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25 Aprile e 1° Maggio: si preparano due grandi diffusioni straordinarie 

•^ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le decisioni delle Direzioni dei due partiti 

Tardiva e ambigua proposta de 
Il PSI oppone un netto rifiuto 

I socialisti ripropongono l'esigenza di prospettare al presidente della Repubblica l'« opportunità dello scioglimento anticipato 
delle Camere » — Incontro di Zaccagnini con La Malfa e Biasini - Una dichiarazione di Gian Carlo Pajetta • I primi commenti 

Positivi risultati delle lotte per i contratti 

SI SBLOCCANO 
LE VERTENZE: 
accordo per edili 
e gente dell'aria 

Trattano i chimici 
Per le due categorìe 20.000 lire al mese subilo e altre 5.000 nel '77 • Il valore 
delle intese raggiunte • I metalmeccanici decidono il rafforzamento dell'azione 

Grandi manifestazioni 
del Partito comunista 

in tutta l'Italia, 
Anche ieri si sono svol

te in tutta l'Italia nume
rose manifestazioni sul
l'attuale situazione politi
ca indette dal PCI: ovun
que, si è registrata una 
partecipazione foltissima. 
appassionata di lavoratori, 
giovani, donne, cittadini. 

A Milano, in piazza del 
Duomo, ha parlato ieri 
sera, di fronte a decine 
di migliaia di persone, il 
compagno Gian. Carlo 
Pajetta. 

In precedenza, si era 
svolto un corteo promosso 
dalla PGCI, che, partito 
da Largo Cairoli, era poi 

confluito in piazza del 
Duomo. 

Prima di Pajetta ha par
lato il vicesindaco di Mi
lano compagno Vittorio 
Korach. 

Una grande entusiastica 
partecipazione di folla si 
è avuta anche ai comizi 
dei compagni Gerardo 
Chiaromonte a Firenze, 
Edoardo Perna a Peru
gia, Piero Pieralli a Sie
na. Renzo Trivelli a Ro
vigo, Luca Pavolini a 
Terni, Achille Occhetto a 
Messina, Alfredo Reichlin 
a Cagliari e Giovanni 

.• Berlinguer. a Nuoro.. ,., . 

L'intensa giornata politica di ieri può .essere riassunta In due documenti: quello della 
Democrazia cristiana e quello — reso noto subito dopo — del Partito socialista. La riunione 
della Direzione della DC si è conclusa nel primo pomeriggio con l'approvazione (avvenuta 
all'unanimità) di un documento che parla, come già aveva fatto la relazione di Zaccagnini. 
sia della ripresa di una iniziativa imperniata sulla proposta La Malfa, sia della que
stione dell'aborto. La Dire/ione socialista ha interpretato anche le ultime decisioni del

la Democrazia cristiana co
me un sostanziale rifiuto del
le proposte del PSI ed Ita 
chiesto un e comune accordo > 
tra le forze politiche per 
prospettare al presidente del
la Repubblica l'< opportwvtà 
dello scioglimento anticipate 
della legislatura ». 

Dòpo la Direzione de, Zac
cagnini ha iniziato una serie 
di consultazioni, incontran
dosi ieri sera con La Malfa 
e Biasini. Questa mattina si 
riunirà la segreteria del PCF. 
• Il documento della Direzio

ne democristiana è stato dif
fuso dopo una lunga tratta
tiva tra i capi-corrente. E' 
evidente che molte delle af
fermazioni che esso contiene 
— soprattutto quando rileva 
l'esigenza di < risposte rapide 
ed efficaci > ai molti pro
blemi del momento e sotto
linea la necessità di eviiare 
le elezioni anticipate e il re
ferendum sull'aborto — ap
paiono prima di tutto tardi
ve. Da queste argomentazioni 

"non si coglie affatto per qua
li ragioni la situazione poli
tica si è andata ulteriormen
te deteriorando; e resta un 

•mistero quella che è stata la 
condotta della DC nel perio
do che intercorre tra il suo 
Congresso nazionale e il mo
mento attuale. Per di più, il 
documento democristiano è 
generico e reticente, si presta 
— su vari punti — a inter
pretazioni diverse. 

Alla luce di certe afferma
zioni della DC, si capisce 
sempre meno per quali ragio
ni i democristiani abbiano ri
fiutato la proposta di un ac
cordo di fine legislatura for
mulata dalia Direzione ' del 
PCI. I comunisti, mossi ' da 
un preciso senso di respon
sabilità nazionale, si erano 
riferiti con chiarezza alle esi
genze di una politica econo
mica che fosse in grado di 
far fronte alle necessità di 
una situazione sempre più 
seria — alle stesse esigenze, 
quindi, dalle quali era par
tito La Malfa con la sua ini
ziativa —, ed avevano indi
cato una condizione politica 
essenziale nello scioglimento 
del « nodo > dell'aborto. 

Essi non si sono mai fatti 
delle illusioni. Ciò nonostan
te, con coerenza, con fermez
za, hanno sempre spinto fino 
in fondo la ricerca di più lar
ghe intese, per verificare in 
ogni situazione se vi fossero. 
da parte di altri, propositi per 
accordi positivi e se questi 
propositi fossero effettivi e 
seri. 

D'altra parte, mentre non 
vengono affatto corretti o 
cancellati i « no » democri
stiani. appare evidente che 
l'elezione di Amintore Fan-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Criticate le interferenze americane 
* • 

Giudizi internazionali 
sulla crisi italiana 

Un attacco di Schmid! ai governi de provoca la profesta 
della Farnesina • Commenti sovietici, inglesi, americani 

La crisi italiana e il ruo
lo dei comunisti sono anche 
oggi al centro di numerosi 
commenti politici e di stam
pa internazionali. L'elemen
to più clamoroso è costitui
to da una intervista del Can
celliere tedesco - federale 
Schmidt, che ha formulato 
pesanti giudizi sui governi 
de. parlando di « vuoto di ca
pacità di governo > e di tren
tennale e conservazione dei 
vecchi rapporti con la for
za»: la Farnesina ha reagi
to ieri sera compiendo un 
passo verso il governo di 
Bonn. 

A Mosca, la Tass ha ac
cusato gli Stati Uniti, e spe
cificamente Henry Kissinger. 
di interferenza nelle questio
ni politiche italiane e di ac
crescere e le pressioni ester
ne tendenti a far conservare 
alla DC il ruolo dominante 
nella società ». 

A Londra, l'autorevole gior
nale Guardian ha ammonito 
che nessuno deve interferire 
in Italia, affermando che « il 
resto del mondo può solo 
guardare ed attendere, aste
nendosi dall'impiegare la cor
ruzione ». 

Anche negli USA vari gior
nali. fra cui il New York 
Times e il Washington Post, 
dedicano ampi articoli di pri
ma pagina all'analisi della 
crisi italiana e delle prospet
tive del PCI. 

Infine, sul tema e I socia
listi europei e il PCI » il set
timanale l'Espresso ha pub
blicato interviste con l'olan
dese Van der Uyl, il tede
sco-occidentale Ehmke e il 
francese Rocard. 

IN PENULTIMA 

Incidenti a Parigi tra studenti e polizia' Y^&rzJSTS Sii 22&ZT2!. 
testare contro la riforma universitaria decisa dal governo e per il lavoro, nel quadro di una giornata nazionale di lotta 
che si ^svolta in tutta la Francia. Neil*, foto: un momento degli scontri. , . . - . , . . • -.«v , N PENULTIMA 

Prorogata 
al 15 maggio 
la denuncia 
dei redditi . 

Il termina par la pre
sentazione della denuncia 
dei redditi è «slittato» 
di quindici giorni, dal 30 
aprile al 15 maggio. 

Un decreto in tal senso 
è stato approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri no
nostante l'opposizione del 
ministro delle Finanze, 
Stemmati. 

3 ' 

Dal provvedimento è stata esclusa la benzina già aumentata a marzo 

Sensibili rincari decisi dal CIP 
per gasolio e olio combustibile 

Con questa decisione, che riguarda anche il gas di peirolio liquefatto, vengono colpite tutte le attività produt
tive, i trasporti e i consumi familiari - L'Unione petrolifera minaccia di far mancare ancora i rifornimenti 

I 

Si è dimesso il segretario 
della Camera Cosentino 

Francesco Cosentino, segretario generale della Ca
mera dei Deputati, si è dimesso con una lettera al presi
dente Pertini. All'origine del gesto stanno le notizie 
circa i 50 milioni che avrebbe avuto da Crociani. Il 
funzionano si dichiara estraneo al caso Lockheed. 

A PAGINA 2 

Arrestato l'agente 
che uccise Mario Salvi 

L'agente di custodia Domenico Velluto che uccise a 
colpi di pistola il giovane Mario Salvi nei pressi del 
ministero della Giustizia è stato arrestato ieri sotto 
l'accusa di omicidio preterintenzionale. Secondo il ma
gistrato l'operato dell'agente non trova giustificazione. 

A PAGINA 4 

La Borsa in rialzo dopo 
una misura antispeculazione 

Il crollo della Borsa valori ha subito ieri un'inver
sione netta dopo che la Commissione controllo borse-
CONSOB ha reso obbligatorio il versamento, in titoli o 
azioni, del 90% delle vendite. Sull'utilità del provvedi
mento una dichiarazione del compagno Barca. 

A PAGINA 7 

l 

I Nuovo colpo per i consu-
! matori di prodotti petroli-
j feri e per l'economia nazio-
; naie. *n Comitato intermi-
j nisteriale prezzi - (CIP), riu-
i nito ieri mattina sotto la 
I presidenza del ministro del-
I l'Industria, Donat Cattin, ha 
} deciso infatti rincari gene

ralizzati e tutt'altro che lie-
i vi per tutti i derivati di pe-
; trolio, esclusa la benzina, che 

però', come è noto, era già 
stata rincarata il 13 marzo 

1 scorso. 
j II provvedimento del CIP 

colpisce l'industria, l'agricol-
l tura, i trasporti, le attività 
1 marittime, i consumi delle fa-
j miglie. 
j Nel dettaglio gli aumenti. 
I entrati in vigore dalla scor-
| sa mezzanotte (saranno pub-
i blicati oggi sulla «Gazzetta 
I ufficiale»), sono cosi distn-
• buiti: 
j Gasolio per autotrazione: il 
; prezzo al consumo è stato 
.' portato da 155 a 160 lire al 
J litro; 
. GPL (gas di petrolio lique-
i fatto) per autotrazione: da 

250 a 263 lire al litro 

Il governo 

conferma Petrilli 

alla presidenza 

dell'IRI 
UNA DICHIARAZIONE DI 
D'ALEMA SULLA GRAVE 

DECISIONE 

Il prof. Giuseppe Petrilli, 
con una inaudita decisione 
del Consiglio dei ministri, è 
stato riconfermato ieri sera 
presidente dell'Iri. Sulla gra
ve decisione i! compagno 
Giuseppe D'Alema. vicepresi
dente dei deputati del PCI 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Non ci meraviglia che un 
governo probabilmente alla 
fine della sua esistenza, ab-

Che cosa insegna la vicenda della Scala 
L'editoriale dt un settima

nale (l'Espresso) assimila il 
caso del Teatro alla Scala di 
Milano al « caso Italia ». 
Nella vicenda di quella isti
tuzione. cioè, si prefigurereb
bero e i futuri e, purtroppo 
immancabili, destini » dell'in
tero paese. Sotto accusa so
no le spinte corporative. Es
se verrebbero configurando 
un sistema tipo peronista, 
consistente in una « impec
cabile combinazione di inef
ficienza, autocommiserazione, 
arroganza, verbosità ed egua
litarismo retorico ». Niente 
di più giusto che battersi 
contro il corporativismo, tra 
i dipendenti del teatro d'ope
ra o tra i giornalisti o in 
qualsiasi altra categoria. La 
tendenza corporativa è la più 
pericolosa per la formazione 
di una coscienza di classe. 
come abbiamo ripetuto sino 
alla noia: essa tende a smem
brare le masse lavoratrici in 
tanti gruppi l'uno all'altro 
contrapposto, incapaci di ve
dere i problemi di fondo del
la società t dello Stato e di 

lottare per trasformare en
trambi. Di una battaglia con
tro il corporativismo non pos
siamo che essere lieti, dato 
che, assai spesso, ci siamo 
sentiti un po' soli nel com
batterla. ila. per vincerla, 
occorre vedere donde nasca
no certe tendenze e se. al
l'origine dei mali, stia il co
rista che * reclama la inden
nità di vestizione quando in
dossa la corazza o la tuni
ca ^ o non anche problemi 
più di fondo e responsabilità 
più grandi. 

Naturalmente, quanto mag
giore è la tradizione e l'espe
rienza sindacale e polittca. 
tanto più grande è la capa
cità di resistere al pericolo 
del settorialismo e del corpo
rativismo: come dimostra 
l'esempio dei grandi sindaca
ti operai. Ma il pericolo è ri
corrente e, in più, esso viene 
alimentato. Nessun lavorato
re reca con sé. per natura, 
una visione complessiva de
gli interessi della classe cui 
appartiene e della società: 
ciò che appare come prima 

presa di coscienza è la real
tà della propria condizione 
particolare: elevarsi ad una 
vistone d'insieme richiede 
uno sforzo duro, individuale 
e collettivo. 

Non ri sono. però, soltanto 
le tendenze spontanee a ge
nerare i pencoli delle spinte 
settoriali e corporative. Es
se sono state e sono alimen
tate dal modo di governare, 
dalla corruzione nella gestio
ne della cosa pubblica, dal de
liberato proposito di rompe
re la solidarietà e l'unità fra 
i lavoratori, dal tentativo di 
diminuire tra di essi l'in
fluenza delle forze politiche 
più avanzata, alimentando 
una perniciosa gara demago
gica. I vezzeggiamenti e le 
blandizie usati assai .spesso 
verso sindacati di comodo o 
gruppi irresponsabili, ne so
no il più evidente esempio. 
Sopra ogni cosa, però, sta 
la incapacità colpevole di 
chi ha diretto il Paese di in
dicare mete positive e pro
gressive, di promuovere una 
opera di rigenerazione mora

le e di rinascita, di risponde
re con i fatti alla domanda 
di rinnovamento che sale 
dall'insieme delle masse la
voratrici e del popolo. FT da 
questo contrasto tra esigen
ze di trasformazione e vo
lontà conservatrice che pos
sono nascere e nascono an
che pericoli di particolarismi. 

Tutto ciò è vero in molti 
campi, e, dunque, anche in 
molte istituzioni culturali e, 
tra queste, in quelle musica
li Anche qui. il disordine 
— a dir poco — ha regnato 
sovrano. Vi sono, in Italia, 
come si sa, tredici « enti li
nci », prevalentemente nel 
centro-nord. Su di essi si è 
concentrata quasi tutta la 
spesa per l'attività musicale: 
U resto dell'Italia ha poche 
nmanenze, o nulla. L'educa
zione musicale per i giovani 
è inesistente. Fino a pochi 
anni fa di questi tredici enti 
usufruiva un pubblico estre
mamente ristretto. Nel 1970, 
quando i comunisti presen
tarono ti primo progetto di 
riforma in questo campo, 

agricoltura e marina: da 
84.150 a 89.750 lire alla ton
nellata. con un aumento di 
5600 lire, escluse l'IVA e la 
imposta di fabbricazione: 

Olio combustibile: da 51.700 
a 57.500 lire alla tonnellata, 
sempre escluse IVA e im
posta di fabbricazione: 

Virgin nafta: da 101.050 a 
122.050 lire alla tonnellata 

ogni spettatore di tale pub- g ^ ^ I V A e spos ta di fab-
WJCO delite costava 90 mila | bricazione: 
lire alla collettività. I risul 
tati erano in larga misura 
penosi, il clientelismo dila
gante. Gli enti, sovvenzionati 
tutti dallo Stato, alimentava
no fra di loro assurde con
tese e concorrenze con le 
conseguenze, anche per ciò 
che riguarda i compensi, che 
st possono immaginare e che 
qualche osservatore, anche 
straniero, non mancò di com
mentare con stupefazione. 

Non vi è da stupirsi per il 
manifestarsi di fenomeni cor
porativi: il che non vuol di
re accettarli, ma vuol dire 
combatterli in se stessi e 
nelle loro cause con auten
tico rigore. Contro questa 
situazione insostenibile 
è scontrata l'esperienza dt 
Grassi e dei suoi collabora
tori alla Scala cosi come l'at-
ttvità di altri enti di diverso 
nltevo — ti Comunale di Bo-

i 

l 
* 

as di petrolio lique-GPL 
fatto) ?•? usi industriali e 
domestici: da 90 700 a 111.720 
lire alla tonnellata, con un 
aumento di 21 mila lire ton-

[ de: il costo della bombola di 
gas, il cui consumo è tutto-

{ ra diffusissimo specialmente 
nelle regioni sprovviste di 
impianti e condutture meta
nifere, è stato portato da 
3.150 a 3.400 lire (esclusi i 
costi del trasporto). 

I rincari qui elencati sono 
stati decisi sulla base di un 
cambio pari a 824 lire per 
dollaro. Secondo i primi cal
coli i petrolieri dovrebbero 
«recuperare» circa 5300 lire 

si 1 a tonnellata di greggio. Ma 
per l'Unione petrolifera non 
è ancora sufficiente. 

Proprio ieri, infatti, qual
che ora dopo la diffusione 
delle notizie sui rincari de-

Aldo Tortorelli 
(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 

sir. se. 

ve innanzitutto perché rica
de sul presidente dell'In 
la responsabilità non solo di 
aver nominato ma difeso 
Crociani, ex presidente del
la Finmeccanica. responsabi
lità in alcun modo diminui
ta dal fatto di aver subito 
la volontà di esponenti della 
Democrazia cristiana. E' «ra-
ve perché la gestione dell'en
te presenta aspetti general
mente negativi, fatto questo 
che viene sempre più ampia
mente riconosciuto e denun
ciato da moltissimi dirigen
ti e funzionari dell'Ili e dei-
le finanziarie. Infine non e 
ammissibile che si confermi 
alla presidenza dell'Iri la 
stessa persona che da 14 an
ni regge tale incarico e che 
è al centro di critiche e og
getto di interpellanze parla
mentari, cui il governo fino
ra ha mancato di risponde
re. Per questi motivi sareb
be stato non solo corretto ma 
indispensabile che la nomi
na del prof. Petrilli ventose 
discussa almeno dalle Com
missioni competenti del Se
nato e della Camera, ripro
ponendosi. m questo caso, in 
modo anche aggravato, il 
consueto disprezzo della DC 
e dei suoi governi verso il 
Parlamento. Naturalmente — 
ha concluso D'Alema — chie
deremo subito al governo che 
si discuta in Parlamento l'af
fare Petrilli». - • 

Accordo per il rinnovo del 
contratto degli edili, stretta 
decisiva per quello dei chi
mici delle aziende private. 
intese raggiunte per la lun
ga e tormentata vicenda dei 
lavoratori del trasporto ae
reo: le «vertenze d'autunno» 
si vanno sbloccando. 

Ci sono voluti lunghi mesi, 
estenuanti trattative, decine 
di ore di sciopero, grandi ma
nifestazioni unitarie per co
stringere le controparti ad 
abbandonare le tattiche di
latorie e la tentazione della 
sfida aperta. 

E c'è stato, pesante e ri
petuto anche in queste ulti
me ore da parte dei mini
stri Colombo e Donat Cat
tin, l'attacco del governo al
l'autonomia della contratta
zione, il tentativo di addos
sare ai lavoratori le respon
sabilità della crisi e del fatto 
che non si riesca ad uscirne. 

Senza trionfalismi, come di
cono i dirigenti della Fede
razione unitaria dei lavorato
ri delle costruzioni, l'accordo 
per il contratto degli edili, 
al di là delle pur significati
ve e consistenti conquiste, 
segna in primo luogo la scon
fitta di quelle forze che cer
cavano di respingere indie
tro il movimento sindacale, 
di intaccarne la sua forza, 
la sua capacità di lotta non 
solo per il rinnovo dei con
tratti, ma per il mutamento 
degli indirizzi economici. 

Gli edili, circa 1.500.000 la
voratori, sono infatti la pri
ma grande categoria dell'in
dustria clie raggiunge un ac
cordo. approvato all'unanimi
tà dalla delegazione che se
guiva le trattative e che sa
rà ora sottoposto alle assem
blee clie si terranno in tutti 
j cantieri. Essi hanno conse
guito fra l'altro un aumento 
salariale di 20 mila lire dal 
primo aprile e di altre 5.000 
lire dal 1-4-77. la mensilizza-
zione della retribuzione, si
gnificativi poteri di interven
to sull'organizzazione del la
voro e sull'ambiente, antici
pazioni per la integrazione 
salariale, la malattia e Tin-
fortunio. il passaggio del pe
riodo feriale da 15 a 30 gior
ni, l'inquadramento unico in 
cinque livelli. Importanti so-» 
no le conquiste sul diritto 
allo studio. 

Si tratta indubbiamente di 
un successo che — come ha 
detto il compagno Truffi. 
segretario generale della Fe
derazione unitaria — «pre
mia in primo luogo la lunga 
e generosa lotta di un mi
lione e cinquecentomila la
voratori delle costruzioni, la 
loro unità con i chimici, ì 
metalmeccanici, l'unità com
plessiva del movimento sin
dacale ». 

Ci sono anche delle ombre. 
non è stato ottenuto tutto 
ciò che si rivendicava: ma va 
sottolineato che sui punti 
qualificanti il sindacato è pas
sato. 

Dopo quindici mesi (tanto 
è durata la vertenza per re
sponsabilità del padronato e 
del governo» anche per i la
voratori del trasporto aereo, 
come abbiamo detto, è stato 
raggiunto l'accordo siglato al 
ministero del Lavoro dalla 
Fulat. l'organizzazione unita
ria dei sindacati confederali. 
Aumento uguale per tutti i 
lavoratori (20 mila lire men
sili dal lo gennaio 1976 e al
tre 5 mila lire dal 1° gennaio 
19/1). concentrazione su cin
que aree contrattuali, diritto 
di intervento dei consigli di 
azienda e del sindacato su in
vestimenti. ristrutturazioni e 
innovazioni, sull'occupazione 
rappresentano 1 punti quali
ficanti dell'intesa frutto — 
ha affermato il compagno 
Corrado Perna. segretario ge
nerale della Fulat — a della i 
dura lotta sostenuta dai la
voratori. della grande cre
scita di coscienza realizzatasi 
nel corso della vertenza, del- j 
l'unità della Fulat ». 

La associazione cosiddetta 
autonoma dei piioti (Anpac) 
dando nuova prova del suo 
gretto corporativismo non ha 
firmato l'accordo. 

Per I chimici delle azien
de private la trattativa è an
data avanti fino a tarda sera 
e poi è stata aggiornata a 
stamane. Essa è partita dal
la ipotesi d: accordo di mas
sima raggiunta nel corso 
della riunione che si è svolta 
l'altro ieri alla Confindustria 
fra i dirigenti della Federa
zione Cgil. Cisl. Uil. quelli dei 
sindacati di categoria, il pre
sidente e il Direttore gene
rale della Confindustria, il 
presidente dell'Asschim'ci. Si 
è iniziato discutendo l prove
nni degli investimenti, le clas
sificazioni. il diritto allo stu
dio. i diritti sindacali. 

L'altra grande categoria del
l'industria. I metalmeccanici, 
è ancora distante da una pos
sibile definizione. L'esecutivo 

della FLM. giudicando l'ac
cordo raggiunto con la Fe-
dermeccanica sul controllo 
degli investimenti un risulta
to delia lotta dei lavoratori. 
dichiara però «inaccettabili » 
le proposte padronali sul sa
lario, l'orario, l'inquadramen
to. E' stato deciso di raffor
zare la lotta con altre 12 ore 
di sciopero ed una giornata 
di occupazione simbolica delle 
aziende da tenere nella ulti
ma settimana del mese. Il 7 
maggio verrà organizzata una 
manifestazione nazionale a 
Roma. 

a. ca. 
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GLI ACCORDI A PAG. 6 
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amore amor 
•^OI NON riuscivamo a 

capire perché inai, nel
le ore che hanno prece
duto la elezione del sen. 
Fanfani a presidente del 
Consiglio nazionale della 
DC, l'on. Zaccagnini fos
se così contrario alla no
mina di un uomo del qua
le tutto sì può dire, tranne 
che non abbia sempre por
tato fortuna al suo partito. 
Eppure la opposizione di 
Zaccagnini pareva irremo
vibile. E' vero che quando 
st è di sinistra si è di sini
stra e non c'è simpatia 
che tenga; ma via, non de
ve forse esistere, tra mili
tanti di uno stesso partito, 
una solidarietà capace di 
vincere anche le sia pure 
accentuate divisioni di cor
rente? Era cos'i, infatti: 
Zaccagnini. segretamente, 
stava con tutto l'animo 
suo per Fanfani. Possia
mo anzi dire, in una paro
la. che era lui che lo vo
leva. era lui che lo voleva, 
era lui sì sì. 

Forse l'on. Zaccagnini 
(sempre per il fatto che 
quando si è di sinistra si 
è di sintstra e addio pa
tria) oggi, a elezione del 
senatore avvenuta, avreb 
be preferito che della sua 
predilezione per lo stra
cotto storico della DC, ri
salito agli onori della ta
vola. si fosse seguitato a 
non sapere nulla, ma il 
segretario democristiano 
non aveva fatto i conti 
con la virtù che in Fan
fani le supera tutte: la 
sincerità. Organicamente 
incapace di tacere il vero. 
non erano passati neppu
re dieci minuti dalla as
sunzione alla sua nuova 
carica, che l'eletto ha di
chiarato (* Resto del Car
lino* di ieri): a Per parte 
sua Fanfani. nel prende
re possesso della carica, ha 
trovato il modo di dire 
che non avrebbe presen
tato la sua candidatura 
se Zaccagnini non lo aves
se incoraggiato a farlo ». 
Cosa vi avevamo detto'' 

Personalmente, siamo 
soddisfatti, perché, pur 
mantenendo intatta la no
stra stima per Zaccagnini 
(quando si è di sinistra si 
è di sinistra, caschi il mon
do) eravamo un po' stan
chi della sua durezza e più 
che tutto ci spiaceva, lo 
diciamo francamente, la 
volgarità del suo linguag
gio. Per la DC in tempi 
come questi (pensavamo) 
ci vorrebbe un uomo più 
morbido, capace di capire 
anche gli avversari, e so
prattutto un esponente dt 
lessico più delicato e sen
sibile, abile nel dire le co
se anche più rudi con un 
linguaggio liete e sfuma
to. Il nostro candidato. 
in pectore, era per l'ap
punto lo stracotto. Toglia
molo dal freezer e sia fatta. 
E aveva ragione il « Popo
lo » ieri quando sosteneva 
che con questa scelta la 
DC ha offerto una mira
bile prova di unità e di 
concordia. I consiglieri. 
infatti, erano stati convo
cati per le dieci delletmat-
Una e hanno cominciato 
a lavorare alle sei del po
meriggio. In un rapimen
to d'amore, appena vistisi 
si sono abbracciati e non 
c'era verso di staccarli. 
Tali sono rimasti otto ore 
e soltanto i vigili del fuo
co. finalmente chiamati. 
sono nasciti a scioglierli, 
così il Consiglio ha potu
to avere luogo. 

Fortabraaato 
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DEFINITI I PROVVEDIMENTI 
PER LA RICOSTRUZIONE 
DELLE CASE NEL BELJCE 

Approvata la copertura finanziaria per 310 miliardi • Tentativi de di 
ritardare il varo della legge - Un primo importante risultato — dicono 
i comunisti — strappato dalla tenace lotta delle popolazioni terremotate 

Lunga e defatigante sedu
ta, Ieri, della commissione 
Lavori Pubblici della Came
ra, convocata in sede deli
berante per la approvazione 
del provvedimento relativo al
la ricostruzione nella Valle 
del Belice. Superato il difficile 
scoglio della copertura finan
ziaria (310 miliardi) alla qua
le fino a sera il ministero 
del Tesoro aveva cercato di 
sottrarsi, ieri se ne sono do
vuti affrontare altri, fatti di 
insidiosi emendamenti, taluni 
dei quali, di parte democri
stiana, scopertamente eletto
ralistici. Tentutivi criticabili 
sotto ogni profilo, giacché 
dietro le scusanti più varie, 
nel fatti si tendeva a snatu
rare il testo del provvedi
mento, finalizzato, essenzial
mente — come richiesto dal
le popolazioni terremotate, 
dalle amministrazioni locali. 
dai sindacati — alla ricostru
zione della prima unità abi
tativa. Deputati de e di altri 
gruppi, che einora erano ri

masti pressoché assenti dal 
dibattito, si sono preservati 
in commissione per propor
re modifiche particolaristiche 
al testo elaborato unitaria
mente da un comitato ristret
to. Non va peraltro dimenti
cato che la legge deve anda
re al Senato per poter essere 
definitivamente approvata. 

Il gruppo comunista della 
commissione Lavori Pubbli
ci ntiene in un suo co
municato che. con la ap
provazione della legge si è 
« raggiunto un primo impor
tante risultato». Il provvedi
mento — si sottolinea nel 
commento dei deputati del 
PCI — « è stato strappato 
dalla tenace ed unitaria lotta 
delle popolazioni colpite dal 
terremoto è sostenuta dal grup
po comunista, che ha visto 
introdotti nella legge i punti 
più qualificanti della propo
sta a suo tempo presentata 
dal PCI. proposta che rece
piva le rivendicazioni degli 
enti locali e del baraccati ». 

Bloccate agevolazioni creditizie 

Grave manovra del governo 
contro la media industria 

H governo ha messo in at
to alla Camera una grave ma
novra nei confronti delle pic
cole e . medie imprese, degli 
artigiani e dei commercianti 
che tende a bloccare e, al li
mite, a far saltare la legge 
che favorisce la formazione 
di consorzi tra le categorie ci
tate, attraverso la concessio
ne di agevolazioni fiscali e 
creditizie da parte dello Stato 
per un importo di 30 miliar
di di lire di contributi nel 
periodo *76-*80 e di 20 miliardi 
di aumento de! fondo di do
tazione del Mediocredito cen
trale. 

La legge è stata approvata 
al Senato dalla commissione 
Industria, col voto di tutti 1 
gruppi, dopo un faticoso iter 
che è stato sempre ostacolato 
dal governo. Ieri l'altro mat
tina il provvedimento è stato 
ampiamente discusso nella 
commissione Industria della 
Camera. Il governo era rap
presentato dal sottosegretario 
Cristofori. Per il PCI il com
pagno Brini ha espresso una 
valutazione complessivamen
te positiva della legge, pur ri
levandone i limiti sia di stan
ziamento che di struttura. 
Tutti 1 gruppi, insomma, as

sieme al rappresentante go
vernativo. hanno chiesto il 
passaggio in sede legislativa 
del provvedimento, alfine di 
assicurarne il definitivo varo. 

Ma al comitato pareri della 
commissione Bilancio, il sot
tosegretario al Tesoro, a no
me del governo, ha invece ino
pinatamente chiesto la ridu
zione dello stanziamento, già 
insufficiente, e si è opposto 
alla richiesta di assegnazione 
del provvedimento in sede le
gislativa. 

Il compagno Brini In una 
dichiarazione, ha tra l'altro 
detto: «L'Iniziativa del Teso
ro è l'ennesimo colpo alla pic
cola industria, dopo il blocco 
del provvedimento per la Isti
tuzione del Fondo centrale di 
garanzia sussidiarla per il cre
dito alle piccole imprese che 
non hanno sufficienti garan
zie reali da presentare agli 
istituti di credito per l'attua
zione dei programmi di ri
strutturazione. La gravità di 
questa iniziativa non sfugge 
ad alcuno, in un momento in 
cui le imprese hanno bisogno 
di scelte produttive certe a 
cui riferirsi e di strumenti 
specifici per operare la neces
saria ristrutturazione ». 

La borsa e la polìtica 
Polemizzavamo ier l'altro 

su queste colonne col tito
lone della Repubblica che at
tribuiva all'n ombra di Ber
linguer» la colpa della disce
sa della lira e della caduta 
della borsa. Per tutta rispo
sta la Repubblica, che oltre 
a pretendere di essere un gior
nale « di sinistra » si picca 
d'essere un giornale esperto 
in materia economico-finan
ziaria, ci infligge una noiosa 
lezione su che cosa sono le 
borse-valori nel sistema capi
talistico (a non si ha notizia 
che ne esistano di analo-jhe 
a Mosca o a Pechino o all'A
vana »; bravi, esatto). 

Apprendiamo dunque che 
la borsa serve a due scopi: 
« raccogliere capitali privati 
per il finanziamento dell'in
dustria e scommettere sull'an
damento di certi titoli». Ma 
che bello, che quadro idi'lta-
co, davvero un club di distin
ti e corretti uomini d'aftan 
che amano i solidi investi
menti e magari ogni tanto 
arrischiano un pochino, co
me alla roulette o al derby. 
Ma via. Il concetto che ci 
eravamo fatti della borsa ita
liana era un po' più corrusco. 
* per la verità avevamo letto 
notizie non proprio edificanti 
in proposito sull'Espresso e 

sulla stessa Repubblica, in al
tre occasioni. Ma, ci spiega 
il giornale di Scalfari, agi
scono sulla borsa anche in
fluenze psicologiche e fattori 
politici. Chi lo avrebbe mai 
sospettato. E' appunto sul da
to politico che abbiamo ri
chiamato l'attenzione: e ci 
siamo permessi di mettere in 
guardia quel foglio dal peri
colo di affiancare, per amore 
del sensazionalismo, le cam
pagne allarmistiche e terro
ristiche dei conservatori, dei 
reazionari, degli speculatori, 
dei ribassisti. Chiaro'' 

Ancora una piccola osser
vazione. Siccome le abbiamo 
rivolto una critica, senza 
dubbio aspra ma argomenta
ta. la Repubblica si inalbera 
come una vergine oltraggia
ta. e ci accusa di averla io-
luta a scomunicare ». E' l'at
teggiamento tipico di questo 
settore della pubbliciit'ca 
« di sinistra ». Si credono m 
diritto di dire quel che vo
gliono, e se qualcuno li rim
becca guai. Precisiamo allo
ra che critichiamo chi ci pa
re, quando lo reputiamo mu-
sto e necessario. Ma, visto 
che non siamo il papa, non 
possiamo né vogliamo scomu
nicare nessuno, né Roger Pey-
refitte né Eugenio Scalfari. 

Difatti, sottolinea il docu
mento « è stato possibile mo

dificare il disegno di legge 
del governo, sia per il finan
ziamento diretto dello Stato 
per la ricostruzione della pri
ma unità abitativa — per da
re la casa a chi la casa ha a* 
vuto distrutta, con priorità 
per chi vive tuttora nelle ba
racche —. sia per il comple
tamento delle opere essenzia
li di urbanizzazione primaria, 
sia per la gestione democrati
ca dei fondi da parte dei Co
muni e delle forze politiche 
e sociali mediante l'assegna
zione diretta del contributi ai 
cittadini aventi diritto e me
diante lo snellimento e l'ac
celeramento di tutte le pro
cedure e il controllo parla
mentare nella ripartizione e 
nelle decisioni della spesa del 
fondi ». 

Permangono però, ad avvi
so dei deputati comunisti. 
« ancora dei limiti per risol
vere definitivamente 1 gravi 
problemi del Belice, sia per 
dare lavoro alle popolazioni 
(anche con il rispetto degli 
impegni presi In sede politi
ca e parlamentare In epoche 
diverse) che per completare 
la ricostruzione delle cittadi
ne che hanno subito danni dal 
terremoto. Limiti che dovran
no essere superati con la per
manente mobilitazione delle 
popolazioni, delle organizza
zioni sindacali e di massa, 
degli enti locali elettivi e del 
Parlamento ». 

« Il gruppo comunista — 
conclude 11 documento — riaf
ferma l'Impegno di accertare 
attraverso la commissione 
parlamentare di Inchiesta, le 
responsabilità di coloro che 
hanno ritardato la ricostruzio
ne nella Valle del Belice e di
satteso le legittime aspettati
ve delle popolazioni con l'in
degno sperpero di ingenti fi
nanziamenti pubblici ». 

In sintesi, il provvedimen
to legislativo prevede nel 
quinquennio 1976-1980, per la 
ricostruzione della prima uni
tà abitativa dei terremotati 
che hanno avuto distrutto la 
casa nel 1968 e per le opere 
di prima urbanizzazione, uno 
stanziamento di fondi statali 
pari a 310 miliardi, di cui 
260 miliardi «aggiuntivi» e 
50 reperiti tra I residui di pre
cedenti - finanziamenti. Tali 
fondi saranno ripartiti in mi
sura di 60 miliardi quest'an
no. di 20 per l'anno prossi
mo, 70 miliardi per il 1978 
ed 80 miliardi per ciascuno 
degli anni 1979 e 1980. 

Agli aventi diritto saranno 
dati contributi, assegnati dà 
una apposita commissione co
munale presieduta dal sinda
co e rappresentativa delle for
ze sociali, nonché di funzio
nari di uffici pubblici. Il ruo
lo dell'ente locale diviene co
si un fattore primario in tutta 
la nuova fase della ricostru
zione. mentre l'ispettorato per 
le zone terremotate, pur as
solvendo a determinati com
piti. ne risulta abbastanza ri
dimensionato. I comuni, oltre 
che assegnare le aree, prov
vedono anche alla approva
zione dei progetti e a determi
nare l'entità dei contributi. 

Fra I limiti cui accennano 
1 deputati comunisti è quello 
relativo al finanziamento del
le nuove opere di urbanizza
zione. che il governo prevede 
di assicurare solo a partire 
dal 1977. Il che significa che 
quest'anno si potrebbe pre
sentare Il pericolo di un av
vio I,mitato della ricostruzio
ne. se non si costringe l'ese
cutivo a concentrare nelle o-
pere di urbanizzazione fondi 
delle precedenti leggi ancora 
disponibili, od anche i finan
ziamenti destinati a opere dif
feribili. appaltate e non an
cora iniziate. 

Per Impegnare II governo 
a ciò. 1 deputati del PCI han
no presentato un ordine del 
giorno, accolto dalla commis
sione. con il quale si invita 
il governo a reperire tutti i 
fondi utilizzabili per destinar
li alle opere di urbanizzazione 
primaria. 

l ' U t l i t d / venerdì 16 aprile 1976 

Il convegno all'Istituto « P. Togliatti » 

Ampia iniziativa 
del Partito per 

la formazione dei 
quadri comunisti 

L'opera di educazione dei militanti, la loro prepa-
-azione politica e culturale, deve essere assunta in 
prima persona dai gruppi dirigenti centrali • 
periferici — La relazione del compagno Gensinl 

Manifestano per la riforma dell'Istituto di sanità 
Ieri mattina 11 personale dell'Istituto Superiore di Sanità 

ha manifestato in modo unitario davanti al ministero della 
Sanità per ottenere l'applicazione integrale della legge di 
riforma dell'istituto, approvata dal Parlamento quasi tre anni 
fa. La manifestazione, indetta dalla CGIL-CISL-UIL. aveva 
lo scopo di protestare nei confronti del ministro, che fino 
ad ora non ha firmato una serie dì atti (tra gli altri, l'esple
tamento di concorsi e 11 regolamento interno per la riorga

nizzazione dell'istituto) Indispensabili per consentire le piene 
funzioni dell'ISS al servizio della collettività nazionale, nel 
campo della salute pubblica. Malgrado ripetute richieste, il 
ministro non ha voluto ricevere una delegazione del perso
nale dell'istituto. Altre forme di lotta sono previste per i 
prossimi , giorni. Nella foto: un momento della manifesta
zione davanti alla sede del ministero. 

Con una lettera al presidente Pertini 

Si è dimesso il segretario 
della Camera Cosentino 

L'ufficio di presidenza ha accolto le dimissioni - All'origine dei gesto le notizie circa l'assegno di 
50 milioni che avrebbe avuto da Crociani - Il funzionario si dichiara estraneo al caso Lockheed 

Il segretario generale della Camera dei deputati, dottor Francesco Cosentino, si è dimesso, rassegnando II mandato 
con une lettera all'onorevole Sandro Perlini. L'ufficio di presidenza, riunitosi ieri mattina, ha deciso di accogliere le 
dimissioni. Il ritiro dalla scena pubblica di uno dei più alti funzionari dello Stato è destinato a suscitare scalpore, se 
si tiene conto del contesto in cui un atto di tale gravità si colloca. All'origine, com'è noto, è l'istruttoria in cor.so dinanzi 
all'Inquirente sullo scandalo delle «bustarelle» della multinazionale americana Lockheed, nella quale sono coinvolti gli 
ex ministri della Difesa Luigi Gui. democristiano, e Mario Tanassi. socialdemocratico, nonché diversi « laici * protagonisti 
nell'affare degli Hercules C 
130: da Camillo Crociani a 
Maria Fava, da Luigi Olivi 
ai fratelli Antonio e Ovidio 
LefbvTe d'Ovidio, all'avvocato 
Antonelli. 

Il primo accenno al dottor 
Francesco Cosentino è com
parso l'altro Ieri sul settima
nale l'Espresso, in una nota 
inserita in un servizio sulla 
Lockheed, nella quale si par
lava di un assegno di 50 mi
lioni 6taccato da Camillo Cro
ciani a favore di un altissi
mo funzionario della Camera. 

Questo il testo della lettera 
di dimissioni che il dott. Co
sentino ha inviato Ieri mat
tina all'on. Pertini poco pri
ma che si riunisse l'ufficio 
di presidenza: 

« Signor Presidente, faccio 
seguito a quanto ebbi ieri 
l'onore di dirle ponendo a 
sua disposizione 11 mio man
dato in riferimento a voci 
calunniose e infamanti diffuse 
sul mio conto. 

«Le confermo — sul mio 
onore — l'assoluta verità del 
fatti cosi come li ho esposti 
nella lettera ieri inviata al 
Presidente della commissione 
inquirente il cui ufficio di 
presidenza ha ieri sera stes
so ritenuto essere l'episodio 
del tutto estraneo alla ma
teria dell'inchiesta. 

«Mi rendo conto, peraltro, 
che la mia posizione nel Par
lamento è tale che nemme
no l'ombra di un sospetto 

Dal 15 maggio 
in funzione 

le nuove « reti » 
radiotelevisive 

Le nuove reti radiotelevisi
ve entreranno in funzione fra 
un mese, il 15 maggio. 

L'« ordine di servizio ••> — 
firmato ieri dal Direttore ge
nerale e che risulta conforme 
alle deliberazioni adottate dal 
Consiglio d'amministrazione 
il 9-10 aprile scorsi — pre
vede che la definitiva asse
gnazione del personale alle 
diverse strutture avverrà en
tro il 10 maggio. 

Promossa dalla cellula comunista della RAI di Torino 

Assemblea aperta sulla riforma RAI-TV 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 15. 
Affollata ed animata as

semblea ieri pomeriggio nei 
locali della «Saletta «tosa» 
di corso Valdocco sul vari e 
pressanti problemi relativi al
la riforma RAI-TV. L'inizia
tiva è stata presa dalla cel
lula comunista della RAI to
rinese ed era aperta a tutu i 
lavoratori dell'azienda. Il com
pagno Vito Damico, consi
gliere di amministrazione e 
componente della commissio
ne per le nuove strutture 
aziendali, è stato Invitato a 
tenere una relazione intro
duttiva al dibattito, incentra
ta appunto sui lavori del 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV, che da circa 
un mese è impegnato attor
no ai decisivi problemi del
la riforma. 

Particolarmente significati
va la partecipazione di rap-
6rasentanti sindacali di tutte 

i correnti, di ale ani dirigen

ti della RAI e rappresentan
ti dei settori della DC. oltre 
ovviamente a parecchi com
pagni comunisti e socialisti. 

La relazione del compagno 
Damico. sulla quale si è svol
to un vivace dibattito, si è 
occupata soprattutto dei cin
que nodi alla base del dibat
tito aperto in consiglio di am
ministrazione e sui quali il 
confronto e lo scontro assu
mono tuttora momenti di 
particolare acutezza: 1) il pro
blema relativo all'avvio delle 
nuove testate dei telegiorna
li e dei giornali radio: 2) la 
riorganizzazione e l'avvio del
le cinque reti radiofoniche e 
televisive e delle quattro di
rezioni di supporto (tecnica 
amministrativo, commerciale 
e personale); 3) 11 problema 
relativo alla riqualificazione 
dei centri e delle sedi regio
nali e, strettamente connessa 
a questo, la complessa que
stione del «decentramento»; 
4) l'approvazione del bilan
cio consuntivo del 1975; 5) i 

problemi relativi alle «società 
collegate» all'azienda (S1PRA. 
ERL SACIS. ecc.). 

Su tutti questi punti la 
posizione assunta in consi
glio di amministrazione dai 
comunali «Damico e Ventu
ra). è stata caratterizzata da 
una costante azione di op
posizione costruttiva. In par
ticolare. ha precisato il rela
tore. per quanto concerne 11 
problema dell'avvio delle te
state, i comunisti hanno as
sunto una posizione di asten
sione. sottolineando cosi un 
atteggiamento critico di fon
do circa la spartizione della 
RAI In aree ideologiche (DC 
e PSD. Del resto, ha aggiun
to Damico, questa riserva ha 
trovato puntuale conferma 
dalie esperienze di queste pri
me settimane. 

Particolarmente aspro — ha 
ricordato poi Damico — è lo 
scontro relativo al secondo 
dei cinque nodi enunciati: 
quello riguardante le reti ra
diofoniche e televisive e le 
quattro direzioni di suppor

to. Su di esso si riscontra
no due lineei quella sostenu
ta da noi comunisti per la 
difesa e l'applicazione rigo
rosa del documento sulla rior
ganizzazione aziendale, appro
vato sin dal novembre del
lo scorso anno dal consiglio 
di amministrazione. La secon
da è quella di bloccare le 
strutture di programmazione 
e quelle produttive (le 5 reti), 
attraverso un massiccio raf
forzamento burocratico del di
rettori e delle direzioni di sup 
porto. Da ciò — ha precisato 
Damico — deriva una linea di. 
proliferazione di dirigenti nei 
settori non produttivi e quin
di una linea di nuova spar
tizione di posti di responsa
bilità. 

«La nostra linea — ha det
to il relatore — è per l'ampia 
autonomia delle reti e tutte 
le attività di supporto devo
no soltanto essere funzionali 
al nuovo modo di produrre 
programmi radiotelevisivi ». 

n. f. 

può gravare su chi sovrlnten-
de all'organizzazione della Ca
mera del deputati, tanto più 
quando ho l'Intenzione di pro
cedere a termini di legge 
per diffamazione e calunnia 
nel confronti di chiunque ab
bia dato luogo, diffonda o 
contribuisca a diffondere il
lazioni ignobili nei miei con
fronti. 

«Per questi motivi, Signor 
Presidente, le confermo che 
pongo \l mio mandato a di
sposizione Sua e dell'uéHcIo di 
presidenza, non senza ribadi
re a testa alta e con asso
luta fierezza che ho servito 
l'istituzione per trent'anni con 
tutte le mie modeste forze, 
ma senza mai tradire la fi
ducia in me riposta. 

« Con osservanza, Suo Frajv 
cesco Cosentino ». 

Dalla lettera, In sostanza, 
si evince che l'episodio che 
riguarda il dott. Cosentino è 
estraneo alla vicenda Lo
ckheed, ma in pari tempo 
non viene smentita la esisten
za dell'assegno di 50 milio
ni di Crociani. Il dott. Co
sentino afferma di avere e-
sposto I fatti all'ufficio di pre
sidenza dell'Inquirente; nel
la lettera non v'è traccia di 
ciò che egli ha specificato 
alla presidenza dell'Inquiren
te. Ieri a Montecitorio da in
discrezioni si è saputo che 
nella lettera all'Inquirente il 
dott. Cosentino avrebbe so
stenuto che l'assegno di 50 
milioni rilasciatogli da Cro
ciani sarebbe la copertura del 
valore di 2 mila sterline ven
dute nel 1974 dall'alto funzio
nario all'ex presidente della 
Finmeccanica. 

Ieri, dopo la riunione del
l'ufficio di presidenza, il pre
sidente dell'Inquirente, onore
vole Angelo Castelli, è stato 
ricevuto da Pertini. A evita
re illazioni, poco dopo è sta
to diffuso un comunicato del
la presidenza della Camera 
in cui si affermava che Per
tini aveva protestato con Ca
stelli « per la fuga di noti
zie e di documenti riguardanti 
lo scandalo del petrolio» al
l'esame della commissione in
quirente. La protesta di Per
tini sembra derivare dal ser
vizio mandato in onda nei 
giorni scorsi a Londra dal
la televisione indipendente 
Granda, ripreso dalla TV Ita
liana. 

Successivamente è stata re
sa nota una precisazione del-
l'on. Castelli: «Le indagini 
immediatamente svolte — af
ferma l'esponente de — por
tano ad escludere ogni viola
zione del sezreto istruttorio 
nell'ambito della commissio
ne inquirente. Differenze mar
ginali nella documentazione. 
significative al fini dell'ac
certamento dell'orizine della 
fuga di notizie, portano a ri
tenere che gli elementi a base 
del servizio siano stati rac
colti presso altri organi giu
diziari o di polizia. Ho prov
veduto a denunciare i fatti 
al magistrato competente ». 

Infine da segnalare che Io 
ufficio di presidenza delia Ca
mera ha diffuso In serata un 
comunicato nel quale « rife
rendosi a quanto pubblicato 
da un settimanale circa la 
possibilità di un funzionano 
della Camera — sia pure il 
segretario generale — di ri
tardare. accelerare o pospor
re leggi e procedure parla
mentari. smentisce nel mo
do più assoluto tale possibi
lità. Infatti tutta l'organizza
zione dell'attività legislativa 
è di competenza esclusiva 
della conferenza del capi
gruppo, presieduta dallo stes
so presidente della Camera, 
senza alcuna interferenza da 
parte dei funzionari ». 

A. CI. ITI* 

Dichiarazione della commissione Lavoro del Senato 

Urgente la legge per 
i giovani disoccupati 

La commissione Lavoro del 
Senato ha approvato una «di
chiarazione di intenzione» con 
la quale chiede che tra i 
provvedimenti da approvare 
nei prossimi giorni venga in
cluso quello a favore dei gio-

Incontro 
dei sindacati 

con i movimenti 
giovanili 

Si è svolto ieri presso la se
de della Federazione CGIL 
CISL UIL un incontro fra 
la segreteria della Federazio
ne,'rappresentata da Garavi-
ni. Romei e Rossi, e rappre
sentanti dei gruppi giovani
li dei partiti e dei movimen
ti democratici. L'incontro ha 
avuto per oggetto 11 proble
ma della disoccupazione gio
vanile. 

Da parte della Federazione 
si è sottolineata la partico
lare gravità del fenomeno e 
si è sostenuta la necessità di 
individuare soluzioni anche 
contingenti e immediate, a 
condizione che siano colle
gate con una linea organica 
di politica economica 

I rappresentanti dei movi
menti giovanili hanno espres
so 11 loro apprezzamento per 
l'iniziativa della Federazione 
e hanno sostenuto l'opportu
nità di proseguire la colla
borazione avviata. 

AI termine dell'incontro è 
emersa la necessità di porre 
il problema della disoccupa
zione giovanile, nel quadro 
della questione complessiva 
dell'occupazione come punto 
di particolare importanza per 
la mobilitazione dei lavora
tori nella prossima giornata 
del 1. maggio. 

vani in cerca di prima occu
pazione per i quali, come è 
noto, il gruppo comunista ha 
presentato a Palazzo Madama 
un apposito disegno di legge. 

In commissione è frattanto 
proseguito il dibattito sul pro
blema, con un intervento del 
compagno Fermariello che ha 
criticato il comportamento e-
luslvo del governo che. nono
stante ripetute affermazioni, 
non ha predisposto lo schema 
di provvedimento annunciato 
nelle dichiarazioni program
matiche del presidente del 
Consiglio Moro. L'elaborazio
ne effettuta dalla commissio
ne è comunque tale da ren
dere possibile l'adozione di 
misure urgenti che riguarda
no: la istituzione di un fondo 
di 240 miliardi da ripartire 
tra le Regioni, per forme 
straordinarie di occupazione 
e per la qualificazione pro
fessionale di 200.000 giovani 
e ragazze: la formazione di 
liste speciali di collocamento; 
la determinazione del sala
rio e la copertura assisten
ziale e previdenziale. 

La discussione ha registrato 
diversi altri interventi di cri
tica e di sollecitazione verso 

il governo (Giuliano del PSDI, 
Corretto del PSI, Bonazzi del
la sinistra indipendente). 

Il compagno Ziccardi. per 
parte sua, ha sottolineato la 
necessità e la possibilità di 
discutere in concreto, e ap
provare entro la fine di apri
le. il provvedimento, ritenen
do che esso debba essere 
compreso, in ogni caso, tra le 
leggi da adottare con assolu
ta urgenza. Il democristiano 
Torelli, esprimendo il suo ac
cordo. ribadiva la possibilità 
di approvare una legge ade
guata entro la fine di aprile. 
Riassumendo il dibattito, il 
presidente della commissione 
Pozzar (de) proponeva la di
chiarazione di intenti di cui 
abbiamo riferito all'inizio. 

Il recente convegno indet
to all'Istituto Togliatti dalle 
sezioni centrali di Organizza
zione e Scuola di partito ha 
ampiamente discusso 11 pro
blema della formazione del 
quadri alla luce delle espe
rienze del Partito, della sua 
vita organizzata, della sua 
espansione come grande for
za politica, suscitatrice di am
pi sviluppi democratici in una 
società pluralista. E" stato ri
badito con forza, ed anche 11 
dibattito ha rilevato questa 
consapevolezza, che l'opera di 
educazione e formazione del 
quadri, la loro preparazione 
politica e culturale, deve esse
re assunta in prima perdona 
dai gruppi dirigenti del par
tito a tutti i livelli sia al cen
tro che nel comitati regiona
li. nelle federazioni provin
ciali e nelle sezioni. 

Gli aspetti positivi della at
tività sin qui svolta, e che 
sono stati sottolineati nella 
relazione del compagno Gen-
sini, responsabile della Sezio
ne scuole, possono essere 
sintetizzati da alcune signifi
cative cifre: 1 corsi e i se
minari nei vari istituti sono 
btati frequentati, nel periodo 
gennaio-marzo '76. da 2,000 
compagni, quasi un quarto 
dei quali costituito da don
ne. Anche l'attività editoriale 
è ragguardevole: in pochi an
ni sono stuti pubblicati 37 ti
toli che hanno visto una dif
fusione di circa 800 mila co
pie. La sezione centrale scuo
le è inoltre impegnata nella 
pubblicazione di un periodi
co. la cui funzione di utile 
strumento di conoscenza, di 
circolazione delle esperienze 
e di lavoro, rivolto alle se
zioni del partito, 6 stata sot
tolineata e fatta propria dai 
compagni intervenuti nel di
battito. 

A questa pur positiva atti
vità. fanno riscontro tutta
via alcuni problemi, primo 
fra tutti quello che si rife
risce all'Attività per «orien
tare la formazione dei qua
dri e della massa degli iscrit
ti in stretto collegamento 
con l'ispirazione generale del
la nostra politica, con gli 
obiettivi che ci proponiamo 
sul plano nazionale e interna
zionale, con l'esigenza di uno 
sviluppo del partito che sia 
corrispondente a quegli o-
bv>ttivi». 

Oggi più che mal è neces
sario riaffermare il caratte
re del partito, come partito 
di massa e di quadri. E ciò 
è fondamentale quando ci si 
accinge ad un più significati
vo e penetrante sforzo per 
la formazione di quadri che 
devono essere In grado di 
far fronte al compiti nuovi 
che si presentano, special
mente in presenza dei pro
blemi politici che sono se
guiti al successo elettorale 
del 15 giugno. Si tratta cioè 
di indirizzare e di dirigere 
in termini nuovi, su un più 
ampio terreno di autonomia, 
una partecipazione di massa 
in tutti i gangli della socie
tà e dello Stato. 

All'aumento della presenza 
operaia nel partito, che è pas
sata dal 39 al 40r«j (in termi
ni quantitativi Vii corrlspon 
de a circa 17.000 iscritti), non 
ha corrisposto un aumento 
della presenza di quadri ope
rai tra ì gruppi dirigenti al 
vari livelli delle organizzazio
ni di partito. E' questo !1 sen
so dell'avvio della campagna 
nazionale per corsi operai di 
base e per corsi di lunga du
rata nelle scuole permanenti. 

Dopo avere ampiamente ri
ferito sull'attività svolta e sui 
progetti e le proposte dei 
nuovi tipi di corsi e semina

ri. il compagno Gens.ni h i ac
cennato ad alcuni fondamen
tali indirizzi didattici, ripre
si anche da alcuni interventi. 
Riteniamo — egli ha detto 
— che si debba andare sem
pre più verso un insegna
mento fondato sulla ricerca 
storica, essenziale per la con 
quista di una coscienza no 
litica, e sulla ricerca struttu
rale. per grandi .spaccati onz 
zontali in modo che si accen
tui il suo carattere di scienti
ficità. Pure e=i=enziale è il ca
rattere interd^cipiinare del
l'insegnamento già avviato nei 
corsi di maggiore durata, co
me quello di un anno per 

quadri operai. Per quanto ri
guarda i seminari, occorre 
orientarsi a dare un peso 
sempre più grande al lavoro 
di messa a punto di campa
gne unificanti su grandi que
stioni politiche e teoriche. 

Sul tema dello sviluppo del 
carattere di massa del parti
to e dell'aumento della pre
senza operaia ni livelli diri
genti è ritornato il compagno 
Pieralli, della segreteria del 
partito, nelle sue conclusioni. 
ricordando come la nuova fa
se che stiamo vivendo nello 
sviluppo del partito nuovo si 
caratterizza e accompagna ad 
una partecipazione alla orga 
niz/azione democratica delle 
masse, dove la ricerca e la sal
vaguardia delle garanzie de
mocratiche (il pluralismo del
le forze, la diversità delle ma
trici ed Ispirazioni ideologi 
che e culturali), esaltano ed 
accentuano ì caratteri del 
partito nuovo e cioè il suo 
carattere di massa, democra
tico, nazionale ed unitario. 

Autonomia ed unificazione. 
quindi, da cui scaturisce la 
esigenza di un effettivo orien
tamento sorretto da 6o)lde 
ragioni teoriche, da convin
zioni strategiche, in una vi
sione complessiva che valo
rizza l'intreccio tra politica e 
cultura, tra direzione e for
mazione politica. 

Dopo aver sottolineato la 
complessità e gravità della 
crisi economica e della fase 
politica che stiamo vivendo. 
il compagno Pieralli ha ricor
dato la positività e giustez
za della nostra strategia, ita 
liana ed europea, per l'affer 
inazione della quale ci stia 
mo battendo, con dignità e 
con misura, e della quale i 
risultati si cominciano a rac 
cogliere sta in occidente come 
nei paesi socialisti, non su' 
plano delle rotture o dell'ai 
lontanamene, ma su quello 
della discussione reale. 

«Con fermezza e creatività 
— ha concluso Pieralli — af 
fermiamo nei fatti e nel con 
franto dialettico la legittimi
tà ed il contributo teorici del 
marxismo italiano di Grani 
sci e di Togliatti, fecondo di 
risultati, per noi e per gli al
tri. per il partito, per rispon
dere ad esigenze nuove, per 
dare continuità ad una tra 
dizione. Anche da ciò nasce 
la conferma della scelta fat 
ta per una campagna educa 
tiva e formativa di massa ». 

Giorgio Sala 

I lavori 

del Comitato 

per le agevolazioni 

all'editoria 
Il comitato interministena 

le per le agevolazioni di ere 
dito per l'editoria, insediato 
mercoledì a Palazzo Chig. 
UaU'on. Sallzzoni. ha conti
nuato nel pomeriggio di ier: 
1 tuoi lavori sotto la presiden 
za dell'on. Mazzarino, sotto 
segretario al Tesoro. 

Il Comitato, costituito con 
decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri, è co 
stituito dai sottosegretari Sa 
lizzoni, Mazzarino. Carenini e 
Spigaroli; dall'avv. Renato 
Giancola. direttore generale 
dei servizi informazione del 
la Presidenza, dal prof. F«* 
dinando Ventnglia. direttore 
generale del ministero de] 
Tesoro; da Luciano Ceschla 
e Alessandro Curzi. della Fe
derazione nazionale delli 
stampa, da Lorenzo Jorio e 
Carlo Lombardi, deila Fede 
razione editori. 

In questa prima fase dei la 
von è stata rilevata l'impor 
tonza che rivestono, nell'am 
bito de'.f provvidenza per la 
stampa disposte dalla legge 
172. !e m =ure in materia ere 
ditiz.a e l'urgenza di provve 
dere a d.-:re ad esso concreti 
e rapida attuazione. 

li Com.tato ha fissato un 
calendario dei lavori molto 
intenso, in modo da consen
tire alle aziende editoriali di 
fruire Quanto prima dei be
nefici d^r»osti dalia legge. 

Ha concluso i suoi lavori la apposita commissione regionale 

Ormai pronta per il varo in Emilia 
la legge che istituisce i consultori 

BOLOGNA. 15 
ET stata definita la legge 

« più partecipata ». in assolu
to. da parte di organizzazio
ni sociali e culturali, associa
zioni femminili, mondo della 
scuola, organi di decentra
mento democratico; è stata 
discussa e delineata — nello 
sforzo di tenere conto delle 
varie posizioni ideali — nel 
vivo di oltre cinquecento as
semblee pubbliche cui hanno 
preso parte decine di migliaia 
di operatori e di utenti, rac
coglie le indicazioni emerse 
da una consultazione di mas
sa cui l'UDI ha dato vita 
interessando oltre 60 000 don
ne. La legge regionale «Tu
tela sanitaria e sociale della 
maternità e della prima in
fanzia » è giunta al suo pun
to d'approdo col contributo 
consapevole di un vasto arco 
di forze: Il testo è stato ap
provato nei giorni scorsi dal

l'apposita commissione con
siliare, e verrà sottopo
sto quanto prima all'esame 
dell'Assemblea regionale. 

Il progetto definito dalla 
commissione recepisce — ed 
amplia in molte parti — il 

• disposto della legge ncziona-
! le n. 405 istitutiva dei con-
j sultori familiari. Ma basta 

leggere l'articolo 1 per capi
re quanto più avanti la leg
ge regionale si spinga. Esso 
sancisce infatti che la Re
gione promuove interventi «ai 
fini della procreazione libera 
e responsabile ». e per assi
curare «la difesa generaliz
zata della gravidanza, la pre
venzione della mortalità e del
la morbosità perinatale e In
fantile, la riabilitazione dei 
bambini con menomazioni fi
siche psichiche e sensoriali, 
la tutela sanitaria e sociale 
dell'infanzia e de! minori an
che in riferimento alle pato

logie dell'età scolastica, la 
tutela sanitaria e sociale del
la copp.a e della famiglia ». 

In particolare. «li interven 
ti riguarderanno — come af
ferma l'articolo successivo — 
l'assistenza psicologica e so 
cale e la consulenza precon-
cezionaie al singolo ed alla 
coppia: l'assistenza in ordine 
ai problemi interpersonali; la 
informazione sui proble
mi della sessualità, la divul
gazione delle informazioni sui 
metodi idonei a promuovere 
o a prevenire la gravidanza; 
l'assistenza psicologica e so
ciale alla donna che si pon 
ga il problema di Interrompe
re la gravidanza, l'informa
zione sui casi in cui tale 
interruzione è consentita da! 
la legge e sui servizi Idonei; 
la somministrazione dei mez
zi necessari a conseguire le 
finalità liberamente scelte 
dalla coppia e dal singolo in 

ordine alla procreazione. An
cora. la prevenzione e la ca
ra dei fattori patologici con
nessi alla sessualità, la con
sulenza di genetica medica, 
la rivelazione delle problema
tiche incidenti sulle condizio
ni familiari e minorili. 

Rilevante l'apporto delle ai-
tre forze. Oltre all'atteggia
mento positivo del PRI (ctit 
ha approvato tutti gli articoli 
del progetto). Anche il PSDI 
ha mantenuto una posizione 
positiva; e costruttivo e stato 
— sul complesso della leg
ge — il contnbjto della DC: 
l rappresentanti democristia
ni s. sono astenuti soltanto 
su due articoli, appro 
vando sostanzialmente gli al 
tri 19 arricchiti dagli emen 
damenti accettati nel cor 
so del dibattito. Perples 
sita ha espresso il PDUP. 

r. s. 
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Indirizzi culturali nella scuola 

LA QUESTIONE 
EDUCATIVA 

Un banco di prova dell'ipotesi di trasformazione in 
senso socialista della società su basi pluralistiche 

Contributi recenti all'ela
borazione del PCI quali 1' 
«Intervista» di Giorgio Na
politano e iniziative speci
fiche di notevole impegno 
come la seconda conferen
za nazionale degli insegnan
ti comunisti stimolano ad 
una ricerca che ponga a 
confronto i motivi centrali 
del dibattito sulla questio
ne scolastica e quelli della 
battaglia ideale e culturale 
intesa come espressione di 
« linea » e scelta politica 
organica. 

Il comportamento politico 
dei comunisti verso la scuo
la è venuto sensibilmente 
evolvendo negli ultimi de
cenni ed ha assuoto^arat-
teri nuovi che sono tutta
via il logico punto d'appro
do di una rigorosa imposta
zione originaria. Se ventan
ni fa ebbe un suo significa
to preciso la decisione di 
porre la scuola al centro 
dql discorso politico, come 
grande problema nazionale 
e popolare, le tangibili ma
nifestazioni d'impegno che 
hanno contraddistinto l'ope
rato dei comunisti su questo 
terreno, a partire dalla 
Conferenza di B o l o g n a 
(1971), hanno anch'esse 
motivazioni profonde che 
può essere utile tentar di 
chiarire e indicare in mo
do esplicito. Nei più recen
ti sviluppi di questo pro
cesso si distinguono grossi 
modo due fasi: quella in 
cui si è cercato soprattutto 
di evidenziare il carattere 
sociale e non separato del
la scuola, contro la persi
stente tendenza a collocare 
la problematica educativa 
in una dimensione pedaao-
gistica e corporativa, in no
me di una malintesa auto
nomia: e quella caratteriz
zata da una ricerca seniore 
meglio centrata sui proble
mi concreti del lavoro sco
lastico. dei metodi e dei 
contenuti educativi e — con 
la conferenza di Rimini — 
sui problemi non solo gene
rali e politici, ma anche 
specifici e « tecnici » della 
professionalità educativa. 

• Per comprendere l'evolu
zione dialettica di questa li
nea, inizialmente contraddi
stinta da un'accentuata * po
liticizzazione » della proble
matica formativa e successi
vamente caratterizzata dal
lo sforzo di conseguire nel
la scuola un concreto « ef
fetto di padronanza » è ne
cessario rifarsi a questioni 
di carattere più generale 
tenendo presente la meto
dologia politica attraverso 
cui i comunisti operano per 
introdurre « elementi di so
cialismo » nella società ita
liana attraverso una pro
gressiva unificazione del le 
forze democratiche ed al
leanze sempre più larghe e 
organiche realizzàbili solo a 
patto di avere presenti e di 
accogliere i fattori di di
versità in vista di superiori 
livelli di aggregazione. 

Un clima 
nuovo 

Non è oggi difficile co
gliere il senso storico evo
lutivo deilc posizioni assun
te dal PCI sui problemi del 
dibattito e dell'iniziati.-a 
culturale, della ricerca 
scientifica e artistica ecc... 
Il lungo e travagliato pro
cesso che conduce dal setta
rismo di quelli che Napoli
tano ha definito nella sua 
« Intervista » i periodi «del
la politica più chiusa dell' 
Internazionale comunista*, 
al clima ben diverso di og
gi, spiega ampiamente la 
scelta di pluralismo cultura
le ( e politico) che il partito 
ha operato e in cui c'è chi 
ha voluto vedere un segno 
di disarmo ideologico o di 
riuncia a compiere quella 
« missione rivoluzionaria > e 
ad assolvere quella funzio
ne egemonica che nella 5ua 
forma classica e più radica
le ambiva a coincidere con 
l'instaurazione della ditta
tura del proletariati. Que
st'arco pluridecennalc di 
tempo è caratterizzato dal
la partecipazione largamen
te unitaria alla Resistenza, 
dalla teorizzazione togli.it-
tiana del « partito nuovo », 
dalle difficoltà incontrate 
dal movimento popolare ne 
gli anni della guerra fred
da che tuttavia non impedi
rono ai comunisti di svilup
pare ulteriormente le pre
messe di un'azione politica 
unitaria per il rinnovamen
to della società, dall'oppo
sizione al centrosinistra 
nella fase del « piccolo mi
racolo economico ». dai pro
blemi ardui e drammatici 
degli anni in cui la crisi 
incubata dal neocapitali
smo mondiale si preannun-
ciava con l'imponente sin
tomatologia sessantottesca 
che impose al PCI uno 
sforzo di riflessione nel 
passaggio attraverso situa
zioni ancora una volta non 
facili e in qualche momen
to traumatiche da cui è \ e -

nuto fuori rinvigorito e con 
le nuov? capacità di lavo.'o 
e di lotta che avrebbe "e-
sa possibile la storie )1-
ta del 15 giugno. 

Un primo punto notevole 
è quello - che • riguarda le 
preoccupazioni che vi furo
no intorno alla metà degli 
anni sessanta circa i peri
coli di integrazione della 
classe operaia nel sistema 
neo-capitalistico (che per 
alcuni era divenuto « il si
stema » toni court) al lora 
in apparenza così florido e 
vitale da far temere un rapi
do oscuramento della pro
spettiva socialista e un as
sorbimento inesorabile del
le spinte rivoluzionarie e 
da far ritenere necessario 
un rifiuto globale della 
« cultura borghese » e il ri
torno a forme di settarismo 
intransigente. Altro punto 
importante è quello che ri
guarda le modificazioni del 
quadro delle alleanze della 
classe operaia in rapporto 
ai mutamenti di composizio
ne e di stratificazione avve
nuti nella società italiana 
di questi ultimi decenni. 
Nò vanno trascurate le im
plicazioni della questione 
meridionale e della questio
ne cattolica, della crisi del
la DC e del consolidarsi del 
movimento sindacale unita
rio, malgrado le differenze 
ideologiche interne, dopo il 
lungo periodo della scissio
ne sindacale. Tutto ciò va 
anche riferito, evidentemen
te, alla ricerca di una via 
al socialismo che non tra
duca l'adesione all'interna
zionalismo proletario in al
lineamento a blocchi mono
litici e che contribuisca al
la causa mondiale del so
cialismo affrontando co
struttivamente i problemi 
nella loro dimensione e pe
culiarità nazionali. 

Alla luce di questi fatti 
il crescente interesse del 
partito per gli elementi 
della cosiddetta « sovra
struttura » (che si sono di
mostrati capaci di modifi
care sensibilmente il qua
dro politico) si precisa co
me dato di scelta organica 
da cui scaturisce una linea 
culturale ben definita. 

Allorché la questione 
scolastica viene dialettica
mente riconsiderata nello 
spirito di questa « ricerca » 
molti suoi aspetti risultano 
chiariti e si definisce me
glio il senso delle posizioni 
comuniste al riguardo. Ap
pare intanto evidente che 
c'è un asse ideale dell'ela
borazione e della prassi e-
ducativa che i comunisti 
non soltanto riconoscono 
ma si sforzano di far risal
tare nella sua specificità 
concreta. E' nostra convin
zione che ai problemi e d u - / 

cativi non possono esser da
te soluzioni meramente «pe
dagogiche» (giacché il pe
dagogismo puro rischia di 
portare allo sbaraglio o di 
lasciare irrealizzati proprio 
quegli altri valori ideali a 
cui si ispira), ma abbiamo 
anche maturato la certezza 
che al buon funzionamento 
della scuola non possono 
bastare le forme genera!»z-
zate e inevitabilmente aspe
cifiche del discorso polii ico 
globale e che il discorso 
sull'efficienza, sulla com
petenza, sulla produttività 
della scuola deve essere af
frontato col massimo impe
gno in tutti i suoi aspetti e 
in tutte le sue implicazioni. 

Anche il porre l'accento. 
come si è fatto a Rimini. 
sulla questione degli inse
gnanti. risponde a queste 
premesse. E' noto come al
l'immagine tradizionale del
l'insegnante investito di 
un'alta missione culturale ed 
educativa si -sia traumatica
mente sovrapposta, o addi
rittura sostituita, in questi 
ultimi anni, quella dell'inse
gnante « vestale della classe 
media ». agente della « ripro
duzione ». * funzionario del 
sistema », operatore alicn.i-
to degli « apparati ideologi
ci di stato ». Non c'è dubbio 
che gli insegnanti costitui
scono un aspetto essenziale 
e per molti riguardi contrad
dittorio del problema scola
stico. 

Se è tutt'altro che raro 
imbattersi nell'insegnante 
che vive una cultura estra
niata e statica e professa 
un'acritica « fedeltà » alle 
impostazioni prevalenti, chiu
dendosi ostinatamente ad vn 
mondo « esterno » che teme 
e non comprende, se ne tro
vano anche moltissimi altri 
capaci di partecipazione cul
turale e politica e di assol
vere validamente ad una 
funzione direttiva e orien-
tatrice (e non solo nel «im-
po della scuola) operando 
nella dimensione della ri
cerca e del confronto Ma e 
evidente che gli atteggia
menti degli insegnanti, la 
loro stessa qualità c u l t u a 
le, e i drammi (in scn«o 
materiale e morale) della 
loro condizione professiona
le sono da porre in relazio
ne ad una scric di problemi 
più generali ancora aperti, 
agli squilibri e agli scom
pensi propri di quella real
tà nazionale di cui i comu

nisti, con altre forze demo
cratiche, ' si propongono il 
complessivo risanamento. Il 
discorso sugli insegnanti la 
emergere come pochi altri 
la contraddittorietà irrisolta 
della situazione italiana, la 
molteplicità non mediata 
delle componenti culturali 
(radicate in una realtà nui-, 
teriale intricata e non di 
rado assurda) di cui deve 
tener conto una seria poli
tica nazionale del diritto al
lo studio; evidenzia i fatto
ri di conflittualità esplicita 
o latente implicati in una 
funzione educativa che do
vrebbe essere unitaria e che 
troppe volte diviene livella-

amento brutale (autoritari
smo, « selettività » ecc.) o di
sgregazione progressiva (de
qualificazione, lassismo, di
saffezione ecc.) . 

Azione 
di massa 

Questo aspetto, della que
stione scolastica, è impor
tante non meno di quella 
dei contenuti culturali (con 
la quale s'intreccia) e che 
talvolta si affronta non te
nendo conto deH'«equazione 
personale » dell'operatore 
specializzato o consideran
dola unicamente sotto il pro
filo sindacale. Manca ancor 
oggi — ma la si sta gradual
mente costruendo — una 
prospettiva più unificante 
ed organica che consentii 
un'impostazione più razio
nale e positiva del proble
ma « diritto'allo studio». 

Il fatto che il discorso po
litico dei comunisti passi 
sempre più esplicitamente 
per la dimensione della cai-
tura e della scuola è uno 
dei tanti segni della sua va
lidità generale. Questa 
scelta pone problemi nuovi 
alla cui soluzione sono ne
cessari tutta l'esperienza e 
tutto l'impegno dei compa
gni uniti allo sforzo creati
vo imponente che può es
ser compiuto, dentro e fuo
ri della scuola, da un'azio
ne culturale di massa. Emer
ge su tutti gli altri, e li sin
tetizza, quello stesso proble
ma di democrazia reale e 
di governo che i comunisti 
affrontano al più alto livel
lo politico avendo presente 
che un compito storico co
me l'edificazione del socia
lismo implica trasformazio
ni culturali profonde (la ri
forma ideale e morale di 
cui parlava Gramsci) oltre 
che modificazioni decisive 
del quadro politico e dei 
rapporti produttivi. Le strut
ture scolastiche costituisco
no quindi un terreno elet
tivo di ricerca politica e un 
banco di prova essenziale 
dell'ipotesi culturale e pò 

Che cosa è cambiato nella condizione dei nostri emigrati 

Italiani in Australia 
Una nuova coscienza democratica si è fatta strada tra i lavoratori che per anni avevano vissuto in uno stato di emargina
zione e di isolamento - Il riconoscimento di una particolare condizione nazionale da parte dei laburisti al governo per due 
anni - Un paese dell'Aspromonte trasferito in un quartiere di Adelaide - Dalla vecchia emigrazione ai nuovi italo-australiani 

DI RITORNO 
DALL'AUSTRALIA 

Gli episodi, i momenti sa-
Uenti della campagna elètto* 
rale dello scorso novembre 
sono ancora sulla bocca di 
tutti, compagni e umici ita
liani d'Australia. Per la pri
ma volta coloro che erano 
« naturalizzati » anche da 15-
20 anni, si sono sentiti com
partecipi di una grande bat
taglia politica e si sono senti
ti coinvolti anche coloro che, 
avendo conservato lu attutii-
nunzu italiana, non avevuno 
il diritto di votare, ma hanno 
partecipato in un modo o nel
l'altro alla campagna eletto
rale. Il governo laburista ul 
potere dal 1972 aveva rap
presentato qualcosa di nuovo 
per tutti i lavoratori, ma so-
piattutto per i « nuovi austra
liani»: italiani, greci, spagno
li, turchi, libanesi, maltes:; 
aveva significato un momento 
di grande novità il riconosci
mento di una loro particola' 
re condizione nazionale con 
l'enunciazione di alcuni prin
cipi di base per porre jme 
ad una lunga e dura discri
minazione di fatto. 

Proprio per questo coloro, 
tra gli emigrati, che nel pas
sato avevano profittato della 
difficoltà dei loro connaziona
li per errarsi una posizione 
di privilegio politica ed eco
nomica si sono schierati con 
i liberali contro i laburisti: 
cosi hanno fatto i giornali 
italiani di Sydney e di Mel
bourne, ma è significativo co 
me il bisettimanale di St/d-
ney abbia già rettificato il ti
ro dopo le elezioni. 

La sconfitta dei laburisti 
non ha cancellato le speranze 
e le aspirazioni che la loro J 
precedente vittoria e la loro 
azione di governo aveva su
scitato. L'avanzata di una co
scienza democratica più atti
va tra i lavoratori italiani 
d'Australia non è un fenomeno 
passeggero. Possiamo pecca
re di ottimismo ma ci sem
bra di poter affermare che il 
processo di partecipazione at
tiva degli emigrati, non solo 
italiani, alla vita politica e 
sociale australiana è destinato 
a svilupparsi, conoscerà diffi
coltà e traversie, ma divente
rà un fattore sempre più im
portante nella ripresa della 
sinistra australiana. 

Sappiamo che una rondine 
non fa primavera, ma il fatto 
che tn vari collegi elettorali, 
del Victoria e dell'Australia 
del Sud soprattutto, dove i i 
nostri compagni, nostri amici J 
ed altre forze democratiche 
italiane e di altre emigrazioni 
si sono potuti impegnare a 
/ondo nella campagna eletto
rale. i candidati laburisti ab
biano guadagnato voti ci sem
bra importante e significati
vo. In più di una conversa
zione abbiamo sentito non so
lo parole di rabbia e di ama
rezza. ma anche di fiducia e 
di certezza di potere andare j 
a rari fi. 

Quanti SOÌIO i nostri e-
migrati in Australia? Le 
statistiche, australiane e ita
liane,danno i dati più fanta
siosi variando dai ZOO agii 
800 mila 

ducati. Lotte di operai e di 
disoccupati a Sydney, a Mel
bourne, ad Adelaide, prote
ste nei » campi di attesti» da 
dove si smistava hi intoni 
minio d'opera a buon merca
to. Gli sjoizi pei organizza
re circoli t associazioni ope-

lasciati all'incontrollato pote
re dei notabili, capaci di es
sere contemporaneamente na
zionalisti italiani e australia
ni. E, infine, il problema dei 
pioblemr quello dei diritto 
per i nostri emigrati di con 
seivare Iti nazionalità italiana 

rate e antifasciste a Stidney i anclte quando hanno acquisi-
•• • • | /o in cittadinanza australiana 

I Secondo i dati delle autori 
tà uustialtane 300.000 ctttadi-

I ni di quel paese passano oqn' 
, arino in Italia, molti di essi 
| i noi crediamo almeno 50000) 
' santxitalium e oriundi italiani 
| S'ell'epocu dei jet l'Australia 
I non è più cos'i lontana e i 
j problemi, le aspirazioni le lo! 
i te democuitiche degli it alimi' 
! d'Australia non possono esse-
I >e. come purtroppo è avvenu 

to pei il passato, così lontt 
I ne da no: e dal nostio moi •• 
i mento democratico. E' 'mpn> 
I tante questo collegamento pei 
I daw maggiore slancio demo 
| crai ico al'e lotte nelle regioni 
! da cui ali emigrati sono par 
' titt; e importante per una 

(utilizata nel mondo intero 'Ir
gli ideali di libertà, di prò 
messo, di eguaglianza Ita al1 

uomini. 

Giuliano Pajetta 

Una veduta aerea di Sydney 

nei/, oltre 50.000 in quella di I 
Adelaide, 30.000 circa a Bri- \ 
sbane e dintorni. 15-20.000 a ' 
Perth, altrettanti tra Port i 
Kembla e Wollongong, e al- I 
meno altri 40 50 mila in varie : 
concentrazioni minori da Cali- j 
berrà a Griffith, da Xeuca- ' 
stle alla Tasmania. | 

Cvratteristica è la loro con- i 
centrazione in determinati | 
quartieri o sobborghi di que- \ 
gli immensi agglomerati di \ 
casette che sono le città au- j 

calcolando o dimen- ì straliane, concentrazione na- | 
ticando secondo i casi i « rin-

litica secondo cui il plurali- | turalizzati ;>. i giovani nati o 
smo può contribuire al
l'unità operante delle forze 
democratiche superando le 
remore del settarismo e del 
massimalismo e favorendo 
la combinazione progressiva 
delle spinte utili all'instau
razione di un nuovo ordine 
sociale. 

Alberto Granese 

I cresciuti nel paese, ecc. Sen-
j za paura di sbagliare di molto 
; e contando come italiani, co-
j me ci sembra giusto, quella 
i maggioranza di naturalizzati 

che si sentono veramente ita
liani. possiamo valutare i no
stri emigrati in oltre 500 000 
di cui circa 200 000 nel Vic
toria (Melbourne e dintorni. 

i Geelong. Sheperton. ecc.) ol-
I tre 100000 nella zona di Syd-

zionale e paesana. Tipico il 
caso di un quartiere di Ade
laide dove risiedono oltre 5 
mila italiani di cui il 90r'r 
viene da un unico grosso cen
tro dell'Aspromonte. Concen
trazione paesana come feno
meno di istintiva autodifesa 
e di mutuo soccorso di fronte 
alle difficoltà di insediamen
to in un paese così lontano 
e diverso: da questa concen
trazione una conservazione 
della lingua o. quanto meno. 

dei dialetti, delle abitudini e 
dei costumi ben maggiore ri
spetto ai nostri emigrati in al
tri paesi, ma anche un peri
coloso isolamento dalla vita 
australiana, da quella di altre 
comunità nazionali e in certi 
casi perfino da quella di altri 
lavoratori italiani a volte del
la stessa regione. 

Sono arrivati a bastimenti 
interi u partire dal '50: dalla 
Calabria e dalla Sicilia, dalle 
Puglie e dagli Abruzzi, dal 
Molise, dalle zone interne de'-
la Campania e del Lazio, dal
la Basilicata, meno numerosi 

timana che potevano. Dul-
VItalia nessun aiuto, non pro
tezione consolare in caso di 
incidenti anche mortali, non 
assistenza seria per impara
re la lingua e qualificarsi. 
nessun patronato sindacale. 
fino a due anni fa quando 
hanno cominciato a funziona
re alcuni corrispondenti del-
l'ISCA. « Benedite il Signore 
che qui potete lavorare e gun-
dagiwe. non pensate ad al
tro che a lai orare e guadagna
re.» — questa la linea di con
dotta dei ruppi esentanti del 
governo italiano e dei pndro 

dal Friuli, dalla Venezia Giù- t HI australiani Quando i nuoti 
Ha. dal Veneto. Sono arrivati 
e hanno trovato un paese do
ve non • è stata loro ricono
sciuta né tanto meno fornita 
alcuna qualifica professionale. 
dove nessuna legge sociale e 
nessun accordo intergoverna
tivo li proteggeva, ma dove, 
in compenso, potevano am
mazzarsi a lavorare tutte le 

arrivati non accettavano que
sta parola d'ordine c'era la 
repressione e l'intimiduz'onc. 

Un giorno bisognerà scrive
re la storia delle totte delle 
avanguardie italiane che già 
negli anni '50 cercarono di or
ganizzarsi e resistere, cosi 
isolati dal loro paese, osteg
giati da tutti, isolati dai loro 

ore e tutti i giorni della set- i partiti operai e dai loro sin 

Intervista con il pittore 

^IL SEGNO DI UGO ATTARDI 
L'itinerario espressivo di un artista che si sottrae a moduli già consacrati impegnandosi in una continua speri
mentazione - Le suggestioni dell'acquaforte - Un giudizio sull'arte celebrativa - Nuova prova in campo letterario 

I 
gli acidi rincorre i canti dell'Ariosto. 
.linerano espres 

Ugo Attardi, pittore, acqua
fortista. scultore, e da qual
che tempo anche scrittore 
«con il libro « L'Erede Sel
vaggio n è stato premio Via-
regg.o opera prima», è noto 
da ann: anche in campo in
ternazionale per il suo estre
mo rigore d'artista, e se nel
la pagina narrativa frequen
ta una struggente e af fabu.ata 
rievocazione della sua infan
zia. analizzandovi i primi 
passi intrapresi come p.tio-
re (e come ritoccatore di 
foto, prima, pò: come « ne 
grò '> per ì « pomp.eri » di 
provincia), nel legno, sulia 
tela e con 
invece un 
s.vo sensualissimo, awalen-

j do>i di un segno nitido e 
| pieno che. dopo tanti anni di 
| attività, gli è divenuto corre-
; do necessario, per azzardare 
t sempre nuove tematiche. 
i Amante del!a più spenco-
j lata sperimentazione, .sia pu-
| re ricondotta, almeno ultima

mente. sempre al plastico e 
i a! figurativo, av.do di nuove 
• tecniche, nelle quali si ^etta 
• allo sbaraglio. senza mai ada

giarsi nel già ottenuto e 
I consacrato, l'artista mantie

ne un assai complicato diario 
! di turni interdisciplinari. A 

contattare ca-l diverso ma
teriale espressivo contempo 
rancamente, il pencolo resta 
quello di non giungere che 
difficilmente al «calore bian
co », ma Attardi a quanto 
sembra riesce ugualmente a 
mantenere una sua routine, 
sempre di grande resa quali
tativa: al mattino, infatti, di
pinge; al pomeriggio scolpi

sce o si dedica all'acquaforte: ' 
mentre la sera e il turno della j 
penna: salvo che una di que- j 
ste occupazioni non Io pren- J 
da in esclusiva: e allora ci I 
si sprofonda completamente 1 
anche per p.ù giorni dì se- ' 
gu.to. ! 

Comunque, a detta dello j 
ste.-so artista, l'acquaforte è . 
la forma d'espressione che ha j 
più cara, e alia quale, anche » 
in questi ultimi tempi, si è ; 
dedicato con maaeiore conti- J 
n.iità: ne è prova tra Tal- j 
tro una splendida cartella j 
editore Corbo e F.ore di Ve- • 
nezia che illustra i cinque . 

cntti ne- I 
gli anni 15181519. e rimasti j 
per sempre esclusi dalla com- • 
pa?ine del s Fur.oso ». ET que- j 
sta l'unica stampa moderna : 
dell'importante frammento j 
anostcsco. ed è significativo 
che venea alla luce in Vene- s 
Z.A. o=»ia proprio nella stes- 1 
s i città che nel 1545 vide per 
la pr.ma volta ed.ti ì 5 canti ; 
per i caratteri di Aldo Ma- i 
nuzo. 

L'acquaforte tracciata da 
Attardi è sempre d: altissima 
suggestione espressiva: vi s. 
ritrova una grande pass.on? 
e una complessa' sacralità. 
che ben si sposa al testo poe-

j tiro, firmato filologicament» 

— .Ve.' tuo »L'erede selt ag
gio .\ libro di densa invenzio
ne espressiva, c'è una stnta-
gente rievocazione della tua 
infanzia, e v: si analizzano 
i primi indecisi passi da te 
intrapresi come pittore, fino 
a che. dopo l'episodio di An-

per da piramide», poeticis
simo episodio descritto nel 

te ufficializzata^ 
Guarda, talvolta, e maga 

tuo libro, non potrebbe signi- j ri nonoM.in'.e le 
firnre un indizio mequiioca-
bile di quel sistematico rigo 
re espressivo che poi hai sem
pre mantenuto vigile? 

— Per.-eguimento deila per 

J de!:'art.s:a. può a-.ere 
i impre\ed.b.!.. r.cordo 
i grossa tela .-ov.et.tu d. 
| itp.raz.o.ie celebrat.va. 
- mi/io d. L--.i.n * clu: 

e u liiisbuiie e poi la coi ut 
ztone, la lepiesstoiie. le mon
tatine poliziesche per u cuc
ciare la politica » din club*. 
lu difficile vita per qualche 
anno di un giornaletto demo
lì ut ico. le persecuzioni per
sonali loiitiu t siiot ledulloii, 
Uuoiutoii comunisti e M»( ta
lliti 

Unti lotta impuri e difficile 
in cui le uvam/uaidie fuiono 
battute e non poteiono con 
sei tuie l'egemonia sulla mas
sa dei nosln alligniti. A idi 
deie più difficile la lotta con-
tribtttiono la situazione di se 
mi-illegalita pi una e poi le 
scissioni e debolezze del Pat
tilo (omunista australiano e, 
per molti unni, lu disattenzio
ne e anche la soidtta del Par
tito labili istu e del mot intento 
sindacale nei confronti degli 
alligniti. 

Ecto aVora il npiegumento 
u paesano n e il pullulare di 
v- club s ». rigo io sii mente « a -
politici >. dominati dall'Italia-
no « minuto ». sovente un 
piccolo imprenditore, un com-
meicmnte più danaioso, per 
cui il club e nella migliai e 
delle ipotesi momento di mo
desta soddisfazione di vanità 
pei sonali, talvolta occasione 
per migliorale i propri affari, 
pei fonine voti ai capi eletto
ri di questo o quel candidato. 
Uull'ultio litio c'è la tenace 
resistenza individuale o di 
gruppo dei pochi tcompugni 
che umangoiio collegati al 
mot intento comunista o che 
portano avanti nel partito la 
btuistii e nel movimento sin
dacale una battaglia sovente 
nulli alitale per fare capire e 
difendere gli interessi degli 
eiingiatt. 

Megli ultimi 3-4 anni questo 
panorama comincia u cam
biare. L'avanzata dei laburi
sti, l'appoggio che ad essi 
danno una parte della stum-
pa italiunu e locale, a tolte 
solo per motivi personali, eli
cimi dirigenti di uclubs» crea
no una nuova utmosfeia. I 
pochi emigrati die continuano 
ad arrivare, portano quello 
che ri e di nuovo in Italia 
e il nuovo lo portano le let
tere e quanti tengono in Ita
lia in visita e litui nano in 
Austiuiia. Xuoie idee e nuovi 
personaggi vengono avanti tra 
i laburisti e nei sindacati, co
mincia a contare una nuova 
gioventù italo austialiuna die 
non uccettu la situazione di 
inferiorità, la cliiusuru nei 
v< ghetti » die è stata imposta 
ut loro padri. 

Tra t laioiutori più unztani. ' 
che ora si sentono più forti \ 
dei loro diritti e con un mi- j 
unno di sicurezza di lavoro e I 
della casu, si ristabiliscono ! 
lecchi contatti, si riaccendo j 
no entusiasmi e speranze. Con- • 
tu polita irniente una mug- i 
giare pre-enza dei parliti ope- i 
rc/i italiani e dette ussociazio I 
m democratiche degli emigiu- ì 
ti: con ritinto dei sindacati un | 
quindicinale democratico ita- ' 
Ita no rompe il monopo'io mo- • 
derato de'1'informazione; la j 
preparazione della Conferai- .' 
za nazionale dell'emigrazione \ 
porta una ventala nuoia di \ 
discussione e di speranza. ' 

E' un processo lento e dilli- \ 
cile. dopo quasi un lentennio j 
di sclerosi, di frazionamento < 
paesano che ha colpito non | 
solo l'emigrazione italiana, ma 
anche quella di altri paesi 
e che ha visto consolidare le 
posizioni di potere, fatte di 
clientelismi ian. di una folla 
di piccoli notabili che hanno 
fino a ieri avuto l'appoggio di 
chi. australiano o italiano, 
era ben contento di sentirsi 
dire che gli italiani d'Austra
lia vneiano bene, non aveva
no prob'emi e era'io al colmo 
dc'la felicita quando potevano 
diventare '•udtl'ti di Sua Già 
ziosa Maestà. 

Purtroppo i problemi, e ; 
gross1, de risolvere per t no- | 
stri emigrati in Australia, non I 

j mancano da vi ero e si aggntn- ! 
gono a tutti quelli che Ita un 
laioraiore in un paese che 

l conosce oggi un a'to tasso di 
intenzioni j d-*otcupaz>onc, soprattutto 
'*""'" •*' * t gioiam'.e. e m cui il carovita 

j ha duramente decurtato i -n ; 
j lari. Si tratta di complicali 1 

Il convegno 

di Venezia 

Gogol e 
la cultura 

occidentale 
VENEZIA, aprile 

11 tor/o dei convegni intcr 
nazionali che la Fondazione 
Cini ha dedicato negli ultimi 
filini alla cultura russa e m 
particolare ai rapporti delle 
sue maggiori personalità letti" 
rane con la cultura del res'o 
dell'Europa ha avuto come te 
ma (o. per dir meglio, prò 
tagonista) Nikolaj V. Gogol 
Al di là degli Interessi scien 
tilici o accademici, il nomo 
di Gouol ha richiamato su! 
convegno una particolare at 
ten/ione - non solo per la 
grande fama che a tutt'ogm 
circonda l'autore delle «An; 
me morte/>. ma soprattutto 
per i concreti legami che 1' 
uomo Gogol ebbe a suo tem 
pò con la cultura dell'Oca 
dente europeo e con l'Italia 
in particolare. Com'è noto. !' 
importanza di questi legami 
non re.~tò confinata al seni 
phee piano dell'aneddotica 
letteraria o delle testimo 
nian/e epistolari di cui e rie 
ci la corrispondenza dello 
scrittore, ma trova tuttora 
veniica in precisi rifenment. 
e passi della sua opera: dalle 
tiìà citate «Anime morte» i l 
famoso frammento narrativo 
« KmiM i\ 

La manifesta/ione Venezia 
na. il cui livello scientifico e 
jjtato assicurato dalla parteci
pazione dei maggiori speciali
sti di slavistica delle Umver.-i 
tu itah'ane Ida Lo Gatto a 
Pac:w. da N. Kauc-vili a 
E. Ba/v-arelli, da B.M Limo 
rim a Sante Grac.otti. coor
dinatore dei lavori», ha dato 
anche occasione a un incon 
l'n fra studiosi di varie na-
/.onalità: accinto ai franc<s. 
Jo.-é Johannet e Jean Bona 
mour, alio jugoslavo Dragali 
NYdelikovic e al!.» polacca Ja 

i nma Kulczycka-Saloni, s: f 
i rci.strata infatti anche la 
\ pre.-enza di una autorevole de-
j lega/.one sov.ctic.i presieduta 
t da N.knlaj T. Fjoderenko. se-
: gretar.o dell'Un.one Scnttor. 
' e direttore della r.v.^ta « Ino 
I strannata iiteratura ». 
' In ques'o senso il conve 
i ano .-em.iiario 5U ^Gogol e 1" 
I Occ.dente vo.evu superare i 
i lim.'i tradì/onal: di una pur 
| quii f.(.n.i mi r.stratta nar 

tcc.p.i/.one ,-pec.al.st.ca e. co 
me oltre precedenti min.f**-
st:i7.on. tonate nel nastro 
pie.-<. n.i co.~t.ui.to u'i con 
tr.b Po illa collaborazione 
culturale con l'URSS 

Naturalmente il t -nn in d 
e.-. 
una 

para 
«Co 
ptirt; 

sriLS.-r.ne hi offero. m-.'.e tre 

i/ fiio segno sboccia fermo j fez.one e della grandezza che | pre.-entrtva una atma-fer.i di 

_ I 

na, 
in un itinerario sensua.'i<s'-
mo. che ancora oggi contrad
distingue i tuoi lavori. Che 
importanza ha avuto dunque 
questo personaggio femmini
le neva maturazione del tuo 
segno? 

— Si. e stata la donna, in
tesa comunque come vita fre
quentata, e non in quanto 
donna particolare, che ha j 
maturato anche il mio segno. ! 
affinandolo in una compie»- j 
s t a d'interessi arroventati i 
sotto il profilo dell'espenen- j 
za vissuta e di necessità prò- ; 
pno biologiche, direi anima- \ 
li; vivendo si incamerano e ! 
si spendono energie, e queste t 
ho preso gusto a raccontarle i sere grosso Facc.o spesso i 

ne deriva, certo, ma anche 
con la paura di tutto ciò; os-
M,I dell'impegno che compor
ta ozni e.-tetica vi.-^uta con 
ser.eta. Fin da bamb.no si 
vede che. s a pure avvolto ne; 
miti infantili, l'epi.-od.o che 
t:i d.ci av-.a scosso in me 
delle emczioni profonde, e 
dunque scatenato una r.cer-
ca di equilibri, che della geo
metria aveva solo il pretesto i o 

, prnra e 
i /. one: .e 
; no «mil, 

d. drammat.ca e.r.o-
sl.acche d. p -̂..e t'7.\-
a foraz/e d'ire.a.o. 

.1 ce lo cupo e .neon.bente. 
la rivolu/ one era \ .-:.« dur. 
que co.n- un f«i;o tra^.o. 
ed e.-prc-.-a con '.in'.ntu./.oi.e 
certo \ a ! da. a! d la d q-ia. 
sias. ;nv-nto d da.-ca.ico Ma 

ì problemi pens'onis'.ici e mu-
j tunl'étici data la dnersita dei 
I pr'*icip: di sicurezza sociale 

esistenze tra < due prie>\ pTo 
' h'e'iu ebe a^-wriono oggi 
! gr-ir.dc acutezza guaudo un j 
| numero . u>is:Jerei '>> -iegli e- : 
! m'qrali deg,' an>n 'Vi nrr'm t 
I n". età tie".g pe>.-> aie o soffre | 
! *.*'. preceve invecch'am^nto j 
, doiuto.i. 'uner'aioro Ceni- t 

b.soziia d.re che .-.pe.-vo non i c_ora il p-ob'ema annoso, che 
| e ccoi. e che la coniti:.->.-..oru 

qa idio celebra:. . o 
estenore i 

— Con che animo frequen ; 
fi la grafica, e qual è la \ 
tua idea in proposito, dato • 
il boom che oggi la contrad- ' 
distingue? \ 

Qui il discorso potrebbe es 

ni .-ere*».-) e e tv 

j sulla carta: prima col segno 
del bul.no. poi con quello al-

* r - ì * . _ _ 

, da Cesare Segre. E' per sotto 
j lineare l'importanza di que

sto lavoro che, in coinciden
za con l'articolatissima mo
stra dedicata in questi gior
ni all'artista dalla città di 
Ferrara, abbiamo voluto por
re ad Attardi alcune doman
de sulla sua molteplice at
tività. 

fabetico. 
— Come mai. dopo tanti 

anni di pittura, ti è venuta 
necessaria anche la scrittura'' 

— Avevo buttato giù qual
cosa a d.ciott'anni; quei mez
zi romanzi che poi si brucia
no; poi non osai p.ù acco-

j starmi alla pagina bianca; 

dell'acquaforte 
forma pai n.t.da 

;a per me 
di arte 

e la frequento con erande i m.o soglio a m a e. del 
pass.one. ma p.cpr.o perche ! ben rappiv.-en-.ito in 

perdono ra 
i'intr.go 

La tua attuale re erra, do
po l'a*trnttisr>io p istbe'lc-o. 
>l rea'isino. e .' e<nsperi!n sen
sualità nttun'e. tn i/'.a'e di- ! 
rezione ' o'aera i suo: pa««r. i 
e quali sono i tuo: program- • 
mi futuri in cnnr.ìo letterario'' ì 

Colt.vo con e.»trema cura :• j 
re.>to ; 
t . ^ i t i ! 

nutro un tale rispetto per 
questa tecnica, frequentarla 
vuol dire restare un mese sul
la tavola, conducendo tutto 
a mano, ch.jroseuro e fondo 
Non posso perciò che resta
re perplesso e amaregg.ato 

j non lo sentirò il mio mestie- j nello scorgere la commercia
re; finché a un tratto m'è 
scattata anche questa neces
sità. quasi per un azzardo e 
per una sfida, che ho sem
pre nel vivere e sperimenta
re nuove tecniche. 

— La tua infantile febbre 

lizzazione che se n'è fatta. 
trattando il pezzo come sem
plice bene-rifug.o. 

/ fuoi impatti con il cele
brativo e con la commessa 
pubblica non sono frequenti, 
che ne pensi dunque dell'or-

! e--.pro.-M •• .'a. p ttura. -cultura 
e .icqj itorte. ne.la im-tr.i A. 
Ferrara e posso .mt:».p»rt. 
che presto sarà pronto un 
m o se.ondo l.bro. al qua.e 
sto attualmente lavorando 
con fatica, e che avrà a per 
no ancora una volta la m.a 
persona, l'amb.ente sarà Ro 
ma. e la chiave d. lettura 
verrà organizzata attorno al
la storia di una rivalità tra 
un maestro e un all.evo 

Carlo Villa 

j ha grati coiscguazc mate 
j r a'i e '\oruli. del non rirn 
, rjt^rtì'ierito ;•- Australia del'e 

qua'iuche acquisite •'! Ita''a. 
Sono i problemi de'.'a scuo'i 
e della cultura :t'iJ.nna. tra 
scuratn <> tappaltata » a eifi 
autonomi m tutto, tranne r-ìie 
ne'"otte".ere quattrini da'.e 
autorità itci':nr:e e aus,rn,>a-
ne. proh'--yrn anche r/ue^t- che 
acquistano tuoi i acutezza 
quando cresfono utiie gene 
raz'ovi iti rag.izzt '.*«'• 7'i> che 
«F troti'io in fou'hz'n'.' I' n 
fermr.ta nelln <^'IO*T austri-
.''«1(7. «fP.'O'lO «fl.VI riz'nr.n-
'.•*n:o. '• 'eg tt'run orottQ':-t 
d'"r: loro cultura e rrrii">:>r> 
ne •ìazion.ilc. sono tteri de'le 
battaglie democratiche del pò 
po'o italiano, di rm giunge la 
eco fin qui Problemi dell'in-
togoverno da parte degli emi
grati stessi dei vari comita
ti consolari, collegati aglx in
teressi della comunità italiana 
die non possono più essere é 

s ornile del corr.^-rno '19 
10 .iprilei. la po.v> b.i.'a d. 
mter\ent. estremimene- d.f 
feren/.at. su- viri a.._•>•-*ti de. 
rapporto tra Gogol e la CJI-
tura o-c dentale dalla soti.-
le .nclac ne del I-o Gatto su 
« Gozoi e .'occ.dentai.smo de 
^li .-'.AVO'.... » a;,'ani...-.i b.o 
irraf.c.» d. Leone Pac.ni: da! 
l'esame d'-l a corr..~,pondonza 

, zo?ol.'ana condotto da' Ba/-
, /are.li a.la ra.-.-< sn.ì di N.na 
i Kauc.s\.li su.le .mmagin: d. 
; v,ta ;;a,:d.na pre^-enti nello 
• p-.-r.ì d. Go?ol; dalla rela-
| /.o.ie d. Mar.a B.anca Li 
, po.-.n: .villa tr . tca ital.ana 
t d: GOJOI fra le dae guerre 
. «con p irtirolare r.fer.mento a 
j Gotvtt. e ti Po^^.olii alla 
. in t.-;>----ata e alquanto s:ngo-
! lire d.ssertaz or." d, Niko'.t] 
I Fjodo.enko su « GOJOI e la 
I Cri.-.» t.n \enta Fiodoren 
[ ko e ,n .mportante .> 
. ."o'O-'o ma la C.n.\ non pjo 
! d.rs. propr.amente Occ den 
! t"» I.i.veme a..e .mportint. 

p:e-cn/<- d. questo convegno. 
sira tir-.iv a nostro dovere 
rej*-ra.e anche e a-—M/e 
.-•- un'adesu ita rappreson:~n/a 
di g.ovm. aporia!."Ui e dj ->tj 
dent. e serv.ta <id «ittenu.iro 
li color.tur.* «barona.e» de. 
li man.festa/ione, non s; * 
registrato tuttavia l'interven
to di personalità culturali 
non strettamente legate afx 
ambient. accademici. 

Giovanna Spende! 

http://togli.it
http://co.~t.ui.to
http://sriLS.-r.ne
http://bamb.no
http://bul.no
http://e--.pro.-M
file://'/oruli
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Un disegno di legge per i l i rispetto della parità dei-sessi 

Una valanga di leggi e norme 
discriminano ancora la donna 

La senatrice Carettoni ha illustrato, in una conferenza stampa dell'UDI, la sua proposta aperta a nuovi con
tributi - La questione del matrimonio riparatore e quella del lavoro notturno e della pensione -Insegnanti maschi 
nella scuola materna • Si chiede la costituzione di una commissione parlamentare sulla questione femminile 

Nel dicembre scorso, com'è 
noto, sono entra te in vigore 
in Inghilterra due leggi (la 
« Equal pay act » e la « Sex 
dlscrlmination act ») tese a 
realizzare la parità del sessi, 
la prima nel lavoro e la 
seconda nei campi dell'edu
cazione, della pubblicità, del 
servizi. Nel marzo scorso la 
senatrice Tullia Carettoni ha 
presentato un disegno di leg
ge « per la tutela della e-
guaglianza dei sessi ». Ieri a 
Roma, nel corso di un dibat
tito organizzato dall'Udi, si 
è discusso del significato e 
del valore delle due iniziati* 
ve. In particolare l'on. Caret
toni. esponente della sinistra 
indipendente, ha presentato 
il proprio disegno di legge, 
definendolo una «sorta di 
bozza», aperta ad ogni ulte
riore contributo, alla discus
sione, all 'arricchimento di 
quanti — movimenti fem
minili e gruppi femministi. 
soprattut to — sono interessa
ti alla « questione femminile-). 

Attraverso quali e quante 

leggi o norme passa oggi In 
Italia la discriminazione dei 
sessi e a danno della donna? 
In quanti infiniti rivoli di 
circolari ministeriali o rego
lamenti interni si viola il 
det tato costituzionale (arti
colo 3» che sancisce, in mo
do categorico, la parità dei 
sessi? 

Anche se il nostro paese 
da tempo ha accettato il 
principio della parità sala
riale. anche se negli ultimi 
tempi la legislazione italia
na si sforza di adeguarsi alla 
Costituzione (in particolare 
si pensi al nuovo diritto di 
famiglia), la discriminazione 
ai danni della donna — che 
ha radici profonde e aspet
ti complessi che investono 
gli stessi rapporti interper
sonali — è ancora esplicita 
in una serie di norme, del co
dice Rocco. Basti pensare al
l'articolo 544. meglio conosciu
to come quello che prevede 
il «matrimonio riparatore» e 
cioè la non punibilità degli 
autori di reati contro la don-

Come Colombo « seleziona » la spesa 

Senza fondi la legge 
che prevede interventi 
contro l'inquinamento 

I tempi di attuazione del provvedimento - Il ruolo 
delle Regioni e dei poteri locali 

La commissione Lavori pub
blici della Camera, riunita in 
sede legislativa, ha approvato 
la proposta di legge (n. 3193) 
che de t t a le norme per 11 ri
sanamento delle acque di su
perficie e sotterranee, lacua
li, fluviali e costiere. Il prov
vedimento, la cui importanza 
è sottolineata dalla gravità 
raggiunta dall ' inquinamento 
ambientale, è s ta to elaborato 
con 11 concorso di tutt i i Par
titi dell'arco costituzionale e, 
per il PCI. firmato dai com
pagni on. Faenzi, Busetto e 
Giannini. 

In sede di discussione ge
nerale il compagno Faenzi 

• ha ricordato l'attivo contri
buto portato dai comunisti 
per modificare gli orientamen
ti centralistici sostenuti dal 
governo e per dare al Paese 
una normativa che esalta la 
autonomia e il ruolo delle 
Regioni, delle Province e del 
Comuni. La legge, pur af
frontando un problema sub
settoriale come quello del 
risanamento idrico, ha un re
spiro programmatorio di si
gnificativa importanza: ob
bliga tut te le industrie a por
re fine, nel giro di tre anni , 
agli scarichi di sostanze tossi
che accumulabili ed a realiz
zare nei sei anni successivi 
il riciclaggio dei reflui; affi
da alle Regioni il compito di 
elaborare ciascuna il proprio 
piano di risanamento che do
vrà essere approntato entro 
tre anni e realizzato negli ot
to successivi; unifica gli inter
venti sul piano nazionale sul
la base di limiti di accetta
bilità che dovranno garanti
re il recupero biologico ed 
ecologico del sistema acqua
tico. 

Tuttavia il smippo comuni
sta, come hanno rilevato pri
ma il compagno Ciuffinl e 
successivamente Busetto nella 
dichiarazione di voto, è s tato 
costretto ad astenersi. 

Questa astensione del PCI 
deriva dal fatto che il 
governo ha preteso la cancel
lazione degli articoli che stan
ziavano 100 miliardi l'anno, a 
copertura dell'onere che le 
Regioni. le Province e i Co
muni dovranno sopportare. 
Busetto ha anche sottolineato 

la gravità politica di questo 
fatto e ha messo in luce co
me anche in questo caso si 
sia in presenza di un tenta
tivo di prevaricazione del mi
nistro del Tesoro, on. Co
lombo. 

Per sopperire a questa gra
ve carenza finanziaria, il com
pagno Faenzi e gli altri de
putati della commissione han
no presenta to un ordine del 
giorno nel quale, dopo aver 
rimarcato che il governo 
non è capace di definire le 
priorità e la selettività della 
spesa, lo invita a modificare 
il proprio atteggiamento e ad 
assicurare alle Regioni, an
che attraverso l 'aumento del 
fondo comune, i mezzi finan
ziari necessari a dare opera
tività alle norme approvate 
dalla Camera. 

« Niente 

motorino » 
e il ragazzo 

si uccide 
SALO' 14 

Un ragazzo di 15 anni , 
Maurizio Mambretti , studen
te di scuola media, si è ucci
so impiccandosi con un fi
lo della luce elettrica appe
so ad una trave del solaio 
della sua abitazione di Salò. 

A spingere il ragazzo al 
suicidio pare sia s tata la 
proibizione, da par te del pa
dre, di usare un motorino. 
Maurizio sembra sia rima
sto sconvolto dal divieto, in 
seguito al quale è corso a 
chiudersi nel solaio della 
abitazione. La madre ha pen
sato che volesse isolarsi per 
qualche at t imo, poi. impen
sierita per la sua lunga as
senza. è salita a cercarlo. 

In solaio ha trovato il fi
glio impiccato ad una tra
ve. Con l'aiuto di alcuni vi
cini ha portato il ragazzo 
su una automobile all'ospe
dale di Salò, dove Maurizio 
Mambretti è morto poco do
po il ricovero. 

na (violenza carnale, att i di 
libidine ecc.) in caso di sus
seguente matrimonio del reo 
con la vittima. La necessità 
di eliminare tale norma, co
me quella che disciplina il 
«delitto d'onore» (articolo 
587) è evidente: il loro carat
tere ricattatorio e di intimi
dazione nei confronti delle 
donne è ormai respinto dal
la coscienza delle masse fem
minili. Sarà forse utile ricor
dare che dalla vicenda di 
Franca Viola, la ragazza di 
Alcamo che respinse il « ma
trimonio riparatore » sono 
trascorsi ormai dieci anni. 
Anni che hanno visto fra 
l'altro crescere il movimento 
femminile e le lotte per l'e
mancipazione delle donne in 
modo cosi clamoroso da es
sere oggi la questione rem-
minile uno dei temi al cen
tro del dibattito politico. E-
splicita quindi è anche la di
scriminazione contenuta in 
quegli articoli del codice civi
le che prevedono il risarci
mento dei danni In caso di 
mancato rispetto di una 
«promessa di matrimonio». A-
brogarli significa riconoscere 
la perfetta idoneità della don
na a creare o meno una rela
zione matrimoniale e la sua 
libertà (come quella dell'uo
mo) di recidere successiva
mente il rapporto. 

Il disegno di legge prevede 
poi anche il diritto alla pen
sione di reversibilità anche 
per il vedovo, il potere alle 
donne contadine di votare 
per la Cassa mutua, il supe
ramento di un insegnamento 
differenziato negli istituti 
tecnici, fra maschi e femmi
ne e l'ingresso di insegnanti 
maschi nella scuola « ma
terna », che dovrà essere de
finita « per l'infanzia ». 

Ma discriminare non signi
fica soltanto — lo ha ricor
dato nel corso della confe
renza stampa la giornalista 
inglese Fio Westoby — stabili
re un t ra t tamento meno fa
vorevole. C'è infatti anche 
una discriminazione più sot
tile è quella che nasce da una 
concezione pietistica e vitti
mistica della donna. 

« Troppe leggi di protezione 
e di tutela per la manodoye-
ra femminile — ha scritto 
nel suo libro « la Donna e il 
dir i t to» Doriana Giudici — 
si sono rivelate dei mezzi le
gali per riportare la donna 
nell'ambito familiare»: si 
pensi ad esempio al divieto 
di • lavoro notturno • per le 
donne o la disciplina dell'età 
pensionabile o a tu t ta una se
rie di altre norme che in no
me della tutela, nei fatti, si 
configurano come at t i legi
slativi contro la parità dei 
sessi. 

In questo senso ad esem
pio giusto sarebbe che il con
gedo dal lavoro per malattia 
di un figlio fosse dato anche 
al padre e non soltanto alla 
madre. 

Ma su questa complessa 
materia, di competenza del
l'attività sindacale o delle 
regioni, che coinvolge la le
gislazione del lavoro o scelte 
opzionali sulle quali la di
scussione è ancora limitata. 
il disegno dì legge non preve
de norme specifiche, bensì 
chiede la costituzione di una 
commissione di indagine rul
la condizione femminile. Com
pito della commissione è quel
lo « di indagare e riferire 
al parlamento sui provvedi
menti legislativi da adottare 
per garantire una effettiva 
parità di condizione e 
di trattamento della don
na nel nostro paese ». La 
commissione affronterà in 
particolare i problemi connes
si all'occupazione, all'educa
zione e alla tutela giuridica 
della donna tutela che dovrà 
essere garanti ta anche nel 
settore dell'informazione pub
blicitaria e della promozione 
delle vendite: il che significa 
che forse, un co rno , ci sa
ranno r.sparmiate le ottuse 
quanto false immagini di ca
salinghe dedite, anima e cor
po solo a scegliere il deter
sivo migliore per veder sorri

dere il proprio marito. 
La commissione dovrà pren

dere contatto con le organiz
zazioni dei movimenti e del
le associazioni interessate al 
processo di emancipazione 
della donna e dovrà avvaler
si della consulenza di perso-
ne esperte indicate da queste 
organizzazioni. 

Il disegno di legge — lo 
hanno ricordato nel corso del 
dibattito le compagne Ma
risa Passigli dell'Udì e Giglia 
Tedesco — nasce in un cli
ma di grande mobilitazione 
di massa attorno alla que
stione femminile. E viene 
proprio dal movimento di 
lotta la garanzia che la pro
posta di legge non solo possa 
essere quanto prima varata. 
non solo possa essere miglio 
rata nel corso del suo iter 
parlamentare, ma soprattut
to che la commissione parla
mentare prevista dal disegno 
di legge possa trasformar?) 
in uno strumento valido in 
una sede di confronto costrut
tivo fra 11 movimento oer 
l'emancipazione femminile e 
l'istituzione Parlamento. 

Per ordine del magistrato inquirente 

Arrestato l'agente 
che uccise il giovane 
davanti al ministero 

E' accusato di omicidio preterintenzionale — Sparò inseguendo i giovani che 
avevano lanciato bottiglie incendiarie — Non era necessario usare l'arma 

Francesca RaSpini La ricostruzione della sparaloria in cui mori II giovane Salvi 

A Pagani, in provincia di Salerno, il Comune dissestato dal clientelismo 

COMUNALI SENZA STIPENDIO 
MA"IL SINDACO DC S'ECLISSA 

Anche la giunta è inoperante - Un pauroso indebitamento « Ma non si sono 
costruite né scuole né asili nido né fogne - L'assessore socialdemocratico 
alla istruzione ha speso 7 milioni per cancelleria - L'iniziativa dei comunisti 

Dal nostro inviato 
PAGANI, 15 

Anche i 400 dipendenti del 
Comune di Pagani (un centro 
del Salernitano con la DC at

testata oltre il 45rÉ) attendono 
ancora lo stipendio di marzo. 
All'interno del palazzo comu
nale, chiuso per lo sciopero 
che da venti giorni blocca 
tutti i servizi, compreso quel
lo della nettezza urbana, un 
gruppetto di dipendenti com
menta con ammirazione la 
esperienza di Castellammare. 

Quello che particolarmente 
colpisce questi lavoratori è 11 
comportamento del sindaco 
comunista di Castellammare 
che è arrivato a scendere in 
piazza con i netturbini, an
ch'essi senza stipendio, per 
ripulirà^- la città. « Da noi, 
invece il sindaco è fuggito» 
mi dicono. Ferdinando D'A
rezzo, sindaco de di Pagani, 
fratello dell'onorevole Bernar
do, fanfaniano di fìrro 
e membro del consiglio na
zionale de, è latitante da tTe 
giorni. L'ultima volta che è 

Total: le bustarelle 
una «pratica corrente» 

PARIGI. 15 
Chiamata in causa assieme alla Shell e alla BP, la CFP 

(compagnia francese dei petroli) da cui dipende la Total, ha 
dichiarato quest'oggi, a proposito delle rivelazioni del Sunday 
Times britannico sulle bustarelle dei petrolieri ai partiti ita
liani della coalizione governativa, di smentire che la Total 
italiana abbia versato somme di danaro per ottenere delle 
deroghe al regime amministrativo o legale vigente In Italia. 
Essa ammette tuttavia che fino al 1974, cioè f:no a quando 
non fu approvata la legge sul finanziamento statale dei par
titi. era « pratica corrente » che tale finanziamento « fosse 
assicurato da contributi di grandi industrie e di grandi im
prese commerciali ». 

E' in base a questa pratica corrente della corruzione per 
l 'accaparramento di favori che la Total afferma: le quote 
che la Total italiana può avere versato in virtù di questo uso 
figurano nella contabilità della ditta e non hanno carattere 
clandestino. Insomma, anche la Total ha versato, come tutti . 
ma nel rispetto degli « usi locali » e senza contravvenire alle 
« leggi vigenti ». 

In un'interpellanza al primo ministro, il deputato del PCF 
Georges Gosnat chiede se questa pratica è s ta ta applicata 
anche in Francia. 

Intanto, la Esso italiana ha fatto pervenire ieri alla se
conda rete televisiva una nota di replica al programma della 
« Granada TV » britannica sui finanziamenti ai partiti di go
verno italiani, messo in onda dal TG 2 la sera di martedì 
scorso. Nella nota la Esso smentisce le affermazioni conte
nute nel programma inglese e lamenta il fatto che non siano 
state mandate in onda le repliche alle accuse mosse alla mul
tinazionale. 

Il procuratore generale di Perugia ha avocato l'inchiesta 

Vicenda Aci: scarcerati i 4 imputati 
Palesemente infondati i tentativi di coinvolgere la politica e la gestione amministrativa del PCI 
In pratica sono risultati smentiti i modi coi quali sino ad oggi le indagini sono state condotte 

TI procuratore generale 
della Repubblica, Vincenzo 
Mauceri. ha avocato a sé 
l 'inchiesta sull'ACI di Peru
gia. dando inoltre immedia
ta disposizione per la scar
cerazione del quat t ro impu
tat i . Macri. Minciaroni, Pa-
lazzetti e Vincenti, che era
no detenuti da qualche gior
no sotto l'accusa di pecula
to per distrazione, truffa ed 
interessi privati in at t i di 
ufficio. 

L'istruttoria sommaria. 
condotta fin ad ora dal so
st i tuto Gabriele Verrina. 
prese le mosse da alcune 
irregolarità amministrative. 
Ma ben presto assunse una 
dimensione giuridica e po
litica trascendente i limiti 
della vicenda per diventare 
un vero e proprio «caso», 
un autentico scandalo. 

Su questa linea si erano 
rigorosamente messi in que
sti giorni alcuni giornali 
della destra e perfino il quo
tidiano della Democrazia cri
s t iana s tamane aveva collo
cato un pezzo in prima pa
gina nell'evidente tentativo 
di addossare al nostro par
t i to patenti di malgoverno 
• di corruzione. Il tut to per
d i * àia» degli imputati era

no iscritti al PCI e tut to il 
consiglio di amministrazione 
dell'ACI era stato eletto da 
una lista democratica. 

Il provvedimento del pro
curatore generale — e que
sta e opinione pressoché ge
nerale negli ambienti della 
magistratura e degli avvo
cati — smentisce in modo 
clamoroso la maniera con 
cui le indagini sono state 
condotte e che ha per
messo. t ra l'altro, lo scate
narsi di una strumentaliz
zazione politica, all'insegna 
di quel « neo-anticomuni
smo » che punta surrettizia
mente a mostrare una equa
zione tra il modo di go
vernare del PCI e quello 
della DC. . 

La autonomia critica mo
s t ra ta dal procuratore gene
rale della repubblica servi
rà indubbiamente - a ripor
tare tu t ta la questione en
t ro i suoi margini giuridici 
naturali , oltre che a per
mettere quel necessari ap
prendimenti di analisi sulla 
reale situazione verificatasi 
nel consiglio di amministra
zione. 

E" assodato comunque che 
la decisione del dott. Mau
ceri è matura ta dopo ch« 1* 

inconsistenza e la debolezza 
delle più gravi accuse con
testate all'ex presidente del
l'* Automobìl club x> e agli 
altri tre amministratori si 
sono palesate con grande 
evidenza, al punto, in ogni 
caso, da non permettere il 
loro ulteriore s ta to di car
cerazione. 

Caduta cosi l 'immagine 
dello « scandalo politico >>. 
c'è da augurarsi solamente 
che l'inchiesta continui con 
caratteri di serenità e certo 
anche di serietà e rigore. Il 
nostro parti to — e questo 
emergeva net tamente dal co
municato della federazione 
di ieri — non è per insab
biare nulla. Chi in qualche 
modo ha sbagliato (e i due 
iscritti al part i to comunista 
sono stati già in maniera 
cautelativa sospesi) però de
ve pagare. Ma in questo ca
so nemmeno si possono con
fondere eccesso di zelo, ne
gligenza e irregolarità, con 
accuse non solo di gran 
lunga più gravi ma addirit
tura emblematiche di un pre
teso «malgoverno» comunista. 

Mauro Montali 

Convegno italo-spagnolo 
a Bologna sull'autogoverno 

BOLOGNA, 15 
Facendo seguito ad un pre

ciso impegno assunto tre set
t imane or sono a Valenza, con 
la firma del patto di amicizia 
t ra la delegazione di tutti i 
partiti democratici del Con
siglio comunale di Bologna. 
guidata dal sindaco Zanghe-
n . e le forze democratiche di 
Valenza, è iniziato oggi pres
so il centro civico del quar
tiere Galvani il convegno su 
« Partecipazione e decentra
mento per lo sviluppo demo
cratico della società» al qua
le prendono par te due folte 
delegazioni delle « Assoclacio-
nes de vecinos» (Associazio
ni di caseggiato) di Barcello
na e Valenza e rappresentan
ti del Comune di Bologna 
dei quartieri cittadini, delle 
organizzazioni democratiche. 

Due esperienze diverse, 
dunque, poste a confronto; da 
esse è nato un discorso quan
to mai stimolante sulla base 

j della precisa consapevolezza 
; che l'impegno per una ge

stione dal basso del governo. 
a cominciare dalle ammini
strazioni cittadine, è essen
ziale per rinnovare il paese 
ovvero per instaurare final
mente la democrazia. In Spa
gna, e per a t tuare la repub
blica delle Autonomie sancita 
dalla Costituzione in Italia. 

Il convegno al quale par
tecipano un centinaio t ra bar-
cellonesi e valenziani, appro
fondisce gli aspetti specifici 
del decentramento e della par
tecipazione nel confronto tra 
bolognesi e abitanti di Spa
gna nel lavoro di tre commis
sioni insediate nel pomeriggio 
in altrettanti quartieri. 

In serata, si è svolta la ma
nifestazione « per la libertà 
della Spagna» durante la qua
le sono intervenuti assessori 
e consiglieri comunali comu
nisti, socialisti, democristiani 
e repubblicani. 

stato visto presiedeva una riu
nione con i capigruppo e con 
i sindacati dei comunali per 
affrontare la questione degli 
stipendi: di fronte al palazzo 
comunale rumoreggiavano i 
dipendenti. D'Arezzo ha rice
vuto una telefonata, ha chie
sto di assentarsi un minuto 
e da allora non è ricomparso 
più. Mentre sindacati e capi
gruppo aspettavano il suo ri
torno ha pensato bene di 
scomparire. Forse è a casa 
sua, a Salerno, ma nessano 
è più riuscito a parlargli. 

Non c'è il sindaco, quindi, 
ma non c'è neanche la giunta. 
L'amministrazione, infatti, è 
in crisi, dopo le dimissioni 
degli assessori socialisti e di 
un democristiano che non 
hanno accettato le ennesime 
assunzioni per chiamata di
retta deliberate dalla giunta 
(8 per la precisione), decise 
due giorni dopo che il comi
tato regionale di controllo a-
veva diffidato il Comune a 
continuare a gonfiare gli or
ganici comunali e soprattutto 
attraverso questa pratica 
clientelare. 

Cosi, nel vuoto più comple
to a discutere con i comunali 
esasperati, che ieri hanno an
che operato un blocco stra
dale. sono rimasti i quattro 
consiglieri comunisti: e sono 
stati i comunisti a parlare al
la città nell'affollato comizio 
di ieri sera. 

Pagani, insomma, è un e-
semplo lampante di come si 
possono aggiungere alle gra
vi responsabilità del governo 
centrale, la disamministrazio
ne ed il clientelismo del go
verno locale. 

La vicenda del mancato pa
gamento degli stipendi ai co
munali. è resa qui più difficile 
oltre che dalla latitanza della 
amministrazione, dal muro di 
silenzio opposto dalla giunta 
alia propasta comunista di 
riunire il consiglio per tro
vare una soluzione alla crisi. 
dal perpetuarsi di metodi di 
governo che non possono so
pravvivere al 15 giugno. E' 
il caso di un assessore de 
che ha pensato di farsi un 
po' di propaganda personale 
offrendo di pagare di tasca 
propria un acconto prò capi
te di 100 mila lire ai comu
nali : questi ultimi, che vo
gliono il rispetto dei loro di
ritti. e non elemosina, l han -
no rifiutata. 

«D'Arezzo se ne deve an
dare» è il commento più dif
fuso tra i dipendenti comuna
li. Quello che e successo que
sto mese è abituale per Pa
gani. dato che avviene con 
puntualità mensile da un an
no a questa parte. 

Qui non ci sono solo le re
sponsabilità di Colombo (pu
re evident:) ma anche quel
le per una politica della 
« finanza allegra » che ha ri
dotto il Comune in uno s tato 
di indebitamento pauroso e 
non giustificato, perché non 
si sono costruite né scuole 
né asili nido, anzi Io stato 
in cui è r.dotto questo Co
mune di oltre 40 000 abitanti 
(senza fogne adeguate, d'esta
te persino senza acqua) fa 
paura. L'unico metodo di go
verno è stato per anni la con
dotta clientelare delle ammi
nistrazioni democristiane. Si 
pensi che l'assessore socialde
mocratico alla pubblica Istru
zione. nonostante un preventi
vo di spesa di 800 mila lire. 
è riuscito a spendere per ma
teriale di cancelleria del cir
colo didattico di cui egli è 
presidente ben 7 milioni: nel
le casse, scartocciate al loro 
arrivo dal bidelli, furono tro
vati degli strani oggetti di cui 
nessnr.o comprendeva la fun
zione. Si è poi scoperto che 
si t rat tava di temperamatite 
elettrici. 

Antonio Polito 

L'agente di custodia Dome
nico Velluto che uccise nei 
giorni scorsi con un colpo di 
pistola il giovane extraparla
mentare Mario Salvi è stato 
arrestato. Ha varcato i can
celli del carcere di Rebibbia 
accompagnato dal suo coman
dante, il colonnello Ricci 
alle 15,30 dopo che la 
Procura di Roma ave\a emes
so nei suoi confronti un man
dato di cattura accusandolo 
di * omicidio preterintenziona
le ». Il provvedimento dei ma
gistrati inquirenti non lascia 
adito ad alcun dubbio: nei 
confronti di Velluto non sono 
emersi elementi che potevano, 
sia pure in parte, giustificare 
il suo operato. Sparare ad a!-
tozza d'uomo contro un gio
vane che fuggiva ed uccider
lo è un atto delittuoso ingiu
stificabile 

La dinamica del delitto che 
fu compiuto mercoledì 7 
aprile, durante una manife
stazione contro la sentenza 
definitiva della Cassazione 
nei confronti dell'anarchico 
Marini, ha convinto ì ma
gistrati inquirenti che Do
menico Velluto non po
teva invocare lo stato di 
legittima difesa avendo in
seguito per un lungo tratto 
il Salvi e di averlo perfino 
perso di vista come hanno te
stimoniato alcune persone che 
avevano assistito all'omicidio. 
« Da che parte sono scappa
ti?» — avrebbe chiesto l'agen
te Velluto a questi testimoni, 
dopo che un gruppo di gio
vani aveva lanciato numerose 
bottiglie molotov contro il mi
nistero di Grazia e Giusti
zia. 

L'agente Velluto che svol
geva il suo turno di guardia 
era riuscito ad individuare 
successivamente a quella do
manda, tre giovani in un vi
colo nei pressi del ministe
ro e vedendo che era impossi
bile raggiungerli ha sparato 
quattro volte ad altezza 
d'uomo, colpendo ed uc
cidendo Mario Salvi. L'ac
cusa di « omicidio pre
terintenzionale » fa supporre 
che i magistrati inquirenti ab
biano ipotizzato la non volon
tà dell'agente di uccidere ma 
piuttosto quella di fermare a 
tutti i costi il giovane inse
guito. 

L'ordine di cattura è signi
ficativo per quanto riguarda 
il nuovo indirizzo che è stato 
scelto dai magistrati inquiren
ti che sembra essere quello 
di punire lo sparatore: il 
reato di « omicidio preterin
tenzionale » comporta una pe
na da dieci a diciotto anni di 
reclusione. Se si considera 
che in un altro caso recente. 
quello dell'uccisione del gio
vane Pietro Bruno avvenuta 
nelle stesse modalità di quel
la di Mario Salvi, l'inchiesta 
giudiziaria è ferma da mesi 
alla Procura Generale, si ha 
ragione di ritenere che si è 
fatto un passo in avanti. 

Ad uccidere Pietro Bruno fu 
il carabiniere Colantuono che 
sparò sette colpi di pistola 
contro un gruppo di giovani i 
quali fuggivano dopo aver 
lanciato alcune bombe molo
tov nel portone dell'ambascia
ta dello Zaire. Un colpo ferì 
mortalmente Pietro Bruno e 
mentre era a terra, l'agente di 
PS Romano gli sparò a sua 
volta ferendolo ad una gam
ba. I responsabili di quella 
sparatoria sono rimasti fino
ra a piede libero, e non è 
escluso che se la Procura Ge
nerale di Roma fosse inter
venuta con severità l'agente 
di custodia Velluto avrebbe 
potuto comportarsi diversa
mente. D'altra parte non ci 
stancheremo mai di condan
nare le azioni dissennate e 
criminali che alcuni gruppi di 
giovani sono soliti mettere in 
atto con il lancio di bottiglie 
incendiarie. Ma occorre, co
me più volte abbiamo soste
nuto. un'azione di prevenzione 
colpendo all' origine questa 
tendenza criminale e non cer
tamente autorizzando gli agen
ti dell'ordine a sparare con 
l'intenzione di uccidere. 

La vicenda di Mario Salvi 
presenta tuttora dei punti 
oscuri e primo fra tutti il ri
trovamento di una pistola ad
dosso al giovane ucciso. 

A questo proposito le dichia
razioni di Domenico Velluto 
sono state esaurienti. Infatti 
ha affermato ai magistrati 
inquirenti di aver avuto l'im
pressione che il giovane du
rante la corsa stava cercan
do di mettersi una mano in 
tasca ma la pistola è stata 
ritrovata sul suo corpo sotto 
i pantaloni nella parte ante
riore. Non si è trat tato quindi 
di un'azione di legittima di
fesa e l'ordine di cattura ne 
è la dimostrazione. L'arresto 
dell'agente di custodia ripro
pone con urgenza un riesame 
della legge Reale cull'ordine 
pubblico con la necessaria 
abolizione di alcuni articoli 
come è stato proposto dai par
lamentari del partito comu
nista e di altri partiti demo
cratici. 

Gli avvocati di parte civile 
che rappresentano gli inte
ressi della famiglia dj Mario 
Salvi hanno diffuso un co
municato nel quale si affer

ma che t l 'arresto di Dome
nico Velluto incriminato di 
omicidio preterintenzionale 
accoglie una precisa richie
sta della parto civile e co
stituisce sotto il profilo prò 
ce.ssuale un fatto .senza pre
cedenti in altre inchieste del 
la magistratura per fatti 
analoghi. Riteniamo d'altro 
canto che sia la vittima sia 
gli autori di tali reati sono 
entrambi vittime della psi
cosi che una legge, la co
siddetta « legge Reale » ha 
creato nel Paese e che a, 
tutt'oggi. ha solo provocato 
morti tra le forzo dell'ordi
ne e i cittadini senza risol
vere nessuno dei problemi 
che il legislatore si ora |HI 
sto e cioè i problemi rela 
tivi alla eliminazione della 
criminalità dilagante e sem
pre più violenta ». 

L'avv. Nino Marazzita, che 
fa parte del collegio di par

te civile, ha presentato ieri 
mattina una denuncia contro 
ignoti al sostituto procurato
re della Repubblica dott. Vi-
glietta in seguito ad alcune 
lettere anonime da lui rice
vute con le quali si minac
ciano rappresaglie nei suoi 
confronti se « non si terrà 
lontano dalla difesa di Ma
rio Salvi e dei suoi vigliac
chi amici ». Anche durante 
l'inchiesta per l'uccisione di 
Pietro Bruno gli avvocati ri
cevettero lettere minatorie. 

L'invio di queste minacce è 
il sintomo di un clima esa
sperato che soltanto l'azione 
energica della magistratura 
può porvi fine, applicando 
fr.en/a alcun favoritismo la 
legge, quando si presentano 
fatti gravissimi come gli 
omicidi di Pietro Bruno e 
di Mario Salvi. 

Franco Scottoni 
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Nuove rivelazioni sulla strage di piazza Fontana 

IL SID CONOSCEVA LA 
VERITÀ MENTRE VENIVANO 
ACCUSATI GLI ANARCHICI 

La deposizione di un colonnello dei carabinieri - La cellula fascista 
veneta era già sotto confrollo da tempo - Molte verità nascoste 
anche dall'ammiraglio Henke - L'infiltrazione nei gruppuscoli 

Sanguinosa sparatòria in una'azienda torinese 

Tentano di rapinare le buste paga 
e uccidono l'impiegato che si oppone 
L'uomo, padre di due bambini, ha tentato vanamente di spiegare che i soldi erano ancora in mano ai proprietari dell'azienda — Dolore e sgo

mento fra gli operai della « Ansaldo e Barbero » — I banditi hanno preso dalla tasca della povera vittima il portafogli con alcune migliaia di lire 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Quando l'ex questore di Mi
lano, Marcello Guida, comuni
cò al paese la versione di 
stato sulla strage di Piazza 
Fontana, addossando agli 
anarchici tutte le responsabi
lità, il SID era perfettamente 
informato sul movimenti del
la cellula eversiva veneta che 
faceva capo a Franco Freda. 

Il tenente colonnello del ca
rabinieri Giorgio Slataper. in
terrogato dal giudice Istrut
tore D'Ambrosio e dal PM 
Alessandrini a Milano, in qua
lità di teste il 31 gennaio del
l'anno scorso, rese queste di-
chirazioni: «Ricordo di ave
re Inviato all'ufficio "D" più 
di un rapporto sui noti Freda 
t Ventura. Uno di questi rap
porti certamente è preceden
te all'istruttoria del giudice 
Stiz. Anche se non ne sono 
eerto ci dovemmo interessa
re del Ventura e del Freda 
perchè erano entrati in con
tato con Alberto Sartori, per
sonaggio che noi seguivamo 
da tempo. Il Freda e Ventura. 
che erano noti come dissiden
ti di destra ed estremisti di 
destra, pareva ad un certo 
punto che volessero costituire 
un gruppo eversivo nella si
nistra extraparlamentare ». 

Rapporti 
dettagliati 

Il col. Slataper, 58 anni, 
triestino, capo del distacca
mento « RUS » (raggruppa
mento unità speciali) di Pa
dova dal 18 gennaio 1966 al 
maggio del 1972 dice anche 
altre cose di notevole impor
tanza nel coreo dell'interro
gatorio. Esamineremo più 
avanti il contenuto di que
sto documento di ecceziona
le interesse di cui siamo ve
nuti a conoscenza soltanto og
gi. Per ora fermiamo la no
stra attenzione sulle dichiara
zioni sul gruppo eversivo. 

Dunque, il SID riceveva 
rapporti dettagliati. Dunque, 
quando l'ammiraglio Eugenio 
Henke venne ascoltato dal 
magistrati milanesi, 11 24 ot
tobre 1973, non soltanto men
tì affermando che non ave
va mai sentito parlare di 
Guido Giannettini, ma tac
que anche la verità sui rap
porti ricevuti dal colonnello 
Slataper. Si obietterà che, al
l'epoca, l'ufficio «D», diretto 
allora dal colonnello Gasca 
Queirazza può non averlo 
messo al corrente di quelle 
relazioni. Sicuramente però, 
alla vigilia della convocazio
ne da parte del giudice D'Am
brosio, l'ammiraglio Henke si 
sarà fatta trasmettere tutta 
la documentazione relativa ai 
contatti fra Giannettini e la 
cellula veneta. Chiunque lo 
avrebbe fatto e non è pensa
bile che proprio l'ex capo 
del SID se ne sia dimenti
cato. 

Ma prima ancora l'ammira
glio Henke aveva nascosto 
queste importantissime infor
mazioni ai magistrati romani 
Cudillo e Occorslo e succes

sivamente a quelli di Treviso 
Calogero e Stiz. Eppure le 
dichiarazioni del colonnello 
Slataper sono molto chiare. 
Seguivamo da tempo — egli 
dice — Alberto Sartori. Eb
bene, noi sappiamo ora che 

un importante episodio di tutta 
la vicenda processuale fa ca
po proprio a questo personag
gio. 

H 27 aprile del 1969 Gian
nettini arriva a Padova per 
parlare con Freda. Il gior
no seguente, Giovanni Ven
tura e Pietro Loredan vola
no alla volta di Napoli per 
incontrarsi con Sartori. Sco
po del viaggio è quello di far 
conoscere a Sartori i famosi 
rapporti informativi « segre
t i» che Ventura ha ricevu-

Incontro 

tra Cossiga 

e i segretari 

confederali 
H ministro dell'Interno. 

Cossiga. si è incontrato ieri 
sera al Viminale con ì se
gretari generali della CGIL 
Lama e della CISL Storti e 
con il segretario confedera
le dellUIL Ruffino, con i 
quali ha esaminato i proble
mi dell'ordine pubblico. :n 
relazione agli incendi dolo
si avvenuti in questi giorni 
in alcune fabbriche dell'Ita
lia settentrionale (FIAT Mi-
imflori e Rivalta, Motta). Al
tri incontri sono previsti per 
1 prossimi giorni. 

Ieri mattina. Cossiga si era 
incontrato con il presidente 
della Conftndustria avvocato 
Gianni Agnelli e nel pome
riggio (presenti il sottosegre
tario Zamberletti, il capo del
la polizia Menichini ed il te-

' nente generale Settanni) con 
I Comitati di rappresentan-
sa degli appartenenti al cor-

tpo delle guardie di PS. con
vocati in seduta congiunta. 

to da Giannettini e per con
vincerlo ad aderire alle loro 
iniziative imprenditoriali e po
litiche. 

Nella requisitoria di Fiasco-
naro e Alessandrini si affer
ma a tale proposito che « il 
Sartori riferiva che il con
te Loredan (il quale tramite 
alcuni comandanti partigiani 
si era messo in contatto con 
lui verso l'aprile 1968 per 
aderire al suo movimento po
litico realizzato nel PC 
d'I: M.L.), il 29 aprile 1969 
era andato a trovarlo a Na
poli (dove in quel periodo la
vorava) in compagnia di un 
giovane, presentatogli come 
"Alberti", e gli aveva fatto 
la proposta di inserirlo, qua
le dirigente, in una impresa 
lito-tipografica di vaste pro
porzioni i cui profitti sareb
bero stati in parte destinati 
al movimento marxista • le
ninista. 

Nella circostanza 11 Loredan 
aveva invitato l'"Alberti" ad 
estrarre dalla borsa alcuni do
cumenti il cui contenuto appa
riva proveniente da un-servi
zio segreto, rivelandogli in al
tra occasione che l'Alberti 
era Giovanni Ventura. Dopo 
varie insistenze Sartori ave
va accettato la proposta; co
sì nell'autunno 1969 si era co
stituita la Litopress... ». 

Anche su questo viaggio e 
su questo incontro — visto 
che il SID seguiva «da tem
po» il Sartori — l'ufficio 
« D » sarà stato sicuramen
te ragguagliato. Oltretutto 
in riferimento al aconte» il 
colonnello Slataper getta sul
la sua figura un fascio di luce 
illuminante: «Il maresciallo 
Micheli conosceva il conte Lo
redan e credo che qualche 
volta questo gli abbia passa
to anche delle notizie». Sa
rebbe interessante sapere qua
li fossero le notizie che il 
conte passava all'amico ma
resciallo, che è poi quello 
stesso che risulterà grave
mente coinvolto nella storia 
delle intercettazioni telefoni
che. 

Risulta quindi che erano mol
teplici i canali di cui si ser
viva il SID per avere infor
mazioni di prima mano. Nes
suno dei dirigenti del SID, pe
rò, disse nulla ai magistra
ti prima che costoro, attra
verso loro autonome ricerche, 
giungessero a stabilire come 
stavano le cose. 

Vediamo ora il seguito delle 
dichiarazioni del colonnello 
Slataper. Questi venne con
vocato a Milano per una que
stione molto importante che 
riguardava i rapporti Rauti-
Giannettini e Freda-Ventura. 
D'Ambrosio e Aiessandrini 
avevano saputo che il «CS» 
di Padova aveva fatto sape
re che autore dei manife
stini firmati dai sedicenti 
«Nuclei difesa dello Stato» 
era Pino Rauti. Questi mani
festini vennero messi in di
stribuzione nell'ottobre 1966. 
Nell'estate dello stesso anno 
era stato pubblicato il libello 
«Le mani rosse sulle forze 
armate », scritto da Rauti, 
Giannettini e Beltrametti e 
pagato dall'allora capo di sta
to maggiore della difesa, ge
nerale Aloja. Nei manifestini 
e nel libello venivano espres
si gli stessi concetti. 

La propaganda 
nell'esercito 

Duemila manifestini dei 
«Nuclei difesa dello Stato» 
vennero inviati ad altrettan
ti ufficiali dell'esercito da 
Freda e Ventura. Giustamen
te il PM Alessandrini osser
va che «tutti questi elementi 
autorizzano a ritenere che. 
sin da quel periodo, Freda e 
Ventura, poco più che venten
ni, erano già in contatto con 
il gruppo Rauti Giannettini. 
installatosi nel SID per se
gnalazione dello stato maggio
re. e che per conto di questo 
gruppo spedirono i manifesti
ni dei Nuclei di difesa dello 
stato. Come era stato Ordine 
nuovo a diffondere "Le ma
ni rosse sulle forze arma
te" così era stato Freda di 
Ordine nuovo ad inviare i 
manifestini ». 

La conferma su questo a-
spetto della vicenda da par
te del colonnello Slataper era 
quindi molto importante. Eb
bene. la risposta dell'alto uf
ficiale è inequivocabile: «La 
nota è senz'altro del centro 
di Padova ». Richiesto di for
nire ulteriori precisazioni, il 
col. Slataper cosi prosegue: 
« Cr<>do che della vicenda dei 
Nuclei della difesa dello Sta
to, trattandosi di cosa delica
ta. si sia interessato il mare
sciallo Micheli Alessandro » 
(quello delle intercettazioni, 
ndr). «sottufficiale che io ri
tenevo molto capace*. 

I dirigenti del SID sapeva
no, dunque, tutto sui movi
menti della cellula eversiva 
veneta e sui contatti fra Rau
ti e Freda. Sapevano, come 
è noto, anche molto di più. 
se è vero, come è vero, che 
alla famosa riunione del 18 
aprile 1969 inviarono, assie
me a Rauti. addirittura un 
ufficiale del SID. E* su que
sti elementi che ora stanno 
lavorando alacremente I giu
dici di Catanzaro, Migliaccio 
e Lombardi, dopo avere mes
so in galera il generale Già-
nadelio Maletti e il capitano 
Antonio La Bruna. 

MANDATI DI COMPARIZIONE PER 

LA TRAGEDIA DI SAPPADA 

Due sotto accusa per 
i morti nell'albergo 

BELLUNO, 15 
Il Procuratore della repubblica di Belluno, dottor Torre-

grossa. ha emesso due mandati di comparizione alla prò-
pnetaria e al gestore dell'albergo Dolomiti di Sappada. incen
diatosi nella notte tra domenica e lunedi scorsi, causando 
la morte di sei persone. Le comunicazioni giudiziarie riguar
dano Maria Piller Puicker e il religioso don Giuseppe Già-
comoni. u Procuratore non ha voluto dire le motivazioni in 
base alle quali le due persone in questione sono state indi
ziate di reato. Si può quindi presumere che dalle prime 
indagini disposte immediatamente dopo la sciagura siano 
emerse sufficienti responsabilità — che potrebbero anche 
aggravarsi in seguito, quando la perizia predisposta dal-
1 autorità inquirente sarà ultimata — sia a carico della pro
prietaria che del gestore, almeno per quanto riguarda le 
norme di sicurezza dell'albergo. 

Queste norme, come molti hanno dichiarato ' il giorno 
stesso dell'incendio, non sarebbero state rispettate. E' infatti 
accertato che l'albergo ospitava, al momento della sciagura, 
il doppio delle persone per cui l'edificio era agibile, anche 
se il prete ha dichiarato che dieci giorni prima dell'incendio 
aveva fatto domanda per poter ospitarne dì più. La cosa 
potrebbe anche essere vera (se pur dichiarata solo dopo il 
drammatico episodio): comunque l'albergo non era in regola 
e don Giacomoni non si faceva scrupolo di alloggiare — 
anche prima del tragico rogo — molte più persone di quelle 
previste. 

RECUPERATI OGGETTI D'ANTIQUARIATO RUBATI S ^ L 8 . , 1 M i £ . Pd'rnrae; 
rubati nel mesi scorsi in ville del Bergamasco e del Varesotto, sono stati recuperati a Genova 
dai carabinieri di Samplerdarena che hanno arrestato tre persone. E' probabile che il mate
riale sequestrato dovesse essere Imbarcato per gli Stati Uniti o l'Australia. Parte di questo 
materiale ò stato trovato In un magazzino di via Pegli di proprietà dell'Impresario edile Pier 
Luigi Grotto, di 47 anni. NELLA FOTO: parte del materiale recuperato 

Dopo gli attentati terroristici a Rivalta e Mirafiori 

Mobilitazione dei lavoratori alla Fiat 
per vigilare contro ogni provocazione 

Ampie consultazioni della giunta regionale con j partiti democratici, sindacati, rappresentanti delle assemblee locali, autorità, 
in vista di proposte concrete al Consìglio regionale — Chiesta l'apertura di un'indagine di massa sulla strategia della tensione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 15 

Hanno ottenuto esattamen
te l'opposto di quel che spe
ravano. Le menti criminali 
che hanno organizzato l'in
cendio dell'altra notte alla 
Fiat di Rivalta (due miliardi 
di danni), quello di dieci gior
ni fa alla Fiat Mirafiori, il 
ferimento a rivoltellate di un 
caporeparto Fiat, l'attenta
to contro due magazzini 
Standa e altre provocazioni 
gravi concentrate nello spa
zio di pochi giorni, avevano 
certamente un obiettivo: se
minare il panico, il disorien
tamento, la sfiducia, divide
re i lavoratori e i cittadini. 
provocare reazioni inconsulte 
per rendere ancora più dram
matica una situazione poli
tica ed economica già tesa. 

Non è successo nulla di 
tutto ciò. Torino ha tenuto 
fede ancora una volta alle 
sue tradizioni di città ope
raia e democratica, non ha 
perso la testa, ha saputo rea
gire serrando le file, in mo
do fermo e intelligente, rin
saldando la più larga unità 
di tutte le forze. Ha dimo
strato a mandanti e esecu
tori del piano eversivo che 
oggi la strategia della ten
sione non è più una carta che 

I rende, che anche aumentan
do l'« escalation » del terro
rismo, saranno sempre più 
isolati dall'opinione pubblica. 

Citiamo solo due degli epi
sodi più significativi. Alla car
rozzeria di Mirafiori. dove ie
ri notte (contemporanea
mente al disastro di Rivalta) 

è stato provocato l'incendio 
di un'auto sulla catena di 
montaggio, oggi la quasi to
talità dei diciotto mila ope
rai hanno fatto una fermata 
di mezz'ora, proclamata dalla 
FLM come manifestazione di 
protesta contro gli atten
tati. Alla Pirelli di Settimo 
Torinese, poi, è stato rag
giunto un accordo tra la di

rezione aziendale e il consi
glio di fabbrica; durante le 
festività pasquali, da sabato 
a lunedì, un buon numero di 
operai volontari resteranno 
in fabbrica a sorvegliare gli 
impianti insieme ai guardia
ni, e saranno regolarmente 
retribuiti per questo servizio. 

Stamane la giunta regio
nale piemontese, su mandato 

Migliaia in piazza a Milano 

OPERAI MOTTA IN CORTEO 
CONTRO LE PROVOCAZIONI 

MILANO. 15 
Alcune migliaia di lavoratori della Motta, insieme con de

legazioni dell'Alemagna e di fabbriche metalmeccaniche della 
zona di viale Corsica, hanno dato vita stamani a Milano a 
una manifestazione per protestare — come è detto in un 
comunicato sindacale — « contro le provocazioni antidemocra
tiche, per smascherare e battere le forze eversive che alimen
tano la strategia della tensione, per la difesa della occupa
zione contro la politica padronale e gli iniqui provvedimenti 
governativi, per imporre un nuovo corso economico e politico 
nell'interesse dei lavoratori e del paese». 

I 2.100 dipendenti della Motta sono in cassa integrazione 
dopo che il violento incendio dell'8 aprile scorso ha semi
distrutto alcuni importanti reparti dello stabilimento di Via
le Corsica, bloccando la produzione particolarmente intensa 
in questo periodo di vigilia pasquale. 

I lavoratori della Motta. deirAlemagna e delle altre fab
briche della zona si sono riuniti verso le 930 davanti allo 
stabilimento di viale Corsica. E* poi partito un corteo che, 
dopo aver percorso le strade della zona, si è concluso in Piaz
za Emilia dove si è svolto un comizio. Hanno parlato Bariceli! 
per la 'Federazione italiana lavoratori alimentaristi • e Gal-
busera per la FLM milanese. Sono stati ribaditi i motivi del
la manifestazione ed è stata chiesta una sollecita ripresa del
la attività. 

Sentenza della Corte sulla legge Reale 

Costituzionale l'istruttoria 
«speciale» per gli agenti 

Ibio Paolucci 

La istruttoria « speciale » 
prevista dalla legge sull'or
dine pubblico, legge che pren
de il nome dall'ex ministro 
Reale, è stata riconosciuta le
gittima dalla Corte Costitu
zionale. Le particolari moda
lità di procedimento istrutto
rio per ufficiali e agenti di 
polizia i quali, commettono 
reati in servizio, anche facen
do uso delle armi, previste 
dagli articoli 27, 28 e 29 della 
legge del 22 maggio 1975, non 
contrastano con la carta fon
damentale. 

La sentenza dei giudici di 
palazzo della Consulta speci
fica inoltre che la speciale 
normativa introdotta dalla 
legge Reale per i reati com
messi dalle forze di polizia 
«non lede il principio di egua
glianza - conferendo una In
giustificata situazione di pri
vilegio ». Essa infatti — dico
no i giudici» — «non si ap
plica in via generale per tut
ti i reati, ma esclusivamente 
per fatti che nel servizio ab
biano ragione e causa, e sia

no inoltre relativi all'uso del
le armi o di altro mezzo di 
coazione fisica ». 

La corte, nella sentenza, 
esprime anche delle valuta
zioni di merito che non ave
vano moìta attinenza con il 
quesito posto dai giudici che 
avevano individuato la pos
sibile incostituzionalità di al
cune norme della legge Rea
le. Si legge ad esempio nella 
sentenza che: «Nella presen
te situazione dell'ordine pub
blico valutata dal legislato
re di particolare gravità, tro
va piena giustificazione il 
trattamento differenziato in
trodotto per le forze dell'or
dine, alle quali è affidato 11 
gravoso compito di preveni
re e reprìmere la perpetrazio
ne dei reati, e di garantire, 
con la sicurezza pubblica, una 
ordinata convivenza civile ». 
Secondo la Corte l'attribuzio
ne di una «garanzia lato 
sensu processuale per gli ap
partenenti alle forze dell'or
dine costituisce l'elemento 
compensativo delle maggiori 

responsabilità anche penali 
che su di esse incombono». 

I giudici costituzionali non 
hanno riscontrato nelle nor
me impugnate violazione, nel
l'ipotesi di reati di competen
za pretorile, dell'articolo 25 
della Costituzione, per il qua
le «nessuno può essere di
stolto dal giudice naturale 
per legge ». Esse « contengo
no una normativa che regola 
in modo speciale soltanto i 
rapporti tra procuratore del
la Repubblica, procuratore 
generale e giudice istruttore. 
in relazione ai reati di com
petenza del tribunale e del
la corte d'Assise» e quindi 
i pretori restano fuori da ta
li disposizioni per i reati di 
loro competenza. 

Pur avendo la sentenza in 
sostanza affrontato il pro
blema da un punto di vista 
esclusivamente costituzionale 
(e non poteva essere altri
menti) è evidente che essa 
potrebbe essere utilizzata co
me puntello da chi vorrebbe 
che la legge Reale restasse 
cosi come è. 

ricevuto ieri all'unanimità 
dal Consiglio regionale, ha 
riunito tutti i partiti politi
ci dell'arco costituzionale, i 
rappresentanti delie assem
blee locali, le organizzazioni 
sindacali democratiche. In 
serata la giunta regionale ha 
ricevuto i dirigenti delle prin
cipali aziende torinesi e del
l'Unione industriale. Domat
tina si incontrerà con il pro
curatore della Repubblica, il 
prefetto, il questore e il co
mando dei carabinieri. 

All'incontro di stamane 
hanno partecipato il presi
dente del Consiglio regiona
le Sanlorenzo, il presidente 
della giunta regionale Vi-
glione, il sindaco di Torino 
Novelli, il presidente della 
provincia Salvetti, i rappre
sentanti di PCI. PSI, DC. 
PRI, PSDI, PLI. Democra
zia operaia, ULD, le segre
terie regionali e provincia
li di CGIL, CISL. UIL e del
la FLM. 

Sono scaturite le seguenti 
proposte, su cui l'accordo è 
stato unanime: investire la 
Consulta antifascista pie
montese, già istituita con leg
ge regionale, del compito di 
organizzare la vigilanza e 
promuovere risposte adegua
te alla strategia della ten
sione, attraverso un esecu
tivo regionale e i vari co
mitati antifascisti locali: 
l'immediata apertura da par
te della Regione di una in
dagine di massa sulla stra
tegia delia tensione, come 
quella realizzata tempo ad
dietro sulle trame nere: l'in
vito al ministro dell'Interno 
Cossiga affinché venga al più 
presto a Torino per coordi
nare e stimolare le indagi
ni: la mobilitazione dei co
mitati di quartiere e di tutte 
le forze e associazioni demo
cratiche; iniziative infine 
per sollecitare la soluzione 
della crisi politica ed econo-
nomica.. 

Il presidente della giunta 
regionale Viglione ha sottoli
neato il fatto che oggi il Pie
monte. una delle regioni più 
colpite dalla crisi economica 
in questi mesi, è non a caso 
il bersaglio principale della 
strategia della tensione, come 
in passato lo sono state al
tre regioni e città italiane. 

«Non è un caso — ha detto 
dal canto suo il compagno 
Minucci. segretario regiona
le del PCI — che si faccia 
riferimento per questi atten
u t i alia strategia della ten
sione, il che significa che 
ci sono delle forze dietro: la 
strategia presuppone un'intel
ligenza. E non è vero che 
non siano stati individuati 
almeno alcuni elementi di 
questa strategia. Da anni si 
ripetono fatti gravi, dalle 
bombe di Milano alle 
bombe sui treni, ma non è 
ancora stato dato un colpo 
determinante alle forze re
sponsabili di questi gravi fat
ti. La prima richiesta è che 
si mandino avanti i proces
si, come quello di Catanzaro. 
che non vengano più blocca
te le inchieste con trasferi
menti e cavilli, altrimenti si 
incoraggiano con una presun
ta impunità le forze eversive 
e si crea sfiducia nell'opinio
ne pubblica. Né si possono 

confondere fatti gravi come 
questi, organizzati in modo 
criminale, dietro i quali spes
so sono emerse responsabilità 
di organi dello stato come il 
SID, con episodi certo con
dannabili ma diversi, come 
le semplici violenze di piazza, 
come fa chi vuol creare con
fusione. Lo Stato deve dire 
una parola precisa su questi 
fatti e non permettere più 
insabbiamenti di indagini. Se 
si diffonderà la sensazione 
che non ci sì arresta di fron
te a certe soglie, che si col
piscono davvero i responsa
bili, anche il semplice poli
ziotto sarà incoraggiato a 
condurre a fondo le sue in
dagini ». 

Infine, il comitato esecu
tivo della FLM ha deciso di 
impegnare i consigli di fab
brica nella individuazione di 
forme di autonoma vigilan
za e controllo degli impianti 

Michele Costa 

Nostro servizio 
TORINO. 15 

Un morto è il tragico bi
lancio di una tentata rapina 
avvenuta oggi pomeriggio in 
una ditta torinese. La fabbri
ca è la « Ansaldo e Barbero » 
di Corso Vercelli, all'estrema 
periferia della nostra città. 
La vittima, assassinata a bru
ciapelo da due banditi, è un 
impiegato di 45 anni, Ales
sandro Castelli, sposato e pa
dre dj due bambini. Ecco co
me si sarebbero svolti i fatti 
secondo testimonianze raccol
te a caldo sul luogo del de
litto. 

Il 15 di ogni mese all'* An
saldo e Barbero », fabbrica 
di costruzioni metalliche con 
circa 100 dipendenti tra ope
rai ed impiegati, è giorno di 
paga. La direzione della dit
ta distribuisce gli stipendi 
sempre con estrema puntua
lità; sempre nello stesso gior
no ed alla stessa ora, alle 
16.30. Ed è appunto a questa 
ora che oggi, due banditi, ar
mati di pistole a tamburo e 
col volto mascherato da pas
samontagna. hanno varcato 
senza essere stati notati dal 
custode il cancello d'ingres
so della fabbrica. I malvi
venti hanno salito i gradini 
che portano negli unici ed 
hanno fatto irruzione nella 
camera dei contabili, dove 
in quel momento c'erano due 
impiegati ed un operaio (in 
mutua) che oggi era andato 
in fabbrica a ritirare la bu
sta paga. Un'altra impiega
ta, Matilde Granziero, in quel-
ristante era uscita dall'uffi
cio per alcune commissioni. 

I banditi, con fare minac
cioso. hanno intimato agli 
impiegati di consegnare im
mediatamente il danaro del
le paghe. Alessandro Castelli 
ha cercato inutilmente di spie
gare ai rapinatori che le bu
ste paga non erano in quel
l'ufficio, ma le avevano i due 
titolari dell'azienda, Maurizio 
Ansaldi e Chiaffredo Barbe
ro. Mentre uno dei banditi 
teneva a bada con l'arma 
puntata i due impiegati e 
l'operaio, l'altro ha iniziato 
a frugare in tutti i cassetti 
nel vano tentativo di trovare 
i soldi. A questo punto la 
tragedia. 

Pare che la vittima abbia 
riconosciuto in uno dei due 
rapinatori un ex dipendente 
della fabbrica. Quest'ultimo 
gli si è avvicinato ed ha pre
muto il grilletto, ma l'arma 
si è inceppata. Allora l'altro. 
con una freddezza allucinan
te. ha sparato a bruciapelo 
contro il Castelli colpendolo 
al torace. La vittima è ca
duta riversa in una pozza di 
sangue e i due banditi, con 
la freddezza che contrad
distingue i professionisti del 
crimine, non avendo trovato 
altro, hanno sfilato dalla ta
sca del povero impiegato il 
portafogli contenente i docu
menti personali e poche mi
gliaia di lire. Sono quindi 

fuggiti a bordo della stesa* 
auto con la quale pochi mi
nuti prima erano giunti da
vanti alla fabbrica. 

I due testimoni oculari han
no subito dato l'allarme. Nei 
capannoni della ditta è ces
sata ogni attività. Gli operai 
attoniti e sbigottiti si sono 
raggruppati davanti all'uffi
cio nel quale era stata com
piuta l'impresa criminosa. Sul 
posto, pochi minuti dopo la 
tentata rapina, sono interve
nute numerose « volanti » del
la polizia ed un'ambulanza, a 
bordo della quale Alessandro 
Castelli è stato trasportato 
all'ospedale Martini: vi è 
giunto cadavere. 

Matilde Granziero, di 16 
anni, l'impiegata che solo 
per caso non si è trovata 
nell'ufficio al momento della 
sparatoria ci ha detto: « Io la
voro nell'ufficio dove Castelli 
è stato ucciso. Quando sono 
arrivati i banditi non c'ero 
perché il direttore mi aveva 
chiamata per farmi battere a 
macchina alcune lettere. Ad 
un certo punto ho sentito uno 
sparo e ix>i delle urla: sono 
corsa a vedere cosa fosse 
successo ed ho visto Castelli 
steso sul pavimento: intorno 
al suo corpo c'era tanto san
gue ». I singhiozzi hanno in
terrotto il suo racconto. 

Un 0|)eraio ha aggiunto: 
« Secondo me a sparare a Ca
stelli è stato qualcuno che 
conosceva bene l'ambiente 
della fabbrica, che sapeva 
come e quando pagano gli 
stipendi ». Gli abbiamo chie
sto allora come mai i ban
diti non sapevano che oggi 
le buste paga le avevano i 
proprietari della fabbrica. Ci 
ha risposto: « Se fossero ar
rivati solo qualche minuto 
prima il colpo sarebbe riu
scito perché l'ufficio contabi
lità aveva appena consegna
to il danaro delle nostre bu
ste paga ai titolari della 
ditta ». 

La polizia starebbe cercan
do una 124 bianca usata dai 
malviventi per la fuga, sem
bra infine che a bordo del
l'auto ad attenderli fosse un 
terzo complice. 

Giovanni Fasanella 

Manifestazioni 
di radicali 

in numerosi 
centri RAI 

Gruppi di aderenti al Par
tito radicale hanno manife
stato ieri in alcuni centri di 
produzione e redazioni di gaz
zettini regionali della RAI 
(a Torino, Milano. Genova, 
Roma. Firenze, Napoli e Ba. 
ri) per protestare contro la 
esclusione del PR dai pro
grammi politici. 

Le manifestazioni — defi
nite «occupazioni non vio
lente» — sono terminate do
po 1 colloqui avuti dal radi
cali con i dirigenti delle sedi. 

MUNICIPIO DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Deposito della variante 
parziale di zona e di norma 
al P.R.G. (attuazione della 
legge 1-6-1971 n. 291) ai sen
si dell'art. 10 della legge 10-
8-1942 n. 1150 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

Si partecipa che presso la 
Segreteria Generale del Co
mune è depositata la va
riante parziale di zona e di 
norma al P.R.G. (attuazione 
della legge 1-6-1971 n. 291) 
adottata con deliberazione 
consiliare n. 602 dei 28-10-
1974 approvata con delibera 
della Giunta Regionale n. 
132 del 27-1-1976 - controllata 
senza rilievi dalla commissio
ne di controllo suirAmmini-
strazione della Regione Emi
lia-Romagna con atto prot. 
n. 575/583 nella seduta del 24 
febbraio 1976. 

Copia della delibera ora 
menzionata e degli atti tecni
ci alla medesima allegati. 
muniti del visto di confor
mità all'originale, sono a li
bera disposizione del pubbli
co negli Uffici Comunali 
per tutto il periodo di vali
dità del piano a termini del
l'art. 10 della legge 17-8-1942 
n. 1150 e successive modifi
cazioni ed integrazioni. 

Cervia, li 6 aprile 1976. 
IL SINDACO 
(Ivo ROMtti) 

L/^ESIB£D., /.̂ GGWRE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Il testo 
integrale 
della TV 
inglese 

« Come si corrompe un uomo po
litico italiano »: questo è il t ito
lo che si potrebbe dare alla tra
smissione che la TV inglese ha 
dedicato alia corruzione dei par
titi politici da parte delle compa
gnie petrolifere. 

L'Europeo pubblica questa setti
mana il testo integrale di que
sta trasmissione che ha provo
cato polemiche e discussioni e 
ha messo sotto accusa i ministri 
italiani e le grandi multinazio
nali. 

Inoltre sull'Europeo due grandi in
chieste che stanno ponendo sot
to una nuova luce i problemi 
della società italiana: LE RA
GAZZE DI SAN BABILA e L'A
BORTO IN CONFESSIONALE. 

Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

\ 
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In una fase nuova l'iniziativa dei lavoratori per il rinnovo dei contratti 

successo edili premia la lotta e r unità 
Ieri mattina, poco prima 

delle '8 , praticamente do
po due giorni e due notti di 
trattative quasi ininterrotte 
fra la delegazione della FLC 
(Federazione unitaria delle 

costruzioni) e l'Ance (impre
sari privati), si è giunti alla 
sigla dell'ipotesi d'accordo 
per il nuovo contratto nazio
nale di lavoro di quasi un 
milione e mezzo di lavora
tori edili. Si tratta — come ha 
dichiarato il segretario gene
rale della PLC Mucclarelli — 
di «un risultato nettamente 
positivo sta sul terreno dei 
miglioramenti normativi, sia 
anche sotto l'aspetto salaria
le » . 

Alla sigla dell'ipotesi di ac
cordo — approvata all'unani
mità dalla folta delegazione 

della PLC che ha partecipa
to a tutte le fasi della trat
tativa e presente anche nel
l'ultima notte di negoziato — 
si è giunti dopo cinque mesi 
di dure lotte che hanno im
pegnato t u t t a la cate
goria dando prova — come ri
leva la PLC — di «grande 
generosità e combattività ». 
Una lotta che ha registrato 
momenti di eccezionale mo
bilitazione, come la manife
stazione dei trecentomila svol
tasi a Roma, il 25 ottobre. 
al momento dell'apertura del
la vertenza, diversi scioperi 
nazionali e articolati, spesso 
congiuntamente con le altre 
categorie impegnate nel rin
novi contrattuali. I lavora
tori dell'edilizia sono stati co
stretti dall'atteggiamento as-

I punti principali 
dell'accordo 

Ecco di setruito. in sintesi, i punti principali del'a 
Intesa raggiunta ner il nuovo contratto di lavoro degli 
edili (avrà validità dal 1" aDrlle 1976 al 31 dicembre 
1978) e per la anale — come informa una nota della 
FLC — sono tutt'ora in corso perfezionamenti di carat
tere tecnico. 

SALARIO 
E' stato concordato un aumento mensile di 20 mila lire 
con decorrenza dal 1° aprile, cioè dalla data di entrata 
In vigore del nuovo contratto. Un ulteriore aumento di 
5 mila lire scatterà a partire dal 1° aprile 1977. Gli 
aumenti salariali così scaglionati s^no validi a tutti 
gli effetti tranne che per l'indennità territoriale di 
settore per gli operai e i premi di produzione per gli 
impiegati. 

UNA TANTUM 
Per I tre mesi Intercorrenti dalla scadenza del vecchio 
contratto (31 dicembre 1975) e la decorrenza del nuovo 
è stata concordata la corresponsione, per tutti l lavo-. 
ratori de' settore, di una «una tantum» di 50 mila lire. 
La somma sarà erogata in due tempi: 25 mila lire a 
partire dal mese di maggio e le altre 25 mila a partire 
dall'agosto. 

INQUADRAMENTO 
E' stato realizzato l'inquadramento unico che si articola 
in cinque categorie e sei livelli parametrali e comporta 
due intrecci tra le categorie operaie e quelle degli 
impiegati. 

ANTICIPAZIONI 
Per le malattie e gli infortuni le anticipazioni saranno 
effettuate dalle casse edili, con gradualità di attua
zione. Viene applicata la cassa integrazione da parte 
delle imprese per cause meteorologiche, fino ad un 
limite massimo di 150 ore mensili. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
Per quanto riguarda l'organizzazione del lavoro il nuovo 
contratto fìssa i seguenti criteri: a) diritto del sinda
cato all'informazione per i lavori dati in appalto; b) 
responsabilità in solido dell'impresa madre per tutte 
le fasi di lavorazione edilizia; e) Avieto del cottimo 
quando questo configuri un rapporto di lavoro diverso 
dal rapporto di cottimo vero e proprio; d) controllo 
dei delegati sindacali su tutta la normativa dell'orga
nizzazione del lavoro. 

DIRITTI SINDACALI 
E* stato concordato il diritto di assemblea per un 
totale di otto ore annue retribuite nei cantieri che 
hanno da 5 a 15 dipendenti. Si determina così per 
questo istituto specifico — rileva la FLC - un note
vole miglioramento della normativa prevista dallo sta
tuto dei lavoratori. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
Sono riconosciute 150 ore annue retribuite per ragioni 
di studio per un tre per cento degli addetti e comun
que per un lavoratore nei cantieri che hanno da 18 
a 33 dipendenti. 

AMBIENTE 
E' stata definita la normativa per I servizi igienico-
sanitari nei cantieri e sono stati istituiti i libretti 
sanitari e i registri dei dati ambientali e biostatici. 

FERIE 
Le ferie sono state portate a quattro settimane di 
calendario, pari a 160 ore, con esclusione dal computo 
delle festività infrasettimanali. 

CASSE EDILI 
Gli organismi delle Casse edili saranno riorganizzati 
con possibilità di allargamento ad altre rappresentanze 
imprenditoriali. 

SCUOLE E ANZIANITÀ' 
In materia di scuole professionali è stato concordato 
un rafforzamento e un adeguamento delle stesse. Lo 
Istituto dell'anzianità di mestiere è stato sostituito con 
un nuovo Istituto tendente a valorizzare la professio
nalità del lavoratore edile attraverso un nuovo mec
canismo. 

sunto dal padronato nel cor
so delia defatigante e emesso 
-aspra trattativa, ad effettua
re oltre 80 ore di sciopero. 
' I risultati conseguiti, «con 
le indubitabili luci ed om
bre» ~ ci ha detto il com
pagno Claudio Truffi, segre
tario- eenerale della FLC — 
premiano «in primo luogo la 
lunga e generosa lotta dei 
lavoratori delle costruzioni, la 
loro unità, l'unità degli edili 
con i chimici, i metalmec
canici e tutti gli altri lavora
tori ,1'unità complessiva del
l'intero movimento ». 

Non va infatti dimenticato 
che nel difficile complesso 
negoziato per arrivare all'in
tesa per il primo contratto 
di un grande settore dell'in
dustria si è passati da mo
menti nel quali il padronato 
sembrava disposto a interes
santi aperture e ad un con
fronto costruttivo a momenti, 
in concomitanza soprattutto 
con le chiusure e le intran
sigenze della Confindustrla e 
con palesi interferenze gover
native, di irrigidimento che 
minacciavano dVfar precipi
tare la vertenza. 

L'aver battuto queste resi
stenze è un grosso successo 
per tutta la categoria ed è 
stato un risultato di grande 
importanza — afferma la 

PLC — per un « rinnovo con
trattuale rivolto, per i suoi 
contenuti, ad apportare un 
importante contributo ad un 
allentamento della tensione so
ciale e a una ripresa econo
mica, sociale e democratica 
fondata sull'occupazione, gli 
investimenti, una program
mazione a medio termine al cui 
centro siano decisamente po
sti anche i problemi della ca
sa, della scuola, della sani
tà, delle opere pubbliche ». 

Quali sono i punti qualifi
canti dell'intesa? I più signi
ficativi obiettivi conseguiti, a 
giudizio del compagno Truffi, 
sono: «il miglioramento sa
lariale di 20 mila lire men
sili dal 1. aprile, data del 
rinnovo del contratto, e di 5 
mila lire successive; la men-
silizzazione delle retribuzioni: 
le anticipazioni sulla mensi-
lizzazione per l'integrazione 
salariale, la malattia, l'infor
tunio; il passaggio del perìo
do di ferie da 15 a 30 gior
ni; l'inquadramento unico in 
cinque livelli; le nuove e im
portanti definizioni e conqui
ste sull'organizzazione del la
voro e sull'ambiente, sul di
ritto allo studio e sulla con
trattazione articolata ». E' al
la luce di questi risultati — 
ha detto ancora Truffi — che 
«può essere espresso un giu
dizio responsabilmente posi
tivo » e che si può considerare 
l'intesa anche come «una ri
sposta costruttiva di fronte 
alla sempre più drammatica 
situazione del Paese ». 

Anche l'Ance, nonostante 
il tentativo di far rica
dere sui sindacati la re
sponsabilità del r i t a r d o 
nella conclusione della ver
tenza, giudica «positivo » lo 
accordo che ha reso possibile 
la conclusione del negoziato 
«per un settore nel quale 
operano decine di migliaia di 
aziende». Il padronato affer
ma di aver siglato l'intesa an
che in considerazione delle 
« tensioni che si accentuava
no »nel paese e che la con
clusione delle vertenze può 
.sdrammatizzare facilitando 
«la ricerca di soluzioni per 
far fronte alla crisi econo
mica ». 

Sulla bozza d'accordo 
si pronunceranno ora i lavo
ratori. Il sindacato — ha det
to Mucclarelli — dovrà co
munque <r vigilare » perché la 
intesa «sia applicata corret
tamente, sia pure con le ne
cessarie e ravvisate gradua
lità, sul piano nazionale e sui 
posti di lavoro». Altri compi
ti ancora spettano agli edili, 
come ci ha detto il compa
gno Truffi: «In stretto col
legamento con tutte le altre 
categorie e con le forze de
mocratiche procederanno con 
ancora maggior decisione sul
la strada del movimento e 
dell'azione per la ripresa del 
Paese, una ripresa che deve 
e che sarà sicuramente con
traddistinta dalla battaglia in
cessante della masse lavo
ratrici per la democrazia, la 
occupazione e soprattutto, per 
un profondo cambiamento del
l'attuate e non più tollerabile 
quadro politico, economico e 
sociale ». 

Ilio Gioffredi 

* » 

Iniziata ieri pomeriggio una nuova sessione di negoziati 

Chimici: verso una stretta 
decisiva delle trattative 

Proseguiranno stamane nel-
i sede della Confindustria, a 

Soma. le trattative per il rin
novo del contratto nazionale 
dei lavoratori chimici, dopo 
che una ipotesi di accordo di 
massima era stata raggiunta 
l'altro ieri. Tale ipotesi ha co
stituito la base del confronto 
svoltosi nel pomeriggio di ieri, 
prima fra le delegazioni al 
completo e successivamente, 
avanti che il negoziato venis
se aggiornato a stamane, in 
seduta ristretta. L'incontro 
fra le delegazioni della FULC 
e deH'Asschimici è stato de
dicato Inizialmente a un esa
me dei problemi, quali gli 
investimenti, le classificazio
ni. il diritto allo studio, i di
ritti sindacali. 

Nella giornata di mercole
dì infatti intensi contatti. 
proseguiti dal mattino fino a 
notte inoltrata, si erano avu
ti tra la segreteria della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
e della FULC da una parte 
e la Confindustria e l'Asso-
chimicl dall'altra per cercare 
di sbloccare la vertenza con
trattuale dei chimici. Nel cor
so degli incontri fra le parti 
si era giunti alla identifica
zione — come dichiarava il 
compagno Lama — di « una 

ipotesi di accordo di massi
ma » da verificarsi da parte 
del direttivo della FULC e al 
tavolo delle trattative. 

Nella mattinata di ieri, pri
ma della ripresa del negozia
to e dopo l'esame fatto dal 
direttivo della federazione di 
categoria, la segreteria della 
FULC si è incontrata nuova
mente con quella delle Con
federazioni, per approfondi
re ulteriormente i termini 
dell'ipotesi di massima. 

I punti ancora controversi 
su cui si è iniziato il con
fronto fra le parti nella ses
sione iniziata ieri pomerig
gio. devono essere affrontati 
e risolti — è detto In una 
nota della FULC emessa in 
serata — « nel quadro delle 
indicazioni conclusive emer
se nell'Incontro con la Con
findustria e l'Assochimici Ine
renti l'orario di lavoro, la 
durata triennale del contrat
to, l'aumento salariale, il su
peramento dell'elemento di
stinto dalla retribuzione, sia 
per la malattia come per gli 
infortuni, e i tempi per II 
suo inserimento a tutti gli 
effetti nella paga salariale». 

Non c'è dubbio che il ne
goziato con l'intesa di mer
coledì sì è collocato — rile

va la FULC — su « una nuo
va base ». Vi è anzi il con
vincimento nella delegazione 
sindacale che si possa arri
vare ad « una rapida conclu
sione» della vertenza a con
dizione però che si verifichi
no « sostanziali avvicinamen
ti sui punti normativi anco
ra aperti ». 

Insomma, a meno che non 
vi sia un improvviso irrigl-
mento della parte padronale, 
si potrebbe entrare forse già 
nella giornata di oggi in una 
fase risolutiva del negoziato 
e passare alla stesura del
l'ipotesi d'accordo 

Va ricordato che la ver
tenza per il contratto dei 
chimici è aperta da oltre sei 
mesi e che le trattative, per 
l'intransigenza e le pregiudi
ziali dell'Assochimici nel pri
mi incontri del novembre 
scorso, hanno subito una in
terruzione di quasi tre mesi. 
Ai 350 mila lavoratori della 
categoria va quindi 11 me
rito principale di aver impo
sto con la loro lotta prima 
la ripresa delle trattative, 
successivamente di aver re-
spinto le chiusure e gli Irri
gidimenti del padronato e, 
ora. di aver portato il nego
ziato ad una stretta finale. 

Raggiunta dopo i faticosi incontri al ministero del Lavoro 

Intesa per il contratto 
della «gente dell'aria » 

t'accordo siglato al termine di difficili negoziati — Una vertenza durata 
oltre 15 mesi anche per responsabilità del governo — Dichiarazione del 
segretario della FULAT Perna — La irresponsabile posizione deli'ANPAC 

I l giudizio della FLM sullo stato delle trattative 

I metalmeccanici verso 
nuove più intense azioni 

Manifestazione nazionale a Roma il 7 maggio — Altre 12 ore di scio
pero entro la fine di aprile — L'accordo sugli investimenti — Inaccetta
bili posizioni della Federmeccanica su punti qualificanti della piattaforma 

Dopo una lunga trattativa 
al ministero del Lavoro è sta
to siglato dai sindacati con
federali (Fulat) l'accordo per 
il contratto dei lavoratori del 
trasporto aereo. L'associazio
ne cosidetta autonoma dei 
piloti, l'Anpac dando ancora 
una volta prova dello spirito 
corporativo che la anima ha 
respinto il contratto. 

I punti dell'accordo sono 
i seguenti: 

1) gli attuali contratti 
per tutto il personale addet
to al trasporto aereo (pi
loti. tecnici di volo, assisten
ti di volo, impiegati ed ope
rai delle compagnie, impie
gati ed operai delle società 
di assistenza aeroportuale) 
sono validi fino al 30 set
tembre 1977; 

2) aumento mensile, ugua
le per tutti, di lire 20 mila 
dal 1. gennaio 1976 ed ulte
riore aumento di lire 5 mila 
dal 1. gennaio 1977; 

3) una tantum di lire 
220 mila, in due rate ad 
aprile e settembre, per il pe
riodo anteriore al primo gen
naio 1976; 

4) le aziende esporranno 
alle organizzazioni sindacali 
ed alle rappresentanze di 
azienda, nel corso di un ap
posito incontro, le prospet
tive produttive nei program
mi di investimento ed i re
lativi aggiornamenti; 

5) nel coso di innovazio
ni di carattere tecnico-orga
nizzativo che comportino so
stanziali modifiche nell'asset
to produttivo (es.. introduzio
ne di nuove tecnologie, rile
vanti modifiche degli impian
ti, immissione di nuovi aereo-
mobili ecc ) ne sarà data 
dalla azienda preventiva co
municazione alle organizza
zioni sindacali e alle istanze 
aziendali. Entro cinque gior
ni potrà far seguito, a richie-

Convegno a Monza presenti italiani, tedeschi, francesi e scozzesi 

I delegati di tutta Europa 
discutono le scelte Singer 

Dalla sottra redazione 
MILANO. 15 

Due mesi fa ha chiuso lo 
stabilimento di elettrodome
stici di Leinl (Torino) dove 
lavorano 2 mila persone; in 
questi giorni sta cessando in 
Italia l'attività nel settore e-
lettronico mentre in Germa
nia ha annunciato la chiusura 
dello stabilimento di Blanken
loch dove lavorano 650 dipen
denti e dove si fabbricano 
macchine da cucire ad uso 
industriale; nel settore com
merciale italiano tutti gli a-
genti li ha trasformati in ri
venditori. per i prossimi me
si. inoltre, lascia continua
mente intendere program
mi di smobilitazione. 

Dove vuole arrivare la mul
tinazionale Singer? E* quello 
che si domandano i delegati 
sindacali delle fabbriche eu
ropee del gruppo che da que
sta mattina seno riuniti pres
so la Fondazione Scveso. una 
istituzione promossa dai sin
dacati. all'interno del parco 
di Monza. 

8ono presenti delegati dei 
Consigli di fabbrica di Monza 
• di Lelnl, del centro com

merciale di Milano, della Bu
siness Machines (la divisione 
Singer che vende elaborato
ri), della Regulator (un'altra 
divisione che vende regolato
ri oleodinamici ed elettronici 
per l'industria), degli stabili
menti francesi di Bonnieres 
e Bonnecourt. di quello tede 
sco di Blankenloch e di quel
lo scozzese di Clydebank. 

«Sarà certamente difficile, se 
non impossibile — ha detto An
tonio Di Lorenzo — unificare 
la lotta per quanto riguarda 
il salario e le questioni nor
mative, ma per quanto ri
guarda le politiche della Sin
ger certamente potremo Im
postare una strategìa di lotta 
che costringa la Singer a di
scutere con*le organizzazioni 
sindacali le scelte che intende 
compiere nei vari Paesi, in 
particolare in quelli dell'Eu
ropa». SI è ricordato come 
il « coordinamento » sindacale 
della Sinzer è stato uno dei 
primi a costituirsi, nato dalla 
esigenza dei lavoratori scoz
zesi che nel 12 vedevano mi
nacciati i posti di lavoro nello 
stabilimento di Clydebank. 
Ma da allora non è stata por
tata avanti nessuna apprez

zabile iniziativa, a Ora è ne
cessario — è stato detto — 
avere rapporti più continui». 

C'è anche la necessità di 
uno scambio di informazioni. 
Questa mattina, prima dello 
inizio del convegno, i vari de
legati conoscevano soltanto te 
situazione della propria fab
brica. Per questo. quanto 
Francesco Tatti, un sardo di 
Sassari da cinque anni emi
grato in Germania dove la
vora alla Singer, ha annun
ciato che Io stabilimento di 
Blankenloch sarà chiuso e 
probabilmente trasferito in 
Scozia, per molti è stata una 
novità. 

Lo stabilimento di Blanken
loch è nato nel *68 e doveva 
produrre ogni anno 300 mila 
macchine da cucire ad uso in
dustriale. Ma più di 10 mila 
all'anno non ne ha mal pro
dotte. Nel *74 inizia una «cri
si » dello stabilimento e la 
direzione propone ai dipen
denti di lavorare a «ritmo ri
dotto». Verso la fine del *75 
si annuncia che la «crisi» è 
finita e che sarebbero iniziati 
tempi migliori: ma dopo qual
che settimana si decide la 
chiusura. 

Oltre alla situazione nella 
fabbrica tedesca è stata illu
strata la situazione italiana, 
caratterizzata da un pesante 
attacco all'occupazione. 

Relazioni, nel corso del con
vegno che si concluderà sa
bato. faranno presentate an
che dai delegati francesi e 
tedeschi. Per quanto riguar
da la Singer in Francia (cir
ca mille dipendenti), ci ha 
dichiarato Jacques Michelet. 
responsabile della « Federa-
tion Metallurgie» della CGT. 
«non ci sono problemi im
mediati « di attacco all'oc
cupazione. 

« Ma quello che succede ne
gli altri Paesi ed in particola
re in Italia — ha aggiunto — 
potrà avere effetti anche sulla 
situazione francese». Proble
mi immediati non sembrano 
esistere neppure in Scozia. 
«Noi siamo qui — ci ha det
to John Macfadyen. delega
to di Clydebank — perché 
il piano della Singer va con
trastato non solo nelle fab
briche che ora sono minac
ciate ». 

Domenico Commisto 

sta di una delle parti, un in
contro per l'esame sui riflessi 
per l'occupazione e le condi
zioni di lavoro da condurre 
nei 10 giorni successivi alla 
richiesta, prima comunque di 
dare -attuazione alle modi
fiche; -

6) quando si pongano 
problemi di riconversione e 
ristrutturazione che compor
tino riqualificazione profes
sionale o movimenti di per
sonale tra aziende a parteci
pazione statale del trasporto 
aereo e aeroportuale i pro
blemi relativi saranno di
scussi fra le parti. 

Quale premio di produzio
ne. in aggiunta a quanto cor
risposto a tale titolo, saran
no corrisposte ai lavoratori 
50 mila lire annue a decorre
re dal 1. luglio ed ulteriori 50 
mila lire dal 1. gennaio 1978. 
Il premio Alitalia, annuale, 
viene esteso a tutto il perso
nale a partire dal 1. luglio. 
Tutti gli accordi aziendali e 
contratti collettivi riguardan
ti il premio di produzione o 
erogazioni analoghe sono rin
novati fino al 31 dicembre 
1978. 

Sulla conclusione della ver
tenza a quindici mesi dalla 
sua apertura il compagno 
Corrado Perna. segretario 
generale della Fulat ha di
chiarato che si tratta di un 
successo dell'unità dei lavo
ratori, e della loro ferma, 
esemplate tenuta davanti al
la dura resistenza del padro
nato e alle incertezze e de
bolezze del governo. L'aumen
to uguale per tutti i lavora
tori, dall'operaio al pilota, 
la concentrazione su cinque 
aree contrattuali il diritto di 
intervento dei consigli di 
azienda e del sindacato su 
investimenti, ristrutturazio
ne, innovazioni a tutela del
l'occupazione, rappresentano 
punti qualificanti dell'intesa 
che si colloca nel quadro dei 
risultati e degli obiettivi del 
movimento in questa fase dif
ficile della sua lotta. Essa è 
la premessa per affrontare 
per la prima voHa nella sto
na del settore i temi di ri
forma del trasporto aereo con 
la forza e l'unità dei lavora
tori, nell'interesse dello sv:-
IUPDO del Paese ». 

« Il risultato positivo ac
quisito — prosegue Perna — 
è il frutto della dura lotta 
sostenuta dai lavoratori, del
la grande crescita di coscien
za realizzatasi nel corso della 
vertenza, della forte unità di
mostrata dalla Fulat. Si apre 
oggi un capitolo nuovo nella 
storia del movimento sinda
cale del trasporto aereo che 
lascia alle soalle il corpo" 
tivismo, la divisione, lo stra
potere padronale con la co
struzione concreta dell'unità 
di classe, condizione centra* 
per una nuova avanzata su
gli obiettivi di riforma e d: 
efficienza del settore »». 

« Il sostegno incondizionato 
della Federazione Cgil. C-si. 
Uil In tutte le difficili fasi 
della vertenza - conclude 
Perna — è stato decisivo per 
lo sbocco positivo della stes
sa La conclusione raggiunta 
dimostra come anche in un 
settore delicato del traspor o 
è possibile strappare conqui
ste di potere e a " » " * " " * * 
linea di classe del movimento 
generale quando si pongaj con 
chiarezza il legame fraflotta 
contrattuale e lotta per 1 oc-
cupazione e la riforma». 

f t i breve' } 
• INNOCENTI: LETTERE 01 ASSUNZIONE 

La direzione della IPO-GEPl ha inviato ieri un tele
gramma al consiglio di fabbrica della Innocenti dando no
tizia che il ministero del Tesoro ha deliberato l'assunzione 
alla IPO dei 4 mila lavoratori licenziati dalla Leyland-Inno-
centi. Le lettere di assunzione al lavoratori interessati ver
ranno recapitate da un incaricato a Lambrate, martedì 
prossimo. 

• INCONTRO PER POSTELEGRAFONICI 
I sindacati dei postelegrafonici si incontreranno martedì 20 

con il ministro Orlando per esaminare I problemi concer
nenti 11 personale, l'andamento dei servizi postali, l'attua
zione dei piani di investimento, le questioni della riforma 
aziendale. La FIP-CGIL e la Uilpost si sono dissociate dal
l'azione di lotta proclamata dalle organizzazioni CISL. 
• RIUNIONE SINDACATI BRACCIANTI 

Un sollecito inizio delle trattative per il rinnovo del con
tratto dei braccianti agricoli e l'esigenza di una vasta inizia
tiva pubblica: questi, fra gli altri, i problemi trattati nel 
corso di una riunione svoltasi ieri tra la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-TJIL e le segreterie della Federbrac-
cianti, FISBA e UISBA. 

• TRATTATIVA PER I CEMENTIERI 
Nell'ultimo incontro tra FLC e Assocemento. Intersind e 

ASAP per il rinnovo del contratto è stato definito in modo 
soddisfacente l'istituto riguardante I trasferimenti. Indispo-
nibili invece gli industriali sugli appalti, orario, classifica
zione, mensa e salario. Gli incontri riprendono il 28 aprile. 

Nuove iniziative di lotta 
sono state decise dalla Fede
razione dei lavoratori metal
meccanici (FLM) per il rin
novo del contratto. L'esecuti
vo, che si è riunito l'altro 
ieri, ha chiamato i lavora
tori, i consigli di fabbrica, 
tutte le strutture a dare il 
massimo di continuità, di in
cisività e di articolazione al
la lotta. E' stata decisa per 
l'ultima settimana del mese 
in corso, una giornata di oc
cupazione simbolica delle fab
briche e il blocco a rotazione 
delle portinerie. Per il 7 mag
gio è stata indetta una ma
nifestazione nazionale che si 
svolgerà a Roma. Sono stati 
convocati per martedì 20 tut
ti i segretari organizzativi 
per decidere le modalità di 
svolgimento della manifesta
zione. 

Sono state inoltre procla
mate nel periodo dal 15 al 
30 aprile 12 ore di sciopero 
di tutta la categoria. Merco
ledì e giovedì della prossima 
settimana infine, prima del
la ripresa delle trattative con 
la Federmeccanica prevista 
per il 23. si riunirà il Consi
glio generale della FLM. 

Qual è il giudizio dato dal
l'esecutivo sullo stato della 
vertenza? In merito all'ac
cordo di massima raggiunto 

Negativi incontri con l'ENEL 

8 ore di sciopero 
degli elettrici 

Le organizzazioni sindacali degli elettri-
ri hanno confermato il programma di lotta 
che prevede otto ore di sciopero per il periodo 
21 apritelo maggio. La decisione è stata 
p-esa dopo i negativi incontri con l'ENEL 
per il contratto (le trattative riprendono il 
27 aprile). 

I lavoratori dell'ENEL e delle aziende 
municipalizzate si fermano (esclusi i turnisti 
delle centrali termiche e nucleari) 4 ore se
condo le modalità stabilite dalle organizza-

, r.on: territoriali e altre 4 ore in una giornata 
i di lotta a livello nazionale. 

I turnisti si fermano otto ore il 21 apr.Ie 
a Livorno. Bari: il 23 a Pietrafitta e Mar
ginerà: 24: Piacenza. Termini I. e Vado Li-
pure: il 27: Tonno e Gangliano: 29: Mon-
falcone e Mereure; 30: Latina. S. Gilla. S. 
Barbara; il 2 maggio a La Spezia. Casella e 
Brindisi; il 4 a P. Vesme, Augusta. Napoli. 
Vigliena: 6: Bastardo. P. Empedocle. Con-
drogianus; 8: Porto Corsini, Civitavecchia. 
Tor Valdaniga. Genova. Fusma; 9: Turbigo. 
Civitavecchia. Roncovalgrande: 11: Chivas-
so. Taranto nord; 13: Milazzo; 15: Ostilia. 
Napoli L-, Tavazzano. Larderello. Sulcis. 

Dopo 4 mesi di lotta 

Vertenza chiusa 
per pelli e cuoio 

Dopo quattro mesi di lotta, è stata defi
nita l'ipotesi di accordo per il rinnovo del 
contratto con l'Associazione italiana mani
fatturieri pelli-cuoio "e succedanei aderente 
alla Confindustria. L'accordo sottoscritto 
prevede a partire dal 1° aprile 16 un aumen-
to salariale di lire 20.000 uguale per tutti 
ed un ulteriore aumento salariale di lire 
5.000 A partire dall'I maggio 1977. E' stato 
inoltre definito un nuovo inquadramento 
professionale «,he si articola su sei li
velli d: categoria i cui miglioramenti 
saranno corrisposti in due tempi: 50 per 
cento a partire dal 1» aprile *76 ed il re- I aziendale 
stante 50 per cento al 1° maggio 1977. Ta.i 
miglioramenti vanno da un minimo di lire 
5 000 ad un massimo di lire 6350 mensili per 
la parte che entrerà in vigore il 1° aprile 
1976. Pertanto l'aumento retributivo minimo 
garantito a partire dal 1° aprile "76 sarà 
pari a lire 25.000 per gli operai dell'ultima 
categoria e supererà le 26-300 lire per gli 
operai di prima categoria. Sugli aumenti 
suddetti saranno ricalcolati il premio di 
produzione, eli scatti di anzianità e saranno 
considerati validi a tutti gli effetti contrat
tuali 

sulle questioni relative agi. 
investimenti, l'uso della for 
za-lavoro, il decentramento 
produttivo si afferma che es
so è un «significativo risul
tato della lotta dei metal
meccanici». Irrisolto è anco 
ra però « l'elemento decisi
vo». cioè la definizione del 
numero degli addetti oltre il 
quale diventano operanti i 
diritti di controllo per le sin 
gole aziende. 

Sulle altre parti qu.ilifican 
ti della piattaforma e cioè 
salano, orarlo di lavoro 
inquadramento, le posizloir 
della Federmeccanica vengo 
no definite « inaccettabili >-
e aggravate dalla richiesta 
di blocco della contrattazio 
ne aziendale. La FLM riba 
disce la «disponibilità a per 
venire in tempi brevi e rav 
vicinati ad una intesa con 
trattualc» ma non può non 
sottolineare con « estrema 
preoccupazione » come que 
ste posizioni padronali «ab 
biano reso finora impratica
bile e improponibile l'obietti
vo recentemente affermato 
dalle stesse controparti di vo
ler chiudere la vertenza in 
tempi rapidi». 

Le posizioni della Feder
meccanica e della Confindu
stria vengono definite come 
« volte ad obicttivi strumen
tali e tesi a creare contrad
dizioni e confusioni nello 
schieramento sindacale e fra 
i lavoratori ». « Inaccettabi
le » dice la FLM anche la po
spone dell'Intersind: in par
ticolare viene sottolineata la 
netta insufficienza delle pro
poste sul lavoro straordina
rio. sull'inquadramento e sul
la normativa per la siderur
gia. Per la parte salariale 
la FLM rileva che le posi
zioni dell'Intersind «si equi
valgono con quelle della Fe
dermeccanica ». Viene quin
di espressa una «assoluta in
disponibilità ad accogliere 
qualsiasi proposta di scaglio
namento degli aumenti sala
riali, così come di accettare 
l'introduzione nell'aumento 
salariale di forme di colle
gamento di una parte dei sa
lario alla presenza in fab
brica ». Sulla - richiesta di 
blocco della contrattazione 

la FLM dà una 

secca risposta negativa. 
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Reati 
valutari e 
Confindustria 

€ Motivi demagogici >, «pe-
. ne . anacronistiche », e vera-

mente un aborto*, « disposi
zioni che fanno ridere >: sono 
queste alcune delle espressio
ni usate ieri dal quotidiano 
della Confindustria nel dare 
la notizia del varo definitivo 
in Parlamento del decreto che 
punisce il trasferimento ille
gale - di • capitali all'estero. 
Questa sortita arrabbiata (che 
fa seguito al largo spazio da
to dallo stesso giornale alle 
proteste di dirigenti di banche 

• appena il decreto fu emanato 
dal consiglio dei ministri) è 
semmai la conferma che nel 
massiccio trasferimento di lire 
italiane all'estero un ruolo 
principale è stato svolto pro
prio dai gruppi industriali — 
grandi e meno grandi — che 
hanno utilizzato a larghe mani 
la pratica della sovraffattu-
razione e sottofatturazione e 
hanno goduto pienamente del
la complicità del sistema ban
cario. Ma quella sortita arrab
biata è anche la conferma che 
le misure del decreto — pur 
tardive — se non saranno la
sciate sulla carta e se vi sarà 
una volontà politica perchè 
siano attuate, possono in qual
che modo incidere sull'abnor
me fenomeno del trafugamen
to di capitali all'estero. 

H decreto, come è noto, è 
stato mutato e migliorato in 
commissione al Senato gra
zie sia ai contributi venuti 
dalla audizione di dirigenti 
della Banca d'Italia, della 
guardia di finanza. dell'Uffi
cio italiano dei cambi, sia al
le proposte portate dai comu
nisti. i quali nel voto in aula. 
sia al Senato che alla Came
ra. si sono astenuti. 

Ciò che il decreto ha con
fermato con nettezza è il ca
rattere di reato della esporta
zione illegale di capitali al
l'estero, da punire penalmen
te anche con la reclusione. 
TI decreto ha anche stabilito 
che viene punito il comporta
mento del funzionario banca
rio sia nel caso di concorso 
nel reato sia nel caso di sem
plice violazione delle disposi
zioni valutarie le quali abbia
no perciò permesso il reato. 
Infine, il decreto prevede il 
potenziamento dell'Ufficio ita
liano dei cambi, l'istituzione 
di uno speciale nucleo di po
lizia valutaria creato nell'am
bito della guardia di finanza, 
nonché una periodica informa
zione sulle operazioni valuta
rie da parte dell'UTC, della 
Banca d'Italia e della guardia 
di finanza al ministro del Te
soro che ne informerà il 
Parlamento. E* la prima vol
ta che accade, dunque, che 
si possa andare ad una cono
scenza approfondita, in Parla
mento. dell'andamento di ope
razioni che hanno una impor
tanza vitalissima per i nostri 
rapporti economici e valutari 
con l'estero. 

Ma se sono inaccettabili le 
rabbiose definizioni usate ie
ri dal quotidiano della Con
findustria, è anche vero che 
sarebbe perlomeno ingenuo — 
oltre che poco realistico — 
ritenere che basti un decreto. 
bastino delle misure di ca
rattere « repressero > per 
sconfiggere il tremendo feno
meno della fuga dei capitali, 
che di tante risorse ha pri
vato il paese. Ben altro effet
to avrebbero avuto queste 
misure se prese a tempo de
bito, non con tanto ritardo. 
non quando sono stati portati 
all'estero — grazie essenzial
mente alla complicità del si
stema bancario — dai 35 ai 40 
mila miliardi di lire. 

Dunque, questo decreto, già 
giunto con tanto ritardo e pur 
presentando ancora carenze, j 
deve essere applicato, e non 
deve restare un provvedimen
to isolato; se cosi fosse, si 
aprirebbe obiettivamente la 
strada ad una logica di tipo 
poliziesco die verrebbe elusa 
dai grandi gruppi, mentre fi
nirebbe con lo spaventare gli 
operatori minori. Esso deve 
essere accompagnato da una 
serie di altre misure, capaci 
di incidere molto più concre
tamente ed a fondo su alcune 
delle cause principali che sono 
alla base della esportazione di 
capitali. Si sa. ad esempio. 
che una delle vie per espor
tare o mantenere all'estero 
valuta è stata ed è quella del-

. la manovra sulle fatture del
le merci sia importate che 
esportate. Una tale via può 
essere stroncata se si adotta. 
come è stato richiesto dal 
PCI., il deposito previo sulle 
importazioni, il quale oltre ad 
agire sulla liquidità (e quindi 
a togliere in tal modo spazio 
alla speculazione) rende an
che più solleciti e reali i pa
gaménti valutari. 

- L i n a Tamburrino 

La Consob vieta di acquistare allo scoperto 

BORSA: COLPO ALLA SPECULAZIONE 
Dal 20 aprile vi sarà l'obbligo di depositare o i titoli o il denaro della vendita di azioni nella misura del 90% - Una 
dichiarazione del compagno Barca - In forte rialzo le quotazioni per le operazioni dirette a regolarizzare le posizioni 

Dalla nostra redazione 
* » * MILANO, 15 

La borsa è in forte rialzo. 
In un'ora le quotazioni han
no recuperato tutte le perdite 
delle ultime riunioni. Chi ha 
fatto il «miracolo»? Il «mi
racolo» lo hanno fatto alcu
ne importanti misure della 
Consob. La Consob, e cioè 
la commissione di controllo 
sulle società e sulle borse, 
Istituita con legge del 7 giu
gno 1974, ha preso un prov
vedimento che Impone per 
le vendite dei titoli o il de
posito di essi o il 90 per cen
to del loro controvalore pres
so filiali della banca d'Italia 
con sede nelle borse. 

Se non sradicherà la spe
culazione, questa decisione 
della Consob ne taglierà le 
punte più aspre, perché Im
pone regole onerose, rende 
più trasparenti le operazioni 
e praticamente impossibile la 
speculazione allo «scoperto», 
quella speculazione cioè de
nunciata come la più danno
sa da parte degli ambienti 
stessi della borsa (Aletti pre
sidente della borsa di Mila
no ha definito in proposito 
11 provvedimento « molto sag
gio») poiché vende titoli sen
za averne 11 possesso mate
riale (il denaro equivalente). 
Il provvedimento della Con
sob corrisponde alle indica

zioni più volte avanzate dal 
comunisti. ' * 
' Apprese le - decisioni della 
Consob il compagno Barca ci 
ha dichiarato: a Siamo lieti 
che la Consob abbia tempe
stivamente adottato provve
dimenti che valgono soprat
tutto a colpire quella quota 
di speculazione patologica 
che più approfitta di situa
zioni di allarme artificiosa
mente create (ed è somma
mente ingiusto pensare che 
senza tirar fuori una lira, 
chi ha comprato allo "sco
perto" tre giorni fa per un 
miliardo di azioni Fiat, tan
to per fare un esemplo, ab
bia lucrato qualcosa come 
duecento milioni). E' colpen
do questa speculazione che si 
colpisce una delle fonti che 
fanno dell'aggiotaggio politi
co per creare situazioni del 
genere ». 

Con la delibera presa og
gi, visto l'andamento del mer
cato di questi ultimi giorni 
e al fini della tutela del ri
sparmio investito in titoli 
azionari delle aziende quota
te in borsa, la Consob dispo
ne « in via provvisoria » che 
«a partire dal 20 aprile 1976 
le véndite a termine fermo o 
a premio di titoli azionari 
quotati, quando non costitui
scano chiusura parziale o to
tale di operazioni in corso, 
devono essere accompagnate 

da parte dei committenti dal 
deposito dei titoli stessi o da 
una copertura in contanti in 
misura del 90 per cento». 

«Gli agenti di cambio — 
continua la Consob — le 
aziende e gli istituti di cre
dito, le finanziarie e fiducia
rie iscritte nei relativi albi 
depositeranno i titoli ogget
to di vendita, oppure il con
tante, presso le filiali della 
banca d'Italia nelle località 
sedi dì borsa valori». 

« / commissionari di borsa 
e le finanziarie non iscritte 
all'albo — conclude la deli
bera della Consob —- effet
tueranno i depositi presso 
l'agente di cambio che ha 
eseguito la vendita che a sua 
volta provvederà al deposito 
presso la banca d'Italia nel 
termini di cui alla presente 
delibera ». 

Il provvedimento della Con
sob ha dato subito nuovo to
no al mercato. Per dare una 
Idea dei rialzi, si consideri 
che per le Fiat si è dovuto 
rinviare la chiusura delle 
contrattazioni perché il rial
zo superava il 20 per cento! 

Tutti gli «scopertisti», pur 
avendo un mese davanti, so
no andati alla caccia dei ti
toli per coprire le proprie po
sizioni. Lo a scopertista », in
fatti, e cioè lo speculatore 
che gioca allo «scoperto», e 
quindi al ribasso, come nel 

cosiddetto contratto a termi
ne fermo, non fa altro di so
lito che vendere una certa 
partita di titoli, — diciamo 
Fiat,>per ipotesi — pur non 
possedendoli, e aspetta che 
il loro prezzo scenda per po
terli ricomperare. Se questi 
prezzi scendono ma non nel
la misura desiderata dallo 
scopertista, questi cerca di 
proseguire l'operazione me
diante i riporti. • • 

Nel contratti a premio, lo 
«scopertista» vende di soli
to il premio e vende 11 « fis
so» cioè il titolo. Se compe
ra Fiat di mille lire ciascu
na a premio di 20 lire, que
sto significa che pagherà 1020 
lire nel caso di «ritiro» del 
contratto. • 

Forse anche in previsione 
delle nuove misure restrittive 
c'è stato oggi un «abbando
no» massiccio dei contratti 
a premio (l'abbandono è sta
to Infatti del 95 per cento 
del contratti a premio, an
che per il fatto che 1 tassi 
di interesse, per le operazio
ni di riporto, sono saliti a 
punte del 1617 per cento). 
Insomma le decisioni della 
Consob dovrebbero bloccare 
la pressione speculativa più 
virulenta e che ha determi
nato nei giorni scorsi cedi
menti cosi marcati nelle 
azioni e un panico immotlva-
to che ha finito per trasci

nare nelle sue panie qualche 
risparmiatore che ci ha ri
messo quattrini e fiducia. 

Per riassumere: con questi 
provvedimenti, gli speculato
ri cosiddetti giornalieri, e che 
potremmo anche definire 
« minuti ». non dovrebbero 
più giocare al ribasso senza 
disporre materialmente delle 
azioni o con contratti nei 
quali non avviene il relativo 
passaggio di denaro. Se non 
erriamo è la prima volta dal 
dopoguerra In poi che viene 
preso un provvedimento mes
so in atto solo durante l'ul
tima guerra mondiale. 

Appena in borsa si è spar
sa la notizia, le quotazioni 
che erano partite al ribasso 
hanno subito preso slancio. 
Vi è stato un concitato af
flusso di ordini di acquisto. 
motivati essenzialmente da 
necessità di ricoperture da 
parte degli « scopertisti ». 

Le reazioni negli ambienti 
responsabili della borsa sono 
tutto sommato positive. Il 
presidente della borsa di Ro
ma Roberto Paolo Rossi, co
me Urbano Alettl a Milano. 
ritiene ad esempio che trat
tandosi di un «provvedimen
to temporaneo, in questo 
senso, può essere valutato 
positivamente ». 

Romolo Galimberti 

Di fronte alle proposte comuniste alla Camera 

COLOMBO TACE SU MISURE 
DI SELEZIONE DEL CREDITO 

Il compagno Peggio ribadisce le posizioni del PCI circa la per
manenza del ministro al dicastero del Tesoro — L'intervento di 
Raffaelli — Sostegno alle imprese minori e riduzione dei tassi 

Il ministro del Tesoro ha 
ieri ripetuto alla commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera l'esposizione sulla si
tuazione finanziaria del Paese 
che aveva già fatto, il giorno 
prima, al Senato. Sulle sue 
dichiarazioni si è svolto un 
dibattito, chiuso da una re
plica di Colombo in cui 11 
ministro poco ha raccolto del
le indicazioni emerse dalla 
discussione. 

Il compagno Peggio ha an

zitutto rilevato che, anche nel 
caso di scioglimento antici
pato delle Camere, sarà ne
cessario che il Parlamento 
torni ad occuparsi ampiamen
te della politica finanziaria e 
del bilancio dello Stato. Il 
ministro Colombo ha adem
piuto soltanto formalmente al
la richiesta della presenta
zione del bilancio di cassa 
dello Stato, ripetutamente a-
vanzata dal PCI e da altri 
partiti. I dati globali, e non 

Piena tutela per le rimesse 
valutarie degli emigrati 

In sede 'di approvazione del 
decreto per la repressione del
le frodi valutane il compa
gno on. Coccia è intervenu
to per chiedere la conferma 
ufficiale che agli emigrati 
che rimpatriano risparmi in 
precedenza investiti sui luo
ghi di lavoro non saranno 
applicate restrizioni. Il mi
nistro delia Giustizia, prof. 
Bonifacio, ha preso impe
gno sottolineando che il de
creto sui movimenti valuta
ri non contiene alcun ele

mento che giustifichi inter
pretazioni difformi. Da par
te sua. la Federazione CGIL 
CISL UIL in un telegramma 
ai gruppi parlamentari ave
va sottolineato la necessità 
di salvaguardare il reddito 
degli emigrati. In questo sen
so è stato emanato il 4 feb
braio scorso un decreto che 
autorizza la costituzione di 
depositi in valuta da parte 
degli emigrati in modo da tu
telarne le rimesse dal rischio 

i di cambio. 

pn breve-
) 

• RIFINANZIAMENTO GEPI PER 80 MILIARDI 
Il Consiglio dei ministri ieri ha approvato un decreto di 

rifinanziamento della GEPI per 80 miliardi. Il ministro del 
Bitencio, Andreotti. ha detto che questo provvedimento « serve 
3. dare alla GEPI la possibilità di finanziare le opere di sal-
vntaggio che sono state autorizzate dal CIPE » ed il ministro 
dell'Industria. Donat Cattin. proponente del decreto di con
certo con lo stesso Andreotti. ha aggiunto che «questo de
creto serve, in caso di scioglimento anticipato delle Camere. 
a'J agganciare il ddl sulla ristrutturazione industriale». 

• IMPIANTO MONTEDISON PER IL FOSFORO 
La Montedison costruirà a Crotone un impianto per la 

produzione di acido fosforico puro con un nuovo procedimen
to, detto «umido», messo a punto dalla società Toyo Soda. 
Montedison è produttore esclusivo sul mercato italiano dei 
prodotti di fosforo. 

• BILANCE COMMERCIALI FRANCIA E INGHILTERRA 
In marzo la bilancia commerciale inglese ha realizzato un 

insperato surplus di 170 miliardi di lire, principalmente per 
riduzioni nell'importazione di petrolio e migliori esportazioni. 
La bilancia della Francia ha invece registrato un disavanzo 
di 857 milioni di franchi rispetto ai 242 di febbraio. 

• COLLABORAZIONE QUINQUENNALE EFIM-URSS 
ET stato firmato ieri a Mosca un protocollo di collabora

zione fra l'Ente finanziamento industria manifatturiera-EFIM, 
rappresentata da Jacoboni, e il Comitato dell'URSS per la 
scienza e la tecnica rappresentato da Gvisciam. L'accordo è 
valido cinque anni e prevede scambi ne; settori dell'allumi
nio. costruzioni navali e attrezzature port'uali. industria ali
mentare. 

• RISTRUTTURAZIONE FLOTTA PASSEGGERI 
In una ìu . rone presso il ministero della Marina con ì rap

presentanti delle società Italia. Costa. Lauro e Fmmare e 
stato deciso che entro il 30 giugno venga presentato un pro
gramma per utilizzare due o più navi in attività di crociera. 
in via sperimentale fino al 1978. Presenti i sindacati, sono 
state concordate alcune modifiche al programma di ristrut
turazione della flotta per il mantenimento del massimo di 
occupazione. 

C I CONFERENZA ELETTRODOMESTICI A LEINP 
La situazione di migliaia di lavoratori della Singer, delle 

Smalterie venete, della Faema. della Ducati, della Eaton, dei-
la Creas e di altre fabbnche chiuse o minacciate di chiusura 
è stata al centro della conferenza nazionale dei consigli di ' 
fabbrica del settore degli elettrodomestici che si sono riuniti 
alla Singer di LeinL 

O CONVEGNO FILEF A BARI 
n 2 maggio si svolgerà a Bari (salone dell'Amministra

zione provinciale • Lungomare Nazario Sauro, 29) il convegno 
indetto dalla FILEF su « Emigrazione, rientri, politica econo
mica e sociale». La relazione introduttiva sarà svolta dal
l'ori. Giuseppe Gramegna, della presidenza della FILEF. Le 
conclusioni saranno tratte da Erasmo Boiardi. 

accompagnati da alcuna spe
cificazione, relativi alle pre
visioni del bilancio di cassa, 
forniti dal ministro non con
sentono di comprendere quale 
sarà l'effettiva Incidenza della 
politica finanziarla dello Sta
to. D'altro canto, l'on. Colom
bo non ha fornito alcuna in
formazione neppure riguardo 
ad una serie di altre que
stioni, che occorre invece 
chiarire. 

A quanto ammonteranno — 
ha domandato Peggio — 1 
nuovi prestiti esteri che l'Ita
lia dovrà contrarre per fron
teggiare il deficit della bilan
cia dei pagamenti e a quali 
condizioni questi prestiti po
tranno essere ottenuti? 

E di fronte ai lìmiti al
l'espansione del credito in
terno, fissati all'atto stesso 
della negoziazione dei prestiti 
esteri, quali criteri di sele
zione vengono seguiti da par
te delle banche nella conces
sione di credito agli enti pub
blici e alle imprese? 

Su tali questioni il ministro 
Colombo — ha osservato il 
deputato comunista — è parso 
addirittura muto. L'esigenza 
della selezione del credito è 
da più parti riconosciuta. Non 
sarà possibile assicurare i fi
nanziamenti necessari agli en
ti pubblici ed alle imprese 
se non verrà bloccato ogni 
finanziaménto alla speculazio
ne. Ma occorre altresi che an
che la ripartizione del finan
ziamento alle imprese e agli 
enti pubblici avvenga in base 
a precise priorità che de
vono essere fissate in sede 
parlamentare insieme alle 
procedure per la loro appli
cazione pratica. 

Se ciò non avvenisse non 
sarà possibile evitare un ag
gravamento della crisi econo
mica e sociale. Ma al fine 
di evitare una accentuazione 
della crisi, occorre altresi im
pedire il ripetersi di fatti che 
turbano profondamente la vi
ta economica nazionale. Quan
ti milioni di dollari sono stati 
spesi dalla Banca d'Italia per 
contenere la caduta della lira 
provocata anche dalla incre
dibile e assurda polemica 
giornalistica del ministro del 
Tesoro nei confronti del 
governatore della Banca d' 
Italia? In realtà questo 
ultimo episodio, dopo i tanti 
errori e guasti provocati dalla 
linea di condotta seguita dal 
ministro Colomba non può es
sere ora messo a tacere; al 
contrario noi riteniamo — ha 
detto Peggio — che dopo 
quanto è avvenuto nelle ul
time settimane, Colombo non 
possa continuare a ricoprire 
la carica molto importante e 
delicata di ministro del Te
soro. 

Da parte sua il compagno 
Raffaelli ha dichiarato che 
la relazione di Colombo sfug
ge a due problemi fondamen
tali: il recupero di maggiori 
entrate — senza inasprimenti 
indiscriminati di imposte in
dirette — mediante un impe
gno straordinario dell'ammi
nistrazione finanziaria sorret
ta dal concorso degli enti 
locali; una seiezione della 
spesa: l'uno e l'altra sono 
tali da garantire maggiori ri
sorse agli impieghi produttivi. 

In particolare — ha detto 
Raffaelli — occorre garantire 
tutti gli investimenti degli 
Enti locali e delle Regioni e 
il sostegno creditizio delle at
tività produttive con prece
denza alle medie e piccole im
prese, alle imprese artigiane 
e agricole, all'edillala econo
mica e popolare, e occorre 
anche ridurre i tassi del si
stema bancario a limiti sop
portabili per gli impieghi pro
duttivi. 
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Gli aumenti si tallonano 
Il grafico illustra l'andamento degli indici generali dei 

prezzi all'ingrosso e al consumo (fatto cento il 1970) dal 1972 
al febbraio del 1976. Si può notare la divaricazione tra l'au 
mento dei prezzi all'ingrosso (molto più pronunciato a par
tire dalla metà del *73) e l'aumento di quelli al minuto, il quale 
coincide pressapoco con l'incremento del carovita. Nonostante 
che a iebbraio i rispettivi incrementi (+3,1 per cento all'in
grosso e — 2,2 per cento al minuto) rispecchino la differenza. 
è molto evidente però la tendenza delle due curve a riawici-
narsi. cioè dei prezzi al consumo di inseguire più da vicino 
quelli all'ingrosso. 

I cambi 
della lira 
anche ieri 
in lenta 
ripresa 

La quotazione della lira è 
migliorata ancora ieri pas
sando da 884 a 876 lire per 
dollaro. Miglioramenti pro
porzionali vi sono stati an
che con altre valute. Pare 
che la Banca d'Italia non 
intervenga e, quindi, la ten
denza positiva, benché de
bole, abbia però carattere au
tonomo. Va segnalato fra l'al
tro che in questa settimana 
si registra un eccezionale af
flusso turistico dall'estero 
che dovrebbe comportare pro
porzionali incrementi nel
l'arrivo di valuta; a meno di 
deviazioni valutarie orche
strate dalle organizzazioni 
del turismo internazionale. 
E' inoltre interesse di chi 
deve inviare valuta in Ita
lia, come gli emigrati, farlo 
in questa fase di massima 
quotazione, da tutti' ritenu
ta eccessiva e quindi poten
zialmente suscettibile di sgon
fiamento. 

Attorno al problema valu
tario sono da segnalare 
« grandi manovre » non meno 
ampie e pericolose di quelle 
che hanno caratterizzato tre 
mesi di attacco alla lira. In 
particolare: 

1) il giornale dell'Assolom-
barda. 24 Ore, attacca il de
creto contro le infrazioni va
lutarie, sostenendo che farà 
solo danno ed in tal modo 
continuando a sostenere che 
un paese a libero mercato 
non dovrebbe avere, chissà 
perché, una amministrazione 
effettiva dei flussi valutari: 

2) le agenzie rilanciano, per 
il secondo giorno consecuti
vo. notizie dell'offerta di un 
grosso prestito degli Stati 
Uniti aH'Italia: Andando al 
concreto, si tratterebbe sol
tanto dell'attuazione o della 
proroga degli accordi di cre
dito reciproco in essere. Tut
tavia. al buono che c'è in ogni 
offerta di cooperazione valu
taria (che dovrebbe essere la 
regola) si unisce la stra
nezza di una mossa che ver
rebbe soltanto dopo che le 
batoste monetarie sono già 
state inflitte all'Italia; 

3) mentre per la borsa va
lori sono state prese alcune 
misure antispeculative di 
emergenza, per la regolazio
ne dei flussi valutari il mini
stero per il Commercio este
ro si limita a far sapere che 
« ha studiato delle misure » 
che tiene tranquillamente nel 
cassetto, in una posizione at
tendista assolutamente in
giustificata e incomprensi
bile qualora non si tenga 
presente la pressione silen
ziosa del « partito svaluta-
zionista » che opera al vertice 
dei grandi gruppi. 

Intanto da lunedi scatta
no gli « importi compensati
vi» che aumentano i prelie
vi della CEE sull'interscam
bio di prodotti agricoli a 
danno delle esportazioni ita
liane. 

IERI LA RIUNIONE STRAORDINARIA 

Si è dimesso il Consiglio 
d'amministrazione Anic 

Sarà rifatto il bilancio contestato dall'ENI — Il 10 mag
gio l'assemblea dovrà eleggere il nuovo organismo 

La ricerca 
geotermica 

senza 
direttive 

I deputati del PCI Mar
chiseli» • Raffaelli hanno 
interrogato il ministro dal
l'Industria « par saper* M 
è a conoscenza della si
tuazione che si è venuta 
a creare nel settore della 
geotermia soprattutto a 
seguito della delibera CI
PE del 23 dicembre 1f75 
pubblicata il 18 febbraio 
1976. Tale delibera, infat
ti, prevede la creazione di 
una società mista ENI 
(Agip) ed ENEL per tutto 
il settore della ricerca geo
termica. ma non dà indi
cazioni per il periodo tran
sitorio. Cosi oggi, in as
senza di strumenti giuri
dici e direttive ministeria
li pertinenti, il settore ri
schia la paralisi sia a cau
sa di contrasti societari 
facilmente intuibili, sia 
per intervento di terzi, 
sia. infine, a causa di una 
mancanza di criteri gene
rali che. comunque, do
vrebbero servire di base al
la attività della nuova 
società. I deputati comu
nisti chiedono cosa si in
tenda far* per migliorare 
la gestione e lo sviluppo 
nel campo dello sfrutta
mento di calore degli stra
ti terrestri poco profondi. 

Cinque consiglieri su sette 
si sono ieri dimessi dal con
siglio di amministrazione 
dell'Anic, convocato in riu
nione straordinaria, su ri
chiesta dell*ENI. per i con
trasti sorti circa la consi
stenza di alcune voci del bi
lancio (in particolare l'am
montare del deficit) della 
azienda chimica. 

I cinque dimissionari sono 
Accivile, Cola e Egidi, rap
presentanti dell'ENI, non
ché Marinone e Terzoni. La 
decisione è stata presa — 
al termine di una discussio
ne meno tesa di quanto non 
fosse da prevedére — in 
quanto da parte di tutti ì 
consiglieri — con la sola ec
cezione di Pagano e D'Ame
lio, rispettivamente presi
dente e vice presidente del
l'Anic — si è convenuto sul
l'opportunità di rifare il bi
lancio. 

L'aver accolto sostanziai 
mente la tesi dell'Eni, avreb
be però comportato il pre
sentarsi nella assemblea del 
28 aprile, convocata appun
to per discutere il bilancio. 
con un documento oramai 
non condiviso. 

Che cosa succederà ora? 
L'assemblea per eleggere il 
nuovo consiglio di ammini
strazione è stata già convo
cata per il 10 maggio pros
simo. Nel frattempo sesibra 
resti in piedi quella del 28 
aprile convocata per appro
vare il bilancio: molto pre
delle dimissioni dei membri 
del Consiglio di amministra
zione. L'assemblea dei diri
genti dell'ANIC è stata con
vocata per mercoledì pome
riggio a San Donato. 

inabilmente questa assem
blea andrà deserta. 

A sua volta l'assemblea 
del 10 maggio al momento 
dell'elezione del nuovo con
siglio di_ amministrazione 
potrà autorizzarlo a rivede
re. anzi a rifare il bilancio. 
sulla base dei cnten iissati 
dall-ENI. 

E" indubbio che le conclu
sioni cui è pervenuto ieri 
lo scontro tra Eni ed Anic 
segna un punto a vantaggio 
dell'ENI. anche se negli am 
bìenti della holding si è sot
tolineato ieri che questo dis
sidio sul bilancio del grup
po chimico non sta affatto 
a significare l'intenzione 
dell'ENI di ridimensionare il 
suo intervento in questo 
campo, al contrario. 

Come e noto, il dissidio 
— che si può considerare 
il prolungamento di uno 
stato di tensione p;u o me 
no latente tra Eni ed Anic 
— era sccpp.ato in quanto 
l'Eni non aveva ritenuto 
fondata la parte del bilan 
ciò dei gruppo chimico lad
dove veniva fuori un deficit 
inferiore a quello in un pri
mo momento previsto. 

Sulla vicenda fono state 
presentate ieri vane inter
rogazioni da deputati sia de 
che socialisti. In particolare 
i deputati del Psi hanno 
chiesto al ministro delle 
Partecipazioni statali chiari 
menti sui rapporti tra gii 
enti di gestione e le so
cietà operative. 

In serata, un comunicato 
della rappresentanza sindaca
le dei dirigenti ANIC ha e-
spresso «viva preoccupazione 
• dissenso » con le- decisione. 

mm 
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Lettere 
all' Unita: 

Anche in Svezia si 
parla dell'ospedale 
di Cagliari 
Egregio direttore, 
• può immaginare quale im
mensa gioia lo abbia provato 
quando l miei compagni di 
lavoro, sapendo che sono ita
liano e per giunta sardo, mi 
hanno mostrato il seguente 
trafiletto pubblicato da un 
giornale locale. 

« Un gatto che tenga dietro 
a tutti i ratti del reparto di 
pronto intervento dell'ospeda
le deve essere al più presto 
procurato, (scrive lì professor 
Giuseppe Saba dell'ospedale 
civile di Cagliari in una lette
ra piena di preoccupazione 
diretta alle autorità}. Il gallo 
deve essere molto grosso per 
non essere sopraffatto duran
te la lotta con i topi in un 
umido reparto di questo ospe
dale ». 

La mia rabbia è dovuta sia 
all'invidia (vista la ben di
versa situazione sanitaria sve
dese) sia alla consapevolezza 
che le condizioni dell'Ospeda
le civile di Cagliari sono an
che peggiori di quanto lamen
ti il professor Saba. 

IGNAZIO FANNI 
* Ludvika (Svezia) 

Anni 
di attesa 
per 40 .000 lire 
Caro direttore, 

polche da circa 4 anni ven
go rimandata da Erode a Pi
lato senza riuscire ad ottene
re il pagamento di 40.000 lire 
annue per soprassoldo per la 
assegnazione di una medaglia 
d'argento a mio marito, dece
duto circa 13 anni fa, che mi 
spetta per sacrosanto diritto 
mi rivolgo a Lei sperando di 
ottenere giustizia!!! 

Allego copia della lettera in
viata al Ministero del Tesoro 
di Roma in data 14-2-1976 con
tenente tutti i dati precisi. 

«In data 9-5-1969 dosp. 34 
fog. 3883 con decreto del Pre
sidente della Repubblica ven
ne assegnata Medaglia d'Ar
gento al V.M. a mio marito 
Tamlglìo Alfredo già Coman
dante del Battaglione Batà 
operante nella zona ascolana 
nel periodo della Resistenza 
partigiana e deceduto il 28 
giugno 1963, per malattia. Tro
vandomi in condizioni preca
rie presentai domanda per 
ottenere il soprassoldo (rever
sibile alla moglie per il 50'/o) 
il 9-2-1973 non potendo farlo 
prima essendo all'oscuro di ta
le assegnazione. 

«Tale soprassoldo (40.000 li
re ANNUE!!!,; mi venne asse
gnato dal 1-3-1973 e conseguen
te consegna del libretto nume
ro 5706864 Vl-9-1974, con de
correnza anche degli arretra
ti daWl-3-1974 (quando il de
creto è entrato in vigore il 
9-5-1969!!!). Dopo circa un me
se andai a chiedere informa
zioni al Ministero del Teso
ro di Milano. Mi fu risposto 
in modo molto inurbano che 
la pratica non era ancora sta
ta spedita dall'Ufficio Anagra
fico di Milano. 

« Tornai in detto Ufficio e, 
a onor del vero, con molta 
cortesìa mi vennero dati i nu
meri degli elenchi e la data 
di inoltro al Ministero del Te
soro di Milano: 4-9-1975. Ritor
nai allora al Ministero con i 
dati suddetti: .la pratica era 
irreperibile. Dopo circa un'ora 
(per interessamento di un gio
vane impiegato cosciente del
la situazione e che venne an
che redarguito per questo suo 
zelo) la pratica fu rintraccia
ta completamente fuori posto. 
Mi venne garantito che sareb
be subito stata inoltrata per 
il pagamento. 

« Non avendo più avuto no
tizie a fine novembre 1975 tor
nai nuovamente al Ministero: 
mi fu risposto che la pratica 
era partita fin dal 25-10-1975 
per Bologna (!!!) e dipendeva 
tale ritardo dal Centro Mecca
nografico e non da loro. Sono 
passati altri mesi e tutto ta
ce! Ora io chiedo: è mai pos
sibile una cosa simile? Circa 
L. 3.300 al mese per una me
daglia d'argento!!! 

«Dal maggio 1969 al marzo 
1973 gli arretrati di circa 3 an
ni si sono volatilizzati. A be
neficio di chi?». 

ELSA CAVAZZINI 
ved. TAMIGLIO* 

(Milano) 

Problemi 
del mercato 
del lavoro 
Caro direttore, 

ho notato che da qualche 
tempo la rubrica «lettere al-
/"Unità» pubblica con sem
pre maggior frequenza prese 
di posizioni di lettori sutl'as-
stilante problema dell'occupa
zione giovanile 

Già altri compagni hanno 
avanzato proposte quali ad 
esempio il pensionamento an
ticipato volontario o il preav
viamento al lavoro di giovani 
in attività produttive e so
ciali come l'agricoltura, la 
difesa del suolo, l'assistenza 
sanitaria. A monte di queste 
proposte credo peri» che vada 
posta in primo piano la riso
luzione del principale attuale 
scoglio dell'economia italia
na- l'allargamento della base 
produttiva del Paese. 

Le proposte del pensiona
mento anticipato si rirelano 
quindi un'alternativa pura
mente difensiva e quando ten
gono massicciamente intro
dotte in grossi complessi in
dustriali sono mente più che 
dei licenziamenti mascherati. 

Altre proposte difensive ap
paiono le forme più o meno 
striscianti di introduzione del 
lavoro part-time o forme dif
ferite di contratti di lavoro: 
ti significato « difensivo » o 
meglio dt arretramento di 
queste proposte consiste nel 
fatto che entrambe mirano a 
comprimere l'offerta di lavo
ro cercando quindi delle auto-
compensazioni all'Interno del
la classe lavoratrice. E' giusto 
allora porre l'attenzione sulla 
debolezza « sui ritardi con 

cui il movimento operalo af
fronta le questioni inerenti al 
mercato del lavoro in Italia. 

* Poco o niente, ad esempio 
è stato fatto per far rispet
tare ciò che è indicato nelle 
norme sul collocamento disci
plinate dallo Statuto dei di
ritti dei lavoratori (art. 33 e 
34), disposizioni chiare e tas
sative che dovrebbero vietare 
le assunzioni discriminatorie 
e clientelari, norme che pre
vedono in ogni ufficio di col
locamento provinciale, zonale 
e comunale l'insediamento di 
apposite commissioni sinda
cali composte a maggioranza 
da rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori. 

D'altra parte, sì verifica che 
al di là delle affermazioni di 
difesa del livelli occupaziona
li, proprio a partire all'inter
no di molte aziende numerost 
consigli di fabbrica rimango
no inerti di fronte al perdu
rare per anni del blocco delle 
assunzioni o di fronte all'uso 
indiscriminato da parte padro
nale del ricorso a forme abi
tuali di lavoro a domicilio, 
a straordinari ordinari, a for
me incontrollate di appalti di 
manodopera. 

E' proprio il caso di affer
mare che il sindacato diventa 
veramente un'organizzazione 
della classe lavoratrice quan
do sa realmente farsi carico 
non solo degli interessi di chi 
già ha un posto di lavoro ma 
anche di chi il diritto al la
voro, garantito sulla carta dal
la nostra Costituzione, se lo 
vede ogni giorno amaramente 
calpestato. 

GIULIANO GUANELLA 
(Agrate Brianza) 

Perchè è giusto 
chiedere attrezza
ture sportive 
Cara Unità, 

sono un compagno del '21, 
ti ho sempre letto e ti leg
gerò sempre. Dicendo che ti 
leggo vorrei precisare che ti 
leggo dal titolo alla firma. Per 
me nelle tue pagine non vi 
è nulla da trascurare, anche 
se a volte molte lettere dei 
lettori mi lasciano alquanto 
perplesso. 

Ti trascrivo due titoli di 
due lettere pubblicate il 7 
aprile 1976: « Uomo sleso a 
terra, da due giorni non man
giava»; «Mancanza di attrez
zature sportive». Due titoli 
che fra loro fanno a cazzotti, 
ma che purtroppo riflettono 
contraddizioni che esistono 
nella realtà. 

Secondo me è difficile ca
pire come vi siano compagni 
che, pur vivendo nel nostro 
ambiente politico, propongono 
la costruzione di campi spor
tivi mentre vi sono migliaia 
di esseri umani che vivono 
nelle baracche o nei «lager» 
(leggi ospizi e ricoveri). 

Cara amica Luisa, ben ven
gano gli stadi e le attrezza
ture sportive, ma prima è 
necessario dare al lavoratori, 
e ai pensionati in special mo
do, un sistema di vita più 
umano di quello attuale. 

Spero che non me ne vor
rai per questa mia... tirata, 
e considerami, se credi, un 
tuo affezionatissimo compa
gno nonno. Sono certo che do
po qualche considerazione mi 
darai ragione. 

ORATO DAZZANI 
(Genova) 

La lettera del compagno O-
rato Dazzani di Genova sot
tolinea un problema che va 
ben oltre l'episodio citato e 
che caratterizza invece ogni 
aspetto della v'"" del nostro 
Paese: la contr. 'zione, cioè. 
nelle condizioni di vita e di 
lavoro, tra il benessere di al
cuni ceti sociali e la povertà 
di altri, tra lo sviluppo di 
alcune zone e l'impoverimen
to, l'abbandono di altre. 

Noi comunisti lottiamo per 
rompere queste contraddizio
ni, per modificare questa si
tuazione, per rendere meno 
stridenti questi contrasti, per
chè ci sia il lavoro per tutti, 
e quindi nessunq-jnuoia di 
fame, perchè ci « ir la jftàGla 
per tutti, perchè anche, ad 
esempio, nelle nostre grandi 
città, distrutte dalla specula
zione edilizia si possa vivere 
meglio. 

Bisogna dunque fare molte 
cose insieme per rispondere 
all'impegno prioritario — co
me osservi tu stesso — di 
« dare ai lavoratori e ai pen
sionati in special modo una 
vita più umana di quella at
tuale ». E per rendere più u-
mana la vita ci vogliono, ac-
'canto al lavoro e alla scuola, 
anche il verde e i campi spor
tivi. non certo quelli da 100 
mila tifosi, ma quelli per il 
gioco dei bambini e la salute 
fisica dei più grandi. Del re
sto questi servizi sociali (dal 
campo di bocce al campo di 
calcio, alla biblioteca di quar
tiere) rappresentano anche, 
come le scuole o tutte le 
altre strutture sociali, un in
vestimento immediatamente 
produttivo, che crea cioè cen
tinaia e centinaia di posti di 
lavoro. 

Precisazione su un 
comunicato della 
Esso Italiana 
Gentile direttore, 

nell'articolo «Come e per
chè i petrolieri pagarono 21 
miliardi at partiti governati-
ri» apparso su/fUnità del 13 
aprile, vengono riportati, sot
to « Le reazioni m Italia », 
alcuni brani del comunicato 
emesso in proposito dalla Es
so Italiana. 

Nel riportarne t concetti 
principali, è stato commesso 
un errore materiale che ne 
falsa il significato: si dice in
fatti: «La Esso ammette fra 
l'altro, però, di aver effettua
to. a partire dal 72, paga
menti e contribuzioni, ecc.. ». 

Al contrario, il testo del co
municato ribadisce ancora una 
volta che tali pagamenti sono 
stati effettuati fino al 1972 e 
non a partire da quell'anno. 

Ringraziandola per l'atten
zione, inviamo distinti saluti. 

ADOLFO BARILE 
. Servizio stampa e informa

zioni Esso Italiana - Roma 
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Enti privati rastrellano danaro pubblico senza alcun controllo r - f v a 

» Le «cavallette dell'assistenza 
divorano 1.500 miliardi all'anno 

Si moltiplicano i casi di scandalosi arricchimenti sulla pelle degli assistiti — La riforma delle «Istituzioni di pubblica assi
stenza e beneficenza » mira a salvaguardare gli interessi dello Stato e dei cittadini bisognosi — Perché la DC si oppone 

Le IPAB (istituzioni pub-
ibllche di assistenza e bene* 
licenza) 6ono, come è noto, 
la denominazione moderna 
delle ex opere pie. La loro 
funzione è definita da uno 
statuto che le considera « en
ti morali con il fine di por
tare assistenza ai poveri, pro
curandone l'educazione, la 
istruzione, l'avviamento a 
qualche professione arte o 
mestiere ». Un campo vastis
simo, se si tiene presente 
che rientrano nell'ambito an
che « i poveri in stato di ma
lattia », 1 bambini, i vecchi, 
le ragazze madri, tutti i bi
sognosi. 

La storia delle opere pie, 
come si sa. non è edifican
te. L'inchiesta che lo Stato 
all'indomani dell'Unità, apre 
-.u tali istituzioni e che vie
ne resa nota nel 1880, rive
la una realtà incredibile di 
sperperi e disordine, di au-
•entica dilapidazione del de
naro dei poveri. Ed è pro
prio basandosi su questi da-
'1 cosi clamorosi che, nel 
1890, Francesco Crispi può 
presentare alla Camera il 
-uo progetto di riforma, ac
compagnandolo con un vio
lentissimo discorso « sullo 
candalo della pubblica be

neficenza strangolata dal pre-
iominio della Chiesa ». La 
ìforma Crispi, per l'appun-
o, è ancor oggi l'unico te-
to di legge che regola 1 
apporti tra lo Stato e le 
\ opere pie, anche nella lo-
o versione moderna. 
Insieme allo sperpero, l'in-

•hlesta documenta come le 
ondizionl dei ricoverati nel-
0 « pie » case siano sempli-
•emente inenarrabili. EV la 
storia, ad esempio "Bel fHho-
.o brefotrofio degli esposti, 
1 « SS. Annunciata » di Na-
»oli, una casa completamen-
e rovinata dagli abusi, do-
;e la mortalità infantile toc-
•a normalmente il 90 per cen-
o. Ed è cosi ovunque. Le 
.tatistiche sulla mortalità dei 
)<imbini nelle « pie case » 

.anno paura: 40-50 per cen-
:o a Milano; 45 55 a Roma; 
56 a Torino; 54,2 a Firenze: 
•anto che la gente i bre-
totrofi di Torino e Genova 
li chiama semplicemente 
< Piccolo cimitero » e la cit-
• à di Rovigo decide di abo-
ire il brefotrofio «vergo

gnandosi — dice la civica 
.mministrazione — di ucci
dere il 75 per cento del barn-
>ini ricoverati sotto il man-
io della carità pubblica». 

Questi dati riguardano gli 
inni a lontani» dal 1900 al 
'907: ma un decennio più 
Lardi, le stesse condizioni 
.paventose vengono docu
mentate davanti al Parla-
nento e, nel 1916, uno stu
dioso. G. Tropeano, è co
rretto a denunciare che «il 
brefotrofio nulla dà all'in-
lanzia se non il modo di 
morire prestissimo, ovvero 
una vita di martìri, dolori, 
persecuzioni, dileggi, umilia
zioni ». 

Appunti di storia passata, 
d'accordo. Ma se l'abbiamo 
ricordata, è perché ancor og
gi il marchio di una certa 
assistenza, la sopravvivenza 
di certe forme pelosamente 
ricattatorie in non pochi isti
tuti « moderni », offrono una 
certa continuità con il pas
sato su cui. proprio in ma-
;cria di riforma assistenzia
le, è bene riflettere. 

Medioevo 
Certo, oggi non si mar

inano più con «ferro ar-
.oventato» i piedi degli e-
.-posti, come avveniva cento 
anni fa nel brefotrofio di 
Venezia; ma cosa dire di 
istituti che, ancor oggi, si 
chiamano (vedasi il volume 
pubblicato dalla AAI) a Ri
tiro delle povere orfane»; 
«Istituto delle derelitte»; 
«Asilo delle pericolanti»; 
a Opera ragazzi della stra 
da»; «Istituto boccon del 
povero»; «Casa dello stor
pio»; «Conservatorio delle 
verginelle »7 

Per capire inoltre la si
tuazione attuale delle IPAB. 
bisogna dire 'subito che la 
riforma Crispi. se ha muta
to formalmente la fisiono-
m!* delle opere pie assogget
tandole allo Stato, non è pe-

' rò mai riuscita a modificar
le ne a controllarle vera
mente. complici la cronica 
debolezza dei poteri pubblici. 
il fascismo poi. i governi de 
nel dopoguerra. 

Infatti, dalla fine della 
guerra, esse aumentano pau
rosamente di numero fino 
a raggiungere le 23 mila uni
tà di cui 13 mila della Chie
sa; ì controlli e i poten pub
blici restano inerti (un solo 
particolare: fino a qualche 
anno fa non esisteva nem
meno un censimento stata
le delle IPAB. cosi che l'uni
co cui si potesse fare rife
rimento restava quello del 
1900!): prende corpo, infine 
un vero e proprio monopo
lio confessionale dell'assisten
za. del quale le IPAB sono. 
purtroppo, una consistente 
espressione. 

Interi settori dell'assisten
za cadono così nelle mani 
di enti privati (e religiosi) 
spuntati come funghi e at
tivissimi: le «cavallette del

l'assistenza », come le chia
ma qualcuno, che divorano 
in gran fretta i 1500 miliar
di che lo Stato annualmen
te eroga in assistenza e fa
gocitano tutto quello che, in 
più, dà la beneficenza pri
vata. 

Un solo esempio. Oggi, in 
pratica, le istituzioni religio
se, nel campo dell'infanzia, 
sono presenti con 3000 isti
tuti cui 4500 esistenti e de
tengono: il 15 per cento de
gli istituti per la prima in
fanzia (brefotrofi inclusi); 
il 94 per cento degli istituti 
educativi assistenziali; il 48 
per cento degli istituti di 
rieducazione; il 19 per cen
to dei preventori e delle co
lonie; il 39 per cento degli 
Istituti per minorati senso
riali, fisici e psichici. Un 
vero rastrellamento a tap 
peto. 

Basterebbe questo fenome
no a dare un senso negati
vo alla attività di gran par
te delle IPAB. Ma non è il 
solo. Il sospetto, l'ombra del
la malversazione e del lu
cro si proietta su molte di 
queste istituzioni, allorché, 
a ridosso di grossi scandali, 
proprio legati all'assistenza, 
che scuotono l'opinione pub
blica negli anni '60, (Petruc-
ci, Aliotta, ecc.) vengono al
la luce particolari stupefa
centi, dai quali affiorano i 
lineamenti di quella macro
scopica costruzione che. nel
l'ombra, si è andata crean
do sull'« industria del pove
ro». 

Danaro 
Si scopre cosi che a Ro

ma, ad esempio, l'ordine delle 
« suore serve di Maria Ri
paratrice » — all'origine mol
to povero e dedito per lo 
più all'assistenza dei mori
bondi (è appunto l'ordine 
al quale il prof. Aliotta sub
affittava i bambini poveri 
e tubercolotici guadagnando 
forti somme) è diventato mi
liardario nel giro di pochi 
anni, e possiede tre cliniche 
nella capitale, una dozzina 
di colonie, dieci tra orfano
trofi e preventori (a maio-
ri, Narni, Rimini. Riccione, 
Cortona, Santa Marinella), 
terreni edificabili sulle rivie
re. E si scopre che le cosi-
dette «suore minime della 
Passione» (casa generalizia 
a Cosenza), ordine fondato 
nel '28, ha goduto, sopratut
to negli anni '50, di un «bo
om» spettacolare e anch'es
so è diventato proprietario. 
nella poverissima Calabria. 
di decine di orfanotrofi, asi
li, laboratori, colonie. 

Allo stesso modo una luce 
Inquietante getta, su molte 
dì tali istituzioni, la lunga 
serie di episodi tremendi che 
la cronaca porta alla ribal
ta: Celestini di Prato, con 
ragazzi seviziati da frati ma
niaci; lager di Grottaferra-
ta con la sadica Pagliuca; 
clinica di Sant'Orsola, dove 
una irruzione dei carabinieri 
trova 40 ragazzi spastici af
famati. nella incuria più com
pleta e immersi nel proprio 
sterco, e decine di altri ca
si di maltrattamenti e se
vizie. 

E' vero. La storia delle 
IPAB non è quella, o soltan
to quella, degli istituti pri
vati e religiosi, né, onesta
mente. può essere ridotta a 
una serie di scandali e spe
culazioni: ed è anche vero 
che il progetto di legge per 
la riforma assistenziale non 
riguarda gli enti religiosi o 
privati, ma la sola parte 
pubblica di tali istituti. D'ac
cordo; se però, soprattutto 
da parte di certi settori del
la DC, si grida al lupo da
vanti alla prospettiva di scio
glimento anche delle sole 
istituzioni pubbliche, il mo
tivo c'è. Ed è proprio quel
lo che siamo andati denun
ciando 

Che cosa è avvenuto in 
realtà? E' avvenuto che, da
ta la loro matrice confessio
nale e privata, le IPAB in 
gran parte, ad onta della 
legge, 1890. come enti priva
ti hanno continuato ad agi
re. nonostante l'obbligatono 
(si fa per dire)' controllo 
pubblico. E* avvenuto, ad 
esempio, che nei consigli di 
amministrazione hanno con
tinuato a contare poco gli 
uffici pubblici e a contare 
molto la Curia o i suoi por
tavoce, mentre la veste pub
blica è stata utilizzata lar
gamente solo in mera fun
zione di drenaggio del dena
ro dello Stato. E" in questo 
groviglio di interessi «che 
vuol dire sottogoverno, pote
re clientelare, lucro) il vero 
motivo della opposizione al
lo scioglimento delle IPAB 
da parte de 

Siamo d'accordo. VI sono 
tra le IPAB istituti da sal
vare: un patrimonio da non 
mandare disperso (si citano 
le « Misericordie » toscane. 
ma vi sono molti altri e-
sempi ) ; tradizioni 

ANTICHE MURA A REGOLA D'ARTE 
In un parco archeologico a Xanten, nella RFT, vengono ricostruite le antiche mura della 
città romana di Colonia Ulpia Traiana. Come i loro colleghi dell'antica Roma, i muratori kP£rto mTnorennTdeìle carce^ 
usano la tecnica di mescolare paglia alla calce . -. -

STUDENTE 

14ENNE 

ARRESTATO 

A CAGLIARI 
CAGLIARI, 15 

Uno studente di 14 anni, 
Giuliano Marras. da Caglia
ri, frequentante la seconda 
classe della scuola media di 
via Meilogu, nel popolare 
quartiere di via Is Mirrlo-
n:s in c:ttà, rimproverato in 
classe da un professore psr 
aver pronunciato delle frasi 
irriguardose, ha tentato di 
incendiare l'autovettura del
l'insegnante parcheggiata da
vanti all'edificio scolastico. 
Notato dallo stesso ingegnan
te. il prof. RenatìTT^ta, il 
ragazzo si è allontanato dal
la zona ritornandovi però po
co dopo con le medesime in
tenzioni. 

Il preside della scuola ha 
quindi informato il commis
sariato di pubblica sicurezza 
di Sant'Avendrace ed alcuni 
agenti lo hanno bloccato sul 
posto. Mentre veniva accom
pagnato in caserma. Giulia
no Marras ha tentato di ri
bellarsi ai militari cercando 
di fuggire e proffeiendo fra
si definite « oltraggiose » da
gli agenti. 

Al termine degli accerta
menti di legge lo studente 
è stato così dichiarato in ar
resto per «tentato incendio. 
oltraggio aggravato a pub
blico ufficiale con minacce 
gravi, turpiloquio in classe 
e minacce gravi nei confron
ti dell'insegnante». 

L'incredibile episodio si in
serisce ne! contesto della dif
ficile situazione in cui si svol
ge la vita scolastica nel rio
ne di Is Mirrionis a Caglia
ri. Da tempo gli studenti, 
ed in particolare le ragazze 
che frequentano le varie 
scuole del quartiere, e gli 
stessi edifici scolastici, sono 
bersaglio di frequenti atti tep
pistici. 

Lo studente tratto In arre
sto è stato trasferito al re-

ri di Buoncammino. 

La deprezzatissima laurea 

COM'È CADUTO IN BASSO 
QUEL «PEZZO DI CARTA» 

Anche nella forma Tesarne si è ridotto a una banalità — Tesi divaricate ri
spetto all'impostazione del piano di studi — Il maggiore assillo è la ricerca di 
un'occupazione retribuita — Torna in auge la «dispensa» — Selezione per censo 

dottore dopo l'emozione della 
prova; poi. una volta messo 
nel cassetto del comò, non 
servirà a molto di più. 

Grava su tutti, professori 
e laureandi, la scomoda con
sapevolezza della tortuosità e 
de-IIa fortunosità degli studi 
che vengono a concludersi; e 
pesa ancora di più l'incertez
za dell'avvenire, dello sboc
co nel mondo del lavoro. 

Cristina. 24 anni, si lauree
rà a maggio in farmacia. Ha 
scritto a tutte le case farma
ceutiche della regione, infor
mandole sul proprio corso di 

Dalla nostra redazione 
MILANO, aprile 

All'Università statale è 
tempo di esami di laurea. 
Ogni pomeriggio, a turno. 
una decina di giovani entra
no nelle aule dei professori 
per discutere la propria tesi, 
e per uscirne poco dopo con 
un cartoncino giallo in ma
no che sancisce il ioro nuo
vo stato di a dottori » in let
tere o in filosofia. 

Accanto ai laureandi, quasi 
sempre pochissimi amici; ra
rissima la presenza di qual
che familiare. Soltanto pochi 
anni fa, per un'occasione si
mile. la madre avrebbe mol
lato tutto e il padre avrebbe 
preso un permesso al lavoro 
per assistere alla grande gior
nata. Oggi tuttal più un ge
sto di premura e di attenzio
ne di quel genere è richiesto 
al fidanzato, o alla ragazza. 

Non che il cerimoniale sia 
poi molto cambiato, in que
sti anni: il candidato è chia
mato nell'aula da un breve 
scampanellio; sostiene il pro
prio esame di fronte al col
legio giudicante: finito l'esa
me esce, accompagnato da 
chi ha voluto assistere alla • ... ,_ . _, 
prova e i professori restano ! militare a 10 mesi di reclu-
dentro a mettersi d'accordo ! ^one. con la concessone del 
sulla votazione. Si può se- » doppio beneficio di legge. E-
euire anche questa fase da " " " •«•"«»« " ' —— - -

t 

Due militari 
condannati 

per «contestazione» 
LA SPEZIA. 15 

Un sergente e un marinaio, 
in servizio presso l'eliporto 
della Marina militare di Luni 
(La Spezia), sono stati con
dannati dal locale Tribunale 

rano accusati di aver conte
stato. nel novembre scorso, 
la « bozza Forlani » del Re
golamento di disciplina. 

ora m poi in quella cifra. 
J . r a c E tuttavia ;1 momento non 

i . . . _J »!rL« TI-, ! riesce ad essere solenne. Il 
C O g , . , e ! f : K « U U ? V 1 « > « «J~ ' cartoncino eia'.io che attesta 
ogni dubbio le IPAB sono p r 0wisonamente il supera-
pnma di tutto, un nodo da i m e n l o d e i r e s ame di laurea 
sciogliere. i (per l'originale bisognerà a-

spettare degli anni) servirà 
subito per fare aria al neo 

uno degli ob'ò praticati nel
le porte di ingresso: si vede 
ma non si sente. Un ulterio
re scampanellìo richiama tut
ti dentro: il professore che , «ergente Raffaele Federici 
presiede il collegio giudican- j di 2° a n n i - residente in pro-
te si complimenterà con il vmcia di Perugia, e il sotto-
neo dottore e gli dirà il voto i capo Roberto Lambertini. di 
di laurea: diciotto, vent'anni I 23 armi, residente a Poggio 
di studi saranno riassunti da ' Renatico (Ferrara). Secondo 

l'accusa i due avrebbero in
vitato i propri commilitoni 

studi e sulla propria Inten
zione di dedicarsi alla ricerca 
anche in avvenire. Tutto 
quello che ha ottenuto per ri
sposta sono gli auguri per la 
prossima laurea: di assunzio
ne nemmeno parlarne. 

Due ragazze, avvicinate 
mentre riguardano la propria 
tesi: tra poco si laureano in 
inglese. Il titolo della tesi? 
No, non l'hanno scelto loro. 
Pensavano di compiere uno 
studio su un autore, ma il 
titolo era già stato assegna
to ad una "collega. L'alterna
tiva era tra attendere-qual
che anno che il titolo «si li
berasse». o accettarne un al
tro. E loro ne hanno accet
tato un altro. 

Una ragazza spiega ad un 
amico che non ha ottenuto 
l'assegnazione della tesi che 
avrebbe desiderato dal pro
fessore di filologia classica. 
«Beh. forse sei fortunata — 
risponde quello —. se ti sbri
ghi fai ancora in tempo a 
trovare l'assistente Tale, di 
Storia Romana. Una mia a-
mica che è incinta ha r.nun-
ciato proprio adesso a', suo 
t:to*o di tesi sul tardo Im
pero. Forse riesci a f.irtelo 
dare >. Chissà: forse, t n un 
anno quella ragazza cui pia
ceva la filologia classica s: 
laureerà con una tesi sul tir-
do Impero. Fortunata. 
" La cosa, in Statale, è a n 
nota: stupisce persino che 
ancora ci sia qualcuno che 

Maria R. Calderoni 

ad effettuare uno sciopero 
della fame, che peraltro non 
ebbe luogo, in occasione della 
festa di S. Barbara. I! PM 
aveva chiesto per entrambi la 
condanna ad un anno di re-

i c'.usione. 

L d " . e . "SfìSri l?" J*?.",.1.1 vada in giro a fare domande 
sull'argomento. Certo, quas. 
nessuno si presenta alla lau
rea con una tesi corrispon
dente all'impostazione oriK.-
naria del piano di studi. Se 
uno studente proprio vuole 
continuare una ricerca su un 
argomento che gli s u parti
colarmente a cuore, deve ca
pere che questa passione e'.: 
costerà a'meno uno o anche 
due anni di attesa prima dei-
la laurea. Ci sono dei pro
fessori che hanno in ii--ta 
d'attesa delle tesi fino a tut
to il T7. 

Quello che doveva e-<sere il 
coronamento degli studi di 
un'intera giovinezza diviene 
cosi un fatto casuale, affida
to spesso, come si è visto. 
a impedimenti o persino a 

Fra tre anni tulli i detenuti potranno essere trasferiti in un nuovo complesso a S. Maria Capua Vetere ! 5 S d a ^ ^ J n a i S n S l 8 d e ! ? è 
immatricolazioni, scadimento 

Verrà chiuso il carcere militare di Gaeta 
Il carcere militare di Gae- ì ro della Difesa si afferma 

ta. l'antica e cupa fortezza ! tuttavia che già prima di ai-
angioina dove le condizioni lora, «al più presto possibi-
sono durissime e insalubri, le», i detenuti di Gaeta po
sa rà abbandonato e trasfe
rito a S. Maria Capua Ve
tere, in una caserma oppor
tunamente adattata e rimo

dernata. Dovranno passare pe
rò ancora tre anni prima che 
ciò sia ponfttte Al ministe-

tranno essere trasferiti nel 
nuovo luogo di pena. 

Il trasferimento del carce
re militare di Gaeta in locali 
più idonei è stato sollecita
to a più riprese dal parla
mentari del PCI e del PSI 

che ne hanno chiesto la chiu
sura, mentre i detenuti — 
molti dei quali testimoni di 
Geova, che si rifiutano di 
presure >1 servizio di leva. 
e obiettori di coscienza — 
hanno dato vita anche di re
cente a vivacissime proteste 
per le condizioni In cui so
no costretti a vivere. La stes-
aa Lega degli obiettori di 

coscienza ha annunciato, per 
il 25 aprile prossimo, una 
manifestazione di protesta ed 
una raccolta di firme per la 
chiusura del reclusorio 

Quanto al nuovo carcere 
militare di S. Maria Capua 
Vetere dove i detenuti di 
Gaeta dovrebbero essere tra
sferiti. esiste un progetto ela
borato dal Genio militare. 

del livello culturale, crisi 
drammatica degli sbocchi 
professionali fanno il re?to. 
E in queste condizioni è ab 
bastanza comprensìbile che il | nante: una folla si assiepa 
maggiore assillo degli univer- agli sportelli tutti 1 giorni; 
sitari divenga non lo studio, centinaia di studenti per una 

lo subito, il posto. E le con
seguenze si vedono: i corsi 
sono progressivamente diser
tati, si gonfia a dismisura 
l'impegno didattico, all'uni
versità si va solo per soste
nere gli esami. 

« Con tutto quello che ab
biamo fatto — mi ha detto 
un assistente — per combat
tere le dispense, quella che 
abbiamo definito la "cultura 
in pillole", e per conquistare 
i seminari, come fondamen
to di una nuova didattica. 
non cattedratica; di uno 
studio che rompesse l'isola
mento delio studente (e del 
docente nello stesso tem
po)... Ora la dispensa non 
solo è ben accolta, ma ri
chiesta a gran voce ». 

Difficile evitare la tenta
zione di scaricare sugli stu
denti una a colpa» che non 
è interamente loro. Ma quel
le parole amare contengono 
certamente una base di ve
rità. Chi frequenta l'univer
sità? «Chi può permetterse
lo — dice Claudio. 27 anni. 
fuoricorso ma ormai prossi
mo alla laurea —. La vita 
negli istituti, le lunghe at
tese come assi5tente non re
tribuito sono prerogativa di 
pochi fortunati. Gli altri, chi 
non ha alle spalle un avvenire 
s.curo comunque, quelli de
vono andare a cercarsi un la
voro finché ce n'è ancora 
in giro». «Una fam'gha ope
raia — incalza un altro — in 
effetti, può fare i salti mor
tali per mantenere uno stu
dente "puro" per quattro an
ni all'università. Ma poi? Chi 
glielo dà il lavoro a questo 
forzato della laurea? ». 

Certamente, su circa 60.000 
studenti universitari milane
si. quelli che frequentano non 
superano U 10-15~. Ma se de-
edessero tutti improvvida
mente una mattina di pre
sentarsi ai corsi, è ovvio che 
queste strutture «salterebbe
ro». E allora? E allora si 
vede come questa sia una 
struttura che nonostante tut
to vive della propria crisi, di 
un rapporto distorto tra stu
denti e docenti, tra univer
sità e centri di cultura, tra 
formazione dei quadri e 
sbocchi professionali. 

L'unico settore che tutti 
gì: studenti devono frequen
tare almeno due volte all'an
no è la segreteria, e si ha 
qui un piccolo campione di 
ea-a crebbe la Statale se 
fosse una università funzio-
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QUALE 
LA 850 

PIÙ SPAZIOSA 
DEUROPA? 

* C S 

R e n a i l l t 6 è la migliore di
mostrazione che un'automobile di 
piccola cilindrata può essere una 
vera automobile: 5 porte, bagagliaio 
a volume variabile (lino a oltre 1 
metro cubo), abitabilità ecceziona
le. E' la berlina 850 più spaziosa 
d'Europa. Renault 6 è grande per 
altre caratteristiche: confort, sicu
rezza e tenuta di. strada garantiti 

dalla trazione anteriore, motore, 
robusto,consumi sempre limitati, 
minima manutenzione,sospensioni 
a grande assorbimento. 

E un prezzo competitivo. . 
Renault 6: L (850 ce, 125 km/h) -
TL (1100 ce, 135 km/h). Provatela 
alla Concessionaria più vicina. 

Le Renault sono lubrificate con 
prodotti lilf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piti competitiva. 
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Ing. C. Olivelli & C , S.p.A. - Ivrea 
Capitale interamente versato L. 60.000.000.000 

RISULTATI DELL'ESERCIZIO 1975 
Il Consiglio di Amministrazione della Ing. C. Olivetti & C , S.p.A., riunito 

il 14 nprilc ad Ivrea, ha esaminato il bilancio e il rendiconto economico dell'eser
cizio 1975 da sottoporre all'Assemblea degli azionisti. 

Le gravi difficoltà della situazione economica del nostro paese e dei merca
ti esteri hanno avuto riflesso sull'andamento dell'esercizio che si è chiuso con. 
Tina perdita di 8,6 miliardi di lire. In particolare hanno influito il forte aumento 
dei costi di produzione e l'entità del fatturato che, in conseguenza della caduta 
generale degli investimenti, è risultato inferiore al previsto. 

La perdita verrà coperta mediante utilizzo di parte della riserva straordina
ria. TS'cllo stesso tempo verrà eseguita per 37,2 miliardi la rivalutazione dei beni 
patrimoniali in base alle norme contenute nella legge 2 dicembre 1975, n . 576 . 

Per l'esercizio 1975 sono slati effettuati ammortamenti, secondo le aliquote 
massime ordinarie consentite, nella misura di 22.5 miliardi. Nell'esercizio pre
cedente, che presentava un utile di 4.2 miliardi, gli ammortamenti erano stati 
di 15.5 miliardi. 

L'accantonamento al fondo indennità anzianità dipendenti è stato effettuato 
integralmente, compre.-c lo epiote pregresse, per un totale di 30 miliardi. 

Il fatturalo consolidalo del Gruppo nel 1975 è. slato di 856,4 miliardi con 
un aumento del 7,6 per cento rispetto all 'anno precedente. Alla fine del 1975 
i dipendenti occupati nelle aziende del Gruppo erano 70.749, con una riduzione 
di 838 unità in confronto al 31 dicembre. 1974. 

Il fatturato della Società capogruppo è slato di 379,1 miliardi con un au
mento del 10,3 per cento rispetto a quello dell'anno precedente. 

Alla fine del 1975 i dipendenti della Società erano 30.855 con una diffe
renza in meno di 301 unità in confronto al 3 1 dicembre 1974. Il costo del lavo
ro è pa-sato da 191.6 miliardi del 1974 a 225 miliardi del 1975 con un aumento 
di 33,4 miliardi, pari al 17,4 per cento. 

Il Consiglio di Amministrazione ha potuto constatare, che la solidità del 
patrimonio sociale, la qualità dei prodotti e le capacità delle strutture aziendali 
in Italia e all\>tero ron-nitono di guardare con fiducia al prossimo futuro. Tale 
apprezzamento i: confortato dalle prime notizie sull'andamento della gestione 
1976: gli ordini acquisiti nel primo trime.-tre. ron-olid.mdo una tendenza già 
manifestatasi nel secondo seme.-tre del 1975. hanno superato del 33,6 per cento 
quelli del corrispondente periodo dello scorso anno. 

Il Consiglio ha deliberato la con\ oca/ione deH'.-Wcmblca degli azionisti in 
I\rea il giorno 28 maggio 1976 alle ore 10. in prima convocazione, e il 3 giugno 
1976 alla stessa ora, in seconda convocazione. 

Ti rea, li aprile 1976 

olivelli 

quanto la ricerca di un'oc
cupazione. E visto che una 
laurea in più o in meno cam
bia poco, tanto vale cercarse-

Mmmi di migliala di ore 
perdute ogni settimana. 

Dino V«n«goni 
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Scala: l'assemblea 
dice no alla crisi 
I lavoratori dell'ente lirico pronti all'incontro con i diri
genti per risolvere i problemi e ristabilire la normalità 

Dalli nostra redazione 
v- MILANO, 15 

I lavoratori della Scala, il 
Consiglio di azienda e i sin
dacati sono pienamente di
sponibili all'incontro con la 
direzione del Teatro per ri
solvere 1 problemi e rista
bilire la piena normalità. Con 
questo voto l'assemblea dei 
dipendenti del Teatro fa com
piere un passo avanti al pro
cesso distensivo. Un passo 
importante, perché non è sta
to facile superare l'irritazio
ne provocata dalle uscite po
lemiche del sovraintendente, 
Invelenite da certa stampa 
servizievole o lieta di pesca
re nel torbido. Lo si è sen
tito in alcune esplosioni as
sai vivaci durante il dibatti
to, condotto tuttavia con 
esemplare civiltà e con 1 si
gnificativi interventi dei rap
presentanti di partiti e sin
dacati. 

Veniamo quindi alla ero-
naca dell'assemblea di que
sta mattina. La relazione di 
Aldo Vaglia, segretario della 
Federazione dei Lavoratori 
dello Spettacolo, ha analiz
zato puntualmente la situa
zione mettendo in chiaro gli 
stretti legami tra la crisi sca
ligera e quella di tutta l'orga
nizzazione musicale. 

Da anni si attende una 
riforma che non è mai ve
nuta. Inoltre legata olla man
cata riforma, vi è anche la 
mancata stesura del contrat
to dei lavoratori, scaduto da 
due anni. Gran parte della 
polemica di questi giorni (ve
di sull'Espresso il martirolo
gio di Grassi crocifisso dai 
malvagi lavoratori!) nasce 
dalla mancanza di un nuovo 
contratto collettivo che re-
gol! in modo moderno 1 rap
porti tra lavoratori e Enti. 
I sindacati, afferma Vaglia. 
sollecitano la rapida chiu
sura di questa vertenza na
zionale, cosi come da anni si 
battono per la riforma degli 
Enti. 

Fissati questi punti gene
rali. quali sono quelli spe
cifici della Scala? Vaglia ve
de il difetto di fondo, in 
questo campo, nella insuffi
ciente democrazia interna. La 
programmazione, egli dice, è 
sempre stata il frutto di 
scelte compiute autonoma
mente dalla Direzione e pre
sentate ai vari organismi dei 
lavoratori quando tutto era 
già deciso anche nei più pie. 
coli particolari. 

Questo è un punto assai 
delicato. I lavoratori non pre
tendono di sostituirsi alla di
rezione. Ma tra gli indirizzi 
generali, i programmi, la lo
ro realizzazione esiste un le
game diretto. Il numero del
le opere, il numero degli al
lestimenti determinano la 
quantità del lavoro e, di con
seguenza, la spesa. Quando 
si accavalla la preparazione 
di spettacoli, si moltiplica lo 
straordinario e si accumula
no le spese non sempre ne
cessarie. 

Una maggiore democrazia 
Interna, basata sulla colla
borazione coi lavoratori e col 
Consiglio d'Azienda, può ri
durre simili errori. Inoltre — 
e qui si tocca il punto dell-
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cato della attività di un so
vraintendente accentratore 
per naturale disposizione — 
occorre decentrare 1 poteri 
che questi ha eccessivamente 
accentrato nelle sue mani. • 

Tutto ciò si raggruppa in 
tre punti: 
— Migliore gestione della 
Scala mediante un organi
co e permanente rapporto 
tra i suol organi di direzione 
e le forze interne ed ester
ne (Comune, Provincia, Re
gione). 
— Difesa del massimo di at
tività consentita dalle capa
cità produttive del Teatro 
utilizzando 11 lavoro straordi
nario solo come fatto ecce
zionale. 
— Rigoroso controllo della 
spesa in tutti 1 settori di 
attività compreso quelli del
le collaborazioni artistiche 
esterne e degli allestimenti 
teatrali. 

Abbiamo sintetizzato nel 
modo più breve una relazione 
assai ampia e dettagliata. Do
vremo quindi ridurre al mi
nimo anche il ventaglio di 
interventi, alcuni assai inte
ressanti. Cacciato dal podio, 
per universale consenso, il 
solito Zecchino, ha preso la 
parola Paltronieri (del PSD 
per confermare la vecchia te
si municipalistica (gli Enti 
non sono tredici, ma dodici 
più uno), respingere l'ipotesi 
che la crisi scaligera nascon
da dissensi interni del PSI, 
e lanciare un appello alla 
unità. 

Margherl (per la federazio
ne milanese del PCI) ha con
fermato l'organicità della lot
ta per la cultura di cui la 
musica (e la Scala nella sua 
specificità) è parte inte
grante. Impegno dei comuni
sti, quindi, per la riforma, 
per il mantenimento del li
vello della Scala, e incorag
giamento ad una trattativa 
da condursi, nella piena auto
nomia delle parti, con spirito 
costruttivo. 

Venegoni (DO si è pro
nunciato anch'egli contro la 
ipotesi del Commissario. 

Lucio De Carlini (segre
tario della Camera del lavo
ro) ha posto in luce la pro
gressiva unità tra la realtà 
milanese e la Scala; unità 
che non può venir rotta da 
attacchi contro sindacati e 
lavoratori perdendo di vista i 
problemi reali. 

Tommasi (segretario FILS) 
ha ribadito la solidarietà de
gli altri Enti e Mario Colom
bo (CISL) l'importanza del
la linea antifascista nella 
nuova Scala. Un brevissimo 
intervento di Mazzoni, a con
ferma della disponibilità del 
lavoratori alle trattative, ha 
portato al voto unanime di 
cui abbiamo detto. 

Il dibattito, insomma, ha 
confermato l'indirizzo con
trario alla strategia della cri
si. Ora la parola è alle trat
tative che i lavoratori, come 
hanno chiaramente indicato, 
vogliono condurre su un ter
reno concreto in cui gli in
teressi della Scala, della cul
tura e dei lavoratori formi
no. come debbono, un tutto 
unico. 
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Gii spettacoli Una buona apertura alle 

esigenze di rinnovamento 
Larga presenza d i composizioni contemporanee — Presentando 
il programma il sovrintendente Bogianckino rivendica una 
legge efficiente ed uguale per tut t i gl i ent i l irico-sinfonici 

FIRENZE, 15 I La trentanovesima edizio
ne del Maggio sarà aperta 
il 15 maggio dal Re Cervo 
del - • compositore tedesco 
Hans ' Werner Henze. Il li
bretto è di Heinz Von Cra-
mer (da Carlo Gozzi) e la 
versione ritmica italiana di 
Fedele D'Amico. L'opera sa
rà diretta da Bruno Bario-
letti. La regia è stata affi
data a Roberto Guicciardi
ni. mentre le scene ed l co
stumi saranno di Pier Luigi 
Samaritani. L'opera verrà 
replicata 11 19,, 21, 23 e 26 
maggio. 

Il 17 maggio sarà di 6cena 
l'Orchestra sinfonica nazio
nale della Radio polacca, di
retta da Jerzy Maksymiuk. 
alla quale si affiancherà il 
pianista Piotr Palenczny. Il 
19 tornerà alla ribalta Hen
ze con El Cimarron, una no
ta composizione per voce re
citante e tre musicisti. 

Il programma prosegue 
con altri due concerti: il 
primo (20 e 22 maggio) sa
rà diretto dal giovane mae
stro Cai Stewart Kellog 
(pianista Jean-Bernard Pom-
mier). il secondo (28 e 29 
maggio), da Gianandrea Ga-
vazzenl. Si arriva cosi alla 
seconda « prima rappresen
tazione »: l'Einstein, opera 
in tre atti di Paul Dessau su 
libretto di Karl Mickel. 
L'opera sarà rappresentata il 
29 maggio dall'Orchestra, 
dal coro e aal cantanti del
la Deutsche Staatsoper Ber
lin della Repubblica demo
cratica tedesca. Direttore sa
rà Otmar Suitner, regista 
Ruth Berghaus. Le repliche 
sono previste per il 30 mag
gio, il 1. e il 2 giugno. 

Dal 3 al 6 giugno un con
certo e due recital: dirigerà 
il primo (3 e 4 giugno), il 
maestro Riccardo Muti, sa
ranno protagonisti dei se
condi il pianista Maurizio 
Pollini (5 giugno) e il Quar
tetto Italiano (6 giugno), che 
festeggia 11 trentennale del
la sua costituzione. 

Dal 10 al 13 giugno sarà 
la volta della Bussottiopera-
ballet, di Sylvano Bussotti. 

Il 18 giugno sarà ripropo
sta nella prima edizione di 
Vienna del 1752 l'opera in tre 
atti Orfeo ed Euridice di 
Christoph Willibald Gluck. 
L'orchestra sarà diretta da 
Riccardo Muti, la regia sarà 
curata da Luca Ronconi e le 
scene da Pier Luigi Pizzi. 
L'Orfeo sarà replicato il 20, 
26, 27 giugno e il 1. luglio. 

Poi ancora una recita (22 
giugno) ed un concerto (24 e 
25 giugno) con il giovanissi
mo pianista Krystian Zimer-
xnan (vincitore, lo scorso an
no, del «Premio Chopin») e 
con Thomas Schippers. 

II 26 e il 27 giugno andrà 
in scena l'opera di Antonello 
Aglioti, Marcello Panni e 
Meme Perlini La partenza 
dell'Argonauta, da Alberto 
Savlnio, con musiche di Mar
cello Panni e regìa di Me
me Perllnl. Anche in que
sto caso si tratta di una 
« prima » assoluta. 

Il Maggio si concluderà 
con uno spettacolo di bal
letti: il 29 e il 30 giugno 
Maurice Béjart presenterà 
il suo Ballet du XXème Sie
de. Lo spettacolo di Béjart 
si articola su tre balletti, 
uno dei quali (Pli selon Pli) 
realizzato su 'musiche di 
Pierre Boulez viene presen
tato per la prima volta nel 
nostro paese. 

conosci 
i colori del 
mondo? 

1 
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Ovunque 
esiste la 
televisione 
a colori... 
c'è l'appa
recchio 

Dumont. 
il più famoso 

nel mondo. 
Già. milioni di persone 

lo hanno preferito grazie al 
"color in line" un sistema di 

riproduzione che garantisce immagini così 
fedeli da essere paragonabili solo... 

alla realtà stessa. 
Che tu sia a Milano o a Roma, a Tokio o ad 

Amsterdam, a New York o a Rio de Janeiro, accendi stasera 
il tuo televisore Dumont e... conoscerai i colori del mondo. 

DUMONT 
TELEVISORI NEL MONDO 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 15 

Due opere {Re Cervo di 
Hans Werner Henze ed Ein
stein di Paul Dessau) ed un 
balletto (con musiche di Pier
re Boulez) rappresentati per 
la prima volta in Italia; la 
ripresa, nella sua prima ste
sura, di un'opera settecente
sca (Orfeo ed Euridice di 
Christoph W. Gluck); la pri-
ma rappresentazione di una 
opera e di un balletto di au
tori italiani eppoi una se
rie di concerti affidati ad ese
cutori e direttori d'orchestra 
di grande- fama: questo è in 
sintesi 11 cartellone (In 
tutto sedici spettacoli) del 
XXXIX Maggio.. Musicale 
Fiorentino, che comincerà il 
15 maggio e si concluderà il 
1° ^glio. Lo ha Dresentato 
stamane il sovrintendente del 
Teatro Comunale, Massimo 
Bogianckino, che non si è 
limitato ad illustrare il pro
gramma della manifestazione 
ma si è soffermato anche sul
la crisi gravissima in cui si 
dibattono gli enti lirico-sin
fonici italiani. 

Bogianckino ha tracciato la 
diagnosi della situazione ed 
ha indicato la terapia per im
pedire che i « pazienti fini
scano nella tomba ». « Riven
dichiamo — ha detto il so
vrintendente del Teatro Co
munale — una legge di ri
forma buona ed uguale per 
tutti e non una legge spe
ciale (l'allusione alla Scala 
era chiarissima - n.d.r.) per 
un solo ente che depaupere
rebbe le altre istituzioni mu
sicali italiane ed auspichiamo 
un buon contratto di lavoro 
per 1 dipendenti, con i qua
li abbiamo ottimi rapporti. 
come ottimi rapporti abbia
mo stretto con l'ARCI, le 
ACLI. l'ENDAS». Di questi 
« buoni rapporti » sono una 
prova dieci manifestazioni 

promozionali (si svolgeranno 
in città e' in provincia) sul 
melodramma settecentesco, 
che il Comunale ha organiz
zato nell'ambito de! Maggio 
insieme con l'associazionismo 
democratico. , - -

Con le sue prime rappre
sentazioni di autori italiani 
e stranieri, con la rilettura 
di un capolavoro della clas
sicità, con i suoi concerti ad 
altissimo livello il Maggio 
offre quest'anno più di un 
motivo di grande interesse 
sul piano culturale e su quel
lo artistico, riconfermando il 
ruolo fondamentale che ha 
nel panorama musicale non 

Prossimo debutto 

del « Lear » 

di Edward Bond 

all'Aquila 
Il 25 aprile debutterà al

l'Aquila lo spettacolo pro
dotto dal Teatro Stabile, 
Lear, di Edward Bond, per 
la regia di Antonio Calenda; 
scene di Mario Ceroli. costu
mi di Ambra Danon. 

Il lavoro viene rappresenta
to per la prima volta in Ita
lia, ed è uno dei testi più 
interessanti scritti dal dram
maturgo inglese contempo
raneo. La parte di Re Lear 
è affidata a Giampiero For-
tebraccio, quella di Bodice. 
una delle figlie del re, a 
Claudia Giannotti. Tra gli 
altri attori dello Stabile che 
parteciperanno allo spetta
colo. Igea Sonni. Tullio Val
li. Rosa Maria Spina, Sergio 
Salvi. 

solo Italiano ma internazio
nale. 

« Il Comunale non è un mu
seo — ha precisato il mae
stro Bogianckino —, non 
è una istituzione chiusa in 
una passiva difesa del passa
to. E' invece un centro che 
svolge, come conferma l'am
pio spazio dedicato alla mu
sica contemporanea, una va
sta attività di rinnova
mento ». 

Quest'anno il Maggio pre
senta sedici spettacoli e so
no già molti, in quanto la 
manifestazione « risente — 
ha aggiunto Bogianckino — 
della esigenza di chiudere il 
bilancio in pareggio, doven
do però contare su contributi 
del tutto insufficienti ». La 
situazione generale degli en
ti lirico-sinfonici ha compor
tato anche per il Comunale 
e per il Maggio rinunce e 
sacrifici e che « possono es
sere sopportati — ha pre
cisato il sovrintendente — se 
vengono sopportati da tutti 
e nella stessa misura» senza 
privilegi di nessun genere. 

Bogianckino ha poi traccia
to un rapido bilancio dell'at
tività svolta quest'anno dal 
Comunale: ha dato vita a 
quasi cinquecento iniziative, 
trecento delle quali dedicate 
alle scuole, che sono state of
ferte al pubblico a prezzi 
(minimi e massimi) che so
no fra i più bassi praticati In 
Italia. 

Infine, il maestro Bogian
ckino si è dichiarato favore
vole ad essere affiancato da 
un direttore artistico («per
ché i sovrintendenti sono dei 
satrapi », ha detto) ed ha 
annunciato che il Consiglio 
di amministrazione del Co
munale è in trattative con il 
maestro Muti per affidargli 
la direzione musicale del tea
tro fiorentino. 

Carlo Degl'Innocenti 

le prime 
Teatro 

Filomena 
Marturano 

Fitumena Marturano (qui 
Filomena perché titolo e te
sto sono stati tradotti dal 
dialetto in lingua) è giusta
mente considerato un classi
co di Eduardo De Filippo. 
Scritta nel '46. per Titina, e 
rappresentata per la prima 
volta al Politeama di Napoli 
nel novembre dello stesso an
no, la commedia ha percor
so, da allora, molta strada: 
è stata recitata, oltre che in 
Italia, in Spagna. Portogal
lo, Francia, Austria, Germa
nia, Grecia, Venezuela, Polo
nia, Unione Sovietica e altri 
paesi. Lo stesso autore ne ha 
curato un'edizione televisiva 
e. prima ancora, una traspo
sizione cinematografica. 

Ora la Cooperativa artisti
ca di prosa de* Servi affron
ta di nuovo questa bellissima 
e amara opera teatrale, pro
ponendola a un pubblico che 
solo in parte, forse, ha 'isto 
uno dei passati allestimenti 
di Eduardo. Infatti la Com
pagnia si prefigge di portare 
a teatro, attraverso un'azione 
capillare, soprattutto giovani 
e studenti. 

Franco Ambro^lini, resista 
dello spettacolo, si è fatto un 
punto d'onore di essere fede
le al testo e soprattutto alle 
note di regia. Eduardo dedica 
a Ftlumena Marturano una 
lunga e dettagliatissima pre
fazione, con la quale intende 

Eleonora Giorgi (nella foto) 
sta interpretando in questi 
giorni, tra Roma • Milano, 
• Liberi, pericolosi, armati », 
di Romolo Guerrieri. Il film 
narra la storia di una ragazza 
che, quando scopre che il suo 
compagno sta per compiere 
una rapina, lo denuncia alla 
polizia, allo scopo di salvar
lo; i.a invece viene seque
strata anch'elle e si trova al 
centro di un drammatico ba
gno di sangue. Fanno parte 
del e cast •, tra gli altri, To
mai Milian, Stefano Patrizi 
e Benjamin Lev 

mettere il lettore, il regista, 
gli attori, in grado di cono
scere bene la situazione, l'am
biente, il carattere dei singoli 
personaggi, prima di entrare 
nella commedia stessa. 

Una scrupolosa ma anche, 
a volte, pedissequa attenzione 
a tali indicazioni ha prodot
to uno spettacolo didascalico: 
non freddo, ma privo, tutta
via. di quella dolente, intima 
tragicità che anche la sola 
lettura di Filumena Martura
no genera. 

Non vanno, però, sottovalu
tati la serietà e l'affetto con 
cui regista e attori si sono av
vicinati al lavoro. Maria No
vella è Filomena Marturano: 
nonostante l'emozione per 
l'incontro con un personaggio 
cosi complesso, rende abba
stanza bene gli angosciosi 
stati d'animo della donna che 
vuole conquistare un nome 
per i suoi tre figli; Stefano 
Altieri è Domenico Soriano, 
e affronta con serietà i! ruo
lo che in Italia è stato finora 
solo di Eduardo, maturando, 
soprattutto nel finale, una 
carica di gentile umanità. 
Nelle parti di contorno Maxi-
miliana Ferretto, Renato Lu
pi, Monica Ferri, Vittorio 
Amandola. Nello Nappi. Pao
lo Bruni. Patrizia Marchetti, 
Paolo Spinelli, Franco Mari. 

Il pubblico ha applaudito 
ripetutamente, alla « prima », 
attori e regista. 

m. ac. 

Cinema 

Bluff 
ovvero Stona di truffe e di 
imbroglioni: la dicitura ri
spetta fedelmente caratteri
stiche e ingredienti del pro
dotto, poiché Sergio Corbucci 
tenta qui di rifare la fortu
nata Stangata di George Roy 
Hill, senza mezzi termini, né 
alibi paraculturali. Dei no
stri artigiani del cinema di 
serie B questo regista è for-
<j il oiù brutalmente onesto. 
Se c'è uno che non bluffa, è 
lui. . 

Ambientato in Francia ne
gli anni "30 — un altro accor
gimento spettacolare alla mo
da che non nasconde nessun 
significato, né reale né pre
sunto — Bluff narra delle pi
rotecniche disavventure di 
due autodidatti della malavi
ta. protesi con fare quasi pa
tologico nel dimostrarsi 
« dritti ». in una eara estesa 
alla p*.atea divertita. In ef
fetti, qualche gag va a se
gno. soprattutto se lo spetta
tore viene travcjto nella spi
rale degli esiti meccanici, qui 
davvero soietati. 

Esile ma incredibilmente 
tortuoso, agghindato ma dal
l'animo straccione Ce maga
gne si sprecano) Bluff non e 
altro che un fumetto movi
mentato dalla più arida enig 
mistica. Corbucci impressiona 
celluloide come chi fabbrica 
detersivi, ma si può fargliene 
un torto se questa è la sua 
scelta? Forse no. perché si 
rischierebbe di coinvolgerlo 
in discorsi troppo lontani dal 
suo felice « mestieraccio » e. 
del resto, la sua incapacità 
di mentire ci farebbe sentire 
ingiusti. Mentre vogliamo se
gnalare. in particolare, una 
colonna sonora splendidamen
te consona allo stile del film 
di raattme ha infine trova
to curiosi adattamenti da 
fiera paesana) ricordiamo gli 
interpreti: 1 ' indistruttibile 
Anthony Qu'nn; il molleggia-
tissimo Adriano Ce'.entano 
che imita Pozzetto con un 
umorismo troglodita che è la 
sua carta vincente nella ten
zone (bello sforzo!). 

Ci rivedremo 
all'inferno 

Altro gioco, altra coppia: 
alla vigilia del primo conflit
to mondiale, sulle coste del
l'Africa orientale presidiate 
dalle truppe del Kaiser, ci 
sono due di quei tipici bianchi 
irrequieti che hanno deciso 
di insabbiarsi in altro conti
nente. SI tratta di un irlan
dese (l'attore è Lee Marvin), 
che contrabbanda avorio per 
comprarsi alcool, e di un 
avventuriero britannico mol
to educato (Roger Moore), 
aggregatosi al primo non tro
vando di meglio. Fra il dram
ma e lo scherzo, i due ribal
di ingaggiano una « battaglia 
privata» con i crucchi fino 
a che questi, scoppiata la 
guerra, non cominceranno a 
fare ì cattivi sul serio. E, 
quindi, si andrà dal riso al 
sangue come se niente fosse. 

Caracolla per quasi tre ore 
questo polpettone cinemato
grafico, lasciandoci rimesta
re con gli occhi una miscela 
di tenerezza e di violenza fa
sulle e interscambiabili. Nono
stante i potenti mezzi a di
sposizione, il regista Peter 
Hunt è uno spudorato giulla
re: la grossolana confezione 
è disarmante, perchè non v'è 
neppure la traccia di un di
staccato cinismo nel suo vo
ler ostinatamente estorcere 
sentimenti al pubblico. A que
ste condizioni, il tedioso spet
tacolo sposa la più profonda 
volgarità culturale, al cui 
confronto la boria colonialista 
che sprizza da ogni immagine 
(a proposito, il film è stato 
girato nel Sud Africa razzi
sta. con tanti ringraziamenti 
per le autorità) è una baz
zecola. 

Sandokan 
prima parte 

Come aveva preannunciato, 
il regista Sergio Solluna por
ta sui grandi schermi il suo 
Sandokan, che tanto rumore 
ha fatto durante le recenti 
scorrerie sul video nazionale: 
e stato que'.lo un inequivoca
bile successo, in parte pilota
to da una campagna pubbli
citaria a tambur battente, in 
parte clamorosamente e tem-
bilmente autentico. Questo 
Sandokan cmematograf.co 
«attenzione, quella che circola 
ora è solo la pnma parte, ciò 
significa che l'eroe salgana-
no non finirà di perseguitar
ci) nmette pace fra la RAI-
TV e una nota società di d» 
stnburione: a ciascuno il suo 
film, e doppio gaudio per g'.; 
appassionati patologici. Sa
ranno !e dimensioni giganti, 
sarà il prezzo del biglietto, 
ma stavolta Sandokan ci la
scia ancor più perplessi d. 
prima L'impressione è sem
pre più quella di un prodetto 
artigianale senza risvolti e 
se. come quiicuno ha insi
nuato. Emilio Sa'.eari era. 
in fondo in fondo, un sopnv-
valutato « burocrate de'.'a 
fantasia ». Solhma *: riduce 
davvero all'usciere di palaz
zo Il colore fa sembrare que
sto film una pizza napoleta
na — la rozzezza cromatica 
potrebbe ricordare le ant'ehe 
illustrazioni del Sandokan 
letterario, ma c'è da giura re: 
che il fatto è casuale — e po
ne ulteriormente in risalto l i 
vena fumettistica de'.la rzn-
presentazione e l'interpreta
zione parrocchiale dell'india
no un DO' extraterrestre Ka 
bir Bedì e dei suoi partner 
Philippe Leroy e Carole An
dré. Meglio le tigri di gom
ma, tutto sommato. 

d. g. 

Sugli schermi romani 

« San Michele 
aveva 

un gallo » : 
felice 

riproposta 
Compiuto già nel '71, appar

so da allora sugli schermi 
di vari paesi, con eccezionale 
successo di critica e notevoli 
consensi di pubblico, proietta
to a chiusura deJle indimenti
cabili Giornate del cinema di 
Venezia, nel settembre del 
'73. e l'ottobre seguente in 
televisione, San Michele ave
va un gallo di Paolo e Vitto
rio Tavianl continua a essere, 
per molti versi, da noi, un 
film « maledetto », riservato 
al frequentatori delle sale 
specializzate. Bene ha fatto, 
dunque, la cooperativa «Nuo
va comunicazione » dell'ARCI 
a curarne questa uscita «re
golare», destinata allo spet
tatore di tutti i giorni. 

San Michele aveva un gallo 
precede Allonsanfàn e affron
ta temi non troppo dissimili, 
ma, a nostra opinione, con 
assai maggior limpidezza di 
idee e fermezza di stile. E' 
la vicenda di un anarchico 
internazionalista, Giulio Ma
nieri. Il quale, per un atto 
di rivolta più dimostrativo 
che altro (siamo nello scor
cio finale del secolo passa
to), viene condannato a lunga, 
dura pena. In carcere, nel to
tale Isolamento, egli si finge 
una vita immaginaria, una 
fantastica compagnia, una di
sciplina della mente e del 
corpo, che lo sottraggano alla 
disperazione e mantengano 
un qualche contatto tra lui e 
il mondo. 

Ma, molti anni dopo, l'urto 
con la realtà « di fuori » sa
rà. per il protagonista, egual
mente lacerante. Nel corso di 
un viaggio di trasferimento, 
da una prigione all'altra, egli 
incontrerà un gruppo di gio
vani prigionieri politici e po
trà misurare l'abisso tra sé 
e quelli, che rifiutano il « se
sto» in nome dell'organizza
zione, che puntano su ben di
verse forze (non le arretrate 
masse contadine, ma la nuo
va classe operaia), che 6*im-
pegnano in un freddo studio 
scientifico dei dati oggettivi. 
e ad essi vincolano ogni pos
sibilità rivoluzionaria: che 
giudicano con distacco, se non 
con disprezzo, quanti, come 
Giulio Manieri, hanno ritar
dato e non affrettato, per le 
loro iniziative, pur pagate a 
caro prezzo, una trasforma
zione radicale della società. 
E a Giulio non rimane che 
uccidersi. 

Liberamente ispirato a un 
racconto di Leone Tolstoi ili 
divino e l'umano, 1906), che, 
alleggerito delle sue compo
nenti mistiche, ha offerto agli 
autori, del resto, qualcosa 
di più d'una vaga traccia. 
San Michele aveva un gallo 
drammatizza un dibattito sto
rico-esistenziale di grande pe
so e intensità, che investe mo
di e mezzi, tempi e fini della 
rivoluzione e, problema emer
gente fra gli altri, il posto 
dell'uomo, dell'individuo in 
essa. I fratelli Taviani, sag
giamente, non distribuiscono 
ragioni o torti; con solidale 
e pensosa partecipazione, rap
presentano un conflitto 1 cui 
termini dialettici si colloca
no, forse, all'interno di cia
scuno. E ciò fanno, I due re
gisti, usando un linguaggio ci
nematografico terso e lucido 
(a parte qualche civetteria ini
ziale, e più oltre qualche sot
tolineatura didascalica), ra
ro anche in loro, e di alto 
mento in rapporto alla com
plessità dell'argomento. Alla 
riuscita dell'opera, tra le più 
significative che la cinema
tografia italiana abbia dato in 
questo decennio, concorre m 
misura importante la bellissi
ma interpretazione di Giulio 
Brozi: forse la prova miglio
re da lui fornita, in assolu
to (lavoro teatrale compreso). 

ag . sa. 

v!/ 
controcanale 

Cacoyannis 

porta sullo schermo 

« Ifigenia 

in Aulide» 
ATENE, 15 

La tragedia di Euripide 
Ifigenia in Aulide sarà por
tata sullo schermo da Mi
chael Cacoyannis con Irene 
Papas nel ruolo di Clitenne-
stra. 

I! film sarà girato intera
mente in Grecia con inizio ai 
primi d. giugno, e completerà 
!a trilogia cominciata con 
Elettra e proseguita con Le 
Troiane. 

Cacoyannis ha in program
ma la regia, alla Comédie 
Francaise, delle Baccanti di 
Eurip.de. Nonostante le n- j 
petute proposte il regista non 
intende, invece, girare un 
film a Hollywood: «E* la cit
tà più anticinematografica 
del mondo — ha detto — 
perché se un autore deve ri
prendere a'.cunc scene di vi-
ta vera non lo può fare per
ché la vita vera non esiste. 
o meglio esiste solo quella de! 
mondo del cinema. Hollywood 
non è p.ù quella di una vol
ta con i suoi fasti e le sue 
glorie: oggi è in piena deca
denza. Può essere divertente 
solo per soggiornarvi, a titolo 
di curiosità, per una quindici
na di giorni e basta ». 

E IN ITALIA? — Fin dal 
titolo, I blocratl (padroni del-
la vita), la terza puntata del 
programma Di fronte alla 
medicina di Rtccardo Tortora 
e Marisa Malfatti, dedicata 
alla sperimentazione sull'uo
mo e trasmessa ieri sulla se
conda rete e, purtroppo, in 
seconda serata, destava inte
resse e curiosità. 

Sono note le roventi pole
miche sviluppatesi un po' dap
pertutto, e in Italia non me
no che altrove, intorno a tut
ti quegli episodi, talora si
stematicamente programmati, 
di applicazioni sperimentali 
di tecniche e ricerche scienti
fiche e particolarmente ine-
dico-scientlfiche sull'uomo, u-
tilizzato e considerato esclu
sivamente come una «cavia». 
Cosi come sono noti gli argo
menti difensivi addotti da 
sperimentatori di tal fatta, 
secondo cui la sperimentazio
ne sull'uomo, in quanto fina
lizzata alla ricerca di meto
di e tecniche in futuro ap
plicabili su scala più vasta, 
sarebbe giustificata proprio 
per il « bene » di tutti gli uo
mini. Un alibi che, entro cer
ti limiti, potrebbe anche es
sere compreso e sostenuto se 
fin troppo spesso non avve
nisse, come ha sottolineato 
Giovanni Berlinguer all'inizio 
della trasmissione, che il 
soggetto della sperimentazio
ne. cioè l'uomo, si trasformi 
in oggetto passivo della ricer
ca. Berlinguer, inoltre, sottoli
neando le differenze intercor
renti fra ricerca e sperimen
tazione, la quale appunto im
plica anche un intervento at
tivo dell'uomo nel processo 
che lo riguarda in prima per
sona, poneva le premesse per 
un discorso più ampio che 
meritava, come è avvenuto, di 
essere verificato nel corso 
della puntata. 

Ma si è purtroppo trattato 
di un discorso fortemente 
monco. Come fin troppo spes
so succede in TV, quando si 
debbono affrontare questioni 
brucianti della vita del no
stro paese, si preferisce « emi
grare», andare cioè a vedere 
quel che avviene all'estero 
(negli USA soprattutto, e poi 
in Gran Bretagna, Francia, 
e magari Sudafrica e Porto
rico). piuttosto che puntare 
la macchina da presa sui ina
li nazionali, non solo per de
nunciarli, ma per portarli al
l'attenzione della gente (die 
molto spesso già li conosce, 
peraltro, per esperienza di
retta) e per sottolineare, con 
ciò stesso, l'esigenza di ricer
care dei rimedi. Così anche 
questa volta, per non smen
tire una ferrea tradizione, 
gli autori della serie Di fron
te alla medicina hanno preso 
il volo e, invece di indagare, 
tanto per fare un esempio, 
sul Gaslini di Genova o sulle 
sperimentazioni sui bambini 
di cui sono piene, da anni or
mai, le cronache dei giornali 

italiani, sono andati a Città 
del Capo, a Londra, a Marsi
glia, a Parigi, a Washington, 
a Cleveland ecc.. 

Tanto più rilevante questa 
lacuna, in quanto la puntata 
dedicata ai «biocrati» tra 
effettivamente interessante e 
approfondita. Con estrema 
cura, gli autori hanno in es
sa affrontato e approfondito 
le contraddittorie questioni 
legate ad un simile delicatis
simo problema, riuscendo, an
che attraverso il montaggio, a 
drammatizzare, tra le altre, 
la vicenda del piccolo David, 
un bambino completamente 
privo di linfociti e quindi su
scettibile di morte per qua
lunque contatto possa avere 
con i germi, anche del raf
freddore, tenuto segregato, 
per la sua sopravvivenza, in 
una specie di casa di vetro 
isolata completamente dal 
mondo esterno. Questo bam
bino infelice, per salvare la 
vita del quale sembrerebbe 
che la società si sia impegna
ta a fondo garantendogli le 
condizioni della sopravviven
za, è diventato in realtà pas
sivo oggetto di studio da par
te dei ricercatori della NASA, 
l'ente spaziale americano, che 
su di esso sperimentano le 
condizioni fisiche e psichiche 
in cui vengono o verranno 
a trovarsi gli astronauti nel
l'isolamento della stratosfera. 

Altrettanto significativa la 
denuncia del carattere com
petitivo e «sportivo» («il tra
pianto è una specie di gioco 
olimpico del cuore ») che al
cuni sperimentatori attribui
scono alla propria opera, co
me il prof. Monties di Marsi
glia, che con la sua équipe, 
allenata da anni per un in
tervento di trapianto cardia
co, ha compiuto un'operazio
ne, ma una sola, su un uomo 
destinato a morire. Dopodiché 
Monties e i suoi collaboratori 
si sono fermati per « tirare il 
fiato», proprio come dopo 
una gara, in questo caso con 
Barnard. E' da interviste di 
questo tipo, soprattutto, che 
emerge con grande crudezza 
il solco che divide gli opera
tori dagli operati, lo speri
mentatore dalla «cavia», un 
solco reso ancor più profon
do dalla spregiudicatezza pro
fessione che muove i primi 
di fronte alla disperata spe
ranza che fa accettare tutto 
all'uomo-malato<avla. 

In conclusione, ci è parso 
che emergesse sufficientemen
te da questa puntata come il 
problema vero sia rappresen
tato noji tanto dal ruolo del 
ricercatore, ma da quello del
l'uomo, per far sì, come Ber
linguer ha sottolineato alla 
fine, «che la ricerca di inte
resse umano sia svolta con 
la partecipazione di tutti gli 
uomini che devono poi uti
lizzarla ». 

f. I. 
( 

oggi vedremo 
PROFESSIONE OPERAIO 
(2° ore 21,55) 

Dopo aver affrontato nella scorsa trasmissione il dibattito 
sul problema delle « 150 ore » che gli operai hanno la possi
bilità di dedicare allo studio e alla ricerca, la rubrica curata 
d* Gaetano Nanettl intende oggi approfondire 11 tema cer
cando dì illustrare come, all'atto pratico, si sviluppano questi 
sistemi didettici. In merito alla domanda «come far stu
diare gli adulti?» si scatena un acceso dibattito fra gli 
«esperti»: alcuni sono convinti dell'Importanza di non stac
carsi troppo dai programmi statali adottati nelle normali 
scuole, altri sono dell'avviso di puntare sull'utilità di discorsi 
immediati e pratici che si ricolleghino il più possibile al 
mondo del lavoro. Speriamo, comunque, che professione operaio 
lasci intervenire alla discussione anche i diretti interessati. 
senza far pendere le disquisizioni teoriche sulle loro teste. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 
Quest i gastronomica « bottega del disco » gestita da Adria 

no Mazzoletti, pilotata dall'industria discografica com'è, dedicu 
la trasmisrione odierna alla musica liturgica (pop, leggera o 
classica poco importa) in omaggio alla ricorrenza pasquale. 
Le vie del commercio sono infinite. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
12,55 
13.30 
14.00 
1S.45 

17.15 

11.15 

l t . 4 0 

19.30 
20.00 
20,30 

PROGRAMMA CINE
MATOGRAFICO 
(Per la sala zona di 
Milano) 
SAPERE 
FACCIAMO INSIEME 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Chi è di scena: Pe
rigeo » 
SAPERE 
* Alla scoperta d«l di
segno dei bamb'ni • 
IL DESERTO DELLE 
CERAMICHE 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
CONCERTO DELL'OR

GANISTA FERNANDO 
GERMANI 

21.00 TIRO DELLA V I A 
CRUCIS 

22.00 ADESSO MUSICA 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,00 ORE IR 
18,30 TELEGIORNALE 
19.00 VOCI PER IL GOSPIL 

< The Edwin HawkllM 
Singer* > 

19,30 TELEGIORNALE 
20.45 UNA SETTIMANA NEL. 

LA VITA DI MARTIN 
Telefilm. Regìa dì Brian 
McLochlainn. Interpreti! 
Derek King. Lauri* 
Morton. 

21.55 PROFESSIONE 
RAIO 

23.00 TELEGIORNALI 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 15. 19. 21 e 
23.15; 6. Mattutino museale; 
6.25: A!manzcco; 7,15: Culto 
e.angtl.co; 7.35: Fogli d'album; 
7.45: Ieri al Parlamento-, 8,30: 
Mus'che dei mattino; 9: Krzy-
stof Pendereki; 10,15: Con
certo barocco: 11 : Musica an-
t.qua. 11.20: Concerto del
l'art) nista Nicanor Zabeleta; 
12.10: Duke Ell.ngton; 13.20: 
Una commedia in trenta mi
nuti; 14.05: Cesar Frank e 
Gabriel Fauré: 15,10: Giovan 
Battista Pergolesi; 15.15: Ri
chard 5trauss; 16,30: Forza 
ragazzi; 17: Celebrazione del
la passione; 18,30: « Gesù, se
condo Drever >; 19,30: Il 
Berti degli Swingle; 20: Musica 
per archi; 20,30: Martina Ar-

' royo e gli spirituali: 21,15: 
Concerto sinfon co diretto da 
Wilfried Boettcher. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6.30. 7.30. 8.30, 9.30, 10.30. 
11,30. 12.30. 13.30. 15,30, 
16,30. 18.30. 19,30. • 22.30: 
6: Musica per archi; 7,45: 

Buongiorno con; 8.40: Gal
leria del melodramma; 9,3$« 
« Gesù, secondo Dreyer »j 
9.50: Per sola orchestra; 
10.24) Una poesia al giorno; 
10.35: Musica • spiriruelrr* 
nel Rinascimento; 11,35: L. 
van Beethoven; 12,10: Tra-
smissione regionale; 12,40: In
termezzo musicale; 14,30: Trav 
smiss:oni regionali; 15: Musi
che di Pouienc « Perrassi; 
15.40: Music* e spiritualità 
nel Barocco; 16.35: Capolavo
ri del '900; 17.30: Spedai* 
Radio 2; 17.50: Pession* aa-
condo Giovanni; 18,40: Musi
ca e spiritualità nel Romanti
cismo; 19,55: Itinerari musi
cali; 22,50: L'uomo «alla 
notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ora: 
7.30. 14. 19. 21 a 23; 7 i 
Ouotidiana • Radio 3; 8,30: 
Telemar; 10,20: La settima
na dei figli di Bach; 11,10; 
Se ne parla oggi; 12,30: Con
certo; 15.45: Musicisti Italia
ni; 16.30: Special* Tre; 18,30: 
Piccolo pianeta; 19,15: e Par» 
sifal »; 21,30: Orsa minorai 
22,25: Parliamo di apatta-
colo. 
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. io 7 roma - regione 
L'hrtervenfo del compagno Petroselli in consiglio comunale 

Non esistono ragioni 
per il rinvio delle 

elezioni amministrative 
«C'è la possibilità di compiere scelte chiare e definite» - Avviata la 
discussione sul regolamento d'attuazione della legge sul decentramento 

l ' U n i t à / venerdì 16 aprile 1976 

Sortita di Poletti 
sull'« opposizione 

tra comunità civica 
e missione cattolica» 

Prendendo parte, Ieri mat-
. lina, alla « messa crismale » 

in 8. Giovani in Luterano. 
il cardinale vicario di Roma 
Poletti ha parlato, tra l'al
tro, di « tempi difficili e bur
rascosi per la Chiesa», di 
« turbamento anche nella fe
de, nella dottrina della Chie
sa, nei costumi » per affer
mare poi che « la radice di 
ogni male è l'irreligiosità». 

' In un discorso denso, come 
si vede, di accenti di preoc-

' cupazione su temi sui quali 
' sarà opportuno tornare, il 

porporato ha inserito di nuo
vo una sortita che ripropone 
la contrapposizione da lui 
stesso formulata tra « città 
di Dio » e « città senza Dio ». 
« Viene spontaneo — ha det
to tra l'altro — una preghie
ra particolare per questa no
stra cara città, in momenti 
nei quali la comunità civica 
potrebbe assumere una espres
sione che la mette in oppo
sizione alla sua missione cat
tolica ». 

Ancora una volta nell'in
tervento di Poletti si elude 
in primo luogo la costata
zione che pure era alla base 
del convegno sui mali di Ro
ma promosso dal Vicariato 
nel febbraio '74. Una parte 
grande del «turbamento» — 
che investe appunto lo stes
so mondo cattolico — deriva 
proprio dal governo della cit
tà, dall'assenza o del disprez
zo di valori civili e morali 
che l'hanno segnato. L'assen
za nei suoi discorsi di ogni 
riferimento a questa realtà 
significa che Poletti si man
tiene fuori dal terreno con
creto dei fatti. 

Non si tratta qui 60I0 di 
riaffermare la laicità dello 
Stato — ormai definitivamen
te acquisita — e la doverosa 
distinzione tra la sfera reli
giosa e quella civile, ma di 
sottolineare oltretutto quale 
decisiva funzione avrebbe il 
buon governo della capitale 
per lo stesso sviluppo e pre
stigio di tutte le istituzioni 
(ognuno nel proprio campo) 
politiche, culturali, religiose. 
Questo elemento, del resto, 
distingue una realtà già og
gi assurda, che riguarda pro
fondamente la capitale: la 
esperienza amministrativa 
impegnativa della Regione, 
che vede la DC fuori dell'ese
cutivo e alla sua opposizione. 
Val la pena qui di sottoli
neare quali risultati abbia la 
decisiva funzione ammini
strativa che il governo regio
nale svolge, ad esempio, per 
i trasporti, o nel campo scan
daloso della sanità: creando 
in questo modo anche a Ro
ma un tessuto civile i cui 
valori di umanità non pos
sono non interessare un con
fronto — libero da ossessio
ni — con tutto il mondo cat
tolico. 

Il regolamento ' d'attuazio
ne della nuova legge sul de
centramento — che consen
te l'elezione diretta del con
sigli circoscrizionali — è ar
rivato ieri mattina all'esa
me del consiglio comunale. 
Veramente — e questo è un 
elemento di preoccupazione 
— la mancata promulgazio
ne, a tutt'oggi, della legge ap
provata dal Parlamento ri
schia di impedire al consiglio 
l'approvazione del • regola
mento: un'Ipotesi che occor
re assolutamente scongiura
re, giacché vieterebbe di vo
tare, contestualmente al rin
novo del consiglio comuna
le, anche per le circoscrizio
ni. Il confronto su questi te
mi tra l partiti costituzio
nali è poi proseguito nel po
meriggio fuori dell'aula. 

Il decentramento 
La nuova legge sul decen

tramento — ha osservato il 
compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione e segretario 

della Federazione romana 
del PCI, intervenendo ieri 
mattina nell'aula di Giulio 
Cesare — non si presta dav
vero a nessuna strumenta
lizzazione: ogni partito che 
vi ha concorso faccia pure 
valere, dunque, le sue ragio
ni. ma si ricordi che se ad 
essa si è arrivati lo si deve 
solo alla crescita della par
tecipazione democratica, che 
ha spezzato la gabbia del 
centrosinistra. Ne è scaturi
ta - la maturazione di una 
nuova coscienza civile e lo 
sviluppo di un processo che 
ha consentito le convergen
ze democratiche, di cui il 
patto istituzionale ha costi
tuito un significativo esempio. 

Senza di ciò non vi sareb
be stata questa legge, e nep
pure gli importanti risulta
ti resi possibili proprio da 
quelle convergenze: la revi
sione del piano regolatore 
(con tutto quel che compoiv 
ta per un diverso e più giu
sto assetto civile della capi
tale), la perimetrazione del
le borgate e il loro risana
mento, la svolta in favore 
dell'edilizia economica e po
polare, le prime novità an
che nel campo delle istituzio
ni culturali. 

Quanto alle elezioni, la po
sizione del PCI — ha prose
guito il segretario della Fe
derazione — è nota. Non esi
stono a nostro giudizio ra
gioni politiche che rendono 
possibile porre in modo isti
tuzionalmente corretto un 
« dilemma » tra politiche e 
amministrative. Sarebbe stra
no che proprio quei gruppi 
da parte dei quali tanto si 
vuol fare per dare alle elezio
ni per il Campidoglio il va
lore di un simbolo, si appel
lassero poi all'u autonomia » 
del voto amministrativo per 
rinviarlo. E questo quando 
invece c'è la possibilità di 
compiere una scelta politica 
e una amministrativa ben 
chiare e definite: viceversa. 
sarebbero proprio le elezioni 
per il rinnovo dell'assemblea 
capitolina a caricarsi di si
gnificati impropri, e ancor 
più di rivalsa. 

Noi pensiamo invece che 11 

Non si applicheranno le condizioni della 865 

Per Tor Vergata nuovi 
criteri di esproprio 

Ristabilito il carattere speciale della legge del '72 
Rispettate le esigenze dei coltivatori diretti della zona 

Le disposizioni che determi
nano l'indennità di esproprio 
sulla base della legge sulla 
casa n. 865, non si appliche
ranno all'area di Tor Verga
ta: Io ha deciso la commis
sione lavori pubblici della Ca
mera dei deputati, che ha ap
provato ieri un disegno di leg
ge per ripristinare le con
dizioni già stabilite nel "72 
con il provvedimento istituti
vo della seconda università 
di Roma. La legge, approva
ta da tutti i partiti demo
cratici. ristabilisce le parti
colari indennità per l'acqui
sizione di quei terreni attual
mente adibiti ad importanti 
attività agricole (soprattutto 

vigneti) a conduzione diretta. 
che saranno rivalutati a se
conda delle colture e del prez
zo di mercato. 

E* un passo avanti molto 
Importante sulla via del
la realizzazione della seconda 
università. « Si tratta di una 
misura che abbiamo voluto 
e perseguito — dice la com
pagna on. Anna Moria Ciai — 
proprio per accelerare Yiter 
di acquisizione dell'intero 
comprensorio». Le procedure 
di esproprio dell'area di Tor 
Vergata, come è noto, sono 
andate avanti molto len
tamente. per diverse diffi
coltà (non ultima assieme 
al problema dei coltivatori di
retti proprietari dei vigneti. 
quello della presenza nella zo
na di tre borgate abusive). 

Due anni fa, nel giugno *74 
con decreto-legge che deter
minava l'applicazione dei cri
teri della «865» (acquisizio
ne sulla base del valore agri
colo) a tutti gli espropri oer 
opere pubbliche, la situazione 
si era venuta complicando. 

«Noi comunisti — dice an
cora la compagna Ciai — che 
siamo stati favorevoli al de
creto del '74. siamo convinti 
che non possa essere riferito 
e applicato alla legge per la 
•econda università di Roma. 
«encepita nella opportunità di 

realizzare in tempi brevi que
sto obiettivo straordinario ». 

C'è poi un'altra considera
zione da fare. L'interruzione 
del processo di attuazione del
la seconda università, ha fa
vorito l'incremento e lo svi
luppo delle attività agricole 
preesistenti • sui terreni 
da espropriare, provocando 
ulteriori difficoltà ed elemen
ti di conflitto tra gli stessi 
coltivatoli diretti. «Di qui la 
necessità di riconfermare il 
carattere speciale della legge 
per Tor Vergara — sostiene 
la compagna Ciai — e di 
rimettere in moto il processo 
di realizzazione della seconda 
università, restituendo al tem
po stesso una giusta e posi
tiva soluzione ai gravi pro
blemi che i coltivatori diret
ti dovranno affrontare per ri
costituire un'attività di gran
de rilievo economico" e pro
duttivo. quale è quella che 
hanno intrapreso». 

In aspettativa al 
Comune per lavorare 

alla FILAS con 
9 milioni Tanno 

Se troverà conferma una 
interrogazione presentata in 
consiglio comunale dai com
pagni Bencini e Della Seta, 
Vincenzo Galiani Caputo (fi
glio dell'ex segretario gene
rale del Comune), direttore 
di divisione presso la ragione
ria capitolina, è riuscito nien
temeno in un colpo solo 
ad andare in aspettativa, far
si assumere contemporanea
mente dalla Finanziaria re
gionale (FILAS), e ottenere 
nel frattempo la promozione 
a direttore di servizio in Co
mune. II tutto accompagna
to da uno stipendio netto 
di 9 milioni all'anno elargi
to dalla FILAS. 

valore del voto per 11 Co
mune, la Provincia, le circo
scrizioni si ricavi dal modo 
in cui sarà espresso, dal fat
to ohe possa essere un voto 
per il buon governo, o per il 
suo contrario. Dunque, essen
ziale è il rispetto della leg
ge, in questa situazione. Se 
vi sono problemi tecnici, es
si debbono trovare risposte 
tecniche: ma ciò non può in
taccare la fiducia nel popolo 
romano, nella sua capacità 
di comprendere i nodi poli
tici e amministrativi. 
• La DC. infine — ha conclu

so Petroselli — non può non 
tenere conto che chiudiamo 
la vita del consiglio con una 
giunta monocolore, mentre 
al raggiungimento dell'inte
sa istituzionale con i parti
ti democratici all'opposizio
ne si deve il fatto di aver 
evitato la crisi e il commis
sario: non ci sono dubbi, 
dunque, che 11 corretto fun
zionamento delle istituzioni 
è la base stessa della soprav
vivenza del consiglio. Qualo
ra, perciò, la DC e la giunta 
da essa espressa si adoperas
sero per privare il popolo 
romano del suo diritto al vo
to, si assumerebbero la re
sponsabilità di introdurre un 
elemento grave di turbativa 
e anche di rottura nell'inte
sa. Non osiamo neppure pen
sare che possano esservi ma
novre in parti vitali del go
verno e dello Stato: altri
menti, ci troveremo di fron
te a un fatto che apre un 
problema politico, e noi sa
remo all'opposizione di ogni 
manovra; contrari al com
missario prefettizio, faremo 
appello a tutte le forze de
mocratiche perchè il consi
glio funzioni e possa rinno
varsi a termine di legge. 

Intervenendo subito dopo, 
a nome del gruppo de, Ranie
ro Benedetto ha rivelato le 
evidenti difficoltà che trava
gliano lo scudo crociato. Ha 
sostenuto che le amministra
tive devono tenersi alla sca
denza normale perchè a suo 
avviso «al momento attuale 
non si possono rilevare altre 
ipotesi». Si è pronunciato in 
altri termini per «scadenze 
normali a tutti i livelli», li
mitandosi a considerare solo 
come « un'ipotesi astratta 
l'opportunità di unificare po
litiche e amministrative»: in 
questo caso però secondo lui 
si «forzerebbe e appiattireb
be» — ma non ha spiegato 
il perchè — la formazione 
della volontà popolare. 

Il patto istituzionale 
E' comunque interessante 

osservare — ulteriore segno 
dei contrasti che dividono lo 
scudo crociato — che buona 
parte dell'intervento di Be
nedetto è stata un'autentica 
confutazione delle maldestre 
— nonché inaccettabili — af
fermazioni del suo collega di 
partito Petrucci a proposito 
del patto istituzionale, che 
«si deciderebbe nel chiuso 
delle stanze». Non è di questo 
parere Benedetto, che ha an
zi sottolineato la positività 
dell'accordo. 

In apertura di seduta il 
compagno Bencini aveva mes
so in risalto la grande novi
tà rappresentata dalla legge 
sul decentramento, risultato 
della lotta di un movimento 
unitario che già nel 1971 tro
vò un primo sbocco con la 
presentazione da parte di tut
te le forze democratiche di 
una comune proposta di leg
ge. L'apertura di questo nuo
vo livello istituzionale con
sente di affrontare in termi
ni nuovi la costruzione del
lo Stato delle autonomie e la 
riforma della pubblica am
ministrazione. 

Vi sono, certo, ancora li
miti. come quello per cui il 
consiglio comunale può muo
vere osservazioni e prendere 
decisioni in difformità con 
quelle deliberate dai consi
gli circoscrizionali: è dun
que un passo avanti, ma non 
siamo ancora all'ipotesi del
le municipalità, che signifi
ca un complesso di concre
ti poteri da esercitare auto
nomamente. Adesso, occorre 
battersi perchè sia rispettata 
la scadenza elettorale conte
stualmente al rinnovo del 
consiglio comunale e siano 
delegati al presidente del con
siglio circoscrizionale anche 
i poteri di ufficiale di gover
no: pregiudiziale è, natural
mente, la promulgazione del
la legge. 

Benzoni per il PSI ha an-
ch'egli rilevato, in una valu
tazione complessivamente po
sitiva. alcuni limiti della leg
ge mentre più critico è sta
to il repubblicano Cecchini. 
E a lui si deve proprio tra 
l'altro l'introduzione di una 
proposta sorprendente: quel
la cioè di tenere contempo
raneamente. nell'eventualità. 
politiche e amministrative, 
escludendo però da queste 
ultime il voto per i consigli 
circoscrizionali. Non si rie
sce francamente a vedere la 
logica di questa proposta: 
perchè mai. insomma, si do
vrebbe separare dal rinnovo 
del consìglio comunale l'ele
zione delle circoscrizioni, che 
sono anche esse organismi 
comunali? 

Hanno preso inoltre la pa
rola il liberale Cutolo e il so
cialdemocratico Mete, favo
revole al rispetto delle sca
denze di legge. Nessuna men
zione merita ovviamente l'in
tervento del caporione missi
no Marchio, se non per il 
tono cialtronesco di certe 
mezze allusioni che gettano 
vergogna solo su chi le pro
nuncia, e per il livore mani
festato con squallide insi
nuazioni verso la stampa de
mocratica, accusata di igno
rare, giustamente, le sue pre
tese «denunce». 
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Rocambolesca evasione di uno dei più noti rapinatori romani 

Ferisce un agente e fugge 
in pigiama dal «Forlanini» 

Alessandro D'Ortenzi, un gregario della banda del «bavosetto», ha colpito violente-.. 
mente alla testa la guardia che lo piantonava - Il poliziotto è sitato ricoverato con la pro
gnosi riservata - Il panico degli altri pazienti e degli infermieri minacciati dal bandito 
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Vincenzo Tramutala Vasti no, Cagante ferito 

La mala romana lo arruolò 
chiamandolo « er zanzarone » 

' La mala romana battezzò Alessandro 
D'Ortenzi una decina d'anni fa, appicci
candogli l'appellativo di «zanzarone». 
Era l'epilogo di un apprendistato imbasti
to con una serie di reati comuni (furti, 
scippi, ricettazione) e l'inizio della car
riera di uno del più agguerriti rapinatori. 

«Er zanzarone» era da ili anno mag
giorenne, nel '66, quando fu rinchiuso nel 
carcere fiorentino delle Murate con un 
consistente «curriculum» giudiziario sulle 
spalle. Ma quella volta in galera vi ri
mase poco. Ci fu la tremenda alluvione 
di Firenze, l'acqua invase tutto, celle e 
camere dei secondini, e D'Ortenzi si pro
digò in maniera straordinaria per salvare 
reclusi e agenti di custodia che rischiavano 
di affogare. Il suo comportamento fu tale, 
a giudìzio del presidente della Repubblica, 
da fargli guadagnare la grazia. 

« Er Zanzarone » usci dal carcere e prese 
il primo treno per Roma. Raggiunse i 
suoi amici e rientrò in quell'ambiente 
dove, negli anni a seguire, è riuscito 
a muoversi abilmente assumendo un ruo
lo di primo piano nell'organizzazione 
della malavita romana. 

Di rapine, secondo la polizia, ne avreb
be compiute tante. Ma quella che lo rese 
famoso avvenne in una tiepida mattina 
di maggio di due anni fa, in un'agenzia 
della Banca Nazionale del Lavoro di «via 
Tiburtina. D'Ortenzi uscì dalla banca 
insieme al tre complici con cento mi
lioni nelle tasche del giubbotto. SI trovò 
subito la polizia alle calcagna: con la 
sua banda, a bordo di una veloce «Alfa 
Romeo », diede scacco a cinque « volanti » 
per una buona ventina di minuti. Poi 

Alessandro D'Ortenzi -

l quattro banditi furono incastrati: fug
girono a piedi travolgendo le bancarelle 
di un mercato dietro piazza Bologna. 
ingaggiarono un conflitto a fuoco, ma 
alla fine finirono tutti In galera. 
. Da quel giorno «er zanzarone» ha 
cominciato a « fare il matto », Ha inter
rotto un mucchio di interrogatori gri
dando frasi sconnesse, e una volta ha 
anche preso a calci nel basso ventre 
il sostituto procuratore della Repubbli
ca Vitalone. 

Continuando con queste scene, l'anno 
scorso D'Ortenzi è stato trasferito al 
manicomio criminale di Aversa, ma vi 
è rimasto per poco. Dopo alcuni mesi 
è tornato a salire gli scalini di Regina 
Coeli, e da qui è stato trasferito al For
lanini dove, con l'evasione di ieri, si è 
guadagnato un altro titolo sulle pagine 
dei quotidiani romani. 

In»pigiama e pantofole e 
con la pistola in pugno, uno 
dei più noti rapinatori roma
ni è riuscito ieri pomeriggio 
ad evadere dall'ospedale For
lanini, dov'era 6tato trasferi
to per alcuni accertamenti sa
nitari. Alessandro D'Ortenzi. 
32 anni, uno dei gregari del
la banda di Mariano Castella
ni (meglio noto come « er 
bavosetto») ha disarmato uno 
degli agenti che lo piantona
vano ed è riuscito a dile
guarsi a bordo di un taxi 
dopo una rocambolesca fu
ga. Prima di salire sull'auto 
pubblica ha atterrato con un 
violentissimo colpo alla testa 
l'agente disarmato, dal quale 
era stato a lungo inseguito. 

Si tratta della guardia Vin
cenzo Tramutola Vastino, 21 
anni, in forza al commissa
riato di Porta del Popolo. 
che è ricoverato all'ospedale 
San Camillo con la progno
si riservata: ha un grave ema
toma alla testa provocato dal 
colpo Inferto dal bandito con 
il calcio della pistola. 

Alessandro D'Ortenzi si tro
vava da qualche tempo in 
un letto del reparto ortope
dico del Forlanini per essere 
sottoposto ad alcuni esami. 
Lo sorvegliavano a turno due 
poliziotti: l'agente Vastino e 
Gabriele Pintoro. del terzo di
stretto di polizia. Alle 17,30 
il recluso ha chiesto di an
dare al bagno. Vastino l'ha 
accompagnato fino alla porta 
della toilette, ma al momen
to di entrare D'Ortenzi si è 
voltato di scatto, ha sferrato 
un pugno nello stomaco al
l'agente e simultaneamente gli 
ha sfilato dalla fondina la 

pistola d'ordinanza. 
A questo punto il rapina

tore ha iniziato la sua fuga 
a piedi, seminando il pani
co tra gli infermieri e i pa
zienti. Restando in pigiama, 
e inciampando'qua e là con 
le pantofole, D'Ortenzi ha 
percorso tutta una corsia pun
tando la pistola contro chiun
que gli si parava davanti. 
quindi ha infilato la porta 
dell'androne delle scale, ha 
fatto quattro rampe saltando 
gli scalini a due a due, e fi
nalmente si è trovato vicino 
all'ingresso. « Sembrava un 
pazzo — hanno raccontato 
più tardi alcuni infermieri 
— ce lo siamo trovato da
vanti all'improvviso, in pigia
ma e con la pistola in pu
gno, senza capire da dove ve
nisse e cos.-. avesse intenzio
ne di fare... poi è fuggito via 
come un baleno e lo abbia
mo perso di vista ». 

Intanto l'agente che era sta
to disarmato, riavutosi dal 
colpo allo stomaco, si era 
messo alle calcagna del ban
dito inseguendolo corsia per 
corsia fin davanti all'ingres-
6o dell'ospedale. Qui D'Orten
zi è uscito in strada — sem
pre destando stupore per la 
sua tenuta e il suo atteggia
mento insoliti — e si è pa
rato davanti ad un taxi che 
sopraggiungeva a bassa velo
cità. Poi ha puntato la pi
stola in faccia all'autista. Mat
tia Di Pasquale. 32 anni, or
dinandogli di seguire le sue 
istruzioni. 

Ma il poliziotto nel frat
tempo aveva guadagnato ter
reno e stava quasi per ag
guantare alle spalle D'Orten

zi, che però anche stavolta 
ha avuto la meglio. Il ban
dito, ceri una mossa ancora 
più lesta della precedente, si 
è voltato e con il calcio del
la pistola ha sferrato sulla 
testa dell'agente un colpo tan
to forte da farlo stramazzare 
a terra svenuto. «Dai, par
ti! ». ha poi gridato al tassi
sta: e l'auto pubblica si è al
lontanata. 

Dopo poche centinaia di 
metri il taxi è stato fatto 
fermare. D'Ortenzi è sceso e 
si è diretto di corsa verso 
una « Volkswagen » blu do
ve l'attendevano due compli
ci, che Io hanno fatto salire 
allontanandosi subito dopo. 

L'allarme alla sala operati
va della questura è arrivato 
pochi minuti dopo, ma le 
numerose « volanti » che so
no state dirottate sul posto 
non sono riuscite a rintrac 
ciare il fuggitivo. Ciò è acca
duto anche perchè in un pri
mo tempo le segnalazioni che 
giungevano alla questura era
no confuse. All'interno dello 
ospedale, infatti, ci è voluto 
un po' per capire da dove 
veniva « quel matto » in pi
giama e con la pistola e rea
lizzare che c'era stata una 
evasione. 

I primi che hanno telefo
nato ni «113», infatti, sono 
stati i cittadini che hanno 
visto il poliziotto accasciato 
a terra che perdeva sangue 
dalla testa. Il ferito è stato 
trasportato all'ospedale con 
una « pantera » che è parti
ta a tutta velocità, ed ora 
viene mantenuto 6otto osser
vazione dal medici del San 
Camillo. 

Deve pagare allo Sfato e al Comune imposte dal '67 al 7 0 

Armellini debitore «fantasma » 
di 1 miliardo e mezzo di tasse 
L'esattorìa comunale non riesce stranamente a rintracciarlo e ha inviato i 
documenti agli uffici di Mentana • Interrogazione del compagno Della Seta 

Protestano cont ro i t re ar rest i d i mercoledì scorso 

Renato Armellini, il co
struttore plurimiliardario più 
volte coinvolto negli episodi 
più - grossi dell'abusivismo 
romano, sarebbe irreperibile 
per gli uffici esattoriali del 
Comune ai quali deve cor
rispondere la cifra di 1 mi
liardo 574 milioni 183 mila 
500 lire, che gli è stata im
posta per le tasse degli anni 
'67 al '70. 

I soldi, lo Stato (per la 
complementare) e il Comu
ne (per le altre imposte) li 
hanno già incassati perché 
l'esattoria, cioè il Monte dei 
Paschi di Siena, ha versato 
l'intera somma a suo tempo. 
Però, se Renato Armellini 
non pagherà a sua volta 
quanto deve alla banca, al
lora quest'ultima - chiederà 
all'erario di rientrare in pos
sesso del miliardo e mezzo. 
In questa situazione, il co
struttore — è nel suo stile — 
sembra essersi volatilizzato, 
almeno per il Comune. Altri
menti non si capirebbe per
ché l'esattoria capitolina del
le imposte dirette ha invia
to ai corrispondenti uffici di 
Mentana, proprio in questi 
giorni, copia dei documenti 
fiscali di Armellini. La pras
si è consentita dalla legge; 
e infatti «per delega — è 
scritto nel fascicolo inviato 
— ai sensi del dpr del 20 

settembre '73, articolo 60». 
L'articolo 60 - prevede che 
quando sia necessario (co
me nel caso della irreperibi
lità del contribuente) si pos
sano fare indagini in un Co
mune vicino: nel caso, Men
tana. Ma perché Mentana. 
E cosa ha che vedere con i 
traffici e le tasse del costrut
tore? 

La vicenda è singolare, se 
le ' cose stessero proprio co
si. Ed è proprio quel che la 
giunta capitolina dovrà spie
gare in consiglio comunale 
a seguito di una dettagliata 
interrogazione in merito pre
sentata dal compagno Piero 
Della Seta. Certo, è davvero 
incomprensibile il motivo 
della iniziativa della esatto
ria comunale. Come mai non 
si riesce ad accertare la «si
tuazione fiscale» di Armel
lini a Roma — dove risiede 
— e si vanno a fare ricer
che a Mentana? E* nella ca
pitale, tutto concentrato li. 
il patrimonio accumulato dal 
«boss» edilizio: gli uffici, in 
Via Laurentina; la sua villa 
all*EUR; - i cantieri, le co
struzioni al Laurentino, ad 
Ostia. C'è veramente da chie
dersi cosa c'è dietro. E la 
domanda non è peregrina, 
se si pensa ai cavilli, alle 
lentezze burocratiche degli 
uffici comunali. 

In corteo genitori e personale 
dei centri per handicappati 

" Comizio in '' Campidoglio per la pubblicizzazione degli enti 
Alla iniziativa hanno partecipato giovani extraparlamentari 

Dopo il sequestro di 13 vetture due mesi fa 

Pignorate altre 
7 auto comunali 
Gli ufficiali giudiziari sono ritornati nell'autoparco del 

Comune in via San Teodoro, dopo la prima « visita » che 
portò due mesi fa circa al sequestro di tredici vetture. A 
finire pignorate ieri mattina sono state sette vetture: due 
FIAT « 126 », una « 500 ». due « 850 ». una « 132 » e una « 127 » 
senza radiatore. Il pignoramento è stato effettuato su ri
chiesta della società Mariani, che è in causa con il Comune 
per il pagamento di forniture per attrezzature scolastiche. 
Le auto sequestrate — per una valore di 9 milioni e mezzo 
di lire — sono in servizio all'ufficio d'igiene ma vengono 
adibite anche per altri usi: la consegna di certificati, schede 
elettorali e altri documenti vari. Sembra, veramente, che le 
a vittime predestinate» del pignoramento dovessero essere 
IVAlfetta» del sindaco e l'auto del segretario generale: che 
però stranamente sarebbero state prelevate ieri mattina dal
l'autoparco ad ora addirittura antelucana. 

In ogni caso il nuovo sequestro — l'altro era avvenuto 
su richiesta di un gruppo di architetti e tecnici rimasti senza 
stipendio dopo aver collaborato al piano regolatore — por
tando a venti il numero delle auto pignorate riduce notevol
mente le capacità dell'autoparco comunale. A disposizione 
del Campidoglio sono infatti 450 vetture, ma tenuto conto 
delle macchine di rappresentanza e di quelle in riparazione. 
il numero dei veicoli destinati a servizi utili si riduce di 
parecchio. Un particolare interessante: dopo il primo pigno
ramento i! Comune estinse il debito verso i tecnici, ma 
nessuno pensò ad avviare le pratiche per il dissequestro. 

LA GIORNATA DI LOTTA DEI BANCARI PER IL CONTRATTO 

Chiusi ieri gli sportelli delle banche 
Dopo i sequestri ordinati dalla magistratura 

Difesa de dei cantieri 
abusivi di Ronciglione 
Dopo il provvedimento del pretore di Ronciglione. che 

l'altro giorno ha posto sotto sequestro sette cantieri abusivi 
sorti sulle rive del lago di Vico, una rozza campagna è stata 
montata dagli speculatori e dalla amministrazione democri
stiana della cittadina. 

Il sindaco Lazzaroni, in particolare, ha sostenuto in un 
documento che le licenze di costruzione rilasciate dalla giun
ta sarebbero «conformi alla legge». In realtà, come ha chia
rito il magistrato disponendo il sequestro, i cantieri sono il
legali perché sorgono a pochissima distanza dalle sponde 
del lago contro le disposizioni della legge regionale — appro
vata due anni fa — che proibisce l'edificazione a meno di 
130 metri dalla riva. 

Prendendo a pretesto il rischio della perdita del lavoro per 
gli 80 operai che lavorano in uno dei cantieri, nel quale si 
stava costruendo un grande albergo a 5 piani, il sindaco ha 
anche tentato in modo del tutto strumentale, di incitare i 
lavoratori allo scontro con la magistratura e la popolazione. 
Il rischio che corrono gli operai, invece, è dovuto soltanto 
alla leggerezza dimostrata dall'amministrazione nel concedere 
le licenze e a ile ripetute violazioni della legge che sono state 
compiute in questi ultimi anni. 

Una ferm* presa di posizione è venuta Invece dal PCI. 
che ha smascherato il carattere demagogico della manovra 
e ha denunciato ancora una volta la mancanza di una po
litica di salvaguardia dello specchio d'acqua e della valle di 
Vico contro la speculazione e l'inquinamento che, per le in
filtrazioni degli scarichi provenienti dalle lottizzazioni di 
Punta del lago, ha raggiunto livelli preoccupanti. 

Stamane una delegazione dei lavoratori sarà ricevuta dal 
pretore di Ronciglione. 

Ieri mattina, sono rimaste 
chiuse quasi tutte le banche. 
I lavoratori degli istituti di 
credito e delle finanziane 
hanno. aderito in maniera 
molto compatta allo sciopero 
indetto dalla Federazione ban
cari CGIL-CISUJIL. Si so
no astenuti dal lavoro 1*80-
851- dei dipendenti delle filia
li come delle sedi centrali del
le banche pubbliche e priva
te. Al 90*7 l'adesione alla gior
nata di lotta al Banco di Sar
degna, a quello di Sicilia, al 
S. Paolo di Torino, al Monte 
dei Paschi di Siena e alla 
Banca nazionale dell'agricol
tura. Percentuali alte di ade
sione non soltanto agli spor
telli e ai servizi al pubblico 
ma anche nei centn contabili 
e negli uffici amministrativi. 

Nella mattinata centinaia e 
centinaia di bancari hanno 
partecipato alla manifestazio
ne che si è svolta al cinema 
Capramca. Al centro della 
giornata di lotta sono gli o-
biettivi della piattaforma con
trattuale di categoria. Punti 
qualificanti della vertenza so
no l'unificazione contrattuale 
tra impiegati e funzionari, la 
salvaguardia del posto di la
voro dei dipendenti delle e-
sattorie. il controllo su assun
zioni e trasferimenti, l'elimi
nazione degli appalti, l'acqui
sizione dei dati sugli investi
menti e finanziamenti e un 
aumento di 30 mila lire ugua
le per tutti. 

Le trattative per il contrat
to. che vanno avanti da mesi. 
sono bloccate dall'atteggia
mento di chiusura assunto 
dalle organizzazioni padrona
li. Una nuova tornata di scio
peri è prevista per le prossi
me settimane, se gli incontri 
in programma non daranno 
risultati. I sindacati unitari 
dei bancari si sono impegnati 
a tutelare, nei limiti del pos
sibile. gli interessi degli altri 
lavoratori specie per quanto 
riguarda il pagamento degli 
stipendi. 

Una nuova agitazione è pre
vista per il 20 aprile nelle e-
sattone. promossa dalla File-
UIL. La protesta :n questo 
settore è stata condannata e 
giudicata dannosa, nei g.orni 
scorsi dalla Federazione CG-
IL^CISL-UIL bancari. 

SOGENE — Si fa più dura 
ed intensa la mobilitazione 
dei lavoratori della Sogene 
contro gli 86 licenziamenti ef
fettuati nei cantieri del Ca-
silino la settimana scorsa e 
contro i 300 minacciati. Da
vanti alla sede della società. 
che fa parte del gruppo Im
mobiliare. è stata eretta una 
tenda di lotta presidiata quo
tidianamente dagli edili. In
tanto per i prossimi giorni 
sono in programma numerose 
iniziative nelle fabbriche e 
negli uffici della zona Eur e 
Magliana per raccogliere la 
solidarietà di tutti i lavorato
ri attorno alla lotta dei di
pendenti della Sogene. 

Con una manifestazione per le vie del centro, un gruppo 
di lavoratori e genitori che operano nei centri di assistenza 
agli handicappati (AIAS, ANFFAS e « nido verde >) hanno 
protestato ieri contro il comportamento della polizia. che nei 
giorni scorsi, in piazza del Campidoglio, a conclusione di 
alcune cariche, ha arrestalo tre dimostranti. Al corteo — che 
ha visto la presenza di al-
cuni extraparlamentari, han
no aderito alcuni comitati 
di quartiere, forze politiche 
democratiche, ed altre asso
ciazioni e organismi di mas
sa — si è snodato da piazza 
Trilussa fino in piazza del 
Campidoglio. Durante il tra
gitto. all'altezza del carcere 
di Regina Coeli. i dimostranti 
hanno lanciato slogans di so
lidarietà con gli arrestati 
(un genitore e due lavorato
ri) chiedendone la liberazio
ne e denunciando il compor
tamento della polizia. 

In piazza del Campidoglio. 
la protesta si è conclusa con 
un breve comizio in cui una 
lavoratrice degli enti per han
dicappati. ha ribadito la ri
chiesta di scarcerazione dei 
tre arrestati, sollecitando la 
pubblicizzazione dei centri di 
assistenza: un obbiettivo per 
il quale i lavoratori si battono 
da tempo. «Il Comune de\e 
assorbire i centri — ha det
t o — e assumere tutto il per
sonale operante. Denunciamo 
le responsabilità della giunta 
capitolina per non avere an
cora provveduto ad attuare la 
pubblicizzazione di questo es
senziale servizio sociale ». 

Attorno alla lotta dei lavo
ratori e dei genitori dei cen
tri per handicappati, si è crea
ta una ampia solidarietà da 
parte delle forze politiche de
mocratiche. delle associazioni 
di quartiere, degli organismi 
sindacali. Ieri durante i la 
\ori del convegno regionale in 
detto dal PCI sui problemi 
della sanità, è stata approva
ta una mozione in cui si e 
sprime solidarietà per gli ar
restati. se ne chiede la im
mediata scarcerazione e si 
condanna l'operato della po
lizia. 

Altre adesioni sono giunte 
dai gruppi parlamentari del 
PSI. dalla CGIL Scuola, dal 
Consiglio della XVI Circoscri
zione. dalla commissione Sa
nità della IX Circoscrizione. 
da * Medicina Democratica ». 
da « Psichiatra Democrati
ca >. Questa mattina alle 10. 
prc>-o il centro AIAS di San 
Paolo. lavoratori e genitori 
dei centri AIAS. ANFFAS e 
«nido \t-rrìe». si incontreran
no per decidere le successive 
azioni di lotta. 

Disinfezione a Itri 

nella scuola in cui 

si verificarono due 

casi di epatite 
Ad Itri verranno disinfetta 

te le scuole elementari: lo 
ha assicurato l'ufficiale sa
nitario. Andrea Jacobucci. 
all'assemblea organizzata dal 
la FGCI per discutere sul 
grave problema dell'epatite 
virale che ha già contagia
to. nel giro di pochi giorni. 
due bambini della stessa 
classe. Da qualche tempo i 
cittadini protestavano per la 
situazione igienica negli isti
tuti: molti genitori si rifiu 
tavano di mandare i propri 
figli a scuola, diversi inse
gnanti minacciavano lo scio 
pero a oltranza, mentre le 
autorità locali cercavano di 
minimizzare e di ricusare le 
loro precise responsabilità. 
Ora si procederà alla disin 
fezione incominciando dalla 
classe m cui si sono regi
strati ì due casi. poi sarà 
la volta dell'intero comp!es 
so scolastico. - ' 

Nell'assemblea è stata sol 
tohneata la gravità della si 
tuazione che avrebbe potuto 
causare una vera e propria 
epidemia tra i bambini de'. 
le elementari. 

Culla 
La casa dei compagni Mari

na Bianchi e Franco Fortuna 
è stata allietata dalla nasci
ta di un bel bambino di no
me Massimiliano. Ai genitori 
e al neonato gli auguri della 
sezione «Mario Alicata» e del
la redazione dell'Unità. 

Sale sul Colosseo 

e chiede 
la pensione per 
invalidità civile 

Un giovane di 27 anni. Giù 
seppe Nardecchia. da mo!t: 
mesi in attesa di una pen 
sione di invalido civile, si e 
arrampicato ieri mattina alle 
7,30 sul Colosseo inalberando 
un cartello dove era scritto 
« Sono stanco di aspettare r 
E' sceso nel primo pomerie 
gio. raccontando ai cronisti 
la sua storia. « A «7/CJOI"» ann' 
— ha detto — sono emigrato 
,n Olanda in cerca di lavoro 
Dopo qualche tempo mi sor.n 
trasferito in Inghilterra. Qui 
ho trovato un posto come aiu
to cuoco in un albergo, ma :1 
24 luglio del li mi sono ro 
vesciato addosso un pentolo 
ne di acqua bollente e sono 
stato sottoposto a due opera
zioni chirurgiche». 

Un-i di queste oi>erazion:. 
secondo il racconto di Giù 
seppe Nardecchia, ha provo
cato una disfunzione SCSSUJ-
le (il priapismo) che in pra 
tica gli Impedisce di svolgere 
attività pesanti. Dopo mesi 
di file e giri per un sussidio 
o per una pensione, ieri la de
cisione di salire sul Coloneo. 

j t l 
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Crisi DC 
e nuove 

di Mario Quattrucci 

p E H chi, nella discussione 
* e nella lotta, si ponga 
«dentro Roma», né «contro» 

quindi né astrattamente «a fa
vore»; per chi non voglia 
limitarsi a dispute noiose sul 

perduto prorumo dei maritozzi 
quaresimali e sull'influenza 
dello sciopero e del ponenti
no; per chi, in una parola 
voglia ricavare da tutto que
sto grande e proficuo dibatti
to sulla città non solo spun
ti di analisi, a volte stimolan
ti e ricchi, ma anche e so
prattutto elementi utili a raf
forzare una battaglia che du
ra da trenta anni e a svilup
pare la capacità di conoscere 
e di trasformare la realtà, 
questa realtà; per un parti
to come il nostro, insomma, 
una domandasi pone con for
za. Una domanda io credo, 
che è quella assillante di mi
lioni di romani: c'è speran
za? Si può arrestare il disa
stro, bloccare il saccheggio, 
fermare la corrosione sociale 
e morale, risanare e rinnova
re questa capitale, farne anzi 
il terreno fondamentale di 
una rinascita del Paese e la 
Capitale di un nuovo sviluppo 
democratico 

I risultati 
della lotta 

Non è per una cieca fldu-
cia nell'avvenire, né solo per 
ia consapevolezza dei pro-

. fondi mutamenti politici ma
turati a Roma che si deve 
dare una risposta afferma
tiva. Essa è già nelle cose; 
è già nelle lotte condotte con 
tenacia dal popolo romano, e 
già nei risultati strappati, an
corché parziali e insudicienti. 

Perché Roma non è solo 
«sentina di tutti i vizi», né 
solo groviglio di scandali. Lo 
« scandalo » più grande, an
zi, è proprio questa straor

dinaria «contraddizione » che 
ha fatto di una capitale co
struita a immagine e suppor
to degli interessi dominanti, 
burocratica, parassitaria, 
«terziaria», «sottoproletaria», 
centro del potere, non già la 
sicura roccaforte politica del 
monopolio e della rendita ma 

- Ja capitale del 12 maggio e 
del 15 giugno. 

Altri hanno già illustrato 
questo «miracolo»; altri si 
soffermerà ancora, io penso, 
sui risultati concreti di que
sta tenace lotta trentennale. 
A me preme sottolineare ora 
soltanto due cose. 

La prima: che i segni di 
questa lotta e di questa cre
scita sono ben visibili nel 
paesaggio urbano umano e pò 
litico di Roma. Non vi è cer
to da nascondere ciò che non 
può essere nascosto, e cioè lo 
scempio urbanistico e la crisi 
morale della città, per fot-
tolineare le faticose conquiste 
e le aspre battaglie che hanno 
riempito borgate e rioni, e 
che hanno strappato letteral
mente ogni metro di spazio 
verde che si vede, ogni palmo 
di civiltà in più per i la
voratori, ogni nuovo spazio 
politico e culturale che osgi 
è praticabile e praticato. Ed è 
cosa da non dimenticare nep
pure per un momento e sen
za la quale tutto è incompren
sibile, che mentre le classi 
dominanti e la DC con i suoi 
alleati, si dedicavano con la 
tenacia delle grandi calami
tà alla devastazione e al sac
cheggio, le classi lavoratrici e 
popolari, mercè le loro batta
glie. non solo percorrevano la 
faticosa e tormentata ascesa 
dal ruolo di plebi urbane e 
di amorfe legioni del qualun
quismo, cui si pensava di con
dannarle, a quello di classi 
dirigenti, ma costruivano at
tivamente nel campo delle co
se. delle idee, delle proposte 
politiche, e perfino delle isti
tuzioni: elaboravano i propri 
Intellettuali organici, si dava
no una coscienza popolale e 
nazionale, saldavano in me- j 
morabili esperienze la volontà 
di partecipare alle grand: 
scelte politiche con quella di 
essere protagonisti dell'auto
amministrazione. delineando 
cosi nel cuore del paese (è 
tutta l'esperienza delle lotte 
comunali, circoscrizionali e 
politiche) un disegno concre
to di nuovo potere democra
t ica 

II terreno 
della democrazia 
La seconda: che tutto ciò 

è avvenuto per impulso fonda
mentale per fccelta e per stra
tegia. del partito comunista 
italiano, sul terreno deh'intui-
zione fondamentale di Gram
sci e della lineu di unità na
zionale di Palmiro Togliatti. 
E" su questa linea che m una 
Roma in cui la destra era 
forte nel 1M6. di oltre 
il 20 per cento si è po
tuto — e si è potuto no
nostante il rigurgito de'. 1971-
"72 — isolare moralmente e po
liticamente il nco fascismo e 
portare sul terreno delia de
mocrazia la maggior parte del 
popolo e delle forze politiche. 
Questo ha rilievo fondamenta
le, poiché se la speranza di 
una rinascita e d; un risa
namento va ricercata anche a 
Roma in una svolta democra
tica, essa è anche a Roma 
legata alla possibilità di modi
ficare profondamente la linea 
e gli indirizzi dei partiti po
litici. e in primo luogo del
la DC. 

Non già, si badi, che io pen
ai impossìbile e impraticabile 
V ia alleanza di forze politiche 
che nell'amministrazione del 
Comune e della Provincia 

escluda la DC. Ma sono con
vinto che più che mai a Ro
ma la storia e la realtà do
mandino, per porre mano alla 
immensa opera di trasforma
zione che è necessaria, e per 
risparmiare al popolo 1 dan
ni delle lacerazioni e della di
visione verticale, un distacco 
della parte fondamentale del 
mondo cattolico e della DC 
dagli interessi cui sono sta
ti lino ad oggi infeudati. 

Questa e del resto « l'occa
sione » offerta dal 13 giugno^ 
a cogliere la quale abbiamo 
con coerenza invitato tutte le 
forze politiche e Ideali interes
sate a rimuovere le cause e 
a guarire ì «mali di Roma» 
e innanzitutto le forze catto
liche. 

Ma è in grado la DC di 
pervenire a questo mutamen
to e di cogliere questa occa
sione? La riposta non è certo 
facile. Ma è abbastanza evi
dente che la crisi in cui la 
DC si dibatte e di cui il le
cerne congresso regionale è 
l'ultima manifestazione è tut
ta qui. Il tema dominante del 
suo travaglio e scontro inter
no sembra essere, ed è real
mente, quello del rinnovamen
to del partito. Ma è suffi
ciente andare un po' più a 
fondo per sentire, almeno nei 
discorsi più avvertiti ed acuti, 
come l'incertezza, l'angoscia, 
a volte lo smarrimento, si 
condensino sempre sulla que
stione del rapporto con i va
ri ceti sociali (specie i ceti 
intermedi) con la società ci

vile. con le istituzioni, 6ulla 
questione, in una parola, del
l'egemonia e della politica. 

Debbo dire, tuttavia, che 
la riposta a tutt'oggi emersa, 
in tutti ì settori della DC, ri
sulta assolutamente inadegua
ta. Inadeguata nei programmi 
(pedestre risicatezza del co
siddetto «disegno per Ro
ma »-. inadeguata nelle idee 
e nella proposta politica. Ina
deguata soprattutto nella tre
mebonda incapacità di pren
dere coscienza del nuovo e di 
commisurare ai tempi, alla 
crisi, agli interessi generali 
una propria elettiva autocri
tica e una scelta di prospet
tiva. 

Le potenzialità 
civili e morali 

Prendiamo ad esempio la 
questione della laicità. Ba-' 
sta affermare questa volontà 
e questa necessità? Basta or
ganizzarsi laicamente? Se co
si fosse sarebbe bastata la 
« sparrocchizzazione » operata 
dal Petrucci, che invece non 
ha messo al riparo la DC — 
e neppure le sue forze più 
•avanzate — né dalle vecchie 
pratiche clericali di sottogo
verno né dallo sterile e anti
co vizio integralista. Affer
mare una vocazione e una 
prassi laica, nella presente 
fase della vita nazionale e 
romana, non può voler dire 
che una cosa: dissolvere cri
ticamente e smantellare ma
terialmente il sistema petruc-
ciano-andreottiano di potere 
e sottopotere, rompere i nes
si economici e d'affari col Va
ticano, recuperare i valori so

ciali cristiani e affermare la 
capacità di concorrere, nel 
campo delle idee e della dire
zione politica di questa città. 
insieme alle forze politichg 
Laiche, allo stabilirsi di un 
nuovo clima sociale e civile in 
cui possano esprimersi ap
pieno, ciascuna nel proprio 
campo, le potenzialità civili 
ed umane e la sovranità pie-' 
na delle istituzioni repubblica
ne e di quelle ecclesiastiche. 

Prendiamo ora la questione 
dei ceti medi. Basta lamen
tarne il parziale distacco, 
p.aneere sulla efficacia politi
ca dell'azione comunista? La 
radice del problema è altra. 
Ciò che la DC deva mettere 
sotto il vaglio critico, ciò che 
de\e anzi sconvolgere profon
damente. è la concezione di 
fondo che ha presieduto al suo 
rapporto coi ceti medi visti 
staticamente, usati come sup
porto e base di massa per 
scelte che han servito alla 
lunga solo gli interessi del 
grande capitale finanziario 

La questione investita, in 
una sola parola, è la questio
ne del blocco sociale e poli
tico su cui si è retto il pote
re della DC. blocco ora en
trato in crisi e al cui scolla
mento non può certo rime
diare la vecchia pratica clien
telare, corporativa e corrut
trice. Senza abbandonare la 
rappresentanza politica di tan. 
tu parte dei ceti medi, insomma 
la DC deve ripensare il suo 
rapporto con essi in termini 
strategici, deve cioè assumere 
veramente i loro interessi, i 
quali non possono realizzarsi 
che in una svolta democra
tica e in una alleanza stori
ca con le altre forze lavo
ratrici. E* proprio in una si
mile azione penso, che la DC 
può dunque svolgere una sua 
funzione progressiva, demo
cratica e rinnovatrice. 
. A ciò è anche legata del 
resto l'ultima grande questio
ne che è di fronte alla DC: 
la questione del rapporto col 

PCI. del superamento di ogni 
pregiudiziale. Non sottovalu
to eertot utti gli altri con
dizionamenti ben gravi e pre
senti (internazionali e socia
li), ma è pur vero che una 

rasrione spesso addotta alla 
pavida incertezza di affronta
re ;n termini nuovi, perfino a 
livello locale, la questione 

comunista sta proprio nel ti
more di un distacco di massa 
dei ceti medi, a causa — si 
dice — del loro moderatismo. 

Storia del malgoverno democristiano: 2) i «fasti» delle giunte dirette da Rebecchini 

! .*• * X 

Quando il Comune istruì gli evasori 
Gli assessori democristiani inaugurano la politica fiscale che favorisce i grandi 

contribuenti - Fallita l'« operazione Sturzo » entrano nel governo 
capitolino repubblicani e socialdemocratici - La battaglia per salvare dallo 

scempio la zona da piazza di Spagna a via Vittoria - Mentre 
infuria la speculazione mancano alloggi per quattrocentomila cittadini 

Dilaga il fenomeno delle borgate abusive 

Fallita l'« operazione Stur
zo », la seconda giunta Re-
becchini. entrata in carica 
dopo le amministrative del 
1952, segnò alcuni mutamenti 
politici. I rappresentanti del
l'* Uomo Qualunque » furono 
esclusi dalla compagine, ma 
continuarono a schierarsi, in 
occasioni determinanti e as
sieme agli altri gruppi di de
stra, al fianco della DC. 

Con democristiani e libera
li entrarono nella giunta re
pubblicani e socialdemocrati
ci. Due nomi vanno ricordati 
fra i rappresentanti di questi 
partiti. Uno è quello del pro
fessor Giovanni L'Eltore, un 
socialdemocratico di tanta fe
de che passò poi armi e ba
gagli alla DC, divenendone in
fluente dirigente. Ebbe da Re
becchini l'incarico di control
lare l'ATAC. l'ACEA. la Cen
trale del latte: cioè il cosid

detto «assessorato al tecno
logico » che da allora, tradi
zionalmente, fu quasi sempre 
affidato a socialdemocratici 
(e nella fase del centro-si
nistra sarà occupato anche 
da socialisti). 

Discussione nel '53 
sul piano regolatore 

Fra i repubblicani faceva 
spicco l'avvocato Battista Bar-
danzellu, legato all'Immobi
liare, di cui era procuratore 
od lites. La personalità più 
in vista dei liberali era quel
la dell'avvocato Leone Cat-
tani, assessore all'urbanisti
ca e all'edilizia privata. Du
rò poco: agli inizi del '53. in
fatti, se ne andò dalla giunta 
sbattendo la porta, dopo aver 
inviato al sindaco una lette
ra che conteneva i primi ele

menti di una denuncia sugli 
scempi urbanistici. 

Rebecchini inaugurò il suo 
lavoro con una sconfitta. Lo 
episodio è consegnato alle 
cronache come la battaglia 
in difesa di via Vittoria, una 
delle strade che da via del 
Corso conduce a via del Ba-
buino. La zona, secondo il 
piano regolatore del 1931 
(strumento essenziale delle più 
lucrose operazioni delle Im
mobiliari), avrebbe dovuto es
sere sventrata. Nel '51 era 
stato varato un piano parti
colareggiato che riduceva le 
demolizioni di vent'anni pri
ma ma consentiva « lo sven
tramento dall'Augusteo a via 
Veneto, con un tunnel tra la 
salita di San Sebastianello e 
via Sant'Isidoro >. 

Una buona parte della stam
pa e le forze politiche di si
nistra e democratiche si op-

I bambini di Monte Cucco mentre attraversano il campo per recarsi a scuola 

posero. Il ministero dei La
vori Pubblici fu sollecitato a 
respingere il piano. Un do
cumento in tal senso fu fir
mato da molti intellettuali, 
fra gli altri Alvaro, Antoni, 
Argan, Alessandrini, Bartoli, 
Bianchi-Bandinelli. Cambellot-
ti, Cecchi. Calosso, Contini, 
Chiarini, Cederna, D'Amico. 
De Feo. De Renzi Flajano, 
Fabbri. Guttuso, Gorresio. Lu
gli, Libonati. Anna Magna
ni, Melloni, Marino, Murato
ri. Musatti. Nicolosi, Pannun
zio, Pratolini, Quaroni, Ridol
fo Toescam. Valori, Vinci
guerra. Fu proprio in questo 
periodo che cominciarono ad 
apparire su Mondo gli arti
coli di Cederna contro i « van
dali in casa ». Nell'agosto, il 
consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici bloccò il piano di 
sventramento. Era la prima 
vittoria contro gli scempi ed 
il segno che la giunta Rebec
chini avrebbe avuto vita mol
to dura. 

Tra la fine del '53 ed il 
'54 cominciò la discussione 
sul nuovo piano regolatore. 
1 comunisti misero sotto ac
cusa l'amministrazione con 
un intervento di Aldo Natoli 
che durò più sedute. Il di
battito prese le mosse da 
una relazione dell'assessose 
Storoni (sostituto di Cattani) 
in cui erano contenuti i pri
mi dati ufficiali dell'anarchia 
edilizia. Ma se il cemento del
le grandi società immobiliari 
e dei primi « palazzinari » ave
va riempito e continuava a 
riempire quartieri e periferia, 
il problema della casa era 
lungi dall'essere risolto. Nel 
1934 una commissione spe
ciale per lo studio del pro
blema della casa forni dati 
significativi. A Roma, esclu
so l'Agro, quasi 230.000 citta
dini — il venti per cento, cir
ca, della popolazione di al
lora — vivevano in 41.000 abi
tazioni. con un indice di af
follamento che oscillava tra 
2 e 3 persone per vano. Vera
mente grave — così si espri
meva la relazione — era poi 
la situazione di 200.000 per
sone (14 per cento della popo
lazione) che vivevano in 25 
mila abitazioni, con un indi
ce di affollamento che supe
rava le tre unità per vano. 

Nel 1957 una statistica co
munale rileverà che quasi 
quattordicimila famiglie (cin
quantacinquemila persone) vi
vevano in « grotte, baracche. 
accantonamenti ». I borghetti 
erano più di venti: oltre 350 
i nuclei abitati da baraccati. 

Intanto in periferia dilaga
va il fenomeno delle borga
te abusive. Ecco come lo de
scrisse allora l'assessore Sto
roni: « ...Intraprendenti lottiz-
zatori. che avevano acquista
to il terreno agricolo a pochi 
soldi, sono riusciti a vender
lo a prezzi elevati, ìngannan-

Rebecchini riceve in Campidoglio alcuni campioni sportivi (a destra si riconosce Coppi) 

do la buona fede dei com
pratori con l'assicurazione 
che la convenzione stava per 
essere firmata, mentre, in 
realtà nella sede dell'ammi
nistrazione comunale, essi o 
non avevano presentato al
cuna domanda o si rifiutava
no di accettare le giuste con
dizioni poste dal Comune. E' 
in questa situazione che tut
to intorno a Roma sta na
scendo un vero e proprio 
quartiere coloniale: 31 bor
gate abusive con quasi 3.000 
case esistono oggi nella im
mediata periferia di Roma e 
crescono ogni giorno per ef
fetto di sempre nuove co
struzioni ». 

Vita facile per 
i «big dell'edilizia» 

Ma, nel vuoto di iniziativa 
comunale e governativa, le 
operazioni dei lottizzatori 
continuarono e alla denuncia 
di Storoni non seguirono fat
ti concreti. 

La sua relazione, ed i co
munisti gliene dettero atto. 
conteneva tuttavia elementi di 
interesse. Ecco come l'asses
sore descrisse la connessio
ne fra speculazione edilizia 

ed evasione fiscale: « Nel
l'idea del legislatore le ope
re pubbliche dovevano arri
vare prima delle case: nella 
realtà dei fatti il comune ar
riva a collaudare i suoi la
vori pubblici mesi ed anni 
dopo che le case sono state 
costruite. Ciò significa che il 
comune trova di fronte a sé 
una miriade, una specie di 
via lattea, di contribuenti. Il 
proprietario originario o il 
costruttore è comparso, ed i 
proprietari degli appartamen
ti sostengono di non essere 
tenuti a nessun pagamento 
in quanto nel prezzo da loro 
pagato per l'appartamento 
erano già scontati i pubblici 
servizi, e si oppongono agli 
accertamenti. Ed allora cau
se: cause- lunghe ed incer
te: e così accade che alcuni 
anni passano per eseguire i 
lavori, altri passano per col
laudarli, altri anni per l'ac
certamento ed altri, infine. 
per definire i giudizi. Fini
to tutto ciò cominciano i 
dieci anni nei quali ranno 
pagati i contributi: intanto la 
lira ha perduto gradualmen
te o violentemente il suo po
tere d'acauisto ». Qui Storo
ni si riferiva ai contributi di 
miglioria. I «big dell'edili-

Gli scolari della borgata di Monte Cucco costretti a percorrere ogni giorno 2 chilometri su un prato attraversato dai liquami 

Marciano nel fango per andare a scuola 
Nel territorio della XV circoscrizione solo 494 aule: ne occorrerebbero almeno 2200 - Su 53.200 bambini meno di 20 
mila hanno la possibilità di frequentare gli istituti della zona - Un piano del consiglio disatteso dalla giunta comunale 

Alla scuola media « Ugo 
Foscolo». a Portico D'Ottavia. 
in una classe di 20 alunni. 
solo quattro abitano al cen
tro. Tutti gli altri vivono alla 
borgata dei Trullo e ogni gior
no sono costretti ad un lun
go viaggio per frequentare 
le lezioni. Quello della «Fo
scolo» non è un caso isolato: 
come i ragazzi del Trullo. 
quasi i due terzi dei bambini 
che vivono nella XV circo
scrizione devono « emigrare <> 
in altre zone della città o ri

correre ad istituti privati 
pagando rette altissime per 
poter studiare. 

Portuense. Marconi. Magha-
na, Gianicolense. Trullo. Par-
rocchietta. Casetta Mattei. 
Corviale: nei quartieri e nelle 
borgate della XV circosenzio 
ne. abitano oltre 53.200 bam
bini m età scolare. Di questi 
meno di 20.000 hanno la pcs-
s.bilità di recarsi nelle scuo
le della zona. 

Per gli altri non ramane 
che l'alternativa della scuola 

Documentata protesta del sindacato degli artisti 

Enti lirici : arbitrarie 
retribuzioni e scritture 
Massimale delle retribuzioni, presenza degli artisti nei 

consigli d: amministrazione degli enti linci, contratti stagio
nali: queste ie richieste avanzate recentemente in una assem
blea degli artisti lirici aderenti alla Federazione CGIL-CISL-
UIL delio spettacolo. In un documento, inviato al sovrin
tendente dell'Opera, Di Schiena, al sindaco Darida. e al 
ministro dello spettacolo. Sarti, gli artisti hanno ribadito la 
recessità di porre fine all'attuale situazione delle retribu
zioni — giudicate «scandalosamente alte» — intervenendo 
in maniera determinante presso gli enti lirici «affinchè 
venga stabilito un massimale per le retribuzioni ». 

Per quanto riguarda, inoltre, l'utilizzazione dei compri
mari. nel documento si richiede «priorità assoluta agli ele
menti locali, assicurando loro un contratto stagionale». Gii 
artisti lirici hanno lamentato il fatto che artisti stranieri 
vengono scritturati direttamente dai teatri, in condizioni di 
pagamento «molto superiori a quelle degli italiani». Una 
scrittura diretta, possibile perché il servizio dello speciale 
ufficio di collocamento «è assolutamente inefficiente», non 
effettua i dovuti controlli sugli schedari dei compensi, dei 
tempi liberi e di quelli di lavoro. 

«La legge n. 800 e una circolare ministeriale del 73 — 
ricordano ì sindacalisti — consentono l'utilizzazione di artisti 
stranieri solo in casi di assoluta necessità e urgenza. Sta di 
fatto che il loro impiego per i teatri sembra ormai divenuto 
una norma». Gli artisti lirici hanno quindi ribadito l'impor
tanza della loro presenza nei consigli di amministrazione, 
«essenziale per il conseguimento di finalità non soltanto 
economiche, ma soprattutto per motivi culturali». 

privata, quella del « viaggio » 
quotidiano per raggiungere 
un istituto pubblico, a chilo
metri di distanza, oppure — 
peggio — quella dell'evasione 
daìl'obbligo. Molti prendono a 
malapena la licenza elemen
tare e in.ziano a lavorare pre
stissimo, come apprendisti m 
qualche azienda o bottega 

Uno dei motivi è proprio la 
situazione s co r t i c a sull'or
lo del col'.asso. Ne: pochi isti
tuii. .nfatti. i doppi turni 50-
no ormai una regola, e l'an
no prossimo, se non si attue
ranno provvedimenti d emer
genza. si trasformeranno ine
vitabilmente in tripli. 

Da tempo — spiega Giudit-
to M.ele. aegiunto del sinda
co della XV circoscrir.one — 
ci battiamo insieme ai consi
gli di circolo, ai comitati di 
quartiere e ai cittadini per 
risolvere il problema della 
mancanza di aule. Più volte 
abbiamo sollecitato m Comu
ne l'attuazione del piano di 
emergenza approvato dal con
siglio capitolino da diverso 
tempo. Le scuole della circo
scrizione dispongono di sole 
IN aule: ne accorerebbero in
vece almeno 2.2M. Abbiamo 
elaborato un piano che e sia
to accolto solo in minima par
te dalla giunta, che tra l'altro 
-ion st decide neanche a dare 
inizio al programma appro
vato ». 

Vediamo qual è la situazio
ne di due zone part i l a r m e n 
te «calde» della circoscrizio
ne: Trullo e Magliana. In 
quest'ultima il problema del
l'edilizia scolastica è stretta
mente condizionato dalla 
struttura del quartiere, deva
stato dalia speculazione edili
zia. In 36 ettari, sui quali 
era previsto un insediamento 
di 12 mila abitanti, vivono 
ben 50 mila persone. Le case 
sono costruite al di sotto del 
livello del Tevere, e nei giorni 
di pioggia la zona rischia di 
essere sommersa. Le fogne 

infatti non sono allacciate al
la rete generale e scoppiano 
in continuazione, riversando 
il 1 .quame nelle strade: è 
successo ad esempio propr.o 
poco tempo fa davanti al
l'unica scuola elementare del
la Maglieria, la e Luigi Piran
dello». che è una «succursa
le » osDitata in una palazzina. 

Nelle 118 classi sono am
massati 2250 alunni, e tutti 
fanno i doppi turni. Secon
do un'inch.esta condotta dal 
parroco. ì bambini del quar
tiere in età scolare sono 4500. 
La metà è. quindi, costretta 
ad andare a studiare in altre 
zone della città. 

« .Voi genitori — dice Giu
seppe Buonicontri. del consi
glio di circolo della «Lu.gi 
Pirandello » — vivendo m 
questi anni l'esperienza dei 
decreti delegati, ci siamo resi 
conto di quanto la situazione 
sia grave. E abbiamo compre
so come certe attività, quali 
ti tempo pieno, la sperimen
tazione, l'educazione fisica 
siano importanti per i nostri 
figli » « Però per fare queste 
cose — aggiunge — occorre 
avere spazio e strutture suf
ficienti. Per questo ci siamo 
uniti e ci battiamo per ga
rantire ai nostri figli il di
ritto allo studio ». 

Per la zona della Magiiana 
il Comune ha approvato una 
delibera che prevede ia co
struzione di una scuola ele
mentare con 20 aule, una me
dia con 15 e una materna 
con 6. Ma l'area sulla quale 
dovrebbero sorgere gli edifi
ci è occupata da un deposito 
della ditta « Saferot », e si do
vrebbe quindi espropriare il 
terreno. 

* Anche in questo caso — 
afrerma Sergio Isaia, corni
gliele circoscrizionale del 
PCI — abbiamo avanzato 
una proposta concreta, dopo 
aver discusso con lo atesso 
proprietario, alla giunta co
munale, Vogliamo che la "Sa

ferot" si trasferisca su una 
area industriale situata n?> 
pressi dello svincolo per la 
superstrada Ostia-Fiumicino. 
Il proprietario di questa zo
na è d'accordo a cedere ;l 
terreno. L'assessore Fausti 
pure, ma non è andato al di 
la delle oarole ». 

Al Trullo la situazione que
st'anno si è aggravata, dopo 
la chiusura di un edificio nel 
quale erano ospitate una '̂.e-
T.entare e una media. La 
scuola — se cosi può essere 
chiamata — si trovava in una 
ex segheria, un angusto edi
ficio ad un solo piano in VIA 
Monte delie Capre. Le mu
ra erano costantemente ba
gnate: ma l'umidità era il 
problema minore. Allarman 
te era invece la condizione 
igienica dell'edificio. Dopo 
aver constatato che la mag
gior parte dei bambini che 
La frequentavano, avevano 
l'epatite varale, ed alcuni ad
dirittura la tubercolosi. L'uf
ficio d'igiene, dietro la pres
sione delia circoscrizione, ha 
dich.arato i locali inagibili. 

I b.mbi d. via Monte Or-l.e 
Capre sono stati cosi <t di
rottati -> nell'elementare e 
media « Collodi ». « Cinque 
classi — dice Lina Rossi del 
consiglio di circolo della 
«Collodi»» — facevano l'anvo 
scorso il tempo pieno. Ora 
per far posto agli altri bam
bini siamo costretti ai doppi 
turni ». Al Trullo esiste un'al
tra scuoia elementare, la San
ta Beatrice, nella quale si re
cano. oltre ai bambini della 
borgata, anche quelli di Cor-
viale. Parrocchietta e Caset
ta Mattei. Da anni a Corvia
le sono stati iniziati i lavori 
per una scuola che dovreb
be servire per le tre borgate. 
I lavori sono ormai finiti ma 
il costruttore con ogni scu-
i \ ritarda la consegna al 
Comune. La scuola è per lui 
un'arma di ricatto nei con

fronti dell'amministrazione 
capitolina che gli è debitri
ce di diversi milioni. 

Un altro caso emblemati
co: Monte Cucco. Qui i bam
bini sono costretti a cammi
nare per due chilometri nel 
tango per arrivare a scuola. 
Infatti l'edificio, che ospita 
l'elementare e media « Mon
te Cucco » — si erge su un^. 
collina al termine di un va
stissimo pratone. attraver.-^.-
to dai liquami del Pcrtuen^e. 
Nemmeno una pista cong.un-
ge l'ultimo tratto asfaltato. 
quello di via Bo'.gheri. con 
la montagnola. Impossib.ie 
accedervi per vie traverse, a 
meno df non mettersi in cam
mino due ore prima. 

Situazioni come queste r.el-
I la circoscrizione ve ne sono a 

decine. Certo il problema non 
può essere risolto in poco 
tempo, ma. se ci fosse una 
sena volontà politica di cam
biamento. alcune situaz or.i 
potrebbero essere sanate con 
provvedimenti d'urgenza. La 
c.rcopcrizione ha per esemp.o 
richiesto la costruzione di 
aule prefabbricate su «ree 
g.a predisposte ed espropria
te. di dare inizio a. lavori 
nei cantieri già appaltati; 
di indire nuove gare d'ap
palto su terreni destinati a 
serv.zi, per i quali sono già 
stati stanziati i soldi; e di 
stringere i tempi per la con
segna della scuola di Cor-
viale. 

n consiglio circoscriziona
le ha preparato un documen
to nel quale si indicano le 
priorità, le aree da utilizzare 
subito, le soluzioni tempora
nee. Il piano avrebbe dovu
to essere discusso in diversi 
incontri con l'assessore Fau
sti e la giunta: ma ogni voi. 
ta 1 responsabili non si sono 
presentati. 

Cinzia Romano 

zia » avevano dunque vita 
facile. Ma non solo per que
sta imposta. 

Por capire la qualità delle 
scelte della seconda ammi
nistrazione Rebecchini vale la 
pena di esaminare i criteri 
con cui fu impostata, fin da 
allora, inaugurando una tec
nica che è continuata per al 
meno una ventina d'anni, la 
politica fiscale. Riferiamo un 
solo episodio, che può essere 
assunto a simbolo del com
portamento tributario del co
mune. La legge che regolava 
l'imposta di famiglia consen
tiva agli evasori ampi mar
gini di manovra. Se il comu
ne accertava cento, si po
teva far ricorso e denuncia
re dieci e su quella base pa
gare una miseria in attesa 
di ulteriori decisioni che in 
genere tardavano anni. Tut
tavia, nel '53, non tutti i 
grossi contribuenti si erano 
ancora interamente impadro
niti di questo meccanismo. 
Ve ne fu un bel gruppo che 
fece ricorso senza precisare 
l'ammontare del •reddito. 

In questo caso la legge con
sentiva al comune di iscrive
re il contribuente a ruolo, fis
sando un imponibile che po
teva raggiungere i due terzi 
della cifra accertata. In pa
role semplici, se un grosso 
contribuente cui era stato ac
certato un reddito, poniamo 
di cento milioni avesse fatto 
ricorso senza dichiarare qua
le secondo lui era il suo red
dito. avrebbe potuto essere 
iscritto a ruolo per 75 mi
lioni di imponibile. In tale 
situazione vennero appunto a 
trovarsi circa duecento gros
si contribuenti fra i quali 
e Rudy » Crespi, il ministro 
Campilli. ed il presidente del
la Società « Acqua Pia Anti
ca Marcia > e della Società 
di t Compra e Vendita dei 
beni Immobili >, Paolo Blum-
sthil. 

L'assessore de ai tributi. 
Boaga. invece di disporre che 
il reddito di costoro e degli 
altri che erano nelle stesse 
condizioni fosse messo a ruo
lo sulla base dei due terzi 
dell'accertamento comunale. 
imiò loro una letterina deli
cata e riguardosa per avver
tirli che, poverini, avevano 
sbagliato e era bene che 
provvedessero e rimediassero 
all'errore. Boaga, di fatto. 
insegnò la tecnica giusta per 
rendere inoperante l'accerta
mento comunale, cosa che 
avevano nello stesso anno 
saputo egregiamente fare 
personaggi come Elia Fede
rici. componente del famoso 
« triumvirato della immondi
zia » (gli appaltatori del ser
vizio di nettezza urbana) In
sieme al conte Vaselli e alia 
« Tudini e Talenti ». 

L'esistenza della lettera del
l'assessore ai tributi fu rive
lata in un'interrogazione pre
sentata dai consiglieri comu
nisti Lui ci Gigliotti ed Aldo 
Natoli. Ora l'imposta di fa
miglia è stata abolita, ma il 
contenzioso, cioè l'ammonta
re delle somme non versate 
dai grossi contribuenti era 
divenuto favoloso. Decine di 
miliardi « congelati ». a f rut. 
tare interessi nelle banche a 
favore degli evasori, mentre 
il comune si rivolgeva agli 
istituti di credito per otte
nere finanziamenti a tassi 
elevatissimi. Anche per que
ste ragioni il disavanzo del 
comune è divenuto pauroso. 

Gianfranco Boratdi 
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Il convegno regionale organizzato dal PCI alla Fiera di Roma 

Sanità: i guasti da 
e le proposte dei < 

Realizzare il piano per programmare e coordinare gli inferventi - Misure di emergenza - Un comHato per eli
minare gli sprechi del pubblico denaro • L'introduzione di Terranova - Le conclusioni svolte dal compagno Cioti 

. a Gli ultimi preoccupanti 
sviluppi della situazione po
litica, a livello nazionale, ci 
autorizzano ad avanzare la 
ipotesi, certo non confortan
te, che la sesta legislatura 
stia per concludersi senza che 
il Parlamento abbia potuto 
procedere all' approvazione 
della legge di riforma sani
taria ». Intorno a questa af
fermazione del compagno 
Ferdinando Terranova re
sponsabile della commissione 
sanità e sicurezza sociale del 
comitato regionale del PCI 
e ai problemi nuovi che que
sta prospettiva apre per l'as
sistenza sanitaria, si sono sof
fermati molti degli interve
nuti nel convegno regionale 
del PCI, concluso dal compa
gno Paolo Ciofi. 

Servizi 
sociali 

« L'impegno dei comunisti 
per una politica di promozio
ne della salute e dei servizi 
sociali nella regione»: que
sto il titolo della relazione 
che il compagno Terranova 
ha;, pronunciato — introdu
cendo i lavori alla Fiera di 
Roma* — di fronte ad una 
platea foltissima. Al convegno 
hanno partecipato centinaia 
di compagni impegnati nel 
settore della assistenza, nu
merosi rappresentanti delle 
forze • politiche democratiche 
della » città, personalità del 
mondo della medicina, e della 
scienza, rappresentanze del
le amministrazioni municipa
li di tutta la Regione. Fra gli 
altri i deputati Angelo Com
pagnoni, Sergio Scarpa e An
gelo ' La Bella, il senatore 
Mammucari; il presidente 
della giunta regionale Ferra
ra, l'assessore Ranalli e i 
consiglieri Cancrini e Mon
tino; i consiglieri comunali 
Giordano e Vitelli; i sindaci 
di Sant'Oreste, Albano, Gui-
donia, Civitacastellana e Ca-
pena; i vicesindaci di Sezze 
e Aprilia; i rappresentanti di 
un grande numero di orga
nizzazioni sindacali di catego
ria. 

Fra le personalità scienti
fiche intervenute, i professo
ri Grassini, Biancone, Galas
so, Franco Ingrao, Mazzarel
la Paparo, Marroni, Bucci. 
Guzzanti. Sonnino, Ammari
niti, Perez, Ossicini, Raffael
lo Misiti, Severino Delogu, 
Angelini. Alcuni di questi 
hanno preso la parola, altri 
hanno consegnato interventi 
scritti. 

In rappresentanza delle 
forze politiche cittadine e re
gionali, hanno partecipato ai 
lavori del convegno Pasqua
le De Francesco e Luciana 
Sensini per il PLI, Franco 
Splendori e Roberto Pader-
ni per la DC, Angelo Coppa-
roni per il PSDI, Felice Galli 
e Francesco Spinelli per il 
PSI, Felice Piersanti, Tiziana 
Sgravato e Renato Fabbri 
per il PDUP. 

Nel suo intervento intro
duttivo il compagno Terra
nova ha tracciato un quadro 
della situazione drammatica 
di crisi in cui versa, nel La
zio. il sistema sanitario. logo
rato da anni di malgoverno 
democristiano. E* il risultato 
— ha detto Terranova — di 
una concezione del sistema 
sanitario, che ha sempre pri
vilegiato gli interessi cliente-
lari di partito, di corrente e 
di gruppo, mortificando co
stantemente le esigenze del
la popolazione. -

Aumento pesante dei co
sti. accompagnato da un cre
scente peggioramento dei li
velli di assistenza: questa la 
formula nella quale si è ri
solta la politica sanitaria con
dotta nel Lazio dalle giunte 
egemonizzate dalla DC. Co
me è stato possibile? — si è 
chiesto Terranova. Molte so
no le cause di questo feno
meno — ha affermato — ma 
la principale va ricercata nei 
criteri che hanno guidato la 
azione degli amministratori. 
Si è sempre voluto privilegia
re una medicina di carattere 
« riparatolo » rispetto ad un 
intervento di prevenzione del
la malattia. 

Intervento 
urgente 

Terranova ha concluso " il 
suo intervento illustrando i 
punti principali sui quali si 
articola la proposta del PCI 
(già fatta propria dalla nuo
va giunta e dall'assessorato 
alla sanità) per un interven
to urgente di risanamento del 
settore: 

Piano sanitario regionale: 
reparti filtro negli ospedali. 
che evitino ricoveri inutili: 
sviluppo delle strutture am
bulatoriali; convenzionamen-
to — secondo criteri rigorosi 
stabiliti dalla regione — di 
alcune case di cura private. 
per ridurre il sovraffollamen
to nei nosocomi: realizzazio
ne dei nuovi ospedali — da 
tempo promessi dalle passate 
amministrazioni — a Pietra-
lata, Centocelle e Ostia. 

n dibattito che si è svilup
pato dono l'intervento di Ter
ranova ha approfondito alcu
ni dei problemi principali 
messi in luce nella relazione. 
Il compagno Marletta (re
sponsabile della commissione 
sicurezza sociale della Federa
zione romana) ha illustrato 
i tempi di attuazione della 
legge che istituisce le unità 
locali per i servizi socio sani
tari. Una grande occasione 
— ha detto Marletta — per 
modificare profondamente il 
sistema sanitario, capovolgen
do equilibri sociali ed econo
mici deleteri, che fino ad og
gi hanno impedito che in 
campo sanitario fossero uti

lizzate tutte le energie di cui 
la Regione dispone. 

Occorre — ha sostenuto a 
questo proposito l'assessore 
Ranalli — sviluppare la par
tecipazione di massa alla fa
se di realizzazione delle 
ULSS per garantire un nuo
vo controllo popolare sulla 
politica per la salute. Ranal
li ha poi illustrato gli ele
menti positivi introdotti dal
la recente legge sul tempo 
pieno e sull'incompatibilità 
per i medici. E' necessario ap
plicare rigorosamente queste 
nuove normative — ha affer
mato — senza alcuna volontà 
« punitiva », ma al contrario 
dimostrando la disponibilità 
della Regione a recepire il 
contributo di tutti gli opera
tori sanitari. Nel suo inter
vento l'assessore ha anche af
frontato la questione della 
crisi in cui versa il Pio Isti
tuto — sottolineata recente. 
mente dalle dimissioni della 
maggioranza dei membri del 
consiglio di amministrazione. 
La Regione — ha detto — in
tende intervenire subito per 
risolvere questa situazione, 
avviando a tempi brevi il 
processo di disaggregazione 
dell'ente, previsto già nel pro
gramma unitario votato a set
tembre da tutti i partiti de
mocratici. 

Anche Giorgio Fusco — con
sigliere di amministrazione 
dimissionario de] Pio Istitu
to — è tornato nel suo inter
vento su questo problema, ri
percorrendo le tappe più re
centi della crisi. L'ipotesi di 
una gestione commissariale — 
ha sottolineato — fino allo 
scioglimento dell'ente, non 
può essere pregiudizialmen
te scartata. 

Il compagno Sergio Scarpa 
(responsabile della commissio
ne nazionale sanità) ha soste
nuto che ]a probabile chiu
sura anticipata della legisla
tura allontana la prospettiva 
dell'approvazione di una leg
ge di riforma sanitaria. Tut
tavia riteniamo che sia possi
bile sin da ora sviluppare un 
grande movimento di lotta 
sui temi della salute, che sap
pia cogliere l'occasione offer
ta dalla legge sulle unità sa
nitarie locali. 

Al dibattito hanno parteci
pato anche esponenti di altri 
partiti democratici. Paderni, 
esperto della DC in problemi 
sanitari, ha rilevato la neces
sità di una mobilitazione uni
taria di tutti i partiti demo
cratici, al di là delle diffe
renze e dei dissensi politici, 
per risolvere i problemi con
creti aperti nel campo della 
sanità. Spinelli, del PSI, ha 
ribadito l'importanza di una 
salda unità delle forze di si
nistra che compongono la 
giunta per assolvere ai com
piti nuovi. Per il PLI è in
tervenuto Falcolini; per il 
PDUP Piersanti. 

Ampio 
dibattito 

Fra gli altri interventi da 
segnalare quelli di Tornino, 
(studente). Pistoiese (prima
rio al S. Filippo). Delogu. 
Iannoni (della I circoscrizio
ne). Bottone (segretario re
gionale CGIL). Angelini. Maz-
zotti e Milli (della Federa
zione comunista di Rieti). 
Giurapaolo (di Latina). No-
targiacomo (di Fresinone). 
Marroni (dell'ospedale di Ci
vitacastellana). Allegri (CGIL 
ospedalieri). Virgili (del San 
Filippo) e Giordano (consi
gliere comunale). 

Il Lazio non è l'Emilia né 
la Toscana — ha affermato il 
compagno Paolo Ciofi. segre
tario regionale del partito. 
prendendo la parola per ti
rare le conclusioni del con
vegno —. Qui i guasti sono 
gravi e diffusi; sono penetra
ti profondamente nel tessuto 
sociale dell'intera regione. La 
opera di risanamento che la 
nuova giunta dovrà compie
re — nel campo dell'assisten
za sanitaria, in primo luo?o. 
ma non solo in questo setto
re — è estremamente diffi
coltosa. Non possediamo la 
bacchetta magica — ha- sog
giunto Ciofi — e non possia
mo riparare in poco tempo. 
e da soli, agli errori compiu
ti da anni di malgoverno. 
Una azione incisiva di risana
mento è possibile portarla 
avanti solo con il contributo 
di tutte le forze democrati
che. delle componenti più ma
ture e coscienti del mondo 
della cultura e della scienza, 
e con la mobilitazione di tut
te le energie sane»disponibili 
a collaborare con il governo 
regionale. Per conseguire ri
sultati positivi occorre lavo
rare per evitare ogni confu
sione e per selezionare gli 
obiettivi di fondo sui quali 
chiamare tutte le forze de
mocratiche ad una grande 
battaglia. 

Un'opera di risanamento — 
ha proseguito Ciofi — deve 
partire dall'eliminazione de 
gli sprechi. Una prima inizia
tiva che può essere realizza
ta subita a questo fine, è la 
costituzione di un comitato 
contro gli sperperi di denaro 
pubblico. Di questo organi. 
sino devono far parte rap
presentanti della Regione, del 
Comune di Roma, degli altri 
enti locali, delle circoscrizio
ni. delle organizzazioni sin
dacali. 

Non facciamo promesse — 
ha concluso Ciofi — perché 
non è nostro costume. Rivol
giamo invece un appello a 
tutti i partiti democratici, ai 
cittadini, alle forze culturali. 
perché si riuniscano intomo 
alla nuova giunta per dare 
soluzione ai problemi più ur
genti, e avviare un grande 
intervento di risanamento, a 
Roma e nel Lazio. 

Assalto fascista contro tre radicali in via Cola di Rienzo 

Aggrediti mentre raccolgono 

firme contro la legge Reale 
' Tre giovani sono stati ag

grediti dai fascisti ieri po
meriggio in via Cola di Rien
zo. Due sono riusciti a sot
trarsi al pestaggio, mentre il 
terzo. Augusto Rustici, di 23 
anni, è stato colpito alla te
sta con una spranga. Al San
to spirito è stato ricoverato 
con una prognosi di otto 
giorni. I tre, davanti alla 
Stenda, stavano raccoglien
do per conto del partito ra
dicale le firme per l'abroga
zione della « legge Reale » 
quando, verso le 16,45, una 
decina di picchiatori li ha 
assaliti a colpi di spranga 
e di catena. Gli squadristi, 

dopo aver rovesciato il ta
volo e distrutto l'impianto di 
amplificazione sono fuggiti 
portandosi dietro i fogli con 
le adesioni già raccolte. 

Il partito radicale ha emes
so un comunicato di protesta 
per l'aggressione, nel quale 
sollecita il questore a pren
dere « immediate misure per 
l'adeguata protezione dei cen
tri di raccolta delle firme ». 
I radicali hanno anche in
detto per oggi una manife
stazione contro le violenze 
fasciste, sotto la sede nazio
nale del MSI, in via Quattro 
Fontane. Angelo Meli, il bambino sottoposto al trapianto del midollo osseo 

Mit rag l ia t r ic i , pistole e fucili abbandonati nella campagna 

Scoperto un arsenale di armi 
in un «bunker» a Tor de' Cenci 

Il ritrovamento durante una perlustrazione dei carabinieri di Frascati - Recu
perati anche 30 milioni di refurtiva - Arrestate 12 persone - Denunciata una 
donna nel corso dell'indagine sulla rapina alla gioielleria di via dei Gracchi 

Le armi ritrovate dai carabinieri in un « bunker > nella cam pagna di Tor de' Cenci 

Un vero e proprio arsenale: una mitragliatrice, 29 tra fucili, moschetti e mitra, sette pistole, dieci bombe a mano 
« ananas », e numerose armi bianche, sono state trovate in un bunker nella campagna di Tor de' Cenci. La scoperta è 
stata fatta dai carabinieri della compagnia di Frascati, al comando del colonnello Burlando, nel corso di una perlustra
zione compiuta ieri notte. Da diverso tempo i cittadini di Acilia avevano segnalato a carabinieri e polizia che durante 
la notte nella zona c'era un via vai di macchine e di persone. Così ieri è stata iniziata l'operazione per setacciare la 
campagna, ed accertare quali loschi traffici vi si svolgessero. Mentre una parte dei militari illuminava la zona, alcuni 

_ _ _ ... d: loro hanno ispezionato il 
vecchio bunker: nascosti sotto 
sacchi di tela e coperte, è sta
ta scoperta l'ingente quantità 
di materiale bellico. 

Le armi, una parte delle 
quali ri.saliiono alla seconda 
guerra mondiale, erano state 
forse celate da una banda di 
malviventi, che si preparava
no a compiere una grossa ra
pina o un sequestro. Xon e 
però da escludere che si trat
ti di un deposito della mala. 
da cu; venivano a mano a 
mano prelevate le armi oc
correnti alle d:\crse bande 
di rapinatori. 

Sempre nel torio della per-
lustraz'one. -. carabinieri han 
nn anche trovato :n alcune 
baracche oltr»- trenta milion: 
di refurtiva. Sono state arre 
.state trenta parsone — del-
!<• qjali ancora non >. coio 
-<e 1'.dentila — e altre 100 
sono state denunciate a p.t--
de libero. 

Le conclusioni di un convegno unitario a Frosinone 

Programma per lo sviluppo 
delle cooperative agricole 

Proposta la creazione di una consulta provinciale - L'associazionismo nelle 
campagne strumento decisivo per un controllo sui prezzi e il miglioramento 
della produzione - La relazione del compagno Amici e l'intervento di Sarti 

Frosinone: il PCI 
chiede l'immediata 
convocazione del 

consiglio comunale 
E' ancora più grave la si

tuazione di paralisi ammini
strativa del Comune di Fro
sinone dopo la sospensione j 
del sindaco de Paolo Pesci, de
cisa dalla prefettura in segui
to al suo rinvio a giudizio per 
i: reato d'intere_se privato in 
atti di ufficio. Il suo posto. 
infatti, non può essere preso 
neanche dal vicesindaco e 
consigliere anziano Ivo San-
paoli, anch'egh de, che è di
missionario. Il vicesindaro 1-
noltre è alle prese con la giu
stizia per la nota vicenda de
gli scandali per gli appalti e 
le aste truccate. Nelle stesse 
condizioni si trovano anche 
altri consiglieri dello scudo 
crociato, tanto che gli stessi 
dirigenti della DC hanno do
vuto ammettere di non avere 
alcuna idea sulle prospettive 
della amministrazione comu
nale. 

Il comitato cittadino del 
PCI, riunitosi l'altro ieri se
ra, in un suo comunicato ha 
ribadito la necessità che la 
giunta in carica si dimetta 
senza altro ritardo. 

I temi della cooperazicne i cessità di un ulteriore svi-
in agricoltura, quale strumen- . Iuppo della cooperazione nel-
to per un controllo efficace . !a provincia è stata al centro 
sui prezzi al consumo e per , de!la relazione, da! compazno 
la difesa e Io sviluppo della j Cesare Amici, presidente dei-
produzione. sono stati al cen- i l'Alleanza contadini provmc'.a-
tro di un convegno provincia- | le. Amici ha anche sottolinea
le svoltosi ieri presso la ca- j to il valore del processo uni-
mera di commercio di Fro- : tar;o che si è sviluppato fra 
sinone. • le organizzazioni dei contad:-

L'incontro è stato organiz- ' ni. le quali hanno superato 
zato dall'Alleanza provinciale j vecchi steccati e lavorano «n-
dei contadini, dalla federazio- , s:eme per la difesa degli in-
ne provinciale dei coltivatori . teress: dei contadini nello 
diretti e dall'Associazione prò- I sforzo generale per lau-
vinciale degli allevatori men- i mento della produzione e del-
tre l'Unione provinciale a?ri- i l'occupazione nelle campagne. 
coltori ha ritirato all'ultimo j Infine il compagno Amici ha 
momento la sua adesione pur i proposto la costituzione di una 
facendo parte di un «comi- I consulta provinciale dellagn-
tato di intesa » fra le vane , coltura alla quale sarà ;o'.-
organizzazioni settoriali del • lecitala l'adesione delle asso-
settore. costituitosi tre an- ciazioni professionali e coo-
ni fa. Erano presenti al con- | perativistiche. per garantire 
vegno l'assessore regionale | u n loro coordinamento 
all'agricoltura. compagno 
Sarti, il segretario regionale 
dell'Alleanza contadini Agosti
no Bagnato, il compagno Si-
miele, della segreteria della 
federazione, in rappresentan
za del nostro partito, din-
genti delle organizzazioni con
tadine, presidenti delle coope
rative agricole della provin
cia. operatori e tecnici del 
settore, parlamentari, ammi
nistratori provinciali comu
nali. 

La drammatica situazione 
dell'agricoltura nella pro
vincia di Frosinone e la ne-

A conclusione del convegno, 
dopo numero*: e quali
ficati interventi, ha preso la |t ricoverato m ospedale. 
parola il compagno Sarti il 
quale, dopo aver fatto una 
realistica analisi delle possi
bilità di intervento della Re
gione nel campo dell'agricol

tura, ha sottolineato la posi
tività del convegno, soprat
tutto perché da essa è emer
sa la volontà unitaria che 
anima le organizzazioni dei 
contadini della provincia di 
Frosinone. 

m. f. 

Recuperala dalla polizia 
refurtiva per 100 milioni 

Una donna e stata denun-
c.ata a p.ede libero per r:-
cettaz.one. nell'amb.to' della 
indagine per .dentifìcare i 
bandii, che martedì hanno 
rapinato una gio.ellena in 
via dei Gracchi, e malmena
to il propnetano del nego-
z.o. Vittor.o Are:, che e ora 

La po'.:z;a ha fatto irruzio
ne nell'appartamento della 
65enne Bonar.a Puzzu — è 
lei la donna denunciata — 
ed ha trovato gioielli, poliz. 
ze di pegno, pellicce, denaro 
in contanti, proveniente da 
diverse rapine. Il valore del
la refurtiva ammonta ad ol
tre 100 milioni. 

E* stato però escluso che 
i gioielli rubati provengano 
dalla rapina alla gioielleria 
di via dei Gracchi. 

Una nuova crisi dopo i l trapianto del midollo osseo 

L'ORGANISMO DI ANGELO 
LOTTA PER SUPERARE 
LA CRISI DI RIGETTO 

I medici tuttavia non disperano di salvare il bambino • Ieri la febbre non 
accennava a diminuire - Trasfusioni di globuli bianchi e cure antibiotiche 

Ancora Ieri sera la febbre non accennava a diminuire: la oscillazione permanente dal 
37 al 38 gradi di temperatura, è la condizione più pericolosa per lo stato di Angelo Meli, 
il bambino di Formi a affetto da leucemia che domenica scorsa è stato sottoposto al tra
pianto del midollo osseo. Ora, al Policlinico, dove è ricoverato, si tenie per la sua capacità 
di reggere ai contraccolpi della operazione. « In questa fase — dicono i medici ~ il piccolo 
è privo degli anticorpi necessari a difendere il suo organismo ». La lotta per combattere il 
male, ha delle fasi alterne: 
nel chiuso della stanza aset
tica dove è assistito da due 
infermiere e dalla madre. An
gelo riesce anche a trovare 
lo spirito per scherzare, chie
dere notizie degli amici e di 
suo fratello Italo, che gli ha 
donato il midollo osseo neces
sario al trapianto. Ha anche 
deciso di regalargli, per le 
feste di Pasqua, un rasoio 
elettrico. 

Da quando è stato operato. 
il piccolo ha ricevuto una as
sidua assistenza: sottoposto a 
continue trasfusioni di globu
li bianchi e piastrine emati
che. e cure antibiotiche. Ma 
il decorso post-operatorio è 
molto difficile. Ce la farà? 
«Prima che il midollo osseo 
trapiantato possa produrre le 
cellule che sono necessarie 
all'organismo — ha detto il 
professor Giunchi, coordina
tore dell'equipe di medici che 
ha effettuato l'intervento chi
rurgico — dovranno passare 
alcune settimane. Solo allora 
saremo in grado di sciogliere 
le riserve sulle condizioni del 
paziente, che rimangono tut
tora gravi ». 

La leucemia mieloide acu
ta, che ha colpito il bambino 
è una gravissima malattia, e 
allo stato avanzato in cui era 
giunta, non gli lasciava che 
pochi giorni di vita. Cosi, solo 
con il trapianto del midollo 
osseo si poteva sperare di sal
vargli la vita. Ma in ogni ca
so, si tratta di un tentativo 
eccezionale, perché di solito 
— come ha spiegato il pro
fessor Giunchi — quella del 
trapianto non è la terapia abi
tuale per ì malati di leuce
mia. « Abbiamo effettuato 
l'intervento — ha detto Giun
chi — come tentativo ultimo. 
nella considerazione di poter
ne verificare l'utilità. C'è la 
possibilità che simili opera
zioni si dimostrino efficaci 
per casi di leucemia, in parti
colare per quella aplastica. 
cioè col midollo osseo privo 
di cellule funzionanti, come 
è appunto il caso di Angelo 
Meli ». 

L'operazione di trapianto. 
avvenuta domenica al Policli
nico. rappresenta un fatto 
nuovo per il nostro Paese. 
I medici che l'hanno effet
tuata — appartenenti agli 
istituti di clinica medica ge
nerale III, cattedra di immu
nologia clinica, ematologia. 
patologia chirurgica, genetica 
medica, radiologia I) — so
stengono che si tratta della 
prima applicazione in Italia 
delle tecniche più aggiornate 
conquistate da studi recenti 
effettuati negli Stati Uniti. 
Una prova di grande rilievo 
scientifico, che tuttavia ri
chiede la creazione di strut
ture più adeguate, la collabo
razione di numerosi studiosi. 
e un sostegno per la acquisi
zione delle strutture cliniche 
necessarie. 

« Nella misura in cui le au
torità saranno sensibili a que
ste esigenze, sarà possibile — 
hanno detto i medici — pre
disporre una organizzazione 
per questo tipo di trapianti 
in grado di effettuare tutti 
gli interventi che si rendes
sero necessari ». 

Grave lutto 
di Franco Rossi 
Stroncata da un male in

guarìbile è morta la scorsa 
notte la signora Teresa D'An
drea. madre del collega Fran
co Rossi, redattore giudizia
rio di « Paese Sera ». I fu
nerali si svolgeranno doma
ni. sabato, muovendo alle 
8 dalla Clinica Nuova Lati
na. al Tuscolano. 

Al manto e agli altri fa
miliari. e in particolare al 
collega Franco Rossi le più 
sentite condoglianze de 
« l'Unità ». 

Ieri mattina in una strada al Casilino 

Sparo e ferisce due uomini 
dopo una lite per interessi 

Colpiti alle gambe - Una terza revolverata è andata 
a vuoto - Ha poi fatto perdere le proprie tracce 

Al termine di una lite per 
motivi di interesse, ha estrat
to dalla tasca della giacca 
una pistola e ha fatto fuoco 
contro i due interlocutori. 
ferendoli alle gambe. Il fat
to è accaduto ieri mattina 
alle 10,45 in mezzo a una 
strada del Casilino: via An
gelo Bianchi. Lo sparatore 
è un uomo di 50 anni, Ezio 
Dionisi, abitante a Tor Lu
para in via Moncenisio 3. I 
feriti, che guariranno in po
chi giorni, sono Bachisio Se
chi di 31 anni, via Angelo 
Bianchi 83 e Serafino Artipo-
li di 41 anni, che abita in 
una traversa senza nome del
la stessa via Bianchi. 

Ezio Dionisi è arrivato al
l'appuntamento alle 10,30 cir
ca, a bordo della sua auto, 
un'Alfa Romeo « 1750 ». Ad 
aspettarlo c'erano già l'Arti-
poli e il Sechi, sotto il por
tone di casa di quest'ultimo. 
L'uomo è sceso dalla mac
china e si è soffermato cir
ca un quarto d'ora a parlare 
con i due. Ad un tratto la 
discussione è degenerata; so
no volate parole grosse. Poi. 
d'improvviso. Dionisi ha 
estratto una pistola « 6,35 » 
e ha esploso tre colpi. Uno 
ha ferito Bachisio Sechi al 
polpaccio destro, una pallot
tola si è invece conficcata 
nella coscia sinistra di Sera
fino Artipoli, mentre la terza 
è andata a vuoto. 

Dopo aver sparato, Il Dio
nisi ha cercato dì fuggire 
con la sua auto, ma non è 
riuscito ad avviare il mo
tore. E' salito all'ora su una 
«500» ferma li vicino (gui
data da una quarta persona) 
e si è allontanato. Dopo 
quattrocento metri è sceso 
di nuovo e si è dileguato a 
piedi. 

I feriti sono stati soccorsi 
da due automobilisti di pas 
saggio. Il Sechi è stato tra 
sportato all'Ospedale civile di 
Frascati dove è stato giudi 
cato guaribile in 15 giorni. 
mentre l'Artipoli al pronto 
soccorso del San Giovanni è 
stato dimesso con una prò 
gnosi di 10 giorni. La poli 
zia ha subito iniziato le ri 
cerche dell'uomo che ha e 
sploso i colpi di pistola ma 
non è riuscita a rintracciar 
lo. Tra l'altro dovrà essere 
chiarito se l'uomo che ha 
dato il passaggio in « 500 » al
lo sparatore si trovava 11 da 
vanti per caso, o se la sua 
presenza era stata decisa in 
precedenza. I due feriti, dal 
loro canto, non hanno volu 
to precisare i termini esatti 
della discussione che è poi 
degenerata. Si sono limitati 
a dichiarare ai posti di poli 
zia degli ospedali, che alla 
origine della lite c'era unn 
questione di interessi. 

fH partito" 
. 

I N I Z I A T I V E D I CONSULTA
Z I O N E PER LA F O R M A Z I O N E 
DELLE LISTE — A O S T I A A N T I 
CA alle 1 8 . 3 0 attivo della X I I I 
Circoscrizione (Fredda) ; a GAR
B A T E - L A alle 1 8 , 3 0 attivo X I 
Circoscrizione (Bozzetto) : a T R I O N 
FALE alle 19 attivo X V I I Circo
scrizione ( lacobel l i ) ; 5ETTEBA-
GNI alle 19 assemblea ( M a z z a ) ; 
Q U A R T I C C I O L O alle 2 0 assemblea 
(F ior ie l lo ) ; TOR DE S C H I A V I alle 
18 assemblea (Cenci ) ; BORGATA 
F I N O C C H I O alle 19 assemblea (Co
stant in i ) . 

• R A N K • X E R O X : alte 18 co
stituzione della cellula a SAN SA
BA ( P i n n a ) . 

S E Z I O N E TRASPORTI — In Fe
derazione alle 17 (Alessandro -
Bencini) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — R IGNA-
NO alle 18 (Bacchcll i ) . 

ASSEMBLEE — TOR DE SCHIA
V I alle 1 5 . 3 0 caseggiato ( M . Lo-
che) ; P R I M A PORTA alle 19 .30 ; 
C I V I T A V E C C H I A - . Togliatti » alle 
16 attivo area industriale (Censa-
sorte) . 

CC.DD. — T U F E L L O alle 19 
(Fa lomi ) ; T I B U R T I N O alle 18 
(T rova to ) ; C A S T E - G I U B I L E O alle 
20 ( M o n t e f o r t e ) : M A R I O ALICA-
TA alle 18 (Lopez ) : M A R I O 
C I A N C A alle 1 8 . 3 0 ( N . C ian i ) ; 
COLLI A N I E N E alle 19 (Cuccu-
le l l i ) : N U O V A A L E S S A N D R I N A 
alle 2 0 (Salvagni); PRENESTINO 
alle 1 8 . 3 0 (Spera ) ; N U O V A T U -
SCOLANA alle 1 8 . 3 0 (Pro ie t t i ) : 
M O N T E L I B R E T T I alle 2 0 (Filaboz-
z i ) ; CASALE M O N T E R A N O alle 
19 (Minnucci ) ; C I V I T A V E C C H I A -
• Togliatti > alle 19 ( U . T e p i ) : 
S. M A R I N E L L A alle 18 con il 
gruppo consiliare; F I A N O alle 
19 .30 (Quattrueci) ; CA5TELNUO-
VO D I PORTO alle 2 1 ; T O R R I T A -
T I B E R I N A alle 2 0 . 3 0 . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TORRE M A U R A alle 
17 .30 ( I ) « Via italiana al socia

lismo e rapporto democrazia socia 
lismo » (Funghi ) ; CASALPALOCCO 
alle 21 < L'internazionalismo del 
PCI dal memoriale di Yalta ad og
gi > ( I . Evangelisti); TOR SAPIEN
Z A alle 1 7 , 3 0 dibattito sulla secon 
da lezione ( 5 . M o r e l l i ) : CASALOT-
T l alle 1 9 , 3 0 ( I I ) « Lotta contro 
il fascismo e il V I I congresso del 
l'Internazionale » (Scarponi) ; V IL
L A G G I O BREDA alle 2 0 , 3 0 ass 
preparatoria (Funghi ) . 

Z O N E — * CASTELLI » a MA
R I N O alle 1 9 , 3 0 comitato comu
nale (Ciocci): « T I V O L I - S A B I N A » 
a T I V O L I alle 18 Comitato citta
dino 'Cicchett i ) . 

R I E T I — R I E T I (Federazione) 
alle 17 C D . provinciale sulla si
tuazione politica e iniziative per 
l'applicazione del piano regionale 
Relatore il compagno Proietti , con 
elude il compagno Paolo Ciofi , se 
gretario regionale. 

PROSINONE — A N A G N I alle 
19 C D . (P izzut i ) . 

V I T E R B O — Federazione alle 
10 comm.ne agraria (Sar t i ) . 

F.G.C.I . — E' convocata in Fe
derazione alle ore 16 la riunione 
dei circoli d e l l - Provincia per la 
preparazione del convegno regiona
le della FGCI sull'occupazione gio
vanile. 

# Oggi alle ore 16 la Commis
sione lavoro allargata alle segrete
rìe di zona sull'ordine del giorno: 
partecipazione di Roma al Conve
gno Regionale sul piano di Preav-
viamento (Giordano) . 

TOR L U P A R A ore 1 6 assem
blea per costituzione consulta gio
vanile (Per rone) : EUR ore 1 7 . 3 0 
congresso cellula Decima (Bett i -
m ) ; ROCCAPRIORA ore 18 as
semblea ( T o b i a ) ; PORTA M E D A 
G L I A ore 17 assemblea ( M a r c o n i ) . 

• E' convocato per la ora 9 . 3 0 
il comitato regionale della F.G.C.I. 
su: « Situazione politica e prepa
razione del convegno del 2 3 ». 
La relazione sarà svolta dal com
pagno Salvatore Giansiracusa ta«re-

tario regionale della F G C I . 

Residence Aldrovandi 
Al centro di Roma 

al centro 
dei tuoi affari. 

L 

o 

Nella zona più esclusiva di Roma, 
a due passi da Villa Borghese e da Via Veneto, 
in una cornice di raffinata eleganza Vi aspetta il 

Residence Aldrovandi per offrirvi il comfort più comfort 
aria condizionata, televisore, filodiffusione, 

telefono diretto, uniblok, servizio di camera completo, 
servizio continuo di portineria. 

RESIDENCE ALDROVANDI 
Roma • Via Ulisse Aldrovandi. 11 • Tel. 804429-804447 
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I commercianti presenteranno le loro proposte 

Forse oggi il via 
ai prezzi concordati 
su alcuni prodotti 

Verrà deciso nel corso della riunione alla commissione annona - Da ieri le macel
lerie abilitale alla vendita della carne congelata • Impennata dei prezzi a Viterbo 

Giornata Importante oggi 
per i prezzi: i commercianti 
dovrebbero presentare il li
stino « concordato ». cosi co
me deciso nel corso delle ul
time riunioni presso la com
missione annona del Comune. 
Come è noto, per attenuare 
la morsa del carovita, 11 grup
po comunista in Campido

glio aveva chiesto precisi in
terventi da parte del Comu
ne; dopo qualche giorno l'as
sessore all'annona Di Paola 
aveva convocato i rappresen
tanti degli operatori econo
mici per definire un « panie
re » di prodotti da mettere sul 
mercato al minor prezzo uos-
slbile. Oggi ci dovrebbe es-

Insufficienti nel comprensorio le strutture ricettive 

Maremma: cresce il turismo 
ma mancano gli alberghi 

Per migliaia di visitatori stagionali soltanto 620 posti-
' letto - I guasti prodotti dalla speculazione privata 

Chilometri di costa e magnifiche pinete da salvare 

Dal 1964 ad oggi l'incre
mento turistico nella Marem
ma laziale, con la crescita 
delle varie attività ad esso 
legate, ha frenato il fenome
no dell'emigrazione. L'aumen
to delle presenze turistiche è 
stato tuttavia influenzato dal
lo sviluppo profondamente di
storto che, in alcuni tratti di 
fascia costiera, ha lasciato 
mano libera alle speculazioni 
private, al principio della se
conda o terza casa, e ha im
pedito di fatto l'uso demo
cratico del territorio. 

C'è stata, nello stesso tempo, 
una caduta delle presenze 
straniere; nella zona compre
sa nei comuni di Tarquinia. 
Montalto di Castro, Canino e 
Tuscania, del resto, le strut
ture ricettive sono assoluta
mente carenti: basti pen
sare che esistono attualmente, 
tra alberghi e locande, com
preso l'albergo al lido di Tar
quinia di prossima apertu
ra. solo 341 camere e 620 po
sti letto. Tali strutture sono 
utilizzate, inoltre, soltanto nel 
periodo estivo. 

Questo tipo di sviluppo — 
rileva il compagno Luigi Da
ga, sindaco di Tarquinia — 
ha comunque interessato solo 
una parte della costa. La Ma
remma laziale è l'unica zona 
della regione non interamente 
compromessa e nella quale è 
flessibile realizzare un siste
ma turistico « alternativo ». Il 
mare ancora pulito (il livello 
di inquinamento a Montalto 
e a Tarquinia è molto basso 
rispetto «Uè altre zone del 
Lazio), chilometri di costa 
lungo i quali la spiaggia si 
accompagna a magnifiche pi
nete. un entroterra del quale 
la collina costituisce il tratto 
predominante e popolata da 
animali allo stato brado, cen
tinaia di ettari di macchia 
mediterranea, costituiscono le 
caratteristiche della zona. La 
esistenza di acque termali j 
balsamiche a Musignano. I 
presso Canino, e la presenza 

di preziosi centri di cultura 
e di ricchezze archeologiche 
completano questo notevole 
patrimonio. 

Le scelte da compiare per 
favorire il turismo sociale 
(che può essere decisiva del 
rilancio dell'economia) debbo
no andare non solo nel senso 
di salvaguardare l'ambiente, 
ma di determinare l'utilizza
zione democratica e la 
gestione sociale di questi beni 
naturali. Occorre arrivare a 
una piena utilizzazione della 
spiaggia e della pineta (co
me è stato, tra l'altro, indi
cato in un recente convegno 
dal compagno Ivo Faenzi, re
sponsabile della sezióne turi
smo della Direzione del 
PCI), liberandole da ogni ipo
tesi di stanziamento e loca
lizzando gli impianti e le 
attrezzature turistico-ricettive 
(campeggi, alberghi, attrez
zature sportive e per il tempo 
libero, per la cui realizzazio
ne un ruolo insostituibile de
ve svolgere la piccola e me
dia impresa e la cooperazio
ne) nella fascia che si esten
de dietro la pineta. Occorre 
inoltre intervenire anche nelle 
zone destinate alla edificabi
lità: c'è un impegno delle am
ministrazioni comunali per
ché siano rispettati gli stan-
dards urbanistici, siano rea
lizzate opere di urbanizzazio
ne. primaria e secondaria^ e 
opere infrastnitturali — quali 
la depurazione delle acque 
— e siano create aree verdi 
con la caratteristica di par
chi. 

Nello stesso tempo va pre
disposto un -piano di scavi 
per portare interamente alla 
luce le necropoli di Vulci 
e Tarquinia e le tombe etru-
sche che si trovano in tutto 
il territorio e si deve pro
cedere alla tutela del patri
monio archeologico che in 
questi anni è stato saccheg
giato e abbandonato. 

Danila Corbucci 

sere la risposta. I generi che 
verrebbero ancorati sono: olio 
di oliva extra-vergine, olio di 
semi, prosciutto romanesco, 
riso, pasta, burro, margari
na, formaggio, legumi secchi 
e conservati, pomodori pela
ti. detersivi. Si tratta di al
cuni generi fondamentali per 
la tavola del consumatori. 

Prosegue intanto sui ban
chi dell'ente comunale di con
sumo la vendita di carne 
congelata. Anche nelle macel
lerie normali, autorizzate fino 
a qualche tempo fa a vende
re solo carne fresca, sarà pos
sibile trovare quella congela
ta che costa sensibilmente 
meno. La delibera che auto
rizza la vendita promiscua 
dei due generi è stata firma
t a , l'altra sera dal sindaco. 
Il problema sarà quello del 
rifornimento di questo tipo 
di carne. Il ministro Marco-
ra aveva assicurato giorni fa 
il rifornimento da parte del-
l'AIMA. nei cui frigoriferi ci 
sono oltre tremila quintali 
di vitellone congelato — che 
può essere venduta a 1-300 
lire il chilo. 

Non tutti i macellai, co
munque. potranno essere abi
litati a mettere in commer
cio la carne congelata, per 
il semplice fatto che occor
rono strutture particolari per 
conservarla. In ogni caso 
chiunque vorrà farla compa
rire sui propri banchi, insie
me a quella fresca, potrà far
ne richiesta al comune. 

Prosegue intanto ai merca
ti generali, la vendita al mi
nuto di alcuni prodotti ali
mentari a prezzi più bassi. 
L'iniziativa dei grossisti, pe
rò, se da un lato può esse
re utile agli abitanti della 
zona, dall'altro provoca non 
pochi inconvenienti non so
lo per il traffico ma anche 
per il fatto che sarà tempo
ranea. Non costituisce, quin
di, un valido deterrente con
tro il carovita, ma soltanto 
un illusorio palliativo. Lo stes
so discorso si può fare per 
i « mercatini rossi ». 

E' augurabile, quindi, che 
l'iniziativa del paniere con
cordato si trasformi in realtà 
concreta e che la grave im
pennata dei prezzi convinca 
anche gli esercenti che la via 
migliore per frenarne la cor
sa è ammodernare le struttu
re distributive, tuttora trop
po frammentate e arretrate. 

A Viterbo la spirale degli 
aumenti non accenna a fer
marsi, anche nell'assenza di 
qualsiasi Iniziativa da parte 
della amministrazione comu
nale. L'aumento del prezzo 
del pane è stato già annun
ciato, mentre quello della car
ne ci sarà senz'altro dopo 
Pasqua; intanto, i pubblici 
esercizi hanno ritoccato 1 li
stini del 20ró mentre il mi
nistero ha autorizzato l'aper
tura di un magazzino della 
Standa, malgrado il parere 
contrario della commissione 
comunale per il rilascio delle 
licenze. 

Precipita a Ferentino 
un elicottero 

pilotato da un 
militare dello Zaire 

Un elicottero militare del 
tipo « Agusta Bell », pilotato 
dall'allievo ufficiale dell'eser
cito dello Zaire Efcila Mane. 
di 29 anni, che partecipava a 
un corso di addestramento e 
qualificazioine presso l'aero
porto militare a Moscardini » 
di Fresinone, è precipitato 
Ieri mattina. L'uomo è rima
t to leggermente ferito 

L'incidente è avvenuto in 
aperta campagna, a cinque
cento metri di distanza in 
linea d'aria dal chilometro 69 
della via Casilina. in territo
rio di Ferentino. All'origine 
dello schianto sembra vi sia
no cause meccaniche, anche 
ee ufficialmente non è stato 
ancora accertato il motivo 
dell'incidente. Si sa che il pi
lota all'ultimo momento ha 
tentato - un atterraggio di 
fortuna che però non è riu
scito. 

Scarcerata 
la donna 

rimasta incinta 
in carcere 

E' stata scarcerata Ieri po
meriggio, Maria Belli, con
dannata insieme al marito 
Rolando Caracci a 18 anni 
di reclusione per l'assassi
nio del macellaio. Nello Tin-
tisonna. La sentenza di con
danna della Corte di assise 
di appello emessa il 29 mar
zo scorso prevedeva la con
cessione della libertà prov
visoria alla Belli, prevista 
dalle nuove norme carcera
rie. in quanto era rimasta 
incinta durante un incontro 
in carcere con il marito. 

Tuttavia la libertà prov
visoria era subordinata ad 
una cauzione di due milio
ni di lire ma gli avvocati 
difensori sono riusciti nel 
giro di quindici giorni a su
perare questo ostacolo. La 
Beili, senza il pagamento 
della cauzione, ha fatto ri
torno alla sua abitazione -

Verrà trasferita 
all'EUR la sede 
dell'assessorato 

regionale alla sanità 
Verrà trasferita da via del 

Caravaggio all'EUR in viale 
Civiltà del Lavoro, la sede 
dell'assessorato regionale alla 
sanità. Lo ha deciso ieri l'al
tro la giunta, che ha affron
tato i gravi problemi connessi 
alla situazione sanitaria e 
ospedaliera di Roma. 

I locali per la nuova siste
mazione dell'assessorato at
tualmente ospitano l'assesso
rato al personale che l'erra 
spostato a via della Pisana 
nella sede di quello al turi
smo che. a sua volta, sarà 
ospitato in via del Caravag
gio. Il trasferimento si è re
so necessario a causa dello 
stato disastroso in cui ver
sano gli uffici, situati in di
verse zone della città e as
solutamente inadeguati alle 
esigenze del personale e dei 
cittadini. 

) 

OGGI j 
I l sole sorge alle 5 .36 • tra

monta alle 1 9 , 1 0 . La durata del 
giorno * dì tredici ore « trenta
quattro minat i . La luna (piena) si 
leva alle 2 1 . 5 8 e tramonta al 
le 6 . 4 6 . 

TEMPERATURE 
Nella s ornala di ieri si sono 

registrate le seguenti temperature: 
R O M A N O R D : minima 4 . massi
ma 19; F I U M I C I N O - m i l i t a 6 . 
massima 17 ; EUR: minima 7 , mas-
alma 17; C I A M P I N O : minima 5 . 
massima 1 8 . 

TELEFONI UTILI 
Saccorso pubblico di emergen

za: 113 . Ponza; 4 6 3 6 . Ca.-ab-
nTer:: 6 7 7 0 P o l i z i a stradale: 
5 5 S 6 5 6 Soccorso A C I : 116 . Vigi
li del fuoco: 4 4 4 4 4 . Vig'l i urba
ni : 6 7 8 0 7 4 1 . Pronto soccorso » J -
toambulanze CRI : 5 5 5 6 6 6 Guard a 
medica permanente Ospedali R u-
nlr i : Poi iclmco 4 9 5 0 7 0 8 San Ca
n i n o 5 8 7 0 . San Eugenio 5 9 5 9 0 3 . 
S. Filippa N e i 3 3 5 3 5 1 . San G . > 
v a n i i 7 5 7 8 2 4 1 5 G i a c o m o 
6 3 3 0 2 1 S n t o S o r t o 6 5 4 0 3 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE 
JUil.a: Farn . Largo G da Mon-

tesarchio. 1 1 . Ardcatino: Dan eie, 
V ia Fontebuano, 4 5 Bocce* • Su
burbio Aurelio: Cichi, Via E. Bo-
Ultol i , 12-a 12-b. t o r i o • Aurelio: 
M»rg*> t i . P.za Pio X I . 3 0 . Cetifo-
cetle • Prenestino Al to: Marchett i , 

P.Z3 dei M i r t i , 1 ; Sorbini, V ia dei 
Castani. 1 6 8 (ang. p za dei Ge
r a n i ) ; Mar in i . V . Tor de' Schiavi. 
2 3 1 . Della Vi t tor ia: Fetiarappa, 
V ia Pasticci de' Calboli. 1 0 . 
Esquilino: De Luca, V ia Cavou-, 2 : 
Ferrovieri, Galleria di testa Stazio
ne Termini ( t ino ore 2 4 ) . EUR • 
Cecchignola: Imbesi, V. le Europa. 
7 6 7 8 8 0 . Cedola. V.a Torre Cle
mentina. 1 2 2 . Glanicolense? Card"-
na!e. Piazza S. Giovanni di O.o, 
1 4 : Salvatore. Via Bravetta, 8 2 . 
Monte Sacro: Severi, Via Gargano, 
4 3 . Monte Verde Vecchio: Mar .ani , 
V i a G . Carini. 4 4 . Mont i : P.ram. 
V . a Nazionale, 2 2 3 . Moment ino: 
Angelini , P za Massa Carrara, 10 ; 
S. Carlo. Viale Province. 6 6 . Ostia 
Lido: Cavalieri, V ia Pietro Ross. 
4 2 . Ostiense: Ferrar la. Circonv. 
Ostiense. 2 6 9 . Parioli: Tre Ma
donne. V. Bertoloni. 5. Ponte M i l -
vio: SpJdazzi, P.azzale Ponte M i l -
v io, 19 . Portonaccio: Ramundo-
Montarsolo. Via Tiburtina, 4 3 7 . 
Portuense: Crippa Ivana, Via G. 
Cardano. 6 2 ; Portuense. V . Por
tuense. 4 2 5 . Prati - Trionfale: 
C u l l o Cesare. V. le G. Cesare, 2 1 1 ; 
Perett i , P.za Risorgimento. 4 4 ; Po
ca Tucci, V . Cola di Rienzo, 2 1 3 ; 
F'oranatlo Frattura. Via Cipro. 4 2 . 
Prenettino • Labicano • Torpignit-
tara: Arrighi. Via della Marranel-
la, 4 1 . Primavalle • Suburbio Aure
lio: Loreto. Piazza Capecelatro, 7 . 
Ouadraro • Cinecittà: Capecci, V . 
Tuscolana. 8 0 0 ; Cinecittà. V ia Tu-
scolana. 9 2 7 . Quarticciolo: Piccoli, 
Piazzai* Quarticciolo, 1 1 . Resola • 
Campiteli! - Colonna: Langeli, Cor

so V ì t t . Emanuele. 1 7 4 1 7 6 . Sa
lario: Piazza Quadrata. V. le Reg. 
Margherita. 6 3 . Sebastiano - Ca
stro Pretorio - Ludo visi: P'anesi. 
V ia V i t t . Eman. Orlando. S2 ; In 
ternazionale, P.za Barberini. 4 9 . 
Testaccio - S. Saba: Cestia. V i» Pi
ramide Cesti i . 4 5 . Tor di Quinto -
Vigna Clara: Grana, Via Galiano 
1 1 . Trastevere: S. Agata. P za SO.T-
n'.no. 1 3 . Trevi - Campo Marzio -
Colonna: Gzrlnei. Piazza S. Silve
stro. 3 1 . Trieste: C'ara, V .a Roc-
ca-itlea. 2 / 4 . a.ia. V . le Libia. 2 2 5 ' 
2 2 7 ; W a l l . Corso Tr.este. 1 6 7 . La
tino: Ragusa. P.za Ragjsa. 14; 
Fablan', V . Appla N J 3 V J . 5 3 . 

PORTA MAGGIORE 
La sezione di Porta Maggiore 

(via Fortebraccio 1 ) ha organiz
zato un ciclo di proiezioni. Gli 
spettacoli avranno frequenza setti
manale. con inizio \er.erdi 16 alle 
ore 1 8 . 

FONDAZIONE 
LELIO BASSO 

Mercoledì 21 (alle ore 2 1 ) in 
via della Dogana Vecchia 5. l'av
vocato Guido Calvi, membro del 
collegio di d.fesa di Luis Corvalan, 
terrà una reiazione-dibattito sul te
ma « nel lager di Tres Alamos con 
Corvalan e i dirigenti di Unidad 
Popular ». L'iniziativa è organiz
zata dalla Fondazione internazio
nale Lelio Basso, che apre con 
questo una aeri* di incontri sul 
temi della lotta antimperialista. 

ULTIMA REPLICA 
DELLO SPETTACOLO 
* ^Dl BALLETTI ' 

E PRIMA DI JENUFA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 2 1 , fuori ' abbona
mento ultima replica dello spetta
colo di balletti al Teatro del
l'Opere (rappr. n. 5 7 ) concerta
to e diretto da M ° Maurizio Rinaldi 
e comprendente «Caleidoscopio» di 
A . Cece, F. Bartolomei, F. Ludovisi. 
Interpreti: Diana Ferrara, Allrcdo 
Rainò, voce recitante Albsrto Di 
Stasio. Seguirà: « Ritratto di Don 
Chisciotte » di G. Petrasii, U . Del
l 'Ara, M . Scandelle. Interpreti: 
Elisabetta Terabust, Ugo Dell 'Ara. 
Chiuderà la serata: « Apollon M u 
sagete a di Igor Strawinsky, Geor
ge Balanchine, Guido Lauri. Inter
preti: Elisabetta Terabust, Diana 
Ferrara, Cristina Latini e Alfredo 
Rainò. Sabato 2 4 , alle ore 2 1 , 
In ebb. alle prime serali andrà in 
scena l'opera: « Jenuia » di Leos 
Janacek concertata e diretta dal 
maestro Lovro von Matacic. 

IL TRIO BEAUX ARTS 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Alle ore 2 1 . 1 5 . alla Sala di 

Via del Greci, concerto del « Tr io 
Beaux Aris » (Isidore Cohen, 
violino; Bernard Greenhouse, vio
loncello; Menahem Pressler, pia
noforte. Stagione di musica da 
camera dell'Accademia di 5. Ce
cilia, in abb. tagl. n. 2 3 ) . In 
programma: Beethoven, Trio in 
do minore op. 1 n. 3; Sciosta-
kovlc. Trio op. 6 7 ; Brahms. Trio 
in do maggiore op. 8 7 . Biglietti 
In vendita venerdì al botteghi
no di Via Vittoria 6, dalle ore 
10 alle 14 e al botteghi
no di Via del Greci dalle ore 
19 In poi. Prezzi ridotti del 2 5 % 
per iscritti a ARCI -UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI , ENDAS. 

f~schermi e ribalte' D 

CONCERTI 
I N I Z I A T I V E EUROPEE DI CUL

T U R A I N T E R N A Z I O N A L E > 
Oggi I N Festival Corale Inter
nazionale. Concorso pubblico dei 
Cori partecipanti al Festival. In
gresso libero. Aula Magna della 
Pontificia Università Lateranense, 
Piazza 5. Giovanni 2 , dalle ore 
9 elle 1 3 . 3 0 . Informazioni: tele
fono 4 8 6 . 9 2 6 . 

A C C A D E M I A D I SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci
liazione 4 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , concerto di
retto da Franco Tamponi: flau
tisti Conrad Klemm e Angelo 
Persichilli (concerto fuori abbo
namento) . In programma: V i 
valdi. Cimarosa. Ciaikovski. Bi
glietti in vendita al botteghino 
dell 'Auditorio a L. 1 .000 gio
vedì dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 2 0 ; venerdì dalle 1 6 , 3 0 
in poi. 

A C C A D E M I A D I S A N T A CECILIA 
(Sala Via de! Greci) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , concerto del 
Trio Beaux Arts (Isidore Cohen. 
violino; Bernard Greenhouse, vio
loncello; Menahem Pressler, pia
nofor te ) . (tagl. n. 2 3 ) . In pro
gramma: Beethoven. Sciostako-
vic. Brahms. Biglietti in vendita 
venerdì al botteghino di Via 
Vittoria dalle 10 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal
le 1 9 in poi. Prezzi ridotti del 
2 5 % per iscritti a ARCI -UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI , ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , Cristiano e 
Isabella pres.: « Pazienza signor 

• Rossi », di Cristiano Censi. Ri 
duzioni A R C I - E N A L studenti. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 

- Domani alle 2 1 . 1 5 , il Teatro 
Popolare di Roma pres.: « I l 
Feudatario » di C Goldoni. Re
gia di Maurizio Scaparro. 

TEATRO lY ROMA AL TEATRO 
. ARGENTANA (Piazza Argentina 

- Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
_ Al le ore 2 1 : « I l Faust » , di 

A . Trionfo e l_ Salvetti da Mar-
lowe. Regia di A . Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
. E N N I O F L A J A N O (V ia S. Ste

fano del Cacco 1 6 - T . 6 8 8 . 5 6 9 
Al le ore 2 1 : « Uomo e sotto
suolo », di G. Albertazzi (da 
Dostoiesklj-Cernysewskij). Regia 

' di Giorgio Albertazzi. 
T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 

CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Domani alle 2 1 , il Gruppo d'Arte 
Teatrale le Dionisie pres.: « L'im
presario delle Smirne », di C. 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co-
belli . 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 - T e l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 : «Le farse ro
mane », di F. Fiorentini. Regia 
del l 'Autore. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 1 4 
- Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Domani aile 1 7 , 1 5 e 2 1 , 1 5 . la 
Stabile del T . Romano « Chec-
co Durante » in: « Fior de 
gaggia! guarda si che po' fa la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi -
raud) regia dell 'Autore. 

A l O IOSCURI E N A L - F I T A ( V i a 
Piacenza, 1 • Te l . 4 7 S . S 4 . 2 8 ) 
Alle ore 21 il G A D « Rotore 
B » pres.: « Questo strano ani
male » da G. Arout (da A . Ce-
chov ». Regia di F. De Franchi. 

P A R I O L I ( V i a G. Borsi. 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . S 2 3 ) 
Al le ore 2 1 : « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 etti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Ga-
rinei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le, 1 8 3 - Te l . 4 6 S . 0 9 5 ) 
Domani alle 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . la 
C.ia Teatrale Italiana In: «Sairà» 
nov. ass. di A M . Tucci. Regia 
di Paolo Paoloni. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i , 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B • Al le ore 2 1 . la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: « I l 
pazzo e la monaca », di S. W i t -
kiewicz. Regia di J. Salines. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 2 8 - Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , cabaret politico 
di Dario Fo: « Su can t iam_ 
n. 2 ». Rcg'a di Arturo Corso. 
Prenotazioni dalle ore 15 alle 
ore 2 0 . 3 0 . 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta. 1 6 - Te l . 6 S 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe
ranza in un tempo » di Giaco
mo Ricci. Regia dell 'Autore. 

E .T . I . - T E A T R O Q U I R I N O ( V i a 
M . Minghetti 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 . N . Gazzolo. P. 
Quattrini in : « Chi ruba un pie
de è fortunato in amor* » , di 
Darlo Fo. Re<fia di Arturo Corso. 

D E I S A T I R I (Piazza dì Grottapin-
ta . 1 9 • Te l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle o-e 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
« Gli lp serali » pres : « La com
media del re buffone e del buf
fone re » di Luigi De Filippo. 
Regia dell 'Autore. Novità asso
luta. 

E .T . I . - T E A T R O V A L L E (V ia del 
Teatro Valle - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Domin i alle 2 1 . 1 5 . la Compagna 
delle Quattro Stagioni pres : « I l 
costruttore Solness» di H . Ibsen. 
Reg a di Fantasie Piccoli. 

D E ' S E R V I ( V i a del Mortaro. 2 2 
- T e l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Domani alle 1 7 . 1 5 e 2 1 . 1 5 . la 
Compagn'a de" Servi pres.- « Fi-
lumena Marturano » di E De 
F lippo Reg'a di F. Ambrogl.n.. 

SPERIMENTALI 
9 9 C H I M E R A E L A B O R A T O R I O 

(V ia degli Scipioni 17S-A - Te
lefono 3 S 0 . 7 4 9 ) 
Ore 1 8 . animazione di teatro 
partecipato guidata da Fabio 
S tord i i . Iscrizioni continue 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tie-
polo 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
A f e ere 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
« I l Politecnico - Teatro » pres.: 
« Strass* - la lotta per il sol
do » da Bcrtolt Brecht, r'duzione 
e regia di G.an Carlo Sammsr-
tano. 

T E A T R O 2 3 (V ia C . Ferrari V A 
- Piazza Mazzini • Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 : •Dialoghi spi
ritosi con partner* brillanti » di 
J. Tardieu. Regia di Bruno Bo
schetti. 

VI SEGNALIAMO 
• In questa rubrica sono Indicati gli spettacoli teatrali 
e cinematografici che, a giudizio dei nostri critici, meri

tano particolarmente — per I loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque per la qualità dell'Intrattenimento che 
offrono — di essere visti e discussi. 

TEATRO 
a) e Strasse a da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• i I giustizieri del West » (Adriano, New York) 
• «San Michele aveva un gallo» (Archimede, Giardino) 
fjj « I ragazzi irresistibili » (Holiday) 
• j « Marcia trionfale » (Ambassade) 
B « La pantera rosa» (Fiamma, King) 
aj « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
pj « Cadaveri eccellenti » (Gioiello. Esperia) 
• «A qualcuno piace caldo» (Majestic) 
• «Nashville» (Radio City) 
• e II gattopardo» (Quirinale) 
• «2001 Odissea nello spazio» (Quirinetta) 
• « Adele H. una storia d'amore » (Trlomphe) 

- • « L'uomo che volle farsi re » (Smeraldo, Broadway) 
• « Il piccolo grande uomo» (Alba) 
pj «Luci della ribalta» (Farnese) 
H « Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre » 

(Planetario) 
Ifj « Totò nella fossa dei leoni» (Ambasciatori) 
BJ « C'eravamo tanto amati » (Apollo) 
aj « Plnk Floyd a Pompei » (Boito) 
BJ « Chinatown » (Colosseo) 
• « La corazzata Potemkin » (Arci Prenestino) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Montesacro Alto) 
• «Elettra amore mio» (Filmstudio 2) 
• «Cantando sotto la pioggia» (Politecnico) 

LE SIGLE CHE A P P A I O N O ACCANTO A l T I T O L I DEL F I L M 
CORRISPONDONO A L L A SEGUENTE CLASSIF ICAZIONE DEI 
GENERI : 
A : Avventuroso; C: Comico; DA Disegno animato; DO: Documen
tario; DR: Drammatico; G: Giallo; M i Musicale; S: Sentimentale; 
SA: Satirico; S M : Storico-mitologico 

I nostri lettori che vogliano 
assistere, questa sera alle ore 
2 1 , al • Teatro In Trastevere » 
(vicolo Moroni 7 ) allo spet
tacolo 

IL PAZZO E LA MONACA 
j di Witkiewicz 

allestito dalla «Cooperativa Tca-
J Irò In Trastevere» con la regia 
I di J. Salinas, potranno usu-
i (ruìre del prezzo speciale di 

1 .000 lire (anziché 2 . 5 0 0 ) pre
sentando al botteghino questo 
tagliando. 

T E A T R O CIRCO SPAZ I OZERO 
(V ia Galvani • Testaccio) 
Al le ore 2 1 : « L a singoiar ten
zone tra Carlo re cattolico • 
l'arabo Agramante » ballata po
polare della Cooperativa teatrale 
Spaziozero. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panie
r i , 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Majakowskij pres.: • I l 
deposito mondiale • filiale por
toghese » di A . Ciuffini e L. Me l -
dolesi. Regia di L. Meldolesi. 

BEAT ' 7 2 ( V i a G. Belli, 7 2 ) 
Al le ore 2 1 , la Gaia Scien
za pres.: « Le rivolta degli og
getti » di Maiakowskij . Regia di 
G. Barberie Corsetti. 
Al le ore 2 2 , 3 0 . Il Gruppo Tea
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: « La prigione » di K. 
Brown. 

M E T A T E A T R O ( V i a Sor», 2 8 
- Te l . 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 , la Camp. 
Teatro Mobile pres.: « Don Pcr-
limpllno » di F.G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. (U l t . g iorn i ) . 

DEL C A R A V I T A (V ia del Cara-
vita • Piazza S. Ignazio, 7 • Te
lefono 6 7 9 . 5 0 . 0 3 ) 
Al le 15 e 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Del Pungiglione pres.: « Voglia
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaldo Sinaidi. Regia di Marco 
Monticell i . 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
- Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , Aiche Nana in: 
« A solo danzante » di Doriano 
Modenini. Prenotazioni dalle 19 
in poi. 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Il Gruppo « A l 
tro » presenta: « Zaum », strut

tura-azione teatrale. 

SALONE ALBERICO 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
« Le parole e le cose » presenta: 
« E con... Balzac » regia di 
Lucia Poli. Con: Lucia Poli . 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 13 

- Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 . una serata ameri
cana con le canzoni di Ann Col-
lin e il plano blues di Chris 
Meehan. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
n i . 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalie ore 2 1 . 3 0 . concerto della 
banda tradizionale e F.rst Gate 
Sincopator's ». 

P IPER (V ia Tagliamento 9 ) 
Al le ore 2 0 mus.ca spettacolo. 
Al le 2 2 . 3 0 e alle 0 . 3 0 . G . Bor-
nig a presenta: « Spettacolo me
raviglioso • con il Balletto Mon
na Lisa e nuove attrazioni. Alle 
ore 2 , vedettes dello Strip Tease. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella, 4 • Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 . Vladimiro Co-
tura e Femzndo Romeo pres,: 
« La storia dei favolosi anni 2 0 
di Hollywood (Astori» Austin) » . 
Spettacolo vietato ai minori di 
18 ann". 

A L K O A L A (V ia dei Salumi. 3 6 
- Trastevere - Tel. 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Sa'nt Yust al 
p ano Paolo La Leta e Fabio 
Fabn. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: • I l compromesso etilico » e 
* A ruota libera » . 
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BLACK JACK (V ia Palermo 34-B 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , recital musicale 
con * Sthephen » e le sue ult i 
missime novità internazionali. 

A L M E R L O B IANCO (V ia Panl-
spcrna, 2 4 7 • Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Al le ore 2 2 : « L'erba voglio... 
e l'erba cresce • con Mar io Sca
letta. 

S E L A V I ' (V ia Taro. 2S-A - Tele-
lono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 1 8 - 2 0 : e Hostess ca
baret!!! ». '• Al le ore 21 Helga 
Paoli: « Hostes cabaret ». 

K I N K Y CLUB (V ia Carlo Lorenzi-
ni 65-C - Talenti - Te l . 8 2 2 6 0 4 ) 
Oggi e sabato alle 2 2 : « Musi-
cabaret » di B. Casalini: satira in 
napoletano e romanesco. 

R O N D A N I N O (P.zza Rondantnl 3 6 
• Pantheon - Te l . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Al le ore 2 1 : « Archer's Club », 
al piano A . Maicllo e Marta . 
Con: Pino Scavo. 

T E A T R O PENA DEL T R A U C O 
A R C I (V ia Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Al le ore 2 2 , Ronny Grant can
tante internazionale, Dakar fol
klore sudamericano. Alex flau
tista musiche internazionali. Com
plesso sudamericano Pucarà. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B A M B I N I A L C A N T A S T O R I E ( V I -
- colo de! Panieri, 5 7 * . Tele

fono 5 8 5 . 6 0 5 ) 
(Riposo) ' -

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 1 3 - Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Al le ore 15 . riunione consulta 
X Circoscrizione per l'Insedia
mento della commissione cine
ma. Ore 17 , laboratorio per ra
gazzi: e Sempre le stesse cose » 
pretesto teatrale per un incon
tro di animazione con i bam
bini. Ore 2 0 , 3 0 , laboratorio per 
animatori: prove del testo: e La 
rivolta dei manichini ». 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
(V ia Carpineto 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
(Riposo) 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C.S. (Via le delle Medaglia 
d 'Oro. 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
ammissione all'anno accademico 
1 9 7 6 - 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Indagine di quartiere: « Gli spa
zi del tempo libero ». 

C O L L E T T I V O T E A T R O PRETESTO 
- T E A T R O D I R O M A - X V CIR
COSCRIZ IONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei - Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Domani alle ore 16 e 1 9 , 3 0 , 
animazione per i ragazzi. 

SANGENESIO ( V i a Podgora. 1 
- T e l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Domani alle 1 5 . 3 0 . Fabiana in : 
« Fabiana e la sua grande gior
nata », due tempi di L. Quat-
trucci e C Capocchi. Reg'a di 
Ennio Thar Biasciucci. 

L U N E U R (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB | 
PICCOLO CLUB D'ESSAI j 

( (R iposo) | 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Al le 17 -19 -21 -23 . i l ' 
collettivo « La Comune » presen
ta: « I l Faniani rapito ». 
Studio 2 - Al le ore 17 -18 .30 -20 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : « Elettra amore mio » 
d. M.klos Jancsa. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 19 -21 -23 : « Singin in the 
rain » di Donen-Kelly. 

ARCI T I B U R T I N O 
Alle 20: • Prendi i «oidi e 
scappa ». 

ARCI PRENESTINO 
Alle 17: « La corazzata Potem
kin » . 

MONTESACRO ALTO j 
A l e 2 0 . 4 0 - 2 2 . 4 0 : « Un uomo ' 
chiamato cavallo ». '. 

O C C H I O . ORECCHIO. BOCCA ' 
S a z A - Alle 1 8 . 3 0 - 2 2 : « S c i 
pione l'Africano ». 

CINEMA TEATRI 
V O L T U R N O - Via Volturno 3 7 

Te l . 4 7 1 5 5 7 L. 9 0 0 
(R.poso) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 1 5 3 U 2 . 0 0 0 
I giustizieri del West . C3n K. 
Douglas - DR ( V M 1 4 ) 

A I R O N E • V ia Lidia 4 4 
Tel . 7 2 7 1 9 3 L. 1 .600 ' 
Sansone • Pal i la , ccn V . Ma
ture - S M 

A L F I E R I • V ia Repetti 
Te l . 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
Kong: uragano sulla metropoli 
(pr .ma) 

A M B A S S A D E • V . Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 8 9 0 1 U 1 .900 
I I secondo tragico Fantozzi 
( p r m a ) 

A M E R I C A • V . Natale del Grande S 
T e l . 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 . 8 0 0 
Luna di mie i * in t ra , con R. Poz
zetto - C 

A N T A R E S • Viale Adriatico 2 1 
Tel . 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
lo non credo a nessuno, con C. 
Btonson • A 

A P P I O • Vi» Appia Nuova 5C 
Tel . 7 7 9 6 3 8 L 1 .200 
Coma una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . S 7 5 5 C 7 
San Michele aveva un fa l lo , con 
G. Brogl • DR 

A R I S T O N • Via Cicerone 1 » 
- Te l . 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 

Scandalo, con L. Gastonl 
DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO - V i a Flaminia 3 7 
Te l . 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Yuppl Du, con A , Celentano - S 

ASTOR - V . Baldo degli Ubaldl 134 
Te l . 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
Kong: uragano sulla metropoli 
(pr ima) 

A S T O R I A • P .ua O. da Pordenone 
Te l . 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA • Viale Jonio 1 0 5 
Te l . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A T L A N T I C - V ia Tuscolana 7 4 5 
Te l . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
Bruca Lee la sua vita la sua 
leggenda 

A U R E O - Via Vigna Nuove 7 0 
Te l . 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
Brute Lee la sua vita la tua 
leggenda 

A U S O N I A • Via Padova 9 2 
Te l . 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
Culastrlsce nobile veneziano, con 
M . Mastrolanni • S 

A V E N T I N O - V . Piramide Cesila 15 
Te l . 5 7 2 1 3 7 L. 1 .200 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman • SA 

B A L D U I N A - P.zza Balduina 
Te l . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Piedone lo sbirro, con B. Spen
cer - A 

B A R B E R I N I - P.zza Barberini 
^ Te l . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 

I l secondo tragico Fantozzi 
(prima) 

BELSITO - P.le Medaglie d'oro 
Te l . 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Culastrlsce nobile veneziano, con 
M . Mastroiannl • S 

BOLOGNA - Via Stamlra 7 
Te l . 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
Culastrlsce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - S 

CAPITOL • Via Sacconi 3 9 
Tel . 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
I l secondo tragico Fantozzi 
(primo) 

CAPRANICA - P.zza Capranlca 
Te l . 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W . Alien - C 

C A P R A N I C H E T T A - P.zza Monteci
torio 
Te l . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - DR 

COLA D I R I E N Z O - P. C Rienzo 
Tel . 3 5 0 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 4 5 4 L. 1 .500 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

D I A N A • Via Appia Nuova 4 2 7 
Te l . 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

DUE A L L O R I - Via Casilina 5 2 5 
Te l . 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

E D E N • P.zza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

EMBASSY - Via Stoppani 7 
Te l . 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I I prete scomodo, con E. M . 
Salerno - DR 

E M P I R E - Viale R. Margherita 2 9 
Te l . 8 5 7 7 1 9 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE - P.zza in Lucina 
Tel. 6 8 7 5 5 6 L. 2 .500 
I l mio uomo è un selvaggio 
(pr ima) 

E T R U R I A • V ia Cassia 1 6 7 4 
Tel. 6 9 9 1 0 7 6 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClur* - A 

EURCINE • Via Uszt 2 2 - -
Te l . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Ci rivedremo all ' inferno, con L. 
Marvin - DR 

EUROPA - Corsa d'Italia 1 0 7 
- Te l . 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 

Bambi - DA 
F I A M M A - V ia Bissolatl 4 7 

Te l . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

F I A M M E T T A - V i a San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 0 4 6 4 U 2 .100 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - Viale Trastevere 246-c 
Te l . 5 8 2 8 4 8 L. 1 .200 
Culastrlsce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - S 

G I A R D I N O - P a i a Vulture 
Te l . 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
San Michela aveva un gallo, con 
G. Brogi • DR 

G I O I E L L O • V ia Nomentana 4 3 
Tel. 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

G O L D E N - Via Taranto 3 6 
Te l . 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

GREGORY - Via Gregorio V I I 1 8 0 
T e l . 6 3 8 0 6 0 0 L 1 .900 
Bambi - DA 

H O L Y D A Y • Largo 8 . Marcello 
Te l . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

K I N G - Via Fogliano 7 
Te l . 8 3 1 9 5 4 1 U 2 . 1 0 0 
La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

I N D U N O - Via G . Induno 
Te l . 5 3 2 4 9 5 L. 1 .600 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

LE G INESTRE - Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 .500 
I I soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

L U X O R 
(Cri.uso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

MAJESTIC • P-zxa SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 4 9 0 8 L. 1 .900 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

MERCURY • V ia di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, con D. N ven - DR 

M E T R O D R I V E I N • V ia Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 0 2 4 3 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 

M E T R O P O L I T A N - Vìa del Corso 6 
Te l . 6 8 9 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A . Celentano • C 

M I G N O N - Via Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
Vacanze d'inverno, con A . Sordi 
C 

M O D E R N E T T A - P o t a della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 2 8 5 U 2 . 1 0 0 
(Ripesa) 

M O D E R N O - P-zxa «ella Repub
blica 
Te l . 4 6 0 2 8 5 U 2 . 1 0 0 
(R poso) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Te l . 7 8 0 2 7 1 U 2 . 1 0 0 
I giustizieri del West , con K. 
Dsuglas - DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O STAR - Via M . Amari 18 
Te l . 7 8 9 2 4 2 U ? 6 0 0 
I I mio uomo è un selvaggio 
(pr.ma) 

O L I M P I C O • P-rta G . Fabriano 
Te l . 3 9 6 2 6 3 5 U 1 .300 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M Mastroianni - S 

P A L A Z Z O • P-rza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 6 6 3 1 U 1 .600 
Brace Lee la sua vita l i sua 
leggenda ( p r i m i ) 

PARIS • V ia Magnafreda 1 1 2 
Te l . 7 5 4 3 6 8 U 1 .900 
Scandalo, con U Casto, .i 
DR ( V M 18) 

P A S Q U I N O • P.zz» S. Maria In 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 3 6 2 2 U LOCO 
Bonnie and Clyde (« Gangster's 
S t o r y » ) , w t h W . Bestty 
DR ( V M 18) 

FRENESTE • V i a A . da Classano 
Te l . 2 9 0 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
Culastrisce nobile veneziano, con < 
M . Mestrolenni • S 

Q U A T T R O F O N T A N E - V ia Quat
tro Fontane 2 3 
Tel . 4 8 0 1 1 9 L. 1 .900 
Kong: uragano-sulla metropoli 
(prima) 

Q U I R I N A L E . V ia Nazionale 2 0 
. Te l . 4 6 2 6 5 3 L, 2 . 0 0 0 

I l gattopardo, con B. Lancsiter 
DR 

Q U I R I N E T T A • V i a Mlnghertl 4 
Tel . 6 7 9 0 0 1 2 , L. 1 .200 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

R A D I O CITY - V i i X X Settembre 
Tel . 4 6 4 1 0 3 L. 1 ,600 
Nashville, di R. Altman - SA 

REALE - P.zza Sonnino 
Te l . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
(Riposo) 

REX • Corso Trieste 1 1 8 
Tel . 8 6 4 1 6 5 L. 1 .300 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

R I T Z - V. le Somalia 1 0 7 
Tel . 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
La polizia Indaga: slamo tutti 
sospettati, con M . Farmer - DR 

R I V O L I • Via Lombardia 3 2 
Te l . 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
(Riposo) 

ROUGE ET N O I R E • Via Salarla 
Tel . 8 6 4 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
(Riposo) 

ROXY • Via Luciani 5 2 
Tel . 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

R O Y A L • Via E. Filiberto 1 7 3 
Tel. 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 .300 
(Riposo) 

S A V O I A • Via Bergamo 7 5 
Tel . 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Bluff storia di truffe e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

S IST INA • Via Sistina 1 2 9 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 5 8 1 L. 1 .000 
L'uomo che volle farsi re, con 
5. Connery - SA 

SUPERCINEMA - Via A . Depre-
tls 4 8 
Tel . 4 8 5 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Ci rivedremo all ' Inferno, con L. 
Marvin - DR 

T IFFANY • Via A . Depretls 
Tel . 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 1 0 0 
(Riposo) 

T R E V I - Via S. Vincenzo 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 1 .600 
Il prete scomodo, con E, M. 
Salerno - DR 

T R I O M P H E • P.zza Anniballano 8 
Tel . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjani - DR 

ULISSE • Via Tiburtina 2 5 4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.zza Jaclnl 2 2 
Tel. 3 2 0 3 5 9 L. 2 .000 
Bambi • DA 

V I T T O R I A • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Bruce Lea la sua vita la sua 
leggenda 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N - Via G. Mazzoni 
Tel . 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 
Ercole contro Molok 

A C I L I A 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

A D A M • Via Casilina 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 1 8 0 8 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 1 8 
Tel . 8 3 8 0 7 1 8 L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

ALASKA - Via Tor Ccrvara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 1 2 2 L. 5 0 0 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale - SA 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Holfman - A 

ALCE - Via delle Fornaci 3 7 
Tel . 6 3 2 6 4 8 L. 6 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 1 4 ) 

ALCYONE - V ia Lago di Lesina 3 9 
Tel . 8 3 8 0 9 3 0 L. 1 .000 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

A M B A S C I A T O R I • V i a Monte-
bello 101 
Te l . 4 8 1 5 7 0 L. 5 0 0 
TotÒ nella tossa del leoni, con 
Toto - C 

A M B R A J O V I N E L L I - V ia G . Pepe 
Te l . 7 3 1 3 3 0 8 L. 8 0 0 
1 tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

A N I E N E • P.zza Sempione 19 
Te l . 8 9 0 8 1 7 L. 8 0 0 
Più forte ragazzi, con T . Hi l l 
C 

APOLLO - Via Cairoti 6 8 
Te l . 7 3 1 3 3 0 0 l_ 4 0 0 
C'eravamo tanto amati , con N. 
Manfredi - SA 

A Q U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Tel . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Cenerentola • DA 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Te l . 2 5 4 0 0 5 
Più lorte ragazzi, con T . Hi l l 
C 

A R G O - V ia Tiburtina 6 0 2 
Te l . 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
Ispettore Brannlgan la morte se
gue fa tua ombra, con J. VVayne 
A 

A R I E L • Via Monteverde 4 8 
Tel . 5 3 0 5 2 1 L. 6 0 0 
Pippo. Pfuto e Paperino alla r i 
scossa - DA 

AUGUSTUS - C s o V . Emanuele 2 0 2 
Te l . 6 5 5 4 5 5 !. . 6 0 0 
Tommy, con gli W h o - M 

A U R O R A - Via Flaminia 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L 5 0 0 
Più forte ragazzi, con T . Hi l l 
C 

A V O R I O • Via Macerata 1 8 
Te l . 7 7 9 . 8 3 2 fu 5 5 0 
Jesus Christ superstar, con T . 
Neeley - M 

B O I T O - Via Leoncavallo 1 2 
Te l . 8 3 1 0 1 9 8 L. 6 0 0 
Pink Floyd e Pompei - M 

BRASIL - V ia O . M . Corblno 2 3 
Te l . 5 5 2 3 5 0 L. 5 0 0 
Cenerentola - DA 

BRISTOL - Via Tuscolana 9 5 0 
Te l . 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
Tamburi lontani, con G . Cooper 
A 

B R O A D W A Y • Via dei Narcisi 2 4 
Te l . 2 8 1 5 7 4 0 L 7 0 0 
L'uomo che volle farsi re , con 
5. Connery - SA 

C A L I F O R N I A - V ia delle Robinie 
Te l . 2 8 1 8 0 1 2 L. 6 0 0 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

CASSIO - V ia Cassia 6 9 4 
fw 6 0 0 

Cenerentola - DA 
C L O D I O - Via Riboty 2 4 

Tel . 3 5 9 5 6 5 7 U 7 0 0 
La terra dimenticala dal tempo. 
con D. McClure - A 

COLORADO - Via Clemente I I I 2 8 
Te l . 6 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 
Totò truffa - C 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa 7 
Tel . 7 3 6 2 5 5 U 5 0 0 
Chinatown, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

CORALLO - Piazza Oria 6 
Te l . 2 S 4 5 2 4 U 5 0 0 
La tigre di Eschanapur, con D 
Paget - A 

CRISTALLO • V ia Quattro Can
toni 5 2 
Tel . 4 8 1 3 3 6 L 5 0 0 
Uomini dur i , con L. Ventura 
DR 

DELLE M I M O S E - Vìa V . Marino 2 0 
Te l . 3 6 6 4 7 1 2 L. 2 0 0 
Mayerling 

DELLE R O N D I N I - V ie delle Ron
dini 
Te l . 2 6 0 1 5 3 L. 5 0 0 
La tigre dì Eschanapur, con D. 
Paget - A 

D I A M A N T E • V i a Prenestlna 2 3 0 
Te l . 2 9 5 6 0 6 fu 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

DORI A - Via A . Ooria 5 2 
Tel . 3 1 7 4 0 0 L. 6 0 0 
Cenerentola - DA 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Te l . 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 
Ercole e la regina di Lidia, con 
S. Koscina - S M 

E L D O R A D O - Via le dell'Esercite 2 8 
Te l . 5 0 1 0 6 5 2 
Nessuna pi t ta uccidetelo, con H . 
Tepoert • G 

ESPERIA - Piazza Sennino 1 7 
Te l . 5 8 2 8 8 4 L. 1 .100 

" Cadaveri eccti lenti , con L. Ven
tura • DR 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Te l . 8 9 3 9 0 6 L. 7 0 0 
(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Te l . 6 5 6 4 3 S 5 L. 5 0 0 

- Luci della ribalta, con C. Cha-
plin - OR-

FARO • Via del Trul lo 3 3 0 
Te l . 5 2 3 0 7 9 0 L. 5 0 0 
La strana legge del dottor Munga 

G I U L I O CESARE • Viale C . Ce
sato 2 2 9 ' 
Te l . 3 5 3 3 6 0 L. S 0 0 

'-' Gollath contro I gteantl, con B. 
Harris * S M 

H A R L E M • Via del Labaro 4 9 
Te l . 6 9 1 0 8 4 4 L. 5 0 0 
L'altra faccia del pianeta delle 
scimmie, con J. Franciscus 
A ( V M M ) 

H O L L Y W O O D - Via del PIgneto 
Tel . 2 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

I M P E R O • Via Acqua Bulllcante 
Tel . 2 7 1 0 5 0 5 L. 1 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 

LEBLON - Via Bombelli 2 4 
Tel . 5 5 2 3 4 4 L. S00 
Come divertirsi con Paperino 
e Co. - DA 

LUXOR - Via Forte Braschl 1 5 0 
Tel . 6 7 2 0 3 5 2 
(Non pervenuto) 

MACRYS • Via B-"t lvo3 l lo 2 
Te l . 6 2 2 5 8 5 2 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

M A D I S O N • Via G. Chltbrera 121 
Tel . 5 1 2 6 9 2 6 - L. 8 0 0 
Sansone e Dalila 

N E V A D A • Via di Piatralata 4 3 4 
Te l . 4 3 0 2 6 8 L. 6 0 0 
Quella strana coppia di sbirri 

N I A G A R A • Via P. Maffi 10 
Tel . 6 2 7 3 2 4 7 L. 5 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

N U O V O - Via Asclanghl 10 
Tel . 5 8 8 1 1 6 L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

N U O V O F I D E N E - Via Ridicola 
ni 2 4 0 L. 5 0 0 
Doc Savage 

N U O V O O L I M P Y A - Via S. Loren
zo In Lucina 16 - Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 5 0 
Oceano - A 

P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 0 2 0 3 L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure - A 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 9 9 8 L. 5 0 0 
Tre amici le moglie e affettuo
samente le altre 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 0 1 3 6 
Ouo Vadis? 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 9 0 3 - L. 4 5 0 
Elcna di Trota 

R I A L T O • Via I V Novembre 1 5 6 
6 7 9 0 7 6 3 L. S0O 
I l Iratollo più furbo di Shcrlock 
Holmes 

R U B I N O • Via S. Saba 2 4 
Te l . 5 7 0 8 2 7 L. 5 0 0 
Cognome e nome: Lacombe Lu
cidine 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede 50 
Tel . 6 7 9 4 7 5 3 L. 4 0 0 
Ispettore Brannlgan la morte se
gue la tua ombra 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 2 0 5 L. 6 0 0 
Mayerling 

T R I A N O N - Via M . Scevola 101 
Te l . 7 8 0 3 0 2 
La pantera rosa colpisce ancora 

V E R B A N O - Piazza Verbano 
Te l . 8 5 1 1 9 5 L. 1 .000 
I tre giorni del Condor 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Lilli e il vagabondo - DA 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Te l . 5 8 1 6 2 3 5 L. S00 
Tarzan e la pantera nera 

O D E O N - P.zza della Repubblica 4 
Te l . 4 6 4 7 6 0 L. 5 0 0 
I I sergente Romplglionl diventa 
caporale • 

ACILIA 
DEL M A R E (Acil ia) - V ia A n -

tonelli 
Te l . 6 0 5 0 1 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Uomini e squali - DO 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S : Alaska. Aniene, 
Argo. Avorio. Cristallo. Delle 
Rondini. Niagare, Nuovo Olimpie. 
Palazzo. Planetario. Prima Porta, 
Reno, Traiano di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : A r t i . Beat 7 2 . Belli. 
Carlino, Centrale, Dei Satiri. De' 
Servi, Delle Muse, Dioscurl, Eliseo, 
Papagno, Parioli , Quirino, Rossini, 
San Genesio. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per l i 
diagnosi e cura delle • sole » disfun
zioni e debolezze sessuali di origina 

nervosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alfa sessuologia (neurastenie sessuali. 

I deficienza senilità endocrine, sterilità. 
j rapidità, emotività, deficienza virile. 
I Impotenza) Innesti fn loco. 

j ROMA - Vie Viminale, 3 1 
I (Termini , di fronte Teatro eVIl'Opera) 

Consultazioni: ora 6-13 e 1 4 - 1 1 
Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

| (Non si curano veneree, pelle eac ) 
Per Informazioni gratuita scriveva) 

A . Com. Roma 16019 • 22 -1J -1156 

SCOMPARSA 
DA CASA 

Uscita di casa (Largo A». 
toneih. io Roma) domenica 
pomeriggio 4 aprile lascian
do detto di recarsi dalla so
rella in Via Monopoli 50. non 
vi è ma: arrivata. E' Anna. 
Lia Marcacci domiciliata da! 
1. marzo a Roma Largo Lui
gi Antonelli 10, ma con resi
denza in Vetralla (VT) vi* 
Roma 24. I familiari allarma
ti. ne hanno denunciato la 
scomparsa. Chiunque sappia 
qualcosa è pregato di telefo
nare urgentemente e a qual
siasi ora al numero 06/6142489. 

Dati: bionda, occhi verdi, 
alta m. 1,65 circa, indossava 
prima di scomparire una gon
na di velluto grigio a righi
ne. un giaccone di lana sui 
toni del grigio • atltml!. 
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In Coppa dei Campioni raccolta l'eredità del glorioso Reims 

La sorpresa dal St. Etienne: 
francesi in finale dopo 17anni 
Dovranno vedersela col Bayern di Muller, che appare nettamente favorito, 

anche se la compagine transalpina parte tutt'altro che battuta 
Dopo diciassette anni una 

squadra francese è tornata 
alla ribalta europea del cal
cio qualificandosi per la fina
le di Coppa del Campioni. 
L'ultima volta era toccata al 
Reims, nel lontano '59. Una 
stagione clamorosamente In
fausta quella per gli italiani: 
in lizza c'era la Juve, che fu 
eliminata dal Wiener con 
un 7-.0 

I francesi giunsero alla par
titissima di Stoccarda con il 
Real Madrid (di Santamaria. 
Di Stefano, Gento) e furono 
sconfitti per 20 dal gol di 
Mateos e Di Stefano. Adesso 
tocca al Saint Etienne, che il 
12 maggio a Glasgow tenterà 
la grande carta contro il 
Bayern, da due anni domi-

• natore della ecena continen
tale. Il successo dei francesi 
— che l'altra sera sono an
dati ad imporre lo 0-0 al PSV 
Eindhoven del fratelli Van 
Der Kerkov, la capoclassifi-
ca del campionato olandese 
— guadagnato grazie ad un 

' gol messo dentro all'andata, 
ha in fin dei conti un po' 
oscurato quell'altro, quello 
appunto del Bayern nel con
fronti del Read Madrid. Una 
vittoria netta, in quest'ultimo 
caso, senza attenuanti, dovu
ta ad una doppietta di Mul
ler, giustamente festeggiato 
a fine partita dai suoi. 

In Francia, naturalmente, 
grande eco ha avuto P« ex
ploit » del Saint Etienne. Per
sino 11 serioso « Le Monde », 
prendendo un'iniziativa in
solita nella sua storia, ha de
dicato addirittura 11 fondo 
di prima pagina all'avveni
mento, lodando 11 gioco «ar
moniosamente sfoggiato». la 
combattività, l'Intelligenza di 
Curkovicz, Janvlon. Lopez, 
Piazza, Farison. Larque, Sy-
naeghel. Herve Revelli. Bate-
nay, Rocheteau, Patrick Re
velli. cioè dell'« undici :> auto
re dell'impresa. 

Di fronte alla finale di Gla
sgow, ora, sperare non costa 
nulla, anche se l'ostacolo ba
varese di Beckenbauer, Hoe-
ness e Muller — avviati ver
so il terzo titolo consecutivo 
— appare abbastanza inva
licabile. 

Speranza ed entusiasmo, 
nonché lodi sperticate non 
mancano nemmeno sulla 
stampa belga, che ha visto 
le due squadre approdare di
ligentemente alle altre due 
finali. L'Anderlecht in Cop
pa delle Coppe ed il Bruges 
(o «Brugge» come sarebbe 
più corretto dire) in Coppa 
Uefa. I giornali fiamminghi 
e valloni rubano In questi 
giorni spazio alle attese di 
Merckx. Unanime è 11 giudi
zio sulla limpida qualifica
zione delPAnderlecht a spese 
del Sachsenring Zwichau. e 
moderata è la serie di pro
nostici per la finale contro 
gli inglesi del West Ham. 
Più discorde quello sul Brug
ge, che viene nel complesso 
definito anche « fortunato » 
sia nel duplice incontro con 
l'Amburgo che lo porterà a 
giocarsi la Coppa Uefa con 
11 forte Llverpool, sia nel pre
cedente, quando superò 11 Mi-
lan, grazie ed un piede ben 
messo di Flynderickx. 

« La Cité » parla « si di for
tuna, ma accompagnata da 
carte di credito pulite». Il 
giornale ricorda inoltre che 
alle spalle del Brugge stanno 
squadre eliminate quali 1* 
Olympique di Lione, ripswi-
ch Town, la Roma e il Ml-
lan e che 11 Bruges vanta un
dici gol fotti in casa contro 
nessuno subito. 

cj. m. m. 

G. P. LIBERAZIONE 

per il Trofeo Samon Wr. GIRO DELLE REGIONI 

per il G.P. Brooklyn 

Il francese Synaeghel in piena azione nell'area dell'Eindhoven 

Iscrìtti anche 
gli olandesi 

Per il «Giro delie Regioni» al «G.P. Brooklyn», al «Tro
feo Saviem», allo «Challenge Grand Plast», alla «Coppa 
Firs Assicurazioni» e alla «Combinata motocicli Malaguli» 
si aggiungono il «Trofeo Giacobazzi» e il «Trofeo FCI» 

Gli olandesi dominatori nei 
campionati del mondo del
l'anno scorso in Canada si 
preparano a ritornare a Mon
treal per i Giochi olimpici e 

Corsa podistica 
e gare d i 

atletica leggera 
Tra le varie manifesta

zioni organizzate per cele
brare il 25 aprile, nel qua
dro del G. P. della Libe
razione, l'UlSP di Roma 
organizza anche una gara 
podistica di 13 chilomelri 
(con partenza da piazzale 
dei Partigiani) e gare di 
atletica leggera (salto in 
alto, velocità, mezzofon
do) per giovanissimi allo 
stadio delle Terme di Ca-
racalla. 

Per ogni informazione e 
per le iscrizioni rivolgersi 
all'UlSP Roma, in viale 
Giotto 16, telefono 578395 
e 5741929. 

Riva eletto 
consigliere del Cagliari 

CAGLIARI, 15 
L'assemblea dei soci del 

Cagliari ha eletto oggi il nuo
vo «màgl io d'amministrazio
ne di cui è entrato a far par
te. come consigliere, anche 
Gigi Riva. Presidente della 
società, è stato eletto l'aw. 
Mariano Delogu che nella 
passata gestione era stato 
consigliere delegato e che. in 
seguito alle dimissioni dello 
intero consiglio d'amminist Ta
l lone rassegnate il 10 febbraio 
scorso, era rimasto in carica 
per condurre le trattative 
per risolvere la crisi tecnico-
dirigenziale che aveva inve
stito squadra e società. 

Maertens e Merckx relegati al terzo e quarto posto 

Zoetemelk per distacco 
nella Freccia Vallona 

L'olandese ha inflitto quasi un minuto di distacco ai belgi 
Assenti gli italiani a causa dello sciopero negli aeroporti 

Contro il Bologna 

Quintini sostituirò 
fra i pali Conti 

Confermato il rientro di Peccenini - Multa in 
vista per Boni dopo le dichiarazioni anti-Lazio 

Nella Roma si continua ad 
usare con severità il pugno 
di ferro verso quei giocato
ri che trasgrediscono le re
gole. Le dichiarazioni anti
Lazio, rilasciate martedì da 
Loris Boni, che si trova 
tuttora in convalescenza 
per l'infortunio riportato nel 
derby di ritorno, non sono 
piaciute ad Anzalone e agli 
altri dirigenti, che hanno de
ciso. dopo aver appurato a 
fondo la questione, di com
minare all'incauto e troppo 
ciarliero giocatore una mul
ta pecuniaria, con l'intento 
di eliminare una volta per 
tutte inutili ed antipatiche 
chiacchiere, come da un po' 
di tempo sta avvenendo fra 
i giocatori giallorossi. 

Chiuso il capitolo discipli
nare e passando alla squa
dra questa ha sostenuto ieri 
pomeriggio sul campo di 
Marino l'abituale galoppo 
infrasettimanale fra la squa
dra titolare e la formazione 
degli allievi. Questa volta 
la partitella infrasettimana
le aveva per Liedholm no
tevole importanza, dovendo 
il tecnico ricavare lumi per 
la formazione da mandare 
in campo contro il Bologna. 

Al termine di questa, co
me sperava. Liedholm ha 
potuto sciogliere gli interro
gativi che ancora l'assilla
vano e senza troppi proble
mi ha reso noto le sue scel
te. La più importante ri-

assenza di Peccenini. che è 
completamente guarito 

Inoltre- ha scelto definiti
vamente il sostituto di Paolo 
Conti. A rilevare il portiere 
titolare sarà Quintini e non 
Meola come in un primo 
tempo sembrava. Liedholm 
infine ha scelto anche il vice 
Morini, che sarà Sandreani. 
che così sarà impiegato nel
l'insolita posizione di centro. 
campista. 

Quindi, riassumendo, con
tro il Bologna Liedholm 
manderà in campo la se
guente formazione: Quinti
ni: Peccenini. Rocca: Cordo
va, Santarini. Batistoni: 
Sandreani. Negrisolo. Petrl-
ni. De Sisti, Casaroli. 

Juliano entrerà 
nel C.d.A. del Napoli 

NAPOLI, 15. 
Il capitano dei Napoli An

tonio Juliano. che sarà co
stretto a causa di un infor
tunio a saltare l'incontro di 
domenica prossima con la 
Juventus, ha annunciato, in 
una intervista, la sua inten
zione di entrare a far parte 
del consiglio direttivo del 
Calcio Napoli. 
• La sua nomina a consiglie
re dovrebbe avvenire al ter
mine di questo campionato. 

guarda il rientro in forma- j quando saranno rinnovate le 
zione. dopo circa due mesi di i cariche sociali. 

In corso di svolgimento a Livorno e Viareggio 

Nuoto: una formula sbagliata 
per i campionati di categoria 

Nastro serrino . 
VIAREGGIO. 15 

Campionati italiani di ca
tegoria soffocati dai nume
rosi impegni intemazionali 
degli azzurri. I «criterium» 
di Viareggio (per le ragaz
ze) e di Livorno ("ier i ma
schi) hanno registrato nume
rose defezioni tra i «big» del 
nuoto italiano e hanno solle
vato non poche perplessità 
per la loro formula e il loro 
particolare significato tecni
co. Schiacciata dalla «Coppa 
latina» di Acapulco e dal 
« Sei Nazioni » di Minsk e dal 
prossimo « Otto Nazioni » gio
vanile di Londra per non par
lare della sempre più vicina 
scadenza dei tempi limite per 
le Olimpiadi, questa manife
stazione non poteva che pre-
untarsi con caratteristiche 
ambitile. - • 

Alcuni si aspettavano as
senze ancora più massicce di 
quelle attuali confidando nel
la • serietà ». dei tecnici, che 

impressione di considerare i 
raduni di Viareggio e Livor
no quali dei campionati di 
serie B. Da tutti questi ele-

dovevano rinunciare alle est- | menti prende consistenza il 
genze di società per i supe
riori interessi nazionali; ma 
non si può abbandonare una 
tale «pianificazione» a sin
goli allenatori o a singole so
cietà. Il problema, indubbia
mente reale ed importante, 
di una giusta proporzione tra 
allenamento e impegni ago
nistici. deve essere fatto pro
prio dalia Federazione che 
dovrebbe avere come suo 
compito principale una sag
gia amministrazione delle ri
sorse attuali del nuoto ita
liano. 

La Federazione peraltro ha 
dimostrato un certo assentei
smo anche sul piano organiz
zativo, dando più che mal la 

problema che riguarda la for 
mula stessa di questi campio
nati. Ci si chiede ad esempio 
che senso abbia attardarsi 
con una categoria « seniores » 
che ha la propria manifesta- ' 
zione negli «assoluti» e che, 
in molte gare, non riesce 
nemmeno a raccogliere sei a-
tleti per completare un'unica 
batteria. Le formule alterna
tive potrebbero essere più di 
una, ma è certo che. a quan
to si è visto nella prima gior
nata, sono stati i giovanissi
mi a produrre i migliori ri
sultati, non eclatanti in asso
luto ma molto interessanti se 
visti in prospettiva. -

Franco Del Campo: 

Nostro servizio 
VERVIERS, 15 

Joop Zoetemelk, trentenne, 
passaporto olandese ma fran
cese d'adozione, è il settimo 
straniero ad aggiudicarsi la 
Freccia Vallone, classica bel
ga approdata quest'anno al 
quarantesimo compleanno. Il 
suo nome succede cosi a quel
li. indubbiamente suggestivi, 
di Coppi, Kubler (due volte), 
Poulidor, Poggiali e Dancelli, 
gli unici a cui riuscì di spez
zare l'egemonia belga in que
sta corsa che pareva strega
ta. Fu proprio Michelino Dan-
celli, esattamente dieci anni 
orsono, l'ultimo straniero a 
tagliare per primo il tra
guardo di Verviers. 

Lo scacco matto inferto al
la coalizione — agguerritissi
ma — dei belgi ha lasciato il 
segno. Una dimostrazione — 
la sua — di potenza e corag
gio. L'olandese ha Infatti ri
dotto all'impotenza un ter
zetto di inseguitori munito 
di credenziali davvero rag
guardevoli. Verbeeck. Maer
tens e Merckx (classificatisi 
nell'ordine) gli hanno dovu
to cedere quasi un minuto. 

Qualche grana per gli or
ganizzatori prima del via Al
la preannunciata defezione 
di possibili protagonisti del 
calibro di De Vlaeminck e 
Moser, si erano aggiunte in 
extremis le forzate rinunce 
di Baronchelli. Battaglin e 
Bertogiio bloccati ieri a Mi
lano da uno sciopero degli 
aeroportuali. Freccia Vallo
ne dunque senza italiani. 

Tutto tranquillo sino a me
tà gara. Al 120° chilometro 
undici volenterosi tentano 
una sortita. Si tratta di Van-
springel. Van Impe. Gode-
froot. Thuran. Dierickx, Op-
debeeek. Peeters, Zoetemelk. 
Merckx. Verbeeck e Maer
tens. Saranno proprio gli ul
timi quattro ad inventare lo 
spunto vincente, a trovare la 
fuga risolutiva. 

A 45 km. dal ' traguardo 
Zoetemelk porta con succes
so l'affondo solitario. Il suo 
vantaggio, dai duecento me
tri iniziali, sale con regola
rità. A 32 km. è di 30". Sulla 
Cote Annette et Lubin, a 18 
km. dal traguardo, è di 1*05". 
Dietro i tre che inseguono 
non trovano l'accordo. Maer-

I tens. ad esempio, si guarda 
bene dall'assumere l'iniziati
va. Soltanto Verbeeck tenta 
un paio di volte la sortita 
ma, evidentemente, con scar
sa convinzione-

Quando Zoetemelk. pregu
stando il trionfo, piomba al
le porte di Verviers il suo 
vantaggio, pur sceso a l'15". 
si mantiene entro limiti di 

I sicurezza. L'imprevisto è però 
I in agguato. Forse per caren-
j za di adeguate segnalazioni 
I "olandese sbaglia incredibil-
• mente percorso. Imbocca una 
j stradina laterale, seguito a 
! ruota dalla sua ammiraglia. 
t L'errore potrebbe costargli 

davvero caro. Fortunatamen
te (per lui) c'è tutto il tempo 
per rimediare, sia pure con 
affanno. Un rapido dietro 
front ed il vialone. stavolta 
quello giusto, è imboccato. 

E con il vialone, un meri
tato trionfo. 

Oggi Tris 
alle 

Capannelle 

Tredici purosangue corre
ranno oggi il Premio Tali
smano (L. 5 milioni, m. 1.800, 
pista grande, handicap ad in
vito), Corsa Tris di questa 
settimana. Ecco il campo: 

1) Paulus Potter (57*4 S. 
Fancera 5 ) ; 

2) Marmont (57 G.P. Li-
gas 6) ; 

3) Marcus (57 G. Pucciat-
t i 7 ) ; 

4) Rovai Paste (57 L. Ble-
tolini 8 ) ; 

5) Sole Mio (54 "/i G. Ange!-
lotti 13); 

6) Mariot (53ft A. Torto-
rei la 2) ; 

7) Vardar (53 R. Festine. 
si 11); 

8) Sterpatilo (52 R. Rus
so 10); 

9) Padrao (51 l i M. Gal
lo 9 ) ; 

10) Tacon (48 G. Sorren
t ino); 

11) Gioacchino Murat (48 
C. Wigham 3 ) ; 

12) Livia Drusilla (47 Gius. 
Ligas 12); 

13) Chrysta! (46 G B . De 
Muro 4). 

RAPPORTI D I SCUDERIA: 
Paulus Potter-Padrao; Royal 
Paste-Mariot. 

L'accettazione della scom
messa Tris avrà termine oggi 
alle ore 15,30. 

Considerata la qualità e la 
condizione di forma dei sin
goli protagonisti la rosa dei ! a sua disposizione quella dia 
favoriti può esser» ristretta ; potremmo definire a la prima 
a Paulus Potter, Padrao, Var- scelta ». 
dar. Sterpaglio, Marcus e E . . * . * - : — D A _ U _ . . : 

Royal Paste. i Eugenio Bomboni 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

per affinare la loro condizio
ne hanno valutato utile lan
ciarsi nelle due grandi corse 
organizzate dall'» Unità », il 
« G. P. della Liberazione -
Trofeo Sanson » e il «Giro 
delle Regioni • G. P. Broo
klyn », nel « Trofeo Papà Cer
vi » e nella corsa di Pisignano 
di Cervia. Agli ordini del tec
nico Gisbeis saranno Kruij, 
Leewen, Gerwen, Koot, Mut-
saars e Dolimeli. E' una squa
dra forte questa olandese e 
certamente non scende in 
Italia solo per « preparare 
Montreal » come dicono. Ven
gono per difendere il blasone 
mondiale, per vincere. 

Mentre lo schieramento del
le squadre straniere viene 
precisandosi giorno per gior
no con l'arrivo dei nomi dei 
corridori componenti le varie 
nazionali, la CTS della Fede
razione ciclistica italiana sta 
predisponendo per il ritiro 
collegiale delle due squadre 
che saranno selezionate ed 
affidate una al CT Mario 
Ricci e l'altra al maestro del
lo saort Edoardo Grcgori. 

Gli azzurri saranno conio-
coti in raduno collegiale dal 
giorno 21 presso l'abituale se
de di Castclfusano. Il giorno 
25 aprile parteciperanno al 
«Gran Premio della Libe
razione » ciascuno con i colori 
della propria società di ap
partenenza e quindi il giorno 
successivo a Ladispoli si alli
neeranno alla partenza del 
« Giro delle Regioni - Gran 
Premio Brooklyn » vestiti con 
le maglie azzurre, partecipan
do ufficialmente al confron
to con la vasta schiera di rap
presentative straniere che 
prenderanno parte alla corsa. 

Patrocinato dalla Regione 
Lazio il « XXXI Gran Premio 
della Liberazione » ha ricevu
to l'adesione del presidente 
della Camera dei Deputati, 
seti. Sandro Pertini, dal pre
sidente del Consiglio Regio
nale Palleschi, del presidente 
della Giunta regionale Mauri
zio Ferrara, dell'Assessore re
gionale al turismo e allo 
sport Varlese. del presidente 
della Provincia La Morgia e 
del sindaco di Roma, Darida. 
Altrettanto significative sono 
le adesioni giunte per il « Gi
ro delle Regioni » e .anche i 
premi per questa gara a tap
pe aumentano ogni giorno 

Al «Gran Premio Broo
klyn », al « Trofeo Saviem », 
allo «Challenge - Grand 
Plast », alla « Coppa Firs As
sicurazioni», alla «Combina
ta motocicli Malaguti », si è 
aggiunto ieri un altro premio: 
lo sportivo Giacobazzi titolare 
di una azienda vinicola ha vo
luto patrocinare tutti i tra
guardi a premio della corsa 
per premiare alla fine il vin
citore con la « Coppa Lambru
sca Giacobazzi ». 

La Federazione ciclistica 
italiana ha donato al «Giro 
delle Regioni »,. per sottoli
nearne il grande valore inter
nazionale e l'apprezzamento 
per il lavoro organizzativo 
svolto congiuntamente dal
l'» Unità », dal « Pedale Ra
vennate». dalla «Rinascita 
Cofar Ravenna», un grande 
« Trofeo FCI » da assegnare 
alla nazione del vincitore. An
che se si delineano già ie pro
babili formazioni delle due 
squadre italiane parlare di 
quali possibilità queste abbia
no di affermarsi nel « Giro 
delle Regioni » è senz'altro 
prematuro, ma certamente a 
viale Tiziano un pensiamo 
che quel Trofeo possa restare 
in casa lo hanno fatto certa
mente e tra l'altro molto en
tusiasta per questo « Giro del
le Regioni» sembra essere 
Gregori che forse ritiene il 
percorso adatto a qualcuno 
dei suoi uomini, anche se 
Mario Ricci in definitiva avrà 

I 

I. L. Farina 

L'ordine d'arrivo 
1) Joop Zoetemelk (Ol) in 

5 or» 43*58" alla m«dia ora
ria di km. 3 M K ; 2) Verbeeck 
(Bel) a 57"; 3) Maertens 
(Bel) s.L; 4) Merckx (Bel) 
s.t.; 5) Godefroot (Bel) a 
?44~; • ) Van Sprintai <Bel) 
s-t; 7) Thurau (Ger. Occ) 
s.t.; • ) Dierickx (Bel) s.t.; 
• ) Van Impe (Bel) s.t.; 10) 
Ludo Peeters (Bel) a »*5S". 

• C ICL ISMO — Dopo due vincitori italiani, l'empotese Leo 
Mazzantini a Fara d'Adda e il bergamasco Vittorio Algeri a i 
Petosino, un successo straniero nella settima • Settimana inter- I 
nazionale » dilettantistica di ciclismo. Sul traguardo della terza 
lappa ad Albese, net Comasco, si è imposto il sovietico Segue! I 
Chalpakov, che ha regolato in uno sprint a quattro il bresciano I 
Tosoni, i l suo connazionale Charalonilline e lo svedese Filipson. 
In classifica generale è sempre primo l'italiano Algeri . I 

• A U T O M O B I L I S M O — I l primo Gran premio automobilistico 
degli Stati Uniti occidentali, svoltosi a Long Beach e che ha I 
visto il trionfo delle Ferrari, si è risolto con una perdita Rnan- I 
ziaria di 2 3 7 . 0 0 0 dollari. M a i patrocinatori hanno già deciso 
dì ripetere la corsa nel 1 9 7 7 . I 

• M O T O C I C L I S M O — Johnny Cecotto è stato eletto pilota 
der!"an*o da un referendum indetto da un qoind"- ;na!e. Cecotto I 
ha totalizzato 4 .26S punti contro i 3 . 0 9 5 del campione europeo I 
di regolarità Alessandro Critt i e i 2 . 9 6 2 di Giacomo Agostini. 

• C ICL ISMO — I l corridore belga Jean Lue Vandenbroucke. | 
classificato secondo nella recente edizione della Milano-Sanremo 
è risaltato positivo anche alle controanatisi fatte in relazione al I 
controllo antidoping. Lo ha comunicato l 'UCIP precisando che | 
i l nuovo ordine d'arrivo risulta il seguente: 1 . M e r c i » . 2 . Panizza. 

0) CALCIO — L'arrivo della squadra del Saint Etienne, reduce I 
dal pareggio sul campo dell'Eindhoven che è valso alla squadra 
francese l'ammissione alla finale della Coppa dei campioni, è I 
stato funestato da un terrificante incidente. Un tifoso, Joseph ' 

- Bernard, 3 2 anni, padre di tre tigli, voglioso di essere il primo I 
a salutare i suoi beniamini, si è avvicinato all'aereo, che era I 

j ' appena atterrato all'aeroporto di Parigi, prima ancora che i l 
I I pilota avesse fermato i motori. L'elica gli ha troncato di netto I 
! | la testa. | 

• A U T O M O B I L I S M O — E' partito ieri da Nairobi il 2 4 * • Sa- I 
fari rally » che, in cinque giorni, porterà i 6 6 concorrenti a I 

, percorrere i 4 . 9 5 0 K m . del tracciato che serpeggia, in pratica. 

I per l'intero Kenya. Alla corsa, come è nolo, partecipano tre I 

Lancia-Stratos corazzate che tentano di conquistare, con la vit- | 
I t o r i a , l'onice alloro in fatto di rally che manca ancora alla casa 

torinese. I 

I
m T E N N I S — Paolo Bertolucci ha battuto per 6 - 1 . 6-1 l'indiano 

Menon Nella prima giornata del torneo internazionale di Palma I 
dì Maiorca. | 

1 9 ATLETICA — I l primatista del mondo di salto tr iplo, il I 
brasiliano Joao Carlos De Oliveira. a causa di una infiamma- | 

I siano alla tonsilla a soprattutto di una sciatalgia non parteci
perà ad alcuna competizione prima dalla Olimpiadi di Montreal . I 
L'atleta ha dovuto sospenderà anche gli allenamenti. | 

^ M * « * a 

emigrazione 
r.f.t. 

Minacce di riduzione 
degli stanziamenti 

per la scuola italiana 
Un atteggiamento assurdo - Presentata dal 
PCI l'interrogazione sui comitati consolari 

Il gruppo comunista al
la Camera dei deputati ha 
rivolto un'interrogazione al 
ministro degli Esteri relati
vamente ai metodi burocra
tici, ambigui e persino rea
zionari che in certi conso
lati vengono seguiti in or
dine alla partecipazione de
gli emigrati e delle loro as
sociazioni ai vari comitati 
consolari. 

La questione è stata og
getto di discussione anche 
nella riunione del CP della 
nostra Federazione di Co
lonia. Punto di riferimen
to il cosiddetto « Intercoa-
sit », le responsabilità dei 
dirisenti consolari e i loro 
rapporti con le associazio
ni degli emigrati. In un 
momento in cui governo e 
alta burocrazia sono al cen
tro dell'attenzione dell'opi
nione pubblica per gli scan
dali e la politica degli spre
chi e disoccupazione, gli e-
migrati non possono per
mettere che, in loro no
me, e per iniziative tutt'al
tro che rispondenti alle lo
ro esigenze, si gestiscano 
fondi provenienti da stan
ziamenti governativi senza 
la necessaria pubblicizza
zione e la piena partecipa
zione alle scelte di comi
tati consolari ancora con
trollati dalla burocrazia e 
da un notabilato scredi
tato. 

E' stata rilevata la vali
dità delle osservazioni con
tenute nella interrogazione 
anche per diverse sedi con
solari della Repubblica Fe
derale e per il modo con 
cui i dirigenti del settore 
emigrazione della nostra 
ambasciata di Bonn rispon
dono all'« Intercoasit » con 
decisioni di dubbia oppor
tunità e di scarso legame 
con le esigenze delle col
lettività dei nostri lavora
tori. Ciò è tanto più depre
cabile visto che, come con
seguenza del continuo crol
lo della lira, ambienti go
vernativi, dipendenti dal 
Tesoro, progettano di ri
durre ulteriormente gli 
stanziamenti per la scuola 
italiana per immigrati. Mol
ti consolati e « Coasit » sa
rebbero stati imitati a con
siderare l'opportunità di ri
durre 1 corsi di lingua e 
cultura italiane e d'inseri
mento; si tratta di un atteg
giamento assurdo, anche se 
rientra nella linea seguita 
dai govc-mi de per ridurre 
al minimo l'impegno costi
tuzionale per l'estensione 
dell' insegnamento scolasti
co per i figli degli emigrati 
e per gli stessi lavoratori 
all'estero. 

Il CF di Colonia ha invi
tato i compagni che opera
no nelle associazioni e nei 
comitati a battersi su una 
linea unitaria per respinge
re 1 vari tentativi portati 
avanti dagli ambienti più 
conservatori, per impedire 
la democratizzazione dei co
mitati consolari e per po
ter gestire l'attività e i fon
di destinati alla attività cul
turale e scolastica al di fuo
ri di ogni controllo demo
cratico. 

trancia 

Il 25 aprile 
celebrazione 

dell'AFI 
a Montreuil 

Intensa in tutta la Fran
cia l'attività dei circoli del
la « Amicale franco-italia
na ». Dopo il successo ri
portato durante le manife
stazioni popolari nella re
gione delle Alpi Marittime, 
le AFI si preparano a cele
brare nei maggiori centri 
di immigrazione, il 31u an
niversario della Liberazio
ne. Nella regione alpina la 
manifestazione si svolgerà 
domenica 25 aprile a Mon
treuil, nella grande sala 
Daniel Renolt. 

Conferenza 
europea degli 

emigrati 
veneti 

Un largo dibattito è in 
corso tra gli emigrati pro
venienti dal Veneto attorno 
alle attuali condizioni in cui 
si trovano nei diversi Paesi 
europeo-occidentali e la cri
si che investe la loro re
gione. Al riguardo l'Unione 
lavoratori emigrati del Ve
neto (ULEV) sta portando 
avanti un discorso volto a 
collegare gli emigrati veneti 
alle lotte del movimento sin
dacale e delle forze demo
cratiche per nuovi indirizzi 
economici, per la difesa e 
l'allargamento delle possibi
lità di occupazione nell'in
dustria e nell'agricoltura. 

Di qui le possibilità di 
reinserimento degli emigrati 
costretti a tornare in segui
to alla perdita del posto «li 
lavoro all'estero con tutto 
quel che comporta per i 
nuclei familiari: casa, scuo
le, prima occupazione \ter i 
giovani. L'intera tematica e 
quella di una precisa poli
tica a livello di governo re
gionale dovrà essere discus
sa nel corso della conferen
za europea degli emigrati 
veneti. E' con questa visio
ne unitaria che l'ULEV pro
pone una partecipazione lar
ga e rappresentativa degli 
emigrati veneti all'imminen
te convegno regionale sul
l'occupazione. 

svizzera 

Superato a Ginevra 
il 100 per 100 nel 
tesseramento al PCI 

Forte reclutamento - Intensa partecipazio
ne agli avvenimenti della politica italiana 

La recente riunione del 
C.F. della Federazione di 
Ginevra, tenutasi il 10 apri
le, ha potuto fare il bilan
cio di una ricca ed interes
sante attività che le sezioni 
del PCI della Svizzera fran
cese sono venute svolgendo. 
Il risultato organizzativo 
importante del superamen-

'to del 100 "o degli iscritti 
dello scorso anno, malgra
do i numerosi rientri in 
Italia, grazie ad un forte 
reclutamento (oltre il 20 Vo), 
è la traduzione di un gene
rale progresso del lavoro 
politico, propagandistico ed 
organizzativo che si espri
me anche nella costituzione 
delle due nuove sezioni di 
Friburgo e di Bussigny. 

Le iniziative unitarie e la 
partecipazione attiva a lotte 
sindacali, quali quelle del
la Bulova della Chaux-de-
Fonds, hanno portato a un 
ulteriore avvicinamento dei 
nostri emigrati alla vita sin
dacale, ad una più stretta 
collaborazione nelle fabbri
che e nei cantieri coi lavo
ratori svizzeri e di altre 

La maschera apolitica 
non nasconde la DC 

<r / campani nel mondo » 
hanno tenuto in questi gior
ni un loro convegno a Na
poli. Non essendo stati in
vitati come partito (né ci 
risulta siano state invitate 
associazioni come la Filef) 
ci rimettiamo al saluto che 
ha portato al convegno il 
nostro compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli. 

In margine al convegno, 
di cui speriamo di cono
scere i documenti e le con
clusioni che ci auguriamo 
proficue, vogliamo fare u-
na osservazione più gene
rale. Sono molte queste as
sociazioni di «...nel mon
do» e tutte, soprattutto nei 
Paesi d'oltremare, si richia
mano ad una rigorosa *a-
politicità »; non solo rigo
rosa ma aggressiva, in 
quanto non mancano gli at
tacchi ai comunisti o ad 
altri che vogliono portare j 
tra gli emigrati la « mala 
pianta della politica». 

Orbene: noi leggiamo nel 
notiziario AI SE che tra gli 
oratori al convegno di Na
poli il 4 aprile parlava *lo 
on, Ferruccio Pisani, presi
dente dell'US AIE. alla 
quale aderisce l'associazio
ne campani nel mondo ». 
Perchè certe cose- siano 
chiare. Fon. Pisani è un 
deputato de e massimo di
rigente dellUNAIE è il si
gnor Camillo Moser, il qua
le è conlemporanecmcr.te 
dirigente dell'Ufficio emi
grazione della DC. 

Libera la Democrazìa cri
stiana di promuovere tra gli 
emigrati tutte le associazio
ni regionalistiche, provincia-
listiche che ritiene oppor
tuno: meno libera di spac
ciare queste associazioni 
non solo come apolitiche ma 
di contrapporle a partiti e 
a forze democratiche orga
nizzate che hanno il corag
gio di sostenere all'estero, 
fra i nostri emigrati, le lo
ro scelte politiche. La vera 
unità e.la reale partecipa
zione degli emigrati si rea
lizza non all'insegna del 
qualunquismo e del pater
nalismo, magari npaesano», 

ma lavorando in comune e 
a condizione che ognuno as
suma sempre le proprie re
sponsabilità. 

Al recente congresso de 
un delegato emigrato la
mentava che il partito de 
non sia stato presente al
l'estero in questi trent'anni. 
Non è esatto: c'è stato, ma 
molto a « modo suo » e, più 
di una volta, sotto la ma
schera «apolitica»; ha co
sì creduto di potere evita
re di rispondere della po
litica che i governi de han
no fatto (o non fatto) per 
i lavoratori emigrati. S. N. 

emigrazioni, colpiti dallo 
stillicidio dei licenziamenti, 
dalle riduzioni salariali, dal
la intensificazione dei ritmi 
di lavoro. 

Notevole sviluppo ha co
nosciuto in tutta la Svizze
ra Romanda la rete dei co
mitati d'intesa o comitati 
cittadini che raccolgono as
sociazioni, circoli e partiti 
democratici italiani per af
frontare in comune i dilli-
cili problemi, acutizzati dal
la crisi, che si pongono ai 
nostri emigrati sul piano 
della solidarietà, dell'assi
stenza, delle scuole, ecc. 
Conquiste unitarie che han
no richiesto e richiederanno 
ancora la tenacia e l'intel
ligenza dei comunisti per 
vincere vecchie divisioni, 
incomprensioni, opportuni
smi e falsi feticci di « apo
liticità » di chi non osa as
sumere chiare posizioni po
litiche. 

Proprio alle questioni po
litiche più generali che si 
pongono ai comunisti ita
liani ha dedicato la seconda 
parte dei suoi lavori il C.F. 
ginevrino, constatando non 
solo l'adesione dei compa
gni emigrati alla linea del 
Partito ma approfondendo 
un dibattito rivelatore della 
passione e dell'interesse de
gli emigrati per la situazio
ne italiana, lo stretto colle
gamento che essi vedono tra 
i loro problemi e quelli ita
liani più generali. 

Anche la prospettiva di 
nuove elezioni è stata presa 
in considerazione con l'im
pegno, se queste fossero ine
vitabili, di realizzare una 
vasta partecipazione • alla 
campagna elettorale, di se
vera critica all'immobilismo 
governativo anche sui pro
blemi degli emigrati e al 
mancato adempimento, da 
parte della DC, delle pro
messe fatte alla Conferenza 
Nazionale dell'Emigrazione 
per avviare un vero « auto
governo a degli emigrati at
traverso la loro unità ed il 
profondo rinnovamento del 
Comitati consolari. 

G.C. 

brevi dall'estero 
• E' proseguita nella zona 
di MANMIEI.M (RFTJ la 
serie di conferenze sui di
ritti degli emigrati. Si svol
gono su iniziativa dei cir
coli ARCAFILEF, INCA in 
collaborazione con il sinda
cato metalmeccanici. Alle 
assemblee di fine settima
na è intervenuto il compa
gno G. Volpe, segretario ge
nerale della FILEF. 

• Anche in AUSTRALIA i 
democratici italiani orga
nizzeranno incontri e mani
festazioni per il 25 aprile. 
A Melbourne gli immigrati 
aderenti all'ANPI nel tren
tunesimo della Liberazione 
promjoveranno un grande 
incontro allo Yarra Bend-
Fairfield. Avranno come o-
spiti d'onore il console d'I
talia e l'esponente laburista 
australiano Ted Innes. 

• Da MARACAY (Venezue 
la) i compagni informano 
dell'interesse suscitato dal
la diffusione dell'Almanac
co PCI "76 non solo tra i 
connazionali di questa cit
tà ma anche a La Victoria 
e tra gli universitari di Va
lencia. 

• A L1NKOEPING (Sve
zia) rappresentanti delle as
sociazioni italiane (FAIS) e 
compagni della sezione 
• Gramsci » di Stoccolma 
hanno dato vita ad un co
mitato unitario per esami
nare i problemi della con
venzione italo-svedese sulla 
emigrazione con particola
re riferimento alle pensio
ni sociali, alla assistenza al
la scuola e alla previdenza. 

• A BRISBANE (Australia) 
è stata aperta una nuova 
sede della FILEF. La mani
festazione inaugurale si è 
svolta alla presenza di au
torità locali. I presenti han
no quindi assistito alla pro
iezione di due documentari 
sull'Italia di ogsi. 

• Un gruppo di emigrati di 
ISERNIA costretti a rien
trare dall'estero in seguito 
al licenziamento, in una no
ta di protesta al governo re
gionale del Molise fa rile
vare che sino ad ora non 
vi è stato nessun intervento 
in loro favore cosi come 
previsto dalla legge regiona
le n. 25 e da altre disposi
zioni ministeriali. 
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Giudizi nel mondo sulla situazione nel nostro paese 

La Tass accusa Kissinger 
di interferenza in Italia 

* - ' -

La stampa sovietica rileva che « diventano sempre più evidenti le pressioni esterne » 
sul nostro paese « allo scopo di conservare alla DC un molo dominante e bloccare la 
possibilità di una partecipazione del PCI al governo » • Giudizio sulle manovre monetarie 

MOSCA, 15 
La stampa sovietica accusa 

oggi gli Stati Uniti e i «cìr
coli della reazione intemazio
nale» di esercitare pressioni 
politiche sull'Italia per Im
pedire una partecipazione del 
PCI al governo, ed accusa 
le « banche e le corporazioni 
internazionali » di condurre 
speculazioni finanziarle a 
danno della lira per cercare 
di raggiungere lo stesso sco
po. 

L'Agenzia TASS scrive che 
la prossima visita in Italia 
di Arthur Hartman. assisten
te del Segretario di Stato 
Kissinger per gli affari euro-
pel, ha lo scopo di « studiare 
la situazione in Italia sul po
sto e le possibilità di salvare 
la Democrazia cristiana dalla 
sua attuale crisi ». « Diventa
no cosi sempre più evidenti 
le pressioni esterne sull'Ita
lia tendenti a far conservare 
alla Democrazia cristiana il 
ruolo dominante nella società 
italiana, e a bloccare la pos
sibilità di creare condizioni 
per la partecipazione del 
partito comunista all'ammi
nistrazione del paese ». « Non 
cessano — continua la TASS 
— le pressioni sull'Italia, e-
sercitate dall'esterno, da par

te degli ambienti della rea
zione internazionale che svol
gono una campagna antico
munista e cercano di preve
nire la partecipazione dei co
munisti Italiani alla direzione 
del paese, partecipazione la 
cui necessità diventa evi
dente per settori sempre più 
vasti della popolazione». 

Dopo aver affermato che 
la attuale situazione politica 
italiana « non può durare a 
lungo», la «Pravda» aggiun
ge che « Forze oscure allo 
interno del paese stanno esa
sperando l'atmosfera cercan
do di ingenerare paura e pa
nico ». 

Sulla situazione della lira, 
la «TASS» rileva che «Cor
porazioni e banche interna
zionali, portando a termine 
una nuova serie di grosse 
speculazioni e cercando di 
indebolire ancora di più le 
monete di alcuni paesi euro
pei occidentali, agiscono non 
solo per ottenere profitti, ma 
nell'intento di sfruttare le 
manipolazioni monetarle co
me strumento di ricatto po
litico ». 

Per la TASS, «L'Italia è 
un tipico esemplo» di questo 
gioco. 

Duri giudizi di Schmidt 

sui governi democristiani 
La Farnesina reagisce con un passo a Bonn 

Pesanti giudizi formulati 
sul conto del governi DC ita
liani dal Cancelliere socialde
mocratico della RFT, Helmut 
Schmidt. hanno provocato 
Ieri sera la reazione della Far
nesina, che ha replicato con 
una nota diramata alle agen
zie di stampa. 

Schmidt, parlando In una 
Intervista alla radio-televisio
ne bavarese (la Baviera, co
me è noto, è un feudo della 
Unione cristiano-sociale di 
Strauss) ha affrontato il pro
blema della «debolezza del
l'Europa » e del peso dei Par
titi comunisti in Italia e in 
altri Paesi, e lamentando 
« un vuoto di capacità di go
verno in singole nazioni del
l'Europa occidentale». / 

Riferendosi più esplicita
mente all'Italia, Schmidt l'ha 
definita, come riferisce l'Ansa, 
« un Paese che è dominato 
da 30 anni dai democristiani 
e nel quale i rapporti sociali 
non sono in ordine ». « I Pae
si dominati dai socialdemo
cratici — ha detto ancora 
Schmidt, con una interpreta
zione della storia quanto me
no sbrigativa e meccanicisti
ca — conoscono il progresso 
sociale e la speranza e non 
hanno, di conseguenza, par
titi comunisti importanti. I 

partiti comunisti importanti 
si trovano nei Paesi dove per 
decine di anni l vecchi rao-
portl sono stati conservati 
con la violenza e la forza: in 
Portogallo, in Spagna, in Ita
lia e, in una certa misura, in 
Francia, paese segnato dal 
gollismo ». Schmidt ha infine 
criticato Kissinger per le sue 
ripetute prese di posizione 
contro una eventuale parteci
pazione dei PC al governo, af
fermando che sarebbe neces
sario dimostrare maggior ri
serbo e cautela. 

Come si è detto, la Farne
sina ha replicato in serata 
con la seguente nota: « In re
lazione a giudizi attribuiti da 
un'agenzia di stampa al Can
celliere Schmidt. che sareb
bero del tutto ingiustificati. 
nei confronti dell'assetto po
litico e del funzionamento del 
sistema democratico vigente 
da un trentennio nel nostro 
Paese, si apprende alla Far
nesina che 11 nostro amba
sciatore a Bonn è stato subi
to incaricato di accertare il 
tenore esatto di tali giudizi. 
Ove fosse confermato quello 
riferito, il nostro ambasciato
re farà presente, nello spirilo 
di amicizia esistente fra 1 due 
Paesi, il più vivo rammarico 
del governo italiano». 

Il Guardini?: nessuno deve 
intervenire in Italia 

LONDRA. 15 
(A.B.) - In merito alla que

stione comunista in Italia il 
Guardian critica in un suo 
editoriale la tattica klssinge-
riana delle minacce e dei ri
catti imperniata sulla pro
spettiva del « disastro ». «Pri
ma di contemplare il possi
bile crollo della Nato — af
ferma il giornale — è più 
corretto contemplare il futu
ro del popolo italiano. Esso 
ha subito il malgoverno, o 
piuttosto l'assenza del gover
no. per quasi trent'anni. Per 
tre decenni il dominio è sta
to esercitato da governanti 
democristiani che. come tut
ti i partiti che restano al po
tere troppo a lungo, sono di
ventati corrotti e inefficienti». 

I democristiani debbono 
rimproverare solo se stessi 
per 1*« indecoroso dilemma » 
durante l'ultima riunione del 
loro consiglio nazionale. Il 
dilemma — spiega il Guar
dian — è fra « una linea di 
cooperazione con i comunisti 
per l'introduzione di un pro
gramma capace di far fron
te alla prave crisi economica 
e sociale dell'Italfa». oppure 
la tattica dello scontro fron

tale pur sapendo — sottoli
nea l'articolo — che «agli 
occhi di molti italiani comu
nismo è sinonimo di buon 
governo e di onestà, e De
mocrazia Cristiana tutto il 
contrario ». Dopo aver rile
vato l'assurdità del recupero 
di' Fanfani alla presidenza e 
la contraddizione con l'esi
genza di rinnovamento della 
DC. il quotidiano londinese 
afferma che a il confronto 
sembra inevitabile e la DC 
appare sicura di perderlo, al
meno moralmente ». 

Il giornale inglese afferma 
che i lavoratori italiani co
noscono assai meglio di Kis
singer gli errori e le colpe 
dei democristiani e sanno 
che i comunisti hanno colpe 
minori delle bustarelle, del
la corruzione Lockheed, del
le compagnie petrolifere, del
la CIA. Il dottor Kissinger 
e chiunque altro deve aspet
tare il risultato delle elezio
ni italiane e giudicarlo solo 
dopo. Nessuno deve interfe
rire in Italia — conclude il 
Guardian — «il resto del 
mondo può solo guardare e 
attendere, astenendosi dal-
l'impiegare la corruzione ». 

La stampa USA analizza 
le prospettive del PCI 

NEW YORK. 15 
In una corrispondenza di 

Alvin Shuster da Roma, pub
blicata in prima pagina. -.1 
Sete York Times torna a oc 
cuparsi della situazione in 
Italia, caratterizzata da «una 
delle più gravi crisi politiche 
ed economiche degli ultimi 
anni ». « Con la hra in di
scesa ed il governo democri
stiano prossimo al crollo — 
scrive il giornale — i comu
nisti hanno adottato la stra
tegia della moderazione e del
la critica prudente. E nelle 
prossime elezioni potrebbero 
emergere come il più grande 
partito italiano». 

Secondo Shuster. il PCI 
«sembra temere un ampio e 
troppo rapido successo e non 
•spira a spartire il potere in 
un periodo di crisi cosi acu
ta, perché si vedrebbe presto 
accusato di non riuscire a 
mettere fine al caos». L'in
gresso al governo del PCI a 
breve scadenza — scrive an
cora Shuster — graverebbe 
•pesantemente sulla campa-
fna elettorale in USA. men
tre (i comunisti) pensano che 
dopo le elezioni per la Casa 
Bianca la pressione di Wash
ington diminuirà ». 

Deli capetto internazionale 

della questione si occupa an
che il Christian Science Mo
nitor. secondo il quale la par
tecipazione comunista a certi 
governi a non equivale neces
sariamente alla fine della 
NATO»; le future relazioni 
euro-americane — aggiunge il 
giornale — diventeranno ben 
presto la questione politica 
intemazionale più impor
tante. 

Sulla Washington Post. Jo
seph Kraft analizza la situa
zione nei singoli Paesi euro
pei. « Corruzione, disoccupa
zione. inflazione, governo de
bole ed emigrazione di massa 
dal sud agricolo verso le Città 
sovra/follate del nord indu
striale — scrive parlando del
l'Italia — hanno tutte lavora
to a danno della DC e a fa
vore del comunisti, mentre 
perfino gli sforzi di riforma 
sociale sono stati bloccati dai 
rapporti della DC con la Chie
sa. che hanno indotto il par
tito ad opporsi al divorzio e 
all'aborto ». Secondo Kraft, la 
cosa migliore per Moro è di 
indire elezioni in primavera. 
« prima che i comunisti pos
sano acquistare più slancio 
nel referendum e nelle con
sultazioni comunali e regio 
nali ». 

Opinioni 
dei partiti 
socialisti 
europei 
sul PCI 

Nel suo ultimo numero 
L'Espresso pubblica alcune In
terviste sul tema: «I sociali
sti europei e il PCI » raccol
te da Antonio Gamblno. Alle 
domande dell'inviato della ri
vista rispondono Joop Van 
der Uyl, presidente del Par
tito del lavoro e primo mi
nistro olandese; Horst Ehm-
ke, ex ministro, collaborato
re di Brandt e membro del
l'esecutivo della socialdemo
crazia tedesca (SPD) ; Michel 
Rocard. che fu segretario 

del PSU ed oggi uno dei più 
noti dirigenti del partito so
cialista francese. 

Alla domanda: «Ritiene vi 
siano ragioni di principio che 
Impediscono la partecipazio
ne di un partito comunista 
ad un governo dell'Europa 
occidentale? ». Van der Uyl 
risponde « no » ricordando 
che vi sono già stati altri 
casi in cui i comunisti han
no partecipato a governi del
l'Europa occidentale (nel do
poguerra in Francia e in Ita
lia e recentemente in Islan
da e Portogallo) e aggiunge: 
« Il problema va quindi con
siderato non sotto l'angolo 
visuale dei principi, ma sotto 
quello delle realtà concrete ». 
A suo parere anche la CEE 
e la NATO «dovrebbero re
golarsi » in base agli stessi 
criteri. Similmente, rispon
dendo a una domanda sul 
ripetuti « ammonimenti » de
gli USA «sul pericoli di un 
Ingresso del PCI al govèr
no », Ehmke afferma che « lo 
attuale atteggiamento ameri
cano verso l'Italia non ha 
molto senso». 

« Muovendosi In base a 
schemi rigidi, egli nota, gli 
USA sono stati capaci di crea
re» situazioni come la ditta
tura dei colonnelli in Grecia. 
«Poca saggia» gli sembra inol
tre la «scelta di appoggiare 
la monarchia e il governo 
Arias Navarro» in Spagna. 
«In Italia, data la diversa 
collocazione e il maggior pe
so del vostro paese, una po
litica dominata unicamente 
dalla paura del nuovo po
trebbe dare risultati persino 
peggiori ». Egli sottolinea inol
tre che dai contatti avuti con 
i dirigenti politici americani 
ha tratto la convinzione che 
a Washington non «vi è al
cuna alternativa da propor
re» alla eventualità di una 
partecipazione comunista al 
governo. «Uno dei massimi 
responsabili della diplomazia 
americana come unico com
mento è stato solo capace 
di dire: La colpa è nostra 
perchè per troppo tempo ab
biamo dato soldi alle perso
ne sbagliate». Alla domanda: 
«Che cosa può fare l'Euro
pa occidentale e in primo 
luoeo il socialismo europeo 
occidentale di fronte a que
sto stato di cose? ». Ehmke 
risponde: « Innanzi tutto far 
notare che la politica non 
si fa con le emozioni, ma 
tenendo -conto delle realtà 
concrete... Non che l'evolu
zione in corso in Italia ci 
appaia del tutto soddisfacen
te... e non è neppure che il 
crollo dell'equilibrio politico 
sul quale il vostro paese ha 
vissuto per trent'anni ci sem
bri inevitabile. Se però, no
nostante tutto, si arriverà a 
un governo diverso, con par
tecipazione del PCI. non cre
diamo che la politica miglio
re sia quella di tapparsi gli 
occhi ». 

Sullo stesso argomento Ro
card risponde: a Io credo due 
cose: che non si formerà un 
fronte unito per isolare un 
Italia che avesse al governo 
alcuni rappresentanti del PCI; 
e che neppure gli americani 
0 gli altri governi (europei) 
più conservatori assumeran
no un atteggiamento di aper
to boicotaggio. L'Italia, in
fatti. non è il Cile e neppu
re il Portogallo. E* collocata 
al centro dell'Europa, ha una 
potenza economica notevole, 
rappresenta un partner com
merciale fondamentale per 
tutti gii altri grandi paesi 
della CEE. Affamarla e get 
tarla nel disordine non può 
convenire a nessuno. Al con
trario significherebbe giocare j 
col fuoco, rischiare di aprire i 
una crisi pericolosissima per 
tutto l'Occidente ». 

I « maggiori problemi » in 
conseguenza di una parteci
pazione comunista al gover
no sarebbero per Ehmke l'al
leanza atlantica e la comuni*à 
europea. Egli giudica « non 
insormontabili » i problemi 
relativi alla NATO e più com
plessi e importanti quelli re
lativi alla CEE. Qui si sarebbe 
in attesa di vedere se alle 
intenzioni del PCI di contri
buire al rafforzamento della 
comunità europea « risponde
ranno 1 fatti». 

In relazione all'Europa, Van 
der Uyl sottolinea che «un 
partito comunista che voles
se partecipare al governo do
vrebbe impegnarsi ufficialmen
te ad accettare sempre, come 
definitiva, la volontà delia 
maggioranza del popolo e dei 
suoi rappresentanti regolar
mente eletti», e poi afferma: 
«Non vi sono dubbi che i! 
PCI è attualmente il più aper
to e il più democratico tra 
1 PC che operano in Occi
dente». 

Contro la riforma universitaria e per il lavoro 

Hanno manifestato a migliaia 
gli studenti in tutta la Francia 

Respinte le « assicurazioni » del governo: una interpretazione idillica della legge che è considerata 
«una intoHerabile spinta alla professionalizzazione degli studi universitari» — Scontri a Parigi 

PARIGI — La protesta degli ttudenti contro II piano gover
nativo per la riforma universitaria 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15 

Decine di migliala di stu
denti, centinaia di insegnanti 
universitari, hanno partecipa
to questo pomeriggio a impor
tanti manifestazioni e cortei 
In quasi tutte le città fran
cesi, che ospitano universi
tà e Istituti superiori. Inci
denti e scontri con la polizia 
vengono segnalati a Lione, a 
Parigi e ad Amlens. 

Questa giornata nazionale di 
azione contro la riforma del 
«secondo ciclo» desìi studi 
universitari era stata decisa 
116 aprile dallo SNES (sinda
cato nazionale delllnsescna-
mento superiore) e dall UNEF 
(Unione nazionale degli stu-

I rapporti tra i due paesi erano congelati dal 1962 

India e Cina raggiungono 
un accordo diplomatico 

Un ambasciatore indiano si recherà a Pechino — Un annuncio analogo è atteso 
da parte della Cina popolare — Messaggio di Kossighin a Hua Kuo-feng 

NUOVA DELHI. 15 
Svolta nelle relazioni tra 

India e Cina: Nuova Delhi 
ha raggiunto con Pechino un 
accordo in base al quale la 
sua rappresentanza diplomati
ca verrà elevata al livello di 
ambasciata. Un passo corri
spettivo da parte cinese è at
teso a breve scadenza. 

Le relazioni fra 1 due paesi 
erano congelate dal 1962 quan
do cinesi e indiani si dette
ro per tre settimane batta
glia sul confine. Da allora, le 
rispettive rappresentanze era
no rimaste a livelli di sem
plici incaricati d'affari, sim
bolo del persistente stato di 
tensione. L'annuncio dell'ac
cordo è stato dato in parla
mento dal ministro degli este
ri Y.B. Chavan. Fra gli ap
plausi della assemblea, Cha
van ha detto che l'incarico 
di ambasciatore indiano a Pe
chino è stato affidato all'at
tuale segretario agli affari 
esteri K.R. Narayan il quale 
si recherà in Cina entro due 
mesi circa. 

La camera — ha detto Cha
van — sa che è nostra politi
ca e tradizione adoperarci per 
sviluppare amichevoli relazio
ni con tutti i paesi, particolar
mente i nostri vicini. Il mi
nistro ha precisato che l'ac
cordo è stato preceduto da 
contatti fra i due paesi, a Sul
la base di tali discussioni, 
prevediamo che questa inizia
tiva di elevare il livello della 
nostra rappresentanza diplo
matica a Pechino sarà segui
ta da un passo analogo del 
governo della Repubblica Po
polare Cinese ». ha detto Cha
van. 

La Cina insisteva da tem
po perchè fosse l'India a com
piere il primo passo verso 11 
ristabilimento di relazioni nor
mali, dato che proprio l'India 
quindici anni fa aveva preso 
l'iniziativa di richiamare 11 
suo ambasciatore. L'amicizia 
con la Cina era stata la pie
tra angolare della politica 
estera indiana sotto Jawar-
lal Nehru. il primo capo di 
governo dopo la proclamazio
ne dell'indipendenza. Quando 
il defunto primo ministro Ciu 
En Lai visitò l'India nel 1954 
insieme a Nehru coniò lo slo
gan Hindi Chini Bhai Bhai. os
sia « Indiani e cinesi sono 
fratelli ». 

• * • 
PECHINO. 15 

Più di quattro milioni di 
persone hanno partecipato ai 
raduni che si sono tenuti ne
gli ultimi giorni a Pechino 
per approvare la nomina di 
Hua Kuo-Feng a primo mi
nistro e il siluramento di Teng 
Hsiao - Ping. l'ex delfino di 
Ciu En Lai accusato di es
sersi messo alla testa del «de
viazionisti di destra ». 

Ne ha dato notizia l'agenzia 
Suova Cina. I grandi raduni 
ai quali hanno preso parte 
operai, contadini e soldati 
«hanno dato prova della p.e-
na determinazione del popo
lo rivoluzionario di portare 
avanti la lotta contro i de-

Nuovi incidenti 

nel nord 

del Portogallo 
LISBONA. 15 

Sempre molto accesa la 
campagna elettorale in Porto
gallo. dove anche oggi, dopo 
ì gravi incidenti di Beja. do
ve. come è noto si lamenta 
un morto e diverse decine 
di feriti, si sono avuti in va
ne locaiità, scontri e taffe
rugli. 

A Viana do castelo, nel 
nord ovest del paese, scontri 
sono avvenuti tra militanti 
del partito popolare demo
cratico che partecipavano ad 
un comizio del leader del par
tito Sa Cameiro e controma
nifestanti di sinistra. La po
lizia armata è intervenuta 
facendo largo uso di gas lacri
mogeni. Negli scontri si so
no avuti diversi feriti. Sem
pre nel Portogallo settentrio
nale. una carovana elettorale 
del partito socialista è stata 
attaccata con lancio di sassi. 

viazionisti di destra sino alla 
fine ». 

h'uova Cina ha dichiarato 
che il comitato cittadino di 
Pechino del partito comunista 
ha emanato una direttiva in 
cui si sollecitano i quadri e 
le masse a «studiare coscien
ziosamente... gli Importanti 
insegnamenti del presidente 
Mao. e ad approfondire la 
denuncia e la critica della li
nea revisionista di Teng Hsiao 
Ping ». 

L'agenzia ha dato notizia di 
una manifestazione che si è 
tenuta ieri nella sala dei con
gressi della Conferenza con
sultiva del popolo cinese, nel 
corso della quale più di 150 
« personalità patriottiche » 
hanno denunciato i « crimi
ni» di Teng Hsiao-Ping: la 
sua opposizione al presidente 
Mao, la sua adesione alla li

gnea revisionista controrivo
luzionaria e la sua volontà 

di restaurare li capitalismo. 
In un altro dispaccio l'agen

zia ha reso noto che circa 2 
milioni e mezzo di persone 
sui 7 milioni di abitanti di 
Tientsln hanno tenuto radu
ni in cui è stata approvata la 
politica dei dirigenti 

• • • 
MOSCA. 15 

Il primo ministro sovieti
co Aleksiei Kossighin ha in
viato un messaggio di felicita
zioni al nuovo primo ministro 
cinese Hua kuo-feng in oc
casione della sua nomina. Il 
testo del messaggio non è sta
to reso noto, ma secondo un 
dispaccio dell'agenzia TASS 
« l'URSS è pronta a norma
lizzare i rapporti con la Ci
na in base ai principi della 
coesistenza pacifica e a con
tribuire a che le relazioni so
vietico cinesi si sviluppino sul
la strada dei rapporti di buon 
vicinato ». 

denti di Francia). Successiva
mente l delegati studenteschi 
delle università in sciopero 
totale o parziale (una cin
quantina su ottanta) riuniti
si sabato scorso ad Amlens 
In « comitato di coordinamen
to» avevano deciso di ade
rire a questa iniziativa assie
me allo SGEN (sindacato ge
nerale dell'educazione nazio
nale). 

Va aggiunto che tra sabato 
e ieri il movimento di pro
testa e di lotta contro la ri
forma si era esteso ad uni
versità fin qui non toccate 
dagli scioperi come quelle di 
Strasburgo, Mulnouse, Nan
tes, Tours 

Il sottosegretario alle uni
versità, dal canto suo. aveva 
detto stamattina che «l'im^r-
tante era rispettare la oa-
ta di applicazione della legge, 
fissata all'ottobre del 1077» 
e" che dunque per 11 momento 
si poteva soprassedere per 
permettere la apertura di un 
dialogo costruttivo con le or
ganizzazioni degli studenti e 
degli insegnanti sulle moda
lità di applicazione della leg
ge e soprattutto per rende
re possibili gli esami In tutte 
le università. 

A questo proposito Ali
ce Saunler Seitè aveva fornito 
particolari « rassicuranti » sul
la composizione del gruppi 
tecnici di studio che, In ogni 
città universitaria, dovranno 
stabilire I bisogni degli enti 
industriali e commerciali per 
meglio orientare l'università 
verso le « necessità reali » del 
mercato della mano d'opera: 
cinque universitari, un diret
tore d'azienda del settore pub
blico o privato, un quadro di
rigente, un rappresentante del 
ministero e un laureato ». La 
riforma, aveva aggiunto poi 
il sottosegretario, non intende 
affatto « abbassare il livello 
degli studi universitari » nò 
eliminare certe facoltà per il 
fatto che non corrispondono 
ai bisogni del mercato del la
voro: la riforma vuole soltan
to creare un più stretto le
game tra produzione e univer
sità diminuire le lauree 
«senza sbocco» e garanti
re il numero maggiore possi
bile di impieghi ai neolau
reati. 

Interpretazione idillica di 
una legge che è considerata 
come « una intollerabile spin
ta alla professionalizzazione 
degli studi universitari »? 
Tentativo di accrescere la 
divisione in seno agli studen
ti che esiste, e che è sensi
bile soprattutto tra le facoltà 

umanistiche e quelle scienti
fiche e tecniche? Comunque 
sia questo appello al dialogo 
o non è stato giudicato cre
dibile o è arrivato troppo tar
di. almeno rispetto alla gior
nata nazionale già organizza
ta, con la quale si sono di
chiarati solidali anche i parti
ti comunista e socialista. 

Come sempre, naturalmente 
la manifestazione più impor
tante ha avuto luogo a Pa
rigi. Partito alle 17 dalla piaz
za della Bastiglia, un corteo 
forte di molte migliala di stu
denti. insegnanti e liceali, raf
forzato da un grosso contin
gente di universitari venuti da 
Lille, si è diretto verso la ri
va sinistra, per raggiungere il 
ministero dell'Educazione na
zionale al grido di slogans co

me: «Colpire assiemo per far 
cedere Alice ». « Vogliamo la
voro ma non vogliamo la ri
forma ». « La primavera sa
rà calda ». 

Nei pressi dolla Senna si 
sono avuti incidenti con la 
polizia che ha fatto uso di gas 
lacrimogeni. Viene Inoltre se
gnalato un fatto che può ave
re gravi conseguenze: gruppi 
di «sconosciuti» armati di 
bastoni hanno aggredito la te
sta del corteo cercando dt-
distruggcre la camionetta con 
altoparlante che impartiva gli 
ordini al manifestanti. SI par
la di provocazione « appog
giata in alto » di contro ma
nifestanti della «minoranza 
silenziosa» e di altro ancora. 

Augusto Pancaldì 

Appello per la libertà di José Weibel 

Arrestato in Cile 
il dirigente dei 

giovani comunisti 
I rappresentanti all'estero 

della Unidad Popular giovani
le cilena, denunciano all'opi
nione pubblica, al governi, ai 
parlamenti, alle istituzioni e 
alle personalità democratiche 
internazionali, l'arresto di Jo
sé Weibel. già vic^Sbgretarlo 
generale della Gioventù comu
nista cilena al momento del 
golpe fascista, giovane ope
ralo. padre di tre figli, spa
rito 11 29 marzo scorso e at
tualmente nelle mani dei tor
turatori della DINA (la poli
zia politica della giunta) in 
un luogo sconosciuto. 

Con questo arresto la giun
ta si fa beffe de! decreto 
1009, da lei stessa emanato 
allo scopo di dimostrare un 
presunto, ma inesistente ri
spetto del diritti dell'uomo. 
Il decreto stabilisce l'obbli
go d'Informare entro 48 ore 
I familiari degli arrestati. 

La vita di José Weibel nel
le mani degli sbirri della 
giunta, tenuto in isolamento 
e torturato, è in serio peri
colo. Questo accade a San
tiago del Cile, scelta come 
sede per la prossima Assem
blea Generale dell'organizza
zione degli Stati americani 

(OSA). E" una chiara dimo
strazione del fatto che 1 dirit
ti umani continuano ad essere 
violati in Cile e che quindi 
è Inaccettabile, per la co
scienza democratica del mon
do Intero, la scelta del Cile 
come sede della riunione in 
programma. 

Facciamo appello ad un va
sto movimento internazionale 
che esìga che la giunta renda 
noto immediatamente il luogo 
della detenzione di José Wei
bel e rispetti la sua vita. 

Chiediamo a tutti I giovani 
e ai democratici del mondo 
di esigere dalla giunta mili
tare la libertà per José 
Weibel. 

BRUXELLES. 15 
Un appello al governi dei 

«nove» e alle Istituzioni co
munitarie perché adottino 
tutte le misure suscettibili 
di aiutare 11 Cile a tornare 
sulla via della democrazia. 
della libertà e del rispetto 
dell'individuo è stato rivolto 
dal parlamento europeo In 
una risoluzione adottata dal
la sua commissione politica 
a Bruxelles. 
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E' STATA RAGGIUNTA FRA IL COMUNE E GLI ESERCENTI Affrontato uno dei temi centrali della conferenza di produzione 

INTESA PER LA VENDITA DELLA CARNE 
A PREZZI CONTROLLATI E CONCORDATI 
Il prodotto sarà posto in vendita dalle macellerie a turni giornalieri - L'operazione scatterà giovedì - Stamane la giun
ta comunale esaminerà l'accordo - Saranno garantiti dal Comune nuovi quantitativi di carne sul mercato cittadino 

Accordo fra comune ed e-
sercentl per la vendita a prez
zi concordati della carne, del 
pollame e del pesce. 

L'Intesa è stata raggiunta 
ieri In Palazzo Vecchio, a 
conclusione di un incontro 
— che si è protratto per 
alcune ore — al quale han
no preso parte 1 rappresen
tanti delle categorie interes
sate e gli assessori Caiazzo 
e Ariani. 

In che cosa consiste l'in
tesa? "Nel fatto che il comu
ne è impegnato ad assicura
re un quantitativo di carne 
direttamente alle macellerie, 
che la porranno in vendita 
al prezzi ribassati praticati 
attualmente presso il centro 
carni di via Circondarla (con 
un aggravio del 5-6 per cen
to soltanto): ogni giorno sa
ranno rifornite un gruppo di 
macellerie (circa una trenti
na) distribuite nel vari quar
tieri, secondo turni che saran
no precedentemente stabiliti. 
In tal modo la cittadinanza 
potrà acquistare tranquilla
mente senza dover far lun
ghe code, i prodotti a prez
zi ribassati fatti affluire dal 
comune di Firenze e senza 
che ciò crei contrasti con la 
distribuzione al dettaglio. 

Il comune è impegnato ad 
accrescere il quantitativo di 
carne, che si aggirerà presu
mibilmente, intorno ai 120 
quintali la settimana: saranno 
cosi immessi sul mercato 20 
quintali al giorno di carne 
di buona qualità a prezzi più 
bassi. Come si è detto, 1 rap
presentanti delle categorie che 
avevano tenuto l'altra sera 
un'affollata assemblea, han
no dichiarato la loro dispo
nibilità ad attuare il program
ma indicato dall'amministra
zione comunale; stamani ri
metteranno all'amministrazio

ne ' comunale un impegno 
scritto che 6arà portato al
l'esame, insieme alle • propo
ste migliorative dell'iniziati
va, della giunta. E' probabi
le che l'operazione possa 
scattare da giovedì prossimo 
e, successivamente potrà scat
tare quella per il pollame e 
per il pesce. 

I termini dell'accordo e le 
modalità dell'operazione sa
ranno comunque decisi sta
mani dalla giunta comunale. 
Sugli sviluppi di questa vi
cenda l'assessore all'annona, 
Alfredo Caiazzo, ha dato un 
giudizio positivo: « l'Impor
tante — ha detto — è che at
traverso questo confronto con 
le categorie si sia giunti a de
finire i termini di una inte
sa il cui obbiettivo è quello 
di intervenire positivamente 
sui prezzi di prodotti di cosi 
largo consumo». L'iniziativa 
della giunta è stata perfe
zionata nell'interesse della po
polazione. Ciò dimostra la 
possibilità e la necessità di 
interventi del genere per cal
mierare i prezzi ». In atte
sa dell'avvio dell'iniziativa pro
seguirà la vendita della carne 
in via Circondarla. 

Come è noto l'amministra
zione comunale ha allo stu
dio altre iniziative, che do
vrebbero potersi attuare nel 
prossimo mese: in accordo 
con le cooperative agricole 
di produzione e i dettaglian
ti sarà offerto ai consumato
ri, per un periodo di quindi
ci giorni, un pacchetto di ge
neri alimentari a prezzi con
cordati e controllati (carcio
fi, patate, mele, salumi, for
maggio, pasta, riso, olio, vi
no, burro, pomodori pelati e 
succhi di frutta). La vendita 
sarà affidata ai piccoli riven-

« ditori. 

I trentanni della cooperativa L.A.T. 
La cooperativa «L.A.T.», Lavoratori Ausi
liari del Traffico, ha ricordato questa mat
tina i suoi 30 anni di attività con una ma
nifestazione nella sede del Comitato Re
gionale della Lega Nazionale Cooperative. 
Nel 1948 nove soci fondarono la cooperativa 
che iniziò la sua attività con la pulizia delle 
carrozze ferroviarie alla stazione di S. Maria 
Nuova. Successivamente furono acquisiti 
importanti lavori per Enti e privati. Dopo 
l'alluvione la cooperativa fu incaricata di 
costituire un centro per il restauro dei libri 
presso la Biblioteca Nazionale. In seguito 
altri lavori sono stati affidati dalla Soprin
tendenza alle Gallerie, dal Museo Etrusco 

e dall'Opificio delle Pietre dure. Oggi la 
cooperativa conta 780 soci addetti a diverse 
attività: pulizie e manutenzione, restauro, 
lavanderia; il suo fine non è il lucro ma il 
soddisfacimento dei bisogni della colletti
vità.-Durante la cerimonia di questa mattina 
sdno state consegnate medaglie d'oro ai soci 
fondatori in ricordo del trentennale. Dopo 
l'introduzione del presidente della coopera
tiva Mazzina. hanno portato il saluto Mar
cello Grazzini del Comitato Regionale, l'as
sessore Leone per la Regione e l'assessore 
Ariani per il Comune. Nella foto: la conse
gna di diplomi e medaglie ai soci fondatori. 

Giovane squilibrato ferisce un agente di cambio e un portiere di albergò 

Tenta due rapine, spara ma è preso 
«Ero nervoso per questo ho sparato» 
Un ragazzo irrequieto che non è mai riuscito a stabilire legami con l'ambiente che lo circonda 
I due aggrediti raggiunti da un proiettile al mento e allo sterno - Le loro condizioni non sono gravi 

Imminente 
l'apertura degli 

asili-nido 
E' imminente l'apertura de

gli asili-nido comunali posti 
in lungarno Colombo e via 
Benedetto Dei. In attesa di 
poter indicare la data precisa 
dell'inaugurazione l'ammini
strazione avverte i genitori in
teressati che è possibile fin 
da ora la presentazione delle 
domande. Si rende noto che 
requisito necessario per il ri
cevimento delle domande è la 
residenza del richiedente nel
la zona di utenza dell'asilo-
nido, così come prevede il re
golamento di gestione degli 
asili-nido. 

Fino a quando la disponi
bilità di posti all'interno de
gli asili nido risulterà inferio
re alle richieste, l'ammissione 
dei bambini da 0 a 3 anni 
terrà conto prioritariamente 
di requisiti quali la condizio
ne lavorativa dei genitori, 1' 
assenza di familiari in grado 
di assistere il bambino per 
malattia o inabilità, l'esisten
za di condizione di precarietà 
o inidoneità dell'alloggio del 
nucleo e di problemi di ordi
ne sanitario, psicologico e so
ciale nel bambino o nella fa
miglia. Si invitano i genitori 
a voler ritirare gli appositi 
moduli predisposti per le do
mande dall'amministrazione 
presso 1 rispettivi centri so
ciali di via Benedetto Dei — 
CS Aretina - Via Sonnino 13 
(per l'asilo nido di lungar

no Colombo) o direttamente 
presso l'assessorato alla sicu
rezza sociale e assistenza — 
borgo Albizi 14. 

Inizia 
il corso 

di formazione 
politica 

" Oggi alle ore 17,30 nel 
saloncino della Federazio
ne comunista fiorentina 
inizia il corso di forma
zione politica sulla via ita
liana al socialismo. -

Il compagno Paolo Can
telli, della segreteria del
la federazione introdurrà 
il tema «L'analisi marxi
sta della società capitali
stica ». 

• • • 
Sempre oggi alle ore 21. 

nei locali della Società 
mutuo soccorso di Rifredi 
avrà inizio un'altro cetso 
sugli stessi temi. 

Introdurrà il compagno 
Caruso, della commissione 
culturale della federazione. 

«Ero nervoso, per questa 
ragione ho sparato». Sono 
state le prime parole che 
Massimo Camerini, vent'an-
ni, ha pronunciato negli uf
fici della mobile poco dopo 
il suo arresto. Ha ferito due 
persone che voleva rapinare. 
Le vittime sono il portiere di 
notte dell'albergo Balestri di 
piazza Mentana, Giovanni 
Ulivelli, 56 anni, via Pisaca-
ne 2. che ha il mento frat
turato da un proiettile e il 
titolare dell'agenzia Eurotum-
bio di via Verdi, Domenico 
Del Caro, 34 anni, via Be-
nuccio da Orvieto 31 che ha 
una ferita allo sterno. 

Il protagonista di questi 
due gravi episodi che per un 
caso non si sono trasformati 
in tragedia, non è nuovo al
la cronaca. Nell'agosto del 
'73 compi una rapina in una 
banca di Grassina ma venne 
catturato poco dopo mentre 
a piedi si allontanava. Nello 
stesso anno, nel dicembre, il 
pomeriggio del 20 esplose due 
colpi di fucile contro due 
operai, colpi fortunatamente 
andati a vuoto. 

Vent'anni. un volto ine
spressivo. Massimo Camerini 
non è un delinquente incal
lito. ma uno squilibrato. Re
sidente all'Impruneta in via 
Valiano 2 con il padre colono 
e il fratello Sergio, già al
l'età di quindici anni fuggi 
da casa per poi ritornare e 
scappare nuovamente. Un ra
gazzo irrequieto, che non riu
sciva a trovare e stabilire le
gami con i propri familiari e 
con l'ambiente contadino. Un 
giovane sopratutto bisognoso 
di cure. 

Ma veniamo agli episodi di 
cui è stato protagonista. Alle 
1.40 ha fatto irruzione nel
l'hall dell'albergo Balestri. 
Giovanni Ulivelli, presta ser
vizio come portiere di notte; 
Massimo Camerini con in pu
gno una pistola a tamburo 
calibro 6 ha chiesto perento
riamente « Dov'è la cassafor
te? ». « Non c'è » ha risposto 
ruiivelli. il giovare Tcono-
sciuto ha esploso un colpo. 
Il proiettile ha preso in pieno 
viso il portiere mentre l'ag
gressore si è allontanato ve
locemente a piedi. A Giovan
ni Ulivelli. trasportato a'. 
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio veniva riscontrata una 
ferita d'arma da fuo^o al 
mento con ritenzione di 
proiettile. Ieri mattina è sla
to sottoposto a intervento 
chirurgico in quanto dalie ra
diografie è risultato che il 
proiettile gli aveva fratturato 
il mento. La prognosi e di 
trenta giorni. 

Le indagini iniziate nel cuo
re della . notte e proseguite 
nella mattinata aila ricerca 
del misterioso sparatore ap
parivano estremamente diffi
cili. quando un altro gravas
simo episodio si venfìcav.i m 
via Verdi: un giovane cne in
dossava un completo di fla
nella marrone, camicia e cra
vatta entrava nell'ufficio del-
l'Eurocambio, gestito da Do 
menico Del Caro, figlia di 
un sottufficiale della squa
dra mobile. Il giovane ha c-
stratto immediatamente una 
pistola e minacciando il Del 
Caro ha chiesto: «Dammi 1 

soldi! ». Per niente Intimori
to il Del Caro ha reagito cer
cando di disarmare il rapina
tore, ma questi in rapida suc
cessione ha esploso ben cin
que colpi. Il titolare deli uf
ficio benché raggiunto da un 
proiettile è riuscito ad usci
re fuori dal negozio ed ab
bassare la saracinesca, impe
dendo cosi all'aggressore di 
fuggire. 

Gli spari avevano richiama
to l'attenzione di un vigile 
urbano e di una pattuglia 
della volante che si trovava 
a passare da via Verdi. Gli. 
agenti, armi in pugno, bloc
cavano il giovane sconosciu
to che veniva condotto :n 
questura. Mentre il ferito con 
un'autoambulanza veniva tra
sportato all'ospedale di San
ta Maria Nuova. I medici do
po le prime sommarie cu«-e 
lo giudicavano guaribile in 
una decina di giorni. 

Negli uffici della mobile lo 
sparatore come abbiamo det
to è stato identificato per 
Massimo Camerini. Al dottor 
Grassi che lo ha interrogato 
il giovane ha confessato che 
aveva compiuto anche l'ag 
gressione al portiere dell'al
bergo Balestri. 

« Ma perché hai sparato? », 
ha chiesto il funzionario. 
«Ero nervoso». «Ma :i ren
di conto di quello che hai 
fatto? ». a Lo rifarò un'a»tra 
volta », è stata la • secca ri
sposta del giovane mentre 
veniva accompagnato al car
cere delle Murate. 

Dal rilancio della Galileo 
imo vo lavoro per i gio vani 

Le produzioni delia fabbrica ad alto contenuto tecnologico richiedono personale qualificato - Neces
sità di un rapporto stretto dell'azienda con l'università - Ricerca scientifica e nuove scelte produttive 

Massimo Camerini 

«Rilancio della Galileo e 
occupazione giovanile»: que
sto il tema del primo dibatti
to, nell'ambito della confe
renza di produzione, che si 
è tenuta nel saloncino della 
FLOG con la partecipazione 
del compagno Federigi, asses
sore regionale e i rappresen
tanti giovanili delle forze po
litiche. Altre tre iniziative 
pubbliche sono infatti previ
ste nei prossimi giorni, conce
pite come momenti di studio 
e di riflessione sui problemi 
indirettamente collegati alle 
officine Galileo come quello 
della ricerca scientifica, del 
collegamento della fabbrica 
con il territorio, del collega
mento con la scuola e del
l'occupazione. 

Come si ricorderà la confe
renza di produzione è inizia
ta alla fine di marzo e si 
protrarrà fino alla metà di 
maggio. Nel lavoro delle com
missioni, nei dibattiti e nelle 
varie iniziative previste, si af
frontano e si analizzano i pro
blemi inerenti al trasferimen
to della fabbrica a Campi 
Bisenzio, alla ristrutturazio
ne dell'azienda 

Rimanere fedeli al tema 
non è stato facile perchè, 
ovviamente, quando si affron
ta una tematica come questa 
non si può non fare riferi
mento ai vari aspetti che si 
pongono per tutta la questio
ne dell'occupazione giovanile. 
Tn questo senso si è orienta
to l'intervento del compagno 
Federigi, che ha compiuto una 
analisi assai dettagliata dei 
problemi inerenti alle prospet
tive di lavoro delle nuove ge
nerazioni e delle soluzioni a-
vanzate a livello nazionale, re
gionale e locale. 
• In Toscana i giovani in cer

ca di occupazione, iscritti a-
gli uffici di collocamento, so
no stati nel 1975 circa 10.000 
(quasi 2.000 in più rispetto 
al 1974) e, in provincia di 
Firenze, i giovani disoccupa
ti, secondo i dati disponibili, 
si possono stimare non in
feriori alle 2.500 unità. 

«Siamo qui alla Galileo — 
ha sottolineato Federigi — di 
fronte ad una azienda in cui, 
per le sue caratteristiche e 
l'alto livello di specializzazio
ne, è possibile in concreto 
invertire una tendenza nega
tiva e riaprire le porte del
la fabbrica ai giovani anche 
al fine di non disperdere quel 
grande patrimonio di capaci
tà e di esperienze, di cui so
no depositarie le generazio
ni più anziane». 

Il problema del rilancio 
della Galileo e dell'occupa
zione dei giovani si pone in 
rapporto ad un certo tipo di 
forza lavoro giovanile qualifi
cata. Come sì affronta allora 
il rapporto officine Galileo-
occupazione? Lo si coglie ap
pieno se abbiamo presente 
da una parte l'azienda, la 
sua organizzazione e le pro
duzioni attuali e dall'altra le 
facoltà universitarie scientifi
che. scuole e istituti tecnici. 
Rapporto tra ricerca appli
cata nell'università e rilan
cio della Galileo nell'ottica 
di un riequilibrio fra le pro
duzioni militari assai sofisti
cate (ad alto contenuto tecno
logico) e beni di uso civile. 

Il rilancio della fabbrica 
è necessario che proceda pa
rallelamente con il formarsi 
di un rapporto sempre più 
stretto con la scuola (in 
particolare l'istituto tecnico 
Leonardo da Vinci) e l'uni
versità capace di mettere in 
moto un processo di rinno
vamento anche nella didatti
ca. 

Altro aspetto da sottolinea
re è anche questo: per un 
certo tempo la Galileo ha 
bloccato le assunzioni e mol
ti operai anziani specializzati 
e ben preparati stanno an
dando in pensione. Questa al
lora si presenta come un'al
tra occasione importante per 
attuare un ricambio della 
forza lavoro con giovani ade
guatamente qualificati. 

Nel dibattito sono interve
nuti rappresentanti della Fgci 
e del Movimento giovanile 
democristiano. 

Due banditi all'assalto delia Cassa di Risparmio 

« Colpo» da 15 milioni a San Donnino 
I malviventi prima di fuggire hanno sparato in aria — Ritrovata l'auto 

H 22 e 23 
la conferenza 
sui trasporti 

Nei giorni 22 e 23 aprile si 
svolgerà a Firenze la Confe
renza regionale sui trasporti, 
convocata dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e 
dai sindacati di categoria. 

L'iniziativa costituisce un 
momento importante per il 
movimento sindacale tosca
no che si propone di fare il 
punto sui risultati realizzati 
nella lotta per la riforma e di ' 
aggiornare la propria piatta
forma per questo settore. Alla 
Conferenza, che.si terrà alla 
FLOG, la relazione sarà svol
ta dal compagno Virgilio Ben-
dlnelli. segretario regionale 
della CGIL. Parteciperà ai la
vori Gino Manfron. per la 
•efreteria della federazione 
nulonal* COIWH«L.UII* 

Fulminea rapina ieri pome
riggio alla Cassa di rispar
mio di San Donnino. Due ban
diti armati e mascherati han
no fatto irruzione all'interno 
dell'istituto di credito pochi 
minuti prima della chiusura. 
In quel momento nell'agenzia 
si trovavano i sei impiegati e 

| otto clienti. I due rapinatori 
j impugnavano delle pistole di 

grosso calibro e dopo aver ar
raffato circa 15 milioni di lire 
si sono aperti la strada per 
la fuga esplodendo in aria 
quattro colpi. Uno di questi si 
è conficcato nel soffitto. 

Tutto si è svolto nel giro di 
pochi minuti. Secondo un ca
novaccio ormai prestabilito 
mentre uno dei due rapinatori 
teneva sotto la minaccia del
le armi i presenti l'altro ha 
saltato il bancone e si è fat
to aprire la cassaforte. Tutti 
i presenti erano stati fatti 
mettere faccia al muro. Arraf
fato tutto il denaro che si tro
vava nella cassaforte il bandi
to ha risaltato il bancone e 
camminando all'indietro si è 
avvicinato al complice. E' sta
to a questo punto eh* 11 barn-

. dito che era rimasto a minac
ciare gli impiegati ed i clien
ti ha esploso in ana due colpi 
di pistola. La sparatoria è con
tinuata anche fuori della 
Cassa di risparmio. 

Molto probabilmente qualcu
no dei presenti deve essersi 
mosso o i rapinatori si sono 
impauriti. Un colpo come ab
biamo detto si è conficcato 
nel soffitto dell'agenzia. For
tunatamente i banditi non 
hanno sparato ad altezza d' 
uomo. Appena fatto il colpo 
i tre malviventi sono saltati 
a bordo di una Mini Minor 
targata Firenze e sono fug
giti in direzione dell'Autostra
da del sole. Immediatamente 
è scattato l'allarme. 

Sul posto si sono portati i 
carabinieri di Signa e di Fi
renze che hanno istituito nu
merosi posti di blocco nel 
tentativo di intercettare i ra
pinatori. I militi sono riusci
ti soltanto, per ora. a rin
tracciare l'auto usata per la 
rapina. ET stata trovata a cir
ca un chilometro dalla Cassa 
di risparmio nei pressi dell' 
autosola, 

Si presume che un terzo 
; complice stesse aspettando i 

banditi sull'autostrada a bor
do di una seconda auto, che 
dovrebbe essersi diretta in di
rezione di Bologna. Per ora 
comunque non è stata trovata 
alcuna traccia. Sembra, stan
do alle dichiarazioni degli im
piegati che uno dei due rapi
natori — molto alto — asso
migliasse ad un altro bandito 
che aveva fatto un analogo 
colpo il 12 febbraio scorso alla 
stessa banca. 

Diffida 
E* stata rubata una borsa 

contenente alcuni biglietti per 
Io spettacolo del Canzoniere 
del Lazio programmato per 
il 20 aprile prossimo presso 
il circolo ARCI di Sesto Fio
rentino. Si diffida chiunque 
a fare qualsiasi uso dei bi
glietti serie H 352 dal nume
ro 19.472 al numero 19.510 e 
degli abbonamenti dal nume
ro 1 ai I, 

Inaugurato ufficialmente il metanodotto 

Da ieri Scandicci 
ha il gas metano 

Un vero e proprio investimento che va incontro agli interessi 
delia collettività — Le realizzazioni del « Consiag » nel 1975 

•ri 

Con una semplice cerimo
nia è stato inaugurato ieri 
ufficialmente il nuovo meta
nodotto dì Scandicci e la 
nuova sede del « Consiag », 
il consorzio acqua e gas di 
cui fanno parte i comuni di 
Prato, Scandicci e Sesto 
Fiorentino. Nel corso della 
cerimonia il sindaco di Scan
dicci, Renzo Pagliai e il pre
sidente del « Consiag », Pao
lo Benelli hanno messo in 
evidenza come, in un mo
mento di crisi economica 
come quello che sta attra
versando il Paese, i comuni 
consorziati abbiano fatto 
con il metanodotto un ve
ro e proprio investimento 

Nel corso del 1975 il con
sorzio ha erogato, con tarif
fe molto basse rispetto ad 
altri enti e società del set
tore. ben 40 milioni di me
tri cubi di gas. Il 65 per cen
to degli utenti è composto da 
famiglie mentre il restante 35 
per cento è composto da pic
cole industrie, aziende arti
giane, ospedali e comunità va
rie. A tutto il 1975 gli utenti 
erano ben 28 mila ma il nu
mero è soggetto ad allargarsi 

Attualmente la popolazione 
interessata al consorzio è di 
250 mila abitanti ma si preve
de che entro il 1980 quando il 
consorzio sarà allargato ad 
altri dieci comuni il servizio 
intereserà una popolazione su
periore ai 400 mila. 
NELLA FOTO: il compagno 
Pagliai mentre accende un 
cannello da cui fuoriesce 11 
gas metano. 

'.;:-•",.; Ieri alla pescaia dell'Isolotto 

SALVATO DA UN PESCATORE 
UN BAMBINO CADUTO IN ARNO 

Il piccolo era andato a vedere pescare lungo il fiume — Un gio
vane si è tuffato e lo ha tratto in salvo — Arrestato un neofascista 

Il piccolo Ruggero Di Ste
fano. 12 anni, via Carissimi 
58. era andato a vedere i pe
scatori sull'Arno, ma improv
visamente è scivolato in ac
qua ed è stato trascinato dal
la corrente. 

Un giovane pescatore, appe
na accortosi dell'incidente, si 
è tuffato nell'acqua gelida e 
ha tratto in salvo Ruggero. 
L'incidente è accaduto ieri 
pomeriggio, poco dopo le 17 
e 30. alla pescaia dell'Isolotto. 

Ruggero Di Stefano, che abi
ta nelle vicinanze della pe
scaia. aveva deciso di anda
re a passare un po' ài tempo 
guardando i pescatori. Ha at
traversato il ponte delle Ca
scine e ha raggiunto la pe
scaia. Giunto sull'argine, do- j 
no aver guardato un po' i 
pescatori è scivolato. Forse 
una mossa falsa, forse la 
ghiaia il bambino ha perso lo 
equilibrio e dopo un volo di 
qualche metro è caduto in ac
qua al di sotto della pescaia. 

Un pescatore. Giovanni Cot
tone. 26 anni, via Antonio Del 
Pollaio si è accorto dell'inci
dente e non ha posto tempo 
in mezzo, liberatori degli in
dumenti si è tuffato in acqua 
per cercare di trarre in sal
vo Ruggero. Il bambino stava 
divincolandosi nell'acqua im
pacciato dagli abiti, aveva già j 
ingoiato qualche sorso di ac
qua. II Cottone è riuscito a 
raggiungere il bambino, che 
era stato portata dalla cor
rente in un mulinello, e lo ha 
trascinato a riva. 

Nel frattempo giungevano i 
soccorsi dcIl'Humanitas che 
portavano il bambino e il suo 
salvatore all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. Per fortuna 
niente di grave: Ruggero gua
rirà in tre giorni per una sin
drome di affogamento e Gio
vanni Cottone guarirà in due 
giorni per rifrigerazìone agli 
arti inferiori. 

• • • 
E" stato arrostato l'altro 

giorno un noto neofascista, 
Carlo Bindi. 27 anni, residen
te a Pistoia. Alle Cascine il 
Bindi è stato fermato da al
cuni agenti per un normale 
controllo, ma quando gli han
no chiesto i documenti, lui ha 
mostrato una tessera del MSI-
destra nazionale e li ha oltrag
giati. 

Il Bindi è perciò stato trat
to in arresto per oltraggio a 
pubblico ufficiate. 

Nelle scuole e nei luoghi di lavoro 

Proteste per le violenze 
e i l vandalismo fascista 

Imbrattata a Montorsoli la lapide ai partigiani 

Nella sede dell'Istituto tec
nico per il turismo, in via 
Andrea del Sarto, sono stati 
compiuti nei giorni scorsi atti 
vandalici di estrema gravità. 
I provocatori, penetrati nei 
locali durante la notte, hanno 
devastato il laboratorio di 
tecnica, la sala dei professori, 
manomettendo documenti uf
ficiali (registri e compiti). 

Il collegio dei professori riu
nito d'urgenza insieme al con
siglio degli studenti e al per
sonale non insegnante, ha 
diffuso una nota in cui si 
afferma che e tali atti fanno 
seguito alia apparizione re
cente di scritte fasciste sulle 
mura interne ed esterne della 

scuola e si inseriscono in un 
piano di chiara provocazione 
per creare un clima di ten
sione e di caos soprattutto 
nella fase politica che si sta 
aprendo, colpendo i luoghi di 
lavoro e di studio». Gli or
gani della scuola chiedono 
che sia istituito un servizio 
di vigilanza nelle ore di chiù-
sura della scuola per evitare 
il ripetersi di tali atti. 

Un altro erave atto di van
dalismo fascista e stato com
piuto ieri a Montorsoli: la la
pide destinata alla resistenza 
partigiana, inaugurata solo 
due settimane fa, è stata im
brattata nella notte da ignoti 
teppisti. 

Le cerimonie 
celebrative 

della Liberazione 
L'amministrazione comuna

le, d'intesa con la federazio-
ne provinciale del!e associa
zioni antifasciste e della Re
sistenza. ha organizzato per 
il 25 aprile, le cenmonie ce
lebrative del 31° anniversario 
della Liberazione. Esse avran
no inizio al!e 10 nella chie
sa di Orsanmichele con una 
messa in suffragio dei ca
duti per la libertà della pa
tria: alle 10,30. in Palazzo 
Vecchio, dopo il saluto del 
sindaco Gabbuggiani, l'ono
revole Arrigo Boldnni. vice 
presidente della Camera dei 
deputati, terrà il discorso 
commemorativo. 

Al termine un corteo par
tirà per piazza dell'Unità Ita
liana dove, al monumento ai 
caduti di tutte le guerre, sa. 
ranno deposte corone. 

Alle cerimonie parteciperà 
un rappresentante del grup
po di coordinamento demo
cratico dell'opposizione spa
gnola. 

In edicola 
«Noi e 

gli altr i» 
E uscito nelle edicole « Noi, 

gli a'.tri ». il giornale che 1 
detenuti fiorentini compilano 
e stampano nel carcere di 
Santa Teresa. Sono ormai 
cinque anni che i reclusi tro
vano un momento per comu
nicare. dibattere, affrontare 
i problemi del carcere al suo 
interno mediante questo gior
nale, che usciva ogni tre 
mesi. 

Da oggi, invece, l'orizzonte 
del giornale si amplia, 1 
contatti con la città si fanno 
più solidi e « Noi. gli altri », 
è riuscito a diventare un gior
nale che esce ogni due mesi 
e giunee sulle edicole di tutta 
la città. 

La collaborazione che già 
da tempo i fiorentini poteva
no portare a questa pubblica
zione. viene così ampliata, 
perchè i cittadini reclusi pos
sano, attraverso il dialogo sul 
loro giornale, riuscire. - una 
volta scontata la pena, a 
reinserirsi nel tessuto socia
le. senza divenire degli 
Rinati. 
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Riunito il comitato 

antifascista 

Iniziative 
s * * 
t t 

nel Senese 
per celebrare 

il 25 

Aprile 
SIENA, 15 

Presso la sede dell'Am
ministrazione provinciale 
di Siena si è riunito il co
mitato federale antifasci
sta per definire il pro
gramma della manifesta
zione provinciale per la ce
lebrazione del 25 aprile. 

Per ricordare degnamen
te questa storica data, 
che assume anche questo 
anno maggiore rilievo — 
essendo il trentennale del
la Repubblica — è previ
sto un corteo il cui con
centramento avverrà alla 
Lizza per le ore 10; come 
gli altri anni verranno ap
poste corone in memoria 
dei caduti all'asilo monu
mento, alla lapide che ri
corda i caduti posta nel
l'atrio dell'Università de
gli studi di Siena ed al-, 
la lapide in memoria dei' 
caduti posta alla sinagoga. 

Il comitato, nella sua 
riunione ha espresso an
che la volontà ed ha avuto 
anche il benestare dal 
compentente ministero 
che un picchetto militare 
sia presente alle deposi
zioni delle corone, al fine 
di rendere i dovuti onori 
alla memoria dei caduti 
per la libertà. Alle 10.30 
11 corteo, che sarà forma
to dalla banda del Palio, 
dai gonfaloni dei Comuni 
e della Provincia, dalle au
torità provinciali, dal 
gonfaloni delle associa
zioni combattentistiche, 
dalle bandiere delle fede
razioni provinciali dei par
titi politici dell'arco demo
cratico costituzionale — 
una per ogni partito — e 
da quelle delle organizza
zioni giovanili di detti 
partiti e dai partecipanti 
al corteo, muoverà verso 
piazza del Campo secon
do il seguente percorso: 
viale Rinaldo F»-anci (asi
lo monumento), la Lizza, 
viale Federico Tozzi, piaz
za Matteotti, via Piani
giani, via Banchi di So
pra, via Banchi di Sotto. 
via Rinaldi, piazza del 
Campo. 

Il comitato provinciale 
unitario antifascista invi
ta i comitati unitari co
munali- "a prevedere una 
larga partecipazione a ta
le iniziativa ed invita la 
cittadinanza tutta ad e-
sprimere la propria ade
sione partecipando nume
rosi alla manifestazione. 
L'Amministrazione comu
nale di Abbadia, in col
laborazione col Teatro re-

• gionale. sta organizzando 
una serie di esperienze di 
teatro nelle scuole. L'ini
ziativa è iniziata con lo 
spettacolo «Prezzemolina» 
presentato venerdì 9 apri
le dalla compagnia Pupi di 
Stac per i bambini della 
scuola comunale per l'in
fanzia, che ha visto una 
calorosa accoglienza e par
tecipazione dei giovanissi
mi spettatori e continua 
mercoledì 21 e giovedì 22 
con la rappresentazione 
di « 10 clown » della com
media Teatro Uomo al 
« Club 71 » per le scuole 
elementari. 

Promosse dall'Amministrazione comunale 

Iniziative unitarie a Pisa 
contro l'aumento dei prezzi 

Incontro Ira i rappresentanti della giunta, delle forze politiche e sociali e dei commercianti - Le difficoltà dei detta
glianti • Contatti con il GMD, il CONAD e la COOP Italia per discutere generi di largo consumo a prezzi concordati 

PISA, 15 
Il preannunciato incontro 

tra l'Amministrazione comu
nale e le forze politiche, so
ciali e le rappresentanze di 
categoria sul problema dei 
prezzi, si è svolto ieri sera 
nella sala delle Baleari del 
Comune di Pisa. Gli scopi del
l'iniziativa, che nasceva per 
diretta indicazione del Consi
glio comunale, sono stati il
lustrati dall'assessore Ber
nardini. Erano presenti ol
tre a rappresentanti della 
giunta comunale, il capogrup
po consiliare comunista, rap
presentanti dei partiti di mi
noranza della DC e del PRI, 
il segretario della Camera 
del Lavoro, Pastechi, rappre
sentanti d el 1 ' Associazione 
commercianti. Confesercenti e 
del movimento cooperativo 
pisano. 

L'Amministrazione comu
nale di Pisa non è nuova ad 
iniziative sul problema dei 
prezzi in stretto rapporto con 
le organizzazioni dei com
mercianti. 

Come ha ricordato anche 
Bernardini, già la preceden
te giunta aveva dato vita ad 
un comitato (in occasione 
della mancanza di prodotti 
energetici) che oltre a preoc
cuparsi di combattere feno
meni speculativi aveva avu
to come scopo quello di im
pedire il dilagare di una pro
testa qualunquistica che indi
viduasse nei piccoli commer
cianti, nell'ultimo anello del
la catena distributiva, il ne
mico da battere e la causa 
del disagio. Tutti gli inter
venti hanno concordato sul 
fatto che le ragioni dell'au
mento dei prezzi e le distor
sioni nel settore della distri
buzione sono il frutto di una 
politica economica e credi
tizia nazionale profondamen
te errata. 

I dettaglianti, l'ultimo anel
lo di una lunga catena di
stributiva. subiscono anche 
essi gli effetti negativi del
l'aumento dei prezzi tanto 
che oggi è possibile docu
mentare come il piccolo com
merciante costituisca un « fil
tro » contro ripercussioni 
maggiori sul consumatore 
degli aumenti dei prezzi all'in
grosso: Mentre infatti au
menta il costo della merce. 
il dettagliante mantiene in
variata, a volte diminuisce, la 
propria percentuale di gua
dagno. 

Da questo stato di cose, che 
a volte prova esasperazio
ne degli stessi commercian
ti. scaturire la necessità 
sentita fortemente da tutti 
i partecipanti alla riunione 
« di fare qualche cosa — co
me ha affermato tra gli al
tri Crini, del sindacato ali
mentaristi — perché i com
mercianti non rimangano iso
lati ». 

« Una valutazione estrema
mente positiva dell'iniziati
va presa dall'Amministrazio
ne comunale >; « piena dispo
nibilità ad iniziative contro 
l'aumento dei prezzi »; que
ste due affermazioni, riba
dite più volte dai rappresen

tanti dell'Associazione com
mercianti, della Confesercen
ti, e del movimento coopera
tivo — hanno - rappresenta
to il terreno di partenza co
mune di tutti gli interventi. 

Vi sono quindi le basi per 
la costruzione a Pisa di un 
ampio movimento di lotta 
che comprende consumatori, 
commercianti, forze politiche 
e sindacali democratiche e che 
trovi nell'ente locale il suo 
momento di coagulo contro lo 
aumento incontrollato dei 
prezzi, per la salvaguardia 
del potere di acquisto reale 
del salario. 

In questo senso grande im
portanza assume l'afferma 

zione fatta da Cini, rappre
sentante d e 1 l'Associazione 
commercianti, della necessità 
di lottare « contro il blocco 
dei salari ». 

I consigli di quartiere — 
come ha affermato tra l'altro 
il capogruppo comunista Ric
cardo Di Donato — sono ehi a 
mati nuovamente, anche su 
questo grande tema, a svolge
re la loro azione per coin
volgere tutta la cittadinan/a 
nello schieramento di lotta. 
Sostanzialmente d'accordo con 
Di Donato si è dichiarato il 
rappresentante della DC, Ber
nardini. il quale ha rilevato 
come elemento |x>sitivo la 
disponibilità, mostrata da tut 

te le forze presenti, a ricer
care un terreno comune di 
iniziativa. Tutte le organizza
zioni hanno infatti assicurato 
la loro partecipazione ad un 
comitato che dovrà, secondo 
le linee emerse nella riunio 
ne, studiare e proporre le 
iniziative unitarie da prcn 
dere nell'immediato futuro, 
mentre sempre a brevissima 
scadenza. l'Amministrazione* 
comunale convocherà i rap 
presentanti del CA1D. CONAD 
e della COOP Italia per di
scutere un pacchetto di ge
neri di largo consumo a prez
zi concordati. 

Andrea Lazzeri 

Per iniziativa dell'Amministrazione di sinistra 

Cooperativa agricolo-forestale 
aperta a Caprese Michelangelo 
La nuova struttura associa 70 famiglie - Lo sviluppo dell'economia montana della zona passa attra
verso la valorizzazione dei suoi caratteri tipici - La precedente esperienza nel settore della zootecnia 

Operaie a l lavoro in un calzaturi f icio. Questo settore tiene in Toscana, tranne in alcune 
zone della Versi l ia , come Massarosa, dove alcune aziende sono in grave diff icoltà. 

AREZZO, 15. 
L'Amministrazione comuna

le di Caprese Michelangelo, 
diretta dalle forze di sini
stra che il 15 giugno scorso 
sono succedute alla preceden
te gestione democristiana, si 
è fatta animatrice di una 
cooperativa agricolo-forestale 
per la valorizzazione dei pro
dotti della montagna. La 
creazione di questa coopera
tiva — che all'atto della sua 
costituzione associa già oltre 
70 famiglie—-intende avviare 
un processo di autogestione 
della manodopera locale, oc-, 
cupata essenzialmente nei la-' 
vori tipici dell'economia mon
tana e si propone di raggiun
gere due obiettivi di fondo: 
da un lato la difesa dei livel
li occupazionali della zona, 
decimati dall'abbandono e 
dal pauroso impoverimento 
della montagna, dall'altro il 
miglioramento delle condizio 
ni sociali ed economiche del
la popolazione dell'alta Valti-
benna. 

Lo scopo immediato che la 
cooperativa si prefigge è anzi
tutto quello della lavorazione 
della raccolta e della com
mercializzazione del prodotti 
tipici della montagna: casta
gne, funghi, fragole, ma an
che legna e carbone. L'inizia
tiva prende le mosse da una 
esperienza svolta in collabora
zione con un'altra cooperati
va ortofrutticola dell'Alto Mu
gello — che ha consentito di 
mettere in commercio attra
verso i canali della Coop-
Italia e della CONAD un cer
to quantitativo di castagne 
a titolo sperimentale. Il risul
tato positivo di questa espe
rienza ha convinto gran par
te della popolazione della pos
sibilità di collocare sul mer
cato tutta una serie di pro
dotti che negli ultimi anni 
sembravano destinati a per
dere ogni convenienza da un 
punto di vista commerciale. 
la Giunta comunale di Capre
se, da parte sua. ha avuto il 
merito di svolgere una tena
ce azione di sensibilizzazione 
attorno a questo problema, 
affiancata dal sostanziale con
tributo tecnico-politico della 
Federazione provinciale delle 
cooperative. 

Oltre gli obiettivi specifici 
che la nuova cooperativa si 
è data a breve scadenza è 
Interessante rilevare come es
sa tenda .— fcnche in termi
ni di programma — ad affron-

• tare il problema in una visio
ne più vasta per investire I! 
rapporto con la Regione To
scana e !a comunità montana 

dell'Alta Valtlberina. E' in
fatti nel quadro delle linee 
programmatiche di sviluppo 
elaborate dalla Regione e nel
lo stretto rapporto con la lo
cale comunità montana che 
la cooperativa trova reali pos
sibilità di prosperare e di 
conseguire l suol obiettivi di 
fondo. 

Non si tratta del resto di 
partire da zero. Nel comune 
di Caprese Michelangelo esi
ste anche una cooperativa zoo
tecnica per la pastorizia che 
ha già avanzato una richie
sta di finanziamenti per la 
realizzazione di strutture de
stinate ad incentivare l'alle
vamento ovino. Iniziativa. 
questa, che ha già dato un 
contributo concreto a quella 

Rispetto agli altri anni gli occupati in complesso non sono diminuiti 

TIENE IN VERSILIA IL SETTORE CALZATURIERO 
fXpfcé ili Massarosa è una delle poche aziende che registrano forti flessioni — Nel giro di pochi anni il numero degli operai si è di
mezzato — La produzione dispersa in tante piccole aziende con 15 o 20 dipendenti al massimo — Si contano 600 lavoratori a domicilio, 
In prevalenza donne — Ostacoli alle lotte contrattuali — Il problema della salute, dell'ambiente di lavoro e delle malattie professionali 

VIAREGGIO. 15 
trisl profonda che ha in* 

Btlto il nostro Paese, e la 
ebolezza della politica econo
me* e delle scelte politiche 

governative, hanno provocato 
.onieguenze negative che si 
tono ripercosse, per cosi dire 
i a catena», sul vari settori 
produttivi del Paese. La Ver
silia, rispetto al livelli occu
pazionali e allo sviluppo pro
duttivo, non ha risentito, co
me altrove, degli effetl ne
fasti della situazione generale 

Il primo dato dal quale par
tire è il fatto che gli occu
pati. complessivamente, ri
spetto agli anni passati non 
tono diminuiti. Solamente in 
alcuni casi si registrano forti 
flessioni: ad esempio all'Api
ce di Massarosa, dove, con
clusasi la famosa lotta del 
'69, i processi di ristruttura-
•ione hanno provocato 11 di
mezzamento delle maestranze 
(da circa 1000 occupati sia
mo passati ai 550 di oggi). 
Anche all'Apice però, con lo 
accordo del luglio del 75. il 
movimento sindacale è riusci
to ad invertire la tendenza 
negativa, attraverso il con
trollo sugli investimenti e sul
la mobilità del lavoro. 

n fatto principale che in 
questi anni è venuto alla lu
ce è quello del decentramen
to produttiva Si calcolano ol
tre mille occupati, dislocati 
in piccole aziende di 15-20-23 
lavoratori, e oltre 600 lavo
ratori a domicilio, in preva
lenza lavoratrlci.Occorre di
re che, nonostante la legge 

' approvata anni fa. sono sola
mente 10 le iscritte delle li
eta delle lavoranti a domici

lio a Massarosa e solo 7 a 
Camaiore. Gli accordi sinda
cali relativi a questo proble
ma sono stati accantonati dal
le « aziende-madri » proprio 
attraverso il decentramento 
produttivo: sono infatti le pic
cole aziende che commissio
nano. attraverso intermediari 
il-lavoro alle lavoranti a do
micilio. Si pongono qui pro
blemi che il movimento sin
dacale e il nostro Partito de-

I vono affrontare sistemattea-
| mente dato che la frattura 
, tra occupati e lavoranti a do-
, micilio indebolisce le vertenze 

contrattuali e l'insieme del 
I movimento di lotta. 
| La produzione versihese si 
| indirizza, su due filoni princi-
i pali: la' produzione di quali

tà (calzaturificio Massarosa 
e « Artigiana Viareggina »). e 
la produzione di largo con
sumo (ciabatte, zoccoli, pan
tofole, ecc.). All'Apice circa 
200. operai sono impiegati nel
la produzione delle scarpe in 
cuoio, gli altri sono occupa
ti nella produzione di stivali e 
calzature in gomma o in pla
stica. Il mercato sul quale 
prevalentemente si orienta il 
prodotto è quello estero. 

Da rilevare, secondo dati 
ufficiali, che vi è un forte au
mento dello smercio di cal
zature in questi ultimi an
ni. Gli USA, la Germania 
Federale, la Gran Bretagna 
e i paesi scandinavi sono i 
principali mercati di smercio 
delle calzature versiliesi. 
Maggiori problemi, invece, vi 
sono per gli sbocchi sul mer
cato interno dovuti al note
vole aumento del prezzi. 

Un altro elemento da sot

tolineare è 11 notevole livello 
di occupazione femminile e 
giovanile net settore. Per ciò 
che riguarda la occupazione 
femminile c'è da dire che 
stiamo assistendo a certi fe
nomeni di espulsione dalla 
produzione. Ciò è riferibile al 
fatto che nel contratto di la
voro sono previste le ferie re
tribuite per la maternità. 

Per quanto riguarda l'occu
pazione giovanile c'è da dire 
che il numero maggiore di 
occupanti Io troviamo nelle 
piccole aziende. Circa 300 gio
vani vi sono impiegati, molto 
spesso con una paga notevol
mente inferiore al contratto e 
sopportano turni e orari di la
voro disumani e massacran
ti. Un altroaSei temi sul qua
li il movimento sindacale ha 
riflettuto e discusso è quel
lo della salute in fabbrica 

Va rilevato il fatto che nel
le aziende maggiori si sono 
compiuti notevoli passi in 
avanti. All'Apice, ad esempio, 
già negli anni passati sono 
state fatte numerose indagi
ni che hanno coinvolto oltre 
all'amministrazione comunale 
di Massarosa anche 1*ENPI, 
la Provincia, l'ospedale di 
Viareggio Le indagini nelle 
grosse aziende hanno porta
to a dei notevoli successi. 
Sempre all'Apice ad esempio, 
sono stati acquistati e siste
mati numerosi aspiratori al 
banco del mastice e nei lo
cali dove avviene la produ
zione di calzature. Dobbia
mo rilevare invece che nelle 
aziende più piccole e soprat
tutto nel lavoro a domicilio 
(dove tutta la famiglia mol
to spesso è coinvolta) questi 

i strumenti e sistemi di pre
venzione sono quasi assenti. 
C'è da notare che in questi 
ultimi anni si sono verificati 
a Massarosa alcuni casi di 
incendio di alcune abitazioni 

Un dato positivo che va 
sottolineato nella nostra real
tà è dovuto alla assenza di 
malattie come la polinevrite. 
Su questo elemento occorre 
però riflettere; infatti basta 
pensare che nelle piccole a-
ziende dove non vi è nessuna 
forma di tutela della salute 
gli occupati sono prevalen
temente giovani da pochi anni 
assunti. E questo crediamo 

! sia uno dei problemi sui qua
li il movimento sindacale e 
il Partito devono intervenire 
a livello conoscitivo e di in
dagine. a livello concreto. 

Il movimento sindacale si 
muove anche qui in Versi
lia per ottenere strumenti 
reali per il controllo degli 
investimenti e sullo sposta
mento della mano d'opera e 
nel contempo per frenare e 
controllare quello che è stato 
definito e decentramento del
la produzione» e per il con
trollo sul lavoro a domicilio. 

Sollecitata un'inchiesta 

Casone: polemiche 
sulle assunzioni 

Nido Vitell i 
LUCCA. 15 

Il compagno Rodolfo Franchini 
di Pont* a Mortaio (Lucca) ha 
compiuto ieri 90 anni. Luminosa 
figura di antifascista perseguitato 
politico attorno agli anni vanti, fu 
militanta comunista nt l l i tmigra-
tiona n«gli Stati Uniti d'America e 
valoroso combattanta della brigata 
Garibaldi nella guerra di Spagna. 
Al compagno Franchini sono giunti 
nella giornata di Ieri I saluti • gli 
auguri fraterni del comunisti a dei 
giovani comunisti lucchesi. 

GROSSETO. 15 
Una dura polemica sul com

portamento morale e la cor
rettezza di alcuni dirigenti 
della Federazione chimici del
la CISL si sta sviluppando 
da alcuni giorni sulla stam
pa- con presa di posizione e 
repliche. La polemica che sta 
investendo la CISL provin
ciale e il suo gruppo dirigen
te riguarda la vicenda con
cernente le assunzioni effet
tuate allo stab:i:mcnto del 
Casone di Scarlmo. 

Quattro segretari provin
ciali di categoria hanno sol
lecitato una inchiesta sia sin
dacale che della magistratu
ra su tutte le assunzioni fat
te negli stabilimenti Solmine 
e Montedison: l'accusa parla 
chiaramente di assunzioni a 
pagamento e di degenerazio
ni clientelali. L'iniziativa pre
sa dai 4 dirigenti confedera
li ha preso il via dalla cen
sura mossa dal collegio re
gionale dei probiviri CISL a 
Franci, Casula e Gaiotti, ri
spettivamente (nel periodo a 
cui si riferiscono i fatti, cir
ca un anno fa) segretario, 
vicesegretario e operatore del-
l'INAS, il patronato della 
CISL, Nel lodo dei probivi
ri a quanto sembra di capire 
si parla precisamente di un 
genti che sarebbero state ver

sate per favorire l'assunzio
ne di lavoratori presso gli sta
bilimenti Solmine e Montedi
son. 

j Su questo caso, che non ha 
precedenti, si è avuta una 
presa di posizione del quoti-

! diano il « Popolo » che con u-
na sua nota nella pagina re
gionale. dopo aver chiesto la 
espulsione dalla CISL e dal 
partito di coloro che tende
vano a denigrare il sindacato 
e la DC. giungeva a chiedere 
la nomina di un commissa
rio alla Federchimìci provin
ciale e nell'unione sindacale 
attraverso un congresso pro
vi ic:a!e straordinario della ca
tegoria e dell'unione. Con una 
dura replica la CISL provin
ciale accusava il « Popolo » di 
un grossolano tentativo di 
interferenza nella vita inter
na dell'organizzazione, di ar
rogante presunzione e rozza 
Ignoranza. 

Contro la presa di posizione 
dei dirigenti provinciali del
la CISL e per contromisura 
al lodo del probiviri regio
nali, si è svolto ieri, a Follo
nica, promosso dalla locale 
struttura, l'attivo di zona del
le colline metallifere di cui i 
tre dirigenti messi sotto ac
cusa fanno parte. 

linea di sviluppo economico 
che tende a privilegiare nel
l'erogazione di finanziamenti, 
le forme associate di produ
zione nei settori dell'agricol
tura e della zootecnia. 

Si tratta evidentemente di 
iniziative locali e per certi 
versi spontanee, ma in cui si 
intravedono i contenuti di 
una precisa indicazione che 
parte dagli enti locali, dal 
movimento democratico e dal 
l'associazionismo riguardo al
le ipotesi di rilancio e ri

strutturazione dell'agricoltura. 
E ciò significa avvi-ire un di
verso sviluppo della attività 
montana e in particolare del
la forestazione, che nella eoo 
perazione realizzano un mo
do nuovo di produrre e di 
immettere nel mercato il pro
dotto scavalcando le fasi in
termedie della speculazione e 
del parassitismo, responsabili 

-non ultimi del processo di 
degradazione e di abbando
no delle zone montane. 

Alla Piaggio di Pontedera 

Immediata risposta operaia 
alla provocazione padronale 

PONTEDERA. 13 
Con uno sciopero di due 

oie, stamani 1 lavoratori del
la Piaggio hanno dato un'im
mediata risposta alla provo
catoria decisione della dire
zione che ha licenziato un 
operaio « reo » di aver parte
cipato ad una manifestazione 
interna promossa dal consi
glio di fabbrica. 

Nel corso dello sciopero, i 
lavoratori hanno effettuato 
una manifestazione all'inter
no della fabbrica. Il consiglio 
di fabbrica e la Federazio
ne lavoratori metalmeccanici 
hanno diffuso un comunicato 
in cui. si denunciano le nume
rose provocazioni che si so

no registrate in questa fase 
della lotta contrattuale negli 
stabilimenti Piaggio di Pisa 
e Pontedera, che vanno dal 
ferimento di due operai da 
parte di un camion francese. 
uscito dai magazzini dello 
stabilimento Piaggio di Pon
tedera durante il periodo del 
blocco delle merci in parten
za e in arrivo, all'ultimo at
to che è quello del licenzia
mento del giovane operaio 
Gabriele Patrinl. 

Questa sera si riunirà la 
segreteria provinciale della 
Federazione lavoratori metal
meccanici e il coordinamento 
Piaggio per decidere inizia
tive articolate 

In iz iat iva delle Amminist raz ioni e dei par t i t i democrat ici 

p. z. 

Livorno: petizione 
per la finanza locale 

Sostegno alle richieste avanzate nella piattaforma dell'ANCI - Delicata situazione 
della città e della provincia - Drasticamente ridimensionate le disponibilità 

LIVORNO. 15 
La drammatica situazione 

della finanza locale non tol
lera rinvìi di sorta; iniziative 
urgenti, indispensabili debbo
no essere prese se non si 
vuole, con la paralisi totale 
dei Comuni, creare le condi
zioni di una situazione di 
« non ritorno » per le dimen
sioni catastrofiche che assu
merebbe il deficit locale. Con 
crudo realismo l'assessore 
comunale alle Finanze Tanda 
ha dipinto 11 quadro della si
tuazione di fronte ai presiden
ti dei consigli di quartiere, ai 

-quali ha sottoposto la deci' 
sione presa da tutti gli en
ti locali della provincia (il 21 
aprile si svolgeranno contem
poraneamente i Consigli co
munali e provinciali) e dai 
partiti democratici PCI. PSI. 
DC. PLI. PRI, PSDI di lan
ciare una grande petizione 
popolare a sostegno delle ri
chieste avanzate dalla piat
taforma dell'ANCI. al termi
ne del convegno nazionale del 
settembre scorso. 

In sostanza è necessaria u-
na generale presa di coscien
za. la battaglia da combatte
re è di tutti, riguarda forze 
politiche e sindacali, catego
rie sociali, cittadini: la peti
zione corrisponde a questa 
precisa esigenza. La seria 
possibilità di una crisi poli
tica e della fine anticipata 
della legislatura non frenarà 
questo impegno? Amministra
zione e presidenti dei consigli 
di quartiere si sono posti a-
pertamente la domanda: la 
risposta è stata unanime. 
Non solo niente smobilitazio
ne, anzi rinnovato impegno 
perché nel caso che si sciolga 
il Parlamento (ed ognuno si 
è augurato il contrario) so
no Indispensabili provvedi
menti tampone, che il Par
lamento deve varare prima di 
sciogliersi. Anche in questa 
direzione vuole andare la pe
tizione: unire le forze dispo
nibili — che sono molto nu
merose — per determinare su
bito elementi di svolta. 

Che la situazione sia deli
catissima lo hanno confer
mato le cifre che Tanda ha 
fornito sulla situazione loca
le (nazionalmente si rischia 
a breve termine quasi un 
raddoppio del deficit comples
sivo fino all'astronomica ci
fra di 44 mila miliardi). 

Il Comune di Livorno ha 
contenuto l'aumento del de
ficit per il 1976 nell'ordine del 
17*7 mentre ha chiesto di es
sere ammesso a una copertu
ra del bilancio per 26 miliar
di. di cui si prevede da parte 
della commissione centrale 
un reale accoglimento per 
18-19 miliardi. Su questa base 
si potrebbe cominciare a chie
dere anticipazioni agJl istitu
ti di credito. Tanda ha anche 
riferito sulla questione della 
tesoreria comunale che da 4 
mesi il Banco di Napoli ha 
recusato. creando cosi diffi
coltà aggiuntive. La situazio
ne è però in via di risoluzio
ne con il probabile affidamen
to della tesoreria ad un altro 
istituto bancario regionale. 

Quando la parola è passata 
agli assessori al Patrimonio e 
ai Lavori Pubblici. Pompeo 
Rocco e Aldo Freschi, si è 
avuta una ulteriore prova 
della precaria situazione dei 
Comuni. In pratica Pompeo 
Rocco, nel presentare i! pro
spetto delle opere program
mate e di quelle in corso di 
realizzazione, ha reso noto 
che di fronte a quanto era 
possibile fare a dicembre si è 
avuto un drastico ridimen
sionamento nell'ordine del 
40-50't delle disponibilità. Og
gi in pratica, non è più pos
sibile portare avanti il piano 
di risanamento stabilito a di
cembre, ma soltanto prowe-
re alla manutenzione ordina
ria. Da qui dunque una con
ferma dell'esigenza di una 
grande mobilitazione di forze 
per infrangere 11 circolo vi
zioso che produce la paralisi 
degli enti; la petizione è uno 
strumento di lotta reale. 

La direzione invitata a riprendere le trattative 

Iniziative di lotta 
alla SMI di Fornaci 

Presa di posizione del Consiglio comunale 

LUCCA. 15 
Proseguono a Fornaci di 

Barga le iniziative di lotta 
dei 1700 lavoratori della fab
brica metallurgica della SMI. 
impegnati nella vertenza per 
il contratto nazionale e per 
la difesa dell'espansione pro
duttiva dello stabilimento. Du
rante lo sciopero articolato di 
martedì scorso, con il blocco 
dei camion, un camionista ha 
cercato di forzare il picchet
to e, solo per il senso di re
sponsabilità dei lavoratori e 
dei dirigenti sindacali si è 
impedito che una disgrazia 
avvenisse. Questo fatto è il 
segno di un clima di esaspe
razione, la cui prima respon
sabile è la direzione della 
SMI. che. anche dal Consiglio 
comunale di Barga. riunito il 
giorno successivo è stata invi
tata a riprendere le trattati
ve ed a chiarire le reali inten
zioni sul futuro dello stabili
mento di Fornaci e dell'intero 
gruppo. 

Anche una nota della FLM 
provinciale, replicando ad una 
uscita della direzione, ha teso 
a ribadire come « di fronte 
alla richiesta dell'azienda di 
un prolungato ricorso alla 
cassa integrazione a zero ore, 
ad un calo complessivo della 
occupazione di oltre il 10 °'o 
(raggiunto con il blocco delle 
assunzioni e i pensionamenti 
anticipati, incoraggiati con 
premi in denaro) ed una logi
ca aziendale che scarica sulle 
spalle dei lavoratori il peso 

di un recupero selvaggio e 
non contrattato dalla produt
tività — chiedendo mano li 
bora nella mobilità interna 
dei lavoratori e peggioramen 
to delle già difficili condizio
ni dell'ambiente di lavoro — 
l'organizzazione sindacale ri
vendica il diritto ad una ve
rifica preventiva sulla realiz
zazione concreta dei program
mi di investimenti, affinchè 
gli stessi tengano conto del 
mantenimento e dello sviluppo 
dei livelli occupazionali, dello 
spirito di una corretta gestio
ne dell'accordo del luglio '75. 

Della vertenza SMI se ne è 
parlato anche alla comunità 
montana della media in una 
riunione alla quale hanno 
preso parte i sindaci di tutti i 
comuni della zona ed il con
siglio di fabbrica, che ha 
avuto modo di esporre la piat
taforma di lotta mettendo in 
rilievo il nesso stretto che 
unisce la battaglia dei lavo 
ratori con le esigenze di cre
scita e di sviluppo delle pò 
notazioni. E* stato pure rile 
vato con soddisfazione, come 
le forze politiche democrati
che. non ledendo l'autonomia 
del sindacato, ma semmai 
rendendola più incisiva, siano 
riuscite a trovare nella lotta 
dei lavoratori della SMI. come 
ha ricordato il compagno Bra
cali. nel suo intervento, un 
momento per riconfermare 
impegni unitari, per costruire 
un terreno di incontro e di col
laborazione. 

Approvata dal Comune di Cascina 

Risoluzione unitaria 
sulla crisi politica 

Nella ultima riunione del 
Consiglio comunale di Casci
na è stato approvato con I 
voti favorevoli del PCI, del 
PSI e della DC un ordine del 
giorno sulla crisi economica 
e politica del paese. In esso 
il Consiglio comunale, di fron
te al progressivo deteriorarsi 
della situazione economica ed 
ai conseguenti pencoli per la 
stabilità delle istituzioni de
mocratiche « richiama tutte 
le forze politiche dell'arco co
stituzionale a farsi promotrici 
di un accordo che consenta di 
giungere alla fine della VI le
gislatura repubblicana con la 
seria e precisa volontà, di da
re risoluzioni ai problemi più 
scottanti del paese e perché 
si trovi una soluzione legisla
tiva al progetto di legge sul
l'aborto, la quale, ripristinan
do il testo dell'art. 2 appro
vato dalla commissione, con
senta di evitare il referen
dum facendo avanzare solu
zioni adeguate alla gravità 
del problema ». 

Nell'ordine del giorno il 
Consiglio comunale chiede 
che siano approvati celer
mente provvedimenti Indi
spensabili al paese. Innanzi

tutto si vada ad una profon
da modifica dei provvedimen
ti economici e fiscali recen
temente approvati dal gover
no — afferma l'ordine del 
giorno — al fine di renderli 
più equi; si esaminino atten
tamente le questioni della 
pubblica istruzione e si sele
zioni rigorosamente la finan
za dello Stato per dare-at
tuazione al trasferimento dei 
poteri dai ministri agli enti 
locali ». 

«Si favorisca — continua 
l'ordine del giorno — in tutti 
i modi una rapida e giusta 
conclusione delle vertenze 
contrattuali sia nel settore 
privato che pubblico e ci si 
impegni alla sollecita appro
vazione delle misure già pre
disposte per il Mezzogiorno, 
sulle quali si e avuto un lar
go consenso delle forze poli
tiche e democratiche in Par
lamento ». 

In questo contesto il Con
siglio si è impegnato a quali
ficare ulteriormente la spesa 
comunale e a porre nel bi
lancio 1976 una rigida scelta 
prioritaria in relaziona alle 
effettive disponibilità • M W -
sita. • 
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Assemblea dei consigli di circolo delle scuole elementari 

Bilancio degli Òrgani 
. V f . 

Un reale confronto tra genitori e insegnanti nella prospettiva della riforma • Critiche all'atteggiamento autorita
rio del ministro e del Provveditorato - Proposta la costituzione di un centro di iniziativa didattico-pedagogica 

LIVORNO. 15 
I consigli di circolo un anno dopo: 

numerosi sono gli aspetti contrad
dittori emersi, ma un punto è ben 
fermo: che questi organi collegiali, 
un fatto di notevole rilievo per lo 
sviluppo scuola e della democrazia ita
liana, sono una realtà ben radicata, 
da cui non si può più tornare indie
tro. Bilancio realistico, sofferto ma 
anche di grande tensione costruttiva 
dunque, quello presentato e discusso 
nel corso di una grande assemblea di 
tutti i consigli di circolo delle scuole 
elementari di Livorno e di Collesal-
vetti (presenti gli assessori alla scuo
la del Comune di Livorno, Baglini, 
della Provincia, Cocchella e rappre
sentanti della Federazione sindacale e 

• della Regione) ieri sera nella sala del
la Provincia, al termine di una grande 
consultazione nelle scuole, nei quartie
ri, fra tutte le forze interessate. 

Che cosa è emerso dunque da que
sta vasta esperienza di massa? Non 
mancano rilievi di notevole positività: 
la qualità e quantità del lavoro svol
to dai consigli, la partecipazione che 
si è saputo promuovere ed organizza
re, l'accrescersi dello spirito di colla
borazione e di unità tra genitori e 
insegnanti con il realizzarsi di un rea
le confronto tra componenti interne 
ed esterne alla scuola. Questa deH'nnità 
tra genitori e insegnanti nella pro
spettiva della riforma della scuola è 
stato considerato, da tutti gli inter
venuti, un vasto terreno nel quale è 
possibile avanzare ancora. Ma le forze 
ostili non mancano, spesso ben radi
cate nella «oggettività di una legisla
zione arcaica, superata, incomprensi
bile ai più e resa ancor più intricata 
da una girandola impressionante di 
circolari, e da una inestricabile sovrap
posizione di competenze. Questa con
sapevolezza è stata il punto di mag
gior rilievo di tutto il dibattito: ìa 
presa d'atto cioè, sul terreno della pro
pria esperienza, degli ostacoli e delle 
difficoltà innumerevoli che si frappon
gono a fare della nostra una scuola 
moderna e democratica. 

Quali ostacoli, quali difficoltà? Qui 

emerge dalla relazione unitaria di base 
con cui il compagno Guastalla, presi
dente della scuola De Amlcls, ha aper
to i lavori e dai numerosi interventi, 
un preciso duro atto di accusa alle 
« grosse carenze nel contenuto 6tesso . 
dei decreti delegati che hanno con
sentito atteggiamenti governativi che 
rischiano di frenare lo slancio con il 
quale i genitori si sono avvicinati alla 
scuola ». 

Il duro rilevo critico si fa cosi più 
incalzante: «con atti precisi si è cer
cato di distruggere o di limitare forte
mente la carica di entusiasmo e di 
partecipazione di cui gli organi col
legiali sono stati portatori ». Ebbene 
anche se questo fine non è stato rag
giunto si sono certamente create le 
condizioni — si è detto — perché si 
manifestasse incredulità, scetticismo, i 
minore entusiasmo tra genitori e inse
gnanti. Si sono creati ostacoli per la 
discussione dei libri di testo, per la 
pubblicità delle sedute (su cui ci si 
è isteriliti per mesi), con la frantu
mazione delle date delle elezioni al
l'inizio di quest'anno, con il fissare 
gravi limiti ai programmi e alle ini
ziative. 

Aspetto clamoroso ha assunto poi la 
vicenda dei bilanci scolastici ridotti 
in sostanza a puro atto formale e 
burocratico. Eppure, dicono i consigli 
di circolo, i bilanci erano un vero e 
proprio banco di prova per un modo 
nuovo di gestire la scuola. E qui l'ac
cusa si è fatta, se possibile, più pre
cisa anche in sede locale: verso il 
provveditorato che non ha avvertito 
l'esigenza di aprire una consultazione 
degli organi collegiali, dalla quale po
tevano emergere criteri non burocra
tici, come quelli adottati. Atteggia
menti burocratici autoritari dunque 
del provveditorato che hanno contri
buito in sostanza a minare la credi
bilità degli organi eletti. 

Di fronte a questo atteggiamento 
cosa si è fatto, come si è risposto? Qui 
si è fatta avanti, con coraggio, anche 
qualche considerazione autocritica per
ché è mancato un atteggiamento uni
voco, capace di contrapporsi, non in 

ordine sparso, alle decisioni del prov
veditorato. Chi ha presentato bilanci 
in disavanzo, chi in pareggio (ma 
contemporaneamente avanzando an
che bilanci alternativi) chi ha modi
ficato la ripartizione indicata. 

Qua e là è emersa anche qualche 
propasta di ricorso all'autofinanzia
mento, mai inteso come sostitutivo del
l'intervento dello stato. In sostanza da 
questa verifica critico autocritica, dal
l'esperienza fatta con i bilanci ed i 
libri di testo è venuta fuori una pre
cisa esigenza: quella cioè di dar vita 
a forme coordinate di comportamento 
e di assunzione di posizioni unitarie 
da parte dei vari consigli di circolo, 
senza giungere però alla istituziona
lizzazione in precisi organismi. Anche 
perché i decreti prevedono precisi or
gani di coordinamento nei distretti 
scolastici: ebbene (e qui la critica si 
è fatta ancar più severa) è il ministro 
Malfatti — si è detto — che impedi
sce il loro costituirsi in Toscana, dove 
da tempo sono già stati democratica
mente definiti. 

In questo « desolante » panorama di 
inadempienze ministeriali, di farragi-
nosità burocratiche, di atteggiamenti 
'.legativi da parte dei provveditorati, 
punto sicuro di riferimento sono emer
si, come sempre, l'ente, locale, i Co
muni, la Provincia e la Regione. Il 
compagno Baglini, assessore alla Scuo
la del Comune di Livorno, intervenen
do, non si è limitato a rincarare la 
dose della critica, ha presentato in
vece un quadro di impegni precisi, 
molti dei quali già in atto a soste
gno delle iniziative degli organi col
legiali (trasporti-mense-diritto allo stu
dio-maggiore tempestività per la ma
nutenzione e il risanamento). In que
sto quadro elemento di assoluto rilie
vo degli impegni dell'Amministrazione 
— ha sostenuto Baglini — è il pro
getto, in corso di definizione, per la 
rapida costituzione di un centro comu
nale di iniziativa didattico-pedagogica. 
per raccogliere e coordinare le diverse 
esperienze, strumento di costruzione 
di una moderna didattica al servizio 
degli organi collegiali. 

Gli enti locali mortificati dalla politica del governo 

APRIRE Al QUARTIERI E ALLA CITTA 
GLI IMPIANTI SPORTIVI SCOLASTICI 

Interessante esperienza alla piscina coperta del liceo scientifico « Leonardo da Vinci » - L'iniziativa intrapresa dal 
provveditore agli studi e dal CONI per « i corsi » della scuola scavalca gli organi collegiali e gli enti locali e ignora 
gli enti di promozione sportiva - A colloquio con il compagno Gerardo Paci, assessore provinciale allo sport 

Come abbiamo già dato no
tizia. la Federazione comuni
sta fiorentina sta organizzan
do una conferenza provincia
le dello sport. Si svolgerà al 
Palazzo dei Congressi e suo 
primo scopo è quello di met
tere a fuoco i punti salienti 
del problema. 

Nel corso della conferenza 
saranno affrontati i seguenti 
temi: sport e provincia; me
dicina dello sport; rapporto 
tra scuola e sport; assetto 
del territorio e decentramen
to amministrativo; definizione 
delle varie componenti. 

Allo scopo di far conoscere 
le difficoltà in cui si trova
no gli enti locali per la man
canza di una legge dello sta
to che non preveda le spese 
per lo sport e per la sua pra
tica fra quelle « facoltative », 
al compagno Gerardo Paci. 
assessore allo sport dell'Am
ministrazione provinciale di 
Firenze abbiamo chiesto in 
quale misura la provincia in
terviene nella costruzione di 
impianti sportivi. Ecco le ri
sposte: 

« Il ruolo dell'Amministrazio
ne provinciale sui problemi 
delle attrezzature sportive è 
collegato ai compiti che la leg
ge le demanda in materia di 
edilizia scolastica per la scuo
la media superiore. 

Le attrezzature sportive che 
realizza sono infatti parte del
la edilizia scolastica finalizza
ta alle necessità della scuola. 

« Ciò che caratterizza oggi 
la situazione in questo cam
po nella nostra provincia, no
nostante gli sforzi compiuti 

DROGA - Un dramma della società di oggi / 4 

Le deleghe agli «esperti» non bastano 
Uno psicologo ed uno psichiatra mettono in.risalto i limiti dell'intervento specialistico — Organizzazioni di 
quartiere e strutture sociali per il reinserimento e la prevenzione — Spezzare la catena dell'emarginazione 

Droga. Quante volte è stato 
affrontato questo problema, 
in modo più o meno corretto. 
più o meno specialistico; in 
dibattiti, convegni, interventi 
sulla stampa quotidiana e pe
riodica. Una precisazione è 
di dovere e cioè la differenza 
fra consumatori, farmacodi-
pendenti, tossicomani e alco
listi. In questa operazione ci 
aiuta il dott. De Bernart del
l'ospedale psichiatrico di Fi
renze e del centro di igiene 
mentale della Provincia, zo
na «2». 

Consumatori «sono coloro 
che fumano l'erba" — i deri
vati cioè della cannabis indica 
— la cui nocività non è scien
tificamente provata anche se 
sia che la si avvicini per 
motivi sociali, sia per curio
sità. resta il primo gradino 
di possibile approccio con 1 
veri e propri stupefacenti. 
Panno parte di questo gruppo 
anche i consumatori di acido 
lisergico di sintesi (LSD) e de
gli allucinogeni che non dan
no dipendenza fisica e rara
mente psichica, ma sono peri
colosi per la possibilità di « ri
torno » retrospettivo che pre
sentano. La farmacodipenden
za indica un rapporto già più 
stretto con le sostanze stupe
facenti spesso di tipo ancora 
leggero, che danno dipenden 

. za >psichica (anfetamine e 
certi tranquillanti con barbi
turici In associazione, le spe
cialità dimagranti). Alcuni 
analgesici danno anche una 
leggera dipendenza fisica. 

Legato mani 
e piedi 

«Quando si parla di tossi
comane non è indicato nes
suno dei casi sopraelencati. 
ma un soggetto legato mani 
e piedi alle droghe dure (nar
cotici per lo più), che compor
tano una sindrome da asti
nenza — in gergo "rota" — 
con possibilità di collasso an
che mortale. 

«Per quanto riguarda gli 
alcolici, poi. protetti dalla leg-
fe In quanto ammessi al libe
ro commercio.' forse non tutti 
sanno che per diffusione e 
possibilità di Intervento ven
gono considerati dai medici 
la droga per eccellenza, la 
più consumata in Italia ? 
nella nostra regione. Gli alco
listi sono per lo più persone 
mature o anziane che. per 
motivi del tutto analoghi ai 
drogati (in genere molto gio
vani). si tagliano alle spalle 
1 ponti con la società che li 
rifiuta e sono di difficile re
cupero ». 

I giovani si avvicinano alla 
droga per fuggire da situa
zioni di forte disagio (spesso 
familiare) che la società in 
cui viviamo genera quotidia
namente a livello sia di strut
ture sia di infrastrutture e 
che ai manifesta nella man
canza di valori e di contenuti; 
nella precarietà del futuro. 
nella disoccupazione — so
prattutto giovanile — nella 
sempre più acuta dicotomi» 
fra teoria e realtà sociale. 

•Dieci drogati su dieci 
- f- afferma il dot t Rodolfo 

jfte Bernart — dichiara di av-
«tekmrsi al consumo di stupe. 
fluenti per uscire come da 
«ita scatola. *T questo il slm-

Un'immagine eloquente e purtroppo frequente nelle città di tutta Italia, piccole e grandi: 
un nutrito bottino di stupefacenti viene scoperto nello sportèllo di un auto. 

bolo comunemente scelto per 
indicare le limitazioni di 
una famiglia e di una società 
coercitive o. talvolta, iper-
protettive che comunque non 
permettono un'autonoma cre
scita ed espressione della per
sonalità ». 

Si tratta di una fuga, dun
que. anche se spesso gli stessi 
giovani che si rifugiano nella 
spirale della droga compren
dono di mettersi in condizio
ni di non vedere le pareti 
della scatola piuttosto che di 
abbatterle o superarle. L'an
sia che promuove questo im
pulso di fuga in realtà è a 
tutti comune; nasce dallo 
scontento, dall'insoddisfazio
ne rispetto al mondo in cui 
viviamo, dalla critica che 
quotidianamente muoviamo 
alle strutture, al lavoro, alla 
mancanza di spazi ricreativi. 
di servizi sociali. Ma non è 
un caso — per il tipo di so
cietà classista in cui viviamo 
— che ci sia chi trova la 
forza di reagire scegliendo di 
intervenire in positivo su 
Questa situazione di scontento 
e c'è chi, più fragile, si scon
tra di fronte alle contraddi
zioni della vita. Di fronte al'.e 
allettanti promesse che la so
cietà ci trasmette tramite la 
pubblicità e tutta una serie 
di messaggi mistificatori, an
che rispetto alla droga — co
me promessa di un mondo 
«magico», fuori dalla banali
tà quotidiana — ciascuno di 
noi si pone differentemente 
ed in genere le si oppone in 

modo direttamente proporzio
nale alle possibilità di realiz
zare o affermazione personale 
che pensa di avere nella 
realtà. 

La crisi nasce dalla delu
sione. dal fallimento, dal di
sadattamento. Un esempio: 
la Clinica Psichiatrica de'.Ia 
facoltà di Medicina dell'ate
neo fiorentino, chiamata a 
dare una consulenza sui casi 
di tossicomania presemi 
presso il centro tossicologn-o 
di Careggi. ha trovato su 
400 soggetti in cura, solo .1 J 
2r'r affetto da disturbi psirh v J 
trici reali e con tutta proba
bilità preesistenti all'uso di 
stupefacenti: gli altn si soni 
dimostrati disadattati recuo*-
rabili affiancando alle cure 
farmacologiche una guida psi
cologica. un lavoro, una cast. 
una diversa situazione affet
tiva. 

Delusione e 
disadattamento 

Sia il dott. De Bernart, sia 
ii dott. Paolo Tranchina 
— psicologo e psicanalista ceì 
servizi psichiatrici della Pro
vincia di Firenze, zona « 6 » — 
hanno lavorato all'interno di 
gruppi per la riabilitazione 
dei tossicomani. 

«Quando abbiamo iniziato 
il lavoro con 11 Centro di Igie
ne mentale di Firenze Oltrar
no ci siamo preoccupati In

nanzitutto. facendo tesoro oe-
gli insegnamenti teorici che 
ci venivano dai continui di
battiti. di accostare al - mo
mento medico e farmacologi
co qualcosa sul piano dell'ap
proccio psicologico, sociale ed 
umano del problema. Avvalen
doci dell'aiuto di giovani e.\ 
drogati che avevano sofferto 
il problema e hanno collabo
rato con l'equipe medico-teo 
rica al recupero dei tossico. 
mani, abbiamo avviato il no
stro lavoro. 

In un primo tempo l'attivi
tà del gruppo è stata soddi
sfacente proprio per le carat
teristiche sociali ed umane 
che presentava. Con il pas
sare delle settimane però que
sti ragazzi, che pure collabo
ravano al loro recupero, ci 
hanno domandato un lavoro. 
una casa (soprattutto in cam
pagna). un letto, momenti 
continui di aggregazione, cen
tri sociali. Ci siamo trova'i 
nell'imbarazzante e disperata 
condizione di non poter sod
disfare queste loro richieste. 
n gruppo allora si è sciolto 
per la carenza generale di 
strutture alla quale, fra I'JI-
tro, il singolo cittadino trop
po spesso risponde con la de
lega agli «esperti » della solu
zione del problema. E noi co
me esperti, appunto, non pos
siamo intervenire che superfi
cialmente ». 

« All'ospedale psichiatrico di 
Arezzo dove ho lavorato con 
un gruppo di dieci tossicoma
ni — afferma il dott Tran-

china — ci siamo resi conto 
che curare li tossicomane so'io 
tecnicamente non è che in
tervenire con un palliativo su 
una situazione che non può 
prescindere da un discorso più 
generale. Oltre al rapporto 
psicoterapico deve essere af
frontato un momento collet
tivo di intervento e dovreb
bero poter essere create le 
occasioni di incontro fra tos
sicomani e mondo del lavoro. 
e spazi ricreativi, e società. 

«Nonostante questa globa
lità del problema — che non 
va mal dimenticata — pri
me occasioni di risposta in 
positivo possono già essere 
create per esempio nelle Case 
del Popolo, nei quartieri, nelle 
scuole, nei rari centri di ag
gregazione popolare e cultu
rale. Anche dove il problema 
della droga non è ancora scot
tante è importante rompere 
la catena dell'isolamento e 
dell'esclusione, trovando il 
modo di riaccogliere nella co
munità i propri emarginati 
che non sempre si chiamano 
tossicomani, ma anche anzia
ni. handicappati, ex carcera
ti e tutta una serie di figure 
che — discostandosi dai mo
delli proposti come "ideali" o 
"normali" - vengono espulsi 
dalle usuali attività e dagli 
spazi sociali ». 

Alla domanda «che fare 
dunque? » nonostante l'evi
dente complessità del pro
blema si può iniziare a ri
spondere su due piani: per 
la disintossicazione dovranno 

| essere formati centri tossico
logici a livello regionale o 
comprensoriale efficienti, non 
troppo numerosi sul territorio 
per evitare il pericolo che 
uno stesso assistito si rivolga 
con facilità a più centri p2r 
reperire stupefacenti e ma
gari continuare l'attività di 
spaccio. Parallelamente de/o-
no sorgere in ogni città e 
quartiere occasioni di vita au
tenticamente sociale, in coor
dinamento con i centri far
macologici dove il giovane £ia 
accanto all'anziano, l'ex tos
sicomane o il drogato in cura 
vivano nella comunità, dove i 
problemi spesso gravi di un 
nucleo familiare vengano af
frontati e risolti da tutti se
condo il piano previsto del 
resto unitamente dalle stes
se unità locali socio-sanUan. 
dal decentramento culturale. 
dai consigli di quartiere. 

Valeria Zacconi 

Livorno: 
conferenza 
su droga 
e società 

Oggi venerdì alle ore 16. 
presso la sala consiliare delia 
provincia, si terrà un incon
tro con Marisa Malagoli To
gliatti. ricercatore presso la 
facoltà di Psicologia dell'uni
versità di Roma, sul tema: 
«La società civile di fronte 
alla droga: la risposta è poli
tica ». Questa stessa sera, alle 
21. la compagna Malagoli To
gliatti terrà una conferenza 
sullo stesso tema presso la 
sezione Vasco Iacoponl del 
PCI, via Gobetti numero 11. 

dalle precedenti Amministra- J 
zioni. è l'assoluta inadeguatez
za di queste attrezzature. 

Gioverà ricordare che i 
19.358 studenti che frequenta
no le scuole dell'Amministra
zione provinciale dispongono 
solo di una piscina coperta, 
undici palestre di cui sei con 
annesse attrezzature all'aper
to, tre , palestre piccolissime 
allestite in locali inadatti, un 
campo di pallavolo ed uno di 
pallacanestro all'aperto. 

Ciò rappresenta il segno ne
gativo della politica di morti
ficazione degli enti locali per
seguita finora dai vari gover
ni anche in questo settore, e 
oggi — come avviene in tut
ta la scuola italiane — costi
tuisce un ostacolo insormon
tabile a rispondere positiva
mente alle esigenze sociali di 
estendere al massimo la pra
tica sportiva a cominciare dai 
ragazzi della scuola ». 

In che misura sono previste 
le spese nel bilancio? 

« Nella continuità e nello svi
luppo dell'impegno delle pas
sate Amministrazioni, il bi
lancio del corrente esercizio 
prevede investimenti per li
re 4.900.000.000 per la costru
zione di complessi scolastici 
comprendenti impianti sporti
vi. Si prevede anche uno 
stanziamento ordinario di li
re 72.000.000 per iniziative 
sportive ». 

Che ruolo può svolgere la 
Provincia in materia di sport? 

« La Provincia opera prima 
di tutto per assolvere meglio 
possibile il proprio ruolo nel
l'ambito dei suoi compiti isti
tuzionali, realizzando edifici 
scolastici dotati delle neces
sarie attrezzature sportive 
come prima dicevamo. 

'L'uso di queste attrezzatu
re è e dovrà essere sempre 
più aperto al quartiere e al
la città. 

« L'esperienza che stiamo 
facendo alla piscina del Li
ceo Scientifico "Leonardo da 
Vinci" conferma la validità 
di questo orientamento. Gra
zie infatti alla collaborazione 
unitaria realizzatasi tra i va
ri enti di promozione (ARCI, 
ENDAS, L1BERTAS. A1CS) e 
fra questi e l'Amministrazio
ne provinciale, è possibile, 
anche nelle ore eccedenti le 
necessità del programma sco
lastico, utilizzare al massimo 
quest'importante impianto con 
l'organizzazione di corsi di 
nuoto per i giovani, che altri
menti non avrebbero altre pos
sibilità, data la grave caren
za di attrezzature esistenti 
nella nostra città. 

In q'uesio senso ci pare mol
to giusto quanto sta facendo 
il Comune di Firenze con la 
costituzione del comitato co
munale per lo sport, il quale, 
come diceva l'assessore Amo
rosi nella sua recente inter
vista, dovrà "garantire una 
corretta gestione dei pochi 
impianti in dotazione". 

A questo proposito l'Ammi
nistrazione provinciale è di
sponibile per trovare col Co
mune le forme più opportu
ne per l'uso coordinato e ra
zionale dei propri impianti 
per coprire il più possibile le 
esigenze dei giovani e della 
città. 

e La Provincia intende an
che svolgere un ruolo di pro
mozione e di collaborazione 
con i Comuni sia per la pro
grammazione dei nuovi inse
diamenti delle attrezzature 
sportive in base alla legge re
gionale n. 33, sia per il poten
ziamento dell'iniziativa nella 
scuola, gestita' dai Comuni e 
enti di propaganda sportiva. 

Per le attrezzature sportive 
stiamo svolgendo un'indagine 
conoscitiva sulla situazione 
esistente nei Comuni della no
stra provincia per elaborare 
appunto un programma da 
proporre alla Regione per la 
localizzazione degli interventi. 

< Lo stanziamento prev'isto 
nel bilancio regionale, a tito
lo di contribuii sugli interes
si. consente infatti di investi
re circa L. 1.500.000.000 Van 
no per la costruzione di attrez
zature sportive. 

L'altro punto del nostro im
pegno riguarda lo sviluppo del 
rasto tessuto dei centri di for
mazione fisico sportiva ope 
ranti nella nostra provincia. 
gestiti dai Comuni e dagh en
ti di promozione e che interes
sano oltre 2S.000 alunni. 

« .Voi pensiamo che la Pro 
vincia svolga in questo cam 
pò un ruolo più incisivo, an 
che mediante contributi finan
ziari. 

Su questo problema stiamo 
lavorando per organizzare un 
convegno provinciale, cui par
tecipino Comuni, organi col
legiali della scuola, enti di 
promozione per precisare il 
modo di migliorare e di esten
dere le positive esperienze fat
te in questo campo. 

e Naturalmente, per dare 
adeguata risposta alla doman
da che si leva dai giovani. 
dai cittadini e per fare dav
vero dello sport un mezzo di 
difesa della salute e di forma
zione dell'individuo — come 
noi riteniamo sia indispensa
bile — occorre realizzare una 
radicale riforma che fac
cia dello sport un servizio so

li liceo scientìfico « Leonardo da Vinci » 

ciale decentrato alle Regioni 
e agli enti locali, che defini
sca i ruoli del CONI, dell'as
sociazionismo promozionale, 
dello sport professionistico, 
privilegiando la pratica spor
tiva, a cominciare dalla scuo
la. E occorre chje il governo 
predisponga un piano poli&i-
nale di investimenti per la co
struzione di attrezzature spor
tive, dando priojità alla scuo
la e accelerando al massimo 
le procedure per la più solle
cita utilizzazione degli stan
ziamenti già programmati in 
questo settore senza di che 
non saranno possibili sostan
ziali passi avanti ». 

Cosa pensa la Provincia 
dell'iniziativa intrapresa dal 
Provveditore agli Studi e dal 
CONI per introdurre nella 
scuola media l'organizzazione 
di corsi a pagamento di av
viamento allo sport in orario 
extra scolastico? 

« Pur considerando che la 
iniziativa possa essere mossa 
dalla constatazione della -gra
ve carenza che manifesta la 
scuola in questo campo e dal
la volontà di contribuire al 
suo superamento, l'iniziativa. 
per come è stata concepita e 
per le sue implicazioni, non 

può essere da noi condivisa. 
Appare, infatti, evidente che 
essa priverebbe di fatto gli 
organi collegiali della scuola 
delle loro prerogative di leg
ge, scavalcherebbe gli enti lo
cali e ignorerebbe gli enti di 
promozione sportiva, instau
rando un metodo verticistico e 
settoriale che va in senso op
posto all'esigenza, largamen
te sentita, di una scuola aper
ta alla partecipazione demo
cratica e alla vita dei quar

tieri, condizione indispensabi
le per il rinnovamento demo
cratico della scuola stessa. 
Noi pensiamo che^questo pro
blema debba essere affron
tato seriamente, ispirandosi al 
principio della collaborazione 
tra gli organi collegiali del
la scuola, Comuni, enti di pro
paganda sportiva e quant'al 
tri vogliono dare il loro con 
tributo. Da parte nostra espri
miamo la più ampia disponi
bilità ». 

Delitto di Grosseto: 
un altro in carcere 

GROSSETO. 15 
Oggi alle ore 15. nella sua abitazione di via Mazzini a Gros

seto, è stato arrestato il 32enne Vanni Franci. Sul suo capo 
pendeva ordine di cattura spiccato Ieri pomeriggio dal sostituto 
procuratore dr. Vinci per concorso in omicidio, nel quadro delle 
indagini relative all'efferato delitto della superstrada. L'arresto 
d9l Vanni è avvenuto ad opera della squadra mobile 

Il Franci si è fatto arrestare senza opporre resistenza e 
presentava tracce di ustioni al volto e alle mani; è stato 
prima condotto nel carcere giudiziario di via Sassi e succes
sivamente in tribunale, dove è stato sottoposto ad interro
gatorio da parte delle autorità inquirenti. I l Franci è difeso 
d'ufficio dall'avvocato Pier Maria Bernardini del Foro di 
Grosseto. 

Vanni Franci, già pregiudicato per estorsione e maltratta
menti continui nei confronti dai genitori, a suo tempo venne 

ricoverato nell'ospedale criminale di Montelupo Fiorentino 
per accertamenti psichiatrici. Ora è accusato di complicità 
nell'assassinio di Achille Marcuccl. 

Documento della Federazione comunista pistoiese 

I giochi della gioventù 
non hanno valore sportivo 
Forti riserve espresse in merito all'iniziativa promos
sa dal CONI — Sollevati quattro ordini di problemi 

PISTOIA. 15. 
Presso la Federazione co

munista di Pistoia si sono riu
niti i compagni del gruppo di 
lavoro per lo sport. A con
clusione della riunione è sta
to approvato un documento 

j nel quale dopo avere espres
so delle riserve di fronte al
la iniziativa promossa dal 
CONI per i « Giochi della gio-
\entù 1976». che ha coinvol
to gli enti locali, gli enti di 
promozione sportiva, la scuola 
prosegue dicendo: e le risene 
che avanziamo non sono sul 
tipo di unità raggiunta, né 
tantomeno sul rapporto che 
anche noi riteniamo debba in
staurarsi fra enti, associazio
ni e operatori dello sport. I 
problemi che solleviamo sono 
pertanto di quattro ordini prio
ritari: 

£h Rilevato che oggi non esi-
" ste un confronto reale fra 
tutte le componenti sociali sui 
problemi della riforma dello 
Sport, per raccogliere la do
manda per una nuova forma
zione fisico sportiva ben di
versa da quella imposta fino 
ad oggi, proponiamo che sia
no costituite le commissioni 
comunali per lo sport con po
teri di programmazione e ge
stione delle strutture sporti
ve e rappresentative di tut
te le componenti sociali; 

A I Giochi della Gioventù 
^ rappresentano certamente 

un positivo sforzo organizza
tivo. ma purtroppo fine a se 
stesso poiché raccolgono sol
tanto una volta all'anno la 
gioventù, ed anche per que
sto non rappresentano, al di 
là delle intenzioni, un vero 
valore pedagogico - sportivo 
serio. 

E' attraverso la scuola, con 
l'inserimento di seri program
mi formativi che deve avan
zare ed affermarsi già oggi 
< una nuova idea dello sport > 
ampliando le esperienze rea
lizzate in questo campo dal
l'associazionismo sportivo<ul-
turale; 

A In particolare, il gruppo 
di lavoro della Federazio

ne comunista non concepisce 
un ruolo subalterno degli en

ti locali nei confronti <W un 
ente di Stato come il CONI. 
che deve essere riformato. 
democratizzato e quindi con
trollato. con la riforma dello 
sport, così come ha proposto 
il PCI ed anche altre forze po
litiche. attraverso un disegno 
di legge presentato da tempo 
al Senato della Repubblica. 
sul quale chiamiamo tutte le 
forze al confronto per attua
re il < servizio nazionale delle 
attività motorie e dello sport »; 

A E' in questo quadro di con-
^ ^ fronto e di partecipazio
ne che crediamo si debba col
locare l'organizzazione dei 
« Giochi della gioventù >. for
nendo a questo momento un 
respiro più ampio e positivo. 
da realizzare attraverso il 
coordinamento degli enti locali. 

« 

Sì apre la bottega: 

L'arte di Emilio Martelli 
(PITTORE) 

TAVOLI E PANNELLI A INTARSIO 
DI SCAGLIOLA 

VIA DEL PROCONSOLO 41 R - FIRENZE 
ORARIO DI NEGOZIO: 10-12,30 - 16-18,30 
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Analisi delle strutture cinematografiche in Toscana 7 4 

. e 

Il «nodo» distribuzione 
Rapporti con l'esercizio monopolistico - Le difficoltà per le iniziative culturali - Svilup
pare i circuiti democratici per incidere sulla produzione - Il ruolo dell'Ente di Stato 

Parlare della distribuzione 
cinematografica a un pubbli
co di «non addetti al lavo
ri » è estremamente diffici
le: il rischio consiste da una 
parte nella approssimazione. 
dall'altra nella incomprensi
bilità derivante dall'eccessi
vo tecnicismo. Partiamo dal
le strutture: in Toscana vi 
sono alo>ine case di distri
buzione nazionali italiane (Tl-
tanus, Clnerlz) e americane 
(CIC Celad, ecc.) e alcune 
indipendenti che raccolgono 
rtella loro agenzia una o più 
« marche » (la Giglio Film ad 
esemplo con la Medusa, par
te deila PEA, 11 CIdlf, l'Ital-
noleggio e senz'altro la più 
Importante) stabilendo rap
porti direttamente con le di
rezioni generali romane sen
za alcun tipo di dipenden
za finanziaria e organica da 
queste, quasi sempre costret
te a contrattare i film con 
minimi garantiti di incasso 
stabiliti sulla base delle sta
tistiche « al botteghino » del

le varie regioni in cui si tro
vano e operano. • 4 

Il primo ricatto del co
siddetto «esercizio monopoli
stico » scatta nel confronti di 
queste realtà indipendenti 
specialmente in relazione alla 
loro capacità di accaparrarsi 
pellicole più o meno valide 
commercialmente; spesso la 
stessa esistenza di queste pic
cole e medie realtà è messa 
In forse dal capricci del gros
si esercenti nel loro quoti
diano lavoro di limitazione 
delle richieste o addirittura 
nel rifiuto, per motivi varia
bili, di procedere ad accordi 
per l'uscita più o meno favo
revole di un film. Ecco per
ché « Mean streets » di Mar
tin Scorsese rifiutato a Fi
renze dal circuito Germani 
è finito in prima visione al 
Modernissimo realizzando un 
incasso proporzionalmente In
feriore alle altre città capo
luogo di regione. Addirittura 
fioesso la selezione del pro
dotto a livello di esercizio 

rcnema 
) 

Cineflasch 
In attesa dell'ormai im

minente festival-mercato 
di Cannes, la produzione 
'75-'76 presenta In fase 
transitoria gli ultimi tito
li di una stagione non 
proprio straordinaria. 

Tra gli arrivi più inte
ressanti è da registrare 
L'uomo che cadde sulla 
terra del britannico Ni
cholas Roeg, autore del 
cruento Performance e del
le divagazioni parapsicolo
giche di Vn dicembre ros
so shocking, ambientato a 
Venezia. Tratto da un ro
manzo di Tevis, il film di 
Roeg si innesta In quel 

- filone della fantascienza 
contemporanea, indicato 
da Kubrick, più riflessivo 
che sensazionale, radicato 
agli Interrogativi collettivi 
della sopravvivenza terre
stre e agli squilibri psi
cologici dell'individuo nel
la società occidentale. L'a
lieno dai capelli rossastri 
(il pop singer David Bo-
wie, dal lineamenti ambi
guamente efebici e side
rali) che approda sulla 
Terra con un bagaglio di 

' formule e l'esperienza di 
un pianeta tecnologica
mente avanzato ma pove
ro d'acqua e d'energia, 
troverà Infatti come osta
colo alla sua missione pro
prio quei valori distorti e 
onnivori che minano una 
civiltà al tramonto, con
densata In New York e gli 
Stati Uniti. La concentra
zione del potere politico 
ed economico, l'asservi
mento della scienza, la 
massificazione del consen
si e delle comunicazioni, 
11 vacuo del rapporti inte
rumani, la mercificazione 
del sesso, travolgeranno 
Newton In una parabola 
degradante fino a rendere 
tristemente impossibile 11 
ritorno. 

Ma al di là del raccon
to, spesso contorto, enig
matico. sfrangiato in una 
serie crescente di fram
menti insinuanti. L'uomo 
che cadde sulla terra con
serva una suggestiva cari
ca visionaria, tutta cine
matografica, che conti
nuamente sottolinea, in 
atmosfere e folgorazioni 
Inquietanti. Il viaggio tur
bato e la presenza radian
te dell'extraterrestre, fra
gile come un sonnambulo 
e perso nelle memorie eva
nescenti del pianeta per
duto, la casa, i figli, la 
discesa. All'angelo caduto 
non resta che affogare nel 
gin il sogno irrealizzabile. 

Un'ironia amarognola 
accompagna invece il ri
torno dimesso di Sam Pec-
klnpah con Killer elite, 
stranamente depurato dal
la tradizionale vena san
guinolenta del regista 
(Mucchio selvaggio, Geta-
way. Cane di paglia. Gar
da) e più teso nell'anali
si dei riflessi psicologici 
degli agenti speciali che 
gravitano intorno alla 

CIA. professionisti con li
cenza d'uccidere. Nelle tra
me intricate gestite dal 
potere, gli agenti sono co
me ingranaggi, eliminabili 
o Intercambiabili a piaci
mento, e questa reifica
zione segna la loro esi
stenza. giustifica la loro 
attività e condiziona pe
santemente ogni improba
bile autonomia. Con o 
senza divisa, i killer sono 
macchine da sparo: unica 
alternativa, sembra voler 
constatare Peckinpah, è il 
meticoloso rigore profes
sionale, garanzia di so
pravvivenza, che purifica 
nell'esecutore la violenza 
di stato. 

Dopo un sequestro pas
seggero (quantomeno so
spetto) è ripiombato sugli 
schermi Scandalo di 8am-
perl, tentativo malriuscito 
di risalire gli scivolamen
ti progressivi del mestie
re, le malizie e 1 peccati 
veniali di voyeurismo, per 
recuperare la sostanza 
morbosa di prevaricazioni 
erotlco-famlliari (Grazie 
zia, Cuore di mamma e te.) 

Ma 11 sarcasmo graffien
te si è dissolto e resta il 
dramma inautentico di un 
rapporto viscoso tra un 
garzone di farmacia, stal
lone prepotente e rude, e 
la proprietaria, matura e 
rispettabile madre di fa
miglia, che cede al sensi e 
al ricatto del sottoposto. 
Una Lady Chatterley rin
verdita, nella Francia 
prossima all'occupazione 
nazista, che accetta fino 
all'abiezione la suprema
zia sessuale del maschio, 
supina alla classe antago
nista nel piacere come 
quella è asservita alla bor
ghesia, nel rapporti socia
li. Ma la metafora socio
logica. forse presunta, si 
disperde nella rappresen
tazione per Interni della 
spirale non gioiosa di una 
passione e morte roman
zante. 

Stessa tetraggine e tedio. 
anche se nella solarità 
delle isole tropicali e lo 
scintillio dei costumi raf
finati, si ritrova In Fox-
trot, di Ripsteln. dove 11 
ripudio della storia si con
figura nel rifugio dorato 
sull'isola di un nobile tor
mentato. circondato di un 
vivere splendido e di ri
morsi. una donna, l'amico. 
il servo, le visioni di un 
passato traumatico. Quan
do l'ozio, casualmente, è 
infranto dalla guerra im
minente e dal taglio dei 
rifornimenti, anche la pa
ce sociale cessa, gli istinti 
primari si scatenano ed è 
la tragedia, covata a lun
go (troppo) tra sigari ava
na. bottiglie di chablis e 
irridenti foxtrot. Cast di 
eccezione (OToole, Von 
Sidow. Rampling) per un 
impalpabile vento di re
vival. 

Giovann i M . Rossi 
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II 

e La storia » di Rodari 
al Teatro Circo 

) 

Al Teatro circo al Cam
po di Marte continua l'ini
ziativa Spazio teatro ra
gazzi con «La storia di 
tutte le storie» del Tea
tro aperto 74. uno spetta
colo idi Gianni Rodari 
con la regia di Gianni 
Fenzi, le scene di Ema
nuele Luzzati e le musi
che di Doriano Saracino. 

L'idea dello spettacolo 
è fare teatro per i ragaz
zi partendo dai ragazzi, 
dal loro mondo, dalie pa
role, dalle loro fantasie, 

facendo scaturire la scin
tilla dall'incontro, in uno 
spazio teatrale, tra quel 
mondo e una forma tea
trale. appartenente Insie
me alla cultura teatrale e 
alle tradizioni popolari. 
come le maschere delia 
commedia dell'arte. 

Lo spettacolo verrà re
plicato domani, 18, 19 e 
20 aprile elle 17 per il pub
blico ed il 21 mattina alle 
ore 10 per le scuole orga
nizzate. 

^yAtfu ore 21 
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DiSCOTEQUE GRAZIANO 
In Vldaodlacotaea: 

Via Mazzuolo, 37 - 293082 ANDREA 

avviene anche su basi poli
tiche espresse con spirito na
turalmente conservatore e In 
questo caso se non c'è alle 
spalle del film una grossa di
stribuzione nazionale con po
tere di contrattazione, la de-
quallflcazlone commerciale 
della pellicola si può dire de
finitiva, salvo piccoli recuperi 
a livello di circuiti popolari. 
L'accordo tra grandi concen
trazioni distributive ed eserci
zio monopolistico grava, oltre 
che sul noleggio «minore» 
anche sul medio e piccolo 
esercizio Indipendente offren
do loro prodotti già sfrutta
ti dalle lunghe teniture e da 
condizioni contrattuali conse
guentemente svantaggiose. 

Un esemplo clamoroso di 
questi meccanismi è costituito 
a Firenze dal fatto che il 
Kino Spazio (entità commer-
cialmente poco rilevante) ot
tiene dalla distribuzione solo 
film a percentuale diretta sul
l'incasso mentre un locale 
del gruppo Germani, l'Alfie
ri, paga le pellicole a prezzi 
fissi che oscillano dalle 15 
alle 25 000 lire con guadagni 
cospicui nonostante l'esiguo 
prezzo del biglietto: in que
sto caso è fin troppo evidente 
la minaccia di ritorsioni ope
rate dall'esercizio in condizio
ni di m o n e t i l o nel confronti 
della dsltribuzlone. 

Con lo stesso criterio si 
Impediscono operazioni cultu
rali nella genericità di un tes
suto territoriale che vede 
sempre più crescere le ini
ziative di associazioni cultu
rali. circoli del cinema ed 
enti locali per la diffusione 
del miglior prodotto cinema
tografico; in questo caso scat
tano meccanismi di preceden
ze e di priorità che vedono 
costantemente favoritol'inte-
resse commerciale a tutto 
svantaggio del culturale. Al
tro esempio clamoroso: re-. 
centemente sempre al Kino 
Spazio, In occasione della 
morte di Visconti, erano sta
ti programmati alcuni mo
menti di riflessione critica 
6ull'opera del grande regista, 
comprendenti anche il film 
« Morte a Venezia ». Su un 
versante non certo culturale 
la stessa pensata era stata 
fatta sia dalla Warner Bros, 
che dal solito circuito Ger
mani:* improvvisamente com
pare al cinema Niccollnl una 
vecchia copia del film, rab
berciata per l'occasione, men
tre si è vietata la proiezione 
della stessa opera nella ver
sione a passo ridotto, al Kino 
Spazio pregiudicando notevol
mente tutto il lavoro fatto, 
anche a livello giornalistico, 
intorno a questa iniziativa. 

Da questo desolante pano
rama in cui i film vengono 
trattati alla stessa stregua 
dei pomodori primaticci, e-
merge al solito la caotlcltà 
delle norme legislative che 
non tutelano affatto un cor
retto rapporto tra produzio
ne. distribuzione ed esecrizio 

I distributori si lamentano 
giustamente della censura 
giudiziaria: Firenze è diven
tata come Catanzaro, i film 
« spinti » escono solo dopo 
aver completato iì giro delle 
varie province e in ogni ca
so con molta suspense; però 
nessuno dei distributori si la
menta per i tagli operati dal
la censura amministrativa — 
quella del ministero dello 
Spettacolo — a film come 
«Salon Kitty» o altri, dimo
strando palesemente un com
pleto disinteresse nel confron
ti del « valore » estetico del
l'opera e più in generale ver
so la libertà di espressione 

Mercatino 
delle cose 

del passato 
a Greve 

Lunedi 19 a Greve in Chian
ti si terra, come avviene da 
tanti anni ormai, il «merca
tino delle cose del passato». 

Nel pomeriggio saranno 
ospiti gli sbandieratoli della 
Giostra del Saracino di 
Arezzo. 

Sfileranno nelle strade e 
si esibiranno nella piazza di 
fronte al palazzo comunale. 

ISTITUTO PER L'ASSISTENZA 
ALLA PRIMA INFANZIA 

50125 - F I R E N Z E • Via San 
Fello* a E m i , 15 

Concorso pubblico, per ti
toli ed esami, per n. 6 posti 
di « Ausiliario addetto all'as
sistenza» riservato agli ap
partenenti alle seguenti ca
tegorie protette (Legge 2-4-
1968, n. 482): 
— Invalidi di guerra ex-mi-

htan, posti tre (3); 
— Invalidi civili di guerra. 

posti uno (1); 
— Invalidi per causa di ser

vizio, posti uno (1): 
— Invalidi del lavoro, posti 

uno (1). 
T I T O L I R I C H I E S T I : 
— licenza di scuola dell'ob

bligo; 
— età compresa fra i 18 ed 

i 55 anni (Art. 1 Legge 
24-1988. n. 462) alla data 
30 aprile 1976; 

— appartenenza ad una del
le categorie protette com
prese nel presente avviso 
e l'iscrizione negli elenchi 
di cui all'art. 19 della Leg
ge 2-4-1968, n. 482. 

Le domande dovranno per
venire alla Segreteria dello 
Istituto a mezzo Raccoman
data A.R. entro e non oltre 
il 30 aprile 1976. 

Informazioni possono es
sere richieste alla Segrete
ria dell'Istituto dove può an
che essere ritirato 11 bando 
di concorso. 

I L P R E S I D E N T E 
A w . Raimondo Porta nova 

nel oinema. L'unico principio 
dominante è sempre quello 
della capacità commerciale 
del prodotto, la sua resa al 
botteghino. . 

L'ente di gestione per 11 ci
nema attraverso la sua so
cietà Italnoleggio, dovrebbe 
supplire a parte di queste 
carenze, se non altro svilup
pando una iniziativa che dif
fonda film emarginati dai 
normali circuiti commerciali 
e, nel confronti del noleggio 
privato, costituendo una sor
ta di calmiere in rela
zione al prezzi praticati per 
usi culturali, garantendo co
munque il recupero di quel
le opere che In base a valu
tazioni esclusivamente specu
lative non trovassero acco
glimento dalle distribuzioni 
private. 

Compito specifico della di
stribuzione INC dovrebbe es
sere quello di Importare film 
stranieri culturalmente ed e-
steticamente validi — che 
altrlmneti non giungerebbero 
mai nel nostro Paese — in 
stretto collegamento con fe
stival e rassegne a livello In
ternazionale; pubblicizzarne 
Inoltre la « venuta » sugli 
schermi italiani assieme a 
forze culturali, istituti spe
cializzati e università, senza 
trattare questi ed altri pro
dotti nazionali acquisiti, alla 
stessa stregua di un qualsiasi 
distributore privato e fondan
do una politica dei recuperi 
sulla qualità del prodotti e 
non sul corrente modo di 
sfruttamento. 

Roberto Salvadori 

La mostra orafa a Firenze 

Si apre domani 
«Aurea trade» 
La rassegna vuole essere anche un rilancio del settore 

fmusica 

SI apre domani «Aurea Tra
de » la seconda edizione della 
mostra specializzata riserva
ta esclusivamente agli opera
tori economici ed al produt
tori per tenere vivo un di
scorso nuovo per il rilancio 
dell'arte orafa italiana, so
prattutto nei mercati interna
zionali. 

Sulla mostra — che si con
cluderà il 20 aprile prossimo 
— si è avuta Ieri mattina 
al Palazzo degli affari una 
conferenza 6tampa tenuta dal 
presidente di Aurea Von Ber-
ger, dal presidente della giun
ta esecutiva Franco Torrlni. 
presenti l'assessore comunale 

Luciano Ariani e Fantini, che 
ha parlato a nome degli ar
tigiani orafi aderenti alle due 
organizzazioni. 

Von Berger. nel ricordare 
come alla mostra partecipe
ranno 45 espositori provenien
ti da ogni regione italiana, e 
soprattutto dalla Toscana, ha 
sottolineato il particolare va
lore di una iniziativa che si 
propone il rilancio di un set
tore cosi delicato in un mo
mento di grave crisi economi
ca del paese. 

Torrlni ha a sua volta ri
levato 1 problemi derivanti 
dalla crisi energetica, dall'au
mento delle materie prime e 

Con una commedia di Pirandello 
riapre il « Verdi » di S. Croce sull'Arno 

Finalmente li Teatro comunale di Santa Croce tull'Arno 
p f l r , a e u l r icostruirne •' Comuni ha speso la somma di 
oltre 100 milioni, potrà Iniziare la propria attività. L'inaugura
zione del teatro « Verdi » ò fissata per II 22 aprila • verrà 
rappresentato II lavoro di Pirandello • L'uomo, la bestia a 
la virtù », per la regia di Carlo Cecchl a con la partecipa. 
zlone della compagnia del Grantaatro che ha già riscosso 
ampi consensi nelle passate rappresentazioni fatte par II 
Teatro ragionale toscano. Il fatto che In pochi giorni alano 
stati esauriti tutt i gli abbonamenti al primo gruppo di 4 
spettacoli teatrali programmati, sta a confermare l'impor
tanza che per I cittadini di S. Croce sull'Arno ha questa 
realizzazione. D'altra parte tutti I comuni sono Impegnati In 
questa direzione. Infatt i II consiglio comunale di San Mi
niato ha approvato II progetto di ricostruzione del teatro 
comunale « G. Verdi >. e di adeguarlo alle eventuali osser
vazioni dalla sovrlntendenza. I lavori saranno finanziati per 
80 milioni da parte dello Stato e per il rimanente dal Co
mune mediante la contrazione di un mutuo con la Cassa di 
risparmio di San Miniato. 

del costo del denaro persino in 
maniera negativa su un pae
se trasformatore di materie 
prime ed in particolare 6U un 
settore la cui materia prima 
— l'oro — ha subito aumen
ti vertiginosi. 

Fantini — parlando a no
me delle due associazioni ar
tigiane — ha rilevato l gravi 
disagi e le difficoltà di una 
categoria su cui pesano in 
modo estremamente negativo 
1 provvedimenti del governo 
ed ha ricordato gli impegni 
che il comune — con il bl-
loncio programma si è assun
to in favore della categoria. 

Intervenendo nella conferen-
za stampa l'assessore Luciano 
Ariani ha confermato la vo
lontà e l'impegno dell'ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio, sia per gli aiuti agli 
artigiani, sia per quanto ri
guarda il sostegno alle forme 
associative per gli orafi. Un 
Impegno che tiene conto della 
esigenza di vivificare 11 centro 
storico di Firenze e di soste
nere sia 11 recupero della pro
duzione artigiana, sia 11 risa
namento degli ambienti e la 
stessa assistenza alla produ
zione per 1 mercati esteri e 
nazionali. 

Dopo aver rilevato come 
strutture quali il Palazzo de
gli Affari devono essere utiliz
zate sempre più per alutare 
la minore impresa e l'arti
gianato, Ariani ha concluso 
riconfermando la volontà del
l'amministrazione ad operare 
non solo in collegamento al
le organizzazioni ed alle asso
ciazioni di categoria, ma so
prattutto ricercando la par
tecipazione dei produttori. 

Il folklore cortonese con 

il Canzoniere internazionale 

D 

Appassionati • e ricerca
tori hanno tentato più vol
te di ridare vita ad un 
canovaccio contadino che 
grande importanza ha a-
vuto nel momento asso
ciativo . ricreativo delle 
campagne cortonesi e mol
to posto tiene nella me
moria del protagonisti ri
masti. 

La « Sega della vecchia » 
tipica manifestazione na
ta dal popolo, presente nel 
repertorio folkloristico di 
molte regioni italiane, tro
vò situazioni di appassio
nata e ricca partecipazio
ne soprattutto nell'Areti
no e particolarmente nel
le campagne della Valdi-
chiana. La stagione In cui 
veniva rappresentata non 
era ben delineata anche 
se trovava il suo apice du
rante la quaresima. 

Presupposto alla maca
bra esecuzione, il diniego 
della vecchia al matrimo
nio della figlia (forse l'u
nico aluto nelle dure fac
cende domestiche) contro 
il parere del « vecchio ca
poccia» (probabilmente 
allettato dalla posizione 
sociale del pretendente, un 
Ingegnere delle ferrovie, 
allora in cantiere) che la 
puniva in modo severo. 
Questa almeno la versio
ne cortonese, che non tro
va uguale motivazione in 
Umbria dove la vecchia si 
segava per propiziare il 
raccolto del campi. 

Una trama fragile, in
carnata mano a mano da 
lazzi, giuochi, inframmez
zati da flebili satire poli
tiche e religiose, ricondot
te ad un epilogo di scon
tato lieto fine: canti, bal

li, colossali mangiate di 
« strufoli » e universali u-
brlacate. 

L'idea di rimettere In 
piedi questa rappresenta
zione è nata da un incon
tro con 11 Canzoniere In
ternazionale ormai di casa 
a Cortona che, orecchiato 
l'intreccio della « vecchia » 
ha organizzato delle pro
poste per la generale riao-
quisizione di un fenomeno 
culturale ricreativo e fol
kloristico, proprio della 
zona. Successivamente la 
cosa ha preso corpo nella 
elaborazione di un plano 
di lavoro suddiviso In tre 
periodi, ognuno dei quali 
caratterizzato da una fun
zione ben definita: la ri
cerca, l'animazione, la na
scita di uno spettacolo. 

L'operazione, che ha tro
vato il consenso di tutto 
11 consiglio comunale, sa
rà finanziata con fondi di
letti del Comune e attra
verso 11 contributo regio
nale e del CAMPA. Avvia
ta la prima parte si sono 
subito Intuite le grandi 
possibilità umane, di testi 
e di strumenti offerte dal 
territorio. Ne è venuta fuo
ri una grossa quantità di 
materiale, intorno alla 
« vecchia » ed intomo ai 
canti della festa, dell'amo
re. del lavoro. 

Soprattutto a riprova 
che la ricerca non è ar
cheologica ma saldamente 
ancorata alla cultura del
la campagna si può citare 
lo spirito di entusiasmo e 
di collaborazione abbon
dantemente e costante
mente manifestato ai com
ponenti del Canzoniere In
ternazionale. 

T E A T R I 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 
Questa sera, ore 21,15, la Compagnia di prosa 
Citta di Firenze presenta: La mandragola, di Nic
colò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI • MUSICA 
Ore 2 1 : La musica In forma di danza, del grup
po musicale dì Pesaro. Musiche di A. Barrios, 
M. De Falla, M. Castelnuovo Tedesco, F. Chopin, 
J. Brahmas, J.S. Bach, I Streviniki. Ultimo con
certo della stagione 1975-76 del Centro Arci-
Musica. 

T E A T R O S.M.8. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredi) 
Ore 2 1 . Per il ciclo « Proposte per la struttu
razione di un circuito democratico del cinema 
tara presentato il Sasso In bocca, di Giuseppe 
Ferrara. 

T E A T R O CIRCO al Campo di Marta , 
(vicino piscina Costoli) 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro sperimen
tale da domani- teatro aperto: La storia di tutta 
la storia, di Gianni Rodar!. Regia di Gianni 
Fenzi. 

CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 
Oggi chiuso. . , . 
Domani, sul grande schermo e magnifici colori 
la versione cinematografica della bomba del-
l-snno: Sandokan 1* parte. Colori. Con Kabir 
Bedi, Carole André. Philippe Leroy. Adolfo Celi. 
E* sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggi. (15,30, 17,50, 20.10. 22 .30 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Oggi chiuso. . _ . . . 
Domani grande « Prima »: Inhìbition. Technicolor. 
(VM 1 8 ) . 
C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Oggi chiuso. 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Oggi chiuso. . . 
Domani (ap. 15,30). Dopo lo stop magistratura 
riesplode integro lo Scandalo, di Salvatore barn-
peri. Technicolor. Con Franco Nero. Lisa Gastoni. 
(VM 1 8 ) . 
EDISON 
P za della Repubblica - Tel. 23.110 
Oggi chiuso-
Domani: Il secondo tragico Fantozxl. 
EXCELSIOR _ 
Via Cerretani - Tel. 272.798 
Oggi chiuso. _ -
Domani. Il film vincitore di 5 Preso Oscar « d i b 
Il film vlndtora di 5 Premi Oscar • di 6 
Globi d'oro: Oselcuno «ole ani nido del tu
ralo di Milo» Forman. A colori con Jack Niehol-
son Louis* Fletcher. William Redfield. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.50. 20.10, 22 .45 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
Oggi chiuso. . 
Domani. Dopo Io stop magistratura riesplode inte
gro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. 
Con Franco Nero. Lis3 Gastoni. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22 ,45) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel . 663.611 
Un classico di Walt Disney, un film Indimentica
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 90 anni: Bambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori: Natura biz
zarra, di Walt Disney. 
Ult.mo spett. 22.45. 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275354 
Oggi chiuso. 

ODEON 
Via dei Sassetti - TeL 24.068 
Oggi chiuso. 
Domani (ap. 15.30) . Tutti (o auasi avete tra
scorso una luna dì miele in due soltanto. Renato 
Pozzetto poteva proporvì una Luna di miele in 
tre. Colon. Con Renato Pozzetto. Stefania Casini, 
Cochi Pongoni. (16. 18.15. 20.20. 22 ,45 ) . 

P R I N C I P E 
Via Cavour . TeL 575.891 
Oggi chiuso. 
Domani. Con una donna cosi qja'siasi se'vagg o 
vorrebbe perdere la sua liberta Con un serva?? o 
così ogni donna vorrebbe trovarsi in un'isola de
serta: I l mio uomo è un servatalo. Con Yves Mo-v 
tand. Catherine Deneuve. Technicolor. Un film al
legro • divertente di J. Paul Rappeneau. (15. 
16.55, 18.50. 20.45, 22 ,45) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
Oggi chiuso. 
Domani « Grande Prima ». 
Un consiglio: non vi fidate di nessuno, perché 
niente è come vi appare e nessuno è quello che 
sembra La Umted Artist presenta a colori il 
capolavoro di azione e di suspence pieno di 
colpi di scena: lo non credo a nessuno. Con 
Charles Bronson, IMI treland. Richard Cranna, 
Ben Johnson. (15, 17,15. 19. 20,15. 22 ,45) . 
V E R D I 
Via Ghibellina • TeL 296,242 
Oggi chiuso. 
Domani « Grande Prima ». 
L'unico grande eccezionale film di Pasqua Que„ 
sto è vero cinema Grand oso spettacolare avvo
cante avventuroso. La Titanus presenta in Techni
color Ci rivedremo all'inferno. Con Lee Marvin, 
Roger Moore, Barbara Parkìns 

pschermi e ribalte- D 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Tel . 215.634 
L. 500 
(Ap. 15,15). Momenti di informazione cinema
tografica. La fantascienza- Tarantola, di Jack Ar
nold. Con John Agar, Mara Corday, Clint East-
wood. (USA 1955) . (15,30. 17, 18,30. 2 1 , 
22 .30) . 

NICCOLI NI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Oggi chiuso. 
Domani. Per un cinema migliore. Un grande film 
dall'inizio alla fine: Marcia trionfale, di M. Belloc
chio. Technicolor. Con Franco Nero, Miou, Miou, 
Michele Placido. ( V M 1 8 ) . (15,30. 17,50. 
20.10. 22 .35) . , , , , - . ' i , . . „ . , . , j 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Oggi chiuso. 
Domani. Kitty TIppal... quella notti panate sulla 
strada. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel.'863.945 
Il film più dinamico, esplosivo e divertente dal
la celeberrima coppia: Bud Spencer • Terence 
Hill in Più forte ragazzi. Technicolor. E' un film 
per tutti. 
Ultimo spett. 22,45. 

A L B A ( R l f r e d i ) 
Via P. Vezzani -
Oggi chiuso. 
Domani. Yuppi Du. 

Tel. 452.296 Bus 282 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222.388 
Lee Van Cletf In I I condor. Colori. 
Ultimo apttt. 22,45. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 
Oggi chiuso. 
Domani. Apache. 

A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 
Oggi chiuso. 
Domani. Il conia di Montecrlsto. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole elegante. 
Oggi chiuso 
Domani. Una lotta senza piata ricca di colpi disce
na Un uomo che ogni donna vorrebbe incontrare: 
Lo zingaro. Colori. Con Alain Delon, Annle Gl-
rardof, Paul Meurisse. (VM 1 4 ) . (15, 16.45. 
18.45. 20,30, 22 ,45) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via GJP. Orsini - TeL 68.10.550 
Oggi chiuso. 
Domani. Remo • Romolo. Con Enrico Mantesano, 
G. Ferri. 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Oggi chiuso. 
Domani. Lo squalo. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Oggi chiuso. 
Domani. L'adolescente. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via P. Cavallotti - TeL 225643 
Oggi chiuso. 
Domani. L'uomo die volle farsi r*. 

EOLO 
Borgo San Frediano - TeL 296.822 
Oggi chiuso. 
Domani. D.ssequestrato, finalmente anche a Firenze 
in edizione integrale un film clamoroso: Camp 7, 
laser femminile. Le SS erano di un sadismo ses
suale inaudito, la traged'a e gli orrori di un'epoca. 
Una storia vera che tutti devono vedere. Techni
color. Con Jonathan B Iss» Maria Aase. Roda 
Spam. (Rigorosamente V M 18 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - TeL 50.401 
Oggi chiuso 
Domani. Proseguimento 1 . visione assoluta. Richard 
D Zanuck e David Bromi, realizzatori dello 
Sqj»!o adesso vi presentano il sibilo aggh.ac
cante del Kobra, il film più emozionante dello 
Squalo, p u terrorizzante de L'esorcista, il film 
più scoccante degli ultimi 10 anni. Allo scopo di 
non interrompere l'eccezionale suspense del film. 
e stato elim.nato l'intervallo tra il primo e il 
secondo tempo. Data la drammaticità dell'ag
ghiacciante f.nale si sconsiglia di accedere in sala 
negli ultimi qjind.ci minuti. (VM 14 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660240 
Oggi chiuso. 
Domani. Gran premio. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chimo 
Domani. Tre contro tutti. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso. * 
Domani. La guerra dei bottoni. 

FULGOR 
Via M Finlguerra • Tel. 270.117 
Oggi eh,uso 
Domani Kitty Tippel- quella notti passata sulla 
strada. 

GOLDONI 
Via de* Serragli 
Oggi chiuso. 

IDEALE 
Via Firenzuola • 
Oggi chiuso. 
Domani. 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antim.) 
La portiera nuda. Colori. Con Irene Mlracle, Eri
ka Blanc, Francesca Romana Coluzzi, Mario Ca
rotenuto. (VM 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Manti - Tel. 366.808 
Domani. Due ore di risate con l'allegra brigata sen
za macchia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer. Philipp* Leroy. Oreste Lionello • tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo per tutti. 
(15.30, 17.55. 20,10, 22 ,25) . 

, MARCONI 1 

Viale Giannotti 
Oggi chiuso. 
Domani. La guerra dei bottoni 

Tel. 680.644 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
Locale di classe per famiglie. 
(Proseguimento 1. visione) 

' Oggi chiuso. 
Domani. Un famoso regista a un formidabile cast di 
attori riuniti in un solo film per raccontarvi la 

*. piccante, appassionante e irriverente stona di una 
bellissima donna: Telefoni bianchi. Colori. Con 
Agostina Belli. Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi, 
Renato Pozzetto, Cochi Pontoni. Lino Toltolo 
Regia di Dino Risi. (VM 14 ) . (15, 17.30 
20.15, 22 .45) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo - T. 675.930 
Oggi chiuso. 

PUCCINI 
P.za Puccini . Tel. 32.067 - Bus 17 
Oggi chiuso. 
Domani. I tre giorni del Condor. 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Oggi chiuso. 
Domani. Il vento e II leone. 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 228196 
(Ap. 15 ) . Per il ciclo dedicato a John Huston: 
attore e regista, solo oggi il film che la critica 
he giudicato come l'inizio di una seconde aiovi-
nezza creativa del grande regista amerieano: Fat 
City, città amara (1971) . Regia di John Huston. 
Con Stacy Keach, Jeff Bridges, Susan Tyrrel 

(U.s. 22 ,30) . Colori. 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Oggi chiuso. 
Domani. La valla dall'Eden. 

ARCOBALENO 
Domani. 20.000 leghe sotto I mari. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Domani. Impiccalo più in alto, 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Domani. Un genio, due compari, un pollo. 

CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R. Giuliani. 074 
Il film di Woody Alien in II dittatore dello stato 
libero di Banana*. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20,30) L'ultimo colpo dell'Ispettore Clark. 
Con Henry Fonda 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
Oggi chiuso 

G I G L I O (Galluzzo) • Tel . 289.493 
Oggi chiuso. 

LA NAVE-* 
Oggi chiuso. 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
Oggi chiuso. 

MODERNO (ARCI T a v a r n u m ) 
Vi,» ( i iH in - i i i , a l e i un o j j 
Oggi chiuso. 

S.M.S. SAN QUI R ICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
Oggi chiuso. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
l*i i //<< } ' v . i m i i » • i 
Oggi chiuso. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11118 , 
Momenti di informazione cinematografica. L ulti
mo giorno di scuola prima delle vacanx* di Na
tale, di G. Baldi. (Italia 1974) . 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus 28 
Domani. Ir delitto Matteotti, di F. Vaneinl. 

MANZONI (Scandlccl) 
Sandokan contro il leopardo « i Sarawak, Techni
color. Con Ray Danton, Guy Madison. Un film 
tratto dal romanzo di Emilio Salgari. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica . Tel. 840063 
(Ore 21,30) . Vivere per vivere. Supercolori, con 
Yves Montand, Annie Girardot. Candice Bergen. 
(VM 14 ) . 

CIRCOLO L'UNIONE (Pont* • Ema) 
Tel. 640 325 
Biglietti interi L. 1.000 - Ridotti L. 700 
Alle ore 21.15, concerto jazz con Patricia Sfa
sciteli! group. 

CIRCO 

CIRCO CESARE T O G N I 
(Campo di Marte) 
Tutti 1 giorni 2 spettacoli: ore 16.15 e 2 1 , H . 
Visita allo Zoo dalle ora 10 alle 15. (Prenota
zioni tei. 50.587) . Bus: 17 • 20. 

Rubrica • cura della SPI (Società per la Pubbllciti In Italia) 

Tel. 287.171-211.449 

Firenze - Via Martelli, I 

I CINEMA IN TOSCANA 

TeL 222.437 

Tel . 50.708 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: Dove vai senza mu
tandine ( V M 18) 

GRANDE: Calamo ( V M 18) 
GRAN GUARDIA: L'uomo che cad

de sulla terra (VM 14) 
METROPOLITANt II ietto in piazza 

( V M 18) 
MODERNO: Tarzoon la vergogna 

deila giungla (VM 18) 
LAZZERI: Apache 
ODEON: Kobra ( V M 14) 
4 MORI: e II futuro dell'automo

bile ». Recital di Lucio Dalla e 
il suo complesso 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: L'udienza 
ARLECCHINO: L'eti dalla malizia 

( V M 18) - No.„ sono ver
gine (VM 18) 

AURORA: Colinot l'alratottine 
(VM 18) 

JOLLY: Sono diversa, mi chiamo 
Bip Trappel 

SAN MARCO: Maga nuda (VM 18) 
SORGENTI: Manone il ladrone 

SIENA 

PISA 
ARISTON: Scandalo 
ASTRA: Morbosità (VM 18) 
ITALIA: (Non pervenuto) 
MIGNON: John a Mary 
NUOVO: Come rubare un milione 

d! dollari • vivere felici 
ODEON: L'amica di mio marito 
ARISTON (San Giuliano Tanna): 

Sugeriend Express 

IMPERO: Dogora contro il mostro 
della palude 

METROPOLITAN: (Chiuso) 
MODERNO: Sandokan 
ODEON: Luna di mie'e in tre 

GROSSETO 
ASTRA: Sansone e Dal.la 
EUROPA: Coppie infedeli 
MARRACCINI: Zanna Bianca e il 

cacciatore solitario 
MODERNO: Profez.a di un delitto 
ODEON: Incredibile viaggio verso 

l'ignoto 
SPLENDOR: I vìzi morbosi di una 

giovane infermiera 

EMPOLI 
CRISTALLO: (Ch'uso) 
EXCELSIOR: (Chiuso) 
PERLA: (Ch.uso) 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: 

pazzi 
Totò medico *W 

SMERALDO: Vietnam. 
dopoguerra 

scena del 

AULLA 
ITALIA: « Da Hong Kong, cinque 

matti con furore » con gli 
Chartots 

NUOVO: Il soldato di ventura 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ora 3 1 : 

Concerto della pianista Mari* 
Tipo 

S. AGOSTINO: (Riposo) 

AREZZO 
CORSO: (Chiuso) 
ODEON: Alice non abita più ajaf 
POLITEAMA: (Chiuso) 
SUPERCINEMA: (Chiuso) 
TRIONFO: (Chiuso) 
APOLLO (Foiano): Attenti a «ual 

due 
DANTE (Sansepolcro): (Ch uso) 

CERTALDO 
BOCCACCIO: Il soldato di ventura 
MODERNO: La rosa al naao 

PONTEDERA 
ITALIA: lo non credo a 
MASSIMO: Sandokan 
ROMA: (Chiuso) 
CASCINA TEATRO NUOVO* 

tacolo con Ives La 

« -.,— * . 
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L'azienda di Pomigliano non tiene fede agli impegni assunti 

Su 3.634 Alfasud spedite via mare 
solo 298 imbarcate nel nostro porto 

Una lettera dell'assessore Grippo al presidente del complesso industriale — Un comportamento in
tollerabile che contraddice le esigenze di integrazione dell'azienda nell'economia della regione 

Il convegno sindacale sulla riforma sanitaria 

Va affidata ali ospedale 
la salute dei cittadini 

Decentramento delle strutture, ruolo della regione, altuazione del iempo pieno 
del personale sanitario, sprechi farmaceutici ira i principali temi discussi 

Successo 
dell'agnello 

Le cooperative 
per il rilancio 

dell'edilizia 
economica 

e popolare 
Allo scopo di esaminare 

concretamente le possibili 1 
niziative per superare gli o-
stacoli che si frappongono 
alla attuazione dei program
mi di edilizia economica e 
popolare e di opere pubbli 
che in Campania, ha avuto 
luogo, presso la sede della 
confederazione delle coope
rative, un incontro del co 
mitato di intesa fra il movi
mento cooperativo, l'associa
zione degli IACP i Istituti 
autonomi per le case popò 
lari), il SUNIA (associazione 
tra inquilini e assegnatari) 
e la federazione lavoratori 
delle costruzioni. 

Tutti i rappresentanti di 
queste organizzazioni presen
ti all 'incontro hanno concor
dato sui problemi esaminati 
relativi alla necessità di un 
immediato rilancio della po
litica della casa, anche in ri
ferimento ai 1000 miliardi di 
residui passivi da utilizzare 
in Campania, alla politica 
del territorio, alla regolamen
tazione dei contratt i dì af

fitto, a proposito della qua
le il SUNIA ha lanciato una 
petizione popolare per l'equo 
canone che anche a Napoli 
sta raccogliendo numerose a-
desioni. 

Nel dibattito sono interve
nuti l'on. "Pietro Amendola 
del Sunia. il dottor Albisetti 
dell'ANIACAP, Duraccio per 
la Federabitazione, Obici e 
Naddeo rispettivamente per 1' 
associazione nazionale e re
gionale delle cooperative di a-
bitazione. De Rogatis per 1' 
IACP di Avellino. Esposito per 
il sindacato edili. Conte del 
SUNTA regionale. 

Particolare rilievo hanno a-
vuto t problemi della stretta 
creditizia, del reperimento dei 
suoli. 

E' stato deciso di promuo
vere una manifestazione re
gionale unitaria. 

« Il Mattino »: 
oggi la riunione 

decisiva 
E' convocata per s tamane la 

riunione del Banco di Napoli 
per decidere per « Il Matti
no ». 

La soluzione maturata in 
questi giorni (e che dovrebbe 
essere approvata oggi dal con
siglio di amministrazione del 
Banco dì Napoli) prevede che 
la gestione dei giornali di pro
prietà del Banco passi ad una 
società costituita per il 45' , 
dalla Rizzoli, per il 15* ', da 
una • banca popolare della 
Campania, per il 10'» dalla 
Montedison e per un al tro 10 
per cento al petroliere editore 
Rovelli .mentre all'Affidavit 
ila finanziaria DC che finora 
ha spadroneggiato) ed al Ban
co di Napoli resterebbe un 
10r

f ciascuno del nuovo pac
chetto azionario. 

Pare che la Rizzoli abbia 
anche in animo la costruzio
ne di un nuovo stabilimento 
tipografico, ma — com'è faci
le immaginare — i settori che 
fanno capo a Mazzoni hanno 
avuto, ancora in queste ore. 
aspre e scomposte reazioni al
l'idea di vedersi sfuggire il 
controllo sul « Mattino ». 

« La vicenda — fa osservare 
il compagno Fermanello che 
l'ha seguita in tut to il suo 
complesso svolgimento — va 
comunque risolta entro il me 
se in corso, cioè per la sca
denza della proroga. 

« Né ci si può sottrarre alla 
necessità di un rinnovamento 
profondo di questa testata che 
è sempre più degenerata per 
la pressione di vecchi gruppi 
di potere che hanno voluto 
un giornale fazioso, clientela
re e arretrato, i isomma un 
giornale "mazzomano" ». 

Nuova scuola 
a Capodimonte 

e incontro 
con docenti 
di lettere 

Due notizie relative alla 
publica istruzione: l'ingegne
re capo del genio civile. Pao
lo Martuscelli ha consegna
to all'assessore all'edilizia 
scolastica Ettore Gentile, la 
nuova scuola costruita in ba
se alla legge 641 in viale 
Colli Aminei. 

Alla cerimonia sono inter
venute le autorità civili, giu
diziarie. militari e scolasti
che nonché rappresentanti di 
genitori e del corpo inse
gnante . 

Successivamente l'assesso
re Gentile ha ricevuto una 
commissione della facoltà di 
lettere, costituita da: profes
sori Martano. Lepore. Sbor
done. Prenca e Rispoli, e da'. 
consigliere comunale Dino 

• Lspegno. Sono stati discussi 
. ì problemi del rapporto uni

versità-scuola soprattutto sul 
piano dell'occupazione, e sul
l'ampia disponibilità del co
mune nel quadro della leg
ge regionale sul diritto allo 

. studio. 
E' etato deciso di ripetere 

'< gli incontri e approfondire 
' mna serie di argomenti. 

Con una lettera inviata al 
presidente dell'Alfasud. l'as
sessore regionale all'industria, 
Ugo Grippo, denuncia l'intol
lerabile comportamento del
l'azienda che per l'invio delle 
proprie vetture all'estero si 
serve in projiorzione irrisoria 
dello scalo marittimo parte
nopeo. 

Nello scorso anno, infatti. 
l'industria di Pomigliano 
d'Arco ha spedito, via mare. 
2.1U4 autovetture destinate ai 
paesi esteri e 1.500 autovet
ture destinate alla Sicilia e 
alla Sardegna. Di queste 
:U534 automobili appena 2!)8 
risultano imbarcate nel por
to di Napoli. 

La questione è di . vecchia 
data. Forse i lettori ricorde
ranno che già all'inizio d.'l'.o 
scorso anno venne sollevato il 
problema e in una riunione 
presso la regione, svoltasi >:e! 
mese di marzo, si addivenne 
a un accordo a base ilei qua
le erano l'applicazione di ina 
tariffa preferenziale per l'Ai 
fasud e l'impegno di questa 
azienda a servirsi ese'us'va-
rnente dello scalo partenopeo 
per rimbarco delle proprie au
tovetture. 

Purtroppo come testimo
nia l'intervento dell'assessore 
Grippo, questo impelino da 
parte dell'Alfasud non A sta
to mantenuto. Nella lettera al 
presidente dell'Alfa Sud si 
legge: * Onesti numeri (duel
li relativi agli imbarchi -
n.d.r.) sono più che sufficien

ti a dimostrare il persistere 
di un comportamento non più 
tollerabile' per una società a 
partecipazione statale che ha 
tentato di addebitare ai lavo
ratori deficienze aziendali e 
che smentisce con i fatti le 
paternalistiche dichiarazioni 
di disponibilità ad integrarsi 
nel sistema napoletano e a 
dar \ i ta . finalmente, a quel 
processo propulsivo cui si era 
impegnata all'atto del suo in 
sedimento ». 

vI/Alfasud. signor presiden
te -- continua la lettera ~-
deve essere una azienda me
ridionale perchè è una con
quista dei lavoratori meridio
nali ni quali si possono chie
dere saiTii"ci dimostrando che 
essi vanno a beneficio :i-Ai 
stessi lavoratori meridionali». 

L'ass.'-.'-ore fìr'ppo conclude 
la sui lettera im Stando j ! prò 
sidenle dell'ATas-.u! a voler 
mantenere fede a"li imnegn: 
assun'i dall'azienda nel mar
zo de'Io scorso «inno e an 
niincinii'l.) l'ininviunte convo 
cazione di una riunione tra le 
parti oer chiarire in via defi
nitiva la po-irlone dell'Alfa
sud sullo specifico problema. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEA 

A San Giovanni, ore 18, as
semblea sul CC e sulla con
ferenza cittadina del PCI con 
E. Donise. 

Ieri mattina a Torre Annunziata 

Gravi incidenti per una 
protesta di disoccupati 

Danneggiati gli uffici comunali ed alcuni mezzi pubblici — Un giovane 
arrestato — PCI e PSI sollecitano un incontro col sottosegretario Bosco 

Torre Annunziata ha vissu
to ancora una volta, ieri m it
tica, momenti di grave ten
sione, per una protesta di di
soccupati sfociata in episodi 
di vandalismo e di violenza. 

Nella mattinata, poco dopo 
le 11. alcune centinaia di di
soccupati si sono portati da
vanti al comune. I disoccupa
ti si sono incontrati col sin
daco, compagno Telese, rinno 
vanclo la richiesta di ottenere 
al più presto un posto di 
lavoro. 

11 sindaco ha allora cercato 
di stabilire contatti con la 
prefettura e di organizzare, 
tramite questa, un incontro 
con il sottosegretario Bosco. 

Risultati inutili questi ten
tativi i disoccupati, dopo 
che inutilmente il compagno 
Telese aveva cercato di pla
care il loro risentimento, si 
sono abbandonati ad atti di 
vandalismo, danneggiando 
suppellettili comunali e deva

stando gli uffici. Pare che fra 
di loro si fossero infiltrati 
anche elementi estranei 
al movimento. 

Attimi di panico sono stati 
vissuti dagli impiegati comu
nali e dalle numerose perso 
ne che a quell'ora affollava
no gli uffici. 

Successivamente i disoccu 
pati scnedevano in strada e 
bloccavano il traffico ;n corso 
Vittorio Emanuele. Numerosi 
mezzi pubblici seno stati clan 
neggiati. mentre alcuni ma
nifestanti tentavano, senza^ 
riuscirci, di appiccare il fuoco 
ad altri autobus. 

A questo punto è interve
nuta la polizia che ha effet
tuato cariche per disperdere 
i disoccupati. La maggior par
te dei manifestanti sono fug
giti nei vicoli della zona. E 
stato arrestato un giovane. 
Salvatore Guarino, di 26 anni. 
che sarà denunziato per ra
dunala sediziosa, blocco stra-

, dale e danneggiamento. Altre 
j dieci persone sono state de-
I nunziate m stato di irrepen-
| bilità. 
I Dopo gli incidenti il sindaco 
j Telese ha rilasciato una di-
' chiarazione in cui dice: «Co 
i me giunta di sinistra riteuia-
I ino che la grave crisi occu-
i pazionale della città debba 
i avere una valutazione aHe-
I guata da parte delle auton-
j tà competenti, in modo che 
] s: possano concentrare gli 
; impegni già assunti dal go-
ì verno per !a realizzazione di 
1 opere pubbliche che potrebbe-
• ro dare una risposta adeguata 

alla forte domanda occupazio
nale ». 

1 In serata si sono riuniti con-
I pun tamente i comitati citta-
; dini del PCI e del PSI per e-
J saminare la grave situazione 
i e per sollecitare un incentro 
j fra tutte le forze politiche e 
i sindacali della città con il 
1 sottosegretario Bosco. 

I sindacati: 
per il porto 

nominare subito 
gli organismi 
democratici 

lì sindacato giudica inop 
portuno ed ingiustificato che. 
nell 'attuale stato di disagio 
esistente nella gestione del 
consorzio del porto, la com
missione per il piano regola
tore si assuma prerogative 
che sono espressamente ri
servate agli organismi elet
tivi. 

Con questa chiara messa 
a punto la federazione pio 
vinciale CGIL. CISL. UIL ha 
precisato ieri la propria po
sizione cogliendo l'occasione 
fornita dalla richiesta che 
gli è stata rivolta di espri
mere pareri sui contenuti 
della « relazione definitiva al 
piano di fattibilità del siste
ma dei porti consortili e sul
la normativa di massima del
la commissione per la elabo. 
razione del piano regolatore 
dei porti ». 

In sostanza, le organizza
zioni dei lavoratori, nel pren
dere questa posizione, hanno 
inteso ribadire la propria 
netta avversione al perdura
re della gestione commissa
riale al consorzio del porto 
e. nello stesso tempo, solle
citare la nomina di tutti gli 
organismi democratici e la 
emanazione del regolamento 
di esecuzione della legge isti
tutiva del consorzio stesso. 

Più nel merito, il sinda
cato è contrario ad una com
missione per il piano larga
mente compasta da pubblici 
funzionari e professionisti e 
chiusa a più ampi contributi 
tecnico scientifici, alla parte
cipazione democratica dei va
ri enti e forze rappresentate 
nell'assemblea del consorzio. 

L'alternativa che la fede
razione avanza è quella del
l'adozione di una procedura 
che consenta di dare all'as
semblea consortile un auten
tico ruolo capace di esprime
re comportamenti unitari nel
le varie decisioni che do 
vranno tradurre le ipotesi del
la commissione in un piano 
regolatore dell'intero sistema 
consortile. 

E' necessario, per esempio. 
elaborare una adeguata ana
lisi delle previsioni di traffi
co; perseguire obiettivi d: 
specializzazione in relazione 
alle previsioni di traffico: 
eliminare eli sprechi utiliz
zando meglio le risorse e gli 
spazi disponibili. In un con
testo del genere, secondo i 
sindacati, va considerato il 
ruolo delle attività industria
li presenti ne: porti de? con 
sorzio e , la loro qualifica
zione. 

Peraltro il sindacato ritie
ne che non debba necessa
riamente rientrare nei com
piti della commissione espri
mere considerazioni sulla per
manenza nell'area napoleta
na di alcuni insediamenti in
dustriali. 

Infine, i sindacati chiedo 
no che la sottocommissione 
giuridico-amnvnistrativa af
fronti la normativa che re 
gola oeni rapporto dezli uten
ti con le s trut ture portuali. 

In cinque, armati e mascherati, irrompono nella « Redaelli » 

Dopo il colpo gli operai inseguono 
i rapinatori: tre sono in arresto 

I banditi letteralmente placcati da una guardia di PS - Il bottino è stato di 20 milioni - Più della metà 
dei soldi, che erano depositati per le paghe, erano stati prontamente nascosti da un impiegato 

Movimentata rapina, nella 
mat t inata di ieri, in una fab
brica di acciaio all'Arenac
ela. 

Sono stati .«-parati decine di 
colpi di arma da fuoco. Gran 
parte delle maestranze sono 
state coinvolte nel tentativo 
di mettere in tuga i rapi
natori. I banditi hanno fatto 
irruzione negli uffici della so
cietà Redaelli poco dopo le 
10. Er?no in cinque, armati 
e mascherati. Volevano im
padronirsi dei cinquanta mi
lioni depositati podii attimi 
prima per le pache dei 160 
dipendenti. Tre di loro sono 
stati arrestati , e gli altri due 
sono riusciti a portare via 
solo car te dei soldi: circa 
20 milioni. 

I banditi hanno dovuto fare 
i conti con la prontezza di 
riflessi di un impiegato, che 
ha nascosto il resto de: 50 
milioni e ha avvertito il 
«113». e con la immediata 
reazione degli operai che. ap
pena appresa la notizia della 
rapina, sono usciti dai re
parti con sbarre di ferro in 
pugno e hanno costretto i cin
que ad una fuga precipitosa 

Nel fuggire i banditi si so
no divisi: due hanno preso 
la via dell'uscita principale. 
zìi altri sono scappati per 
quella secondaria ma si sono 
trovati davanti gli uomini di 

una delle due .t volanti » ac
corse sul posto. C'è stato un 
conllitto a fuoco, sono stati 
sparati decine di colpi. Poi. 
vistisi perduti, i tre hanno 
tentato di montare su un'auto 
parcheggiata e di prendere 
in ostaggio un bambino di 
4 anni che era a bordo. 

Sono stati però letteralmen
te placcati dalla guardia di 
PS Sabino Carfora che in pas
sato ha già sventato molte 
rapine ifu lui a bloccare l'au
to su cui fuggivano i rapina
tori della Centrale del latte 
e a sventare la rapina a Ma-
terdeii. 

Ma ecco la ricostruzione 
più dettagliata dei fatti. I 
banditi fanno irruzione appe
na è partito il furgone blin
dato che ha portato i 50 mi
lioni. Tre restano nell'ingres

so. gli altri salgono al primo 
piano dove c e la cassa. Nel 
frattempo, proprio dal primo 
piano, il capo ufficio Pasqua
le Ciotola, di 36 anni, vede 
tutta la scena, immediata
mente avverte il « 113 » e fa 
appena in tempo a nasconde
re tutto il denaro che può 
(circa trenta mil'oiiit: li but
ta nel baino. Quando esce 
s: trova spianate davanti le 
armi tenute :n pugno dai 
malviventi. Contemporanea
mente nell'ingresso i dipen
denti Antonio Flaminio di 35 

anni e Vincenzo Nardone ten
tano di reagire. Ma sono im
mediatamente costretti alla 

resa: uno dei malviventi spa
ra in direzione del Flaminio, 
senza colpirlo, mentre un al
tro punta l'arma alla tem
pia del Nardone e preme il 
grilletto: è solo una scaccia
cani. il Nardone riporta solo 
una escoriazione. 

Intanto sul posto sono giun
te due «volant i»: una si di
rige verso l'inzresso princi
pale. l'altra fa il giro del
lo stabile. Nello stesso tem
po gli operai, che si sono 
accorti della rapina, escono 
dai reparti. I banditi. di
sorientati. si danno alla fu
ga. I due che escono dall'in-
g r e s ^ principale riescono a 
precedere la >< volante » e a 
far perdere le tracce ma nel
la fuga perdono circa due 
milicnì poi recuperati. 

Gli altri tre. vistisi rag 
giunti, fanno l'estremo ten
tativo di prendere in ostag
gio il piccolo Marco Visenti-
ni che era a bordo di una 
«126» parcheggiata e che 
stava aspettando il padre al
lontanatosi un attimo. I tre 
arrestati sono: Salvatore De 
Simone, d 2Si anni, abitan
te a via Foria: Salvatore 
Cocchia, di 23 anni, abitan
te in Diazza Pr incpe Umber
to 14 e Vincenzo Ambrosia

no. di 20 anni, residente in 
! via Chieti 8. Al momento del-
' l'arresto il Cocchia ha detto 
I a uno dei complici: «Te lo 
i avevo detto che la rapina a 
I Napoli ncn si poteva fare ». 

Traffico: 
Io « struscio » 

esteso fino 
a sabato 

Il divieto di traffico a tut
ti i vicoli dalle ore 17 alle 
21, usuale nel giorno dello 
« struscio ». ossia ieri, è sta
to esteso per iniziativa del-
l'asses-orato alla Polizia Ur
bana anche ai giorni succes
sivi. cioè oggi e domani. 

Le strade interessate al di
spositivo. che dovrà favorire 
l'afflusso dei pedoni e la lo 
ro libera circolazione, riguar
da come è tradizione, via 
Roma dallo Spirito Santo fi 
no a piazza Trieste e Tren
to. e via Chiaia. 

E' consentito il traffico 
veicolare in piazza Trieste e 
Trento, limitatamente allo 
spazio compreso tra la fonta
na e il palazzo reale ed il 
doppio sen.-o in via S. An
na dei Lombardi. 

Un significativo momento di 
riflessione e di elaborazione 
di proposte intorno ai molte 
plici e grossi problemi che 
esistono in campo sanitario si 
è avuto col convegno svolto
si alla Mostra d'Oltremare 
per iniziativa della federazio

ne regionale CGIL. CISL, UIL 
e dei sindacati di categoria. 

La tematica del convegno è 
stata posta dalla relazione in

troduttiva svolta da Bruno De 
Stefano a nome della federa

zione unitami che. in sostanza 
ha ribadito la necessità di far 
progredire la riforma sani
taria e in primo luogo il de
centramento delle strut ture 
sanitarie e la gestione de
mocratica. In qupsto contesto 
ha sostenuto De Stefano, ap
pare possibile sviluppare con
cretamente un'azione di pre
venzione della nocività degli 
ambienti di lavoro e. più in 
generale, la difesa della salu
te della cittadinanza. 

Questo comporta però prò 
cedere seriamente in direzio
ne di un nuovo ruolo del per
sonale sanitario e dei medici 
in particolare, un diverso rap
porto delle strutture ospeda
liere. del personale e del me
dico con i cittadini ed i lavo
ratori. 

In proposito Cinque, della 
segreteria regionale unitaria, 
ha posto in termini precisi il 
problema dell'attuazione del 
tempo pieno per i sanitari che 
devono operare la scelta tra 
l'attività ospedaliera e la li

bera professione ed impegnar
si seriamente nell'una o nel
l'altra direzione. 

Vi è da affrontare il pro
blema della mobilità del per
sonale sanitario al fine di 
consentirne la distribuzione 
nel contesto dei presidi sani 
tari e per renderlo funziona
le alla struttura osDedaliera. 

Interessante in proposito 
l'intervento di Cirino Pomici
no che rappresentava la se
greteria dell'ANAAO. la as
sociazione dei medici e assi
stenti ospedalieri, il quale ha 

dichiarato la disponibilità del
la organizzazione a discutere 
le questioni relative alla mo
bilità medica e alla attuazio
ne dell'articolo 43 della legge 
di riforma cioè alla questio
ne della scelta che il medico 
è chiamato a compiere tra 
lavoro ospedaliero o libera 
professione. 

Altri problemi che sono sta
ti discussi nel corso del dibat
tito riguardano le insufficien
ti coperture finanziarie da 
parte della Regione, la gra
ve situazione della edilizia 
ospedaliera, problemi la cui 
mancata soluzione rende an
cora più difficile qualsiasi di
scorso serio sulla attuazione 
dellla riforma sanitaria. 

Non ultimo, in questo qua
dro. è il problema della in
dustria farmaceutica che in 
particolare è stato posto da 
Cpusa della ex Richardson-
Merrell. lo stabilimento di 
prodotti farmaceutici smobili
tato dalla multinazionale ed 
ora sostituito dall'ISI e dal 

Centro nazionale ricerche far
maceutiche. 

Causa ha parlato dello spre
co che si fa nella sommini
strazione di farmaci ed ha 
fatto una analisi della dipen
denza della Campania e del 
Mezzogiorno dai grandi grup
pi nazionali ed esteri. 

In definitiva, il convegno ha 
detto che anche su questo 
terreno della difesa della sa
lute occorre partire da una 
effettiva valorizzazione del 
ruolo della regione per la in
dividuazione degli obiettivi, la 
creazione di moderne strut
ture decentrate. 

L'agnello ha successo: le macellerie che espongono la vi 
stosa locandina che annuncia la vendita dell'agnello a 3800 
liie ai chilo hanno registrato prenotazioni superiori alle 
disponibilità. 

E' il segno più tangibile del successo che ha riportato 
l'iniziativa dell'amministrazione comunale tendente a calmie 
raie il prezzo di un prodotto di tradizionale consumo pasqua 
le e sul quale, r ; passato, si sono sempre innestate speculazioni 
che portavano questo tipo di carne a prezzi molto alti. 

Se si considera anche l'altra iniziativa, presa in accordo 
con il gruppo GANGEACONAD. per la vendita di altri prò 
dotti alimentari a prezzi concordati, si può senz'altro affer 
mare che un contributo al contenimento del carovita in questi 
giorni è stato dato. 

Certo, si t rat ta di provvedimenti contingenti, ma che posso 
no offrire però indicazioni preziose per il futuro specialmente 
se sarà realizzato l'ente comunale di approvvigionamento 
NELLA FOTO: una macelleria espone la locandina e l'agnello. 

Il fatto avvenuto 2 anni fa 

Venduto per 1 milione 
un bambino a Casoria 

Denunciati venditori, acquirenti e intermediari 

Le giornate allucinanti all'assessorato alle finanze 

Quando il governo non paga 
La gente si rende conio delle responsabilità e i disegni di provocazione si sfanno tramutando in boomerang - Scippa costretto 
a trascorrere ore ed ore al telefono e alla ricerca dei fondi - Una storia che si ripete con assurda costanza due, tre volte al mese 

CONCORSO PER 
VIGILI SANITARI 

L'amministrazione comuna
le bandisce un concorso per 
102 posti di vigile sanitario 
non di ruolo in servizio 
straordinario. 

Al concorso possono parte
cipare persone di ambo i ses
si di età fra i 18 e i 30 anni 
e muniti di un diploma d; 
scuola media inferiore. Colo
ro che abbiano interesse so
no invitati a presentare, en 
tro le ore 12 del 30 aprile 
prossimo, una apposita d a 
manda in bollo con firma au
tenticata. nella quale dovran
no dichiarare le generalità 
complete, 

Ieri mattina bisognata ette 
fossero pagate la *> mezza-
quindicesima » ai tranvieri, e 
l'acconto di 100 mila lire a: 
comunali, E tino a 36 ore 
prima non c'era una sola 
lira. Fra ieri mattina e sta
mane tutto e slato messo in 
pagamento. Ma a quale prez 
zo? Per saperlo, siamo an
dati a vedere dn vicino, a 
« f/rere ». e a sentirci rac
contare co<e che sono g:i 
ben note ma che si ripetono 
con assurda e allucinante co
stanza. e per motivi fra i 
quali bisogna annoverare la 
presenza di un ministro che 
ritiene di salvare la lira ri
tardando l'invio dei denari ai 
comttnt. 

All'assessorato alle Finan
ze, ieri mattina siamo arri
vati appena m tempo per es
sere travolti e spinti dentro 
a velocità maggiore di quella 
preventivata, da una marea 
di gente che voleva parlare 
— tutti assieme e tutti ur
lando — con l'assessore. il 
compagno Scippa. Sono le 9. 
e la marea e composta da 
cantierist,. pensionati, rappre
sentanti di sindacati vari dei 
comunali, circa 250 persone. 
1 segretari dell'assessorato. 
Enrico Adamo, Antonietta 
Riccio, Dora Gravina dopo 
qualche tentatilo preferiscono 
aspettare che tutti si rendano 

conto di non poter entrare 

contemporaneamente, per ol
ii' motivi di spazio. 

Co*i >: /ormano una serie 
di delegazione, e ad ognuno 
Scippa spicaa come stanno 
le co*e: ha appena finito in
tatti di parlare con il presi
dente deJl'Italcassr. Arcami. 
il quale ha dichiarato che 
per l'acconto ai comunali sul
le spettanze derivanti dal nuo 
io contratto di laioro. deve 
bastare quel miliardo che e 
stato mandato appena la sera 
prima. 

Per pagare tutti i comu
nali il miliardo dorrebbe e.< 
sere di gomma, mancano in
fatti 500 milioni, che si sta 
cercando d: reperire altroie. 
IM delcpazione dei cantieri-
sti è S'jidis'atta. Alcuni sì 
impegnano ad arginare loro 
strisi gli altri che premono 
contro la porta ed hanno in
vaso e*i occupato corridoi. 
atrio, uffici, anche qvelli de1-
la v.cina polizia urbana. Ap
pena la delegazione esce suc
cede qualcosa che non si ca 
pisce bene, nel corridoio, qua! 
cuno ha intenzioni provoco 
torte, si sfiora la zuffa. Alle 
10 c'è un momento di calma 
e Scippa si riattacca al te
lefono. chiamando la Re
gione. che la sera prima si 
era impegnata a trovare ì 
denari per pagare t dipen
denti ATAX. Di telefonate ce 
ne vogliono parecchie, poi in

terviene anche il sindaco Va-
lenzi. 

Alle 12 il presidente Man
cino e riuscito a trovare i 
sette assessori necessari per 
una rapidissima riunione di 
giunta, scrivere la delibera. 
ordinare lo stanziamento, for
mulare l'ordinanza per il 
mandato di paaamento; quan
do questo rapido lavoro e fi
nito, non c'è più nessuno ne
gli uffici. Le spettanze sa
ranno pagate stamane. Si trat
ta di 1 milianlo e 600 milioni 
che l'italcasse non ha voluto 
versare, dichiarando che do
vevano vedersela a Xapol: 
/-a Regione ha risposto pron
tamente. per fortuna, tersan-
do una sovvenzione m conto 
esercizio: e intorno alle 13 
circe; che si può dare una 
risposta tranquillizzante alla 
ATAX e ai sindacati degli 
autoferrotranvieri. 

Scippa intanto ha ricevuto. 
spiegando la situazione, le se
guenti delegazioni: pensionati. 
consorzio anti toc. croce ro«-
sa. centrale del latte, acque 
dotto. Il telefono non è stato 
zitto un istante, funzionari e 
direttori hanno atteso invano 
per fargli firmare le carte 
dell'ordinaria ammtnistrazio-
ne. Ad un certo punto Scippa 
e sparito per un'ora circa. 
Al ntomo ha comunicato di 
essere riuscito a fare alcune 
telefonate da un altro posto 

meno affollato. Soltanto dopo : 
le ore 14J0. quanrio la folla \ 
e andata via. riusciamo a j 
fare il punto sulla situazione: i 
la giornata cosi coniulsa. non '. 
e affatto un'eccezione. E" sta- ; 
fa preceduta da 15 giorni al I 
trettanto convulsi durante t | 
quali gli uffici governativi so- } 
no stati allertiti ed invitati ' 
a non ridursi all'ultimo mo j 
mento. 

Scippa è stato tre volte a j 
Roma. Ma Iltalcasse. il te- i 
soro. la cas<a depositi e pre
stiti. si sono ridotti all'ultimo , 
momento, e non hanno man- i 
dato nemmeno tutto :1 do j 
ruto. Xon ci sono denari per • 
le ditte appaltatrici e for
nitrici che però, precisa l'as \ 
scssore. non tutte hanno so- i 
speso i lavori: « Abbiamo pa 
gato il 65 per cento del de- [ 
bito che aveva con loro ac t 
cumulato la precedente am j 
mmistrazione. cioè una espo- \ 
sitione molto maggiore di 
quella che c'è adesso r. ! 

E l'EXEL. e la SIP? «Lo ; 
EXEL e stato autorizzato con , 
£ ?ÀC.i?i?jd o Sj?qi}?p aiip \ 
miliardi dai tributi sostiti!- i 
tivi dello Stato, e quindi può ; 
starsene buono, ami, dobbia- '. 
mo aprire il discorso sugli ' 
aVacciamentt e la illumina- • 
zione pubblica: la SIP ha avu
to mandati per alcune cen
tinaia di milioni ». 

E' finita? m Proprio per 

niente. p"rchè fra otto giorni 
saremo punto e daccapo con 
gli stipendi ai comunali... pe
ro abbiamo anche stabilito 
con i sindacati enti locali — 
prosegue Scippa — che an
dremo a Roma per definire 
entro il 24 la questione del 
saldo delle spettanze, e spe
riamo una tolta per tutte y. 
Lo Stato deve erogare al co
mune di Xapoh 6.500 milioni 
il 5 di ogni mese per i servizi 
delle municipalizzate, e altri 
6 500 il 22 per i comunali. A 
questa cifra si aggiungono i 
fondi occorrenti per gli au
menti e per i cantiensti: co
munque sono somme dovute. 
Sono una minima parte delle 
tasse e delle imposte che i 
cittadini napoletani pagano, e 
regolarmente. 

E' quindi, semplicemente 
stupido, provocatorio oltreché 
mutile, ritardare. Ancora non 
si comprende che cosa ci 
guadagni la Banca d'Italia 
e il ministero del Tesoro a pa
gare '( dopo !•- E' certo che 
i danni economici del ritardo 
sono spaventosi e tutti i cit
tadini lo sanno. Che non se 
ne rendano conto i a cervel
loni » governativi'' Forse e 
cosi. O c'è sotto un disegno 
di provocazione che pero sta 
f'nvcntairìo. per chi lo attua, 
un grosso boomerang. 

Eleonora Pontillo 

Un bambino di due anni 
è stato venduto per un mi
lione a una coppia che. do
po aver avuto due figlie, de
siderava un maschietto. 

Il fatto è avvenuto a Casa 
ria circa due anni fa e ha 
avuto per protagonisti una 
coppia di zingari, genitori del 
piccino, e due coniugi che 
hanno avuto una donna co 
me intermediaria nello squal
lido « traffico ». Circa due me
si fa i carabinieri di Caso-
ria furono informati che un 
neonato era stato affiliato da 
un uomo di cui non era fi
glio legittimo. 

Dopo alcune indagini sugli 
att i anagrafici al comune di 
Casoria, i carabinieri ferma
rono la loro attenzione su 
un bambino nato da una cop
pia di zingari. Vincenzo 
Abruzzese di Umberto e An
na Romano, nato a Napoli 
il 14 maggio del 1974 e re-u
dente coi genitori a Casona, 
in via III Santa Croce. Il so
spetto risultò fondato; infat
ti presso gli Abruzzese furo 
no trovati i loro primi otto 
figli, t ranne l'ultimo appunto 
Vincenzino. 

Dopo essere s ta ta interroga
ta. Anna Romano, di 45 anni, 
ammise di aver affidato il 
bambino a una coppia, di 
cui non conasce va le genera
lità, poiché non era in gra
do di mantenerlo. Fu fatto 
il nome invece di una don
na che aveva fatto da inter
mediaria. Teresa Marotta di 
57 anni, la quale disse di 
non aver avuto alcun com
penso per la sua « opera ». 
Fu accertato che i cenitori 
del bimbo avevano ricevuto 
un milione di compenso, e 
la Marotta la sua percentuale. 

Si risali infine ai «compra
tori »: Filippo ' Ruggiero di 
57 anni e Flora Nazzaro di 
46, abitanti in via Carducci 
n. 3 a Casor.n. li bambino 
era stato da castoro registra
to presso il comune di Monte-
sarchio come Giuseppe Rug
giero. nato il 20 maggio 1974. 
con l'aiuto di un'ostetrica del 
luozo. Rasa Iglio. 

Pertanto il pretore di Caso-
ria dott. Giannino ha denun
ziato per il fatto le due cop 
p.c di coniugi, l'intermedia
ria e l'a^tctrica: il piccolo 
Vincenzo è stato nconscsna 
to ai suoi seniton naturali. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 16 aprile. Oim 

mastico: Lamberto (domani 
Arcangelo). 

LUTTO 
E' morto il compagne Aldo 

Saggese. Alia moglie le con
doglianze della sez. PCI Colli 
Aminei. della Federazione e 
dell'Unità. 

LAUREA 
Si sono laureati brillante 

mente in architettura i com
pagni: Enzo Caruso. Linda Di 
Porzio e Nando Colavincenzo 
della sezione Curiel discuten 
do una tesi su: -: Napoli, cen 
tro storico, intervento sul 
1'"insula" dell'ospedale del 
la Pace» : relatore il prof. 
a rd i . Gaetano Borrelli. Ai 
rompagni neolaureati giunga 
no <rli auguri della sezione 
Curiel e dell'Unità. 

! FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

: 348. Montecalvario: p.zza Dan 
| te 71. Chiaia: via Carducci 
: 21: riviera di Chiaia 77: via 

Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra 
le c.so A. Lucci 5: via S. Pao 
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materde. 
72; c.so Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249 Vo-
mero-Arenella: via M. P.sci 
celli 138: p.zza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via Simone Martini 
80: via D. Fontana 37. Fuo-
rigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano 
Miano: c.so Secondisi.ano 
174. Bagnoli: via Acate 23. 
Ponticelli: via Ottaviano. Pog-
gioreale: via Stadera a Poz 
gioreale 119. S. Giov. a Ted.: 
c.so S. Giov. a Ted. 480. Po 
sillipo: via Petrarca 173. Bar
ra : p.zza De Franchis 36. Pi
scinola - Chiaiano • Mariane!-
la: S. Maria a Cubito 441 -
Chiaiano. Pianura: via Pro 
vincale 18. 

OPERA UNIVERSITARIA 
Istituto Universitario Novale 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questa Amministrazione 

ntende appaltare il servizio mensa per gli 
•tudenti, consistente nella somministrazione 
li 2 pasti completi al giorno e per un totale 
i 100 pasti giornalieri. 

Si invitano, pertanto, le ditte interessate, 
nate nelle vicinanze della sede dell'Istituto 
i Acton, 38), a far pervenire, entro 10 glor
ia domanda di partecipazione. 

Il Rettore Presidente del Con
s i l i o di Amministrazione del

l'Opera Universitaria 
(Prof. Antonino Spoaito) 
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Si è svolto a Salerno 

Folla e combattività 
al corteo delle donne 

Grande interesse da parte dei cittadini - Forte partecipa
zione dì giovanissime - I giovani in piazza per il lavoro 

• SALERNO, 15 • 
: L*a città ha vissuto due gior

nate, martedì e mercolel, di 
grossa mobilitazione politica 
che sono sotto il segno del 
notevoli cambiamenti sociali 
e politici che stanno caratte
rizzando gli atteggiamenti 
delle mosse. /••-••. 
• Martedì un corteo di gio

vani, organizzato dalla FGCI 
è sceso in piazza per il la
voro. Ieri, centinaia di donne 
provenienti da tutta la pro
vincia, organizzate nell'UDI, 
nei collettivi femministi di 
tutte le province di Saler
nitano, hanno dato vita ad 
una manifestazione per lo 
aborto che ha coinvolto tutta 
la città. Verso le ore 18 han
no cominciato a raccogliersi 
in piazza Portanova 1 primi 
gruppi di donne, venuti da 
Nocera Inferiore, Cava dei 
Tirreni, Scafati, Angri ed al
tri centri del Salernitano. Nel 
giro di un'ora, mentre un 
inappuntabile servizio d'ordi
ne curava fin nei particolari 
l'organizzazione de corteo, di
verse centinaia di donne ave-. 
vano ormai «sommerso» la 
piazza col loro cartelli (molti 
particolarmente ben fatti). 

Terminati i primi prepara
tivi un corteo combattivo e 
festoso ha lasciato la piazza 
per percorrere le strade prin
cipali della città. 

Allo scandire dei primi slo
ga ns « Le donne dicono ba
sta... e vogliono contare di 
più» un'ala di folla dappri
ma sorpresa e mano a ma
no entusiasta si è raccolta 
intorno al corteo sottolinean
do il consenso. Certo, la no
vità era grossa. La città tla 
anni sta offrendo i segni del
la sua maturità con la par
tecipazione massiccia al cor
tei della. classe operaia, ma 
evidentemente, i cittadini non 
si aspettavano che nel giro 
di due giorni 1 loro figli, 1 
giovani, diventassero maturi 
protagonisti di una richiesta 
di cambiamento. 

La manifestazione delle don- # 
ne salernitane, questo era il 

dato più evidente, non aveva 
niente di pittoresco. E' stata 
anzi una manifestazione di 
lotta, che ha visto emergere 
par la -prima volta al fianco 
delle donne le giovani sedi
cenni. Forse proprio il livello 
della partecipazione delle gio
vanissima ha caratterizzato 
più di tutto la combattività 
e la novità della manifesta
zione. 

Questa sensazione si è raf
forzata quando verso la fine 
del corteo abbiamo constatato 

. che lungo le strade non vi era 
" più finestra, balcone e nego

zio che non fosse occupato 
da cittadini che manifestava
no il loro interesse e, diciamo
lo pure, la loro sorpresa per 
le donne in lotta. Anche i 
commenti che siamo riusciti 
a raccogliere seguendo il cor

teo erano per lo più impronta
ti alla sorpresa ed al con
senso. 

u. d. p. 

Al Comune di Avellino 

La DC alimenta 
la giungla retributiva 

IRPINIA - Intervista al segretario del PS DI 

Solo così si potrà superare l'attuale situazione di crisi al consiglio pro
vinciale • Ferma condanna dell'atteggiamento de nelle comunità montane 

AVELLINO. 15 
Il Comitato provinciale di 

Controllo, con voto unanime, 
ha respinto per illegittimità 
la delibera della giunta co
munale di Avellino, con cui 
si concedeva ai dipendenti 
comunali la retrodatazione 
del 45 punti parametrall di 
aumento dello stipendio. 

Crolla cosi un'assai misere
vole operazione della DC 
avellinese di fare ingiustifi
cate concessioni ai dipenden
ti comunali, di pretto stam
po corporativo. Il PCI, al
l'epoca, cioè quando nel di
cembre scorso la delibera fu 
votata, si disse assolutamen
te contrario a quegli aumen
ti. Ma neppure gli altri par
titi dell'intesa presenti in 
giunta furono favorevoli: gli 
assessori socialisti votarono 
contro, mentre quelli social
democratici e l'assessore re
pubblicano si astennero. 

La delibera di giunta con 
cui si « regalava » a ciascun 
dipendente un milione circa 
di arretrati fu votata dal so
li assessori de. Se la delibera 
non fosse stata respinta dal 

TACCUINO 
CULTURALE 

ARTE 
DI CATERINO 
E CAPALDO 
A PONTICÈLLI 

L'anno scorso. In una 
sua mostra personale. Pa
squale Di Caterino espo
se il suo ultimo dipinto: 
una grande tela raffigu
rante un uomo che si to
glie la giacca con un ge
sto liberatorio. A distan-

; za di un anno possiamo 
ora comprendere 11 si
gnificato di quel gesto 
osservando i nuovi temi 
della sua pittura. Ed è 
una sorpresa, perchè Di 
Caterino si è realmente 
liberato di quella manie
ra iperrealistica che fino 
a quel momento aveva 

' contraddistinto la sua 
opera. 

L'iperrealismo, infatti. 
perchè sia valida la sua 
denuncia sociale e per 
non correre il rischio di 
dover rappresentare in 
maniera neutra e solo do
cumentaria la realtà, de
ve necessariamente esse
re filtrato con ironia, tan
to più graffiante, quanto • 
più essa sottilmente si 
nasconde sotto i particola
ri messi a fuoco: in altri 
termini occorre un freddo 
distacco e uno spregiudi
cato sarcasmo. 

Di Caterino non ha il 
senso dell'humor. anche 
perchè è difficile l'Ironia 
quando si è sommersi da 
una realtà drammatica. 
Il salto di qualità di que
sto pittore pensoso e in
troverso è dovuto a que
sta sua nuova presa di 
coscienza. Dai suoi quadri 
è scomparso l'uomo, ma 
al suo posto si è sostitui
to un senso di solitudine 
che la varietà del colore 
e l'armonia della composi
zione non riescono a mi
tigare. , 

Le sue nature morte so
no come mummificate in 
senso metafisico, ma sen
za nessun compiacimento 
pittorico. In queste for
me investite da una luce 
netta, tagliente e senza 
chiaroscuri, si Intravede ; 
solo una certa preoccu
pazione per l'equilibrio 
che in certi casi rischia 
di soffocare la composi
zione. Forse a Di Cateri
no occorre una maggiore 
libertà e soprattutto molta 
attenzione perchè i suoi 
quadri non diventino dei 
manufatti pittorici. 

Rubens Capaldo. inve
ce. continua il suo di
scorso formale senza con
flitti interiori e senza dra
stiche prese di posizione. 
I suoi nudi, morbidi e 
plastici, che assorbono la 
luce senza rifletterla, te
stimoniano l'inclinazione 
del pittore verso la costru
zione impressionistica del
la figura. Capaldo. infat
ti, sviluppa la realtà in 
visione, risolvendo 1 rap
porti tonali in rapporti 
cromatici indipendente
mente da ogni graduazio
ne chiaroscurale. 
rivista « La parola del pas
sato» alla quale, nell'ar
co di un trentennio, han

no collaborato pratica
mente tutti i più noti cul
tori di studi antichi. 

FRANCO CIPRIANO 
ALL'ART SUD 
DI SCAFATI 

L'impeto di Franco Ci
priano. uno dei più ag
guerriti esponenti della 
Pop-Art. è lo sdegno vio
lento di un uomo contro 
ogni forma di sopraffa
zione e contro «un conti
nuo progetto di morte » 
da parte di un potere che 
ricorre al più oscuri sim
boli della magia per ter
rorizzare e seminare di
struzione. 

Partito da esperienze 
pop-artistiche. che hanno 
reso con drammatico vi
gore la condizione dell'uo
mo schiacciato e reso 
vuota maschera sangui
nante dall'imperialismo 
americano. Cipriano ha 
strutturato le sue compo
sizione sull'impianto ico
nografico medioevale, con 
tutto il senso di mistici
smo. inteso come mistifi
cazione fra potere magi
co e superstizione, che 
ha caratterizzato questo 
periodo storico. 

I segni magici, infatti, 
come la croce di ferro e 
la svastica runica, sono 
ripresi da Cipriano non 
per il loro valore seman
tico, ma per la simbolo
gia oscurantista e terro
ristica di cui si è servito 
il nazismo nel suo vano 
tentativo di affermazione. 

Cipriano, in altri termi
ni, combatte il mistici
smo. come ignoranza e 
paura degli uomini sotto
messi al potere, con 1 
simboli stessi del mistici
smo. Negli ultimi lavori 
l'interesse dell'artista è 
rivolto alla condizione dei 
contadini e alle paure su
perstiziose che gli sfrutta
tori fomentano per poterli 
meglio sfruttare. I simu
lacri di una religiosità tut
ta pagana, come le cam
pane di vetro che conser
vano le statue addobbate 
dei santi, hanno sostitui
to i segni della magia, e 
il messaggio di Cipriano 
è rivolto a una categoria 
di lavoratori che per lot
tare con consapevolezza 
deve abbandonare paure 
e rituali oscuri. (M.R.) 

CONFERENZE 
OMAGGIO A PUGLIESE 
CARRATELLI 

Questa sera alle 18.30 
al circolo della stampa in 
Villa comunale Marcello 
Gigante e Domenico Mu
st! presenteranno il volu
me di Giovanni Puglie
se Carratelli «Scritti sul 
mondo antico» pubblica
to dall'editore Macchiaro-
li. in occasione del sessan-
tacinquesimo compleanno 
dell'autore. 

Pugliese Carratelli è 
uno dei più noti e illu
stri studiosi dell'antichità. 
Attualmente dirige l'Isti
tuto italiano per gli Stu
di storici fondato nel 
1946 da Croce. Dirige la 

Comitato Provinciale di Con
trollo il comune avrebbe do
vuto accollarsi un onere non 
indifferente di 700 milioni che 
— in un bilancio fortemente 
squilibrato per la parte di 
pura gestione (personale, fit
ti, spese di ordinaria ammi
nistrazione, ecc.) — sarebbe
ro stati sottratti ai servizi 
sociali essenziali, quali sani
tà. .scuola, viabilità, Igiene, 
ecc. 

Il problema vero, invece, 
era ed è quello della chiara 
definizione del mansionario e 
delle retribuzioni del dipen
denti del comune, problema 
che DUO trovare soluzione so
lo all'interno del quadro na
zionale e regionale definito 
dal contratto ANCI-Sindaca-
ti che ancora incontra acca
nite resistenze. 

Su questo la posizione dei 
comunisti, resta immutata. 

"AVELLINO. 15. ' 
Continuando nella nostra 

serie di interviste con i se
gretari delle forze democra
tiche, abbiamo chiesto ad An
tonio Santoro, segretario pro
vinciale del PSDI, di dirci 
quale è la posizione del suo 
partito nell'attuale situazione 
di crisi dell'intesa al consi
glio provinciale (amministra
to da un DC PSDI minorita
rio) e nelle comunità mon
tane rette quasi tutte da mo
nocolori d.c. - ; • 

La situazione creatasi al 
« parlamentino » provinciale 
viene spiegata in questi ter
mini da Santoro: « La solu
zione DC - PSDI doveva es
sere lo strumento per supe
rare il momento amministra
tivo del bilancio di previsio
ne 1976 atteso che la tratta
tiva tra i partiti dell'arco co
stituzionale, lunga e difficile. 
aveva fatto segnare un « im
passe » pericoloso le cui con
seguenze — come si è verifi
cato nelle comunità monta
ne — avrebbero comportato la 
incomprensione non solo tra 
i partiti, quanto sopratutto 
lo scontro frontale tra forze 
laiche e socialiste da una par
te e la DC dall'altra, senza 
prospettive di ripresa di quel 
discorso politico che al co
mune capoluogo aveva fatto 
segnare il successo della nuo
va proposta politica dell'inte
sa tra l partiti dell'arco co
stituzionale. 

A tale linea politica il PSDI 
irpino ha offerto un valido 
e convinto se non decisivo 
contributo con l'auspicio di 
determinare ad ogni livello 
una nuova situazione politi
ca. un accordo oltre che pro
grammatico anche politico tra 
tutte le forze democratiche 
e popolari. Abbiamo dovuto 

verificare che la soluzione po
litica al comune capoluogo. 
che offriva occasione per scel
te chiare ed impegni precisi 
da parte, di tutte le forze 
democratiche, ha oggettiva
mente incontrato incompren
sioni e in alcuni casi anche 
critiche. 
• Ma la volontà politica dei 
partiti ha fatto registrare mol
ti punti positivi anche se il 
momento della approvazione 
del bilancio di previsione al 
comune non ha visto un voto 
unanime di tutte le forze del
l'intesa ». 

Quali sono gli obiettivi del
l'iniziativa politica del soclal-

55 artigiani 
campani 

espongono 
a Firenze 

Si è svolto Ieri alla regione 
un incontro tra l'assessore 
Grippo e gli artigiani campa
ni che prenderanno parte dal 
24 aprile al 6 maggio alla 40. 
mostra mercato Internaziona
le dell'artigianato a Firenze. 

La partecipazione degli ope
ratori campani del settore 
vuole conseguire il duplice 
scopo di offrire sia una con
creta possibilità alle aziende 
locali espositrici di confron
tarsi con produttori esterni. 
sia di avviare un nuovo modo 
di promuovere l'attività arti
giana con valide iniziative 
programmate in modo da con
sentire al settore di offrire il 
meglio delle sue capacità.sia 
propriamente produttive che 
qualitative. 

democratici? «il PSDI — ri
sponde Santoro — ha impe
gnato ed impegna la sua azio
ne politica alla costante ri
cerca di punti di convergen
za con tutti i partiti demo
cràtici ed in particolare con 
PSI e PCI, con i quali ha 
cercato di costruire : un di
scorso politico che realizzas
se una strategia univoca nei 
rapporti con la DC e nella 
soluzione del problemi, evi
tando con ciò di affidare 11 
discorso delle alleanze al fatti 
occasionali, anzi spingendo in 
ogni circostanza verso l'ap-

firodo dell'Intesa politica tra 
ulte le forze costituzionali. 

• Per tutte le comunità mon
tane. infatti, il PSDI ha man
tenuto. come del resto il PSI 
e. il PCI. un atteggiamento 
fermo ed assolutamente cri
tico ristretto alle soluzioni ana
cronistiche ed antistoriche dei 
monocolori d.c. Occorre, pe
rò, sottolineare che è manca
ta forse un'azione decisa da 
parte di tutti i partiti della 
sinistra, attraverso la quale 
esprimere un giudizio nega
tivo: Denso, ad esempio, ad 
un dibattito provinciale con 
la partecioazlone di tutte le 
fòrze politiche, compresa la 
DC. 
• Potrebbe * essere questa la 
iniziativa elusta Der un con
fronto pubblico ed aoerto nel 
quale misurare e verificare in 
concreto le renli volontà del 
partiti, formulando proposte 
e soluzioni, auelle stesse che 
oortarono nell'agosto del 1975 
all'Intesa al comune di Avel
lino e che Dotrebbe o do
vrebbe essere, con qualche 
passo in avanti, la soluzio
ne alla amministrazione pro
vinciale ». 

Gino Anzalone 

Ieri a Secondigliano 
, / " . . * ' • ' ' ' . « • * \ V ' » • ' • ^ ^ _ „ ^ _ 

Protestano 
gli edili 

delPimpresa Gassese 
I lavoratori non hanno percepito il salario - Non si sono ve
rificati incidenti - L'atteggiamento ambiguo dell'azienda 
Alcune centinaia di dipen

denti della impresa edile 
Cassese che non hanno rice
vuto le paghe, hanno dato 

vita ad una esasperata prote
sta a Secondigliano bloccan
do anche la strada all'altezza 
della circonvallazione verso 

Nei pressi di Aversa 

Vigile del fuoco muore 
mentre cerca 

di spegnere un incendio 
NAPOLI, lo 

Un vigile del fuoco di 24 
anni è morto, ed altri tre 
sono rimasti gravemente fe
riti, insieme con un civile, in 
un incendio sviluppatosi in 
una abitazione nei pressi di 
Aversa. 

Il giovane che ha perso la 
vita è Antonio Madonna. Sta
va spegnendo le fiamme in
sieme con gli altri, quando 
improvvisamente è crollato 
un muro che lo ha preso In 
pieno. E' deceduto durante 
il tragitto. Il fatto è acca
duto nelle prime ore di questa 
mattina a Casal di Principe. 
nell'abitazione di Olga Mas
saro. 

• Le cause dell'incendio sono 
ancora da accertare, in un 
primo momento si era pensa
to allo scoppio della bombola 
del gas. ma poi è stata tro
vata intatta nei pressi della 
abitazione: l'avevano buttata 
via alcuni inquilini dello sta
bile accorsi immediatamente. 

A richiamare l'attenzione 
dei vicini sono stati alcuni 
scricchiolii e l'odore di bru

ciato. I componenti della fa
miglia Massaro non si erano 
accorti di nulla, stavano an
cora dormendo. Sono ^riusciti 
a sfuggire alle fiamme, gra
zie proprio al tempestivo in
tervento dei vicini. L'incen
dio si è subito esteso all'inte
ro palazzo, un vecchio edifi
cio di due piani. 

Quando i vigili del fuoco 
sono giunti sul posto le fiam
me avevano già causato gravi 
danni alle strutture murarle. 
Gli altri feriti sono: Pasqua
le Migliaccio, di 43 anni; Na
tale Frascogna, di 23; Luigi 
Morra di 30 (i tre pompieri) 
e Salvatore Panaro, di 26 an
ni. Le condizioni di quest'ulti
mo sono piuttosto gravi, meno 
preoccupanti quelle dei tre vi
gili del fuoco. 

Al compagno Vincenzo Co-
stabile, suocero del vigile de
ceduto, giungano le condo
glianze della sezione del PCI 
di Barra. 

Melito. -
La polizia è intervenuta In 

forze sul posto, ma non ti 
sono verificati incidenti. La 
protesta si è protratta fino 
a sera. Per la precisione, i sa
lari non sono stati pagati nel 
cantieri di Secondigliano, Pi
scinola e Cicciano. dove la 
impresa Cassese costruisce 
case per conto dell'IACP. 

Questi lavoratori, già in 
sciopero da tre giorni, ieri 
hanno messo in atto la cla
morosa protesta di fronte al
la riconferma dell'azienda di 
non essere in grado di paga
re per mancanza di denaro. 
Nell'atteggiamento dell'azien
da vi sono molti elementi 
che fanno pensare fondata
mente alla volontà di provo
care e quindi strumentalizza
re la protesta dei lavoratori 

• allo scopo di far pressione 
per la soluzione di problemi 
di diversa origine. 

L'impresa Cassese. infatti. 
sostiene di vantare crediti 
nel confronti dell'IACP a al
meno 250 milioni che le sa
rebbero dovuti per congua
gli sull'IVA. 

E* difficile credere che il 
mancato ealdo di questi cre
diti abbia messo - l'impresa 
in condizioni da non poter pa
gare i salari ai lavoratori. 
Tra l'altro non è questa la 
prima volta che alla impre
sa Cassese si verificano epi
sodi del genere e sempre In 
prossimità di periodi festivi. 

Bisogna aggiungere, per 
completare il quadro, che la 
stessa impresa è a sua vol
ta inadempiente perchè, tra 
l'altro, da sei mesi non ef
fettua i versamenti alla cas
sa edili. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 -
Tel. 6S6.26S) 
Oggi riposo. Domani alla 21,15. 
Alighiero Noschese, Elio Pandolli 
e Antonella Sten! pres.: « 1 com
promessi sposi a di Dino Verde. 

DUEMILA (Via della Gatta • Te
lefono 294.074) 
Domani dalle ore 16 in poi Show 
musicale di Angela Luce. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Oggi riposo. Domani alle 21,15, 
Alberto Lionello e Carla Gravina 
pres.: « Giochi di notte », di 
Gilroj. 

SAN CARLO (Via Vittorie Ema
nuele I H - Tel. 390.745) 

. Sabato alle ore 16 ultima di: 
• Raymonda », con Carla Fracci. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle 19.30, spettaco
lo popolare con il gruppo « Ben
tornato mandolino », con P. Ci
priano F. Nico, R. Di Sandro, 
N. Reina e A. Parascandolo. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 

Questa sera alle 21.15. l'Ente 
Teatro Cronaca pres.: « Assunta 
Spina », di Salvatore D; Gia
como. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Oggi riposo. Domani alle 21.15 la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca* fa acqua 'a ptppa » 
di Gaetano Di Maio. 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 
- Tel. 347.005) 
(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO (Pial
la Mercato) 
Questa sera il Teatro Libero 
pres.: « Masaniello » di E. Porta 
e A. Pugliese, prezzo unico. 
L. 1.500. 

ORE 21 

MASANIELLO 
A Piazza 
Mercato 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pcrt'Alaa 
n. 30) 
Per il ciclo la donna nel cinema. 
alte ore 18-20-22: « La collezio
nista.» di Eric Rohmcr (Fran
cia 1966. vers. ital.) . 

EMBASSY (Via F. Da Mora - Te
lefono 377.046) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - . DR 

M A X I M U M (Via Eletta, 1» - Tele
fono 6*2 .114) 
Napoletani a Milano 

NO (V-a S. Caterina da Siena, S3 
- Tel. 415.371) 
« Paper moon (Lana dì carta) » 
di Peter Boghanovich 

NUOVO (Vìa Montecalvxrio. 16 
- Tel. 412.410) 
Nashvill. di Robert Altman - SA 

SPOT • CINECLUB (Via M . Ro- ! 
ta 5. al Vomere) i 
« Per amare Ofelia », di Moghe 
rini. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI AFRAGOLA (Via Settem

brini, 9 ) 
(Riposo) 

ARCI - UISP CAIVANO 
Nel cinema Caterina, msrtedì dal
le ore 15.30 alle 21,30: « Family 
lite » di K. Loak. 

ARCI RIONE ALTO (Tersa traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI • UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 • GiotliaMO) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no «27.27.90) 
(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 210) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino, 3 • Tel. 323.196) 
Aperto rutta le sere dalla ore 
19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
(Riposo) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
(Riposo) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.880) 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
- Tel. 683.128) 
(Riposo) -

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
• Tel. 416.731) 
Bambi - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 415.361) 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Bambl - DA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ci rivedremo all'inferno 

DELLE PALME (V.lo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
I l secondo tragico Fantoxzi 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
(Riposo) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392.437) 
(Riposo) 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Non c'è problema! 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
• Tel. 310.483) 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • Te
lefono 418.680) 
Ci rivedremo all'inferno 

ODEON (P.rza Piedigrotta 12 - Te
lefono 688.360) 
La spacconata 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
I l secondo tragico Fantoni 

SANTA LUCIA (Via ». UKia 59 
- Tel. 415.572) 
(Riposo) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Ancora una volta a Venezia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Angusto. 59 • Te
lefono e ; 5-923) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S, Vi
tale - Tel. 616.303) 
Amore srande amore lìbero 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
- TeL 377.583) 
Sfida all'O.K. Corrai, con B. Lan-
castcr - A 

ADRIANO (Vìa Monteolhmto. 12 
- Tel- 313.005) 
Il soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Campa carogna che la taglia cre
sce, con G. Garko - A 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Cenerentola • DA 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• Masaniello » di Porta 
del Marcato) 

• Pugliése (Tonda a piazza 

CINEMA 
«La collezionista» (Cineteca- Altro). 
e American Graffiti a (Embatsy) 
«Napoletani a Milano» (Maximum) 
« Paper moon a (No) 
• Nashville a (Nuovo) 
«Sfida all'O.K. Corrala (Arcobaleno) 
• Cadaveri eccellenti a (Piata) ... 1 \ 
«I l fratello più furbo di Sherlock Holmes a (Astra) 
«47 il morto che parla» (Posllllpo) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Amore grande amoro libero 

CORALLO (Piazza* G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Ancora una volta a Venezia 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer -~A 

EDEN (Via G. Sanfetica • Tele
fono 322.774) 
Amore fraride amore libero 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 293.423) 
Amore grande amora libero 

GLORIA (Via Arenacela 151 - T e 
lefono 291.309) 
Sala A - I l soldato di ventura, 
con B. Spencer • A 
Sala B • Sansone • Dalila, con 

• V. Mature - SM 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te

lefono 3 2 4 4 9 3 ) 
(Riposo) 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 7 • Tele
fono 370.519) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ROYAL (Via Roma »53 • Tele
fono 403.588) 
Gli onorevoli, con A. Tieri - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd, 6 3 • Te
lefono 680.266) 
Son tornate a fiorire le roso. 
con W . Chiari - C 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 
(Non pervenuto) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
I l principe Azim 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
- Tel. 321.984) 
I l fratello p?ù furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder • SA 

AZALEA (Via Comma. 33 • Tele
fono 619.280) 
I l ladra di Bagdad, con S. Rcoves 
A 

BELLINI (Via Bulini • Telefo
no 341.222) 
(Riposo) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342352 ) 
Cenerentola • DA 

CAPITOL (Via Morsicano • Tefo-
fOM 343.469) 
Totò truffa 62 . con Tot© - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
• Tel. 200.441) 
(Riposo) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
(Riposo) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
UFO: contatto radio stanno por 
attaccare, con E. Bishop - A 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo
no 453.200) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te
lefono 685.444) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 

' Cenerentola - DA 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
. dell'Orto • Tel. 310.062) 
• L'ultimo colpo dell'ispettore 

Clark, con H. Fonda • SA 
POSILLIPO (V. Poslllipo, 36 - Te-
. letoao 769.47.41) 

47 il morto che parla, con Totò 
• C 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai leggeri 
Aosta, 4 1 - Tel. 616.952) 
Un capitano di 15 anni 

ROMA (Via Amano - Telcfo-
.. no 760.19.32) 
. Ventimila leghe sotto la terra. 
con V. Price - A 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
. - Piscitene - Tel. 470.60.48) 

I l cittadino si ribella, con F. Nero 
DR (VM 14) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 760.17.10) 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

VALENTINO. (Via Risorgimento -
Tel. 767.85.S8) 

- Davide o Golia, con O. Wcltes 
SM 

VITTORIA < (Tel. 377.937) 
Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari - C . 

Per gentile concessione della « ORO FILM » 

in ANTEPRIMA NAZIONALE 
QUESTA VOLTA E' UNA STORIA D'AMORE 

OGGI al 

il teatro di 
EDUARDO DE FILIPPO 

Leggerete per immagini, con la magia dei colori 

e del suono stereofonico, ciò che avete sempre 

letto nei fotoromanzi 

I VOSTRI « EROI » I VOSTRI « BENIAMINI » 

La cooperativa « Teatro «lei Materiati 

presenta 

» 

« L'eccezione e la regola » 

di BerteH Brecht 
Regia di Roberto Ferrante • Assistente alla regia Ame
deo Forte • Scenografia di Renato Carpentieri 

Oggi 16 sàbato 17 alle ore 2030 presso il Centro Studi 
«W. Relch» - Salita S. Filippo, I/C (alle spalle delia 
Riviera di Chiaia) 

FRANCO DANI • KATIUSCIA 
FRANK 0' NEIL - RAIKA JURI 

i . 

Saranno con voi ai cinema 

TITANUS 
CORALLO 

_DA OGGI— 

FRANCO DANI KATIUSCIA RAIKA JURI __.CIAUM0 GIORGI . 

ANCORA UNA V^hT/k.^ì^s^r'1 

A VENEZIA • — 
| |1U<I —u-m 

ORARIO SPETTACOLI : apertura ore 11 - ultimo 22,30 

1 E' UN FILM DA FAMIGLIA AL COMPLETO 
l 
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A sostegno delle attività produttive e delL$ccupazione 

Il movimento sindacale chiede 
validi programmi di emergenza 
Le proposte precisate nell'ultima riunione del direttivo regionale Cgil-Cisl-Uil - Interlocutori privi
legiati saranno il Governo, gli Enti locali e la Regione - Il rapido utilizzo delle risorse disponibili 

Il 22 aprile 
sciopero 
regionale 

dei trasporti 

Sciopero regionale del set
tore del trasporti il 22 apri
le prossimo: lo ha indetto 
la Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL . Gli obiettivi 
sono quelli già indicati: pia
no regionale, legge per la 
pubblicizzazione dei servizi, 
potenziamento dei servizi 
pubblici, utilizzazione dei fi
nanziamenti per le Ferrovie, 
inclusione del porto di An
cona nel piano dei porti, po
tenziamento dei traffici ma
rit t imi, porto interno per An
cona. 

Ecco in sintesi le modalità 
dello sciopero del 22: ferro
vieri mezz'ora di astensione 
dal lavoro; autoferrotran
vieri, dalle 9 alle 12,- autoli
nee, sciopero dalle ore 0 al
le 24; trasporti merci, dal
le 8 alle 12; portuali dalle 10 
alle 12. Tut te le altre cate
gorie del lavoratori parteci
peranno alla giornata di lot
ta in modo articolato e dif
ferenziato 

Programmi di emergenza fi
nalizzati al rapido utilizzo di 
tutte le risorse a sostegno 
delle attività produttive e del
l'occupazione: è la richiesta 
de' movimento sindacale uni
tario delle Marche. 

Interlocutori privilegiati per 
la realizzazione di tali pro
grammi di emergenza sono 
naturalmen'e il Governo, gli 
enti locali e la Regione, che 
le organizzazioni sindacali in
tendono impegnare a fondo 
ad ogni livello, si tratti di ne
go/iati di zona o di settore, 
o di confronto sugli intendi
menti del programma di legi
slatura della Regione stessa. 

Questa è in sintesi la linea 
che la Federazione regionale 
CGILCISL-UFL ha discusso e 
precisato nel corso dell'ultimo 
direttivo. 

Punto di riferimento sono i 
problemi principali della real
tà regionale: agricoltura, pic
cole aziende, qualificazione 
industriale e diversificazione 
produttiva. 

La Federazione Regionale 
ritiene che attorno a questi 
temi centrali dello sviluppo 
marchigiano occorre aprire 
vertenze specifiche sui seguen
ti problemi: 

£h Ruolo e funzione della 
Finanziaria regionale che 

escluda salvataggi industriali 
di carat tere assistenziale, fina
lizzi i suoi interventi per la 
promozione industriale, agen
do tramite consorzi per l'as
sistenza tecnica alle imprese, 
per facilitare la penetrazione 
nei mercati, per qualificare le 
strutture tecnologiche e di ri
cerca collegando a questo 
ruolo gli Istituti di Credito ope
ranti nella Regione. 

£% Indagine sullo stato delle 
attività industriali facenti 

capo alle PP.SS. - IRI - GK-
PI - ENI - INA - KFIM -
Montedison, per conoscere i 
loro programmi e portare 
avanti le richieste di |>oten-
ziamento di tali aziende. 

La Regione in questa dire
zione deve coinvolgere, per 
l'avvio di una più ampia ri
strutturazione industriale con
trattata. anche le più grandi 
aziende private e pervenire 
alla conoscenza dei dati re
lativi ai programmi di inve
stimento e agli orientamenti 
produttivi in modo da poter 
consentire una valutazione 

idonea ai fini della program
mazione. 

A Sviluppo dell'agricoltura, 
superamento della mezza

dria (immediato negli enti 
pubblici e morali): applicazio
ne delle direttive CEE: inter
venti nel settore zootecnico su
perando l'assistenzialismo e 
puntando allo sviluppo del set
tore stesso; potenziamento dei 
settori ortofrutticolo, bietico
lo. vitivinicolo, sviluppando 
esperienze di accordi interpro-
fessionali. favorendo gestioni 
cooperative delle imprese agri
cole e dando in gestione agli 
stessi operatori le strutture di 
mercato per la raccolta, la 
conservazione e la distribuzio
ne dei prodotti agricoli. Ruo
lo e funzione conseguente del
l'ESA per la attrazione della 
politica agricola della Re
gione. 

#fc Lavori pubblici per opere 
infrastnitturali che rispet

tino il territorio favorendo 
l'insediamento di attività pro
duttive di ogni settore, atti
vità edilizia per nuove resi
denze e risanamento dei cen
tri storici, edilizia scolastica e 
sanitaria. Rapida definizione 
delle circoscrizioni territoriali 

Saranno eliminate le disfunzioni nel servizio di raccolta del sangue negli ospedali 

Approvata la legge che stabilisce 
una nuova gestione delle emoteche 

Il provvedimento votato dal Consiglio regionale prevede la creazione nei nosocomi di zona di centri trasfusionali 
Il presidente, compagno Basfianelli, ha sottolineato l'esigenza di un impegno democratico contro la violenza politica 

Il Consiglio regionale, ap
provando una apposita leg
ge. ha stabilito la regola
mentazione del servizio di 
raccolta, conservazione. uso 
del sangue negli ospedali. 
Nelle Marche finora non si 
sono registrati (almeno non 
sono noti) casi di mercato 
nero nella cessione del sangue 
come avviene in a l t re par t i 
del paese. 

Tuttavia, disfunzioni esi
stono e vanno eliminate. In 
particolare, nelle Marche, i 

Macerata. Urbino). L'istituto. 
avvalendosi di ricercatori. 
studenti , storici come Enzo 
Santarelli e Bedeschi, ha ef
fettuato e pubblicato una se
rie di studi sulle lotte delle 
popolazioni marchigiane, sul
la Resistenza e le sue radi
ci. sulla na tura del fascismo, 
eccetera, intensa anche l'at
tività archivistica, di biblio
teca. eccetera. Moltissimi stu
denti si rivolgono all 'Isti tuto 
per le tesi di laurea 

In aper tdura di seduta il 
centri trasfusionali operano , compagno onorevole Renato 
—~i..„;„„.«„.,•„ n - ^ c - n ìv,.?,™- ! Bastianelli. presidente del esclusivamente presso l'ospe 
dale regionale e presso quel
li provinciali: unica eccezio
ne l'ospedale di zona di Fa
briano. Che cosa ne conse
gue? Gli ospedali di zona. 
nell'impassibilità di ot tenere 
con urgenza il sangue, prov
vedono a fornire le proprie 
emoteche con tut t i i tipi pos
sibili di sangue con il ri
schio di non poterlo usare 

Consiglio regionale, ha ricor
dato la violenza politica di 
nuovo dilagante in Italia ed 
ha affermato l'esigenza di un 
fermo impegno di tu t te le co
munità locali. 

« Ancora una volta — ha 
detto Bastianelli — il paese è 
scosso da violenze poste in es
sere da gruppi ben noti per 

i J7 loro avventurismo. Altre 
giovani vite sono state sacri-completamente e, quindi, di I 9\ovi 

disperderlo ! heate alla violenza che pan 
Per ovviare al grave inconveniente la legge votata dal 

Consiglio regionale prevede. 
fra l'altro, la creazione negli 
ospedali di zona di sezioni 
distaccate dei centri trasfu
sionali. Per tali sezioni la 
legge fissa una dotazione or
ganica di personale — dipen
dente dall 'ente ospedaliero— | 
onde garant i re continuità al j 
servizio. La sezioni locali so 

tualmente si affaccia sul'e 
piazze italiane nei momenti 
più aspri e pericolosi per la 
vita democratica e per le 
istituzioni repubblicane. In 
queste circostanze ritengo sia 
doveroso clic si levi da tutti 
i consensi rappresentativi del
le comunità locali, insieme al 
profondo cordoglio per le 
giovani vite dissennatamente 
spente, un fermo richiamo a 

sia respinto il 

f Conferenza-stampa dei giovani de 
* 

| Interessanti indicazioni 
del GIP per l'università 

ANCONA, 15 
Un'ora di intensa discussione fra i giornalisti e i gio

vani democristiani del « Gruppo di impegno politico » 
( G I P ) : argomento della conferenza s tampa la situazione 
dell'Università di Ancona, le indicazioni in occasione del
la conferenza della Regione Marche, il progetto politico 
dei G I P per rinnovare l'università. Maurizio Sebastiani. 
coordinatore del gruppo, ha delineato innanzi tut to la 
concezione che il anima, partendo dalla illustrazioni di 
una pubblicazione curata dagli stessi componenti dei GIP. 

«L'universi tà deve essere — questo si sottolinea — 
la coscienza critica di una società in evoluzione e fonte 
di r innovamento, luogo di progettazione culturale e scien
tifica ». Ad una duplice funzione, dunque, deve assolvere 
l'università secondo i giovani de: formare professional
mente e realizzare pienamente il dirit to di libera accul
turazione. 

E nelle Marche? Si giudica importante per l'organiz 

per i distretti scolastici e lc-
unità sanitarie locali per rea
lizzare una reale partecipa
zione democratica alla gestio
ne di tali servizi e portare 
avanti il processo di riforma 
avviato nel campo della sa
nità e della scuola. 

A Favorire un sistema in-
tegrato di trasporti, ro

taia - strada - mare - aria -
viaggiatori e merci che uti
lizzando tutte le risorse pri
vilegi i! trasporto pubblico. 

A tal fine occorre anzitutto 
l'utilizzo di tutti i finanzia
menti previsti per le FF.SS., 
il porto di Ancona e l'acqui
sto di autobus. Occorre la pre
disposizione del piano regio
nale dei trasporti, l'approva 
/.ione della legge di disciplina 
dei trasporti viaggiatori su 
strada e il programma di pub
blicizzazione, il potenziamento 
e la razionalizzazione dei ser 
vizi. 

Occorre inoltre una puntua
le iniziativa sui problemi re
lativi al piano poliennale 
FF.SS. e su quello dei porti. 

(jfc Politica attiva della ma 
nodopera. controllo del 

decentramento, contrattazione 
della mobilità, applicazione 
della legge sul lavoro a do
micilio, legge regionale di 
riordino della formazione pro
fessionale che preveda la pre
minenza del movimento sin
dacale nell'organismo di prò 
grammazione. la pubblicizza
zione del settore, lasciando 
spazi di gestione agli orga
nismi dei lavoratori: creazio
ne di uno strumento a livello 
regionale ed intercategoriale 
che studi misure idonee a fa
cilitare l'incontro della do
manda e dell'offerta di lavoro. 

A La riforma e l'organizza-
| zione della pubblica am-
I ministrazione presuppone il 
1 riordinamento dell' apparato 
i centrale dell'amministrazione 
| diretta, il superamento del 
j tradizionale rapporto gerar-
! chico-burocratico e l'attuazio-
j ne completa dell'ordinamento 

regionale. 
Tale ordinamento completo 

per essere raggiunto deve ba
carsi sull'attuazione della leg-

i I gè 382. su una organizzazio 
j | ne delle strutture e degli uffi-
I i ci che favorisca il decentra-
j ,' mento istituzionale e ammini

strativo. sul recepimento del
le istanze dei pubblici dijien-
denti che richiedono revisioni 
normative e omogeneizzazione 
dei trattamenti economici in 
una linea di perequazione re-

j tributiva che tutto il movi-
| mento porta avanti. 
j « Nella attuale fase della 
J crisi si impone — si legge in 
• una nota della Federazione 
I CGILCISL L'IL regionale — 
; una attivazione di tutti i po-
\ tcri locali, partendo dalla Re-
• gione. mobilitando energie e 
! risorse in direzione della ri

presa economica 

Si tratta di pregevoli opere del '500 

Sono in buono stato 
gli affreschi 

scoperti ad Urbania 
Presentano una forte patina di calce e ri
sultano in parte frammentari — Il restauro 

URBANIA. 15 
Abbiamo già dato notizia 

della scoperta di affreschi 
nell'ex Monastero di S. Chia
ra a Urbania (PS), ma rite
niamo importante ritornarci 
per precisarne alcuni aspetti. 

Gli aflreschi sono venuti 
alla luce nel eorso di restau
ri che si s tanno effettuando 
da qualche tempo in quello 
che era un convento di Cla
risse. ceduto all'Opera P:a 
Istituto Femminile San Giu
seppe. L'ente proprietario in
tende ora riattivare il plesso. 

Due degli affreschi scoperti nell'ex Monastero di S. Chiara di Urbania. In alto l'affresco 
di Giustin del Vescovo raffigurante « San Bonaventura »; qui sopra « La Crocefissione » di 
Giorgio Picchi 

Comunità montana dell'Alta valle dell'Esino 

La DC si autoesclude 
dalla giunta unitaria 

Giustificato il rifiuto con la preoccupazione di una confusione dei ruoli - Il prossi
mo consiglio il 29 aprile - PCI, PSI, PSDI, PRI comporranno il nuovo esecutivo 

Filot trano: 
a quando 

la biblioteca 
comunale? 

i 

zazione degli studi universitari marchigiani la riforma , j sviluppo. 

scopo devono essere operate 
scelte prioritarie che non con
traddicano la logica della pro
grammazione regionale dello 

is.fpcs.is TSSS {S'idsra <™*™- « 
eccedenti ai centri trasfusio
n i ! ! provinciali i quali prov
vederanno a collegarsi tra lo
ro per 1-a copertura di even-
tu ili carenze nell 'ambito del 

sereno e pacifico dibattito del
le idee — proprio della no
stra convivenza democrati
ca — i» una rissa violenta e 
sanguinaria finalizzata a sep-

U R c g ^ Rapporti di questo { g J ^ J S a H cìiTe^a pro-

apposite convenzioni 
Per seguire la nuova rego

lamentazione e per la con
sulenza davanti ad ogni even
tuale iniziativa, viene istitui
to un comitato regionale tec
nico-consult ivo presieduto 
dall'assesore alla sanità. < 

La legge — illustrata dallo ' 
assessore alla sanità Elio Ca- j 
podaglio — è s ta ta approvata ' 
a grande maggioranza. Per il j 
gruppo comunista ha parlato 
1! compagno Elmo Del Bianco 

Dietro interrogazione dei 
compagni Fabbri . Del Bian
co. Mombello e Righetti si è 
discusso della recent? frana 
verificatasi nel comune di 
San Giorgio. Prendendo spun
to dal particolare caso, l'as 
messore Tombolim ha annun
ciato che la Regione è inten
zionata ad affidare alla facol
tà di Ingegneria di Ancona 
l'incarico di effettuare uno 
studio geologico del territorio 
marchigiano. La situazione. 
in effetti, è al larmante. In 
proncsito. i! compagno Elmo 
Dei Bianco ha fornito dati 
impressionanti relat ivamente 
ai Pesarese: ad esempio, per 
sistemare le s t rade di quella 
provincia dissestate dai mo
vimenti franosi occorrono cir
ca sei miliardi. 

« Ma una volta effettuati i 
i lavori — ha osservato Dei- ' 
Bianco — saremo dopo poco j 
tempo nelle condizioni di pri- \ 
ma. La verità è che senza la . 
ripresa delle attività aaricole j 
e forestali il dissesto idroaeo- i 
logico non potrà essere arre
stato! ». 

I! Consiglio regionale ha 
anche approvato una apposi
ta legge per rinnovare il con
tr ibuto annua le dire dodici 
milioni> all 'Isti tuto regionale 
per la storia del movimento di 
liberazione nelle Marche. La 
relazione e s ta ta svolta dal 
compagno Italo D'Angelo che 
h a Illustrato la molteplice ed 
Interessante at t ivi tà dell'isti
tu to e delle sue fezioni distac
cate (Pesaro, Fermo. Ascoli. 

la Costituzione repubblicana 
nate dalla lotta di Liberazio
ne da una dittatura, espres
sione essa stessa di violenza 
e di sopraffazione >>. 

s t rut turale . L'attenzione maggiore è rivolta ai rapporti 
con gli enti locali, al processo di necessaria democratiz j 
zazione. al graduale superamento delle Opere Università- i 
ri;* per quanto riguarda il diritto allo studio «anche t J 
G I P riconoscono la necessità di fornire agli s tudenti una j j 
serie di servizi integrati , piuttosto che la corresponsione 
pura e semplice del presalario». 

I giovani de giudicano « opportuno » l ' insediamento 
delia consulta universitaria da parte della Regione (molto 
possibilisti si dimostrano tra l 'altro sulla proposta, al
quanto criticata, della direzione regionale della DC circa 
l'istituzione di un a teneo regionale». 

« L'altro problema su cui intendiamo prendere posi
zione — si è detto questa mattina — è la statalizzazione 
della libera università di Urbino e. in tale quadro, della 
pronta statalizzazione con conscguente aggregazione al
l'Università di Ancona, per la "facoltà di economia e 
commercio ». 

Si impone comunque ad av- : 
viso del sindacato il supera- : 

mento dei ritardi che si re- i 
gistrano nella attività della 1 
Regione rispetto anche alle • 

} enunciazioni programmatiche. • 
' avviando subito un processo j 
| di programmazione basato i 
; sulla istituzione dei compren-
; sori. 
! La Federazione regionale 

F I L O T T R A N O . 15 
Tre anni fa oltre mille cittadini 

j espressero in una petizione l'csi-
, genia di poter d. sporre 3 F.l ot-
' trano di una biblioteca popolare 
1 adeguatamente rifornita e funzio-
' nante. 
| Furono stanz'ati nel bilancio co-

A q u e s t o j munate 6 0 0 mila lire annue, ma 
nessuno ha veduto inziat ive cul
turali. tanto meno biblioteche. 

Gli sless. stanziamenti non si s i 
bene per quali scopi siano stati uti
lizzati; non certamente, comun
que. per quelli dichiarati dal mo
mento che la biblioteca ancora non 
esiste e nessuna iniziativa cultura
le, che possa definirsi, e stata mai 
presa I Circoli gio/^nili della FGCI. 
della FG5I e del PDUP hanno ch'e-
slo. con un volantino, in part.co 
lare una sala attrezzata (propongo
no la sala del consiglio comunale. 
momentaneamente), per l'attività 
culturale; il f.riarmamento di un 
ciclo di c.neforum e d. iniziative 
teatrali e museal i : la sistemarlo 

j ne ed il potenziamento della biblio 
• teca che diventa. « dopo tante as- j ^ f l c a t O 
• s'eurzzioni verbali ». — cosi di- • 

chiede un confronto immedia- i «>n° ' g<°van — un dovere non 
1 ulteriormente procrast.nabne 
, I gio/ani attendono una r.spo 
1 sta computa e rcsDOnsabite da par-
• te dell'Ammiri.straziane comunale e 
• terminano sottolineando che, a d.l-
1 ferenza di quanto si crede, le es'-
J genze culturali nella loro c.ttà sono 
I molto seni.te. 

' FABRIANO. 15 
i La DC ha sciolto — in sen-
i so negativo — le sue riser-
! ve circa la propria parteci-
! pacione ad una giunta uni-
' t a n a della Comunità mon-
' tana dell'Alta valle dell'Esino. 
i Nella riunione svoltasi a Fa-
| briano tra le delegazioni dei 
! partiti rappresentati nel nuo-
! vo consiglio comunitario tPCI. 
I PSI . PSDI. PRI. DC» è sta-
| to in effetti confermato quan-
| to era già apparso sulla stam-
i pa — ed in verità con me-
I todo poco corretto •— e cioè 
, che la DC aveva deciso di 
j non partecipare ad una giun-
I ta unitaria, cosi come era 
! s ta to proposto da tutt i gli 
] altri partiti . 
i Tale decisione ha in qual-
1 che modo sorpreso, dal mo-
! mento che anche la DC ha 
, partecipato alla stesura del 
i «documento programmatico» 
| unitario nel corso della cui 
! elaborazione non sono emer-
, si dissensi apprezzabili, in 
i merito al «che fare» da par-
ì te dell'ente comunitario e 
i spresso a seguito del 
| del 15 giugno. 
• La DC — secondo una lo 
! g.ca che si rifa ad onen 

siddetta « la ica», non si sa 
bene da chi appoggiata e 
cioè se dai comunisti o dal
la DC; nel primo caso il pro
blema è ovviamente risolvi
bile con la diretta parteci
pazione del PCI alla giunta. 
il che è s ta to precisato in 
modo molto net to dai rap
presentanti comunisti i qua
li hanno riaffermato che non 
intendono in alcun modo au-
toescludersi. Ci s. avvia dun
que verso una giunta unita
ria do\h\ Comunità montana 
del Fabnanese. con un mu
tamento positivo anche de! 
l 'atteggiamento delia DC. il 
che costituisce oltre che una 
ulteriore conferma desia ef
fetti dei voto de! 15 giugno. 
una condizione nuova di se
gno qualitativamente diverso 
per affrontare la ponderosa 
e molteplice problematica del
la nastra montagna. 

j Si t ra t ta di una svolta 
I importante della nostra zo-
j na montana, poiché espri

me quell 'alternativa al passa-
i to modo di concepire e di 

voto I gestire il potere, anche a li-
• vello locale, i cui limiti e gua-
| sti s tanno soprat tut to nella 
; dimenticanza e nell 'arretra 

tezza dei comuni montani del 

; to con la Regione per la con 
, cretizzazione di un program-
! ma di emergenza che faccia 
• della occupazione, specie quel-
| la giovanile, l'obiettivo di 
i fondo ». 

tamenti nazionali — ha giù , 
suo rifiuto con ! n o i l r o comprensono. 

| la preoccupazione di confu-
j sione dei ruoli e afferman-
i do che le scelte da comp.e-
I re nella Comunità montana S l.ra comunità, e tuttavia se 
J .->ono di ordine politico; non 

Era certo auspicabile una 
diretta partecipazione della 
DC alla gestione de'.ia no-

A proposito di un recente documento del vescovo di Ancona 

Un dialogo necessario e possibile 
Il rapporto tra marxisti e cattolici viene visto da monsignor Maccari in un'ottica nuova, che rifugge da 
toni aspri o « di crociata » — Non mancano però limiti nell'impostazione politico-ideologica dello scritto 

1 essendo s tato passibile un ac-
I cordo per pervenire ad una 
| giunta fra i partiti dell'ex-
'_ cen:rcs.n.stra. la DC ha m 
: sostanza preferit i autoesclu-
j ders: dalla d.r.zenza della 
j Comunità. Questo e quanto 
i è s ta to dec..-o nella riunione 
l dei comitato zona'.c democri 
! stiano. :n cui hanno preva'.-
i .'•o. non senza vivaci contra-
i s:.. or .entamenti non certo 
• aperti o disponibili ad una 
[ soluzione ccorente con r. ca 
i rat te re a.-^o-riativo dell'ente 
ì comumtar .o 
i 
• I comunisti hanno da to at-
, to alla DC dei passo avanti 
: compiuto con l'impegno di 
; questo parti to ad appriva-
i re il programma nel prossi-
' rr.o cons.zl.o co.nunitano — 

ciò non e avvenuto, occor-
( rerà cons dorare ;a d.-.om. 
. biìita del'a DP 
j I comp.t. n<ra sar.i.ino né 
; lievi né di brev^ durata L"u 
• nita. Io sformo di t u n e > 
I component poetiche e ,->o:-.a-
i il della nostra zona sono n-

dispensabili accanto all'assun
zione d: nuove e gro=.se re 
sponsan.l. 'a rifiia futura c.uiv 

j ta un. 'ar-a 

I Otello Biondi 

facendo al piano terra un 
Centro per la ginnastica dif
ferenziata (collegato con lo 
Ospedale di Urbania» e al pri
mo piano l'Istituto femminile. 

Già. anche a prescindere 
dal ritrovamento degli af
freschi. -appare rilevante il re 
cupero a fini sociali, con un 
restauro che tende a ridare 
i! volto originario — visibile 
per ora nello .splendido chio
stro romanico -, di un ples
so monumentale che resti
tuisce il clima, la storia di 
un'epoca. Nell'attuale .semin
terrato. quasi intatta, c'è una 
parte prò romanica molto sug
gestiva scavata direttamente 
nella roccia a scalpello. 

E' nel corso di questi lavori 
che sono .-.Ulti scoperti gli 
affreschi E-̂ si vanno ad ag
giungersi ad altri due già co
nosciuti i>< Madonna del Lat
te >-. di pittore ignoto. m,\ lo
cale. attivo tra la Ime d?l 
'400 e l'inizio del '500, che col
pisce per la liricità del co 
loie, per hi naturalezza della 
Madonna eh? pome il .leno 
al Hamh.ììo. o un « Bo/./etto 
per l'Annunciazione » che 
Giorgio Picchi disegnò poi 
per la Chiesa del Carmine di 
Urbania). 

La «Crocifissione» (Cri
sto Crociiisso: ai piedi della 
Croce A sinistra la Madonna. 
a destra San Giovanni, con 
il volto protesa intensamente 
ver.io Cristo», di scuola ro 
mana, e presumibilmente ope
ra di Giorgio Picchi — plt 
tore della seconda metà de! 
'300. particolarmente nella 
zona. E' uno degli affreschi 
recentemente scoperti. 

In una sala attigua — detta 
Sala di Lavoro — v; e la 
parete di fondo c o m p l e t a m i 
te affrescata. Per le affinità 
stilistiche, di costruzione rie! 
disegno, di uso del colore, .che 
ha come costante — almeno 
cosi come appare — il marro 
ne chiaro, essi sono attribui
bili a Giustin del Vescovo o 
Episcopi, durammo, allievo di 
Raffaello ed attivo nella se
conda metà del '500. Suoi la
vori si trovano a Roma, Ber
gamo. Umbertide. Urbino e 
Pesaro. 

Gli affreschi rappresenta 
no: 1> Ev voto di una peste. 
documentazione di una pia
ga, con suora: 2» San Bona
ventura. direttamente ispira 
to ad un ricordo di Pietro 
Bembo: 3» S. Sebastiano: 4» 
Santo con mani in croce su'. 
petto; 5i Battesimo^ di San 
Giovanni. 

Ad un primo esime, condot
to dalla Sovrintendenza «Me 
Belle Arti — esame tuttavia 
sommario dato che gli offre 
schi sono poco scoperti an 
cora con una forte patina di 
calce e quindi frammentari — 
essi si presentano nel com
plesso ben conservati. Il re 
stauro pertanto (sarà l'Ente 
proprietario a preparare un 
progetto, mentre la Sovrin-
tendenza di Urbino seguirà 
l'operazione dal lato tecnico 
per una migliore nu.se.ta » rio 
vrebbe restituirci, quasi nella 
loro interezza, pitture di una 
certa impor tm/a per la sto 
ria dell'arte e di un certo li
vello artistico per se stesse 

Maria Lenti 
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PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Ainm.niit razione 

de\e e->j)ci:re. mediante li
citazione privata, in confor
mità dell'art. 1 lctt. a l della 
legge 2 2-1U73. n. 14 e picei 
samente col metodo di cui 
all 'art. 73 lett. et e 76 del 
Regolamento sulla contab. 
lità generale dello stato, ap 
provato con R D 23 maggio 
1924. n. 827. il seguente ap 
paltò: c I ,a \or : di .-istcmazio 
ne della S P. Camerano -
Osimo dal Km 2 - R49 a! Km 
3-172 e della S P del Coppo 
dal Km. 3-510 al.a S P. Ca 
meranenpc II lotto - 3 
stralcio - l't-sj^- 0 4 1971 n. 
167• . m p u t o a ba^e d'asta 
L. l<ìò ."00 000 I,e ditte che 
intend.ino c->-erc invitare al 
la cara d'appalto debbono 
inoltrare all 'Amministrazione 
Prov.nc.aie Div.-.one Se 
gretena - Se/ione Contrat t i . 
entro il «r.urii'. 17 a orile 1976 
con regolare domanda « 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Bertoni) 

Il testo pò; risente di certi 
limiti culturali propri del 
mondo cattolico, uscito nel 

i dopoguerra da un lungo iso

l i vescovo di Ancona, moni . Carlo Maccari. In un suo do- » sate lezioni elettorali, sono or-
cumento. pubblicato alcuni giorni or sono e diffuso nell'ari, j mai tramontati e ad essi s; 
oito della diocesi, ha affrontato alcuni temi riguardanti il t preferisce oggi sostituire ;'. 
rapporto tra cattolici e comunisti e — in senso più lato — j confronto «senz'altro positivo, . . 
t ra cristianesimo e militanza politica nei movimenti della ì nonostante sia ancora molto | lamento e che ancora oggi e i sita v.en« 
sinistra nel nostro paese. : a. di sot to de.le esigenze rea « pa Rato da uno scarso con fron- , accuse a. 

. . .. ; .i de. paese». Cosi mons. ' 
A questo proposito ospitiamo voletien I intervento di , M , c c a r j ritiene legittima una i 

Lucio Patrizi, che esprime alcune considerazioni provenienti ! toliaboraz.one de. cristiani , 
proprio dal versante dei cattolici, tesi alla ricerca di una j c o n . movimenti storici che ; 

collaborazione sempre più stretta, sul piano dell'impegno pò- ( derivano dall'ideologia mar- • 
litico, con lo schieramento operaio e democratico del nostro . x-?;a. « in tutto ciò che è be- j 

ne ed è riducibile a! bene» ! 
(«Mater et Magis t ra l i . 

paese e con il nostro partito in modo particolare 
Questo contributo anconetano può rappresentare l'avvio 

di un confronto e di un dibattito sulle nostre colonne, che 
si allarghi a tutta la regione su un argomento di così viva at
tualità politica e storica. 

Il recente documento dei 
Vescovo di Ancona, mons. 
Carlo Maccari. tun contributo 
allo studio del tema « Evan
gelizzazione e promozione 
umana »> dal titolo « La tu-\ 
salvezza. Signore » non può i 
lasciare indifferenti i comu
nisti che sono sempre inte
ressati al dialogo ed al con
fronto con tut te le forze pre
senti nella società e partico
larmente con 1 cattolici che 
costituiscono tanta par te di 
essa. 

L'attenzione a tut to ciò ch^ 

' Ciononostante non si pos-
I sono non fare degli appunti 
j Al documento ici si limita ov

viamente alla par te ideologi-
l ca e politica del documento». 

Innanzitut to s: nota la ten-

: significato dei fatto che una i 
i gran massa d. credenti ade ! 

] risee al PCI. ' 
Un al tro motivo di perples ! 

ene dal riperter.s. d. ' 
ccmunist. d. non ; 

rispettare la libertà rel.s.a?^ ' 
(scuole materne, scuole cat to ; 
'.iche. utilizzazione de. p.am j 
regolatori» anzi addirit tura J 
d-. fare un'azione d. « terra ; 
bruca t a ». Ma a.'.ora non si 

a la.cita 
come rico 

nasce la Costituzione repub 
blicana. non può essere stru 
mento di prev.legi con'ess:o 

emerge dal mondo cattolico, I denza a limitare l'autonomia 
e in specie dai suoi vertici «e- j politica dei credenti, con ri-
rarchici, deriva non certo da i chiami anche alla « Pacem in 
un tipo di tatticismo quanto j Terris -> di Papa Giovanni. 
dal bisogno di un confronto . ma non si ricorda che succes-
che susciti nuove spinte idea- ; ^ ™ ™ " £ . lìSf?%ì l ? " f j l f ? ? 
,. , , r nconosceva ai .aici la propria 
li e moran per il rinnovameli- responsabilità nelle «at t ivi tà 
to deila società. , temporali » ma liberava gli 

Va così sottolineato positi- { stessi sacerdoti e vescovi dal 
vamente come il documento | compito di dare sempre ri-rifugga da toni aspri o da sposte o soluzioni ai proble-
spirito « di crociata >• i tem- m: politici e sociali (cfr. 
pi dello scontro, dopo le pas- 1 Gaudium et Spes » n. 43). 

to con ia cultura laica, a co
minciare da Croce e da 
Gramsci Così ancora una 
volta va sottolineato come in 
un documento ecclesiale che 
si pronuncia sul marxismo 
manchi la comprensione del- j vuole comprendere 1 
> peculiantà italiane, sia del- J dello Sta to eh?, co: 
lo sviluppo teorico di questo 
pensiero sia del modo in cui 
è s ta to ed è inteso da parte 
del gruppo dirigente del PCI. 

Questo perciò porta mons. 
Maccari a citare l'art. 5 del
lo Sta tuto del PCI per dimo
strare l'inscindibile legame 
dell'ideologia marxista con il 
part i to comunista, ma a tra
scurare il fondamentale art. 
2 che richiede, all 'iscritto la 
sola adesione al programma 
del partito, lasciando libertà 
di adesione a qualsiasi filoso
fia o religione. Viene cosi an
che trascurata quella signifi
cativa esperienza storica del 
movimento dei «cattolici co
munisti » e di conseguenza il 

dec.s.i por :i pra-.-.mo 29 a- j 
. prile — e ad astenersi sulla j 
' votazione p?r .a munta. S: I 
i e anche pre.-o a"to che .a ' 
. DC non s>o aera un ruolo d. j 
; cor.:rappos.z.o.ic ma di cor-
; retta costruttiva opposizione. ! 
; sentendosi comunque corre- | 
! sponsab !e nella gest.one del ! 
• la Comun.ta. i 
I PSI. PRI e PSDI hanno 
j qu.nd. de ; .-o d: precedere 
I ent ro pneh. i.o.ir. ed in vi-
| sta del cons.zl.o del 29 apri 
i le ad una ver.f.ca .n ordì 
: ne alla formazione della g.un-

A l * * 

na".:. ma. aperta a! pluralismo . ta. ra f fe rmando che dopo la 
e alla legittimità dei corpi so- . autoesciusione della DC non 
ciak, mira ad inserirli nello 
interesse generale. 

Evidentemente questi sono 
problemi complessi e delica
ti. Ed è vero che molte situa 
zioni particolari richiedono 
una comune valutazione e ri
flessione. Per questo i comu 
ntsti sono disposti ad meontr . 
e scambi di opinioni specifici 
laddove essi hanno responsa
bilità diretta della cosa pub
blica. 

Lucio Patrizi 

& > * 

esi.itono precius.on; per da 
re v.:a ad un esecutivo com
p e t o appunto dai quattro 
p a n . t i : PCI. PSI. PSDI e I 
PRI . , 

Da parte dei sociaIdemo- j 
c ra i in è s ta ta adombrata, i 
prima della conclus.one del
la seduta, la eventualità che 
in questo discorso entri an- ! 
che la Federacene del PSDI ' 
nella quale sarebbero affio- | 
rati orientamenti «strani») | 
come quello di non e.^clu | 

i dere una possibile giunta co , 

la moda e 
per tutti 
con risparmio 
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Varrà avviata immediatamente la fase preparatoria 1 Dai circoli aziendali DC, PSI, PCI 

a maggio la 
Una riunione presso la Giunta regionale con Is. Consulta per i problemi 
femminili — Le indicazioni dell'ultima seduta alla Regione — Non 

rinviabile, nonostante- la crisi, il dibattito intorno al problema 

La grave situazióne dello stabilimento 
di S. Sisto affrontata capillarmente 

, - . PERUGIA, 15 
La conferenza- regionale 

giovanile sull'occupazione si 
farà entro maggio. Questo no
nostante l'incertezza dell'at
tuale situazione politica che 
sembra poter sfociare in ele
zioni anticipate. 
' Cosi hanno stabilito : ieri, 

nel corso di una • riunione 
svoltasi presso la Giunta re
gionale, i rappresentanti Mei 
movimenti giovanili e della 
Consulta per i problemi fem
minili che fanno parte del 
comitato organizzatore della 
Conferenza. 

Come si ricorderà, nella 
sua ultima seduta, il Consi
glio ^ regionale affrontò, sul
la base di alcune mozioni pre
sentate alla giunta, dalla DC 
e dal nostro partito, la pro
blematica della conferenza 
giovanile sull'occupazione e 
in quella occasione, oltre a 
stabilire la composizione del 
comitato organizzatore, indi
cò per la fine di maggio il 
periodo in cui la conferenia 
si sarebbe potuta svolgere. 

Ieri i giovani, insieme al
l'assessore regionale Neri, 
hanno esaminato le indica/io
ni generali e operative del 
dibattito sviluppatosi in consi
glio regionale e hanno deei-

' so — come si diceva — di 
confermare la data indicati
va di svolgimento della con
ferenza. 

« Il problema dell'occupa
zione giovanile non è più rin
viabile — hanno detto tutti i 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili — e questo sia per 
la gravità della situazione in 
sé, sia per il suo stretto rap
porto con il piano regionale 
di sviluppo e con l'ampia ela
borazione del «progetto Um
bria ». 

Un impegno serio dunque 
che sottolinea come la Con
ferenza non si prospetta co
me momento in cui scaricare 
in termini demagogici una 
problematica cosi ricca e va
sta quale quella della con
dizione giovanile. Lo sforzo 
sarà anzi quello, evitando nel 
contempo una impostazione 
asetticamente sociologica del 
problema e della conferenza, 
di andare ad un esame ap
profondito e soprattutto uni
tario della condizione giova
nile in Umbria. 

In questo senso si muove 
anche la prima decisione ope
rativa presa dal Comitato or
ganizzatore della conferenza 
che ha riconosciuto l'impor
tanza e la necessità che tut
ti i documeenti prodotti dai 
movimenti giovanili, dal Con
siglio regionale e dalla Giun
ta vengano inviati con la 
massima celerità alle scuo
le medie superiori e ai con
sigli di istituto, alle ammini
strazioni comunali, alle Ca
mere del lavoro, alle coope
rative, alle associazioni de
gli artigiani, dei commercian
ti. degli imprenditori ai Con
sigli di fabbrica, di quartie
re e di frazione, alle orga-

• nizzazioni sindacali. 
Una consultazione di mas

sa. come si vede, che oltre 
• ad offrire stimoli ad un di
battito che si articolerà par
tendo dai comprensori, do
vrà essere occasione per ar
ricchire con proposte concre
te che partono dalla base la 
elaborazione sin qui condotta. 

Il Comitato organizzatore 
ha riconosciuto complessiva
mente valide le proposte — 
emerse nel dibattito in con
siglio regionale — relative 
alla necessità di predispor
re nel minor tempo possibi
le i dati conoscitivi della si
tuazione occupazionale in 
Umbria e in particolare le 
esigenze di occupazione 'lei 
vari settori produttivi, la qua
lità e la quantità di nvno 
d'opera disponibile per i sin
goli settori. Ma soprattutto la 
necessità di approfondire la 
analisi di quei settori ricono
sciuti prioritari per arrivare 
alla formulazione di una pro
posta di piano regionale di 
avviamento al lavoro. ,. 

E' chiaro che questo sfor
zo di definizione e inquadra
mento del problema, la volon
tà stessa di non rinunciare. 
anche in un momento politi
camente complesso e diffici
le, ad uno sforzo originale e 

• umbro di individuazione ' di 
soluzioni non ha il significa
to di una illusione autarchica. 

Certo il tessuto democrati-
. to umbro, i momenti unitari 
. anche a livello sociale *;he 
qui esistono, vengono colti 
come occasione per sviluppa
re un dibattito di massa nei 
velleitario. Ma senza - vellei
tarismo. è altrettanto chiaro. 
ì giovani sanno bene che di
verso deve essere l'approc
cio che a livello centrale de-

- ve essere sviluppato nei con
fronti dell'avvio a soluzione 
del problema della disoccu
pazione giovanile. • 

Confermando la conferenti 
per maggio i giovani umbri 
hanno voluto sottolineare che 
non c'è tempo da perdere. * 

E lo hanno fatto nel modo 
più N serio: impegnandosi a 
definire i termini della 'oro 
presenza e dei loro problemi 
della società regionale. 

Una recente manifestazione del gióvani per l'occupazione 

Assemblea ad Amelia sull'attuazione della legge regionale «57 » 

Uno statuto comprensoriale 
per i servizi sociosanitari 

: L'introduzione del sindaco Rosali che ha presentalo una bozza del programma da 
elaborare con i Comuni dell'Annerino - La relazione dell'assessore regionale Marri 

PERUGIA. 15 
Per iniziativa • del III Di

partimento della Regione del
l'Umbria, si è svolta ad Ame
lia una assemblea compreaso-
riale per discutere i problemi 
inerenti alla attuazione della 
legge regionale n. 57/74 (or
ganizzazione dei servizi sa
nitari e socio assistenziali). 
Erano presenti gli ammini
stratori dei dodici comuni del 
comprensorio ed i rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali. 

Il dibattito è stato introdot
to dal Sindaco di Amelia, Ro
sati, il quale ha presentalo, 
a nome della Giunta Comuni-
le. una bozza di statuto da 
utilizzare come base par ia 
definitiva elaborazione da 
parte delle amministrazioni 
comunali del comprensorio. L* 
seguita poi una relazione del
l'Assessore Regionale -Mairi. 
volta a sollecitare la rapida 
attuazione dello statuto com-
prensoriale e a definire ".e 
iniziative di programmazione 
sanitaria e assistenziale !n 
relazione anche alle nuove 
competenze che sono state o 
verranno attribuite alle Re
gioni in materia. - •' " 

Se il Governo manterrà fe
de agli impegni presi, entro 
il luglio '77 ìa Regione potrà 
disporre di tutte le competen
ze nel settore dei servizi so
ciali ed anche della possibi
lità di gestione diretta dei 
servizi stessi. E" necessario 
pertanto avviare, contestu li
mante alla promulgazione 
dello Statuto, gli atti volti a 
definire un piano sociosanita
rio comprensoriale che identi
fichi i distretti di base nei 
'oro aspetti territoriali, fun
zionali e partecipativi e ;n 

questo ambito ' stabilisca la t 
piena utilizzazione' delle ^di
verse strutture, attrezzatine 
e risorse che, per vie diverse, 
confluiranno nella gestione 
consorziata dei : Comuni del 
Comprensorio. 

Un aspetto significativo 
trattato nella relazione è 
quello dell'avvio della. fusio
ne amministrativa dei due 
enti ospedalieri di Narni e 
Amalia come premessa ad 
una programmazione com
prensoriale per accrescere 1" 
efficienza dei servizi e per 
un migliore uso della spesa 
ospedaliera. * 

Alla relazione è seguito un 
ampio dibattito al quale sono 
intervenuti il capogruppo del
la DC di Amelia sig. Qua
dracela. che si è sofferma'.o 
su alcuni aspetti della pro
posta di Statuto presentata 
sollecitando alcune modifica
zioni; è intervenuto poi il ca
pogruppo del PCI Polito, il 
quale, riprendendo i temi 
della relazione, li ha precisati 
alla luce della realtà locale e 
comprensoriale. Sono interve
nuti ancora ' il Sindaco di ! 
Montecastrilli. di Calvi e di 
Guardea. il vicesindaco di 
Giove ed amministratori di 
Amelia e Narni. Il Presidente 
dell'Ospedale di Amelia Cas
setti ed il rappresentante del
la Federazione Lavoratori O-
spedalieri (PLO) Carboni. 

Al termine della discussio
ne si è unanimemente deci-:o 
di portare al più presto .il 
dibattito dei Consigli Comu
nali la bozza di Statuto con 
le modifiche che si renderan
no necessarie sia alla luce 
della discussione stessa 

Olivicoltura: 
il 4 maggio 
convegno 
a Perugia 

nei successivi incontri che ÒO 
no stati programmati. 

. PERUGIA. 15 
' Nei giorni scorsi si è svol

ta una riunione alla quale 
hanno preso parte l'Allean
za dei contadini, la Feder-
me2zadri CGIL, la Federbrac-
cianti CGIL, la Federcoltlva-
tori CISL ed UIL. l'Associa
zione nazionale cooperative 
agricole, il consorzio naziona
le olivicoltori, la Unione col
tivatori italiani, allo scopo di 
far riprendere il movimento 

! di lotta teso a conquistare 
una sostanziale modifica del
la politica agraria comunita
ria e una nuova ed organica 
politica dell'olivicoltura e la 
preparazione di un convegno 
interregionale sull'olivicoltu-

| ra. - •" '•; . : 
E* stato, concordato che in 

preparazione del convegno al 
quale prenderanno parte gli 
olivicoltori del Lazio. Tosca
na e Umbria, e che avrà luo
go a Perugia alla sala dei No
tar i il 4 maggio prossimo, si 
svolgeranno una serie di as
semblee comprensoriali (Ca-
stlglion del Lago. Castel Ri-
taldi. Assisi. Spello. Foligno. 
Trevi) degli olivicoltori che 
interesseranno appunto quei 
comuni dove questa coltura 

eia. i rappresenta un fattore rile-
i vante nella economia agrico

la. 

...••:• .t---Y£w". PERUGIA, 15 
Forti preoccupazioni per il 

modo In cui la dirigenza IBP 
si sta ponendo di fronte ai 
temi sollevati dalla Conferen
za di produzione della Peru
gina ed agli accordi raggiun
ti 11 mese scorso in sede con
trattuale - sono sollevate in 
un documento unitario elabo
rato dalle organizzazioni a-
ziendall della DC e del PSI 
e dalla sezione comunista 
XXV aprile. 

Il documento — che si 
apre con una analisi della si
tuazione economica e politi
ca giudicata grave e distinta 
da elementi di provocazione 
interna e internazionale e 
dalla sostanziale impotenza 
operativa di un governo giu
dicato debole — ricorda i fat
ti recenti che hanno distinto 
i rapporti fra poteri locali. 
forze politiche e sindacali e 
dirigenza. 

« La conferenza di * produ
zione IBP — ricorda infatti 
il documento — ha fissato 
una tappa molto Importante: 
l'approvazione di un accordo 
caratterizzato da 3 punti: lo 
assorbimento del lavoratori 
stagionali, il superamento 
della stagionalità di produ
zione e di lavoro con l'esten
sione a produzioni controsta
gionali, nuovi investimenti 
produttivi 5>. • . 

« A circa due mesi dall'ap
provazione. di quell'accordo. 
valutando politicamente l'in
cremento delle ore di cassa 
integrazione richiesta dal
l'azienda, la DC. il PCI e il 
PSI. che operano presso i la
voratori IBP, esprimono le 
seguenti preoccupazioni. 

A Viene registrata una gra
ve carenza di programma

zione da parte dell'azienda, la 
quale non ha saputo dimen
sionare negli anni passati le 
sue reali possibilità di espan
sione produttiva ed economi
ca in relazione- alle risorse 
di lavoro. Ciò ha portato ad 
uno squilibrio nell'economia 
dell'azienda, con rischi di 
contrazione della base pro
duttiva e conseguente ridu
zione dell'occupazione. 

E" necessario che tutti i la-. 
voratori vigilino affinché ta
le pericolosa tendenza non 
venga presentata dall'azienda 
come «stato di necessità» 
inevitabile in un quadro eco-
nomico nazionale disastrato"; 
né tantomeno i lavoratori po
tranno accettare proposte di 
trasferimento del posto di la
voro, nell'ambito di un decen
tramento commerciale non 
contrattato preventivamente 
con il sindacato. 

A E' indilazionabile la pre
sentazione urgente del

l'azienda al sindacato di pro
grammi di produzione contro
stagionale per lo stabilimen
to di San Sisto. L'aumento 
delle ore di cassa integrazio
ne avrebbe, altrimenti, il pe
ricoloso significato di contra
zione della base produttiva. 

A La costituzione del nuovo 
stabilimento di precuci

nati e la sua localizzazione 
nel comprensorio di Perugia 
non è una semplice promessa 
che l'azienda ha fatto ai cit
tadini di Perugia, ma è un 
solenne impegno al quale non 
si potrà derogare con specio
si argomenti di natura com
merciale. • 

Il documento che fa rife
rimento alla possibilità di lo
calizzare il nuovo stabili
mento a San Sisto, cosi con
clude: «Noi siamo disponi
bili a lottare fino in fondo 
perché, al di là di enuncia
zioni di principio, gli impe
gni vengano rispettati e rea
lizzati. senza nascondersi die
tro la retorica delle frasi pre-
costituite. lasciando decanta
re le proposte di sviluppo e 
di rinnovamento nelle pie
ghe della burocrazia degli 
Enti, o dietro alibi aziendali 
troppo spesso strumentaliz-

Attrezzature costosissime inutilizzate, nonostante la c r i s i , agricola 

tutti quei miliardi spesi 
per l'osservatorio delle piante ? 
Il Ministero dell'agricoltura continua a versare contributi pur di tenere buoni i dipendenti che da 
tempo chiedono di passare a lavorare per la Regione — A colloquio con due tecnici dell'istituto 

v . , - - PERUGIA. 15 
t Iniziamo con questo articolo una ricognizione tulle disfun

zioni della macchina pubblica dello Stato presente nella no
stra regione. ' 

- La situazione all'osservatorio delle piante è per molti aspet
ti emblematica della disgregazione e dell'inefficienza dell'appa
rato statale. 

A Perugia c'è un ufficio 
statale dove chi ci lavora è, 
praticamente, pagato per non 
fare nulla. 

Questo è il caso, infatti, del
l'osservatorio per le malattie 
delle piante dipendente dal 
ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. Un ricco patri
monio tecnologico, un parco 
macchine agricole assai va
sto, un bagaglio di conoscen
ze scientifiche e conoscitive, 
sono del tutto neutralizzate 
dalla volontà dei burocrati 
del ministero romano. 

Da qualche tempo infatti 
tutti i dipendenti degli osser
vatori delle malattie delle 
piante dislocati nelle varie 
regioni del paese hanno de
liberato di passare alle re
gioni ma gli alti « papaveri » 
con assurde difficoltà proce
durali, ma per altrettanti ov
vi motivi di potere, bloccano 
il passaggio delle competen
ze agli enti regionali. 

Nella nostra città l'osserva
torio è costituito da due se
zioni distinte: la patologica 
e l'entomologa In cui gli a-
gronomi e tutto il personale 
tecnico, estremamente quali
ficato (all'incirca una tren

tina di persone) da mesi han
no quasi azzerato la loro at
tività proprio perché giuridi
camente e di fatto le compe
tenze sono già passate alla 
Regione. Ne parliamo di que
sta situazione con due tecni
ci. •••• • 

E cosi, ci ha detto un agro
nomo dell'ufficio, ci trovia
mo in questa abnorme situa
zione: da un lato non ab
biamo più poteri, perché que
sti sono passati alle Regioni 
e dall'altro gli alti stipendia
ti di Roma del ministero 
stanno combattendo una bat
taglia anacronistica in loro 
difesa che impedisce però la 
naturalezza del passaggio. 

« E Dio solo sa — ci dice un 
altro tecnico — se l'Umbria 
intera avrebbe bisogno di un 
ufficio, come il nostro, per
fettamente funzionante negli 
interessi dello sviluppo agrì
colo ed economico complessi
vo della regione ». Ma quale 
contributo reale può venire 
dall'osservatorio delle malat
tie delle piante al progresso 
sociale? 

Intanto — ci dice ancora il 
primo agronomo — non sem
bri poco quello che può fare 

il = nostro ufficio perché do
vremmo controllare l'anda
mento zonale (in effetti l'os
servatorio è un vero e pro
prio ispettorato regionale) 
delle piante, la loro crescita e 
gli s interventi di prevenzio
ne. Inoltre divulgare presso 
tutti gli agricoltori, le coope
rative, le aziende agricole 
ecc., le istruzioni pratiche-
per debellare le malattie. 

Per tutto questo siamo at
trezzati a puntino; abbiamo 
trattori, macchine da campa
gna, altri strumenti assai a-
vanzati dal punto di vista te
cnologico ma oggi vengono 
scarsamente utilizzati. 

C'è di più — dice l'altro 
tecnico — perché ogni qual 
volta facciamo una richiesta 
di nuove attrezzature scien
tifiche il ministero con la 
massima facilità ce le con
cede. Siamo arrivati al punto 
che un microscopio elettroni
co del costo di circa settanta 
milioni è rimasto nel cello
phane, dal momento che non 
lo possiamo utilizzare. 

Complessivamente l'osser
vatorio di Perugia ha un pa
trimonio attrezzistico di cir
ca un miliardo di lire. Ma, 
cosi come siamo collocati dob
biamo dire * che sono stati 
soldi buttati al vento. 

Infatti l'unico lavoro che 
si continua a svolgere in que
sto ufficio è quello di certi
ficazione. ma tutti possono 
capire che per fare ciò non 

occorre molto. 
Per espletare il nostro la

voro — concludono i due a-
gronoml — che è quello dello 
studio delle malattie delle 
piante a livello circoscrizio
nale e nel dire esatti indiriz
zi nelle scelte della lotta an
tiparassitaria, gli osservatori 
devono essere Inseriti nella 
realtà del mondo agricolo re
gionale. -

I due dipendenti, durante 11 
colloquio, ci hanno fatto ve
dere anche una montagna di 
documenti inerenti alla bat
taglia che stanno conducen
do. 

Sindacati, giunta regionale. 
forze politiche democratiche 
sono tutti schierati dalla loro 
parte (e perfino il parlamen
to se è vero che la legge 382 
contempla il passaggio alle 
regioni delle competenze de
gli osservatori) ma una per
vicace volontà dell'apparato 
dello stato impedisce che 
molti tecnici qualificati fac
ciano seriamente il loro la
voro e che nel caso specifico 
l'Umbria possa avvalersi delle 
loro conoscenze. 

E cosi mentre la macchina 
pubblica dello stato va in di
sgregazione ogni giorno di 
più c'è chi — come un diret
tore centrale del ministero — 
ha affermato che piuttosto 
che passare alla regione pre
ferirebbe che-i dipendenti de
gli osservatori passino sul 
suo cadavere. 

Qualificate presenze al la riunione promossa dal la Regione 

Il Duomo di Orvieto è gravemente 
malato, urgono interventi rapidi 

Partiti, parlamentari, uomini di cultura e tecnici hanno convenuto sulla necessità di 
un impegno comune per salvaguardare le insigni opere pittoriche e architettoniche 

zati. 

TERNI - Promosso dall'Amministrazione un incontro con sindacati, commercianti e cooperative 

Caro prezzi: iniziative del Comune 
Si mira a concordare il blocco del costo di alcuni generi di largo consumo - Dichiarazione.dell'assessore Benvenuti 

• " , TERNI. 15 
Una interessante iniziati

va in difesa del potere di 
acquisto dei salari e degli 
stipendi dei lavoratori e 
delle massaie temane, non
ché per tutelare gli interessi 
dei piccoli e medi commer
cianti è stata presa dall'as
sessorato al commercio e al
lo sviluppo economico deW 
comune. t 

Per venerdì 23 aprile alle j 
ore 11 è stata convocata 
presso la sede municipale di 
Palazzo Spada una riunio
ne con ' la Federazione sin
dacale unitaria CGIL-CISL-
UIL. l'Associazione dei com
mercianti, la Confesercenti. 
la Federazione Provinciale 
delle cooperative e l'Unione 
Provinciale delle cooperative 
allo scopo di intraprendere 
le Iniziative necessarie atte 
a tutelare gli interessi dei 
consumatori e dei piccoli e 
medi operatori economici 
commerciali. 

Che tale iniziativa ' trovi 
una reale corrispondenza' nel
la attuale grave situazione di 
attacco ai percettori di red
diti fissi e in direzione delle 
aziende commerciali piccole 
e medie, è dimostrato dal 
-continuo aumento degli in
dici del prezzi del generi di 
più largo consumo e di pri

ma necessità, particolarmen
te alimentari, sia perché ri
guardano un ristretto nume
ro di generi, sia perché par
tono dall'errato presupposto 
di intervenire solo nella fa
se ultima della catena di
stributiva. -
• Questa iniziativa, che da 

sola, ossia presa soltanto 
dall'Ente locale democratico 
come già avvenuto in altre 
città italiane, non potrà ri
solvere la grave piaga del 
continuo aumento dei prezzi 
dei generi di largo consumo 
e di prima necessità, mira a 
concordare con i commer
cianti e con le loro organiz
zazioni di categoria una lista 
di prezzi bloccati che riguar
di alcuni generi alimentari. 
ad esemplo pasta, burro, pe
lati. salumi e detersivi. 

• Queste misure, se trove
ranno il consenso sperato, da 
parte dei - commerciantt e 
delle loro rappresentanze uf
ficiali, costituirebbero un 
punto di riferimento prezio
so per i consumatori, spe
cialmente a più basso red
dito. • • ' ' 

A commento di questa ini
ziativa l'assessore al com
mercio e allo sviluppo eco
nomico Mario Benvenuti ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «La situazione ge

nerale impone una tempe
stiva iniziativa per perveni
re al controllo democratico 
dei prezzi dei generi alimen
tari di più stretta necessità. 
Siamo della opinione che sia 
possibile concordare con le 
categorie commerciali, con 
le OOSS, dei lavoratori, con 
il Movimento cooperativo, la 
realizzazione di una possi-

' bile lista di generi che po-
! trebberò essere offerti nei 

più largo numero possibile 
di punti di vendita a condi-

j zioni speciali e • a « prezzi 
• controllati ». 
i Ed è proprio partendo da 
i questa convinzione che si 
I muove l'iniziativa intrapresa 
t Enio Navonni 

Concluse.le manifestazioni del CNÀ 

L'impegno degli artigiani 
ternani contro la crisi i 

TERNI. 15. 
A conclusi one del programma dì 

assemblee dì artigiani indetto dalla 
Con federazione nazionale dell'arti
gianato della provincia di Terni, 
l'organicuione ha tratto il bilan
cio dalla iniziative. 

CU artigiani, che hanno parteci
pato in buon numero alle manife
stazioni, hanno dimostrato ia vo
lontà dì impegnarsi nella battaglia 
per il superamento della crisi, per 
dare un contributo positivo alla ri
presa economica. -

Domenica scorta net corso del-
l'assemblaa centrale che si e tenuta 
• Terni, nella sala delia Camera 

di commercio, i dirigenti del sinda
cato. il segretario nazionale delia 
CNA, Calabrini. gli assessori allo 
sviluppo economico della Reg'one e 
della Provincia. Provantini . e Val
senti. hanno indicato gli obiettivi 
da porre al centro dell'iniziativa e 
della mobilitazione della categoria. 

Di particplare importanza 4 la 
legge regionale a sostegno delle 
imprese artigiane, singole, associate 
e consorziate, che porri consentire 
l'avvio della ristrutturazione e del 
riemmodemamento delle attività ar
tigianali, che vanno sempre più 
collegete ai processi di riconver
sione o di qualificazione • di al
largamento della base prodottivi. 

ORVIETO, 15 
L'altro giorno ad Orvieto 

c'erano tutti i partiti politici 
democratici, i parlamentari, 
uomini di cultura e tecnici 
al «consulto» per il duomo. 

La riunione, organizzata 
dalla commissione affari so
ciali della Regione, è stata 
un po' l'ultimo atto della fa
se di denuncia che dalle for
ze più avanzate della politica 
e della cultura sono venute 
ultimamente sull'attuale stato 
del Duomo gravemente dan
neggiato nelle preziosissime 
opere pittoriche, architettoni
che e monumentali. Il pre
sidente della commissione, il 
socialdemocratico prof. For
tunelli, nel dare inizio ai la
vori ha sottolineato proprio 
come nell'attuale ed incerto 
momento politico ci deve es
sere un impegno costante del
le forze politiche a sostegno 
dell'azione di salvataggio del
l'insigne monumento. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dall'assessore re
gionale prof. Roberto Abbon
danza 
- In primo luogo il compa

gno Abbondanza ha messo 
in evidenza il ruolo della leg
ge regionale sui beni cultu
rali sia come momento ope
rativo. sia come momento di 
partecipazione da parte del
la popolazione. Dopo aver ana
lizzato la situazione inerente 
agli affreschi della cappella 
del Corporale, agli affreschi 
del Signorelli. ai mosaici, ai 
tetti ed al campanile. Abbon
danza ha sottolineato il ruo
lo dell'Opera nel suo com
plesso mettendo in rilievo 
il suo inest'mabile valore ar
tistico e culturale e ha cri
ticato i limiti della legge nu
mero 1520 del '60 che assegna 
annualmente all'Opera de! 
Duomo sei milioni per la ma
nutenzione ordinaria e per 
la conservazione del monu
mento (e a questo proposi
to Abbondanza ha sollecita
to un provvedimento legisla
tivo urgente che permetta in
terventi organici 

Anche il prof. Santi, so
printendente ai monumenti 
e gallerie dell'Umbria, h.3 svol
to una relazione tecnica ar
ticolata con la quale ha fatto 
presente, spiegando dettaglia
tamente le ragioni che i dan
ni subiti agli affreschi • non 
derivano dal cattivo stato dei 
tetti ma sono da attribuire 
allo stato de'.le pareti mu
rarie. 

Il prof. Santi ha anche por
tato a conoscenza che per 
quanto rigu-arda gli affreschi 
della cappella del corporale 
che si trovano in condizioni 
pensieri di quelli del Signo
relli. è staio iipprontato un 
progetto di spe^a di circa 
otto milioni i cui lavori ini-
zicranno dopo le feste pa
squali. mentre per quanto ri
guarda la restaurazione dei 
tetti è stato presentato al 
ministero competente un prò 
getto di piano per una spe
sa di 128 milicni. 

Seno poi intervenuti n?'. 
dit-auito Apportando contri
buti costruttivi, i consiglieri 
regionali Materazzo. Boccini 
e Ottaviano i parlamenrari 
Barto'.ini; Maschietta. Tiberì 
e Anderlini, il prof. Cirene: 
vicesindaco di Orvieto, l'as-
«esscre Tilii per la provin
cia di Temi e Vagni per la 
opera del Duomo. 

Nel concludere i lavori si 
è sottolineata l'importanza 
del convegno scientifico-cul
turale che '.a Regione Inten
de portare avanti. 

Una particolare immagine del Duomo di Orvieto 

Una conferenza stampa alla CGIL d i Perugia 

Alcuni studenti libanesi parlano 
di un dramma quotidiano: la fame 

PERUGIA. 15 
Trenta studenti libanesi a 

Perugia e trenta analoghe 
situazioni di difficoltà ne! re
perire perfino il denaro per 
il pasto. La situazione del 
Libano dilaniato dalla guerra 
tra il fronte nazionale de
mocratico e l'organizzazione 
di estrema destra dei falan
gisti maroniti è ampiamente 

e drammaticamente nota, una 
realtà che pesa sulle spalle 
degli studenti democratici li
banesi che vivono nella no
stra città. 

La crisi per noi — rileva 
un giovane dell'unione stu
denti democratici libanesi du
rante la conferenza stampa 

di questa mattina tenutasi nel
la sede della CGIL — non 
è cominciata ieri, sono più 
di sette mesi che in Libano 
si combatte con conseguen
ze drammatiche per la po
polazione e con la distru
zione di gran parte del tes

suto economico del nostro pae 
se. Una situazione che si 
riflette su di noi. 

Non sono pochi quelli che 
non hanno più notizie dei 
propri parenti, viviamo come 
possiamo cercando di aiutarci 
l'uno con l'altro in una situa
zione che si fa di giorno in 
giorno meno sostenibile ». 

Gli studenti libanesi di Pe
rugia nel convocare la con
ferenza stampa di questa 
mattina hanno ricordato co
me da tempo essi abbiano 
chiesto aiuti a varie istituzio
ni convocando incontri, che 
per la maggior parte sono 
stati disertati. 

«Noi non chiediamo ele
mosine — è sempre uno stu
dente libanese che parla — 
riteniamo che come persone 
ci spetti un aiuto in una si
tuazione tanto drammatica 
che ci'trova Impotenti e pri-

, vi di qualsiasi collegamento 
I con i nostri parenti ». 
| Altri fattori aggravano lo 
| stato degli studenti libanesi 
| a Perugia, fattori che coin

volgono parimenti altri stu-
I denti provenienti dal medio-
i oriente e dai, cosi detti, pae-
1 si del terzo mondo. 

Un primo elemento è co-
! stituito dalla difficoltà di tro

vare un alloggio. Da una par
te c'è infatti l'alto costo delle 
"camere per gli studenti" in 
una città supercongestionata 
dalle alte presenze di stranie
ri quale Perugia, cui si ag
giunge la difficoltà particola
re per il libanesi di ottenere 
un alloggio" data la precaria 
situazione del loro Paese che 
costituisce "un rischio econo 
mico" per gli affittacamere». 

Un altro fattore contingente 
particolarmente avvertito da
gli studenti libanesi, è rappre
sentato dalla recente chiusura 
delle mense studentesche da 
parte dell'Opera universitaria 
(attualmente le mense sono 
chiuse in occasioni del perio
do delle vacanze pasquali). 
Elementi che mettono in peri
colo anche la possibilità di 
soggiorno degli studenti nel 
nostro Paese. Le attuali leggi 
impongono infatti la dimo
strazione da parte degli stu
denti esteri residenti in Ita
lia, dr avere sufficienti mez
zi di sostentamento, che ov
viamente nel caso degli stu
denti libanesi, in questo mo
mento non possono esserci. 

La difficile situazione eco
nomica degli studenti influi
sce anche sul proseguimento 
degli studi, che a sua volta 
è un altro fattore di «possi
bili noie » da parte della Que

stura. GII studenti libanesi con 
la conferenza stampa di que
sta mattina hanno inteso ri
volgere un appello all'opinlo-

, ne pubblica, agli enti locali 
| ed alle istituzioni universi-
| tarie. affinchè forniscano gii 
l aiuti che !a grave situazione 

contingente impone. 
; I tempi sono stretti, dato 

lo stato di disagio di questi 
giovani. Una prima notizia 
positiva può essere comun
que costituita dalla partecipa
zione degli studenti libanesi 
alla prossima consulta sui ser
vizi universitari che si terrà 
il 24 aprile prossimo 

9- '• 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Jesus Christ S jp in t i r 
PAVONE: Un prete scomodo 
LILLI: Qja'cuno volò SJI nido del 

cuculo 
LUX: Il tempo degii assassini (Vie

ti lo minori 18) 
PAVONE: Uri prete scomodo 
MODERNISSIMO: Un uomo da 

rrorc^apiede 
-•IGNOM: Eax.bi 

TERNI 
LUX: Adele H.. una storia d'amore 
PIEMONTE: Benism.no 
FIAMMA: B?mbi 
MODERNISSIMO: Come una resa ai 

naso 
VERDI: Luna di miele in tre 
POLITEAMA: Blu!!: storia di truffe 

e di imbroglioni 
PRIMAVERA: Il vergine 

FOLIGNO 
ASTRA: L'origine della perversione 
VITTORIA: Due Msgri'jm per una 

citta di carogne 

TODI 
COMUNALE: Fermi tutti, è une 

rapina 

SPOLETO 
MODERNO: Tre colpi che Frantu

mano 

GUBBIO 
ITALIA: I 
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Per la su per porcilaia in Sardegna 

La Regione ha detto no 
Il Consiglio ha approvato un documento unitario con il quale si impegna ad otte

nere l'immediata revoca delia delibera del CIPE a favore del progetto della Rass 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno/Calabria 

CALTANISETTA . Alla Provincia 

Per impedire l'elezione 
della giunta la DC 

abbandona il Consiglio 
Pressioni della segreteria del PSDI sul gruppo consi

liare che aveva aderito all'iniziativa unitaria 

CALTANISSETTA. 15 
Il travaglio interno del 

PSDI e la scelta della DC 
che ha sfoderato le sue no
tevoli capacità di intrigo. 
hanno portato ad un rinvio 
della riunione del Consiglio 
provinciale di Caltanissetta 
che avrebbe dovuto eleggere 
ieri la giunta nel quadro de
gli accordi siglati la setti
mana scorsa da PSI, PSDI, 
PRI e PCI. 

Con una lettera ai segre
tari degli altri partiti firma
tari dell'accordo, i responsa
bili della Federazione del 
PSDI hanno comunicato di 
essere costretti « senza pre
giudizio alcuno per gli im
pegni politici già presi » a 
chiedere il rinvio della ele
zione della giunta per per
mettere ai propri organismi 
di vagliare ulteriormente l'ac
cordo programmatico. Pare 
che a spingere in questo sen
so sia intervenuta la dire
zione nazionale del PSDI 
provocando una ripresa de
gli at tacchi che da destra 
all ' interno del PSDI di Cal
tanisset ta sono stati mossi 
all 'intesa con le altre forze 
democratiche. 

La richiesta di rinvio non 
è s ta ta condivida dai rap
presentanti del PSI. PRI e 
PCI che hanno deciso di pro
cedere ugualmente alla ele
zione della giunta cosi co
me era stato concordato e 
per tanto la richiesta dei so
cialdemocratici è stata por
tata in aula e messa ai vo
ti. Qui è scat ta ta la stru
mentalizzazione della DC che 
si è associata immediatamen
te alla proposta del PSDI 
malgrado una precedente po
sizione del tut to opposta e 
poi. quando la richiesta di 
rinvio è stata respinta dal 
Consiglio, per impedire l'ele
zione della giunta, il capo
gruppo DC non ha esitato 
ad annunziare 1" abbandono 
dei lavori facendo mancare 
così il numero legale dato 
che anche i consiglieri del 
PSDI si erano al lontanati 
per ossequio al mandato ri
cevuto dai propri organismi 
di part i to. 

I rappresentanti del PSI. 
del PCI e del PRI . di fronte 
al grave at teggiamento as
sunto dalla DC hanno su
bito emesso un comunicato 
in cui si accusa la DC di 

Caltanissetta di avere dato 
una nuova prova di arro
ganza e di intrigo di vecchio 
stampo ricorrendo alla stru-
mentalità plateale pur di im
pedire la costituzione di una 
nuova amministrazione. 

« Prendendo lo spunto da 
una richiesta di rinvio pre
sentata dai consiglieri del 
PSDI (motivata con la ne
cessità di ot temperare ad ob
blighi s ta tu tar i ) , richiesta 

j non condivisa dalle altre for-
I /e che hanno dato vita al-
; l'accordo, per la necessità ur

gente (così come era s tato 
ribadito nel documento fir
mato da PSI. PSDI. PRI e 
PCI) di dare alla Provincia 
un 'amminis t razione che le 
consenta di operare imme
diatamente per affrontare i 
problemi che si aggravano 
di giorno in giorno, la DC 
pur avendo insistito ripetu
tamente nella riunione pre
cedente sulla urgenza della 
elezione della giunta, con un 
repentino mutamento di po
sizione ha fatto propria la 
richiesta di rinvio senza al
cuna motivazione e spiega
zione. 

« Il Consiglio, con un a t to 
di responsabilità che è sta
to anteposto alle pur giu
ste esigenze di ogni singola 
parte, ha respinto la pro
posta di rinvio con l ' intento 
fermo di darsi una ammini
strazione nel quadro degli 
accordi siglati. 

« La Democrazia cristiana, 
approfittando della conse
quenziale decisione dei rap
presentanti del PSDI di aste
nersi dal Consiglio in base 
al mandato ricevuto dagli 
organismi di part i to, ha ab
bandonato la seduta per far 
mancare il numero legale as
sumendosi la grave responsa
bilità di lasciare l'ente pro
vincia privo di una direzione. 
accrescendo la sfiducia nelle 
istituzioni democratiche nel 
gravissimo momento che il 
paese sta vivendo e dimo
strando ancora una volta e 
a dispetto delle forze sane 
che pure esistono e cresco
no all ' interno della DC. che 
11 momento del potere e gli 
interessi di par te vengono 
anteposti e privilegiati di 
fronte a qualsiasi al t ro aspet
to della vita politica anche 
se riguarda gli interessi e il 
futuro di intere popolazioni ». 

Grave episodio denunciato al Policlinico di Bari 

Medici rifiutano 
l'intervento d'urgenza 

per una bambina 
Dalla nosfnRedazione 

BARI. 15 
Un grave episodio verifica

tosi nei giorni scorsi all'ospe
dale regionale consorziale Po
liclinico ci viene segnalato da 
un cit tadino di Modugno. un 
piccolo centro quasi alla pe
riferia di Bari. U signor Gia
cinto Pascazio ci .scrive per 
Informarci che .sabato 10 apri
le alle ore 23.45 (come dimo
stra una ricevuta del pronto 
soccorso chirurgico» faceva 
ricoverare sua figlia Leonar
d i di 9 anni in quanto un 
medico aveva diagnosticato 
una colica appendicolare ncu-
ta. Dal pronto soccorso la 
bambina veniva mandata in 
clinica chirurgica e precisa
mente al reparto pediatria 
diretto dal prof. Leggio. 

Qui la piccola Leonarda vie
ne lasciata su una barella :n 
attesa che il medico di guar 
dia rintracci "equipe medica 
per l 'intervento che avrebbe 
dovuto essere sul posto ma 
che non c'era. Visto che tra
scorreva del tempo e la bam
bina si lamentava per i forti 
dolori un fratello delia pa
ziente prendeva l'iniziativa di 
telefonare a casa del prof. 
Leggio, indicato come prima
rio di servizio, e Io pregava dì 
portarsi in ospedale. Stan
do a quello che scrive il pa
dre delia bambina, il prof. 
Leggio rispondeva di rivol
gersi ad altri . Il fratello del
la bambina si rivolgeva allo
ra in patologia medica ad un 
medico che proprio allora 
usciva dalla sala operatoria 
pregandolo di intervenire, ma 
questi rispondeva che al re
parto pediatria doveva essere 
di servizio il prof. Leggio e 
quindi di rivolgersi a lui. 

In preda alla disperazione 
il fratello della bambina ri
telefonava a casa del prof. 
Leggio invitandolo ad andare 
in ospedale altrimenti sareb
be s ta to costretto a rivol
gersi al 113. Il professore per 
tut ta risposta ribadiva che 
non sarebbe andato in ospe
dale. Erano ormai le 2.30 (la 
vicenda aveva avuto inizio 
alle 23.45). e siccome la bam
bina era sempre in preda ai 
dolori, il medico dì guardia 
consigliava di trasportarla al-
Vospedaletto dei bambini. 
Qui. alle 4 del matt ino, il 
tempo cicè di compiere alcu-

, ni accertamenti, la bambina 
i veniva finalmente operata 
1 d'urgenza. 
| Pare che due mesi or sono 
i il prof. Leggio — che notoria-
{ mente opera in una clinica 
; pr ivata—sia s ta to protagoni-
j s ta di un episodio uguàlmen-
i te grave: costrinse un pazien-
j te ricoverato nell'ospedale 
i consorziale, n trasferirsi in 
i una clinica privata per es

sere operato. 

Il PCI denuncia 
a Cagliari 

la drammatica 
situazione igienica 

CAGLIARI. 13 
I consiglieri comunali com

pagni Antonello Murgia e 
J Franco Casu hanno denun-
, ciato con una interrogazione al 
; sindaco e all 'assessore com-
I petente la drammatica situa-
j zione igienico sanitaria ve-
I nutasi à creare nella città d: 

Cagliari, in particolare nella 
j frazione di Pirri . come d:mo-
'< stra l'incredibile infesiaz.one 
| di oidocchi che ha colpito so-
( pra i tu t to i bambini. 

Ta'.e epidemia — affermano 
i consiglieri del PCI — ha co
stretto il consiglio di circolo 
n. 1 a deliberare la chiusura 
delle scuole elementari e ma
terne delia propria circoscri
zione didattica. La forzata va
canza — conseguente alla giu
sta decisione del consiglio di 
circolo — di alcune migliaia 
di bambini e scolari di P i rn 
e del quartiere CED. quasi 
sicuramente nsul terà inutile 
per l'evidente inadeguatezza 
degli impegni assunti a suo 
tempo dall'assessore alla sa
nità. 

I compagni Mursia e Ca
su hanno infine sostenuto che 
i focolai della infestazione 
non trovano origine dentro le 
scuole e gli asili, ma all'ester-

, no. nei numerosi e persisten
ti cumuli di rifiuti nelle abi
tazioni malsane, nei sottani. 
negli scantinati , in ambienti 
cioè privi dei più elementari 
servizi igienico sanitari . 

II PCI ritiene improrogabi
le un intervento all ' interno dei 
quartieri, con misure tempe
stive. concrete, efficaci. 

Dalla nostra redazione 
. . . CAGLIARI, 15 

La « superporcilaia » non si 
deve fare perchè costituisce 
« un gravissimo attentato al
l'autonomia , della Regione 
sarda », e rappresenta un 
« ulteriore tentativo di violare 
il corretto rapporto che vi de
ve essere, nella programma
zione. tra Stato e Regione ». 
A questo risultato è pervenu
to il Consiglio regionale dopo 
due giorni di intenso dibattito. 
Si tratta indubbiamente di un 

successo della linea della ri
nascita portata avanti dal 
PCI e dagli altri partiti au
tonomisti. 

Le risposte date dagli as
sessori Chinami (PSDI) e 
Nonne (PSI( hanno conferma
to la fondatezza dell'opposizio 
ne all'iniziativa della Rass 
scaturita dalle mozioni pre
sentate al Consiglio regionale 
e dalle posizioni delle asso
ciazioni degli allevatori e dei 
coltivatori diretti. 

I due assessori hanno anche 
dovuto dare atto delle con
traddizioni della Giunta regio
nale: contraddizioni che han
no trovato un'eco nelle diffe
renti tesi sostenute dai rap
presentanti del gruppo demo
cristiano intervenuti nella di
scussione. Si tentava, infatti. 
di accreditare l'ipotesi che 
fosse necessario un supple
mento di indagini, e quindi di 
rinviare la discussione del 
Consiglio regionale. 

Questa tesi non è passata. 
Nell'ordine del giorno conclu
sivo, che reca le firme di Ma-
cis e Orrù (PCI . Rais (PSI). 
Piredda e Zumi (DC). G. B. 
Alelis (PSd'A). Corona (PRI) . 
Bigio (PSDI) si impegna la 
Giunta ad ottenere l'immedia
ta revoca della delibera de! 
CIPE sul parere in conformi
tà e degli altri eventuali prov
vedimenti a favore del'a 
Rass. Devono essere subito 
adottate delle misure capaci 
di bloccare eventuali tentativi 
della Rass intesi a porre la 
Regione sarda di fronte al 
fatto compiuto. 

Da parte de: comunisti — 
prima col discorso del com
pagno Francesco Orrù e. in
fine. con la replica del com
pagno Francesco Macis — si 
è chiesto di porre definitiva
mente fine alla questione Rass 
in quanto si era accertato 
l'alcatorietà dell'iniziativa sot
to il profilo economico, l'in
compatibilità ecologica e 
l'aperto contrasto con gli in
dirizzi derivanti dalla legge 
208. oltre che dal piano per 
la pastorizia e da altri docu
menti votati dall 'assemblea. 

I^i riforma agro pastorale. 
l'intervento nelle zone inter
ne diretto a valorizzare le ri
s o l e locali, a promuovere la 
coojwrazione e l'associazioni
smo degli allevatori e agricol
tori sardi, costituiscono l'in
dicazione positiva nella quale 
operare immediatamente con 
provvedimenti concreti per 
rispondere alle attese delle 
popolazioni sarde duramente 
colpite dalla crisi economica. 

Iniziative come quelle della 
Rass devono essere respinte 
con atteggiamento chiaro e 
decido della Regione e con 
provvedimenti volti a dare at
tuazione alla programmazione 
economica, per sottrarre le 
iNipolazioni dal ricatto del mi
raggio (IT un numero voluti 
mente indeterminato e sempre 
crescente dei posti di lavoro. 

II problema sollevato dal 
gruppo comunista con la pre
sentazione della mozione va 
al di là di quello per altro 
non secondano del cosiddetto 
progetto Ras*. 

Si tratta — come ha sottoli
neato il v'ee presidente del 
gruppo, compagno Francesco 
Macis — di stabilire se la po
litica di programmazione de
ve rimanere per alcuni settori 
della DC una enunciazione 
astratta oppure se deve costi
tuire il terreno sul quale tutte 
le forze autonomistiche devo 
no impegnarsi ad operare con
cretamente. 

I/intera vicenda Rass ed 
anchi: il dibatt'to con la dire-
z:one del presidente della 
Giunta on. Del Rio e dogli as 
sensori democristiani, dimo
stra lo stato di scollamento e 
l'inadeguatezza dell'attuale 
esecut.vo regionale. Kppurc 
erano in discussione questio
ni di grande momento, quali 
l'impegno della giunta e del
la maggioranza nella politica 
di programmazione, nonché la 
difesa delle prerogative auto
nomistiche della Sardegna 
violate dalla delibera del 
CIPE d. approvazione del pro
getto Rass. 

La debolezza politica della 
giunta non può essere supe
rata con un semplice cambio 
della guardia, ispirato da in
teressi di parte, ma andando 
avanti nella strada dell'intesa. 
per creare le condizioni per 
un governo regionale di unità 
autonomistica. 

9- P-

A L'Aquila aumenta 

il prezzo 
del gas metano 

L'AQUILA. 15 
' Il comitato provinciale prez

zi ha deciso ieri sera un au
mento del gas metano per la 
zona dell'Aquila in una misu
ra inferiore a quello richie
sto dalla società concessio 
naria accogliendo, anche se 
in parte, le richieste dei sin-

j dacati. Il nuovo prezzo del 
metano per quanto riguarda 
L'Aquila è il seguente: per 
uso domestico i primi 20 me
tri cubi di consumo al mese 
costeranno lire 64 contro li
re 56.50 precedenti l'aumen
to; l'eccedenza oltre i 20 me
tri cubi verrà a costare 40 
lire il metro cubo contro le 
36,50 di prima. Gas per gli 
usi comunali (scuole, piscine, 
impianti sportivi, ecc.) lire 
35 al metro cubo senza limi
tazioni; per gli altri usi (ar
tigiani. industriali, ecc.» il 
metano verrà a costare 45 li
re il metro cubo. 

Mentre l'accordo relativo 
al prezzo del metano della 
zona dell'Aquila è stato rag
giunto dopo due ore di di-
scussione i contrasti tra ì 
sindacati e le concessionarie 
sono stati tali, soprat tut to 
per la maggiore entità degli 
aumenti richiesti, da imporre 
il rinvio di ogni decisione 
per le zone di Sulmona. Pra-
tola e Avezzano. 

COSENZA Il complesso universitario di Arcavacata 

Tra avanguardia e tradizione 
La partecipazione degli studenti ad Arcavata è senz'altro superiore ad ogni altro ateneo italiano; eppure ci si chiede il perché di certi 
fenomeni di assenteismo — Il congresso dei giovani comunisti — Il problema della autogestione — I rischi della «normalità» 

CARS0LI - Profonda spaccatura nel partito scudocrociato 

Abbandonano il gruppo de 
il sindaco e un assessore 

I contrasti sorti dopo l'ordine di bloccare la costruzione di alcuni edifici - Prospet
tive nuovo. La oroposta di una giunta di « ampia intesa » lanciata da Unità Popolare 

La cronaca si è occupata nuovamente, e 
a più riprese, in questi giorni del com
plesso universitario di Arcavacata. La tra
gica morte di uno studente, al quale non 
fu possibile procurare soccorso per la dram
matica carenza di servizi, ha provocato al 
tempo stesso sgomento e proteste sia tra 
gli studenti che tra i docenti: ci si chiede, 
in sostanza, quanto ancora bisogna atten
dere prima che siano vinte resistenze, su
perate contraddizioni, manovre di patere e 

clientelismi che vorrebbero ridurre una 
esperienza avanzata alla stregua di altri 
atenei devastati da crisi profonde. Di qui la 
vivacità del dibattito che si sta sviluppando 
anche in questi giorni che precedono, tra 
l'altro, l'elezione degli organi di governo, 
del confronto tra posizioni spesso diverse 
e talora anche contrastanti tra loro. Pro
prio per questo ci pare utile riprendere la 
nostra inchiesta sulle università nel Mez
zogiorno con questo servizio su Arcavacata. 

Nost 

i 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 15 

Con un gesto clamoroso, il 
sindaco de di Carsoli, Clau
dio Di Bernardino, e un as 
sessore. sempre de. si sono 
dimessi dal gruppo di cui fa
cevano par te determinando co
si una situazione profonda
mente nuova in questo Co
mune. Le motivazioni del di
stacco politico dalla DC del 
Di Bernardino, sono da at
tribuirsi ad una spaccatura 
avvenuta su alcune vicende 
edilizie. 

Il sindaco, infatti, ha bloc
cato i lavori di alcuni edi
fici costruiti da assessori del 
Comune, edifici che non ri

spettavano assolutamente le 
indicazioni dei progetti ap
provati i piani m più. volu
metria in eccedenza, ecc.). ri
fiutandosi poi di dimettersi 
dalla carica nonostante le 
pressioni degh assessori inte
ressati. 

li Consiglio del Comune d: 
Carsoli è formato da dieci 
democristiani, otto tra comu
nisti e socialisti, e'.etti nella 
lista di Unità Popolare, un 
socialdemocratico ed un fa
scista. Come .si noterà, l'usci
ta dei due dalla DC apre 
sbocchi nuovi per il Comune. 

La situazione politica si è 
deteriorata in questi ultimi 
tempi dopo che. in seguito 
all 'impasse dell 'amministra
zione, il gruppo di Unità Po

polare aveva formulato una 
precisa proposta alla DC. in 
cui si richiedeva una giunta 
di ampia solidarietà, con la 
partecipazione della DC, del 
PSI e del PCI. La risposta 
della DC è stata negativa. 
pur contenendo una sibillina 
controproposta in cui veniva 
avanzata l'ipotesi dell'ingres
so in giunta dei soli sociali
sti con il mantenimento del 
dialogo verso i comunisti. 

I compagni socialisti han
no rifiutato, riaffermando 
che la lista di Unità Popo
lare è una lista unitaria, al-
ì ' .nterno della quale spacca
ture e divisioni non sono con
cepibili. 

g. d. s. 

MATERA - Documento della Confesercenti 

Mettere ordine nelle licenze 
L'organizzazione democratica ha affermato la necessità di approntare urgentemente 
i piani di sviluppo della rete distributiva - Iniziativa del PCI per l'Aldegro-Vegè 

MATERA. 15 
La Confesercenti della prò 

vinc.a di Matera ha ribadito 
in questi giorni "sa necessità 
di accelerare la discussione 
e l 'approntamento dei p.am 
di sviluppo della rete d*stn 
butiva previsti dalla legge 426 
e che. a tutt 'ogg.. non sono 
ancora operanti nei Comuni 
del Materano. compreso il ca
poluogo. La Confesercenti ha 
chiesto un preciso impegno 
politico delle Amministraz.o 
r.i comunali a non concadere 
nessuna ì t r a autorizzazione 
a'.Ia vendita fino a quando 
e>se stesse non avrar.no a 
disposizione eli s trumenti , e » 
me i piani di sviìuppD. ca
paci di disciplinare ù settore 
delia distribuzione elim.nan-
do tu t to quelio che di emp.-
n c o e di clientelare ancora 
permane. 

Un appello è s ta to rivolto 
ai dettaglianti e ai consuma
tori affinché esercitino una 
costante azione di controllo 
allo scopo di impedire un au 
mento indiscriminato dei 
punti di vendita che avreb
be ripercussioni sullo stesso 
livello-dei prezzi. 

In questa direzione si muo
ve anche un documento in
viato dal gruppo consiliare 
comunista alla Giunta comu
nale di Matera per richia
mare la sua attenzione sullo 
s ta to di estrema gravità in 
cui si trovano, ormai da ol
t re 3 mesi. ì 15 dipendenti 
del magazzino Vegè. E' noto 

infatti come Io spregiudicato 
ed irresponsabile comporta
mento delia direzione azien
dale ha messo m serio pen
colo il posto di lavoro di ol
tre 300 lavoratori delle prò 
vince pugliesi e di Matera. I 
dipendenti, uni tamente aile 
organizzazioni sindacali, stan
no operando perché la ver
tenza non abbia la dramma
tica conclusione voluta dal
l'azienda e cioè ìa smob.i.'.a-
zione tota'.e con il conseguen
te licenziamento di tut te le 
maestranze. 

Ora. prosegue li documen
to del gruppo comunista, per 
quanto riguarda il magazzi
no di Matera. si quale sem
bra essere l'unico punto di 
vendita di tu t to .1 gruppo 
che presenta il bilancio att.-
vo. ogni possibile soluz.one 
positiva potrebbe defm.Lva-
mente essere compromessa da 
interventi che non trovano 
g-.ustificaz.one in una ade 
guata pol.tica commerciale. 
che. d'altra par te . l'Ammin.-
strazione comunale tarda a 
darsi. T. gruppo consil are del 
PCI. allo scopo di favor.re 
in ozni modo la '.otta che i 
lavoratori s tanno conducendo 
in n u m e r a esemplare e re 
sponsabilc da oltre t re mesi e 
per favorire la positiva solu
zione delia vertenza, nt iene 
che allo stato at tuale non 
debbano essere concesse al
tre licenze per analoghe ini
ziative nelle immediate vici

nanze. 

i Avezzano: 
j il professor 
! Di Lorenzo 
i 

aderisce 
al PCI 

; AVEZZANO. l i 
Il prof. P.etro Di Lorenzo. 

i noto nied.co spec.a':i-ta in o-
j stetr.cia e ginecologia di A 
I \ ezzano ha chiesto i'iscnz.o-
j ne al PCI con una lettera nel-
I la quale sp.ega i motivi deila 
. sua adesione. 
i « Ho seguito con crescente 

interesse e simpatia — dice 
I tra l'altro il proiessor D. Lo 
i renzo — l'indirizza morai.zza-
! tore e le denunce alia diia-
i sante corruzione che il PCI 
i ha messo in evidenza, for-
! te anche del crescente con-
j senso che è andato nscuo-
j tenda su p.ù larghi strati del-
j '.a popolazione. Il recente di

scorso deli'on. Berlinguer a 
i Mosca na fatto cadere ogni 
I mia affievolita reticenza ed 
I immediatamente ho eniesto 
j di essere iscritto al PCI. Ri-
j tengo, infatti, che. data la 

mia collocazione professiona
le nell 'ambiente m cui vivo 
ed opero, un'iscrizione può 
essere molto più utile al par
tito che non una semplice 
adesione ideologica ». 

ro servizio 
COSENZA, 15 

In questi giorni che prece
dono di poche set t imane le 
elezioni per il rinnovo degli 
organismi universitari le 
riunioni e le assemblee, nel 
« polifunzionale » dell'Univer
sità della Calabria, ad Arca-
vacata. si moltiplicano. I 
giornali murali e i manifesti 
stilati a mano e in più co
pie sono disseminati dovun
que. La geografia politica 
studentesca non è diversa. 
-si può ritenere, da quella 
delle altre università. Tut
tavia c'è una variante che 
merita rilievo: la ronsidere 
vole partecipazione degli 
studenti che tuttavia, nelle 
assemblee di questi giorni 
continuano a lamentare un 
certo assenteismo. 

Ora che gli studenti han
no ottenuto che tut te le riu
nioni dei consigli di facoltà 
siano pubbliche (e il fat
to. forse, non ha riscontri 
in tu t ta Italia) e che al di
batt i to sui problemi inter
ni di ogni facoltà e dei di
partimenti ci sia la più lar
ga presenza di interessati, 
forse la recriminazione na
sconde una sorta di dubbio: 
il dubbio cioè che anche la 
pubblicizzazione dei consish 
diventi una cosa «normale» . 
mentre è necessario che an
che attraverso queste strut
ture passi il discorso di fon
do delle prospettive imme
diate e future dell'Università 
della Calabria. 

Di queste cose si è parla
to anche nel preconsresso 
della sezione universitaria 
del PCI. Si parla dello s ta to 
dei rapporti unitari , della 
piattaforma e della linea del 
part i to all ' interno dell'Uni
versità. delle difficoltà nel 
portarle avanti . Poche ore 
prima, parlando con un grup
po di professori (qui profes
sori e studenti si confondo
no. tanto che ci è sembrata 
una scoperta trovare che la 
età media dei docenti è di 
36 anni» la prima cosa che 
è emersa è la politicizzazio
ne positiva della più par
te del corpo studentesco. 
Una politicizzazione' la qua
le. nel riconoscere i ruoli. 
preme verso una democrazia 
di base autentica e nell 'ajto-
gestione. 

Certo non tu t to e perfetto. 
anzi il rischio e che le pò 
lemiche. i sotterfugi, le pò 
sizioni notabilati trovino 
qualche %o!ta eco in alcune 
posizioni espresse all'inter
no dell'università. 

Come dire che l'Universi
tà della Calabria, anche a 
questo riguardo, non è im
mune dalle contraddizioni 
profonde che caratterizzano 
la vita politica della reeio-
ne. Ma quali sono eli cle
menti che si muovono all'in
terno di questa forte tensio
ne politica che in ogni ;-a.so 
dove trovare una sempre più 
ampia base di massa? Un 
primo elemento e la forte 
accentuazione che si fa da 
par te degli studenti del ca
ratici e unita-io che deve a-
vere la lotta per la piena rea
lizzazione di una s t ru t tura 
cultura.e che per la nostra 
regione è certamente molto 
di più di una semplice uni
versità. Seguendo le discus

sioni degli organismi di ge
stione universitaria, abbiamo 
ampiamente potuto consta
ta re come accanto alle riven
dicazioni, per cosi dire « mi
nime » legate al funzionameli 
to degli apparati didattici o 
dei servizi (un grosso pro
blema ad esempio è il servi 
zio di mensa, per ora affi
dato a gestioni private non 
specializzate, ma l'obiettivo 
è di giungere al più presto 
ad un sistema di autogestio
ne) vi sia contestualmente e 
costantemente il problema di 
fondo, quello di avere strut
ture adeguate, mettendo, co
si. il dito sulla piaga anco 
ra aperta dello sviluppo fi
sico e culturale delle struttu
re universitarie oggi esisten
ti. I passi avanti che qui si 
fanno sul piano della demo
crazia universitaria, insom
ma, servono a dare impul
so ad un processo di inte
grazione e unitario che. se 
serve a portare più avanti il 
discorso interno dell'efficien
za. comincia, in qualche mo
do. a rompere i tradizionali 
equilibri regionali, le cristal
lizzazioni di potere e tende. 
in definitiva, a costringere le 
forze politiche ad un com
portamento coerente con gli 
obicttivi del movimento de
gli studenti. 

Il dibatti to su questi prò 
blemi è. dunque, intenso. I>a 
campagna elettorale alle por
te ne ha acuito i termini an
che se la spinta unitari,!. 

che tutt i considerano neces
saria. utile, decisiva, alla fi
ne riesce a riportare il di
scorso sui binari del con
fronto. 

Ma anche quello della de
mocrazia in una università 
con quat t ro anni di vita. 
con un corpo docente in via 
di assestamento, con una li
nea sperimentale di stmh 
con la quale fare i conti. 
non è un problema risolto. 
Vi è la necessità continua. 
specie in una realtà in co 
struzione. di adesuare lo 
s t ru t tu ie e i livelli di pa i te 
cipazione alle esmen/e di 
un mondo Giovanile calabre
se segnato dai processi di dis
gregazione che la società le-
gionale ha subito e subisce. 
Sentirsi partecipi, soggetti. 
proprio m questo momento 
di ideazione pratica dell'Uni
versità della Calabria, è uno 
dei compiti principali della 
democrazia universitaria qui 
ad Arcavacata. Le strade tra
dizionali. anche in questo ca
so. rischiano di t rascinare 
nella «normal i t à» una situa
zione che ha bisogno di rap
presentare. in primo luosio. 
a livello di masse che lavo 
rano all ' interno di essa, un 
elemento di rottura con una 
realtà circostante spesse vol
te fiaba nata e cresciuta ma
le nel notabilato regionale 
e locale. 

Nuccio Manilio 

All'Assemblea siciliana 

Legge sul turismo 
missini isolati 

Rientrato il caso Gulloifa • Tre sedute nella giornata 
di ieri per contrastare l'ostruzionismo neofascista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, l ì 

Rientrato il caso dell'asses
sore Gullotta. l'ARS ha proce
duto con l ' isamc della legiv 
per :! turismo. mentre la < .-
n-ca tattica ostruzionistici 
adottata ancora una \O!'.T chi 
misvni continiia a ostacolare 
il varo d. questo che cost l.n-
sce uno dei p.ù importanti 
punti dogli accordi program
matici di fine legislatura. 

Xel corso delle ultime tre 
sedute — quella di ieri sera. 
quella di stamane e quella di 
questa sera — l 'asx mblei ha 
proseguito con l'esame degli 
artico!, del d.socno di lentie. 

Tra le norme sulle quali s, 
è esercitata la tattica dilato 
ria e provocatore dei fasc-
sti. non a caso quelle che 
comportano l'istituzione di eo-
mitat, rappresentativi dei sin
dacati e degli imprenditori 
per controllare l'erogazione 
dei finanziamenti (articolo 8) 
e l'adozione di strumenti ur-

han.stici e progetti ob ertivi 
(art. 14;. 

Come a! solito, la pattugli» 
par lanvniare fascista d:mo-
sira. con il suo atteggiamon-
t». ;! proprio sto!.do isolamen
to s j una linea di arrorea-
mento a lm^ \cccha visione 
accentrata e ant.democrati
ca della arr.mir.istraz.one re 
rionale. 

I-a seduta pomeridiana, mi-
7 ata fccczionalmonte alle oro 
16 per contrastare l'ostruzio
nismo miss no. si è protratta 
fino a tarda ora. contrasse
gnata da ripetuti e lunsh.ssi-
nv interventi dei parlamentari 
fascisti e dalla frequente ri
chiesta di ver.f.c.i del numero 
legale, avanza*.! dai miss.ni 
fl'.'.o scopo di far sospender? il 
d.hat'ito parlamentare e ritar
dare così il voto della 'egee, 
che giusto ieri era stata invo
cata. con un lungo e significa
tivo comunicato congiunto, dai 
sindacati, dai cooperatori e 
dalle associazioni siciliane de
gli albergatori. 
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Accordo fra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 

Giunte unitarie 
nelle Comunità 

montane 
dell'Aquilano 

Superata'la pregiudiziale anticomunista - Riunione 
per decidere sulla gestione degli enti per il Silento 

e la Valle Peligna 

I l provvedimento Approvato in Commissione a l Senato 

Dal noitro corrispondente 
1 - L'AQUILA, 15 

Un significativo accordo 
tra i cinque partiti dell'arco 
costituzionale DC, PCI. PSI, 
PSDI. PRI è stato raggiunto 
ieri per la costituzione delle 
giunte delle Comunità mon
tane 'della • provincia del
l'Aquila. L'accordo- riveste 
una notevole importanza, 
poiché esso rappresenta il su
peramento di una vecchia 
pregiudiziale posta fino ad 
ora dalla DC contro la pre
senza dei consiglieri comu
nisti nelle giunte delle Co
munità montane, pregiudizia
le che ne aveva impedito 
di fatto ogni possibilità di 
effettivo funzionamento. 

« La Comunità montana — 
afferma il documento sotto
scritto nell'occasione dal rap
presentanti del 5 partiti — 
costituisce un momento in
novativo nella struttura tra
dizionale dello Stato; mo
mento di autogestione pro
grammatola, momento di 
rappresentanza collegiale ne
gli interessi d'una popolazio
ne " omogeneamente " cir
coscritta in un territorio or
ganico ». 

Sulla base di queste pecu
liarità che si ribadiscono e 
si sottolineano, i 5 partiti 
dell'arco costituzionale, con
cordano nel ritenere prima
rio « lo sforzo di realizzare, 
nelle Comunità montane del
la provincia dell'Aquila, il 
massimo di aggregazione pos
sibile, anche nella composi
zione delle giunte, superan
do, nello spirito e negli in
tendimenti della legge isti
tutiva, ogni pregiudiziale al
la possibilità della compre-

4 t , 

Palermo: 40 
per il centro storico 

Il finanziamento sarebbe erogato dalla Cassa per il Mezzogiorno 
Una lunga e dura battaglia - Una dichiarazione del compagno Mannino 

senza di forze politiche " di
verse. anzi auspicando che 
ciò, in relazione alla situa
zione localmente emergente, 
possa realizzarsi ». 

La differenza istituzionale 
e operativa, che distingue la 
Comunità montana da ogni 
altra forma di organismo 
amministrativo, supera ogni 
analogia fin qui applicata e 
consente forme nuove di col
laborazione. 

« E' d'altra parte eviden
te — afferma ancora ' il do
cumento — chi la peculia
rità della Comunità monta
na non consente nemmeno la 
ripetizione massimalistica di 
schemi precostituiti, per la 
forte componente autogestio
nale; pertanto le formule di 
governo da 'applicarsi, in cia
scuna di esse, fermo restan
do l'auspicio sopra f o r m a ^ r 
to, dovranno scaturire da in
tese singole e perseguite at
traverso la individuazione 
della migliore funzionalità 
anche politica degli organi 
comunitari. Al fine di rea
lizzare al più presto la co
stituzione degli organi di 
governo delle Comunità mon
tane e un approfondito con
fronto programmatico per la 
definizione di ampie piatta-
fcime di iniziativa per lo 
sviluppo del territorio, -i 5 
partiti proseguiranno artico
landoli sul i piano locale gli 
incontri per la elezione del-
1P singole giunte ». 

Questa sera intanto avrà 
inizio la prima riunione con
giunta dei 5 partiti per de
cidere sulla composizione 
della giunta delle Comunità 
montane Silentina e della 
Valle Peligna. 

Ermanno Arduin? 

PISTICCI - Documento del Consiglio 

C'è solo una mulattiera 
in una zona di oltre 

6000 ettari di campagna 
- Chiesto il f inanziamento della strada del Cavone 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 15. 

In un proprio ordine del 
giorno, indirizzato alla Giun
ta regionale ed ai gruppi con
siliari regionali dell'arco co
stituzionale, il Consiglio comu
nale di Pisticci ha richiesto 
l'impegno finanziario della 
Regione Basilicata per la co
struzione della strada del Ca
vone — anche per lotti fun
zionali — comportante una 
spesa di circa 500 milioni di 
lire; nonché la delega al Co
mune di Pisticci per la mate
riale esecuzione dei lavori. 

Il Consiglio comunale fa pre
sente, nello stesso ordine del 
giorno, che la strada è neces
saria al servizio di una va
sta zona agricola — la « Val
le del Cavone > — di circa 
6.000 ettari altamente produt
tivi. E' una zona ancora pri
va di acqua potabile e di ac
qua per irrigare, ed è attra

versata solo da una strada 
mulattiera. 
. Numerose petizioni hanno ac
compagnato la richiesta della 
strada da parte dei contadini. 
L'urgente necessità di costruir
la (vi è già un progetto di 
massima del Consorzio di bo
nifica. presso l'assessorato re
gionale all'agricoltura), è da
to dal fatto che, avendo l'En
te irrigazione costruito un 
tratto di strada collegante la 
statale 106 con la provinciale 
154, rimane inaccessibile la 
zona del Cavone compresa tra 
la strada provinciale 154 e la 
strada statale 176. 

L'ordine del giorno del Con
siglio comunale di Pisticci è 
stato inoltrato anche alla Com
missione agricoltura della Re
gione, al Consorzio di bonifi
ca di Metaponto, all'Ispetto
rato provinciale dell'agricol
tura di Matera. 

f.t. 

Il 21 aprile sarà costifuifo l'Istituto di storia dal fascismo alla Resistenza 

Seduta solenne alla Regione Abruzzo 
nell'anniversario della Liberazione 

La riunione sarà aperta alle forze politiche, sindacali e amministrative - Avviata la discussione sulla 
legge per i Centri di servizi culturali - Voto unanime per il provvedimento a favore delle Cantine sociali ' 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 15 

• Una seduta fiume quella di 
ieri al Consiglio regionale 
d'Abruzzo che ha consentito 
di licenziare una serie di im
portanti provvedimenti am
ministrativi e legislativi già 
discussi e definiti nelle ap
posite commissioni. 

Prima di passare all'ordine 
del giorno, il presidente del
l'assemblea, Marcello Russo. 
ha dato l'annuncio che la se
duta di mercoledì 21 aprile è 
convocata dando ad essa un 
carattere di solennità: sarà 
discusso ed approvato, in co
incidenza con l'imminente fe
sta della Liberazione naziona
le del 25 aprile, la legge re
gionale per la costituzione di 
un Istituto abruzzese di sto
ria dal fascismo alla Resisten
za. A questo momento parti
colarmente significativo e so
lenne dell'assemblea regiona
le sono invitate le rappresen
tanze politiche, sindacali, am
ministrative, culturali. 

Si è passati, quindi, all'esa
me di provvedimenti. La pri
ma proposta di legge su cui 

il Consiglio ha avviato la 
discussione è quella concer
nente i Centri di servizi cul
turali. Si tratta per la verità 
(come è detto nella relazio
ne) della fusione di tre pro
getti: quello presentato con
giuntamente dai gruppi PCI e 
PSI, quello presentato dalla 
giunta regionale, quello pre
sentato dal gruppo DC. Ad un 
certo punto del dibattito, è 
stato sospeso l'esame del 
provvedimento per consenti
re ai gruppi democratici la 
formulazione di alcuni emen
damenti. Il completamento 
del dibattito e il voto, quindi, 
sono stati aggiornati alla se
duta pomeridiana di merco
ledì 21 aprile. 

Dopo la rapida approvazio
ne, con voto unanime, della 
legge che stabilisce il concor
so della regione nel pagamen
to degli interessi sui prestiti 
contratti dalla Cantine socia
li ed enopoli per la correspon
sione di acconti ai soci, del 
provvedimento amministrati
vo che accorda interventi for
mativi per una politica atti
va del lavoro su scala regio
nale. il provvedimento ammi

nistrativo per contributi in 
conto capitale ai fini del ri
pristino delle strutture fon
diarie. il Consiglio regionale 
ha licenziato, con voto di a-
stensione del gruppo comu
nista. la proroga, con alcune 
modifiche, della legge regio
nale che contiene criteri per 
consentire, nelle campagne, 
l'attuazione di nuovi insedia
menti agricoli e l'ampliamen
to e l'ammodernamento di 
quelli esistenti. Il voto di a-
stensione del gruppo comu
nista, illustrato dai compagni 
Cicerone e Rosini. è motiva
to dal fatto che il testo ap
provato ha visto la elimina
zione di alcuni elementi peg
giorativi, la proroga del prov
vedimento a fine anno e l'im
pegno, in sede politica delle 
forze costituzionali, a defini
re in modo più organico l'in
tera materia. 

Infine il dibattito — un ve
ro confronto di merito e di 
metodo cui hanno partecipa
to tutti i gruppi consiliari — 
si è acceso intorno alla ap
provazione del piano regola
tore generale del comune di 
Nereto. 

Non sono mancate, da par
te di alcuni consiglieri della 
DC (De Annuntiis e Stuart) 
forzature e strumentalizza
zioni polemiche che hanno 
dato la sensazione di andare 
molto al di là dell'argomento 
specifico. Il fermo intervento 
dei compagni Di Giovanni e 
Di Giovannantonio e una se
rena delucidazione dell'asses
sore all'urbanistica, il com
pagno socialista Sartorelli, e 
il richiamo all'esigenza di ri
gettare qualsiasi tentativo di 
turbamento del quadro poli
tico entro cui affrontare i 
gravi problemi della comples
sa e preoccupante realtà re
gionale. hanno impedito una 
degenerazione della polemica. 
Il piano regolatore di Nereto, 
quindi, è stato approvato con 
voto unanime congiuntamen
te ad un ordine del giorno 
che raccomanda alle autorità 
del Comune interessato di vo
ler valutare serenamente i ri
corsi di singoli cittadini ed, 
eventualmente, apportare del
le varianti. 

r. I. 

Presentata una proposta di legge del PCI 

Basilicata: la form azione professionale 
collegata alla programmazione regionale 
Come evitare l'attuale spreco finanziario - Occorre favorire la qualificazione sia nel settore industriale che in quello 
agricolo finalizzandola a concreti sbocchi occupazionali - Prevista la delega delle funzioni amministrative agli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 15 

Il gruppo comunista — pri
mo firmatario il compagno 
Beppino Grezzi — ha presen
tato alla Regione Basilicata 
un Importante progetto' di 
legge sulla formazione pro
fessionale. con il quale si 
tende a mettere ordine nella 
importante materia della 
istruzione artigiana e profes
sionale trasferita alle Regioni. 

Il fatto che la spesa di al
cuni miliardi all'anno in Ba
silicata non ha comportato 
apprezzabili risultati nella 
formazione profeslsonale, ri
velandosi per buona parte 
uno spreco, è dovuto a vari 
fattori decisivi, tra cui: la 
mancata riforma della scuo
la media superiore; la man
canza di una legge nazionale 
di principio, sulla formazio
ne professionale; e la man
canza di una precisa pro
grammazione economica de
mocratica a cui ancorare la 
formazione professionale, fi
nalizzandola a sbocchi occu
pazionali e produttivi. Pun
to di partenza, quindi, è quel
lo di qualificare la formazio
ne In Basilicata, come stru
mento della politica economi
ca della Regione. 

« In Basilicata — si afferma 
nella relazione alla proposta 
di legge comunista — dove le 
occasioni di lavoro nell'indu
stria sono ancora poche, oc
corre prevedere che sarà ne

cessaria una qualificazione di 
forza lavoro piuttosto che una 
sua riqualificazione; così di
casi per l'agricoltura, dove la 
domanda di lavoro si rivolge 
a figure professionali ancora 
inesistenti nella regione (con
duttore d'azienda, tecnico del
la cooperazione, produttore 
che deve cimentarsi con i pro
blemi di conservazione e com
mercializzazione di prodotti 
agricoli, ecc.»). 

Gli articoli 1 e 10 della pro
posta di legge prevedono, ap
punto. di finalizzare le inizia
tive formative all'attuazione 
del piano di sviluppo regiona
le nel quadro della program
mazione economica e dell'as
setto del territorio. Gli ar
ticoli 2 e 3. coerentemente 
con i principi statutari del

la Regione, prevedono la de
lega delle funzioni ammini
strative agli enti locali (alle 
Province, con la facoltà di 
consorziarsi con Comuni e 
Comunità Montane). L'arti
colo 4 prevede che i corsi 
debbono avere carattere con
centrato e specifico, quindi 
di flessibilità per un facile 
adeguamento alle varie ri
chieste del mercato del la
voro. e di brevità in modo da 
fornire rapide possibilità di 
qualificazioni. Non debbono 
cioè essere «corsi che elar
giscono formazione cultura
le di base «(compito delia 
scuola dell'obbligo) né es
sere rivolti al recupero del
l'obbligo scolastico (scopo da 
raggiungere con i corsi delle 
« 150 ore » da generalizzare). 

Agrigento: si è dimessa 
la giunta alla Provincia 

AGRIGENTO. 15 
La giunta provinciale di Agrigtnto. comporta da PCI. 

PSI, PSDI • PRI. ti è dimMM questa mattina nat corao 
dalla aaduta dal Consiglio, in aaguite al voto contrarlo 
sul bilancio di pravlsiono, awanuto natia aaduta dal 29 
marzo •corso. La riunione dal Consiglio è stata rinviata 
al prossimo 29 aprila. 

L'articolo 7 prevede la fre
quenza ai corsi dei cittadini 
che hanno adempiuto all'ob
bligo scolastico e. per una 
fase transitoria, anche dei 
cittadini non in possesso del 
titolo dell'obbligo. 

Negli articoli 8 e 9 è detto 
che la Regione può affidare 
la gestione di specifici corsi 
anche ad enti terzi (di ema
nazione — innanzitutto — 
delle associazioni sindacali 
dei lavoratori dipendenti o 
autonomi), qualora ne ravve
da l'opportunità, o in casi 
di constatata insufficienza di 
strutture pubbliche, garan
tendosi il carattere omoge
neo e democratico, con quel
la pubblica, della formazio
ne professionale, cosi affida
ta ad enti terzi. 

Di fondamentale importan
za è, infine, l'articolo 17 che 
prevede" la soppressione dei 
Consorzi provinciali per la 
istruzione tecnica. 

« Nel momento in cui — 
conclude la relazione — si 
vuole riordinare e porre su 
nuove basi tutta la forma
zione professionale, è indi
spensabile, infatti, che tutti 
gli orfani decisionali e prò 
grammatori della qualifica
zione della forza lavoro, deb
bono essere assorbiti dalla 
Regione, al fine di evitare so
vrapposizioni di programmi 
ed intralci nella programma
zione regionale». 

Francesco Turro 

-1 Dalla noitra redazione 
; • * , ' • PALERMO. 15, 

Il r i sanamento di Paler
mo. dopo mille ritardi, è 
t ra 1 provvedimenti che 
protrebbero essere inseriti 
t ra i problemi urgenti che 
il Par lamento è in grado 
di affrontare In questa de
licatissima fase politica. 
' U n ' emendamento PCI-

IDC alla legge per 11 Me/-
7 3giorno In discussione W. 
Senato, redat to con la col-
I iborazione del Comune di 
l a l e rmo , attribuisce infat-
t a Palermo 40 miliardi 
per interventi nel centro 
storico del capoluogo re
gionale. La misura è s ta ta 
già varata dalla Commis
sione e sarà proposta in 
aula quando verrà in di
scussione la legge. 

Nel contempo un riferi
mento alla necessità di ri
solvere Il « caso » del cen
tro storico palermitano sa
rà Inserito, in seguito alle 
pressioni effettuate dal 
PCI e da un vasto schie
ramento di forze popolari 
e politiche democratiche. 
nell 'ordine del giorno uni
tario che la Commissione 
del Senato, che sta esami
nando la legge, approverà 
contestualmente al prov
vedimento. La Cassa del 
Mezzogiorno. In seguito al
l 'approvazione della legge. 
verrebbe autorizzata ad 
erogare 40 miliardi nel 
quadro ' del complessivo 
s tanziamento «congiuntu
rale » di 1500 miliardi per 
II completamento delle 
opere in corso è 11 finan
ziamento delle . Infrastrut
ture già pronte, come conti
nuazione dell 'impegno as
sunto a suo tempo per 11 
r isanamento 

Le somme serviranno so
pra t tu t to all 'acquisto o al
l 'adat tamento a fini pub
blici (scuole, servizi socia
li. ecc.) di edifici di pro
prietà pubblica, per la 
maggior par te demaniali . 

L'ordine del giorno re
dat to in sede di Commis
sione mira, invece, ad inse
rire l 'area metropoli tana 
di Palermo tra le zone de
s t ina ta r ie dello stanzia-
mento dì 2.000 miliardi In 
favore di « zone deboli > 
del Mezzogiorno, sottopo
ste In maniera particolare 
agli effetti deleteri della 
gravissima congiuntura. 

Questi ultimi due obiet
tivi s t rappat i dal provve
dimento per il r isanamen
to di Palermo sono il frut
to di una dura . lunga e 
difficile Iniziativa intra
presa dal part i to per strap
pare seri impegni da par
te del Comune, della Re
gione e dello Sta to per II 
r isanamento. 

Come si ricorderà, recen
temente tale pressione è 
sfociata nell 'approvazione 
In Commissione. all'ARS. 
di uno s tanziamento di 25 
miliardi, che deriva J a 
una . proposta formulata 
dal gruppo comunista per 
s t rappare la questione del 
r i sanamento cibile secche 
di una discutibile gestione 
condotta fino a aualche 
tempo fa dalla giunta Sco
ma che aveva preferito af
fidarsi a contra t t i «oriva-
ti > con la REP. La richie
sta di portare avanti , ni 
contrario, u n i vertenza di 
lungo resDiro. formulata 
nsl cor?o dell 'ultima sedu
ta del Consiglio comunale 
dal gruppo consiliare co
munis ta . era infatt i cadu
ta nel vuoto. 

Sull 'onda delle dramma
tiche esplosioni di ' lo t ta 
popolare per la casa — di
chiara il comoasno Nino 
Mannino. segretario della 
Federazione e canoeruppo 
consiliare di Palermo -
occorreva r insaldare i le
gami t ra eli enti lorali e 
le popolazioni, permetten
do l 'attuazione del risana
mento. che figura tra le 
priorità dell'accordo pro
grammatico s t i p u l a i i l 
comune. Ed è proprio in 
seguito a ones t i nostra in
cessante iniziativa, per un 
Intervento r isanatore n-ìl 
senso storico, che la Giun
ta si è sveeliata e che si 
è potuti pervenire a que
sti . Dur parziali, primi ri
sultat i . 

> t 

Assemblee e comizi in tutto il Mezzogiorno 

a partecipazione 
alle manifestazioni PCI 

BT i —al^M"» i " • J ~ 

Due momenti della grande manifestazione dei PCI a Bari con i l compagno Ingrao 

BARI, 15 
Diverse migliaia di cif

ri, di compagni giunti an-
ri. di compagni giunti an
che dai centri della pro
vincia hanno partecipato 
iera sera a Piazza Prefet
tura alla manifestazione 
promossa dal PCI nel cor
so della quale ha parlato 
il compagno on. Pietro In
grao della direzione del 

. partito. 
Là manifestazione - ha 

rappresentato —- come af
fermava il segretario del
la Federazione compagno 

' Vessia prima di cedere la 

parola ad Ingrao — un 
momento di grande mobi
litazione dei comunisti 
della provincia di Bari per 
affrontare gli impegni gra
vosi che II attendono in 
queste settimane mentre 
si fa sempre più concreta 
e reale la prospettiva del
lo scioglimento anticipato 
del Parlamento a delle ele
zioni anticipate, nonché 
quella delle elezioni am
ministrative a Bari. Ruvo 
e Bitonto per il rinnovo 
dei Consigli comunali. 
Scadenza quest'ultima che 
devono essere rispettate 
anche in concomitanza 

delle elezioni politiche an
ticipate. 

• • • 
• CAGLIARI, 15 

Con due grandi manife
stazioni provinciali a Ca
gliari e Nuoro, il PCI ha 
proseguito la campagna di 
sensibilizzazione dei lavo
ratori e delle popolazioni 
isolane attorno ai gravi 
problemi politici ed eco-
nomici del momento. Sia 
i compagni Giovanni Ber
linguer e Mario Pani (par
lando ad una folla di ope
rai. contadini, pastori, gio
vani e donne, nella Piazza 
Mazzini di Nuoro) che il 

compagno Alfredo Ralchl-
lin della direzione del par
tito, nel discorso conclusi* 
vo dell'affollata manife
stazione di Piazza Gari
baldi a Cagliari, aperta dal 
segretario del comitato 
cittadino compagno Euge
nio Orrù, hanno illustra
to la iniziative unitarie 
portate avanti dal PCI in 
campo nazionale per scon
giurare le elezioni antici
pate e per affrontare, con 
una Intesa di fine legisla
tura tra I partiti dell'arco 
costituzionale, I gravi pro
blemi della crisi econo
mica. 

CAGLIARI - Dopo la fallimentare gestione democristiana 

TRASPORTI PUBBLICI VERSO IL CAOS 
Il presidente de, Rovelli, non vuole andarsene - I sindacati sottolineano l'urgenza di una 
opera di totale risanamento - La Provincia esige una rapida riorganizzazione dell'azienda 

Indetto dai gruppi femministi 

Corteo di donne a Cagliari 
Dalla noitra redazione 

CAGLIARI. 15 
« Sono un figlio desiderato ». a Lavoro alle donne, occupa

zione ed emancipazione»; «Aborto vietato, strage di Stato»; 
«Aborto proibito, medico arricchito»; «Il 12 maggio era un 
acconto, alla DC salderemo il conto»: questi alcuni delle cen
tinaia di striscioni e di cartelli che migliaia di donne, prove
nienti da ogni parte della Sardegna, recavano durante un com
posto e ordinato corteo snodatosi ieri sera per alcune ore lun
go lo strade del centro cittadino. 

E* stata la prima massiccia manifestazione di sole donne 
avvenuta nell'isola ed organizzata dai gruppi femministi, che 
nei giorni precedenti avevano sviluppato un articolato dibat
tito sui problemi della donna nella società sarda e nazionale. 
incontrandosi, a livello ancora interlocutorio, con i rappre
sentanti dell'UDI e dei partiti della sinistra autonomista. 

Da Nuoro e da Igles:as. da Sassari e da Carbonia. dalle 
zone inteme agropastorali, dai centri industriali, dai bacini 
minerari, dai capoluoghi sardi, le donne sono giunte a Cagliari. 
concentrandosi nel bastione San Remy da dove si è mosso 
il corteo che ha sfilato per la Via Garibaldi, nelle stradette 
popolari di Vilìanova. fino alla Piazza Jenne. Qui non c'è stato 
un comizio, ma un grande ballo di ragazze che cantavano. 

Î a conclusione di questa prima manifestazione femminista 
è risultata — a detta dei part'ti democratici — positiva e può 
dare un contributo al dibattito sul rinnovamento economico. 
sociale e civile dell'isola. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

L'ACT (l'azienda tranviaria 
gestita dalla provincia e dai 
Comuni .di Cagliari e Quar-
tu). è più che mai in cattive 
acque. La disastrosa situa
zione è la consegunza della 
politica clientelare condotta 
dalla DC in tutti questi an
ni. Ma il partito dello scu
do crociato — nonostante il 
voto del 15 giugno che lo ha 
pesantemente ridimensionato 
— continua ad occupare le 
maggiori leve di potere. Il de 
Rovelli, il principale respon
sabile della fallimentare ge
stione dell'ACT. rifiuta di di
mettersi. 

« Non si può continuare di 
questo passo. E' urgente una 
netta inversione di tendenza. 
Come è possibile sopportare 
ancora la presenza di .dirigen
ti come il de Ennio Rovelli i 
quaii hanno periato il siste
ma de; trasporti pjbblici ur
bani ed extraurbani alio sfa
celo. provocando un deficit 
di circa 7 miliardi di lire?». 
è la domanda posta dalle or
ganizzazioni sindacali che re
clamano il risanamento del
la gestione. 

Questo mese sono stati pa-

LUTTI 
CHIETI. 15 

DOPO un'intera es stenza dedicata 
al Irroro e alla funghe. stroncato 
da inesorabile nsle. e deceduto 
questa notte il compagno Mess no 
D* Francesco di anni 56. iscritto 
da: 1947 alla sezione Antonio 
Gramsc. del PCI d. Samb-jceto in 
provino* d. Chieti. I compagni di 
partito porgono ai f ar-iliari del o 
scomparso le più sentite condo
glianze. 

• • • 
SALERNO. 15 

Il compagno Enzo Ol.vien del 
Comitato federale di Palermo, ha 
Magicamente perduto il suo piccolo 
Antonio di due anni. II b'mbo. che 
aveva ingerito castalmente alcune 
pillole di analgesico, e sp'rato eri. 
dopo una convulsa corsa dal pron
to soccorso dì piazza Marmi al
l'ospedale civico, probabilmente an
che a causa de! ritardo con cui 
— per elleno dei disservizi * delle 
leggerezze dei sanitari — si è prov
veduto ed effettuare la lavanda ga
strica. 

Al compagno Olivieri « alla sua 
famiglia la condoglianze dell'* Uni
te * e ce! compagni ideila Federa
zione dì Palermo. 

Adito neir<Q 
Per i padroni di Tutto-

quot.diano si avvicina 
l'ora della verità. Con
dannato dal pretore di 
Cagliari per « comporta
mento antisindacaTe » l' 
amministratore delegato. 
Pellicani, si e reso uccel 

• di bosco II suo aereo per 
sonale io delle tante so
cietà di cut sarebbe tito
lare, non si sa benet non 
atterra pai in quel di 
Elmas. per portare buone 
o cattive nuove ai dipen
denti della SED1S in at
tesa da me*i di stipendi e 
competenze ione, oppure 
per dare un passaggio ad 
amici governativi. 

Chiuio (momentanea 
mente, si dice) l'episodio 
giudiziario, l'editore ha 
chiesto pazienza, facendo 
sventolio di assegni, e spar-

• gendo promesse in coppia 
col direttore-fondatore. 

A giudicare dalle reazio-

Il grande bluff 
TU dei giornalisti e dei ti
pografi, la commedia grot
tesca recitata dal duetto 
può avere un epilogo a 
tinte fosche, magari con 
le strisce e le inferriate 
Infatti, ogni valutazione 
pessimistica appare possi
bile di fronte alla scon
certante situazione di una 
azenda faraonica sorta 
per lanciare la « maggio
ranza silenziosa » e per 
dare spazio agli eredi di 
Salò. E' andata male. 

La fantomatica società 
americana — interessata a 
tenere in vita il giornale 
per * motivi turistici » idi 
chi7, forse mister Kissin-
ger e signora"* t — ha stret
to la borsa. La subentran
te società italo-svizzera ha 
resistito lo spazio di un 
attimo. I dollari e i fran
chi sono rimasti all'estero. 
Con questi chiari di luna 
di ...lira scivolante, certi 

giochetti sono pericolosi. 
E adesso, che fare"* 
Certo è che poligrafici, 

redattori, corrispondenti, 
non possono essere scam
biati per valigie, « acqui
stati, venduti, dimenticati 
su un binano morto*. Chi 
ha sbagliato paghi. 

Al megalomane, e a co
loro che lo hanno sorret
to finora, bisogna far ca
pire chiaro e tondo che 
non si può fare e disfare 
a proprio piacimento II 
«grande bluff » con tutto 
il suo sfondo occulto e pa
lese di truffe e di imbro
glioni, non è solo roba de 
cinematografo. Può esiste
re un riscontro nella real
tà. Ma nella vita non 
sempre si arriva a lieto fi
ne, come nei film. Questo 
è il caso di Tuttcquoti-
diano. £T auspicabile che 
a pagare siamo t veri col
pevoli. 

I ; 

gati gli stipendi attraverso 
interventi di emergenza. Pe
rò il prossimo mese si rico
mincerà daccapo: non ci sono 
fondi per garantire retribuzio
ni regolari ai circa mille di
pendenti. Mille dipendenti per 
appena novanta mezzi in gran 
parte inservibili!! 

L'amministrazione provin
ciale di Cagliari diretta dal 
PCI e P3I — in carica da 
soli sei mesi — sta tentando 
di mettere riparo alla situa
zione finanziaria gravissima 
giunta ormai a livelli intolle
rabili La giunta di sinistra 
ha deciso di erogare la som
mi di 50 milioni al fine di 
permettere — assieme ai con
tributi dei comuni di Caglia
ri e Quartu — il pagamento 
del solo stipendio del mese di 
aprile. 

Il contributo ordinano di 
spettanza della Provincia è 
stato interamente corrisposto. 
Con la stretta creditizia e con 
le difficoltà notevoli deriva
te dalla politica governativa 
nei confronti degli enti locali. 
l'amministrazione provinciale 
avverte che non potrà far 
fronte a nessuna ulteriore ri
chiesta dell'ACT. 

E* ìndipsensabile — dice 11 
presidente della provincia 
compagno Palmas — che la 
azienda tranviaria si dia fi 
nalmente organi amministra
tivi responsabili e competen
ti. Pertanto abbiamo chiesto 
la convocazione immediata 
della assemblea consortile, in 
modo da procedere alla no
mina di una nuova commis
sione amministratrice che sia 
all'altezza della s.tuazione. Al
lo stesso tempo occorre va
rare un piano di ristruttura 
zione e ammodernamento 
dell'ACT. 

Il presidente della Provin
c e compagno Palmas ha chie
sto che le autorità provincia
li (prefetto) e regionali In
tervengano onde facilitare la 
contrazione dei mutui neces
sari. E* g.usto avvertire fin 
da ora che l'amministrazio
ne provinc.ale — anche se 
riuscisse a realizzare i mutui 
occorrenti — non prosederà 
alla erogazione di altre som
me lall'ACT se non verranno 
realizzate le premesse di rin
novamento. 

In altre parole, i respon
sabili del cacs totale esisten
te nei trasporti pubblici (Il 
de Rovelli, innanzi tutto) de
vono andarsene. L'ACT non 
può continuare ad essere un 
pozzo senza fondo: deva di
ventare una azienda sana al 
servizio della collettività. 


